
MAFIA E VELENI IN SICILIA 




Domenico Signorino era stato ascoltato dai colleghi che indagano, poi si è sparato alla testa 
Ha lasciato un biglietto: «Sono innocente». Sotto tiro stampa e collaboratori della giustizia 


Suicida Sudice del maxiprocesso 


Era accusato da un pentito, ora esplode la polemica 


Dobbiamo tacere? 


GIUSEPPE CALDAROLA 

P roviamo a immaginare, senza riuscirvi, quanta 
angoscia, quanto timore, quanta disperiizione 
abbiano accompagnato il giudice Signorino 
prima che spegnesse con un colpo di pistola la 
propria Vita. Ptoviamo a immaginare, senza 
riuscirvi, quanto dolore, quanta rabbia, quanta 
desolazione provino ora i suoi famigliari. Tutti noi, cittadini 
di que.sto sciagurato paCvSe, stiamo assistendo agli ultimi atti 
di una tragedia nazionale. Alcuni di noi, giornalisti, testimo¬ 
ni e spesso anche protagonisti di fatti dolorosi, sentiamo 
una nuova grande responsabilità, Come raccontare ciò che 
si svolge sotto i nostri occhi? La frana investe rapporti di po¬ 
tere. relazioni fra uomini, persone, concreti meccanismi di 
comando e di cattura del consenso. Tutto ciò che per de¬ 
cenni ha attraversalo i sotterranei della nostra vita indivi¬ 
duale e collettiva, emergendo talvolta a fatica e spesso con 
violenza ricacciato sottoterra, ormai vien fuori incontenibi¬ 
le, Confessano i corrotti e i corruttori, parlano i pentiti. Tutta 
una letteratura «nobile» sul caso italiano si arrende, forse a 
torto, di fronte a storie abominevoli di tangenti, di collusio¬ 
ni. di infedeltà, di ,strdgi e di assassini!. Siamo questo*? Sia¬ 
mo stati solo qu»*sio'? No. certamente no. Però noi siamo 
cronisti di questa parte del nostro teinjx). Un tempo che a 
molti appare barbaro e disperato, ma che ci consegna nu¬ 
di, veri. senza più coperture e alibi il potere e i potenti. 

Se non si comprende la drammaticità di questo passag¬ 
gio, non SI possono comprendere neppure tragedie come 
quella del giudice Signorino Cascano le impunità, si fà più 
fragile il sistema delle connivenze e più ampia la zona del 
pencolo sociale 11 pericolo che la gente si arrenda sfiducia¬ 
la. Il pericolo che ai terremoto sopravviva solo chi vuole lu¬ 
crare anche su queste macerie. 

1 pencolo che singole persone vengano travol¬ 
te .spesso senza colpa. !J giudice Si^iorino om 
. stato iiKi.vtu sullo accusi da un (rmUiU) Poche 
ore prima di suicidarsi era stato a lungo ascolta¬ 
to. (ino a tardissima sera, da due spot colleghì. 
Dobbiamo decidere noi se era colpevole? Non 
dobbiamo farlo. Alcuni ci suggeriscono che non dovevamo 
dare neppure la notizia che c era un pentito che Taccusiiva 
e che c‘crano magistrati che indagavano su di lui. Qualcu¬ 
no. come li direttore del Tg2. che pure ha ripreso e nlancia- 
to la notizia su Signorino, ha .scelto poi di brandire l'infamia 
dell'accusa contro I giornali, il nostro in primo luogo, quasi 
fossimo responsabili del tragico gesto del giudice. Il diretto¬ 
re del Tg2 vorrebbe inquisirci, farci tacere, ridurci a «lesii- 
mofie muto o reticente», atteggiamento per cui oggi l'accu¬ 
sano i suoi redattori. No. Non ci .stiamo Non chiedete .so¬ 
brietà. volete veline, E non c'ò posto per questa di.scussio- 
ne. Ha detto il giudice Di Lello proprio ieri: «Io non ce l'ho 
con I giornalisti. Pubblicano quello che sanno. Ma c'ò qual¬ 
cuno che decide quando dove uscire un verbale, cosa dif¬ 
fondere, a chi rivolgersi». Siamo .senza difese, imputali, ope¬ 
ratori deirinfornijzione, giudici, opinione pubblica*? Lo sa¬ 
remmo .se l'alternativa a questo stalo delle cose fos.se il si¬ 
lenzio stampa, In Italia c’ò già stato Negli anni in cui in tv, 
ma anche a scuola o nelle aule dei tribunali, non .si pronun¬ 
ciava la parola mafia In anni in cui prima della notizia c'era 
la smentita delle autorità. Non si può tornare indietro. Oggi 
se si Sii di più lo si deve anche ai giornali Ma .se si pensa 
che c'ò un circuito vizioso attorno alla formazione c al dif¬ 
fondersi della notizia, m particolare sugli atti giudiziari, per¬ 
chè non affrontare il problema alla radice, cioè dal segreto 
islniltorio? Non tutela più ne.vauno, crea un meccanismo 
spesso allucinante deirinformazionc. può essere violalo 
per decisione individuale c spe.s.so irresponsabile. Cancel¬ 
liamolo. A tutela soprattutto di chi viene accusalo. Si dice 
che oltre al nome del giudica* Signorino il pentito abbia fat¬ 
to altri nomi di magistrati che noi non conosciamo, ma che 
sono noli nei palazzi dei veleni. È co.si che si può creare un 
mercato clande.stino della notizia che non fa bene alla de¬ 
mocrazia. Diamo un taglio netto. 11 vero problema non ò il 
surplus di informazione, ancorché spettacolarizzata, ma 
che essa è tuttora prigioniera di quei meccanismi che un 
tempo la centellinavano, fino a offuscarla. Più luce. 



Uno dei più noti magistrati d'Italia, Domenico Si¬ 
gnorino, pubblico ministero al maxiprocesso di Pa¬ 
lermo, si è suicidato per essere stato accusato da un 
pentito. Ha lasciato un biglietto: «Chiedo perdono», 
immediata la polemica. Sotto tiro la stampa, i penti¬ 
ti. e l’Antimafia. C’è chi vorrebbe fare un grande uso 
del bavaglio. Martelli annuncia un provvedimento 
per il pieno rispetto del segreto istruttorio. 


Un ex mafioso 
«Volevano ucciderlo 
^ nell’87» 


Rinviati a giudizio 
Udo Celli 
e zdtri 125 


RUOOEROFARKAS 


■■ PALERMO Domenico Si¬ 
gnorino, il pubblico mini.ste- 
ro del maxiprocesso, si è sui¬ 
cidato ieri mattina a casa 
sua, Ha lasciato un biglietti¬ 
no con su scritte due parole: 
perdono e innocenza, Il pen¬ 
tito Gaspare Mutolo lo aveva 
accusato di collusione con la 
mafia c su di lui stavano in¬ 
dagando i magistrati di Calta- 
nissetta. Domenico Signori¬ 
no si è sparato un colpo alla 
tosta dopo che il suo nome 
era apparso sui giornali o do¬ 
po che - l'altro giorno - era 
stato ascoltato per ore dai 
colloghi inquirenti. Immcdia- 


ta 6 esplosa la polemica sul 
ruolo della stampa e sulle ri¬ 
velazioni dei pentiti. Il diret¬ 
tore del Tg2 ha duramente 
accusato L'Unilù che per pri¬ 
ma aveva dato la notizia. Ma- 
lai; «È una polemica prete¬ 
stuosa». Bocca; -La Volpe fa¬ 
rebbe meglio a tacere. 6 un 
funzionario politico non un 
giornalista». Liguori: »U> 
stampa è colpevole di lin¬ 
ciaggio». Martelli annuncia 
provvedimenti per il rispetto 
del segreto istruttorio. Accu¬ 
so anche all’Antimafia por 
aver reso pubbliche le di¬ 
chiarazioni dei pentiti. 

-t" 
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Sì a un emendamento che distingue le due carriere. Contro Pds, Rete, Psdi e Rifondazione 


La Bicamerale cambia il ruolo del pm 
I maestrali di Milano: «Pronti a dimetterci» 


Mairtelli: «La nostra sfida 
per cambiare 
la sinistra italiana» 



ALLE PÀGINE 8 e 9 


La Bicamerale dec-ide di differenziare l’ufficio del 
pubblico ministero dalla magistratura giudicante. «È 
una linea che conduce il pm nell’orbita del potere 
politico», denuncia Franco Ippolito, segretario del¬ 
l’Associazione neizionale magistrati. A Milano 77 
giudici delle Procure riaffermano in un documento 
l’indipendenza del pubblico ministero rispetto all’e¬ 
secutivo. Tra i firmatari figura Antonio Di Pietro. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA, l.'uflicio del Pub¬ 
blico Minislero dovrà essere 
differenzialo dalla inagistra- 
lura giudicante. La eommis- 
■sione bicamerale per le rifor¬ 
me vola a maggioranza (20 a 
12, Ira i contrari il Pds) un 
crilcrio destinalo a suscitare 
preoccupazioni e proteste 
nella magistratura. Il de Gio¬ 
vanni Acquarono, prcsentt.- 
torc dell’emendamento. as.si- 
cura che non ò in discussio¬ 
ne l'indipendenza di que¬ 
st'organo nei confronti del- 
rc.seculivo Ma il segretario 
dell'Anm, Prunco lp|)Olito. 
.ilfemia che «si 0 posto oggi il 


primo las.scllo di una linea 
che conduce a collocare il 
Pm nell’orbita del potere po¬ 
litico» e convoca gli organi 
dirigenti dcll’A-ssociazio- 
ne.Da .seltantasettc giudici 
milanesi - Ira essi Antonio Di 
Pietro-viene una netta ripul¬ 
sa: «Il nostro impegno potrà 
conliniinre a svolgersi nelle 
attuali (unzioni solo se sarà 
ancora ricoiio.sciulo al Pm la 
(unzione di effettiva dife.sa 
della legalità», intanto la Ca¬ 
mera Ila approvato, astenuto 
li Parlilo socialista, la legge 
SUI poteri della Bicamerale. 
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Mafia, 
anatomia 
di un regime 


LUCIANO VIOLANTE 

La vita di uomini co¬ 
me Borsellino e Falco¬ 
ne è stata schiacciata 
da un potere crimina¬ 
le. politico e finanzia¬ 
rio i cui principi ispira¬ 
tori sono la violenza, 
l'appropriazione, la 
dilapidazione delle ri¬ 
sorse. Noi po,ssiamo 
vincere solo se porre¬ 
mo al centro della no¬ 
stra azione i valori che 
unificano, danno 
identità c fiducia. 

•s- 
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Pds e maggioranza (De) attaccano la riforma, il 16 medici in sciopero 

Stop ad Amato sulle nuove mutue 
Uva e Italtel: vìa 4000 operai 


ALESSANDRO GALIANI CINZIA ROMANO 


111992 visto 

da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione ^ 

di Gino & Michele 


CHE 

TEMPO 

FA 



SABATO 5 DICEMBRE 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 



■■ ROMA Dopo I medici 
che confermano lo sciopero 
nazionale del 16 dicembre, 
e il Pds, anche la De scende 
in campo contro il decreto 
di Amato sulla .sanità. Ca.sta- 
gnetti, capo della segreteria 
politica, scrive sul Popolo 
che le richieste di modifiche 
che emergeranno in Parla¬ 
mento devono essere prc.se 
in considerazione, e il .sotto- 
segretario alla Sanità Azzoli- 
ni minaccia di dimettersi: 
sotto accusa mutue e indi¬ 
retta, che scardinano il .servi¬ 
zio pubblico, 

li capogruppo del Pds alla 
Camera, Massimo D’Alcma 
annuncia una dura batta¬ 
glia: «Amato sta sfidando il 
paese 0 il Parlamento», Per 

'--.rii-»,- «ut» ..“ 


D'Alcma quindi il parere (fi 
Camera e Senato dovrà por¬ 
tare a sene modifiche del 
provvedimento governativo, 
■fesa riunione tra governo c 
maggioranza al Senato. 

In un giorno, intanto, lo 
Stato annuncia ben 'Imila 
esuberi. É l’effetto delle pri¬ 
vatizzazioni. Un vero terre¬ 
moto, che ieri ha colpito il 
colo.sso deH’acciaio Uva pas¬ 
sato sotto il controllo del 
«falco» l.ucchini (1.500 ca.s- 
saintegrati in vista) c Italici 
(1.700 a ca.sa nel ’93). In¬ 
tanto 5mila lavoratori Iritce- 
na sfilano a Roma e all’F.ni- 
chem il sindacato proclama 
8 ore di sciopero. Molti in 
Parlamento chiedono l’in¬ 
tervento di Amato, dopo la 
polemica Barucci-Guarino. 


ALLE FA0ìNB1Bb16 



«Trovata» di Caria: 
tassa per le auto 
in sosta notturna 


l.a.sci l’auto in strada di notte’:’ E io ti 
faccio pagare un’imposta di (x;cupa- 
zione del suolo pubblico. Non è la 
trovata di qualche sindaco disperato 
di fronte alle casse comunali vuote 
come le tasche dei cittadini già sotto¬ 
posti a un’infinità di tasse, ma la 
«provocazione» del ministro Goria, 
buttata II in un incontro con i giorna¬ 
listi. "Gli enti territoriali potrebbero 
istituire un’imposta di stazionamento 
notturno per l’auto. É anche un fatto 
di equità, perché c’é chi parcheggia 
ne! garage, spendendo soldi senza 
dar fastidio a nessuno, mentre molti 
altri lasciano gratis la macchina in 
strada e creano intralci». Una battuta 
- ha aggiunto -, ma «se la traducessi¬ 
mo in soldi ne uscirebbe una cifra 
mica da ridere». Questo è vero: non 
fa ridere proprio nessuno. 
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Contro lo sfratto 
saltare la casa 
Morta neU’incendìo 


È morta sotto le macerie dcH'in- 
cendio da lei stessa appiccato 
Maria Luigia Bisciotti, 43 anni, 
non voleva lasciare il suo apparta¬ 
mento. E aveva promesso: «Sono 
pronta a tutto.,.». Ieri, quando so¬ 
no arrivali l’ufficiale e i carabinie¬ 
ri, per sfrattarla, lei ha urlcdo: 
«Non riuscirete ad avere questa 
casa! Andate subito via oppure...», 
e si è barricata. Un attimo dopo, 
ha aperto dodici bombole di gas. 
Ci sono state due diverse esplo¬ 
sioni e ogni intervento è stato va¬ 
no. Inutili i tentativi di salvarla. Fe¬ 
riti, il marito e due brigadieri. La 
tragedia, avvenuta a S. Giorgio su 
Legnano, a pochi chilometri da 
Milano, era in qualche modo an¬ 
nunciata, certo premeditata: pote¬ 
va essere evitata? 

ROSANNA CAPRILLI A PAGINA IO 


I (SioaUAUSfi 
sojùo beeu 
awoutoi scoza 



i' "' * ■ ^^ **' ' * ' 

Ligato, 1 veleni di Reggio, i nuovi veleni di Palermo .. Vorrei 
avere il «tilt», come un flipper: olire una ragionevole dose di 
.scosse, [XJter fermare la partila. l.a quantità di inverosimile 
orrore, di sudici misteri, di trame sanguinarie che ogni ita¬ 
liano di media coscienza civile à costretto a sopportare e, 
.semplicemente, insostenibile. 

Non à vero che siamo come la Colombia Siamo peggio 
Alla barbarie primitiva delle mafie, dei feudatari in lotta, 
sommiamo la moderna complicazione dello «sviluppo» (e 
dell'informazione, che replica fino al parossismo lo spetta¬ 
colo della ferocia). Da noi sembra che il mercato si sia so¬ 
vrapposto al Medio Evo senza .scalfirlo: convivono, anzi, 
beni.ssimo. Ci si ammazj’.a per un appallo o per cambiare 
l'auto, a seconda del grado di pioiere, con i modi e la cultu¬ 
ra dei vecchi briganti di selva e la faccia da americani rifat¬ 
ti. Ligaio, poveretto, lo chiamavano "il Kennedy del Sud» E 
gli as.sas.sini, in fondo, basta chiamarli «killer» per sentirsi la 
sintonia COI tempi 

MICHELE SERRA 
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«I marìnes a Mogadiscio 
prima che arrivi Clinton» 
Bush convince l’Onu 



L’operazione «Somalia .storrn» (che Bu.sh vuole 
concludere entro il 20 gennaio, quando dovrà 
passare i poteri a Clinton ) è nei fatti cominciata. 
La squadriglia di navi da guerra statunitensi con 
milleottocento marines a bordo si avvicina alle 
coste somale. E già si conoscono i piani di batta¬ 
glia. Gli elicotteri porteranno i marines a Mogadi¬ 
scio dove 1 soldati Usa s’impossesseranno inizial¬ 
mente dell’aeroporto in attesa dei rinforzi. Al pa¬ 
lazzo di vetro delle Nazioni Unite, è stato raggiun¬ 
to l’accordo e la decisione è stata ratificala all'u¬ 
nanimità. Ijì Cina non ha opposto il veto. Ma non 
tutti i paesi che promuovono l’iniziativa partecipe¬ 
ranno però all’azione. l»a Gran Bretagna ha fatto 
sapere che manderà «aiuti alimentari e medicina¬ 
li». La Francia invece è pronta ad inviare in Soma¬ 
lia tra I 1500 e i 2000 soldati che potrebbero rag¬ 
giungere la Somalia da Gibuti. L'Italia ripete la 
propria disponibilità a prendere parte all’opera¬ 
zione, come chiede Bush. Le fazioni .somale han¬ 
no dato l'assenso all'iniziativa internazionale. 
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Interviste&Commenti 


fUnità 

Gioriiiilo fondato 
da Antonio Gramsci nel Idj 1 

L’Onu, l’Italia 
e la pace in Somalia 

PIERO FASSINO 


Studiosi e politici raccontano la «nuova economia» tra pessimismo 
e speranze. I delusi: «Mosca è solo una gigantesca Tangentopoli» 

Gli ottimisti: «Ma la democrazia ha vinto la sua battaglia» 

Chi vuole il modello americano, chi guarda alla Cina o al Giappone 

La Russia si muove. Dove va? 


l (lrdt[inici a cui da nu'si so[io s()lf()[)ostt‘ \v 
[)()[)ol<ì/'ioni >omaU' non tollor.i dawnro piu 
akuna mcr/ia o [)assiMta ^^^nando C ui di 
scussionc ildirittOiiil.ivi.idihi. b4inih ni 
donne, quando e in Ciuisa la [possibilità stes 
sa [)er intere popota/iom di sopnisvivere fisi 
c unente quando si è in presen/.i di ta/ioni aim.iU* t lu' 
d I mesi sequestrano derrati' .ilimiml in e oqni filtro ani 
to umanitario per venderli in c .uiilpiodi armi i distim;uo 
della di[ploma/ia internazionale rischiano di «issuniere 
un siupno falso e oj)|K'rtunistic o ['. dunque non vi può 
essere dubbio che vanno sosii'tiute le proposte avanza¬ 
te diil Sot^rotario qenerale delle Nazioni Uniti' lioutros 
'^‘ifiali pi'r uti intervento milit.ire Onu c he persoRu.i il du 
[)liee obiettivo di assicurare I ino In; e la distribuzioni | 
deqli aiuti alk* popolazioni strem.ile dalle fame e dalle 
I malattie e conlestualmi'nte di inqpoire alla fazioni in 
lotta la cessazione di ([uelU eariu'fii ma t he ha uià tnii 
tuto miqluiia di vittime 

Per4iltro la comunità interiìiiz ornile i' sempre pui 
spevso di fronte al [problcnui di doliirsi di strumenti i he 
- a fronte di querre e eonflilii s,inquiiK)si - consont<in() 
d' intervenire sia in sixc oiso delle popolazioni si.i per 
f.ivorire soluzioni pollile Ite e negoziali La questione si 
) posf‘ qia I .inno sborso [ler Li tutela delle popolazioni 
I c inde dell Irak, ([n.indo ì Onu assunse dee isiom mediti 
e innovative sul [Piano polilK (pe del diritto internazion.i 
le rieonoscendcp un «diritto di mqerenz i esterno»- per ia 
tutela e il rispi'ttodi fondamentali diritti ■[uiturali» indivi 
I dii.ili e collettivi Li stessa questione c i viene [posta dall.i 
I querm |uqo'.l.iv<i 1 n mesi di querr i setrqpre piu c ruent.i 
1 .ii)D 000 vittime li milioni di [ircptuqhi (t(‘c me di miqlmi i 
I di bambini c he rise hiatio oqm qiorno di morire Ane fu* 

Il fino a (1 landò si potrà iicc ettaro c he dil.iqhino c rudel 
taed efferatezze di oqni natura^ 

[) altra parte non si può crt'dibilrnente scpstcnere v he 
l Onu deve iniziare ad <issoivere <i funziotii di «qoM'rrup 
niipiidiale»», se non le si riconsee il clinito di disporn.' di 
strumenti di inteA'ento cocente e fcprzcpsn v he c unse ni i 
no alle Nazioni Unite di qarantiri' il ris[)eito e I .uienipi 
mento cucile cleciiioni <issunte dall.i cipnuinita intern.i 
zionale e la sanzione verso chi non le voqlia nsfiettiire 
in altri ti'rmini. l intervento in Srpmalia [potrebbe «itu he 
cipstituire IcKcasione (Per avvmro la qr.Klimle realizza 
zione di quell «esercito dell Orni [proposto ciualcfu' tm | 
st' t.i projprioda boutrosCJluiti I 



U no strumento die consentirebbe all Onu di | 
avere davvero la foiza [)cr qarantire 1 adeni I 
[pimentip dolk* proprie ikv isioni andando i »' 
trò. al tempo stesso I ''SfieriiMiza del (ìolfip 
I wnMM nella ([uale lOnu era solcp soqqetto «man 
cl.inte» senz.i la [xpssifpihta ui svolqeri’ un 
ruolo diretifp di gestione e controllo dell’ihtc'rvontip II 
[punto non ò dunque, «se* intervenire m Sonmim - lU fu 
e tu*! essano e qiusto - ma «ccpiiu*»» farlo individiMiulo 
I inod<ilit<i Ciipaci sia di ottenere (l.iv^ero i risultati i fu- 
([nell iriiziativ.i si proporu* sia di evitare (juoi rise fu di 
'fiecKoloMialismu'C Ile - al di la delle viplonta espresse - 
sotifp senqpre ofpic tlivanu'tile insiti ijiiaiido ad .iqire sia 
iHP sinqoli stali sc*nz<i quell.t r.ijpipresentatività univers.i 
lo e Cjuella mqparzialilà c he invoc e 1 Onu [può assK iirari' 
fVr ([uesto 1 intervento in !s<pm<ilia dovre bfpe in primo i 
luoyo e.s.sere realizzato da una forza di inteivenCo «mul j 
imazionalc" t fio qia nella compiAizupiie rifletta la [Piir 
h i i[p«izione di un anqpM [Pluralitii di i.azioni Un<i kirza | 
che [PCrsequa finalit,! di (pace e umanitarH t die ritoim | 
all uso della forza solo in c|ua[ito vi sia i hi ostacoli o mi i 
p' elise a il raqqiunmmento di c[ue!ia fmal't.i R <iltrettarii« ) 
inqportanle ù che il Consiglio di sic urezz<i delle Nazioni 
[ rute non solo autorizzi 1 inR’rvi nt(p c on una [projpria ri 
>(pluzione fTia sottoiponqii attcfie .i dilezione (Pperaliva 
ck 11 interv'erifo alle direttivi» .il cordinami alo c .il con 
tri pilo del seqr'’lario qenc rale di'll ( )[iu 
* Ifi (jueslip c on testo deve c olii x arsi .me he la [partec i 
j [dizione it.diana .dia missione tu biPiiudia Oqmmo lu 
I I om[pri nck» beni la delie .itezza non solo [Per i trasc orsi 
I loionudi Italiani tiel Corno d Afrii <i m i anche [perd’e 
I in teiii[)i ben [Piu ree enti il sosteqn» p dato d.ii qoNerni it i 
I lumi a hiaci P^arre e la dis.isrrfpsa - o ci'rrotia - politu a 
I it.ilum.i ilii oofPCMZione hriiino c ii ato [più di un.i ttu »n 
vat.i diffidenza in molti interl'x utori som.di e afric ani 
R tliti.IV la tutto c lò non |)Uo c ostiti un alibi (per un di 
siin[K»qiio o[)|>ortumstico del nostro [paesi 1. It.dia di vi 
[peK lò dii hiar.ire .d seqret.irio qeneiak <lell Onu l.i su i 
[Piena e concreta chs[)ondpilit.i a jparfev i|pare a tutte k 
inizi.divi» delle NazKPni Uniti» [per l.i (pafic if.izioiu» di II.i 
.Som.ilia Sui [POI il p stesso secretano qeiu-rak dell Onu .i 
v.iliilare in (|iui!i modi i» tiprnie Li [presi nza ifaluin.i in 
quell .irea si \ [piu utilei (P[)[)ortima 


ADRIANO GUERRA 



La poli7id blocca dimo’^tranti anti-Eltsin sulla Piazza Rossa 


■■ M( PSi \ ) . .1 Mose I da 

(|U.di hi mnn I un ikuk .ilo 
re f I.p stuilupto .1 ! nudr.i .i l’.i 
nqi luiiur.dn di uni IiIpu sidl.i 
storui di 11 l I >s e sulla per»* 
stroik.i ma idessoMinl p.ufin 
Il suip quid ZIO sulla Russi.i di 
oqqt i» durissimo le 1 h i i oi 
niosiovili I !u‘ riem|iioiif' le sa 
le <pvi SI proietUmo <|u.isi 
ev lustv unente film jjniuouta 
fu I ed ( v.isioiu' [x'iis ino sf>!i) 
.1 far (Il >11 in II isUprnuini' li 
strade in inlormi nu n ilini 
ovi ni.i I iir*'//i in u i *‘ssil'ili 
(M»r colofip iIk non possono 
l.ir i onf' ' ( fu sul lOffì s darlo o 
sulla loro pe nsioni si può 
tompr m Di liitlip - s d ime e! i 
nesi» bi»iolii Uatiam spmiuinlr 
fr.mi esi buri U»di sv hiqiot 
t(‘rui di lloiik Kunq seareU'ne 
telefonie he .iim ne me (ipor 
clic* [inpdolfi russi e e 1 ha < on 
qli uomini d I lism < lu e cpii e i 

llk osli I i/ione elle e - i epn 

tiruuiiu p I s' unire '.i i< pII.p ek Ila 
"SohiPioi 11 pf I K e I se'U/ii .d 
( un.l [Ji* 'He l[> 1/ lo le pe r < [ite ' 
c he» i lo iqnilii i i» p .ira .me <• 

r. » sigillile Ih por l.i m.iqqie» 
t.mz I d' Il I po|>ol iziejiu» ( e 
1 tu con vii nle'ile'ttii ìli i he j *» 
ma fumile > ippl tiidilo (lori) t 

( lov [POI ' fi inno lasi iato [>(“r 
[p.iss.ire ne .im[Ki di I llsiii {i 
i fie a<li s I '(p. s t m irqin i 
li sp* ss. dion’an iti .i lt>r/.i 
d.d lorip lav m» « *inu < u i e 
ditto .ili e\ ellle'tfepr' di Meis 
kovskie \ovosti I qor lakeivliiv 
{.Kc uit'i or ; el.dl.i lele'visione 
nem s.iniKP pili s lu e «ps.i fare) 
Li delusioni» e vraiuie prepjprto 
Ir.i e (Ploro ( he e oim» appunto 
I e ritii I ili iiti/io v* rsep iiorf) i 
e lOV ( Iroi •[.« 1 un me it e «Piii 
[Promessi e oi • epuservalipri ) 
.ivevatup qii ird.ilo cipri fidin i.i 
all.i Russi i de 1 dopen replle» M.i 
dove soliti vi uomini nuovi 
del l'KSu pi<i! ■ Meriti di issi 
semhraiio iiivliiottiti e| i un » 
i e ileiss.d» t lULti ut' )[>i >'t [ )* ' 

smd.u o di Mviv a t»av»il I o 
[pov SI die e i Ile e oqqi I uomo 
[PIÙ nei o e!« ll.i e ijpil il» s II I 
vere) ■ ( ) SI U ilt I (k eoe i di pe I 
teqol(»Z.' V » Ilo e e. hi I eU lice» 
elei rnilkdìan di Me»se.<i ehc tutti 
ti sussurraiiep [presenta non (Po 
e hi nomi III ,UU t Uili Nv ». e sei 
lei Iti qiu»sticmL» nior.ili I scqni 
d(»lla eleliisioiii seiiup e'Viele»nti 
emmeiue» f sqeiii Ainbarzu 
mov e he me lu sulla sl.iliipa 
Itali.ma si e h ittute» m iiil< s i dt 
1 Usili nvqp h.i late) .it.i insù iiu 
a Rumi.m/e \ e he avevo cono 
si iuUp e ' Iti < <»vn t iru i fond i 
lore d( I p l'hff s K mI k iix k r i 
tu o a mi qriippo p irl uni ala 
re i he II I .» < Ito «li e 1 laliuirsi 
-Keiehn 1 i) Un i ) » [.n nell 
nepsizioui voiltrep ti vovcrtio 
Ma Amhaiziinieiv f.i aiuor.i 
[polli.e I Imi Ma'UtsK'V e he lu 
uno el< 1 I t mi i p id ei i|< i i 
nec e ssif I d ili i i r lu ,i t le' « s 
le» di»lla U «il 1 ( «)ltl e i de i v 
c lalisMio sov u III o SI ( K i u|)a 
soltanto ime • i d« ' au» i ivein* 
all l (live 'sit I ‘»(u lu \ t (>} >1 
1 urumov h i .ibi» mdon ito '.i 
polltK I e I 1 [iO.slhlle VI ile ih) 
orni II s' I mt sull i ,« e n i d« I 
ti Uro s iki a qf>\ t >ii mt'p i 
fsoUPtK e In I s! Ilo |l h.ltl iVlu 
IO el'rt'Uon <1 < )»'o(iiok [Ue sti 
insi qn i ' -cv i m un i miiv« rsil i 
.uni rem le fi* -i' • <ii turi 
K.u).imii M*t I \q.i itu'qi tu 
I < ievli 'u (tu il ibi imo e I • 
uose mu ) ( IH iiuf» iv i i(»iri 

de'll.i [il r( I I k 1 (eli \b dkin 

e he» e ( 111 I ' l u » u ' » i e I i IIU ss» * 

I f u ,'( '. Mi 'pi iiliitio 

dove s> Iti ( . I • < h II Mii lo l< 

1 II inose o ' eli m« ■ ir I lo 

s. ( *'’s( I mr u I .< ( li k i u > in 

pi 1 / I pe pfii> I Itsiii 

Li n i/K ’iK III SI iPit PI p i s 
sen q usui t a’ i I la st» ss i » 'u 
hi [Kilt ili I tu « se « »ts« > 1 

nuiqqioM'i/ i .li u < » iion «li 
Jsr isiK K ' Il 11 'is< 't m II ir u 
Se ist.lk' iV 'Si I lU S(»*f 11 . I k 1 


[p.irtito reipubbliianip us.i [uro 
L die d.i! toinjpr (li Breznev 
non vemv.mip (piu utilrz/.kte |X‘r 

I ar.jtterizzare I .lUeqquunento 
dell.» ()(p|)ol.»zione P.irl.ì di 
(t[p.dia sfidileu stanchezza R 
d.ivverocosi' 

Kinl KdiolodkovM inviu a 
mettere l .iccerilo su due dati 
('(mI fatto inlantip dice dici.» 
denuxr.izia li.» ormai vuilo la 
f).ill.»qlia [pm im|X)rtanle, quel 
i.i dentro di noi nelle c ose i(‘n 
z( net iìukIo di essere pm im 
[port inte quella dentro di noi 
nelle coscic'nze ne! nuKio di 
«•sserr» nelciimune sentire del- 
!.i |)o[)ol.»zione Solo una ini- 
iMpranz.» un esiqua nunoranz.» 
- i <t dirlo sono i risultali dei 
sond.iqq» dx» venqipno latti di 
lontrnuo e |x*r il ritorno al 
[Passato Molli vogliono - e ve 
ro - un «qipverno folle»» ni.i 
questo |H»f( Ir il p.iesc* li.i Ipimp 
qi'odi un •quvernodie qipver 
ni» rum |K‘r ridurr*» qh s(pazi 
della deiìuxrazi.» 

Ia» [Parole di kiril d.inno un.i 
( base .» v.ikilazioni ollmu 
stidie (o almeno nii»no t)(“vsi 
niistiihe) sul iutiirip imiiK'clia 
to della Russi.» Non vpIo non 

II s.»rcbbe insomm.i una base 
(il (lussa per iin.i {polittc.t di re 
sl.mraZKme ma au< lie I ide.» - 

* h<‘ siiu* .1 |KK o tempo f.» era 
<i(< entrodi motti dibattiti fMqii 
lutellettu.tlt - si\<pn(lo * ui m 
oqni c.iso nell.i transizupite Ira 
I aittonlarisiiKP e l.i deiiuxM 
zia s<\rebfx*ro ntHess.in melo 
dt aulonlan si»ml)rerc'lp|pe 
<tvor [Perso iri»dilo V questo 
anche se* e milubfpio che per 
molti .is[H»tli -SI sl.iv.i d.iwero 
meqlio neqli anni ih Breznev»» 
ma o qiiisto mettere sullo stes¬ 
so [Piano f<» Russia di prima del 
I rollocun ((nella di (pgqi i lem- 
[PI della (P.KC* (di ieri) con 
{nielli delta querra (di oqqi)'’ 
(\un iene senim.u quariìare 
iiK-qlup 1 <|uel I he sia avvenen 
dotr.i le inac iTie ove schoiuIcp 
N ini st.iri'bbe luscendo - ed 
(M (p li secoiuk» d.ito d.i tener 
pr* s* lite - e nel iiukIo piu im 
[pituoso la «sfpeiilica iin|>ren 
ditoiulita russa» di questa fasi' 

* Il transizione 

l, luvitu c» a quardare a quel 
i he sta avvenendo sullo strad** 
e sulle [Piazze i on ixihi diversi 
da ciucili dt 'I Non s.iremmo 
iiitalli d.n.mti semjplicemenle 
1 un fenomeno di ilil.iqank» 
lorruzioni Rdif ilkp inneqabi 
le che di»cine di imqliaia di uo- 
imm e di climni* stanno mven 
lamio - uhlizz.uido .indie le 
jpri-cedenti strutture illeqili o 
seinileq.ili del -si-condcp kiv<p 
ro- e del -merc.ilip nero- I .»s 
senza di reqolamentaziom sia 
t.i!i [XT CUI tutu j)oss<aio lare 
tutto e le possibilità offerte 
d illa m.mcaiiz.i di stnilUire di 
upiitnplkp - uiu (>oU Mie rek» di 
diMribuzioiH» Nella qiqaiitev .i 
o[»erazione si s<jiu>c«. rt.imcnte 
iiserile le <prq.inizz.»zioni ma 
tiose {[iK'lle \t*cclii(» e quell*» 
niMPV*» (* l.i lorip pnsinz.i non 
*' diffk ile da individii.ire .me fi*» 
dietrip ili *prq mizz izione {k‘l 
[PIÙ [PKKpkp nuTt.ilim» i,)ii<»l 

* he SI kK ( a < on nunof ammi 
iniuk) lunqo 1* slr.ule d. Mo 
SI .11 I fu un.l c<»nsisk»nle [> ir 
le »lel!e ini[Mprt.»zi'*m dall est*» 
up V i.iqq a Milk» s[pall«» ck {(iiest.! 
riKPllitiidin* di -mpimni d altari» 
I ipiiiposta il » operai i (<‘i mi i 
di fahipni <» im|)ti»q.iti ih m.m 
stiri [professori di SI iKpla com 
iiu'ssi iti iH'qozio c Ih* oqqi t.m 
no u < Ih» i < oninii ri unti <» qli 
»{f.insti ’m.uih) sk UMinenle di 
fronte a ([ImIups .1 rlt issolnl i 
UH'iili» medito |M»r quel dì** n 
qu.trd.i 1 impH»zz.i * l.i (|iialila 
dfl feiioineiup Si r.i* contano 
sliprie si ont (*rt.»iìh (’ i* i! i .»s p 
di un qntpiKP dt .miii i * hi do 
[PO tvei mi omini i.ilo .1 tr.ill.ir*» 
[prodotti [pel l.i i .is .1 [provt nien 


Il cl.ill Itali.i e d.tlla Ir.iiKui 
sl.iimip ora i eri .indip di vende 
r« line *»licullc*ri a un emiro 
.iral>*p Non C diffii ik* indivi 
du.in* I (pfol.iqipnisii (1c‘ll » ((lusi 
UH redihile vie end.i ('*^ cl.i 
qu.ik he (p.irle dell ex l Irss un.i 
l.ibbnc.i di ehuptlen rinusUi 
senz.i c*unmesse N6 ii v>ni) 
Imanziamenti per la rislnitluM 
zione kd eci o .ilkpr.i i he li di 
rettore di f.ibbric.i [p.irt** per 
Mipsi.i - mel.» di .ilf.irisii eli in 
((»riiiedi.iri iiu .ini he» di f.ii 
i t-ndieri di niezzcp mondo .il 
la ncerc.i di i(»uk tinoi he |>os 
sa inetlerlo m colleq.imenlo 
coll (possibili ilienli (\)si (>r*> 
ikillori I ( onsuiii iloti [POSSO 
IH) UH onlr.irsi I uM.ivi.i i «mio 
M iiiipreiiditori» di Mosi.i tr.it 
tallo sopr.ittiitlo - I Olili» SI c'- 
dello - proikptli du» vinqimo 
d.ill <»sti ro I |)np[>n(p (per (jue 
sto molti . 1(1 «'SI nipio ll|,» Ix* 
VII sono .issai III* no oKiimsti 
di Kinl p<*r (|ue! i fu* nqu.ird.i ii 
I iipIo i fu* (|m‘st.i ’j.isi **nt** 
nuov.i iin|pii uditori.ilii.i |>o 
lr.i.i\«»r* neltulur*» Noiii-ier 
( ii.H ut* .ittr.ivi'rsipijm sti qrii|p 
pi eiiuTqt-nli - sosiii»n(» I <*vin - 
I lu (p'itr.i n.is* *'r*‘ 1.» lor/a ino 
tric* *1* Il i niHiv.» Russi.» I <|iie 
sto pi II fu (|iu sii qru|»|u surqo 
no e ’.ivoiKP non qu )pei [ito 
diirr* riKliizz.t ini s(p|t.inki 
p< r ilelrtfpmri (prodotti im|>or 
(.Iti e pi I f ir S4 lidi nupitt soli! i» 
in fretl.i Qu* sti .ili.insti - dice 
levili - non SI Ionu*n(<‘r.m 
no m.ii tl*‘l "iioini ile {profitto 
(I iin|)r( sa (fi ( In p<»r (pnpdurr* 
deve invi'siir** Lssi ru»m(piono 
un vuoto sono «pqqi iiulis|}en 
s.it)ili m.i lupii |urnultono di 
iiiMilivii.iri un iMod* Ilo mi 
p* Il orso |i< n orribik» 


.SeniliMI - dice .mi ora Lev in 
- il qrupixp sociale ili-i isivip 
oqqi neil.i Lise di Ir.msizione i» 
dorn.niniell.i foni) PZUPiH * nel 
lonsolu la mento del nuovo 
.Si.ito può (‘sseri r ii)|pres<»nl.i 
lo <iaì ihriqenti dellt» gr.mdi 
aziende K inlatti .ili mteriup ih 
([uesti qrnppi die st.iimo n.i 
scendtp e (orm.iiulosi n**!!.! si 
lu.iZKpne vemit.isi a cr(».ire do 
po qli aumenti di i [pre.vi *k l 
q* un.no P)')d i mikpvi <|ii idn 
mi|pr(‘iu)ìt*pit ili (kun tutlavi.i a 
|peiis.tri* i he suno *|uesli im 
(prt lulilori .1 cercare uqgi quel 
comproniessocon rilsm di cui 
tanto SI p.irt.i lx»vin invìi .11 loe 
I non qiurd m» u diietlon d« 1 
k qr.nuli aZK'iide c(pnit id un 
qrn|p|Hiioinp.itk) lutftp teso .id 
*ptteiu»re d.il qov*»riup i i rt-diti 
(irivik-qi.iii ** ad .iv’( re m (pqni 
c.iso ,iile spalle uiup si.iio p,i 
drom « lu (k»i mì.i pi r lutti c os.i 
{pupilurr* .» ili* upsti (» pir 
<|ii ik meri .ito (S sfino .uk In 
im|>rend)tori i lu qi i h inno m 
i ornineI Ito .1 muovi rsi .til in 
lirMod*»! nuovi miHi.imsmi » 

I he ( hieik»iu)c fu* l.t nkprin.i di 
( laiil.n non v<*iiq.i .ìltf*mul.i m» 
tu'i ritmi IR net « ar.it!f»ri 

liilt.ivia iliomprorm ssooq 
l'i il cenlHP del dib.ittilo n.isi e 
SII alt!** b.isi Al (entro vi sono 
k» intidie du lon Imqii.iqqi 
d!V*»rsi d.i [PIÙ (i.irti dillo(p 
|HPsi/H mi» (Il smistr.i d.i ( »<>rt).i 
iHPV (l.i molti deiniK radi I d.i 
qli *»s|»oM**j»ti del lenirò d.il 
p.irtilo deqli industriali (fi 
Volski - venqono rivoli* ili» 
-Imi-a poI.R i .1» (il (j.iidai 

.Sono intidie .iss.ii difkis<* 

I * rror*' di Ciaid.ir - nu du e ’« > 
st(pneo liiri 1 isovski *» st.ito di 
|H ns.»i*» die SI dovi ssf * nliiii 


Ut I mondo del meu .iloi oi, un 
unico qrande b.dzo nimiR lan 
do iid .isseqiKirt .ilio .Si «lo il 

< oinpito di pMiK ip.ili leqol.i 
tori» d« I [PitHcsso di priv.itizz.i 
zione diir.mti» I.i l.ise di Ir.msi 
zione ('osi si «* [pri'c ipil.ili nel 
i.iips 1 1 ( o un .litro modo .in 

( (pm di v« (k'ri ()iii‘l i tu s! 1 .11 
i .uk lido m*lle stradi in.i .m 
i fu* .ili interno di 111 - ^ as( i dei 
jitisti (Il 1 ivoro (Il Mi isi I t d 
( * ( o dove ii.isi e 1 idi .i di un 

< (Hn[)romesso ( he tolq i s,i.i 
ZIO ed .irqon ( nli ill.i < i[P[)i psi 
ZKP iu velerò i ' muiiiisl i m.i m 
s he a quella ileiiux mtica c lu* 
c fi;ed( niisuti pi r imp* dire 
dii 11 jitiv II // i/ioiH- V id 1 
av.mli (Ohi osti s< K I il iiisosti 
nihili 

L)n.»ndo SI p.irla d«'i * osti so 
I i.ili SI .illudi in jinino kioqo - 
(» qmst inu‘nt( n l.ivor.iton .i 
s 11 [pliu!io fissip I qli oper.u ( he 
qii.i'laqn uk i '*> nnn n non riihli 

V lini il uh in ( iri i Ji ’ «h >11 ui i 
.11 [)( Il aon Iti II qiov mi si n/ i 
l.ivoro ( Ik I i. ( inhi in .iiiini nti 
dei pr* /ZI *» I inll i/i( «IK I on 
d.iiin ino .1 coiuhzHUii tli v l i 
s«*nipre [PIU diirt» ( i s «pik i liitf i 

V i.i .liti I .is[P(*l(i meni » lu ili d< i 
I PI' il lieiiM ( he [piTiiu ttoiK p d. 
iiuiiv idiian ri .ill.i torso [uii 
q».ivi .Si pri'iul.» lul ( s« inpio ! i 
sitiu/K Pile (k II.I s( iK il.i Li vi‘( 

I hi.i s*. iiol.i di St.ito ~ lui di( i 
I isovski - I qiulit.iri.i (111 I oi I 
tiilti qii i IK min d)f(»iti ( Ik s ip 
pi.uno qar mliv i [>t ro .i iutii 
un 1 biKPn I h.isi ( ultur.il* « s 
sti» .1111 olii ni 1 ( div« nl.it I i.i 
SI noi.) dei pov«*ri 1*( » ( hi n* 
h.i I.i possihilil 1 ( I sono .)(Il s 
so o spossi I )K qli sU'ssi odifu I 
lo s< I K ik s| JO( 1 ih I s( UK I vii 
stossi pr( ih ss» Il I di Ih s» ii( '!• 


(h’i IXIVI ri u' ins( qnaro i < m 
un .litro slijpi ndiip («scoi*)in< 
SI .irtR ola il sistema n.ito .ittor 
ni'.ill.i miov.i imiPR-nditoriah 
la ) ani Ik- ik Ile si ihpIi ;>or n* 
dn 'Ju.ili os.i di sunne iiiadi» 
nel ( .impi > d( ll.t s.ilute ov( oq 
qi (»qni lt|po di lissisionz \ h.i il 
suo [pri zz« » « iiH'dK 1 e mler 
mit »i i OSI I (ime i loro .mini.i 
l.iti uni ev id( ntemente non 
tutti 1 II inno due* o ani lu (re 
(H i np.i/Kmi diversi L • [priv.i 
ti/z i/ione insomm.i e rinust.i 
ternu di Ironie ill.i qr uuk m 
pr(‘sa h.i .iippi Ma me (mimi i.t 
to.il(K(iir« K ii/ii’iide [PII* ole 
e medii i .mi he se l «.iid.ir fu 
SK IH.uni nU r.iqioiu- qn indo 
dii t» di .iv( r l( >lt<I ilio il(» 
qu uaut.unii.i \/\\ n«lv ris[K*U{i 
.ilk diK 1 ( iiU > di 11 1 1 uTestr» Pik.i 
di t iiprh.K lov 1 nu i [ponetr.it.i 
[prolond.iini nie ili interno del 
il» V{*c i Ine stri 111 un di *11 1 qii.ili 
t.iri an*> f d i* .<i qiu sto t tu 
f.inno lev.i h* o|>[)osi/i(piii r.idi 
call 1 . he \oikm*• muli - t *is.i 
i he non h.i pus. odoriti ni Ila 
st(pri.i s( iK>n kirsi m (jiu-l ( lu 
i luto Ir.i 1 l rss di St l'in e l.i 
(p* rin.ini i dt I itili r i olii lirnu 
d( I p.itio di non .iqqrossione e 
d( I (r.itl Ito di .link i/i.i d<*l 
)‘M‘) - I nost.ilqii ) dell l'rss e 
d( Il impero /.insta 

( ert(I l.t pr*pii s'.i i *uilr( > la 
pollili .MS olii miK I di l i.iid II e 
hiq i ( invi iili 1 Vi to tiilt.i 
vi.i ( Ih i Ir.iqii i eventi i.mtt» v(»l 
t(» .mnniR i ili k rivolte il i rol 
lo di II *Ki itp.i/KPiie l.i (nq.i in 
['l( K I o (Il milioni di persoli* .il 
di 1.1 (il Ile lioiitiere ) pi r l.mti 
r.iqioni i e Ini (pi* sle 1 1 n.isc it.i 
di ll.i pi* < ol I impn'ndilon ih 
l.i di ( 111 SI ( d* Ito ) non si s'p 
no Vi rifu .III N*pn 11 si deve 
dumine l.isi mi irarre in inqaii 
iMP ne d iqh sloq.in dei imipi») 
i Ik [in ili si ilio d.IV.Ulti .ill.i se 
de del R iil.imento ne d.i (|iiel 
* fu st.i ivv* IH rido li! tiilerno 
(k I R.ii 1 mu Ilio sf* sso ( 1(111 
(k [Mil.iti non lo SI diiiu nlii hi 

sono si ili fiith l'ktli ipundo 
IIK or 1 ( I I II ( I li rss i I p irli 
til un * > > 1 Li veni i ' i Ik 1 » 
qr<i uk iiuqqKir.tnz.i di ll.i [hi 
[ pol.i/ioiK non seqiii (e bau 
diere ik (jiu Ile ripsse ne {juelle 
/alisti di 11 op|K)si/ii IH no 
st ilqii I I un ivi.i k * os( non 
[KPssono indir*» iv,itili losi 
1 inflazKnu» i r ipKi.inu'iite 
|pass.it.i d.il Ibdi) al JOOO L» 
[produzioiu i.il.i siinpri» piu 
I d ( oqqi .tt livelli di qli mm 
"i0 11 rublo inni lieiK L) sles 
s(p C'i.iid.u pur dili lidi iid(p 1.» h 
ne I (Il 1 ( rilorme i ontrip il ri 
SI I IO ( hi il II li SI pus ipiii noi 
I( rzo tnorulo m orups* i» i hi 
pr< if» nidi 11 luUtiiu ni Si nu > ne 
i ( ssan 

11 uniqproini sso il (ju.ile si 
sl.i III qiii'sle on l.ivotaiukp «lo 
vii hbi» d I un » p ib- alleinuri 
1 e osli s« K I ili o il.ili ,iltr 1 |K r 
nielli »e im.i ri|iri*v i jnii ( on 
{ n»! i i* insu-me [mi ir iiKjinll i 
doli I pohlK 1 (k 111 rilorino M i 
[por lini Hi in ipi ik din'/ioni 
i's jll.'iiK nli 

Il [in sufi iili di I I' irl.inu n*o 
Kh isf>i|I ili > u I iis I I lisin di 
oli r sr qiim il in» i li ili > im« 
ni mo liti nin o* » ( im n-filpi 
dui [nini in su »pn Ilo svi‘t!e 
s* Kiilsk' n s[ pu iniiiK I I 1 iv« ( ( 
pi r il modi Noli u s»- Ni p h 
lo ■ « m I M isu( i\ di 1 p.irtil» Pili 
Riilski 11 » tu p H la * Oli V isiink 
mi* Il ssi di I U ut i' v« * lu SI 
si 1 f.u » I kI( 1 I ’i I liilK idi iss( 
qn in lik > s» i || » ».» qnu. .[i 
n q« i' m il nion il« > ( il i Iti r i' 
qr.thdi sii ni « I i (|ii i ■ sotto 
;>« niV( I il pn ihli mi m m n i 
s* I nidi un im i'« • di sli//.i M i 
(lui • nir I I I ( in I < Ik o I ..I l I 
IMI d I SI m))ri uno M il« » ^i 
dui l II I » i si ' 1 ( os.i SI « Ir o 
M.i I I Russi I » Ik» I OS « 1,1 Kiis 
SI I Min ( oliti liiri Kr.isiii 
d« ll.i I ( nid.i/i* IIK ( Il >rb u i*>\ 

Mi Old Ilio « hi h (mi « mt 
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p.iis*' di («.piit.tdini ii'iiilri» Ij 
Russia o I eredi dell.i sl^.(^nd » 
potenz.i indijstri.ile del mon 
d > Modello.mK»rR.^ii() svede 
se lini.e pipl.uco (Li e «in 
«. fie ( hi - nu» ne [urla Iha ix'vin 

SI I hiede se non si sti.i .»n 
(l.indoseninui - [Partendo da) 

l. t re.ili.» delle -i ilt.i I.•[)l)rlcl 1 e•< 
i (Piiiuni in (jii.ili he modi» . i 
dm [p.iesi versip un iniKlello 
{|. "( .t[)il ilisnu* qupponese- ) 

Ìmì (juesdoiie sul t.ijipelo '» 
(jui 11.1 (1* t nuplo (k !k> Si.ilo Lh 
i lu los.i s.ilvari (Jel v'e«.clno 
SI.Ito [Padroni e de! vi»cclno 
p ill( 1 SOI Ulte 

Il *iisi (prso (orna sui dinqenli 
delle» qr.indi .i/ii'iuk* <| u»!le 
«fu -sidk*» s,iu»l)lH'r(p r.ip 
[Mi-seni.ile sul 'pi.uio politivi 
d il i i-nln> dt Kulskoi e dt Vo|s 
M l n.i [urie di essi (pi» III i fie 
thnqoiio le j/iiMule in pt*rdit. 
’f.sistono [HTt hd t! qoverno di i 
lor** «.onu» sempri - i v.k i 
pi»r elmim.iri» il defii il Sul i.ip 
p**in * ssi nu»tknKP un ni .ilio 
pi.-s.inn- "S* da 'U n i disi k « u 
p.iti ni»n sono divent.iti d<s iiv- 
di n tilioni - (Ik ono - e |>« n ho 
noi .ibli) uno ( onlmii.ito .i pm 
ilnrro- I vero Ma .i i fie [irez- 
zvi’ .Sosiakovski mi [i.iri.i <h 
un.l f.ihhric.» di n .ri fune [x-r 
I iqnioltnr i cfie contimu .» 
prockirn i *mie priiiu vr izn* 
ip|>unto ai lin.mz! imenti de lo 
Si Ito ri( inpiendo di mai « him-* 
invendute distese semipri [p’U 
v.isle di tirreno Amor.» [pi»i 
qr.ive *- »ll irni.mte ijuc! c Ile st.i 
.jvveiu»nik> nell induslru unii 
t.iri (Jm 1 prati attorno all*' 
t.jhbni fu» SI rieinpiofu» di iarri 
.innati di [m*zzi d artiqlieri.i d) 
.lerci In [HU di un punto l.i ri 
I onvr rsione * me oininc i.it.i 

m. i la qrande ni.iqqior.mz.t 
*l*»ile fahfinifu» delle ^2 -cilt.» 
c fini R*' nate tutti* .itlorno .u 
qrancii vxnidessi [per I indù 
sin.» di ll.i quorr.i continuano 
1 [pripiliirn .irmi e .id inqoun* 

(OSI t ml.» [p.irte d* i soldi (Jello 
Sf ilo L» prospeMiVd cfi un.i ra 
pula ni inversKPiie e ii tesisi eii 
li i i! i (dio ;nip«»nsalpik c fie 
si [)()ss i iivilvere il [irobli ni.» 
senifilii i mente i hin^Jc'iido k* 
I ihhni he o ndne <‘ndo c orisi 
(k'ii voluK nli l.t [irtKiu/ (pii* 
(osi - e lo lu «iMPun* uto (p.ti 
dar al C'onqresso - si [lunt.i sul 
lalt* I c he ! industria nuli'.in* 
niss.j e .incora sul m**riato 
mondiali c(pm]petitiva <.edec 

I o qli «R i ordì c<p. «Raesi ,»niic i»» 
- I.i C in.i I Indù nu anc he 1 i 

r m - [per l.i vi ndit.t di lanki> 

■ li n I s,inimerq'l)ilt i M.i [Hio 
essi re q'iest.i la vi.i (k*Il<i sai 
\i /z i ’ D.I qiialiiiuine [parte si 
viplq.t Icp •.qu.trdiP insiPiiinu I o 
rizzonte dell.i Russu a[>[)aM* 
miiucciosu Colpa delta jpere 
str(p)ka (il (porbai lov di hJtsm 
(' rpi Ulti II inni) voktlo -«li 
stniqvere lUn.s’ C'iheftii un 
[parili dell mi oiitro i he h.i .iv'u 
l( 1 ri*i enti*nu-nt** c i pii un qior 
lulist.i di I I l’.iis 

dz) sp.iqnolo mi lu i Im sto 
pi n fu» e c roll.it.» I 1 irss I ;>* r 
( III - qli ho doni.ind iti. io 
'Olio limli I dilli is mn ’ (,)ii< ili > 
III >11 mi Im rispi isto l'eri lu - 
qli ho .illora (Ii»l!o io - i r.i.io 
'ini' is.uin ix i o ' l rss e fiir‘,e 
' n filai i pr* h^pik [h-ii Ih er.i mi 
dmos.iiiro f qmslo lupii i*ssf*n» 
In )pp(I sev* ri (iqqi p «ri.indo di 
i oloro i fu si.inno .idesso leu 
laudo lunqo str u!i iqnoi« (c fu 
.ivev.i pi* visto ( he «i il sin i.ili 
sMK) su Ipuri- "s<>vletK 0“ si po 

II ss** Il )in im il i .ipit.ihsiiii ) 
SI I puri qi i|)poni s« ' ' .li « o 
siniiri uno .St ito <lem*K r.ilK o 
l’er (jiiel i he riqu.ird.i poi l.t si 
iiistr 1 * SS.I evidi-ntenu-nti j)U«» 
IMS* «Ti in Russu stili.Ulto Si SI 

presciii i non qi.i c onu» lor/ idi 
ri'sl.iur.i/i« )iu di qm sto < 11 mi 1 
1 .ispett* • l«'l vis lino I > Ut* I s* ) 

« uk m 11 (line kir/.i [in Minflri 
( < (il un nuovo |).iito 
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1 )iri ll*)r« VV .liti r \ ♦ Itr» ini 
( * Hulin Itori l’ier( i S.insi kk "i 
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[ ditm •- s[).i ! l int.i 
f Vi-sidi-nte Aliti Pilli ) fk-rn ird 
( < Hisiqhi ) ( I Xniimnistr.i/ oiu 
(ii.i K .in* p Ari si.» XntoiiK ) Ik-IliH « Ilio 
^nlonlo lk*rn.inli f hs.ih» li.i Di l'ris* o 
Ani.ito M.itti.I M.inof'.u ibosiMi I n/o !‘ron-tti 
I ili i 11 R im[){ lk> Ri-rufi > sir ul i 1 lu uno \ enti ir, i 
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f >ir /Il Ili* ri (I l/l»•n» immmis’r i/ un 
(Him? Riim .1 VM il* I Dii» M.k * Il ’ I 
tt 1» (i Ilio [) iss.ini* nu unu'ih 1 t» 1» s »> 1 Mul ' is uti fi7H ■ ^ > 
ZniJ t M 1 I IO VM I ( h* « ( »s Iti M k h lU ^ ti77Jl 
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n video è una finestra, ma spesso è chiusa 
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o i r n I /I II 
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‘ »f III ilh » it 11» I 
pv ' ili firn str i 

lo > h tii • olili 

n> U(t( I I ri 

' > Invili In 
H ' il'( '1 mu iit« > 
p tlU di I i loH 
I s! I > (Hip n'iK» 
ivn I fu polut{» 
f I I t l» 1» . isio 
. Ik . ! [>os o 

! I ’v iioiM un.l 

I iM I « bi .1 [III» I 
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' I I lini fi I II 
> o un p< [PI V 
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d* III il I (r.itlip •!.! (HU s.iqii* *» 

i.K t (Pili*> (Il M in I \ * nliiri l.i 
S.ibaiii (iell.i ik*v*’telli si nttni e 
ili inditbliK) siHK'ssip i Ih» ih 
unq* l.i su.i [>eniu .iltt-rii itiv.i 
ni(‘nti iH'Ila im l.iss.i o ih I imi 
i ( oli* iH'iriInne misturi mii i 
(II.tir In (jiieslo * i* lo cIr* non 
« uk iiMi I R.udui d.i m.irl*»*]» 
1 di» embr* i 'lon si * risiur 
nii.ito nntia ih Ilo si itpriiurnen 
lo sentiin* ni il qranilqinqnok* 
Sii» Solo se s.i|Hito *' sl.it . 1 
o[M'r il.i imi |>K I ol.t i orrezio 
IH» nspt tio .li 1 X iis.ite I * s|m*s 
sioiH ) riirnmzo la (r<»\ ilelta 
(iqli I d un.l (irostiliit.i «ir i olor* 

< d un p.issanti ptn i hiaro 
nella versioni lelevis.v.i non <• 
inuI.iU.t i orse per r.iqioni di il 
liinuiuzioiH 1 .1 [prohfi* .i Ven 
luri s*' *k»t(a dispi.K mia \ìr,i 
[H-r un .iltr.i volli S.ir.i (h‘i I.i 
« itfik ssi prossiiiu ventur.i 
\eiitun'l s* mpn inhne.iion 
I.i lesi -Ni*»nli ih niiovti sul 
Iroot* s|K'tt.u ol.ire «-ciò m 
Sln\(i(i In noli^Ki .ipp.inn* un 
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pt is<m iqvios.ido m isonu ni* 
II) il* ( In.un ito 1 Atiq* I i v* luli 
I itri* i tnlt»r|»r( t.ito d.i un i 
(popimt i (posi III run.i vesti 
I I ( [PIK o I dii uoKP I .mmii II 
nii oh *1.1 fxprd* Ilo inim ivm ilo 
«I t I mio ih.ISS C'i [lort.i nii sot 
fio *li il* bov I I hi ll< ifHnfiit 
(.mio p*>i s* oinp lem m» il ii«> 
stro I ili mi.ino qi.i * onliv» • d i 
iilr.i l\ toni* lultH I un.l full tm 
/n* fMon Mt*ll( fpirzilk’lt* spm 
t* dii loininessi vi.iqvi.ilon 
br »iizoii (i Ih» oqqi * r* do si.i 
no Muilto pili .iv iiiz Iti I un tr* 
liuto* Ih vieti* d.t loiil.tiio fri 
un.l i it.izion* i oline l’uddio 
I Ih» q.ifl*» D.iltroiuk ijinndo 
un I I OS.I non 1 1 rider*» * oiih 
SI I 1.1 * ipire i hi * * I PUH* t ’ 
Mì'Ih » in ik i hi IH 11 I l’en* 

I il* sl.ien.izioiH d* I viili**» 
{[u.ikos.! s« iiiossip ,1 i onfor 
tari! \n/i i x onlortan i «limo 
straiHliN 1 » ile Li vil.i * onlinn i 
C on !*• sti ssi Lu * * «j I 1 q i ,iso 
1 iq.ilo lindi* I un sti I iimli* t 


ini* tv I '(< .u pollili I ])• I Si nlii!i 
1* iqir* i oiU«iu II I * onk iiii.Uo 
lì si'«» * nii»f.iloi»i unni i h i 
* sprew» un.l* «il itoliK .u Ulti 
1.1 I >K «• * he vu«>k >. 1 ] )♦ I Ili «1 
[PIU M.l 1.1 vil.i e un ì sol I b.i 
sler.i i s< ioqlH*r* k nsi-rvi ih 
un h»,Kler « osi qu tulmqo' f p.i 
\ I lu bolom In.ili» un iiuloq.i 
«hi III ir.i/H HI* Mis.ist - «. « un 
[p.H *.im» « Sod.il* <h I iq.it» ( < 
ilt'i'li arn si, t) per lì di hi lo I u 
*k»tt*> *li IH»n i ri di re ili i i *>1 
|>i*v*ik*/Zi del [jersoiuqqi .un 
IM iiH»il * M d lu delitiilo I iq.ili > 
< [i.iil.indoiK d.d \TOP inini.iui 
no) S[p iv ikk» I ip|»ur* tl lei 
nini*» (PHi ( *pns**»H» * ( Li [ire 
sidi'iit* 1* rvoiiiio tu msimulo 
( Oli I.I su I v*K e T.intol iiih i In 
1 1 i H non * (iilt.i I ( «SI { V I.I V u 

MI ijUl'St 1 [» ISSITI ll.l il) VlS ( ini 

l. ii i <» Muovt s << irnv Hi .i M uh 
iu/z*ph lurilpondo Non irn» 
q.inle [>« r* h*» I nomo non lo > 

m. l rozzo <’ prov*K H< in*» I l.i 
iqvredito Vi rti.iliiu nU I inti r 

visi.dori «Il I ] qJ nluM.iiidi > I i 


* k mi.md I « * I ii« I k luk I | lu)» 

mi* .1111» liti I I I ( 1» d< « h n > 

11 )iK is« I I « ( Ulti Ilu' k 1 V* I 

1 m! d« ( ( .is< ) 1 iq iti p t n ( k 1 1 ( 
M i ( il.dir* s* N« UH) s( >1' I un I il 

l.ulllU I * hi lu ISl ( )|l li* I II IK )'i 

/N ili I mdm Ni I M ir'ii m//( 
h I II i\ lali 1 d* I I q IH 'Il « tl (|( I 
p( ns iss* I Ih kit, 'SM .i* 11 ' k > 
s( * 11/ iik I «k II li li d« I VI ib 11* 
Soli pelisi ' , « I I ( Ik li 1 'I 1 
« |] ihii SI I « I I ht< s' I 'Il > ( 11 
s.i ( ambi I ' I III I I m V MIK > 1 11 » 

is< I >Il,i la r idio I '» I I di' d >1) i 

( < 'lini ( mI( ' I I irli M I II I < |i K 
sii HI* '-a Alimi K I iti IN fi t h* 

S.lpl II» I IH» )lli piu « >1 MI I liM 

tl I ; SI II » I» is« hi l'I ir I 11 I m 

('«liti k I ' I iiiiM 1 l/l , t utili 

* K p in di 1 [ I, ilHu I l mUi I ,|u« 

sii 1 \ i SI 'til p un uiiK I \ I H I I 11 

SI mesi 1 Mevli* ) dirli 1 1 i 

i-sp( rt.i t i< « 1 1 II II 'V I « lu I* 

I d >1 PI lisi , <11 l'I, 'Ul Hlstl S» III 

l mti' V di ri, Iirn i»- ili i ii, i I! i 
di 1 SUI I pn <]( , p SS! iTi Ih mi di 
n 11 MI 1)1 m ( ìii.m // I udii ’ul 
to qui 11 ') , III M MI SI [li iis 1 III 
diesa I Ili li ti IIipD SI II I 111 IM 
l (M.l 
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Mafia 
e veleni 



il Fatto 



Domenico Signorino si è tolto la vita 
con un colpo di pistola alla tempia 
Era andato in tribunale poi ha chiesto 
di essere riaccompagnato a casa 


L’altra sera era stato ascoltato 
dai magistrati di Caltanissetta 
che avevano aperto un’inchiesta 
dopo le rivelazioni di Gaspare Mutolo 


Suicida il pm accusato da un pentito 

Prima di spararsi ha scritto alla moglie: «Scusa, sono innocente» 




Storie 
di manette 
e di morte 

■1 Sloriu (li manette, 
di <ìCLUsecdi suicidi 
Il primo sLiK idto della 
tormentata stona di 'I an- 
j^entopoli fu quello di 
Kenato Amorose, segre¬ 
tario cittadino del Ps. di 
Lx)di Si tolse l<ì vita il 17 
giugno di quest anno 
Pochi giorni prima era 
stato sentito dal Pm An¬ 
ton o f)i Pietro ed era 
i oinvonto nell me hiesla 
•Mani pulite- per una 
mazzetta di 'lOO milioni 
proveniente dagli appal¬ 
ti della metropolitann af¬ 
fidali alla Siemens Italia 
In una lunga lettera la¬ 
sciata alla moglie e al 
giudict Di Pu'tro aveva 
tonfossaU) (li non regge 
n alla \(‘rgogna di esse¬ 
re entrato nella schiera 
del personaggi coinvolti 
Iti questa inchiesta 
Dopo di lui il 27 lu¬ 
glio SI tolse l<i vita l'tin- 
prenditore comasco Ma¬ 
no Majocchi Shanni. VI- 
t epresidenle deH’Asso- 
dazione nazionale co- 
stiuttori edili Due giorni 
prirti.i era stalo sentito 
da PidcamiUo Davigu, 
uno dei giudii. i aiUima/- 
zelte Kra sotto indagine 
e 1 carahtnieri avevano 
perquisito il suo ufficio 
Resili sempre oscuro 
1 effettivo legame tra la 
sua morte e l’inchiesta l 
tempi lasciavano sup¬ 
porre un colleg<imento. 
m.i rindiislriale aveva 
anche molli problemi fi- 
nan/i.iri e fannluin 
Sergio Moroni, parla¬ 
mentare scK’ialista SI UC¬ 
CISA* il 2 settembre scorso 
(* sut>ito il i\i vateiui 
IL imesima b.igarre con 
tro il fKiol (Il «Mani pulì 
te cne .i%(va (.hiesto 
I autonzz.rzione a pro¬ 
cedere nei SUOI confron- 
(I indicando i nomi dei 
jKrsonaggi thè lo accu 
siv.mo di tomiziorie ri¬ 
cettazione e violazione 
delia legge sul fin.mzia 
mento pubblico ai parti 
fi 

Un mese fìnma il ^ 
agosto aveva t onsc’gna- 
to al siKJ avv(K alo Iaic<i 
Mucci una k tU'ra in t m 
SI proclamava inntx en¬ 
te parlando di un -evi 
dente tentativo di scari- 
t<ire su un inesistente 
cupola politicai respon- 
vibiliUi altrui» L .lulodi 
fesa di Mororii cozzav<i 
[)erò con le sue stessi* 
ammissioni f.ilte nell.i 
j sofferta lettera scritta [in¬ 
fila di I suic idio al (iresi 
di'nte d(‘ll \ C'.imera 
Coorgio Napolitano Di- 
tev.i (Il '.iver ( ommesso 
I errore di actell.'.re il si- 
stc ma ritenendo c he ri¬ 
cevere contnfiiiti e so ' 
sii- gin per il partito si giu- 
slificMsse in un contesto 
dove questo i-r.i prassi 
comune*' 

Negli ultimi tempi [H'ni 
due suicidi <mclie in .Si- 
c lita, e {)er vicencU* lega 
te a Cosa nostr.i m [)arti 
colare all operazione 
aliti mafia denomin.Va 
-( )[X‘ra7ione leopardo 
il blitz scaturito dopo le 
(1 k hiara/iom di I [«‘finto 
U'onardoMes'in.i 
Domenica 2^) iiovem 
t)n‘. <1 Caltamss('tt,i laii 
ci.mdosi dal secondo 
piaiu) del carci're Mala- 
)pina s d tolto la vita 
Paolino Anione ’S 1 «min 
un [nccolo inq^rt uditore 
di Serra di ì ale o finito m 
Ciircere con I ici iiSti di 
-asvx, uizione maliosa ■ 

Il iinirtedi precedente 
s i‘m sinc ulali) 1 avvoca 
lo .Salvatore Mi)i)laMa 
gc natosi nel vuoto dall.i 
terniz/a .•! seUo [iiario 
di‘1 [laiiizzo do' « lui se 
de il suo studio 


Il sostituto prcKuratore gencrdle Domenico Signori¬ 
no, 48 anni, si ò ucciso ieri mattina nella sua abita¬ 
zione con un colpo di pistola in testa. Non ha sop¬ 
portato le accuse che gli ha lanciato 11 pentito Muto- 
Io Ha lasciato una lettera alla moglie chiedendo 
perdono c sostenendo di essere inncx'cnte l.a sera 
prima era stato interrogato dal sostituto procuratore 
Vaccara, titolare dell'inchiesta che lo riguardava 


RUGGERO FARKAS 


■i 1 ALl.RMO t’o'lio nijlu' 
su un foglio di tiIcKk notes 
L'addio alla moglie e la pro- 
clama/iono della sua inno¬ 
cenza Poi ha preso la pisto¬ 
la c si ò sparalo in testa Il so¬ 
stituto procuratore generale 
a Palermo Domenico Signo¬ 
rino, SI 0 iiLCiso ieri mattina, 
alle IO,'15, nella stanza da 
letto della sua casa in piazz.i 
Giov.inni Bellissima nella 
periferia ovest della citta a 
Pall.wicino Si e iiec iso il 
putrblico ministero del ma- 
xiprixiosso dopo k' .lecusr 
del pentito di mafi.i Gaspare 
Mutolo, dopo .iver saputo 
eho un'inciiiesta er.i stata 
aperta su di lui dopo i titoli 
con il suo nume sui giornali 
dopi' ihe tinte le televisioni 
aveva mandalo in oiid.i la 
notizia di una sua presunta 
collusione con la mafia Non 
ha rotto Forse temeva gli 
sguardi degli imputati che 
aviebbe liKontrato nei pros¬ 
simi proci'vsi Forse si ù sen¬ 
tilo già condannalo dalla 
stampa e dalla tv «Il mio pri¬ 
mo problema adesso - tia 
dello I .litro ieri - i trovare 
ogni giorno il foraggio di 
uscire da e.isa e guardare 
negli (Kchi gli uomini flella 
mi.iscorta'i 

Sembrava normale, ieri 


mattina al palazzo di Giusti¬ 
zia Domenico Signorino 
Fra andato nel suo ufficio, 
nella stanza 'là al primo pia¬ 
no del p.ildzzo di Giustizia 
Aveva salutato la segretaria, 
Paola Veirano Fd era s( eso, 
come faceva di solito, a 
prendere il caffè Ha scher¬ 
zato Ha sorriso Nell'affolla¬ 
to bar c'erano magistrati av¬ 
vocati, anche qualche gior¬ 
nalista Nes,suno ha sospet¬ 
tato 

Signorino non è tornato 
nell.! stanza 44 D'tmprowi- 
so è uscito dal palazzo di 
giustizia. Ila chiamalo i suoi 
uomini di scoria ed è tornato 
a casa Di moglie Velia, non 
(. era La figlia Barbara iieaii- 
cfie In casa .iH'ullimo pia 
no di una elegante palazzi¬ 
na, c era .solo la governante 
F entrato in camera da letto 
il giudice Ha proso caria e 
penna od scritto podio frasi 
su un foglietto, lo sue ultime 
parole perdono e mnoceii- 
z.i l'oi tia preso la calibro ,'iS 
o ha deciso la sua sentenza 
SI è uteiso sp.irandosi un 
(.ol()o in testa 

Hanno sentito il rumore i 
rag.izzi dell'isliluto .illrer- 
ghiero e i ragazzi dell'eserci¬ 
to che in divisa, sotto cas.i, 
Licevano la guardia Molle e 


giorno al magistrato Sono 
stati loro I lancieii del batla- 
glione «Aosta», a dare l'allar¬ 
me 

Ma non c'era più nulla da 
lare Domenico Signorino 
era morto, il suo corpo, ai 
piedi del letto, copriva la pi¬ 
stola con CUI SI era tolto la vi¬ 
ta Un accusa tremenda gli 
ora piombata addo.sso Tre¬ 
menda perchè lui è sialo da 
sempre un magistrato anti¬ 
mafia c adesso un pentito lo 
accusava di essere colluso 
con 1 mafiosi Perc)iies!o si è 
ucciso E SI è UCCISO tre gior 
ni dopo die la notizia era 
slata data prim.i da L Unita c 
poi da lutti 1 giornali da tutte 
le televisioni nazionali e lo- 
I <ili Si è uec ISO dopo essere 
rimasto più di un'ora, mer¬ 
coledì sera, faccia a faccia 
con Pietro Vaccara il sostilu- 
to procuratore di Call.inis- 
setta che eonduceva fin 
chiesta contro di lui, l'inda¬ 
gine che era partita dallo ri¬ 
velazioni di Gaspare Mutolo, 
ex mafioso, considerato dal¬ 
la procura palermitana «at¬ 
tendibilissimo» Avrcirbc' 
raccontalo, il pentito di 
•contatti» tra li magistratoe il 
suo t)oss don S<.irò Riccobo- 
no, di favori che il malioso 
«ivrobbc fallo «il giudice 
Un accusa lanciala e tutta 
ancora da provare, natural¬ 
mente Signorino aveva 
c hiesto di ossc're ascoltalo F 
l'.illro ieri pomeriggio il giu¬ 
dice ha parlalo col pm che 
indagava su di lui 

Non s<ippi<imo cosa è 
successo durante (ludl'in 
terrogatorio Cosa ha saputo 
il giudice accusato’ Come si 
è uife.so, come Ila reagito al¬ 
le parole di Mutolo’ Non lo 
sappiamo 


Ieri nella casa in piazza 
fiellissima sono entrali i ma¬ 
gistrati palermitani e quelli 
di C’allamssetia II questore, 
gli ufficiali dei carabinieri e 
ciella Guardia di finanza 
Volti tirali, lacrime (Jiialeu- 
no Ila gridalo c oniro i gior¬ 
nali Un amica di famiglia ha 
detto ■Finalmente di un 
omicidio SI conosec I auto¬ 
re Questo è un dcàilto di 
slainp<i» 

Domenico Signorino fai 
tro K'ri <ivc‘va dello «Non co¬ 
llose evo l'aWfKalo Montana 
c he a C.illamssolla si è tolto 
la vita |ier aver ricevuto un 
semplice avviso di garanzia 
dopo esser stalo eliiamalo 
in causa dal pentito Messi 
na M.i il suo gesto mi ha for 
temcnie colpito, ha messo 
III crisi me come magislr.ilo 
a sua volta iiidag.ilo per falli 
analoghi In Italia di garanti¬ 
smo ormai si muore F la 
morie di c(uel legale non ha 
insegnalo riionle a nessuno» 

Il giorno che la notizia 
delle .iccusc' di Mutolo era 
siala diffusa Signorino ha 
parlato eoi cronisi.i Fra ar- 
rabbi.ilo ma sembrava 
comb<ilhvo non rassegnalo, 
non impaurito Aveva detto 
di aver appreso la notizia 
dell iiiehiesta quella matti¬ 
na Di non aver saputo nulla 
dai colleghi palermitani nè 
da qu(4li di Caltanissetta 
»Nei prossimi giorni parlerù 
con I m.igisirali di'll.i prcKet¬ 
ra mssena solo allora potrei 
rispondere con c ognizione» 
Con 1 m.tgistr.ili lui parlato 
Domenico Signorino Ma il 
giorno dopo SI e uccia) I fu¬ 
nerali s.iranno celebrali o.ggi 
nella chiesa del cimitero dei 
Cappuccini .Saranno pre¬ 
senti solo I lamiliari 



L’ultima intervista 
«C’è quaicuno 
che vuoie fregarmi» 

■i ki (JiH'sto 0 II CDiiIcmito (Jcll ultiin.i iiitt'tMsI.j (k 1 
qnidn. I Don irli Ito Signorino un inlrrvist.j rilast iuta niartrdi 

I dici nibrr il giorno prima aseva pubiilitalo 

I I noli/la d; un ine liirsta a mku ar^o 

Il giudu r SigiKtrino tni/io iicyando di avrr ntovulo un >»v 
VISO di garanzia, ( aggiunsi’ ■ Non so cosa dita di ine ([uo 
sio Miilolo ( ho t onost () solo [>or( ilo rra imputato del maxi 
pro((‘sso (!o\( ^ i,q)ro''Ontavo in primo grado la [«itiblka 
aL( lisa iiisioiiii’ a tiiiisop[H‘ .So t lio li pontito cil>ilav i 

VKino lasa mia a Pallavic ino iiiii lui ora già in canoro 
<|iiando i omiiK m il maxi Non ( .i[)is( o [>orcho so ( i sono i 
nomi di tiHri niagisirali nolto dii tuara/ioni venga fuori solo il 
uno ^ftist I » i.|i lak DUO c tir\uol<‘fregarmi» 

Ma lei che cosa »i Hcnte di dire contro chi l'accusa di collu¬ 
sioni con la mafla? 

Vom I tanto s<i[)orc (fi che si tratta Desidero essere an oll.iti' 
d u m.igistrati di Callanissotti» l’or ino [xirla la ima vita giudi 
ziaria so non vale monto io sono m.dioso Noi ho spu. 
calo gli ordini di t altura )K*r Totò Rima l’ijipo C’alor Antoni 
no Rotolo doj>o lo rivola/ioni di U’onardo Vitale Ho astoi 
lato ) pontili Siu.igra (’onforno (x ( .ismnalmonto Biis< otta 
[ N» rapiirrsontato la puhlilic a .k ( U‘.a negli A[>[>olli d<*l maxi 
Lisi dot luaxitor 1 lo latt(> parti’do'[)Ool iintiMMlia Non ba 
sta-’ So ho tivuto ra[»porlt con i mafiosi li ho avuti [x r via c ar 
lai oa (jiktndo finii ivo gli ordini di carcerazione contro di lo 
n )» 

et ia vicenda della procura di Marsala quando due sosti¬ 
tuti. io scorso aprite, scrissero al procuratore generale 
Bruno SIclari dicendo che lei - che era procuratore capo 
applicato da poco tempo -> era testimone in due procedi¬ 
menti giudiziari... 

I vero Ma a[j[)ona I lio 'z«j[)Uto. lio chiesto io stes-so ai prcjcn 
ralorc goncrak che lii mia •■a|)[jlic azione*' a Marcia fosse re 
vixata Mi hanno liilki un (livori’ i' poi ijui’lla viceudii e gi.i 
c hiiis.i sono stalo interrog.ilocome toste» 


Da 25 anni in magistratura 
Tante inchieste suUa mafia 


Aveva iniziato a collaborare 
con Paolo Borsellino 


m IVMJ l<M( I *Ka[)por1i con 
I mafiosi IO II ho avuti soltanto 
[40f via cartacoa o diirarilo i 
[)r(xossi- lauto inchiosto su 
Covi nostra rjvova conchjtto 
DoiiionicoSignorino -I.Sanni 
soslituU) [ircxuraloro goiiora 
Ic’ .1 l’alomiu In tanti clit)atli 
monti avov.» rajijirosontato la 
piibblic.i accLis.j Con (»iu 
so[qx’ Avalli lU’l [)nmo maxi 
prcxosso ilio c ose ho .iv<’\a 
chiosto vontisoi ergastoli o 
v.ontinaia di anni di varcoro 
[«•r 1 mafiosi Sposato dm 
voiio con una figli.i B.irh.ira 
di 21 anni .Signorino c ra on 
Irato in m igistr.itura noi 1 h(>7 
[’niiia uditore giudizi.ino noi 
trihunalo p.ilc’rmil.vno poi dal 
70 .il 72 ora .iiidalo da [iroto 
ra .1 Mazar.i dol V.ilto «l’or nio 
[i.iri.i la mui vit.i giudizi.iri.i» 
avi v.i di’tlo .il i. roiiisti-i c he gli 
c hi‘dov.i luiH’di scorso elio 
cosa p(’nsass( dall mehic’st.i 


c ho lo nguardriv.» o do! ponti 
lo clic lo accusava di .ivor 
.ivuto ra[>[K)rti con Li rii.ifia 
Lui slesxj aveva ricord.ituc tio 
cosa ha fatto in ([iiesti anni di 
magistrvitur.i in Sic ili.) Contro 
Ciasparo Mutolo noti aveva 
detto nulla < I [)onttti al maxi 
[ircK osso sono stali utili» 

[ In altro [)ontito quel U’o 
fiijrdo Vitale che fu cri’ciuto 
[).i/zo rill inizio dogli anni 
.Settanta fcxo i nomi di Pqjpo 
C.i!(j l'oU') Runa Antonino 
Rotolo i’ di .litri m.ifiosi la ac 
eliso di estorsioni o omicidi 
Signorino s[)icco gli ordini di 
c altura Ascolto il racconto di 
.litri pc’riliti Contorno, .Siria 
gra o Buscott.i 

Domc’nic o SignoriiKJ or.i 
considor.ito un uomo di fidii 
( i.i dolUx [jrex iir.iloro Vin 
c onzo f'. 1)110 ( Oli lui oc IU] Al 
Ix’rtfj Di Lisa Vincenzo C’jor.i 
c 1 o ( iiust ppo Aval.i firmo i 


m.ind.iti di cattura por grog.in 
c’ bcjss clollo f.imiglio mafioso, 
gli stovsi che poi ntrov(') cliolro 
le sbarre dello collo doli aula 
fmnkc’rcjuanclo soslouiio I ac 
CUS.J nel primo nmxiprtxc’s 

•X) 

Do[K) ia scTitenza del |)ro 
cevsono. il magistral(^ [msso 
.diti [>r(X'ur.» gcMìor.iU* li.» so 
sU’iiuto I.ICC usa del m«ixtl)is 
o del ni.ixitor <,}uest',inno .kI 
.ijjrilc* c!o[)o clic Paolo l^or 
sellino or.» tornalo «t Palermo 
con 1 inctirico di procuratore 
«iggiunto Signorino viono ap 
[ilicak» ti Marsala c(»mo capo 
dc*n«i [>r(x ura Rimane* li [xxo 
tempo S>no i suoi stessi sc> 
stituti a c ontost.irgli «tic uni 
(omijortainonti elio ntonova 
no scorretti II magistnito vo 
lov.i c*s.tmin.»ro i fascicoli di 
duo [mx( dimonti giiidizi.tri 
im|>or1anti in c ii lui entrava 
( orno • [)orsona a c (»nosc on/a 


dei fatti II primo rigii.ircl.» 
un ine liic’sta dio vocio con» 
volto r(*x dopili.Ito rc’ptibbh 
callo Ansuclo Giinnc’ll.» Nel 
I,inibito dell .diro [»r(x(*di 
mento Signonin» duv(*va es 
sc'tc’ «»scolt.»*o |»er un e[>iso 
(liodio ngn.ird.iv.» un.i lelefo 
n.it.) gmnLi noll.j c.iimra di 
consiglio dove’ er.i riunita )a 
( orle d .ISSISI* d d[)[>ollo |m- 
siednta da S.»lvalore .Scadili! 
che doveva giiidic.iro killer o 
mancUmti doli omicidio dol 
c a[>ilano dei c.ir.iliinion Pm.i 
miolo IL»sile A d.irc* ijuol mi 
moro et» lolokmo a un notaio 
di ( astolvotraiio sarolfix* st.i 
to |)ro[)rio i! [mx tiraloro eli 
Mars.il.i Due* sostituì» invi.ire» 
no una lollora al prcxiiraloro 
gc*nor.»lo cJi P.ilormo Brillio 
Sk lari (l.ittiialo c.i[>o doli.» 
su|K*rpr(K ni.t ) dicc’iido die* 
la pre*sonza al \e*rlKo (li quel 
I nlfic IO di Signorino <'ri 
• tn(>l>[Kii1ima» Il nuigistr.ito 
lorne'>.i Palermi» 

Aveva [»n*vnlati» lo <l(» 
niande* [x*r i |>osli di supeT 
l>r<H iiratorc* aiitiiiMfi.» o di 
pr(K ur.ilore* aggiunto a Pal(*r 
mo non »* sl.ito sok'zion.ito 
dalla commissietno iiK.iridii 
dtre*tli\t ilo! (’onsiglio su[)orio 
re (k'Ila magislrateir.i A' / 


■ll'AilKMo Un ir.ifficanlo 
di drog.» Un malioso <jcc iis,i 
lo di ointc idio Un uomo d o 
noro ctio conosco i segreti di 
C OS.» nostra pori lioc'* st.jto.ii 
c.julo .1 lx>vs dol c.ilibro di 
don Saeo Kiccolumo o di l cito 
Riin.i { n [>ontito c ho por l.i 
[mx«iM .uitiinafi.i di Paienno 
( t)or il gi|) Agostino (ìnstina 
«<* stalo dejKisitano c dc’slm.i 
lane» di infi»rmazioni .issolula 
m(*nt( <»f(onclibili o pc r (|uo 
ste» i.i sua collabor.iztono e* ili 
straorclin.in.i inqiortanza' L 
(jas[>ari’Mutolo 52 .inni dio 
lancia .iccuso pr(x iso - su 
[>n*sunti k*gami i on la malia 
( ontro di uni m.igislr.iti pa 
lemmi un P. non o 1 unico ex 
malioso a lario c o no sono al 
tri Mnteilo lia r.iccont.ito le* 
storie* di s.mgiic i tr.iffici gli 
.iffari ile l»o "f^tmiglie’» c* si c’ 
spinte» oltre racc(»ntand(» opi 
sodi tutti da provare - elio 


riguarrl.mo I giu(ii( I ( lrac[ut* 
sii .me ho il sostituto prex ura 
tore* goiior.do Domomeo .Si 
gnoniK) su CUI ind.igava '.i 
[irò* iir.i di C altaMis.s(’tt.i 

I! [>c ntito av»*va c orni ik late» 
.e collalxit.irc con Paolo lk»r 
sellino Aveva lidiu la ai (tu»‘l 
magistr.ilo o dopo la slr.igt 
di via 1 1 Ame*lto per .de imc’ 
sotliiiMiio «ive'v.i rifiiit.ito di 
p.ul.iri’ c on .litri giiidic i Li 
sii.i stori.i o c oinc* tjiiell i di 
t.inti .litri matiosu Ik’ .» poc o a 
[Mxo s.ilgoiio la pir.miiiio di 
cosa noslr.i Ne’l 1575 vioiu 
.lee us.tic* e' [)(»i j»rov lolto [»or 
I oniK idio dell .ige nio de ll.i 
spu.iilr.» niohile (t.iel.ino 
(’.ipptello il p«>liziolti> si i r.i 
,i[>[Kisl.it<) por c.jttur.ire* gli 
c'Morsori de-ll mdiisln ilo An 
ge’fo Raiid.izzo Mutolo (un 
se c tr.i gh ini|mt.iti iU‘l m.ixi 
pKKOsso do[>e» le* rivel.iZM’n 
di I oiemasi » Buse e’il t (’ ili lo 


luccio Contorno Pit i duo 
pentiti storie i »• un nomo d o 
nore dc'lla laiiiigli.i di P.irt.m 
na Mondelli > c il |■)r.lc c n» do 
slro di s.jn ) Kk c oIkuu ' e* si 
iKcup.i di grossi ti.ifltcì (Il 
droc'a Ne II eeiUi vorete de l 
htmkc’r m prillici gr.ido - Pm 
er.ino Donieiue o Signorim» o 
( alisi j ipi- Av .il.i 1.1 c I >r1o li » 
colui.inn I I V .lic i inni All i 
Ime dei giudizi l.t e .iss.izioiie 
e olii' iliM In die i .min e <lux i 

I lesi pe’r .issim i.izioiu’ matio 

S.I 1 • tr.dlie o du r»>in i M<i Miì 
toln non e in e .ire eri Pr.i sl.i 
lo liberati i per se .idi’ii/a dei 

II imiiii «Il c uslf idi.i c intc’I.ire 
Li .irri si.Ilio Ili II .ii’iisli* de'l 
! .inno V orso insiemi .il fi 
glio .1 Moni.ilio di ( astri» vi 

e mo \ Iti rt>o Nell.i sii.i .Ulto 
■ ( ime liil< oh dteig t e ex .tm.i 
eel ( n >m.i 

(JlU’st 11" vi » hll’lli » pi K o 
pnni.i e he P lolo fkiro Dino i i 


polizie liti eJe’ll.j sua se ort.» veli 
gaiK» trucielati col triu»I(» Mn 
tok) dcx ide* di cull.iboraro 
Grazie alle sue rivelazioni t 
in.igistrati .mtimafia di Paic*r 
mo c hicdiHKi .d Clip di e*met 
terc c ontro veiilii;u.litro m i 
fiosi gli ordini di t iistodi.i c -ni 
Ic’lare’ [ht I iurne kIk* ile'll ( n 
rodepni.ilo deiiKx risii.ino 
.Salve» 1 mi.i 11 uiudic o Cirislm. 
(irniii i ('rdinaiiz.i dfivc’ seri 
ve Mutolo h.i m.itiir'Si 
un .iul(*nli( .1 scelt.i eii vili 
roin}>i'ndo dot’mliv.iniei ti e 
integralmente ogni legame 
cc>l suo p.isvitu cruuH’vue 

1 1.1 .iin[)iamente c onfoss sto 
non sottraendosi anche a ni 
tenori gr.ivi s<m/i(»m pen.ih 
pur non cssc*ndo lont.mo il i 
prevedibili e* [irossiiue prò 
spe'ltive di iibe rt.i» P stale) ini 
I (*x tr.ilfii ante di l’.irt.mna il 
primo [ientite» .id .ilk’riii.ire' 
c hi* Stilvo 1 im.i ( r.i «l.i e<*rnie 

r. i Ir.i m.ili.i e p> ililie a» a due 
elle I i‘X pri'siiie'iife’dell.j pri 
ma se/iom* [iemale eie Ila ( r 

s. izione (. orr.ido Ciirn<*\ ile 

xoslitniv.i p(*r Cosa noslr.i I i 
ni.issim.i g.ir.inzi » .i spu’g i 
K’ come 1 m.diosi r i scono ,i 
e omuiiic .ire tr.i loro e con I i 
sterno .me lie ([ii.indo sono in 
e .ire ere i /\ / 


- Giuseppe Ayala: «Sono sconvolto, il nostro era un rapporto lealissimo» 
«I>e dichiarazioni dei pentiti non possono essere una condanna» 

«Mi aveva (ietto che erano tutte stupidaggini...» 


LUCIANA DI MAURO 


K«)M\ Di'lmtrio visibil 
mente sconvolto rischi.» di es 
se’re nn.i stiUK.i ri|)elizi(nu 
(ìiusep[>e Av.il.i r.ip[>r('senta 
v.i insu'iiu’ .1 Domi iitco Signo 
rtno 1.1 [iufiblic .i .u < usa nel 
maxij'roci’sso .i Ci>sa Nostra II 
l>rinin c he Ila c oniiiic i.tto .i iii 
efiiod.irt* v»ll.i sh.irr.i i signori 
della ni.ifi.i Or.i se si gu.ird.i 
intorno a cere .ire gli .tllri ( h< 
t riiiio con Un nel p(»ol .intim.i 
(i.i COS .1 troVvC I re .miic i morti 
e (jii.isi nessuno pili .il suo |)o 
sto 1,1 pnm.» Iiiie.i contro la 
piovra 

z\ Vonlec ilorio d'ivi si vot.i 
per I ,'oteri de 11 i Bic mu’r.ile t 
1 [iarl. UH nt.iri enir.uio e ì’scì> 


no d.tll .mia tutti i c nmisti lo 
ci’rc .Ilio SI .ippostaiK» «ili use i 

1.1 dell enne ic lo Avaia c ere .i di 
se fiiv.irli ('(iuoscev.» bene Si 
gnorino c* l.t su.» f.imigli.» fuin 
Mi I p.issalo insieme i mesi t)lm 
d.iti dentro il hnnki r (U II l ( 

I i.irdoni’ I raiio leg.ih d.t un 
r.i[ipor1i» he ili'finisce -ic'.uts 
simo si.k li.il punto di v si.» 
))ri»!( s.sn>n.iU v he )H*rv)ii.ile 

1 .1 [iresen’i* l.i sua c*mozi(»nc' 
dice di l’ssen troi)[)(j «se onvol 
io per ntletler»* ,i mente lue ida 
sul probk’tn.i del -pentitismo- 

II |)rimo c omiiK’iìto ( [ler i gior 
ii.jli «Li st<un().i - ilu •• do 
vri'hhi forsi' iniji.ir.ire .i lix c .i 


re c erte (juestiom dehc .»li c (»n 
iiiaggK >r sc’iiso di r(‘S[X)nsa))tlt 
ta-' Non c i st.» a f.ir ria|»rire da 
c]u<*sla tr.igc’dki il tiro sul ruolo 
(Ic’t [»en’.itt di |>rc)bk*ma tlc*i 
pi'UttU c'^ un probk'tna ilehc.ilo 
islferm.i - < «f.ilU* milk* sfai 
cetl.iture qui Il(» « lie ini sem 
hra venga rnaggiormi nl( in 
evidenza .tdessi» - tiene a dire 
- e c Ile iin nuk) sostituto [m> 
i uratore gem r tie c he i»on n 
ceve alcuna mforniazujtu* ili 
garvinzi.» non [xk'» .t|>rire il gior 
nali* la maUiiMescopnredies 
sere accusatf» da un jn’iìlilo- 
M.i «non SI |)iio chiudere* ia 
hixcfi ai [x*ntiti Solo non i* 
(HissibiU* che k die Inanizioni 
ck’i [icntrti siano anzicfie 1 .iv 
vio di un indagine un giiidizu» 


(Il ( ol[)evolezz.» 

Av.iUi rac( (»iit » (Jnando In 
ni*(li (* apparsa ia notizia c i sia 
mo sc*ntili Signorino nu >m 
d(‘tto(li non <i\c*r ncc'vnlo nc's 
siili av'viv» di gaiaiizia di .ivei 
a|)|»r(so k* ac (Use di Mutolo 
d.ili.i st ini[»i) i Ik* si trattava di 
un c iirimio di stu|)ic)«iggim e 
i he l(* ivn hlx* smontati* m In* 
giorni f liivi'ci il siiKiilio 
Delle accuse* Av.ila iii>ii [>.trla 
sono iatli (Ih* risalgono a 
(|uindK 1 .mm fa die (* - c In 
non conosco .ill(»ra non lavo 
r «vaino assi(*n»e Ptu iinnc*se 
ntk'ltessi* ad a'ta v<k ( si t isc i.i 
.mdan* l’iio .me In darsi i hi 
ibbi.i f.ilto t[U. ik Ih Ic'gvt rez 
z.» 


I. (’X ni igistr.ito IK ni viioli 
iliredi[>iui nlasi i.irt mU‘rvist( 
»i viorn.ilisl» (he i .tspeilano 
il»c he ,ill usi Ila de ll.i c i>nfe 

rc'iì/.i st<)ni]}.i dell uffic to 'li 
[>ìi sidenz.j deli.» giunl.» per le 
»Uti»riZZa/ion! a pnxedcTe 
M.i i’ una p(*rso»ia t due .il.» e si 

l. isc i.i acc<iiu[».»gn ire [H'r t Imi 
gfu corridoi ih Monle» nono 
c i»sa ri’st.i ih quel gruppo di 

m. »g»str<»tu hi insienu nl.iko 
Ili hamin d »lo vit.i ,»l [kkiI ,m 
tiinafi.i’ (^uak ini<» me ! h.» 
ili'tto c li» c 1 sto p( ns.mdo I .il 
ioni* i* Borsellino sono si. Di 

itniii.izz Di Signorino si » sui 
I idati» Di Pisa t tind.inn.Do per 
c .iluiima IO .tlloiit 111 .iti» < 1.1 f’.i 
l<‘rmo me hi* se a me e iiul.it i 
h<*iu soni» st.»to i'ii’tto definì.I 


10 (.»( Mi I c nniiii ihzz.ito an 
( fie d.i iiu* ( hi n sia ’ ( lU.n 
iì(>ll() e Di I elio i Ile non v ik il< 
pin IX c up.irsi ili [m x i sm di 
m.ifi.i M I non c ri’di c In c i si.i 
mi ( oin)»lotto ilielro i]n< sti f.D 

11 ' No .itti nn.i non c <* 
mi niiK .1 r«‘gi i Non e possi!*) 
le ( h(' il pool <‘ la sn.i str.Degi.i 
.iiilim tli.i .ihliia r ippiest nl.itf i 
loltni.i di Vi’i I In ( v|nilihri deli 
tro i! p.il.izzo ili viiisiizi » 

(Jiiesh ) rispondi* non lo f.i 
ti' due .1 me Ave h i olpiti* i 
poteri veri ili P.ik’riin i ' Oni sto 
SI si'iiz .litro l'( r dii hi ir.iri 
mi' iik omp.ilihili 11 >11 I’.ik r 
un * dovi’ in m pi issi 1 v .imiiii 
11 .ire pi T slr nl.i pi’f ' 1 D' nt- 
i he mi II rin.i 1111 sliim.'c limi 
in I mi \ in 'le p.nl ire 
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Per la morte di Domenico Signorino accuse ai mass-media 
«Basta con l’informazione e con la giustizia spettacolo» 
Martelli promette: «Faremo rispettare il segreto istruttorio» 
Violante: «Sciocco privarsi dei collaboratori della giustizia» 


1 (li(cmlirc 

Bocca, Mafai, Curzi, Mentana 
Fede, tutti contro La Volpe: 
«Quel titolo non è il killer» 

Ma Liguori non è d’accordo... 


Di chi la colpa? Polemica nei Palazzi 

Giornalisti, pentiti e magistrati sul banco degli imputati 


Così la stampa 
risponde 
alle accuse 


Il suicidio del giudice Signorino amva come una 
bomba nei «Palci 2 zii> della politica e della giustizia 
Sotto tiro pentiti, giornalisti e magistrati Martelli «In¬ 
viterò il governo a far rispettare il segreto istruttorio» 
Attacchi di Riggio e Fumagalli (de) e Taradash al 
loro uso nella Commissione antimafia Violante 
«Pnvarsi di questo strumento nella lotta a Cosa No¬ 
stra sarebbe un grave errore» 


■NRICOFIBtRO 


■■ ROMA II pentito >1 giudi 
ce il giornalista Sono gli attori 
di questa nuova tragedia italia¬ 
na Una tragedia da fine di un 
regime Si va nei •'pa!i72i» per 
raccontare le reazioni dei pro¬ 
tagonisti Le reazioni alla mor 
te di Domenico Signonno il 
magistrato accusato da un 
pentito di mafia di es;>ere vici¬ 
no a Cos<i Nostra 

In Parlamento Li notizia 
del suicidio amva qua a subito 
per la politica italiana è un'al 
tra giornata d inferno Da po¬ 
che ore t scoppiata Ut bomba 
dell omicidio Ligato II pnmo 
ad arrivare nel Komdoio dei 
passi perduti* è Giuseppe Aya- 
la oggi deputato repubblica 
no nell 83 magistrato che la¬ 
vorò con Signorino nel maxi 
processo contro la Cupola 
•Sono sgomento Signonno ha 
saputo delle accuse rivoltegli 
dai giornali Ve lo immaginate’ 
Apprend*“re dai giornali che 
set accusato e assurdo* 


ROMA "Adesso basta 
non se ne può più’* Giorgio 
Sanlenni segretario della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa commenta con paro¬ 
le di fuoco la valanga di accu¬ 
se - alcune velate altre chia¬ 
rissime - lanciate contro i 
giornali dopo il suicidio del 
giudice Signonno I ministn’ 
Giù contro i giornali Deputati 
di vana specie’ Addosso ai 


li Transatlantico si affolla 
Passa Rino Nicolosi democri 
stiano, ex presidente della Re¬ 
gione Sicilia Non ha ascoltato 
la radio non sa del suicidio di 
Signorino sono i giornalisti a 
dargli la notizia «Prego per I a- 
nima sua» è i unico <ommen- 
to Ecco Ugo Inlini, portavoce 
della segretena socialista 
Questa morte dice è frutto 
della «spettacolarizzazione 
della giustizia» Il nfenmento è 
all incniesta su Tangentopoli 
Intini non lo nasconde «Il nu 
mero di suicidi collegati ad in 
chieste giudi/iane è impressio¬ 
nante, unico al mondo» Èco! 
pa dell informazione spettaco¬ 
lo dice il ministro della Giusti 
zia Claudio Martelli e di una 
«giustizia sommaria da gogna 
pubblica, che precede i prò 
cessi e l accertamento dei fatti 
È intollerabile che attraverso la 
sistematica delazione del se 
greto Istruttono le dichiarazio 
ni di un pentito abbiano poiu 
to essere cosi dilatate mottipli 


giornali Pure un direttore di 
un Tg pubblico «1 giornali 
hanno solo dato la notizia 
Questa volta non abbiamo 
nessun peccato da scontare E 
smettiamola ai flagellarci in 
maniera assurda» riprende 
Santenm C lancia l allarme 
attenzione il clima si fa irre 
spirabile vogliono una stretta 
sulla libertà di informazione 
Insomina, Santerlni, i gtor- 


cale, tanto da essere ali origine 
di una tragedia di questa natu¬ 
ra»** Promette «Inviterò il go¬ 
verno a prendere una iniziativa 
risoluta che nporti giudici e 
giornalisti al ngoroso rispetto 
del segreto istruttono» Ma sol 
to accusa sono soprattutto lo 
ro. la bestia nera del momen 
to I pentiti Antonio Patuclli 
vicesegretario del Pii scomoda 
la stona e li paragona agli «im¬ 
puniti» dello stato pontificio 
•Non era punito - spiega chi 
svolgeva la funzione di delaio 
re un sistema del genere portò 
ad aberrazioni gravissime » 
Altro che ribalte Marco l ara 
dash della lista Pannello 
«Questo è un caso di lupara 
grigia » 

«Divulgare le accuse dei 
pentiti pnma che questa siano 
sottoposte al rigoroso vaglio 
del magistrato è un gesto col 
pevole e insens<ilo» accusa 
Caludio Vitalone andreottiano 
c ministro per il C ommeicio 
con 1 estero 

E sconvolto Alfredo Galavso 
avvocato siciliano e deputato 
della Rete «È la drammatica 
caduta del regime èunatragc 
dia ci sono schegge impazzite 
dovunque Questo paese sta 
vivendo un dramma con troppi 
morti, ma attenti a strumenta 
lizzare questa vicenda (X'r ri 
mettere tutto in discussione In 
linea di massima i pentiti sono 
attendibili ma le loro accuse 
vanno sempre venficalc» 

Vento di crisi didisfacimen 


nali aoo hanao sbagliato, 
su questa vlceoda? 

Assolutamente no 'lutti han 
no dello nè più nè meno quel 
lo che SI doveva dire per dare 
un informtizione corretta A 
mio parere non c è nessun ca 
so C è la vicenda di un magi 
strato rilevante su cui ha detto 
certe cose un pentito ed osa 
è stala data m maniera non 
scandalistica in modo assolu 
lamento corretto a comincia 
re dall Unilà Non c è motivo 
di alcun smarrimento da parte 
dellacategoria 

Non ci nono stati errori, al¬ 
lora? 

In questo caso proprio no Un 
giornalista può sbagliare co 
mt tutti Ma su questa vicenda 
non abbiamo sbagliato Ades 
so basta con questa stona 
Basta con questa storia, tu 


to lo avverte anche Pietro Fo 
lena per anni segretario (iel 
Pds siciliano «St'mbra di esse 
re in germania Est dopo la ca 
duta del muro» 

L’Antimafia Dopo Buscci 
la e Calderone oggi la com 
missione parlamentare do 
vrebbe sentire il terzo fX.*nlilo 
di Cosa Nostra l^eonardoMes 
sina I uomo che ha svelalo i 
segreti dell omicidio Ijma 
*Dovrebl>e» pere fiè <ill Anti 
mafia è polemica sull uso dti 
pentiti Vito Riggio deputato 
de ha anp'incialo che non 
parteciperà all audizione e la 
sua collega di partito Ombretta 
Fumagalli spara bordale di 
fuoco «Non possiamo crimi 
nalizzarc in <iueslo modo le 
persone rendere pubbliche le 
dichiarazioni dei pentiti prima 
cfie queste vengano verificate 
significa contribuire alla dosia- 
btlizza/iofie generale Bisogna 
usare garanzie precise altri 
meni' ho I imprcssioneche per 
strumentalizzare le audizioni 
dei pentiti contro questo o 
quel partito si finisce per non 
fare la lotta alia mafia» Sulla 
stessa linea Marco faradasli 
«È stato un errore decidere le 
audizioni dei fKmtiti ad uso 
esclusivo dei mass-media* Ma 
quando I Antimafia prese que 
sta decisionenossuno dei 50 
parlamentari presenti volò 
contro 

1 cronisti avvicinano Lucia 
no Violante e il presidente 


dici. Ma intanto avviene in 
contrario. Piovono accuse 
gravi. Secondo te perchè un 
politico parie per queste 
crociate? 

Vuoi Stiperò covi fionw^ Se 
condo me non leggono iiean 
che i giornali È propno cosi 
credimi lo pnma di parlare 
questa mattina ini vhio fatto 
jKirlare tulli gli articoli scnUi in 
questi giorni Perchè finora 
non avevo avuto tempo di Icg 
gerii perchè nessuno di noi 
può leggere tutto L lo fanno i 
politici’ Non diciamo fevscrie 
Parlano sfilza aver letto neon 
che un rigo 

Tu quindi non leghi il suici¬ 
dio del giudiccalle notizie 
riportate dalla stampa? 

Quel uomo non è statocolpito 
d.ii giornali ma dai fatti dalle 
cose f stalo colpito da qual 
cosa che sapeva solo lui Non 


dell Antimafia chiedi «Ma al 
fora vogliamo fennarc la lotta 
alla mafia’» Poi spiega «Dietro 
<iuesti gesti c è un perchè se è 
vero che che ci soivo connes 
sioni tra mafia politica ed isti 
tuztoni la liberazione da que 
sia connessione comport«i fatti 
tragici Quanto a Signorino 
non so nulla» Certo «iggiunge 
sull uso dei jK-'iilih ci vuole 
molta prudenza ma * privarsi 
<li questo strumento nell i lotta 
alla iiiiifia sarebbe^ una vera e 
propna sciocchezza Anche le 
[>olemicÌie sulla pubblicità 
delle sedute sono mutili ab 
hiaiTìo sempre detto che i no 
mi SI fanno ai giudici a noi in 
teressano i fatti e la struttura» 

At Cam A p.ilazzo dei M.i 
rescialh arrivano di nuovo i ve 
lem siciliani Ieri è stala la volta 
del «casoCatania» li lOdicein 


sono stati i giornali e i giornali 
sii la causa della sua ntorte E 
poi, lasciamelo dire c è m gi 
ro un clima bruttissimo 
Vuol dire che, di queste in- 
credibiii vicende che vive li 
Paese, olla flne, i giornali 
sono soio uno specchio? 
Cerio F non si tratta di uno 
s|>ts.chio d< loimanlc Questa 
è la realtà F crjme quando 
uno lì I una brutta malattia e 
1 1 vrt'de nflevsa nello specchio 
Ci rcsl<i male ina non m h.i 
cf>lpd losp<H clìio 

Può succedere, però, che 
uno specchio rifletta Imma¬ 
gini deformate 

V* lo sixs-clìio è defonnante 
Ma n< 1 c ISO in questione lo 
specchio è normale Ed A una 
cosa terribile 11 iKntilo ha 
detto dt Ile cose ai magistrati i 
giudici di CaltanisscUa hanno 
ciato il via a degli act-erl.imen 


bre prossimo si parlerà del 
nuovo «caso PaiemìO» leaccu 
«rf.» di collusione con ambienti 
mafiosi mosse dai {x^ntiti ad al 
cuni magistrati Ma contro il 
giudice Signonno avvertono al 
Csm «non era stala avviata 
nessumi procedura di tra.sfcn 
mento d ufficio né qualsiasi al 
irò tipo di indagine prelimina 
re di cui avreblx» dovuto occu 
parsi la pnma commissione re 
ierentt»» 

AH ingresso di Palazzo dei 
Marescialli i cronisti incontra 
no il magistrato Gianfranco 
Riggio conosceva Signonno 
Si considera un •soprav' issu 
to» anni fa nfiutò di passare 
nelle fila dell Aito comm issano 
j>er le minacce della mafia alla 
figlia "Si muore anche di diffa 
inazione» commenta Poi ad 
uno ad uno escono togati c 


*1 1 indagine è partita Nessu 
no ha scritto che quel giudice 
era colpevole Che dovevano 
lare i giornali’Tenere segrete 
le notizie di c ui erano a cono 
sceiva’ 

Ma tu sci d’accordo con la 
proposta del giudice Caa- 
M>n «uU'aboUzlone del se¬ 
greto istruttorio? 

M ì la proposto di Cavson e già 
nelle cose Nel nuovo codice 
nella sostanza il segreto 
istruttono già non esiste* piu 
Ma se permetti il problema 
non è il segreto istruttono 
E qual è? 

Il problema sono gli otto prò 
getti presentali in Parlamen 
lo che parlano di lx.*n altro II 
problema è che vogliono co 
struirc norme che di fatto im 
l>ediscono al giornalista di fa 
re il suo lavoro Questa volon 
tà c è e il sind icato già da 


laici del Csm ìxy sconcerto è 
sulle facce di lutti si discute di 
[jentili garanzie e segreto 
istruttono Pio Marconi laico 
P«i "Nella lotta al Cosa Nostra 
c è il rischio che alcune pre 
sunto campagne antimafia fi 
niscano per destabilizzare la 
magistratura» Ernesto Statano 
togato di M igistralura indipen 
dente «Pakone disse che il 
pentito di mafia non è come il 
{xjnlito terronsta occorre effet 
tuare una valutazione precisa 
sulle sue dichiarazioni alla n 
cerca di riscontri obiettivi» «Il 
loro uso - aggiunge Gaetano 
Silvestri laico Pds - deve esse¬ 
re il più prudente e il più ra/io 
naie p>ovsibilc ma attenti agli 
isterismi alla rovescia i pentiti 
vanno ascoltati pur senza dar 
gli credilo illimitato» Sconcer 
to instez/a per il gesto di Si 
gnonno ma «attenzione agli 
atteggiamenti schizofrenici* 
aggiunge Franco Coccia del 
Pds «utilizzando una volta la 
parola dei pentiti un altra voi 
td demonizzandola» 

Polemiche che non appas 
stonano affatto Franco Ippoli 
lo segretario dell Associazio 
rie nazionale magistrati -Se di 
fronte alla tragedia e alla mor 
le SI avesse 1 umiltà di rimane 
re in silenzio almeno per quii 
che ora si porterebbe un ri 
spcitoso omaggio al giudice 
Signorino e si contribuirebbe 
ad abbassare i inciviltà che ci 
sta conduccndo alla barbane» 


Giorgio Santermi 


molli mesi ci fa i conti Non 
abbiamo intenzione di deli 
rum viiiime ma neanche di 
essere spetta'on passivi di al 
chimie parlamentari che vor 
robbero costruirci addosso un 
vestilo su loro misura 

Avverti, nel potere politico, 
voglia di stretta suU'Infor- 
inazione? 

Assolutamente si 
E a tutela di cosa? 

Di un miraggio li miraggio è 
che stringendo rafforzando le 
pene si possano dissuadere i 
giornalisti dal fa*e t) loro lavo¬ 
ro pensando di togliersi final 
mente dai pn*di questi rompi 
balle 

Una manovra che ha qual¬ 
che posaibUità di riuacita? 

Non credo Potrebbe avvenire 
solo con un mulamcnlo della 
democrazia m reg.nie autori 
lano L informazione non si 
blocci finché non arrivano 
quelli in divisa Ma questo è 
un altro discorso 

Nel MnM> che è Irreale? 

No F già capitato potrebbe 
ricapitare Ma la stretta contro 
i giomnlìsti per il momento è 
solo un miraggio 




ir... 




Parla Giorgio Santerini 


segretario della Federazione nazionale della stampa 

«Adesso basta con le critiche 
Questa volta non abbiamo sbagliato» 


giornalisti non hanno niente da nmproverarsi 
Hanno trattato la vicenda senza scandalismi». Gior¬ 
gio Santenm, segretario della Fnsi, replica alle ac¬ 
cuse alla stampa dopo il suicidio del giudice Signo¬ 
nno «Non abbiamo alcun peccato da scontare» E 
avverte «C'è voglia di una stretta suH’informazione 
c è un clima bruttissimo Ma è un miraggio, finché 
non amvano quelli in divisa . » 


STIPANO OIHHCHIUE 



Tangenti a Roma 
Chieste autorizzazioni 
per 5 parlamentari 


Conferenza stampa alla Camera. «Interventi pesanti per salvare De Michelis e Principe» 

Pressioni sulla giunta per le autorizzazioni 
«Vo^ono insabbiare richieste eccellenti» 


«Pressioni» sulla giunta per le autonz/a/ioni a pro¬ 
cedere della Camera che vaglia clamorosi casi lega¬ 
ti alle inchieste sulle tangenti e su mafin-politu a'^ lx‘ 
denunciano commissari della sinistra della Lega al 
termine di una conferenza stampa che documenta 
un gran lavoro in sette mesi già concesse 33 auto¬ 
rizzazioni E mercoledì va in aula il caso più scollan 
te quello che riguarda Gianm De Michelis 


■1 KOM\ Cinque a Jtonzza 
ziont a piocederec entro altret 
tanti deputati i democnstiani 
Marco Pavaglioli e Gabriele 
Mori 1 liberale Paolo Etallistuz 
ZI il socialdemcx ratK o Robi 
nio Costi ed il missimc* 'leodo 
ro Buontempo sono Mate 
c hieste al Parlamento dal Pub 
blico ministero Olona Atlana 
SIO nel quadro dell inchiesta 
sul Census I impresa di niatri 
ce f*iat che nel settembre 91 si 
è aggiudicala una commessa 
da 90 miliardi per il <ensimen 
lo degli immobili di proprietà 
del comune di Roma II reato 
Ipotizzato e per i! quale è già 
stato chu sto il rinvio a giudizio 
de! sindaco Franco Carraro 
della giunta comunale di allo¬ 
ra e di 28 consiglicn comunali 
è quello il abuso d ufficio Un 
abuso perpetrato nel delitxjra- 
re un operazione il censirnen 
to di oltre 40 nula immobili il 
CUI .^oslo è doppio rispetto a 
un i pH ri/ia commivsionata dal 
magistrato e triplo rispetto al 
1 offerta di uii.i società In all e 


jxxta bocciata m I corso della 
salutazione delle offerte da 
parte del cornine In piu su 
tutta ta vicenda pesa il latto a 
suo tempo denunciato dall op 
txisizione del Pds dei Verdi o 
di Rifondazione comunista 
che gran parte degli immobili 
risultano già censiti dagli ap 
fìosili uHic I comunali 1 Dtlicio 
speciale case e il Centro elct 
Ironico unificalo Intanto pero 
la richiesi i a procedere contro 
I deputati (ìrotetti dall inimuin 
tà parlamentare è stala sospe 
sa in quanto il giudice Antonio 
Irivellini ha chiesto a un col 
legio di esperti un indagine 
tecnica sulle offerte (atte da al 
tre società che richiedevano al 
Comune un tmp^'gno finanzia 
no molto inferiore ai 90 niiliar 
di poi delitxir \ti Sc*mprc sulla 
richiesta a procedere si è 
espresso il de Cjabriele Mori 
«Stona ridicola c il Parlamento 
non darà nessuna autorizza 
/ione Nemmeno i) magistrato 
sa se esiste un reato e in cosa 
consista* 


H ROMA "Ma quest i confi 
ren/a stampa non 1 avevamo 
(onvcx.ila per raccontare il 
nostro disagio k prc ssioni c tic 
subiamo'’» scatta Severino Ga 
lante (Rifonclazione) Il presi 
dente dell.i giunta }x*r le auto 
nz/a/ioni a prcxcdtrc il eie 
Gaetano Vairo fa di si con la 
le sta ma allarga le braccia im 
baraz/ato I inteiessc* [)ei 
quello c he è stalo detto nell in 
contro con i giornalisti (e ctie 
pure III un oggettiv I nkvin 
z.ì) scema improwisaincnie i 
cronisti SI gettano tilla cacci i 
di spiegazioni dello sfogo di 


Galante Ixi « lui stesso a for 
furio "( I sono pressioni di sin 
goli de put iti t ancor |)iii in u 
cett.ibiii di alcuni partiti Chi 
SI sono attivali pc f far iclii la 
giunta SI pronunci isse non si 
c ondo scu’/izti < < ov u rizti ma 
sitili liase di c ikoli |)olilici» 
Cj il mie parla di «prc ssioni dif 
Ieri n/iak m lU origini t nc gli 
scopi" ma prec isa i lu le «rat 
comand i/ioni» sono stale 
esercitale soprattutto nu casi 
ngu irclaiUi k tingenti i I in 
treccio mafi i pollile t «Alti di 
ngenti di partilo cere ano di m 
(liienz ire t loro r ipprc'M ntanti 


in giunta» I lui a fan cUk spi 
< ifici casi di pressione Quello 
che riguarda 1 1 x nunislrockgli 
esteri icl oggi vice sigrctario 
Psi tiianni Oc* Micliehs |x.*r il 
(|U ik la giunta ha già chiesto 
ali aula - clic dei idera merco 
kdl di autorizzare la procura 
diVtiKziaaprtxedere File » 
so del sollosegreUino sfxiali 
sta Sindro Prini I|h (voto di 
scan bio in ( al ibria) pc rcui i 
stilo già deeIV) un sup|}k 
mentodi indagine 

Di rincalzo intcrvii m (iian 
in ireo Manitm della lega 
-Confermo I \ di mini 11 di Ci i 

I Ulte ti nu tlono in difficoltà 
su 1 erte ni lui sii pi rsino a me 
ihi Vino I ultimo irrivato \a 
pri ssiom maggiori sono ivvt 
liuti su (luci casi dovi certi 
unmissium |M)tivaiio varili 

II m il sistema» I il radicale 
Robe rtc ( iccioinesv re nix .ir ì 
1 1 ilov* lai( lido uno sixk iIko 
nome -Il di pillalo hber ik Vii 
tono Sg tdu ( Ir i (|u« Ih t he si 
vino distinti mi hirsigliari i 
lolk gin de ll.i giunta i irriv ito 

I Vi n ( propri insulti» 1 pure 


Cicciomcsseri conferma che 
«le pressioni sono stai»* mag 
gion ni I c.isi D(* Michelis e 
fkimiiK'" «jx'rora iblìiamotc 
mito iggiunge - ecl abbiamo 
s<iputo ri'sislcre ad ogni forma 
di pressiiHie Ma quanto potrà 
durare’" Altre confenne ven 
gor»o d j1 pidiessino Antonio 
Birgom* («si mi L io in 
cgKilchc. modo minacci ito ci 
siamo sentili il ientro di un » 
forte pressione h laconfercn 
z«i M iiiipa tra per tuli lari li 
giunt.i inci'ce abbiamo f rito 
stalistii.i») e dal verde M lurc* 
l’ìiss in 

Nessun i smentii i c irrivata 
«illc ilicbiarazioni dei commis 
Viri (k II o|)posi/ione i fie fi in 
no SVI ! ito gli inquietanti retro 
M en j xh un I ivoro c ondotlo si 
non a nlim serr itivsirni dall.» 
giunt.ì comi ba voluto sottoli 
lusiri - con la sua stessa prt 
v*n/» alla lonterenza stampa 

il presidenti della Camen 
Giorgio Napolitano "Questo è 
uiio de 1 II rrc'iii su ( ui il Farla 
UH nto il ì sotloliiK trio Napo 
lit ilio 1 1 Intimalo «1 cl ire n 
sposti m 1 SI liso rk’ll.i Ir.isp,! 


ri nza dell i moralizz.i/ione di 
un corri Ito rapporto tra poltri 
istriii/iontili» 

Ikxhe cifre fiastano a d ire 
un idea delle dimensioni riuo 
ve del lavoro della giunta ix-*r le 
autorizzazioni i prexedere 
contro le 256 richieste perve 
nule nell arco ck Ila pasvit i k 
gisldturi nei soli primi v*lte 
mesi di (|uesla nuova Camera 
le richieste vuio st.rie MI ri 
gu. ud Ulti 99 di pillati Li ine 
eliti inensik t.!elk domandi 
(piasi 19 «(Iti il SI giio - h i de t 

10 il presidente dilla giunta 
Vairo dell assoluta straordi 
li.ine t i dellti sitiM/ione rituali 
ris|H.*tto a quella nel corso di 
tutte dieci le preicdeirii logi 
si iture» M.i il dato [lolitica 
menl( piu nk vinte è un altro 

11 totale rovev uiinento digli 
orieni UTK liti di Ila giunta e 
d< Il .jsv mille.ì Mi ntre nc) 
pasvrio in nicdi.i k .uitori//a 
/Olii a pnxdkre lonccsv 
i r ino un terzo di ipielk richie 
ste or.i il npporto si c c ipo 
volto su ^>7 (joiii.mdf is.imi 
nati M sono state .iccolte e 
ipperui S m gate 


MONICA RICCI-SARGENTiNI 


■■ ROMA Dare una notizia c'* 
un diritto ed un dovere non si 
possono mcMter»* bavagli all in 
formazione è indegno «ìccuvi 
re 1 giornalisti di avere una re 
sponsabilita nel suicidio del 
giudice Signorino Così diretto 
n ed commentatori rispondo 
no alle act use dei politici e al 
I editoriale di Alberto Lì Voi 
jx. direttore del Tp2 

Per Giorgio Bocca «l^i Voi 
pc fareblx» meglio a tacere lui 
non è un giornalista ma un 
funzionano di partito che ha 
usalo il servizio pubblico j>er 
fare propaganda politica» E il 
diritto di cronaca va rispettato 
•Mi sembra indegno - spiega 
Bocca - che questo sistema 
politico che conosce bene le 
sue colpe abbia il coraggio di 
dttnbuire i suicidi ai giornalisti 
c ai giudici È assurdo accuvi 
re 1 giornalisti di evsere inlerve 
miti in una vicenda di mafia 
nel mendionc dove i giornali 
Icxali manijXìl.iti dal regime 
hanno sempre cerr.rio eli na 
sconderc la venta» 

Miriam Mafai è molto 
amareggiala «questo suicidio 
mi ha colpito in modo spaven 
toso» ma è Strumentale colpe 
vokz/are t mass media «Non 
jx)sso credere che un magi 
strato di quella statura si sia uc 
VISO per un titolo su un gioma 
le È pretestuoso stabii-e un 
rapporto di cauvi effetto Ira la 
notizia e I esito drammatico 
Mi colpisce invece che questo 
regime si sti.i disfacendo in 
moUotosl lento la.sciandoHit 
ti questi morti dietro di sé Spe 
ro che questo prtxesso di di¬ 
sfacimento giunga presto a 
( onr liisione allnmenti non so 
d cosa andremo incontro 11 fa 
seismo che certo era un altra 
costi è caduto in una notte (^ 
cè stato un solo suicidio E 
d accordo anche Sandro 
Curzi direttore dell g3 «lino 
Siro paese ha bisogno di lutto 
tranne che di bavagli ali infor 
mazione Fare un editoriale 
come quello di Li Volpe .d 
I interno del servizio pubbhco 
è un ì cosa preoccupante 
Troppe volle abbiamo chiuso 
le notizie nei cavsotii Se aves 
simo wolto fino m fondo il no 


Siro ruolo non avremmo <o 
{)erto tang(*niopoli dojx) il giu 
dice Di Pielr(* Guai ad abbas 
sare la guardia ci sono zone 
del paese in mano alla mal.ivi 
•a I latti di Reggio ( alabna u 
mostrano che qualcosa di as 
■vii grave è acc.iduto Ricordo 
a Li Volpe die quando qual 
che anno fa i giornali cornm 
ciarono a dire che la mafia 
aveva il controllo di alcune re 
gioni lutti CI divsero che non 
era vero» 

Il problema è della magisira 
tur.i non dell.i stampa È ! opi 
mone di Enrico Mentana di 
rettore del TG5 -Risixrito la 
memona del giudice Sigru nno 
ma non mi s venga .i dire cl e 
è colpa dei giornali Signorino 
non è stalo dato m pasto illa 
stampa non è stato calunnia 
to I giudici di P.iicrmo hanno 
considerato Mutolo un pt'ntilo 
cr(?dibile Noi ci siamo limitati 
a dare la notizia una notizia 
che era arrivata ct*me sempre* 
in qu(»sti casi dagli ambienti 
giu(iizidn Bisogna c apirsi sulla 
questione dei pentiti Sono o 
non sono credibili'* Perchè 
quello vile dice Manno non è 
vero mentre lo è ciò che dico 
no Mutolo o Buscetta’» Dello 
stesso parere Emilio Fede di 
rettore del Igri -Respingo gli 
edilonali di eh) SI jutoaccusae 
accusa la categona Non nten 
go che il giudice Signonno si 
sia UCCISO perché la stampa lo 
ha indicato come indagato in 
una inchiesta Una volta è sut 
cesso anche a me di finire sui 
giornali per iin .iccusa di gioco 
d azzardo Ecolleghichescris 
scro stavano esercitando il lo 
ro dinttodovere di cronaca 
così come lo escicitarom* 
quando fui assolto» 

"La siamp 1 è colpevole col 
pevole di linciaggio* Non ha 
dubbi li direttore del Ctonio 
Paolo Liguori che si dichiara 
stupefatto dell atteggiamento 
dei suoi colleghi «In Italia per 
linciare un uomo basta la pa 
rold di un penlilo qualsiasi ri 
velata alla stampa da un magi 
strato qualsiasi e scritta d i un 
giornalista qiiaLsiasi Stiamo 
diventando la casella postale 
della morte» 


SPECIALE NATALE: 

dal 4 dicembre al IO gennaio una nuova 
proposta HERTZ per le vacanze invernali 

Con «Speciale Salale» chi noleggia un auto 
per cinque intere settimane arriva a pagarla 
soltanto 28 000 lire al giorno 

I>opi> le oniiiii lonlane ftne tslivc sarj il pnissirri) inverno a lomire 
It migliori e piu lunghe iKiasioni di sacanza dal «lungo pt)ntCH 
dtlIK dicembrt alle vacanze nalah/ic d.il Capodanno fino alla 
pnma scUimana di gennaio Vacanza vuol spcssi> dia viaggi brevi 
o lunghi che siano c Hertz può olinre agh italiani una sene di 
(xcasinni uilcManti sia in (crmini lii convcrienz.a sia di garanzie 
(anfta *^*pectale Natale» valid i dal 4 dicembre 1al 10 gennaio 
1991 pa’vedc per la prima volta una lanll i cumul tiva unica per un 
pcnodo comprc'*o ir i 2 c ^ scltimane di -*(< cggio In pratica nolcg 
giando ad esempio un auto ikl gruppo B (h ird hicstj) per un peno 
do che va indifferentemente d.i 14 a giorni si pagherà una lanlfa 
di 9K0 (XX) lire dividendo la cilra per le S scUiinanc di nolcgpM* il 
chcnlc Hertz paga solo 2K (XX) ha* al giorno L» pr»>|'H)sUi è vera 
mente ccctzionulc 1 1 convcnicnAi della tarlila cu* mi ritv i è legata 
illa lung I durila del noleggio 

Ma inchc le altre opzioni dcllotfcrta Htrtz *Spectale Natale» 
sono c ir rilcnz/atc da untstrema conscnienza delle tariffe esse 
includono inlaili un chilornctr g*o 11 imitato e sono coinpansive di 
IVA c i'roiczionc Kasko 

Li durata minima del noleggio scnzxi vincoli di fine sciumana C* 
di la* giorni ma Hertz oltre unullenore riduzione lanll ma per il 
noleggio d i 7 a M giorni 

Come molte iltrc tanlfc Hertz «SpeclMip prevede 1 1 ikissi 

brilla di riconsegnare la vettura (escluse quelle del gruppo A) m 
qualunque stazione HctIz di qu risiasi eilta il diana Sa'degna eseki 
sa Anche il nuovo NaUiIr-'i. un idea Me*n/per otinre un 
servizio sempre piu attcnio .ille mollipliei esoanze degli aulonokg 
gl ilon Ber inlonnazioni e prenotazioni ò sempre* a disrHisizione il 
C entri* Prenot iZK>ni Htrtz Numero verde 167H-22()99 oppure 02- 
20483 (per il soio distretto di Milano) 


COMUNE DI MODENA 

Dipartimento programmazione e uso del territorio 
settore edilizia e attrezzature urbane 


ESTRATTO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
CON TERMINI ABBREVIATI 

tl Comune di Modena irdice licitazione pnvala por I appallo dogli inior 
venti di manutenzione ordinana por operazioni cimi'enali lavon di pulizia 
0 manutenzione verde por Lnno 1993 presso il Cimitero mo’ropolitano di 
S Cataldo e Ctmilon (Jol forese con termini abbreviati per I urgenza di 
affidare I appalto con decorrenza 1 1 ^993 
Importo a base di gara L 779&00 000 olire IVA 
Metodo di aggiudicazione art 1 lettera a) leggo 2? 1973 n 14 
Gli inlorossati possono faro domanda in legalo sot10s,crifla dal 
legalo rapprosontanto della ditta mdinzzata ^\ S>indaco del Corone di 
Modena diparlimenlo programmazione e uso del torntono via ^nti 60 
41100 Modena ontro il giorno 15 12 1992 altogìndo pena esclusiorw 
il cortiticalo di iscrizione all Albo Nazionale Coutrutton per la Calogona 2 
per imporlo adeguato m corso di vilidilà (o copia conforme») Le doman 
do dovranno pervenire Improrogabilmente entro tale dala a lai Ine si 
precisa che non fa fedo il timbro postalo 

Il bando integrale di gara è visionabile presso I Ufficio Contratti del 
Comune (tei 059/206410 - 20(>409) negli orari d ufficio 
Modena l)30-11-1992 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti Teodosio Greco 
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Mafia 
e veleni 



- il Fatto 

Gli inquietanti retroscena rivelati «Lo informai che volevano ucciderlo 
dai due pentiti «Alfa » e «Delta » ma non mi sembrò preoccupato » 
Per eliminare l’ex presidente delle Fs Lo scontro sugli appalti di Bonifica, 
si «scomodò» il boss Saro Mammoliti società deH’Iri-Italstat 


5ru 


ligato condannato a morte già nell’87 

Per la Cupola politico-mafiosa era diventato ingombrante 


Nuccio Fava: 

«A Reggio il nuovo 
era cominciato» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILE 


MI RtGCilO CALAliRIA Ahi 
dhi on Mdrtina//oli che «gaf 
fe« quella meUrtora I altra do 
menica qui a Reggio Calabria 
La De di queste parti*^ Un olivo 
nella lormenld e si sa che con 
i venti che Urano la potatura à 
naturale caschino giu rami 
secchi e malati disse pressap 
poco nel suo comizio il tor 
mentalo segretario Metafora 
buona (forse) per una qua 
lunque tancentopoli Ma certo 
non per lincreditule intrico 
politico affaristico e mafioso 
pronto a tralignare dalle tan 
genti fino al delitto di sangue 
delineato dai magistrati a prò 
posito dell assassinio di vico 
ugalo Metafora niinimiiJA'itri 
ce che non si confa con i volti 
poco allegri dei triumvin inca 
ncati di stilare liste presentabili 
per il 13 di 
ccmbre il te* 
legiornaiista 
Nuccio lava 
l ex presiden 
te dell A 2 ione 
cattolica Raf* 
faele Canan* 

/I il senatore 
Francesco 
Parisi 

Si direbbe 
un clim i d-i 8 
settembre 
Ma il "tutti a 
casa» à mol¬ 
to molto par 
zialc uno dei Nuccio Fava 

capi locali - 

della stazza 
di Riccardo 

Misasi continua a prendersela 
con I magistrati facimdo inten 
derc di voler rimanere in sella 
benché uno degli accusati 

I ex segretario regionale Giu 
seppe Nicolò sia propno il suo 
brace IO destro E gli stessi Fava 
e Parsi convocando ieri matti 
na i giornalisti hanno candì 
damente persino rivelato di 
non sapere so gli imputali rei 
conftvsi per le Lin-tcnli siano 
stali o no espulsi dal partito 
Fava «Ct chiedete di quell ini 
magine usata da Mari na//o 

II K parole hanno un limite 
SI usurano II fatto 0 che siamo 
ad una svolta d epo^a Non ac 
Gettiamo di esseri cnminali/ 
zalie non vogliamo che questo 
ini/io di rinnovamento che ab 
biamo operato ✓enga banali/ 
/ato come un opi razione di 
facciala» Parisi -Abbiamo 
aperto un libro nuovo nel sol 
co del popolarismo slur/iano 
questa lista ò composta da ga 
lantuommi non ò li risultato di 
alcuna impost/ion»’ da parte 
degli uscenti * 

r vommivsan» dcrncKristia 
ni hanno anche diffuso un «de 
pliant» col programma eletto 
rale scusandosi per il ritardo 
con CUI esso ò stalo stilalo or 
mai alla vigi 
ha del voto ed 
hanno sogna j 

lato t ome es i 

so però SI ! 

apra con 

un analisi 
preocupala i 

cd lulocriti i 

ca Ma - Icg ! 

giamo - VI SI 
parla soltanto 
del -torte 

condi/iona 
mento della 
criminali^» e 
del -difhiso 
manifestarsi Lcn Riccardo M 

anche a Reg . . .— 

gio fsK) di 
rtnorneni di 

illegalith L comi/t >jìl bc il 
dtxumcnto 0 lalmtnle sotti' 
tono havaha però immesso 
•l^ovo raicapriccK* Se le ac 
tu>t‘nsjxindono il viro non 
eapi‘x,o come* si ptivsa essere 
cristi mi ed aeeett ire 1 1 logie \ 
e 1 USO dei killer Misasi la ;h n 
sa diffi rent( iiu nli \k U mi/z i 
con 1 giudici -bi vxk clu sa 
[>iu vose c'i noi che viviinn) 
(|uest 1 siili.i/ionc come un in 
nix 

(gualche m rvosi>nio iM*r I \ 
rieliu st \ subito fonnaV/ it \ 
(x*rt [Risela Antoni )Ravsolino 
ili 1 De t d al Psi ( i rux he ggi i 
ta da Cjiaeomo N' mcim ) di 
«aiilos[)es|x rìdersi ritirando 1 1 
list.i t un gr.ivivsino terribile 
errore non aecettiirno d farci 
prfx:evsare sulle pn//( Ri 
sfxjttiamo il lavoro della magi 
stritura ma i Regcio il nuovo 
era gD inizialo cor la preseti 
fazione di una lista rinnovai i- 
replica Hivi Ma non A vero 
che la lista ò piena di pirenti 
de’i vecctii |H‘rsonaggi^ -P.irt n 
li'* b< un mio ZIO c'ra comuni 
sta 1 IO non mi[)edisee* che io 
militi nella De» sO* torti osa 
meni» difeso il se nalore Parisi 


Lcn RiccardoMisasi 


«Prima dello scoppio della guerra di mafia tutto il 
gruppo politico ■■eggino era legato ai De Stefano, i 
padroni assoluti della citta» Dai racconti dei pentiti 
Alfa e Delta emerge uno scenario di collegamenti 
organici tra il mondo della politica e quello delle co¬ 
sche 11 partito trasversale armato di politici e mafio¬ 
si uccise Ligato che voleva rientrare negli affari Ai 
politici il 10'/,) il 4'/,) alle ditte di mafia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDOVARANO 


F finalmente è stata data la 
parola al professor Giuseppe 
Reale un anziano ex deputato 
de fiore all occhiello delia lista 
presentata a Reggio Inutile 
chiedergli un giudizio esplicito 
di conefanna del meccanismo 
perverso ed autodislrultivo dei 
potentati democristiani reggi 
ni Sempliermente -In silenzio 
e in punta di piedi nel 1976 do 
po 18 anni di vita pari \menta 
re mi ero allontanato di fronte 
a comportamenti che non 
condividevo» Non ò un po 
troppo in punta di piedi anche 
adesso professore^ «Mi chic 
dete un giudizio politico ma 
solo adesso dopo un secolo si 
può dare un giudizio circa cer 
te malefatte nsorgimtntali la 
stona arrriva molto tardi non 
mi sento di esprimere giudizi 
solo op nio 
ni» ha timi 
damente n 
sposto il ca 
ix>lista 
Ma li avete 
espulsi o no, 
gli inquisita 
Almeno quel 
Nicolò che ha 
confessato di 
ritirato 
iOO milioni 
nello studio 
di quel geo 
me^ro'' Paresi 
-A noi non n 
sulta» Fava 

- "Ritengo di si 

ma non ere 
do che la 
gente sia angosciala per que 
sto motivo» barò Ma i vostri 
nuovi candidati hanno rappor 
ti d affari cht possano pretigu 
farli come gli eredi del vecrhio 
comit.ito’ ^arisi -Abbiamo 
raccolto informazioni a qua 
lunque livello e non abbiamo 
subito nessuna interferenza 
Non sappiamo so hanno avuto 
la M arlattina- Ora cfu é scop 
piato il caso Ligato ò stato 
domaidato a Fava pensa 
cht ci fosse, ro lecondizioni pe»’ 
sciogliere i! consiglio per infil 
trazioni mafiose"^ «Se le accuse 
sono vere senza dubbio direi 
di sì anche se bisognerebbe 
valutare i) riflesso che una si 
milo decisione vivrebbe avuto 
sulla gente non avendo la cer 
ttzza di CIÒ che adesso va 
emergendo» 

Pessimo inestiL»'e il «com 
mivsario- a Mafiopoli a qual 
tro pavst a! numero 11 della 
salila di via Fata Morgana é 
incori impossibile conoscer^ 
U intenzioni dell incaricaci di 
via del ( orso la torinese Frati 
caPrcst non ancora ncntrata a 
Reggio per .itfronlare il caso 
dell ex sindaco Giov.inni Pala 
mar.i tra gli inquisiti per le tan 
genti adesso accusato di esse 
re mandante 
del delitto 1^ 
Presi -in ex 
Iremis» aveva 
«dovuto» 
chiedere al 
(apohsta de 
signatu il 
tonsiglicrt 
Ciiov inni 
1) Amico 
nolo per .ni r 
rollo la disci 
piina del 
griipix^ all at 
U) (lei volo sul 
centro dire 
sasi zionalc dello 

— se .melalo t.i 
ro il'alamara 
di nruincia 
re l c OS! la lista ck I Psi era st.» 
ta prr sentala uh omplet » ed in 
ordini al(atx.tKo per 1 1 forz il i 
rinuncia del candid.ito innova 
torc 

( on v( ntiseltc ainiuimstra 
t( n l(x.ali (de psi < pn) sotto 
inchiesta ctnqiif [)arlanientari 
c (»n rie hiest i cit autorizzaziorK 
all «irrcslo nella c ilU del natio 
infaiiu tra pollile i c iHtifi i gli 
(sp( (‘lenti g ìMoi) irdcschi so 
no si Iti Ir isv( rsali i piazz i It i 
III ikiini giovani missini se 
gn ino a dito scxldisfatti (|u il 
che titolo di giornale e h( (*vo 
c i il vento di destr i» delta ri 
volt i (Ic'l 70 td inneggiano al 
-c am( rata Fini» capofista bolo 
che 1 1 presenza de I si gretario 
ck I |) alito nella lista copre c o 
nu una fogli i di fico una tmff i 
(Il 2 miliardi che cc.stò il care e 
re e I espulsione dal consiglio 
di un missino tra i [iiu accesi 
sosti nitori con lutto il suo 
gruppo di «o[>posiziont » dell i 
clemxT.i pi r gli ajipalti di tan 
gontopoli F poi il sindaco de 
d( gli inni del -fìoia c hi molla- 
B itt iglia é tr i gli accusati de t 
iklitio Olili -vento proprio 
puzza di fìnic la'o 


im RFGGIO CA1JM3RIA -Mi ri 
sulla che la decisione di climi 
narc Ligato fu assunta da Gio 
vanni Paiamara Piero Batta 
glia e Giuseppe Nicolò que 
st ultimo il referente di Misasi 
nel reggino Penvi di stipore 
anche chi ò stato il portavoce 
che ha trasmesso il messaggio 
}x?r l eliminazione di Lig.ilo al 
nostro gruppo II messaggio ò 
arrivalo tramile i Scrraino i 
quali vantano un amicizia 
stretta con settori della politi 
ca come dimostra la costru 
/ione da parte loro del palazzo 
di vetro in Sant Anna e cioè in 
territorio di Domenico Libn» 

È li pentito Alfa boss di pn 
ma grandezza delle «famiglie» 
Imerti Condello i vlan sotto 
accusa per ! omicidio a rico 
siruire il quadro politico affari 
stieo mafioso in cui i magistrati 
collcxano 1 agguato contro 
1 ex presidente dello ferrovie 
dello Stato «cupola» politi¬ 
ca Od mandato al genio milita 
re della ndrangheta la strutlu 
ra in cui siedono i capocosca 
che a loro volta avvertono i 
•soldati" di procedere contro 
Ligvrto Uno dei due killer dvr<\ 
in premio una bella Fiat Uno 
«Il messaggio - dice Alfa - fu 
tr<ismcvso nel si uso che la 
presenza di L igato impediva la 
realizzazione degli interessi 
convergenti tra 11 gruppo poli¬ 
tico di cui ho detto e la mia or¬ 
ganizzazione finalizzati alla 
gestione dei lavori su Reggio 
Calabria Debbo altresì pun¬ 
tualizzare che il mio gruppo 
ora alla ricerca del potere as¬ 
soluta sulla ciU<i ed aveva prc 
so il sopravvento nella guerra 
di mafia in corso in quel peno 
do Lomicdio ecccllcnlr* in 
quel momento ci serviva e ci 
qualificava questo spiega an 
che il perché venne eseguito 
con modalik^ c'claianti e cioè 
sotto 1 abitazione di Ligato 
con un volume di fuoco enor 
me e nell occasione in cui Li 
gato aveva come ospiti alcuni 
amici- 

Al pentito Alf.i faccoilpen 
tito Della capomafia della zo 
na in cui sorgeva villa Ligato 
componente di un gruppo di 


verso da quello di Alfa «All c 
poca in CUI avvenne I omicidio 
gli esponenti antidestefaniani 
erano Franco Quatlrone Giu 
scpj>e Nicolò Giovanni Pala 
mara e Piero Battaglia ex sin 
daco di Reggio Calabria» Ma 
che rapporto c era tra «Cupola» 
politica e «Cupola» maliosa*^ 
Dice Delta «Mi risulta che r era 
un regime particolare nella ge 
stione degli appalti e nell affi¬ 
damento dei lavori Intcndodi 
re che era lo stesso politico 
che mdinzzava 1 impresa che 
doveva eseguire i lavori verso 
un determinato referente ma 
fioso facendo questo discor 
so tu devi pagare a questo 
Restava owiamenle ferma la 
percentuale che i politici pren 
devano per se direttamente 
dall impresa e come contro 
partita per I affidamento dei la 
vori Questa percentuale dei 
politici SI aggirava intorno al 
dieci percento mentre quella 
ulteriore che le imprese paga 
vano alle cosche si aggirava at- 
trono al quattro o cinque per 
cento» 

Ma il presidente delle ferro 
vie doveva essere ammazzato 
nel 1987 Già allora era diven- 
t.ito ingombrante anche se fu 
oacessano aspettar» altri due 
anni per ucciderlo R il pentito 
«Delta» a rivelare i particolari 
ed I preparativi dell omicidio 
eccellente Nell estate dell 87 
SI scomoda un boss potente 
come don Saro Mammoliti che 
convoca il capomafia di Boca- 
le Ma Delta utilizza la scusa 
degli arresti domiciliari per 
non muoversi Due giorni do 
po Delta viene «avvertito» gli 
vuol parlare Santo Aranili rap 
presentante della potentissima 
cosca di Sambatello Questa 
volta non può mancare Don 
Santoésbrigativo «Miavverti- 
dice Delta - che dovevano uc 
c idere l on Ligato mentre era 
in vacanza nella sua villa di Bo 
cale aggiungendo che in re 
lazione a tale episodio avrei 
dovuto farmi da parte e star 
mene per i fatti mici» Ma Delta 
corre ai ripari «Mi recai a casa 
di Giovanni Palamara (m rcal 
là in quella del fratello Marco 
come in seguito «Delta» pr#*ci 


■■ CAb IFIIJVMMARF Di S1A 
BIA «Non conosco I (Liti giu¬ 
diziari ma e una notizia 
schiacciante per noi demo- 
c risliani pcrchL dovremmo 
negarlo-^»* Così il segretario 
della De Nino Marlinazzoli 
SI ò riferito agli sviluppi del 
i inchiesta sull omicidio di 
LudovKo Ligato nell incon¬ 
tro con I rappresentanti del 
partito tenuto a Castellam¬ 
mare di Stabia 

"In altre occasioni - Ila 
proseguito Martinazzoli 
chiesi alla magistratura che 
facendo il suo dovere evi¬ 
tasse delle sregolatezze co 
me sono per esempio quelle 
per le quali siamo costretti a 
credere che ci sono almeno 
due rotocalchi italiani che 
sono diventati il lx>llctlmo 


sa ndr) la cui villa era sita 
propno u fianco di quella del 
I on Ligato e chiesi a Palamara 
di chiamarlo perché volevo in 
contrarlo Avuta la presenza di 
Ligato lo av\'isat del rischio che 
comeva dopo evsermi appar 
(ato con lui in un altra stanza 
e gli consigliai di esperire ogni 
iniziativa che fosse idonea a 
scongiurare il perKOlo Nel 
I occasione - dice Della I on 
Ligato non dimostrò di essere 
preoccupato e non mi fece 
confidenze di sorta nè mi anti 
cipò isuoi programmi» 

Passano due anni ed un me 
se prima dell agguato in cui Li 
•gato vlerw^ mass<icraio con 26 
pallottole Araniii convoc.i 
nuovamente Delta «Mi disse 
che avrebbero provato nuovo 
mente ad uccidere Ligato e 
che avrebbero ucciso anche 
me ed i miei familiari se non 
mi fossi fatto gli affari miei an 
ZI pretendevano la mia colla 
borazione quanto meno per la 
base di appoggio per taconsu 
inazione dell omicidio» Quin 
di la drammatica conclusione 
di Della «lo dovetti subire* F 
poi conclude «Seppi anche 
che subito do|K) 1 omicidio de) 
Ligato Giovanni Paiamara 
spaventato i)er una possibile 
reazione nei suoi confronti si 
recò dai leganodi Archi (ica 
pi dei dc*stef«iniani a cui so 
stengono I giudici era collega 
to Ligito ndr) ix;i dichiarare 
la sua estraneità al delitto» 
Coincidenza iinprocsion<in 
te sia quando viene tentalo 
I omicidio dell 87 che iie*ll89 


Martìnazzoli 
«Fuori la verità 
per noi 
e per gli altri» 


iilficidic dei giudici milane¬ 
si» «1 uttavia oggi - ha ag¬ 
giunto il segretario della DC - 
pur avendo invitato a nspel- 
tarc le regole perché la mia 
opinione ò che non si fa luce 
c non SI fa morai'ti con sre¬ 
golatezze sia pure margina¬ 
li mi sentirei di fronte a 
queste notizie, di capovolge¬ 
re il mio atteggiamento» 
«Credo - ha detto ancora 
Martinaz/oli - che noi abbia- 


sono in ballo i quattrini di Bo¬ 
nifica la società di servizi e 
progettazione che fa capo all 1- 
ri llalslal e sul cui potere inqui¬ 
nante CI sono pochi dubbi do- 
|X) che il suo aniiTiinistratore 
delegalo ha confessalo di aver 
sersalolangenli per corrompe 
re un bel mazzo di polilici reg¬ 
gini Nell 87 Ligato ha mano 
vrato i>er far firmare una con 
venzione del Comune con Bo 
nifita 1. accordo va bene ai li 
gdtiani ma stretto ai loro ne 
mici politici e mafiosi Nell 89 il 
quadro ò cambialo Ligalo si 
oppone alla singolare stipula 
che il sinda. o dimissionano 
ha, firmutoiper conceder» aSo- 
mlica nini e GW i miliardi del 
decreto Reggio Non è un c jso 
< he mentre De Camillis sostie¬ 
ne di aver visto raramente Li 
gaio nell agenda sequestrala 
subito dopo la morte dell e 
sponente De figuravano in bel¬ 
la mostra i numeiì telefonici 
dell ufficio e dell abitazione 
dell amministratore delegalo 
di Bonifica II cerchio si chiude 
•e SI tiene conto che un rap 
porto della polizia succevsivo 
alla morte di Ligalo ncordava 
. he I aliare con Bonifica viene 
affossato nonoslanle «fosse già 
pronta una struttura economi 
ca di stx.ietà di servizi apposi 
tamente creali per far defluire 
gli appalli dei lavori previsti dal 
progetlo Itdlslat ad una sene di 
dille del reggino per io piu prc 
stanome o gravitanti nel grup 
po Serraino Imerti» 

Insomma Ludovico Ligato 
torna da Roma come un uomo 


Armi, droga e traffico di voti. A processo altre 125 persone. Coinvolti Paiamara e Zito (psi) 

Palmi, rinviato a ^udìrio lido Celli 
1 giudid lo accusano di associazione mafiosa 


FJena Massucco Gip di Palmi, ha rinviato a giudizio 
Licio Gc'lli pei dss.x la/ionc a delinquere di stampo 
mafioso 11 venerabile ò accusato nell’ambito del¬ 
l’indagine «armi droga c traffico di voti» insieme ad 
altre 125 perscrne Rinviati con la stessa accusa an¬ 
che Giovanni Palamara (in carcere per l’omicidio 
Ligato) e 1 socialisti Antonio Zito c Mano Battaglini 
c he chiedevano voti ai boss in cambio di favori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Mi PAI MI L K IO Gclli é stato 
rinvi,Ito a giudizio per asso 
cia/ionc ,1 dc’liiK|uc'r( di 
stampo mafioso loluideci 
so dopo cinque giorni di di 
battinianto i 18 ore di carne 
ra di consiglio il giudicv del 
le udienze preliminapi FIc 
na Massncce) Stessa stille 
per altri 12') imputati mentre 
in tre sono stali prose lolli 
Nel prtKesse) si Ireiveriinne) 
ae canto al «venerabile» boss 
m.ifiosi affaristi leader del 
mondo polilieo cal.ibrcse o 
reggine) in gran p,irte soci,i 
listi ,K e usati di tralfie o eli vo 
Il Stralciate invece lo posi 
/ioni del senatore Sisimo /i 
to o del sottosegretario San 
dro Prineipe e nirambi so 
eialisti Sulle riehicsle di an 
tonzzaziom a prexedore nei 
loro eonfionti le Camere 
non hanno ancora de'eiso 
nulla di definitivo ( nella 
passata legislatur,i le Com 
missioni avevano rigettatola 
nehiesta ma non si era arri 


v,ili in aula) T ra i rinviati a 
giudizio sempre con 1 aecu 
sa di ,iss(x la/ione niafios<i 
Ciiovanm Palamara già in 
e ircero per I inchiesta mani 
pulite' di Reggio e da iner 
eolcdl perché accus«ilo di 
far p,irte della ctipol.i [rollìi 
e ,1 e he ha dee iso I oniie idio 
Ligato Antonio /ilo consi 
gliere region,ilc e M,irioB,il- 
l,iglim ex segreLirio [rroviii 
ciale de I Psi 

lutti c|uanti seeondo 
Agostino Cordova e Kr,incc 
SCO Neri che hanno firmalo 
I inchiesta avrebbero fallo 
parte di un unica .iss<xi,i 
/ione malios,! sia pure con 
diversi obicttivi 1 mafiosi 
per trafile are armi c droga 
gli affaristi pcr procace larsi 
airpalti e far quattrini i poli 
tici per accaparrarsi voli in 
cambio di lavori ai boss del 
1,1 ndr.inghcta che a loro 
volta grazie ai favori dei po 
litici .iccrescev,ino il proprio 
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prestigio e la pro[)ri.i for/,i 
In uni ini. recitazione 
,imbienlalc fatta con sofisti 
cale mie rospie il nome di 
Gclli era saltato fuori in una 
convcrsa/iiie tra Manno Pu 
Ilio ambasciatore della 
ndrangheta per il traffico di 
dioga pri‘sso Ir consorterie 
rn.ilavitosc della Puglia ed 
un sotto|)ostO' dei Modeo 
la piu ferexe c determinala 


Limigli,I di laranto Gian 
fr,m<o c Riccardo Modeo 
erano nei guai con la giusti 
zia Già condannati avreb 
txro dovuto affrontare la 
C orte d Appello di Lecce 
Pulito racconta ad un cmis 
s,irio dei Mexleo - tra un af 
fare e I altro di droga - di 
,iver |),irlato con Gelli e di 
avere ,ivuto la ganmzia di un 
intervento su personalit.t al 
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mo il diritto di domandare 
che queste notizie cosi deva¬ 
stanti vengano assecondate 
ed accompagnate da una 
notizia esauriente sulle carte 
che hanno in mano i giudici 
di Reggio Calabria» «Non é 
che noi non chiediamo luce 
- ha concluso il segretario 
della DC - noi chiediamo piu 
luce» 

Una dichiarazione che cor¬ 
regge il tiro rispetto alla me¬ 
tafora non proprio felice 
pronunicata nel recente co¬ 
mizio propno a Reggio Cala 
brid La De di queste partii 
Un olivo nella lomianla e si 
sa che con i venti che tirano 
la potatura é naturale ca¬ 
scano rami secchi c malati 
Dis,sc pressapoco cosi il tor 
menlato segretario nel suo 


brucialo È impensabile il suo 
riciclàggio a livello nazionale c 
chiede di rientrare negli affari 
Intanto per far capire quanto 
pesa toghe da sotto il naso alle 
cosche maliose ed ,)l partilo 
trasversale un affare da 650 mi 
Lardi e chiede conto dei 120 
del Centro direzionale I soldi 
di Bonilica accanto all mqui 
namento portano in città la 
morte 

Ligato tornato a Reggio non 
SI rende conio che le cose so 
no cambiate ed é rimasto lede 
le ai De Stefano I giudici ncor 
dano che la slessa vedova Li 
gato ha confermalo <1 appog 
I g» elettorale cheli oianto>Bve« 
va fornito nella elezioni comu 
nah del 1980 all avvocalo 
Giorgio De Stefano il quale 
presentalo nella lista De otien 
ne ben 4900 preferenze rlsul 
tando il secondo degli eletti» 
Una elezione ricordano i giu¬ 
dici in CUI lu permesso con 
uno stratagemma il ritorno in 
città di Paolo De Slelano per 
chè potesse «gestire la campa 
gna elettorale del coiigiuto» 

Ma la realtà é ormai diversa 
cd è per questo ciie I omicidio 
Ligato conduce diretlamente 
ai referenti politici de' fronte 
mafioso opposto «il gruppo di 
potere reggino rappresentato 
da franco QualUone Giovanni 
Paiamara Piero B,tllaglia e 
Giuseppe Nicolò quest ulti 
mo- ricorda I ordinanza - 
principale rappresentante reg 
gino dell ex ministro ed espo¬ 
nente democristiano di spicco 
Riccardo Misasi» 






lissimc - «anche su Cossioa» 
- [x-r condizionare i giudici 
c fare assolvere i Modeo 
in un primo momento si 
pensò ad un millantato ere 
dito Una vanteria di Pulito 
anche se la perquisizione di 
Villa Wanda porta al seque¬ 
stro della nuova agenda del 
venerabile ima Cartiercolor 
bordeau in cui som ca 1 uten 
za riservata e segreta di una 
altissima personalità dell c 
ptxa Indagini certosine 
poi accertarono che Pulito 
aveva chiesto eflcttivamentc 
un incontro a Golii per par- 
larglidelcaso Mediatore del 
summit Ira gran maestro e 
boss era stato Vincenzo ber 
ramo commerciante paglie 
se ed editore di un giornale 
su CUI spesso Gelli pubblica 
va le sue [vocsie 

1. incontro testimoniò 
Serraino avvenne il 20 geli 
riaio al primo piano dell al 
Ix'rgo romano in cui il Vene 
rabile nonostante l«inei 
dente» della l’2 ha conti 
nudto a ricevere pcisonalila 
politiche eli rilievo genentli 
'fratelli mur<qtori' di alto gra 
do Pulito e Celli parlollaro- 
no a lungo sottovexo (erano 
1 giorni in cui Golii pensava 
di potersi candidare alle eie 
zioni con la Lega bud) Scr 
ramo, a dar retta alla sua le 
stimonianzd si allontanò di 
scretamente per non distur 
bare ' '• '/ 




Marco Minniti (Pds) 
«De e Psi devono 
autosospendersi» 


DA UNO DEI nostri INVIATI 


im RFC.G10 CALABRIA Mar 
co Minniti segretario regio 
naie calabrese del Pds ha 
sotto gli occhi il fascio dei 
giornali con le prime pagine 
‘■u* caso Reggio «Sonoscon 
celiato - commenta - per le 
dichiara/ioni di alcune per 
sonalirà calabresi F in parti 
colare dell onorevole Misasi 
che minimiz-sa ed ev(xa 1 1 
potcsi di un complotto poli¬ 
tico dimenticando che in 
quest inchiesta clanìorosa 
sono coinvolti personaggi 
molto imperlanti della De e 
anche suoi streliissimi colla 
boratorij qon avreblx; flua 
stato quafche 36(0 

critico nè la conwpevolcv 
za che nell interesse di que 
sta regione s.ircbbe oppor¬ 
tuno che alcuni personaggi 
che SI trovano così pesante¬ 
mente messi in discussione 
abbiano il coraggio di met 
tersi da parte» 

Ed Invece? 

bd .nvece si apre un altro 
squarcio su tanti misteri c è 
un filo che lega 1 inchiesta 
su tangentopoli e quella sul 
delitto Ligato ed è possibile 
rileggere tanta parte della 
stona politica di questa città 
dopo 1 omicidio Ligato ncor 
do li silenzio imbarazzato 
della De il tentativo di rimo 
zione ro”.o solo dalle parole 
di Scalfaro Ea a pcx:he ore 
dal delitto ricordo una cnsi 
comunale aggrovighativsi- 
ma risolta in un batter d ex: 
chio con 1 elezione a sinda 
co dellon Batt.iglia oggi 
sotto accusa per quell orni 
cidio Non è un caso che nei 
mesi scorsi abbiamochiesto 
con forza che il consiglio ve 
nisse sciolto per fatti di ma 
fia Ma il ministro Mancino 
non ha voluto procedere in 
questa direzione Oggi i fatti 
v.inno al di la di ogni mima 
gma/ione e confermano la 
giustezza di quella nostri 
impostazione 
Anche U Pds chiede, dun 
que, il rinvio delie elezio¬ 
ni? 

Nc) !nvc*cc dici.imo che ► 
sUiU» un grave ( rrore andare 
ai volo in queste condizioni 
con le inchieste ancor.i 
aperte c senza che si sia 
of>erat.i pienanu nte 1 1 lx)ni 
fica del complesso intrixcio 
tra politica affari e mafia 


Tutto CIÒ allunga un ombri 
inquietante su «ilcunc liste 
soprattutto quelle della De e 
del Psi che hanno svolta un 
ruolo dominante nella dcx. \ 
denzd morale della cittì 
Non c è stato un ro r imo 
vamento Ix? Iisinsonopu nc 
di rampolli dei person ìì?*’ 
del passato e gli stessi giudi 
CI hanno avanzalo pubbli 
camente l ipotesi che in esse 
gl) inquisiti siano ben raj) 
presentali Avevamo chiesto 
in apertura di campagli, 
elettorale alla De ed a) Fsi di 
non presentare propri can 
didati ma non ci hanno n 
sposto Oggi rivolgiamo «t 
Martìnazzoli cd a Crax laii 
chiesta esplicita e chiari di 
un gesto umidteralè che ' 
consenta alla città di liberar 
SI dalle Ipoteche affaristico 
mafioso chiediamo che 
due partiti si .lutosospenda 
no e SI ntinno dalla campa 
gna elettorale 

Nessuna conseguenza su 
gli equilibri regionali? II 
Pds rhnarrà in giunta con 
DeePri? 

Abbiamo concepito quest,i 
(esperienza come una sfid i 
positiva per intrcxiurrc forti 
elementi di rottura m ll.i 
realtà calabrese i* n [xx.lii 
mesi abbiamo raggiunto n 
sultali ‘ignificalivi unespe 
nenzd difficilissima che prò 
prio in questi mesi si st i mi 
Mirando con una vera ( jxo 
prui esplosicine dilli (^ut 
stione scx'iale di\tnei»cJo il 
solo punto di rifenmc rito per 
il mondo del lavoro di fronte 
alla dissennata politica ck 1 
governo n.izion.ile Scntia 
mo su di noi il peso di uim 
enomie respons.»bilila in un 
momt'nlo cosi diffic ik* « m i 
lo slcs.so *c‘mpo sentiamo 
I es gen/.i d. verific in in 
m.imer.i stringente se il no 
stro impegiKi c quelle detk 
forze che collaborano loii 
noi si.i ,ili .lite zzii ik-ll(si 
genz ì d un profondo rimio 
vanii ^.o dell » polttic.i Non 
c ('* bisogno di un.i conlus i 
solici jrieUi in C.ilabrn 
qu.into piuttosto di atti quo 
tidiam concreti cd inchi 
c'scmplari di rotturi r!sj>cti<i 
i) vc*cc Ino mcMÌo di gcnt ni i 
ri* ''u (juesto tc rrc no c i mi 
suri n mo c misuri n nu I i 
nostr.i cs[)entnzi d govi r 
no l t 
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Mons. Tettamanzi presenta un documento Cei Monito ai partiti che devono rinnovarsi 
sul tema «Evangelizzare il sociale »: e che «non vanno eliminati ma guariti » 

«Serve un grande movimento associato Ancora critiche a Segni e alla Lega 

dei lavoratori dagli orizzonti più ampi » Grande importanza alla questione morale 

I vescovi: nuove regole e polìtìd onesti 

No al capitalismo selvaggio e al «sindacato burocratico» 


Riproposta dai vescovi l’unità dei cattolici attorno 
ad un programma di «radicale nnnovamento» della 
politica che deve avere per fine il bene comune e 
promuovere «uomini nuovi» Grande impegno per la 
questione morale e attacco a Segni. Rifiuto del neo- 
liberismo delle freghe Proposto un «grande movi¬ 
mento associato dei lavoraton» per un sindacato da¬ 
gli onzzonti pio ampi No al capitalismo selvaggio 


ALCESTE SANTINI 


■n citta del vaticano Nel 
npioporre I esigenza dell unita 
dei cattolici m politica il segre¬ 
tario della Conferenza episco¬ 
pale Italiana, mons Dionigi 
Tettamanzi ha affermato che 
•è una questione di logica di 
coerenza evangelica mtnnse 
camente necessana» Di fronte 
ad una situazione complessa 
qual è quella dell Italia in que¬ 
sto momento storico di transi¬ 
zione «la risposta non può 
non passare lun?o la strada 
della convergenza e dell impe¬ 
gno unitario» E sollecitato a 
chiarire se la posizione di Ma¬ 
no Segni è improntala o no a 
questo spinto unitario mons 
Tettamanzi ha de'to -Ut nspo- 
sta SI trova nella constatazione 
delle cose», facendo capire le 
sue riserve 

La linea unitaria 'nene 
espres.sa anche dal documen 
lo presentalo ieri ai giornalisti 
«Evangelizzare il sociale» at¬ 
traverso il quale la Chiesa, n 
lanciando i valori cnstiani di 
solidarietà di giustizia sociale, 
di ridistribuzione equa delle ri¬ 
sorse a cominciare dalla fasce 
pili deboli dà una sua risposta 
critica al modello capitalista 
in particolare a quello selvag¬ 


gio. che appare oggi tnonfanle 
ed alla •enfatizzazione della 
centralità del mercato» Su 
questo punto il documento 
riaffenna con il Papa nella 
•Laborem exercens» "il prima¬ 
to dell’uomo sul lavoro, il pri¬ 
mato del lavoro sul capitale e il 
primato della destinazione 
universale dei beni sulla prò- 
pnetà pnvata» 

I vescovi lanciano un aliar 
me (reni latto che «lacrisi della 
politica SI evidenzia oggi nella 
perdita del ruolo di centralità 
che tradizionalmente le veniva 
attnbuito» Viene, cosi rilevato 
che. «fagocitata dai grandi pro¬ 
cessi economici e di innova¬ 
zione tecnologica condizio¬ 
nata e modellata dall invaden¬ 
za dei mass-media, pnva con 
la contestuale cnsi delle ideo¬ 
logie, di adeguale giustificazio¬ 
ni di ordine teonco e ideale, la 
politica SI trova a non poter più 
esercitare quella funzione di 
mediazione e di sintesi di indi¬ 
rizzo della vita civile in ordine 
al bene comune» 

Ecco perchè i vescovi ag¬ 
giornando la loro precedente 
affermazione - «la questione 
politica deve diventare una 
questione morale» - oggi afler- 



II presidente 
della Cei 
Cardinal Rumi 


Piazza del Gesù 
agH inquisiti; 
«Dimettetevi» 


■i ROMA La cominissionc «Elica c svilup 
po» della De presieduta da Rocco Bultiglio- 
ne. ha chiesto agli inz|uisili di Reggio Calaona 
per I omicidio di IxkIovico Ligalo, «ancorché 
non colpevoli» di dimettersi dallo cariche 
pubhl che o dalle cariche di partilo «fino a 
quando sia fatta piena luce sugli episodi cri¬ 
minosi di CUI sono accusali» Ui commissio¬ 
ne. che SI 6 riunita ieri a piazza del Gesù per 
prendere in esame la situazione del partilo 
«inchc alla luce dei recenti avvenimenti di 
Reggio Calabria che hanno pcsanlemente 
coinvolto la De. ha diffuso un comunicato 
«Nef momento in cui la direzione ilei p«irti 
to chiama la gente <i scegliere di nuovo per la 
presenza di un partito cattolico e popolare 
nella realta italiana - si legge nel t omunicalo 
- sono necevsan segnali forti di cambiamen¬ 
to Il cambiamento inizia con una necessari.i 
severità prima di tutto verso se stessi c verso il 
personale polihco democristi.ino Chiediamo 
quindi che le indagini proseguano lino a far 
pien.i luce su questa come su altre vicende in cui sono coin¬ 
volti politici demcx-ristiani Chiediamo che gli intitiisili ancor¬ 
che non colpevoli, si dimettano dalle canchc pubbliche o 
dalle cariche di partito Imo a quando sia fatta piena luce sugli 
episodi cniTimosi di cui sono accusati Chiediamo che i probi¬ 
viri del partito - conclude i! comunicalo - intervengano su 
quelle situazioni di coiihguità fra politica c criminalità, o ira 
politica c allari che. anche se non configurano lallispxxhc cri¬ 
minose, inquinano tuttavia la credibilità e la chiarezza dcl- 
I impegno eh un partilo di dcmcx-razia cristiana» 


in particolare a quello selvag- questione morale» - oggi aller- I _ 

Il presidente a Londra: ottimismo per il futuro dell’Europa e di Maastricht 

Ailanne di ScalÉnt) su mafia e terrorismo 
E su ligato dice: «Parlerò pubblicamente» 


mano che -la questione mora 
le deve diventare questione 
ìxìlitica- nel senso che ad un 
•radicale rinnovamento mora 
le- dei partiti e di -progettuali 
tJi» devt‘ jx)i seguire uno 
sbocco politico nuovo perche 
«li superamento della crisi del 
la politiCii passa attraverso il n 
trovamenlo di quelle ragioni 
etiche della convivenza socia¬ 
le che sono la vi'ra anima della 
deint)cra/ia» 

Mons Icttamanzi cniansce 
che «1 partili sono profonda 
mente maiali e la Chiesti chic 
de con serietà la loro guarigio 
ne- Ma - aggiunge «non eh 
mm.indo il maialo bensì con 
un (ambiainenlo profondo e 
radicale ad ogni livello di re 
gole di persone di valori- Il 
vgretario generale della Cei 
ha osservato che c e un -gran 
pari.ire di regole ma prxo o 
mente si discute di valori nò 
del cambiamento di persone 
moralmente pulite capaci di 
pro[x>rre ed attuare una politi 
ca nuova- Questi nuovi |x>lilici 
devono possere virtù come 
•onesttì amore impegno per 
la giustizia competenza im 
l)egno per la giustizia» Il docu 
mento afferma con forza c).e 
in una sucietò in cui «tanti si> 
no 1 mezzi i poteri a dis|K>si 
zionc mentre mancano si'm 
ore piu 1 fini t'» il bene conìune 
la finalità stessa della politK a* 

Oggi ha sottolineato mons 
SantoQu.idri che ha c oordina 
to la ro<lazione del documento 
- ■(. ò bisogno di più jwlitica 
non di meno politic a c è biso 
gno di una {>olitK.a giusta- V. 
invcx<‘ <oniro questa politic.i 
dai «v.ilori alti» va avanti - af 
ferma il documento - «una pri 
vatizzazione senza regole (he 
radicalizza le fasce meno ga 


rantite della |X)jX)!azione Lo 
distanze tra Nord e Sud dell I 
laiia e ' » drammaticit.^ delle 
nuove situ izioni di povertà 
maleriale culturale e morale 
sono state enormemente ec- 
centuate propno dallo smarrì 
mento della finalità propria 
della }K)litica- 

Insomma so si vuole (renare 
e rovesciare il pericoloso prò 
cesso di «frannnenlazione» da 
CUI le IzOghe hanno tratto (ino 
ra vantaggi occorre rinnovare 
profondamente la politica Ui 
Cliiesti ò contro le IzOghe - lia 
scritto ieri C luiltd Cailuliai 
perchò la sua «ideologia e di 
base laicista il suo spinto e an 
tisolidarista e il suo firograni 
ma ò nc<JÌibc*rista- 

F infine i vescovi c hledono 
ai sindacati di guardare ad 
orizzonti piu ampi «C è stato 
storicamente un grande movi 
mento o|x;raio ( he ha avuto 
come suo riferimento una cer 
la idea e realta del lavoro» al 
[udendo a quello di ispirazio 
ne marxista Ora invexe c ù 
bisr'giit) (il creare -un grande 
movimento associato dei lavo 
raion» che si f.iccia carico rii 
goveriuire il l’aese e di ree la 
mare «contro 1 etica utilitaristi 
ca I ancoraggio dellcH-ono 
mia ti un cckIicc morale piu 
ricco ed esigente per essere 
sotto lo stesso profilo ccono 
mico efliclente ed efficace- F 
.il sindacalo i vescovi dicono 
(he «noi) |)uò diventare una 
grande organizzazione buro 
cratua- f non -jmiò acconten 
tarsi di n «ilizzarc la propria 
norm.ile attiviiù senza espile i 
tare i valori ))er ( ui si muove e 
) etic.i li CUI SI ispira np può 
trascurare i ra|)|K)rti con i lavo 
raion- 


È Imita ieri sera la visita del presidente Scalfaro in 
Gran Bretagna Dopo Major e la regina, ha incontra¬ 
to il ministro degli Esten Hurd C’è ottimismo per il 
futuro dell’Europa e di Maastricht, ma Scalfaro è 
preoccupatissimo per le vicende italiane Tace sul 
suicidio del pm Signorino- «Oggi no», dice Afferma 
che del caso Ligato parlerà pubblicamente Intanto, 
rilancia Tallarme sul connubio mafia-terronsmo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


■■ LONDRA Uh gusto dol 
ceamaro accompagna il ntor 
no del presidente écalfaro in 
Italia dopo la due giorni londi¬ 
nese Da una parte c è il piace 
re per aver ricevuto da parte di 
John Major e de la regina Eli 
sabetta un accoglienza forse 
più cordiale e Cisponibile di 
quanto non foss* nelle attese 
Dall altra ci sono le tragedie 
Italiane a raffica, pur così di 
verse fra loro (prima i) riesplo 
derc del caso Ligato ieri it sui 
cidto del giudice Signorino) 
che mseguono leUcralmenle il 
capo dello Stalo *uon dai con 


fini, io richiamano all urgenza 
del dramma italiano, creano 
una perenne tensione che 
Scalfaro non riesce a dissimii 
lare 

Certo ù importante 1 Euro 
pa ed è vitale sgombrare dalle 
diffKoltù la strada di Maastri¬ 
cht. soprattutto per un presi¬ 
dente che per quanto può ha 
^atto delio spinto comunitario 
un suo cavallo di battaglia L 
infatti ieri mattina dopo aver 
incontrato assieme al sottese 
grelano Valdo Spini il ministro 
(Jegli Esten britannico Hurd 
Scalfaro ha centrato la succes¬ 


siva conferenza stampa su 
quei temi per d re in sostanza 
che SI sente «confortato» dal 
fatto che net suoi viaggi all e 
stero (è stalo finora in Spagna 
e Germanial awerte nei lea 
der europei la «fenna volontù- 
di non abbandonare gli a(.cor 
di di Maastricht 

Sii questa atmosfera di raf) 
porti «cordiali e distesi» con 
Major e con la regina per(') ha 
continuato a pesare come si 
diceva 1 intngochehacondot 
lo alla morte di Ligalo Scalfaro 
aveva prom(*sso I altro giorno 
che della faccenda avreblx. 
paliate m Italia c ieri i cronisti 
gli hanno chiesto con chi ab 
bia intenzione di discuterne 
Forse con i vertici della IX o 
con organi dello Stalo'" -No» 
ha replicato F’iuttoslo il presi 
dente |x.'nsa di rendere noto 
pubblicamente il suo pensiero 
•Voglio trovare un occasione 
per esprimermi ha spiegalo 
- Ho ancora bisogno di riflet 
(ere- A chi gli ricordava il suo 
durissimo discorso al Cn de 
mocrisiiano tre anni fa fia n 


sposto annuendo c ntuoven 
do su e giù la mano nu'ssa a ta 
glio come per dire che sì allo 
ra le sue orano e vollero essere 
(jaroie pesanti come pietre 
Scalfaro ò tornato ieri su 
un altra convinzione ciuella 
c lu‘ i grandi delitti in Stcìha sia 
no il prcxlotto di un connubio 
tra forze mafiose e leve terrori 
stichc «Faccio fatica a pensare 
- ha detto-che m(xli mezzi e 
ic'CMK he usali abbiano li Stipo 
re della criminalità e non invc 
cc (jueilo del terrorismo» Il 
presidente insiste dunque su 
(juesla sua tesi Ixì presenta co¬ 
me una «deduzione* da «ex mi 
mstro del! liUerno- Mu la n|K.* 
te anche in Gran Bretagna 
propno mentre 1 lr<i continua 
la sua «campagna» a (.undra c 
a Manchester dove ieri una 
bomba ha fatto cinque feriti F 
viene da chicKlersi se il suo al 
lamie derivi davvero solo da 
conclusioni logiche e non ci 
sia invc*ce qualche inforni izio 
ne riservata m più 
Il suicidio del pm Domenico 
Signorino non fa altroché get 


lare un ulteriore pesantezza 
nel quadro giù fosco che Seal 
faro tomaio ieri sera a Roma 
SI troverà ad affrontare Per 
due volte ieri |>onìeriggio si è 
sottratto alle domande che gli 
veniv<ino rivolle Tornando da 
una visita al Viclorui and Al 
Ix^rt Museum verso le 16 al- 
I ennesimo as.salto il capo del 
lo Stalo li.i ns|)osl(> sturo e ti 
rato in viso «Oggi no* Si vedrà 
nei prossimi giorni da quale 
sc*de in quali fonne Scalfaro 
troverà il modo di parlare a un 
p.iew nel quale la crisi dei p<ir 
liti la morsa criminale le tra 
gedic dei singoli sembravano 
avvilupparsi in maniera meslri 
cabile 

Di questo viaggio in (»>ran 
Bietagiìii resterà oltre «id un 
rinnovato ottimismo per il lutti 
ro euroiK'o qualche ricordo 
doMto l iiK-onlro c on la regi 
n<t l'hsaiwita per esempio. 
1 altro j)omcnggio len uno 
Sc.ilfaro quasi raggiante spie- 
g<iva < onte evso sia cliimto 
(juasi il doppio del |>revisto 
un ora buona» e di come l<i 
regina abbia avuto «I i squisita 



Il capo 
dello Stalo 
Oscar 
Luigi 
Scalfaro 


lx}nevolenza*di invitare anche 
sua figlia Marianna a un collo 
qiiio ai (male hanno pji1c*cipa 
lo v)lo il princiix? I ilippo I in 
lerpretc e I aiut.inte di cam^x) 
della regin.i Oppure - altra 
rnemona blason ila - la serat.i 
che Se ilfaro lia trascorso do 
po avc*r incontrato la regina al 
Garnck Club uno dei piu 
esclusivi di Umdra che anno 


vt'rò fra i s(xi grandi scrittori 
come C harles Dickens c si ila 
ima lunga immersione conci 
viale fri ex inimsin e nomi ilhi 
sin dello spettacolo ' .into lini 
ga da procurare a quanto si 
dK( un ritardo al concerto 
della filarmonica di Vienna 
dove SI aspclliiva un presiden 
le che non si d(?cidev t ad am 


Manifestazione di Alleanza di progresso, una lista fatta da Popolari, Pds, Pri e Verdi a Fiumicino 
Il leader referendario incontra Martinazzoli: «Non è una rottura, ma bisogna battere i comitati d’affari» 

Segni contiro Sbardella: «Ma non voglio lo scisma» 


Mano Segni a Fiumicino ha invitato a votare per l’Al¬ 
leanza di progre.sso, una lista fatta da Popolari, Pds, 
Pn, Verdi Prima aveva incontrato Martinazzoli 
«Non è uno «.isma, ma bisogna battere Sbardella» 
L’avversario è il comitato d’affari che ha governato 
Roma L’esperimento di Fiumicino sarà ripetuto Mi- 
chelini «Ribellatevi ai condizionamenti delle clien¬ 
tele dei parroci e dei vc.scovi 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ nUMKINO Ha mandato 
avanti gli altri Lui Mano Se 
gm SI ò ntaglialj uno spazio 
più defilalo Ffa preferito usa¬ 
re toni sofl senza traumi Chi 
SI aspettava inviti plateali a vo 
tare contro la [X 0 rimasto de¬ 
luso F già in un ncontro s-vo! 
tosi in precedenza a piazza 
d( I Cjesu Segni aveva rassieu 
ritci Martinazzoli che il suo 
non 0 uno scisma F. dell in 
f orilro SI dice chi SI 0 svolto in 
•un clima cordiale e disteso» 


Pur ribadendo .il suo s(*greta 
no la ncK.essHà di sconfiggere 
la De di Sbardella l^‘ parole 
piu dure infatti sono poi state 
fxfr il richiamo all emergenza 
morale che vivono gli abitanti 
di Fiumicino Al pencolo che 
il lernlono corre a ( ausa degli 
ap|x*titi speculativi del comi 
tato di affari sbardelliano Co 
si (juella che doveva essere la 
partila tra De e Mano Segni in 
effetti SI è ridotta ad uno scon¬ 
tro con Sbardella e i suoi Ma 





il leader referendario Mano Segni 


la prova di forza ò solo ihfferi 
la Si'gni ha promesso (lucsto 
esperimento di Fiumii ino la 
nas((»nle Alleanza dcnxx fati¬ 
ca - che (jui SI ( hiama alleati 
za di progresso e racchiude 
Pds ITi Verdi e Po|Kilan per 
la riforma - non resterà isoli 
lo ma v( rra riproposUi mille 
altre volle in primavera ()ijan- 
do io consentirà anche la ri 
f(/rntfi ( leltoraU' Mano Segni 
iscc da (|U(*sla maniftstazio 
ne-nel I r.iiano palace uiux 
ctiK'ina addotibato con un gl 
gtinlesco disegno di Pa|K'imo 
d( li antisbardc Ila club - con 
dei punti all attivo f iaconqui 
stalo la platea - '300 persone 
uomini (‘ donne die hanno 
volito SI m[>re IX e die in 
c|uesto (.is(i «se non ci fosse 
si ito lui avreblxTo disertato 
le urne Ma anche alcuni pi 
cl essini c gli indecisi Non ha 
rotto con la IX F soprattuttci 
non ha accentuato lo sconlr(i 


con I vescovi prcixcapati di 
una rottura con la fX a livello 
iiti/ionale e kxale «Noi se e 
giiamo I valori e su (]uesti co¬ 
struiamo I unità Questa ò la 
nostra proV(Kazione hadet 
to Segni in uno dei suoi (Kxhi 
ptissaggi infervorati - che ri 
volgiamo al costume jKilitico 
c ai partiti compresa la iX di 
Sbardella che ha av^illalo in 
lutti (|u<‘sli anni c lò c he c'^ stato 
fatto a Roma» Poi ha prc*ferito 
c'saltare K» novità dell » lista e 
I im|K)rtanz I di un program 
ma di fatti c cose* prep<iraUi 
dalla gente c controllato d.ii 
garanti Si 0 irn(X‘griato a por 
lare in Parlamento alcune ri 
( hi( sle degli abitanti di Fiumi 
CIMO come lavc‘nditaclellate 
unta di Macc<irc‘s( ocr «ista 
pubblica F li i dialog ilo con 
il piibbko Incredibile lo 
scambio di battute aimdievoli 
con un pidi(‘ssiiKi su) m itic.i 
to «soqi.isso» del 76 un de c 
un ex |Ki che scherzano a 


dicx 1 giorni dal voto uniti d<il 
I obiettivo di contrastare li cc; 
milato d .iff.iri di Vittorie) Sbar 
della IVI ò (jui il paradosso 
Segni un {uiradosso che e n 
ma4o sospeso [)er tutto i) 
tempo della manifc'stazio.ie 
F die ò stalo espresso nelki 
domami i di una donna «Per 
(hi non lascia la TX «In 
momento un po p( r volta» 
ha Ms|x)sto sornd( mio Segni 
mentre invitava i giornalisti 
jirc'senli a non sofferm.irsi sul 
k |X)|emu ht* ma sulle novil.i 
(k il Alksin ' i (Il progressi» S< 
S'gni ha sctiK; vii rcst.irt in 
contmUicc ( c sari San Mauro 
( Alberto Michelini hanno in 
Axefatto ilcontrario II pruno 
ha coperto il fronte de 1 p.irtito 
iccus.indo I dirigenti tomani 
della IX di concepire lo scu 
(kxrcx iato come un i lobby di 
affari conu una cosa propri.i 
F additando in Slhirdcll.i colui 
che }x r un scampagna eletto 


iik "lì.1 sp( so miliardi Ma 
(oiiK ia s( |H)i in una legtsia 
tura potrà intascare solo 7 (K) 
milioni'* Mk helini invece su 
d( die alo al c ompilo piu diffi 
Cile ( d<lKalo (|ucllo di 
smolli.irt il richiamo ili unita 
d( I c .ittolK I ( on c ui ger.irc hie 
1 s( ttori d(’ll 1 fX st.iniK) t( n 

I indo di mett( n il bastone ir i 
k mote dei PojK)lan «None ( 
oggi un j)rol)lema di unita dei 
c iltolKi - ha detto Mie lu lini 
V Ir e il sind.Ko di Roni.i in 
|)( c t(»r( (Il Alleanz i dt nux ra 
lica Dovi U ( sst re litx^ri di 
volare « lu vok*te ve !o dice un 
c jttolic o Non e disolx dienz i 
.ili i ( Ine s 1 voi.ire pi •' c hi si 
vuole (tu( sta non i maU ri i 
CH.( kSI islic.1 Oggi do[)o il 
( onciiio V ilK .ino II dopo 1 1 
( uJnt.i d< I muro di l-k‘rlim> 
doviti' Itherirvi dai condizio 

II ani nli e dalle stniim nl.iliz 
zazioiìi delle clienl('te e del 
de miro c ant lie dei |> irrex i e 
de lve*s( ovo- 


lettere 


La trasmissione 
«Lìnea verde» 
e ì problemi 
agricoli 


■i l.gregt<) direttore 
chie'do sp.izio sul suo 
giornale |x r evideaiziue la 
non e tu.in posizione della 
trasmissione «Linea vtvde» 
Sono un .igne oit(»re' dei eo 
nume di Cionz iga (Mjnto 
va) c tulle le domeniche 
(lal.i la dispoiuhilit i di leni 
po ilmeno in quel giorno 
guarelo la tr ismivsione* «li 
ne.i verde (ondotta di F 
I izziiolt t hi* da alcune 
puntile SI fa [)ortav(xe dei 
diritti del consumatori .i 
d.iruu< de’i [irodutlori evi 
denziando I .uimcnto ingiù 
stific Ito dei prezzi Ma da 
c he moiuk) e mondo ii prez 
zo e (liMemiin ito dalla do 
m ind 1 e dall offerì i e non 
certo dii 'luiiiern verde di 
I azzuoli Non e ce)lp i degli 
agricoltori sc‘ il ni.irco co 
stringe 1 grossi imperatori di 
lutti 1 prodotti esteri ad ae 
(;iiist ire in Italia la c.irne D i 
(iiveiso tempo I agricolluM e 
aecompagnat \ da un i e risi 
che rigii. rd.i un po lutti i 
settori d.u c(*reali ilta zex) 
tee tu i ( solt.mto in qiu'sti 
ultimi m*-' I de I 62 il merea 
to agnifilo SI e vivacizzato 
solo )H*rc h6iK quisiart* i i^ro 
dotti (‘Sten cost.i di piu 
Quindi dico a I izzuc'h di 
Cdiìsult.in prim.i tutte le or 
g inizz.izioni prok ssionali e 
(Ileo tutte .UIC li(' l.i ( I A 
(he viene qn isi sempre 
(lUiirginata dall) sua tra 
smis ione* e i>oi potrà inì)X) 
st.ir<» le vane trasmissioni sui 
firoblemi .igrieoli 

Claudio Barca 
(jonz.iga f M inlova) 


li sindaco 
di Rrenze 
ringrazia.... 
Gigi Radice 


■■ Il sind i( o del ( omune 
di I ircnze ha indirizzato la 
v'giH'nlc lettera ili allenato 
ri d( Ha Fiorentiri i Cugi Ra 
vitcc del (|u ik I Unii i ha 
pubblicato in prima jjagina 
un arileoio sul problem.i del 
r.izzismo Rccol.i e aro R.i 
dice deside-'rn esprimerle il 
mio apprezzamento t 1 1 
mia gratitudine |x*r il tuo 
bc 11 iilK o’o su 1 Unii 1 <J( I 2 
ilice mhre ( F i i vi.i U sva 
stis( Ik d igli si idi ) Iz sono 
grato pe re Ik nu litri e nor 
m ik c he e sponeiìti [x lilie i 
o uomini di e nllnr i derno 
er ilK ì ( sprimauf) cipiniom 
aiitifaseiste inlirazzislc' e 
(ontrij ouni (onn i di vioien 
za issiiiìR in iggiori iniiKir 
tanz.i ed e Ific k ut il latto e he 
(jiM st( sti ssi Kk*« lano 
esj)ri sse d ili inli'riu* del 
mondo del e «uc io d.i pe rso 
IR (jii ilifie ati i d Hitorevoti 
come k i S|x ro c Ir il suo 
ipp( Ilo SI 1 is( olt ito e e Ih i 
I lio' I V lol \ lo [ u ( 1 ino pre> 
prto eoi! un iomporl.mieli 
lo c iviii ( he non e ontrasta 
.inzi SI può unire perieli i 
im nle con un irde nte soste 
e IO all I Fiore nlina spec i.il 
iiR nte IR Ila g.ir i con la lu 
\e iitu » ( ordì.ili s iluU e d au 
guri 

Giorgio Morale» 

Sind.ieodi I irenze 


Israel 
replica 
a Manconì 
e Magiar 


WM Ia risposte di I tiigi 
M me oni » Vk tor V igi.ir il 
1 irlK {»lo (k Albe rto Iz.'e co t 
mio I d inlts( mitismo i in 
( or.i VIVO ( lork « I ' liul.i 
d( Il 1 12 6 ^ ne tue dono 
soli,mio nn i bre cc ri plie i 

I ilriK iit< sono (non c c ntro 
rispi Ilo 11 prol)!» mi posti II 
probli ni I non i I i buon i te* 
d( di M UH Olii o I 1 su.i co 
M K nz I dilose mit »- 11 jiro 
hl< 1111 < I lu I 1 ti ise <! I II 
usai I « di IMI ge IH ri sti igit i 
lo ( d mnoso I iHMi ni!<»\o 

( oiiK (juegli un Iti c hi si I i 
( < V ino IH 1 )MS 2 ( diir mie I i 
giH rr 1 d( I I il) ino ) igli 
i bn I p( re Ih -si pronunc i is 
s< ro c ( mit se id e ssi e < mi 
IK t( ss( un ruolo s/x r Kih ri 
Spt Ito igli ilio e lU idilli II 1 

II un In l uih de itiiiu uiiiih 
illoi I il riv Ilio ili i|iK sle dii 
(< ri 1 l/l izii>111 di (|u< sti ri 
e In uni i un et mipito» s; ( 
e m 1 » I c ( oiìse (UH n/i ne e’ i 
live SI M rilie nono puntu il 
me nte iilor i e projirio [)e r 




(jiH'sto non siamo disposti a 
passarci sopr.i orti Meglio 
non entrare in duilrilx* sulle 
cit.izioni e sulle .lecusc' di 
dt fonila/ one jx^rx hò vedo 
che iR^l riportare' la sua fra 
se M.meoni omette la p irte 
inizitile «(ili ebrei hanno 
sempre lamentato p'UNtd 
mente una searvi altenzio 
ne erggi che ejue'sla atteri 
/ione e piu forte gli ebrei 
possono issumersi iIeom[)i 
U) - F ovvio e he qiR'sta eor 
re'lazione' non esiste e non 
()ev( esistere Mmeoninflet 
ta sul fallo che me Ita gente 
•lepge'» li della sua (ra 
se così -Spelta a voi per pri 
mi (xcu|)arvi dei (Jiversi 
altrimenti dimostrerete di 
essere i vjIiIi t'goisti (prò 
fino orj VI (lifendiomo 
tinto)- Non sono sottigliez 
ze (x*re tu* dovremmo orili ii 
tiver e ipito che ei muovia 
URI su un terreno minalo in 
CUI I equilibrio delle menti 
confuse o maldisjxiste e fre 
gilissirno Sull \ sostanza e 
l .jrgomentazione dell irti 
colo non c e** una tracci \ di 
risposta Sc’ non il richiamo 
a posizioni espresse da |x^r 
vuialita lo dicono loro e 
quindi Ma al «quiiidH non 
segui proprio nulla [x-rche' 
suimo qui per ragionare c on 
1.» nostra test.i e non jx*r ri 
chiamarci a degn «ipse di 
xil« Allnmeuiti si (X)trehlx'ro 
citare t consens, con il no 
stro .irticoio c'sprc’ssi da mol 
lissimi k'ttori e non si tini 
rebbe [)iii Quindi lasost.in 
z.i dell .irgomt nt.izione del 
nostro articolo non < stata 
(juasi t(KC ita r sul neno 
{X’rsonale iperto dalle n 
sposte (Ji Manconi e M.igi ir 
e'* inutile continuare altri 
menti la {xileinic i rise Ina di 
dive mare priv idi inte resse 
Giorgio Israel 


L’assessore 
Cutnifo e il 
problema degli 
extracomunitarì 


■I Pgre gi< I din Ite re 
mi nferisco all articolo di 
P ibri/io Rune (ine puhblic i 
lo hc II exlizione del 1^ no 
vcmbre u s d.il titolo «F I as 
s(*ssore so iodi e hi (^ la col 
pa » |x*r ntanifesta-e la 
mi i perplessità jx?r il nuxjo 
incili sono stali marii|KiIati il 
lino fX'nsiero e le mie consi 
uer.izioni sul problem.i 
(omplevsivo degli iniinigr.iti 
exirac omiinnari e dei noma 
di prese lìti itella citta di Ro 
ma Fchi.iroclx lescelteda 
me oper.iti dai moriHmlo in 
eui ho .issiinlo I.i dele g,i <ii 
j rolilemi de II iinmigrazio 
ne SI {)is( osi.ino da (juelk 
dell .isse's .ore Azz.iro mi 
(hejui id .ittribuirmi con un 
titolo volulainente enfalizz.i 
lo vere e jxoprii acciis< ' 
mio prcdexi^ssori c e'iidil 
fere nza c 1 e p.is.sa ir i un e 
sposizioiR obiettiva degli ir 
gome nli riecolti e ’.i loro 
stnime’nt ilizz i/ioi.c per Imi 
non altritiuibili al vigge Ito 
inle'TVisI ito Rite ngc) e o 
niuiH|iK* «li non do.ei dtfen 
dere nessuno pe re he in m i 
lem esi.tono modi » sedi 
j)iu apj>ri)j)ri ite Me*nlrt e* 
neee*ss ino (d iirinunei.ebik 
che sp(*ciaiment( in un no 
mento in cui i e iltadiin sento 
no vae ili.in* le loro cerlevzt 
e 1 1 loro fiducia ne Ile istilli 
zumi gli org.ini di stamp.i 

dibb.i.R) riU ners) più < iu* 
mai vineoi iti jI dove re di in 
formare corre II ime nk i e il 
taelini stessi ai ejnali certa 
mente inte n*ss<i di pm e ono 
seen le inizi.it'Se eolie re te 
(he i assessore <ii r.inu* h.i 
.tsijiìIo nel bre-vi tempo <i 
sua elispf)siz' me oiuttosto 
( he le e se*g( tie ht esc n it i 
ZKM 1 I d(*ll articolisi.I di turno 
Li pre'go ix'rtanto di vok r 
pnbbhc ir( eju(*st ) n i pre 
e i‘ i/ioiH non t mto [ht in 
te re ssi (Il p irle (he jk>ssiihi 
III isir itfo e .V rmi altritmili 
ejiianto p( r le sig* ,\/ j ili ri 
s|K tt ut II ve ni 1 t di lare 
e hi ue zz \ sul mio pe nsie ro 
On Mauro Cutnifo 
Ass' ssore* affari gt lu'r.ili 
comiineelt Remi t 

/ un iM’Hf (M nulo ( fi< / asv*s 
sor( l. iifnjfo <ÌH (! (it ispira 
'ìom andn oltiana dopo 
aiHinii ri mintalo t mnf< r 
mah aldini inh n'ssanii /«// 
Ih olan sul mi Iiìoih rno d< Ha 
( apilali ora si rimanici (allo 
/nr\i pn Od iipafo di uh rfi 
dilli Ir >ppo u,ros.s» sul suo 
di/li-iia A - 'aro tini h tvh da 
modisiiano ma dt rumorosa 
(idi sÌHinU lliana liilUnia t 
dirahinu a sono i’ia sfati ni / 
l ahitazioii' di II assisson 
A aro uniiin liiorni dopo 
fa piihhlutuioiii (hllarltdi 
lo III pni'siiimi k^ioiidi li 
noi 11 ihn p! r una {h n/uisi 
'lo/n ordiiiahi dai sostiliilo 
piiHiirahin I ranio lon 
la ( ! a ho ) 
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La commissione per le riforme ha deciso ieri 
che Tufficio del pubblico ministero sarà 
differenziato dagli altri giudici 
Passerà sotto il controllo deiresecutivo? 


La modifica voluto da De, Psi, Pii, 
Verdi, Lega e Msi, contrario il Pds 
Bocciato il referendum «opzionale» 
i socialisti minacciano di bloccare tutto 


Il pm «separato» dai ma^stratì 

Voto a maggioranza nella Bicamerale. E sui poteri il Psi rompe 


Pietro Scoppola, garante del Patto, 
invita i firmatari alla coerenza 

«La riforma 
elettorale? 
Possiamo farcela» 

ROSANNA LAMPUGNANI 


La Bicamerale apre la strada ad una differenziazione 
dell'ufficio del Pubblico Ministero dalla magistratura 
giudicante Contrari Pds, Rifondazione, Rete e Psdi. 
Una decisione che accentua le preoccupazioni di 
quanti temono un assoggettamento del Pm all’esecu- 
t'vo La Camera approva la legge sui poten alla com¬ 
missione De Mita II Psi si astiene dopo il rigetto della 
sua proposta per un referendum «opzionale» 


FABIO INWINKL 


■■POMA Colpo du oda alla 
Bicamerale sul ruolo del Pub 
bheo Ministero Proprio nelle 
ultime battute del suo lavoro 
istruttorio la commivsione De 
Mila approva un emendameli 
lo de' dt Cìiovanni Acquaronc 
- relatore sul c apitolo dello ga 
ran/ie coslitu/ionali - che 
apre la strada alla modifica 
dell ufficio del Pubblico Mini 
sterv) differì n/iandolo dalla 
niocistratura qiudicanle l.a 
proposta ò ' tata approvata con 
JO wDti a favore ( De Psi Pii 
Verdi l.eRa e Msii e 12contra 
ri (Pds F<if()ndd/it)ne comuni 
sta KotocPsdì) Votato inche 
un emendamento presentato 
da Diego Novelli della Rete 
che ribadisce il princii)io del 
1 aiitonorniu ( <lell indipen 
den/a del Pni e ruifferma t ob 
bligatorieta dell a/iom pena 
le Spetterà ora all apposito 


comitato di lavoro della Bica 
morale definire i termini di 
questa differen^ia/ione che 
per ora viene diplomalicamen 
te presentata solo come «un le 
ma da approfondile» 

Accjuarone aveva messo le 
mani avanti rispetto alla preoc- 
cu|)a7ioni gi<i avanzate nei 
giorni scorsi dalla magistratura 
associala -Sono rigidamente 
contrario a far dipendere il Pm 
dall esecutivo ma è soltanto un 
at’eggiamenlo corporativo 
ecjuijKirarlo alla magistratura 
giudicante- Di diverso avviso 
Silvia Barbieri del Pds -I timori 
della magistratura - sostiene - 
sono giustificali e in ogni caso, 
le modifiche allo status del Pm 
sono superflue Dello stesso 
avviso Novelli che ricorda al- 
1 epoca del caso Calvi un ordì 
ne del giorno di Craxi Piccoli e 
Pietro lx5ngo votalo dalla Ca 


mera per sottomettere li Pm al 
I esecutivo Dure critiche nve 
ce a Giovanni Galloni jier le 
censure all attiviti della com 
missione vengono dal liberale 
Antonio Paluelli e dal verde 
Marco Boato A loro avviso il 
vicepresidente del Csm «ha de 
bordato dallo sue funzioni e ha 
gravemente interferito con I al 
tivitA parlamentare* 

Li commissione ha anche 
deciso di proporre 1 abolizione 
delle norme che stabiliscono 
1 automaticità della camera e 
delle promozioni a livelli supe 
non Infine la dt*cisione presa 
nei giorni scorsi in direzione 
dell unicil i della giurisdizione 
porterà ad una modifica de! 
Csm nel senso c he esso dowa 
evsere costituita anche dai 
rappresentanti del Consiglio di 
Stalo e della Corte dei conti 
La giornata di ieri aveva se 
gnalo un passo avanti del'a 
legge costituzionale che con 
ferisce poteri alla cominissio 
ne bicamerale indie se la 
strada delle riforme resta irta di 
ostacoli Nell aula di Monleci 
tono votano a favore del testo 
- trasmesso dal Senato mr\ 
corretto in commissione - ÌO*-) 
deputati I contrari sono 08 'iO 
gli astenuti I si vengono da De 
Pds Psdì Pri L^gaeVerdi ino 
da Pii Ms Rifondazione co 
munista radicali v Rete Ad 


astenersi sono i scx.ialtsli ed e 
questa la novità politica che 
getta altre ombre su uno sce 
nano già assai tormenuito 
prcKcdura apfirovata prevede 
che al termine del loro iter le 
leggi riformatnci debbano es 
sere sottoposte ad un referen 
dum popolar(' confermativo 
Ed ò qui c he SI è innescata 1 1 
niziativa del Psi tendente a 
configurare un referendum 
«opzionale» non solo cioè sul 
lesto varalo dalla commissio 
ne De Mita nta anche su quello 
che ha raccolto il maggior mi 
moro di sottoscrizioni della mi 
noranza della commissione 
I, emendamento è stato bcx 
ciato con largo scatto 265 i no 
e 9^ i si (oltre ai socialisti Msi 
Pii radicali c I^gi) IVr tutta 
reazione li gruppo del garofa 
no decideva l astensione rom 
pendo lo schieramento che* si 
era delineato sino a questo 
momento P Silvano l^tbnola 
manovratore dell iniziativa 
dentro e fuori la Bicamerale 
tia lanciato subito dcifx» il voto 
finale un avvertimento «Il va 
nopinto esercito che ha soste 
nuto la legge sui poteri ridotta 
ad uno scarabocchio del 
I art 138 della Costituzione 
non ù riuscito nemmeno ad 
avere Li metà dei voli dell as 
scrnblea quando invc'ce mse 
concia lettura sara necessario 
avere i due terzi» 


Una spada di Damocle in 
somma sosf>esa su tutta 1 atti 
vità parhimentare m materia di 
riforme con evidenti propositi 
di pressione sopraliitto sulle 
scelte nella controversa mate 
ria elettorale Da questa m<ino 
vr*i prcmde le dist«inze Massi 
moDAlemaclie nella dichia¬ 
razione di voto pronunciata in 
aula ha messo in guardia dal 
tentativo di ridurre 1 1 commis 
sione bicamerale ad un luogo 
di opposte dichiarazioni prò 
pagandisttcho II refereiiduni 
.iltomalivo sostenuto dal Psi 
avrebbe introdotto per il ca 
ixigruppo dei deputali della 
Quercia «una figura di referen 
dum non prevista dalla carta 
costituzionale e avrebtx* in so 
stanza liqiiid*ilo il prexesso 
parlamentare delle rifomie ri 
servando al Parlamento soltan 
lo il ccmipito di delineare prò 
poste* D Alema individua di¬ 
versi fronti di opposizione alle 
rifornìc* ((uello di c hi difcMide 
un proprio [Xitcre. quello di 
chi mc*nocomprensibilmente 
difende soltanto i) proprio di 
ritto a lare I opposizione («Ma 
vorrei dire - os.serva riferendo¬ 
si ali atteggiamento di Rifon 
dazione comunista - ctie la si 
nistr<i Italiana forse' potrebbe 
avere ambizioni piu <ilte ») 
quello infine delle forze che 
vogliono distruggere e disgre 
gare il sistema denicxMtico 


In un niervistd all «Indipen¬ 
dente* Occhetto torna sulle 
fKileiniche suscitate dai rigetto 
in Bicamerale dell emenda 
mento di Segni a sostegno del 
I uninominale maggiontario e 
ribadisce die il leader referen¬ 
dario ha commesso un errore 
tattico a presentare qiielLi prò 
posta c ad insistere per la sua 
votazione it segretario del Pds 
marca un netto dissenso dall i 
potesi ventilata da De Mila per 


una soluzione maggioritaria al 
Sc'nato c una proporzionale al 
la Camera «Una soluzione 
strumentale paslicc lata che 
riproporrebbe ncx-cssariamen 
Il un ipotesi di [xililica conso 
elativa Con due Camere che 
vengono votate con sistemi di 
versi - conclude - non andia 
mo sicuramente v* rso una 
semplific azione della sedia 
della maggioranza di govcr 
no 


Bicamerale 


I giudici di Milano insorgono: 
con Segni» «Q)sì noi ooo aocliamo avanti» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ ROMA «Se fossi stalo 
presente alla Bicamerale c 
non a Varese con ()cthelto 
avrei votato I emendamento 
Segni* Franco Bassanini 
delia segreteria nazionale 
del Pds e responsabile per le 
questioni dello Stalo ci tiene 
a soitolinc’are che questo sa¬ 
rebbe stato il suo atteggia¬ 
mento politico Anche se |.>oi 
aggiunge che «come Salvi e 
Barbera avrei cercato di con 
vincere Segni c Pituclli a riti¬ 
rare 1 loro emendamenti'» 
perche chiaramente destina¬ 
ti ad evsere battuti Dunque 
anche per Bassa rum Segni ha 
«commesso un errore tatti¬ 
co* «Qu.indo SI gioca fuon 
casa - spiega con un imma¬ 
gino cak istica - bisogna ac¬ 
contentarsi anche di un pa 
rcggio E perora la commis¬ 
sione De Mita non ò il terreno 
di ( asd per i riformatori co¬ 
raggiosi delle istitu/ion' An¬ 
zi e un terreno ostile» 


H MILANO il documento è 
firmato da 77 magistrati tutti in 
servizio presso uffici de! pub 
blico ministero della prcxura 
milanese L hanno divulgato 
attraverso l Associazione na 
zionaie magistrali e contiene 
una spcxie di ultimatum indi 
rizzato alla commissione bica 
merale per le riforme l pm mi¬ 
lanesi affermano che prosegui 
ranno il loro lavoro solo se 
verrà nconosciuta nella strul 
tura ordinamentale la loro 
funzione di effettiva difesa del¬ 
la legalità 

7>ri le firme si leggono quel 
le di Antonio Di Pietro Oberar 
do Colombo e del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli ma 
non è solo il pool di «Mani pulì 
te** a chiedere la tutela dell au¬ 
tonomia e dell miJi{>enderiza 
del pubblico ministero Tutta 
la procura milanese con 1 ade¬ 
sione di parecchi pm di altre 


città Italiano scende in campo 
con una presa di posizione 
che attesta soprattutto un fatto 
I fiiagistrati che da mesi sono 
nell occhio del ciclone per in¬ 
dagini che hanno provocato 
un terremoto nei palazzi delia 
politica non sono isolati 

Dopo I continui attacchi di 
retti contro Di Pietro e i suoi 
colleghi accusati di illegalità 
di violazioni del codice e di uti¬ 
lizzo di melodi incostituzionali 
e persecutori nei confronti de¬ 
gli inquisiti la magistratura 
scende compattamente in 
campo al loro fianco Chiede 
in sostanza una sanzione della 
legittimità del ruolo esercitato 
dalla pubblica accusa e chiari 
pronunciamenti sul fatto che i 
magistrati che conducono in¬ 
chieste roventi e scomtxfe 
operano in difesa della legali 
tà 

li documento dei magistrati 


milanesi arriva nel momento 
in cui la camera di pubblico 
ministero si avvia ad essere di 
stinta da quella della magistra 
tura giudicante fz3 ha deciso 
la commissione bicamerale 
per te rifonne, approvando un 
emendamento proposto dal 
democristiano Giovanni Ac 
qviarone 

Ui commissione ha appro 
vaio anche a larghissima mag 
gioranza un emendamendo 
del deputato della Rete Diego 
Novelli ne! quale SI ribadisce il 
principio dell autonomia e 
dell indipendenza del pubbli 
co ministero e si ribadisce 1 ob 
bligatonclà del! azione pena 
le 

Iz? dichiarazioni dei magi 
strali milanesi sono nette «In 
relazione alle proposte m di 
scussione in ordine alla sepa 
razione tra magistratura giudi 
canfe e requirente - si afferma 
nella nota - avvertiamo il do 
vere di esprimere con chiarez 


za davanti ai cittadini I opi 
mone maturata sulla base del 
la nostra esperienza professio 
naie» 

Dopo aver rilevato che «I in¬ 
dipendenza del pm rispetto al 
I esecutivo e I unicità della ma 
gislratura nella stona dell Ita- 
.la repubblicana ha rappre¬ 
sentato in concreto una garan 
zia per I afferm jzione della le 
galità e la tutela del imncipio 
di uguaglianza dei cittadini» i 
magistrati ribadiscono di «es¬ 
sere entrali nella magistralur<. 
e di avervi operato in tanti anni 
in un quadro di garanzie di in- 
dipendenza** 

La nota precisa infine che 
«opportune nforme dell ordi¬ 
namento giudiziario ne) ri¬ 
spetto dei principi costituzio¬ 
nali vigenti potranno meglio 
strutturare i percorsi de magi 
strati giudicanti e del pubblico 
ministero» 

Sulla vicenda ù intervenuto 
ieri anche il segretano genera 
le dell Associazione nazionale 


dei magistrati franco lpf>olilo 
"Si ù ix>sto oggi il primo tasse! 

10 di una linea che conduce a 
collixare i) pubblico ministero 
nell orbita del potere polihco» 
ha dichiarato Ippolito «La sto¬ 
na del nostro paese ed uno 
sguardo a quanto accade al 
trove - ha proseguito - prova 
che il pm o viene polarizzato 
verso la giurisdizione oppure 
viene polarizzalo verso i corpi 
d polizia cioè verso 1 csecuti 
vo» Secondo il segretario del 

I A.'-sociazione dei giudici il 
CUI comitato direttivo centrale 
sarà convocato d urgenza nel 
la prossima spitiniana per va 
lutare 1 opportunità di iniziali 
ve di protesta «nel pnmo caso 

11 pm è un organo indipcnden 
le per il controllo di legalità 
mentre nel secondo caso di 
venta un organo di parte» 

Ippolito ha fatto notare che 
«la scelta che ha fatto il costi 
luente del 48 che aveva alle 
spalle I amara esperienza del 
ventennio fascista è quella 


dell indipendenza del pm a 
garanzia dell uguaglianza di 
tulli 1 c ittadini e del principio di 
legalila» «F. allamianto haag 
giunto ani ora Ippolito - die in 
un momento nel quale il paese 
** tutti I cittadini reclamano un 
esercizio assolutamente im¬ 
parziale dell azione penale 
anche per riportare i! principio 
di legalità nella gestione del 
potere politico amministrativo 
cd economico basti pensare 
al caso di 1 ingentu;.)oIi silenti 
di riprendere il controllo di 
una magistratura che negli ulti¬ 
mi tempi ha dato dimostrazio¬ 
ne di non rispettare le iradizio 
naii soglie di impunità» 
blamattina la giunta cseculi 
va centralo dell Anm dc*ciderà 
la data di convocazione del 
Comitato direttivo centrale 1 
organismo al quale è iffidato il 
compito di valutare c decidere 
quali iniziative adottare in se 
gno di protesta per la decisio 
ne della commissione bicame 
rale 



■1 ROMA Professore 
Scoppola, lei che è garante 
del ratto referendano, co¬ 
me vede lo stato di salute 
della commissione Bicame¬ 
rale? E quello del Patto? 

Dal volo di martedì s<»ra sul 
i emendamento Segni l im 
magine del Patto è stata an 
nebbiata ma non cancella 
td Certo sarebbe stato me 
glio so tutti aves.sero volalo 
1 1 mendamenlo di Mano Se¬ 
gni Tuttavia voglio sotloli 
ne.ire che i! disaccordo ma 
nifestatosi m quella occasio¬ 
ne era sul modo di procede¬ 
re era tattico non strafeci 

10 Mentre I approvazione 
dell ordine del giorno di De 
Mita è stato un autogol pc*r 
che la Bicamerale si è 
espressa a maggioranza su 
un testo che non dice nulla 
Ris[M?lto a questo la divisio 
ne creatasi tra i pattisti sul 

I emendamento Segni perde 
di drammaticità 

Dunque un incidente tatti¬ 
co quello dt martedì. Ma 
le tensioni quanto meno si 
sono acuite. Questa situa¬ 
zione può essere ancora 
sanata/ 

Tcxrcherà al relatore nel co¬ 
mitato per la legge eletlora 
le Cesare Salvi dimostrare 
lulld la ((X’renza con la fir 
ma sottoscritta al Patto 
Intanto Segni ha sostenu 
to che U ricorso ai refe¬ 
rendum a questo punto è 
più che probabile, anche 
se nelle ultime ore ha 
smussato I toni. Anche lei 
è dello stesso parere? 
Credo clic bisognerà fare 
tutu 1 tentativi possibili con 
coerenza e chiirezza per 
trovare una soluzione parla¬ 
mentare per 1 1 legge eletto 
rale Ma vedo grandi difficol 
la 

Dunque lei non è ottimi¬ 
sta? 

No non lo sono A causa 
dello schieramento creatosi 
in commissione Per esem 
pio avrei voluto che la De 
navigavse con piiT coraggio 
zerso un approdo nfonnista 
maggioritario F avrei voluto 
meno incertezze nel Pds 
Prima diceva che la frattu¬ 
ra si può ricomporre con 
una posizione chiara di 
Salvi nel comitato. Sarà 
rultima spiaggia per evi¬ 
tare 1 referendum? 

Filtro Natale si vedrà come 
andrà a finire Temo però 
che la Bicamerale come la 
commis ione Bozzi dimo 
strerà 1 impossibilità di 
un autoriforma In ogni caso 

11 lavoro nel comitato sarà 
I occasione per la venfica fi 
naie Abbiamo indicato 
chiaramente quali sono gli 
clementi irrinunciabili p«r 
una coerenza con il Patto 
Fra questi vi è 1 attribuzione 


della maggioranza dei seggi 
sia pei la Camera che per il 
benato con si sistema mag 
giontario uninominale E so 
io di una parie minon» con 
la proporzionale Questo 
punto non è rinunciabile Di 
pm abbiamo detto che per 
dare agli eletton la possib li 
là di decidere sulla maggio 
ranza di governo erano 
compatibili con il Patto due 
ipotesi I elezione diretta del 
premier o I adozione di 
mcx-Canismi elettorali ap 
propriali La prima è stata 
esclusa Mi sembra evidente [ 
che bisogna puntare su 
mecctinismi elettorali che 
diano agli elettori il potere di 
decidere sul governo Que 
sta è le sostanza della qui 
stione Voglio augurarmi 
che lutti 1 fimialan siano pie 
namentc coerenti all impi 
gno dssi'nio in questa fase 
decisiva 

Resta però un problema 
di rapporto tra I pattistl 

Occorre u mio avviso un 
maggior coordinamento tr.i 
I firmatari in questa fase de 
cisiva !! voto sull emenda 
mento Segni di martedì 
scorso mette in evidenza 
che a parte incertezze e dif 
ferenze di valutazione è 
mancato un efficace ccx)rdi 
namento Quando si vira 
fit‘o tutto 11 piissibile sulla 
via parlamentate il ricorso ai 
referendum sarà piu credibi 
)e e pm efficace nei confron 
ti dell elettorato Nonmifac 
CIO grandi illusioni Per que 
sto insisto che la verifica va 
fatta con grande coc*renza e 
ngore 

Un’ultima domanda su Se¬ 
ni. L’Insistenza con cui 
a mantenuto U pro^o 
emendamento, le diuiU' 
razioni rese mercoledì e 
la partecipazionealla ma> 
nliestazlODe di Ieri a Fiu¬ 
micino, dove ha invitato 
Telettora^o de a votare 
per una lista alteroatira a 
quella scudocroclata: non 
sono tutti segnali di una 
imminente rottura tra 11 
leader del Popolari e il 
partito? 

Credo che Segni debba an 
dare avanti sulla sua strada 
e che debba fare tutto ciò 
che va (atto con coerenza 
per il risafiamento della po 
litica e delle istituzioni E m 
questo senso vanno anche 
le liste elettorali credibi'i che 
si oppongono a quelle in 
credibili Sarà la De che do¬ 
vrà assumersi le sue respon 
sabililà Anc he se vuole arri 
vare allo scontro e rompere 
con Segni 

Sta dicendo che Segni non 
farà mal questo passo? 

Non credo propno perchè 
le cose che ♦a non sono con 
tro la tradizione deniocrati 
co-cnstiana Anzi la mlcr 
prelanoe la realizzano 


Rai 

Menduni 

ritira 

le dimissioni 


Union Vaidotaine e Pensionati ai ferri corti: il Tar decide solo il 9 

Varese, votazioni a rischio 
Per un sìmbolo bloccate le schede 


Guiderà una giunta con il Psi e il Psdi. Tra gli assessori due esterni 

Genova esce dalla crisi 
Burlando (Pds) nuovo sindaco 


ROMA h.nrico Mcnduni 
(Pd>J ha ritiralo ieri ufficiai 
mente k sue dimisMoni d.il 
consiglio d amministrazione 
Rai presenf Ite in seguito al 
«congelamento- dell organi 
smo f hiesto dalla eomrnivsio 
m parlamentare di vigilanza 
«Ho preso atto - ha dichiarato 
Menduni - di un Ciiinbiarru nto 
di tono e di rotta che ristabilì 
xe la povsibilità di operare 
Prendo atto di un<» diffusi 
aspe Pativa dentro t fuori l a 
zienda per iniziative e' nomine 
che oggi senibr ino ne*< essane 
piu della settimana scorsa 
tx*n^o al [gl e a la direzione 
dell « sede di Milano Ne^n vo 
glio lasciare sfiazio alcuno ai 
teiìt itivi di comniissaruire la 
Rai» 

«Rilevo cc)n soddisfazione - 
ha iggiLinte* Menduni - che 
con la delibera di un concorso 
per 50 pMticanli giornalisti ab 
[)ianio finalmente affrontato 
uno dei problemi urgenti che 
avevamo davanti bodd sfa 
/ione anche nel sindacato 
-Era una nostra richiesta da 
moho (ein[>o h v detto Giù 
fletti (Isigrui - Significai che 
le lette di ouesh giorni hanno 
I)or*ato (,u<tlche positivo (rutto 
e** stato sconhtlo c hi n >n voleva 
re g<»le nuove ili i Rai 


A Varese non hanno ancora stampato le sthetie 
elettorali, a Monza e Meda la stampa è stata sospe¬ 
sa, m attesa di una sentenza del Tar che rischia di 
arrivare alla vigilia del voto L’ipotesi estrema po¬ 
trebbe essere addirittura quello di un rinvio delle 
elezioni Colpa di una controversia tra Union Valdo- 
taine e Movimento Pensionati per l’uso di un simbo¬ 
lo La Lega «Se non si vota facciamo la rivoluzione» 


PAOLA RIZZI 


Per Genova un sindac o del partito della Quercia 
Quaranta giorni dopo le dimissioni del socialdemo¬ 
cratico Romano Merlo, travolto dallo scandalo dei 
«visitatori fantasma» all’Expò colombiana, varato 
1 accordo per dare un nuovo governo alla città 
Claudio Burlando, ingegnere trentottenne, guiderà 
una giunta Pds-Psi-Psdì con l’appoggio esterno del 
Pri Nella compagine anche due assessori «esterni» 

DALLA NOST RA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■1 MllANO riezioni a rischio 
il 1 1 dicembre'^ Qualche bnvi 
do c è per colpa di una con 
troversid aperta dall l nion 
Va'dotairu* contro una lista di 
F^ensionali davanti al I ar della 
[.ombardia che m teoria non 
dcx^iderà prima del 9 dieem 
bre alla vigilici del voto A me 
no che non siano adottale tra 
oggi e domani procedure d ur 
genzi Una faccenda che se 
andasse per il verso sbaglialo 
potrebbe addirittura portare 
ad un rinvio delle elezioni am 
ministrative nelle province 
lombarde interessale tra cui 
Varese e Monza e in alcuni 
comuni della loscana O nel 
l<i p< ggiore delle ipotesi ad 
una sui cessiva invalidazione 
del V àto M<i tutto dovrebbe n 
solversi solo con un grande rif 


(inno per le prefetture che 
hanno il compito di far slarn 
pare le schede elettorali e an 
cora non sanno quante liste in 
senre 

l Union Valdc:itaine accusa 
il Movimento unitario fV'nsio 
nati - che* si presenta il M di 
cembre in alcuni Comuni in 
lutti quelli lombardi - di aver 
usurpato il proprio simlx)lo fi 
Movimento ha adottato un 
simbolo «collettivo» che rac 
chiude anche i simbolini di il 
tri partitini tra cui appunto 
1 Union Vaidotaine sotto la si 
già Pensionati «Uomini vivi 
Un m irchio collettivo inventa 

10 dal pa’lito sardo d azione il 
5 «ipnie per [x*miettere ai parti 

11 minori di presentarsi senza 
raccogliere le firme Ma ora 
sc*condo quelli dell Union Val 


dotarne il Movimento Pensio 
nati SI sarebbe approprialo del 
marchio senza auloriz/azionc 
Dalia loro hanno il giudizio di 
alcune tommi'Aioni elettorali 
- die a CastelUimare di Stabia 
e a Caserta hanno giudicato 
inamrnivsibile l.j lista Pensio 
nati - e una circolare del mini 
stero degli Interni diffusi do 
[>o la deposizione delle liste il 
! 5 novembre die invitava le 
prefetture ad un esame su|) 
plemcnlare dePe liste* ()i*r 
scongiurare i plagi Invece a 
Varese e a Monza le commis 
sioni elettorali lianno giudica 
lo ammissibile la lista «Uomini 
vivi» anche ad un secondo esa 
me Che può succedere ora'* Il 
(ar respinge subito il ricorso e 
tutto finisce II oppure loacco 
glie in toto e i Pf'nsionati «bo 
mmi VIVI» vengono depennati 
dalle schede «In questo caso 
ricorreremo al C onsiglio di Sta 
to per imalidare le elezioni 
minaccia lapidano I esponen 
te v.iresmo del Movimento Flio 
Battipede 0(>pure il 1 ar il 9 di 
cembre si limita a decidere 
una • .ospensiva riservandosi 
di deliberare succ essivamcnte 
ma in chiesto caso k* elezioni 
sarebbero rinviate |x.r forza 
^XT evitare il rischiodi un m\a 
lidazionea |X)slcrion 

Un b< 1 pasticc io me he se le 


prefetture gettano acqua sul 
fuoco «A Varese* non abbiamo 
nemmeno iniziato a stampare 
le schede - dice un funziona¬ 
no - ma non ci sono problemi 
abbiamo una (i[x)grafia molto 
attrezzata ci bastano (kkIu 
giorni» A Milano a cui fanno 
capo Monza Meda Pregnana 
Milanese le schede le hanno 
stampale in gran parie «Ades 
so abbiamo sos[x*so se dovre 
mo rifarle sarà un guaio ma ri 
schi di rinvio non ce ne sono 
dawt ro* dicono rassicuranti 
Piu preoccupati i partiti «Mi 
sembra una mmaccia reale ~ 
dice il deputato varesino della 
lx?ga l oinbarda Roberto Maro 
m - secondo me la conirnissio 
ne elettorale avrebbe dovuto 
escludere subito la lista dei 
Pensionati Comunque se c è il 
rinvio delle elezioni faremo la 
rivoluzione F ora non voglio 
nemmeno j>ensare al t om 
plotto cioè che sia tutta una 
manovra |x»r tenere una spada 
di Damocle sul volo magari 
decidendo dopo il risultato se 
invalidare le elezioni o meno* 
«Rinvio delle elezioni' Non ci 
voglio pensare - dice Angelo 
Basilico segretario del Pds va 
resino - non credo che sia un 
rischio reale anche perchè 
non sarebbe ammissibile la 
c ittà salta in ar a» 


■■ (if NOVA B itlesimo ieri 
sera m consiglio comuiMle 
per il nuovo governo di Gì nv.) 
va Claudio Burlando inge 
gne*re giovane esponente elei 
partito della Querc la guid<*rà 
una giunta Pds Psi Psdì con 
I appoggio esterno del f’ri Vi 
ccsindaco il scxialisla Grego 
no Catrambone mentre nella 
compagine figurano due 
«esterni* di grande prestigio il 
professor Fumo Poieggi ordì 
nano di stona del! urbanistico 
alla facoltà di ArchiU'ttura pa 
ladino da sempre dell integri 
tà e del recupero del ientro 
storico genovese se iie ex cu 
pera ora come assessore su 
indicazione del J*ds t I awc) 
Clio Ntno Mirino civilist.i 


presidente nazionale dell Up 
pi I dssex MZioiie dei pictoli 
propriclari immobiliari desi¬ 
gnalo dal Garofano all as*x?s 
sortilo dt 11 edilizia priViita 
Claudio Burlando succede 
dopo (quaranta giorni di tratta 
live al s(x laldemcxratico Ro 
mano Merlo che capeggiava 
uno schieramento analogo e 
il 22 ottobre verso si era di 
messo travolto - nc Ila veste di 
presidente dell Fnte ( oloinbo 
- dallo scandalo dei «visitatori 
fantasmi! all Fjtpò del Gin 
quecentenario Tre ritolto .n 
nt sposato c padre de 1 pie co 
lo Frane ev ei laurevilo in iiige 
gne ri i dipt'ndente dell Flsag 
(oggi n.ituralmentt in «ispet 
I itiv ì> Buri,indo - dopo I i 


trasformazione del Pci in Pds 
- è stato il [inmo segretario 
della federazione genovese 
della Quercia un segretano 
non proveniente dalle file del- 
1 apparato del vc*cchio parti'o 
Non un funzionano scucendo 
lo stile tradizionale dunque 
m<i nemmeno un ingegnere 
casualmente prestalo alla po 
litica (Maudio Burlando ha ai 
I attivo una lunga e intensa 
esperienza di amministratore 
comunale iniziata ne) 1980 
quando fu nominato ascesso 
re al Traffico e ripresa dieci 
anni dopo come vice del sin¬ 
daco Merlo 

Ieri a palazzo Tursi nella 
relazione programmahe a a 
nome della maggioranza Bur 
landò ha delineato una citta 
impegnata a fondo nella sfida 
contro la crisi economica ed 
CKcupazionalc con le energie 
pubbliche e privale c oordina 
le in un disegno c omune con 
un primo obbiettivo di sostan 
za la restituzione immediata 
ai genovc si dei moli antichi e 
de Ile stnj’turedcll Fjtpò A tar 
da sera il dibattito era ancora 
in corso con I aula del consi 
glio strapiena di pubbli o c di 


simpatiz'anti della Quercia in 
attesa dt applaudire Burlando 
sindaco 

"Si va pcAitivamente alla so 
luz*one - ha sottolinealo nel 
»uo intervento il segretano 
della federazione del P(j„. 
Claudio Montaldo- di una eri 
SI molto difficile ed è una so 
luzionc politica chiara non 
pasticciata raggiunta sull i 
base di una reale convergem 
za programmatica c è di pii 
1 aggregazione di questo 
schieramento progressista * 
dt sinistra nasve aperto alla n 
cerca di rapporti ancora piu 
ampi con altre forze della sini 
.>tra come i Verdi e Rifonda 
zionc che al momento non 
hanno ritenuto di entr.ire a far 
parte della maggioranza i 
coronare il tutto c è come fai 
to di asso'ulo rilievo la scc't i 
di un sindaco del Pds nelh 
persegua del candidato per cr 
sì dire naturale 1 urico cicy 
c he dal primo avvio delle trai 
tative è si.ito ritenuto indislir 
tamente da tutti allaitezzi 
del compito r un momento 
c o>, delie alo pei la città e ixr 
le istituzioni e questo c”* u i 
motivo in più di orgoglio per il 
Pds gc nove se» 
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CLAUDIO 
MARTELLI 

Incontro alFUnità: 

«Un programma comune 
dei partiti progressisti: 
noi, il Pds, altre forze 
con questa tradizione 
Rinnovare o conservare 
è la vera scommessa» 
Un'intewista su politica, economia, giustizia 
I cento giorni di un governo di alternativa 
il voto di scambio, la mafia, la corruzione 





La sfida dì unire la sinistra 


■■ ROMA Come ritrovare e rinnovare la 
sinistra sulla base di quali valori, con quali 
programmi c quali alleanze metterla in 
condizioni di governare Ma anche giusti¬ 
zia, indipendenza della magistratura ma¬ 
fia corruzione e politica stato sociale Su 
questi temi Claudio Martelli ha discusso 
martedì per quasi tre ore con Silvano An- 
driani Paolo Ixoii Carlo Rognoni Massi¬ 
mo Salvadori Fttore Scola il direttore e la 
redazione dell UniU Ecco il resoconto del- 
I incontro 

VELTRONI. La pnma domanda che 
vorrei fare a Martelli è la stessa che rivol- 
gqmtho a Trentin quando vennq a (are il fo¬ 
rum all Unità immaginiamo che ci sia un 
governo presieduto da Claudio Martelli 
con uno schieramento di forze progressi¬ 
ste di sinistra che lo sostenga Qual 0 il 
programma dei cento giorni le prime cose 
che q uesto governo farebbe'’ 

martelli. La risposta alla prima do¬ 
manda presume naturalmente che stiamo 
ragionando di finzioni In una circostanza 
del genere supponendo una ba«e politica 
c parlamentare che impegnasse I insieme 
delle forze di sinistra - io penso ai tre partiti 
dell Intemazionale c con pan dignità al 
mondo laico c agli zunbientalisti, almeno 
quelli disponibili a un programma di rinno¬ 
vamento economico-istituzionale - credo 
che una delle prime leve sui quali bisogne¬ 
rebbe agire t> quello della riforma fiscale 
C 6 ormai nei nostro paese la necessità di 
affrontare il tema della costituzione fiscale 
e monetaria a partire da una grande sem¬ 
plificazione del meccanismo tributano 
adottando il principio prevalente nelle legi¬ 
slazioni fiscali dei paesi più agguerriti in 
questa materia che consiste, piuttosto che 
nel moltipllcare il numero degli accerta¬ 
menti nell informatizzare il sistema e nel 
mettere a confronto le risposte di diverse 
fasce di contribuenti in modo che si certifi¬ 
chino reciprocamente Basterebbe con¬ 
sentire ai lavoratori dipendenti di portare 
m deduzione alcune sficse anche per enti¬ 
tà modestissime per avere molte più infor¬ 
mazioni di quelle che si ottengono con le 
ispezioni l.a premessa di un fisco giusto ù 
in s(V molto ortodossa nella tradizione del¬ 
la Sinistra in Italia sarebbe particolarmen¬ 
te utile a disbocare una giungla fiscale che 
ha raggiunto il parossismo delle incon¬ 
grui nze delle iniqu tà e delle inefficienze 
C ù poi la questione a fronte della mole 
del debito se ricorrere a misure di finanza 
strao'dinaria Avendo realizzato un avanzo 
primario e avendo in questi anni compres¬ 
so 1 1 spesa sociale credo che sia difficile 
sfuggire alla questione di come affrontare 
^on misure anche di finanza straordinaria 
c in tf mimi di garanzia per i risparmiatori 
una moli di debito che non solo compri¬ 
me la Spesa sociali ma come ù evidente 
penalizza o rende aleatorie le possibilità di 
sviluppo F bisogna farlo per evitare il ri¬ 
schio di ingenerare rc-cessionr e riduzione 
doli 1 basi [irodnttiva con aumento della 
disoccupazione c stagnazione anzichò ri¬ 
sanamento Un accenno anche al proble- 
ni.i ilelli' privatizzazioni Lo scopo ù quello 
di libi rari la sfera pubblica da carrozzoni 
costosi i mi tficicnti'^ ma allora sara molto 
difÌK ili colliKarli sul mercato Lo scopo ù 
qui Ilo di aumentare comunque il gettito 
vendendo .inchi ciò che pur stando nell a 
rea pubblica funziona bene"’ Allora sarà la 
Cile lollocarli sul mercato ma sarà dilficilc 
giustificare 1 interisse pubblico ad una 
oper.iziimc ilei genere F possibile un ope 
razione imi complessa’ In pavstito si era 
teorizzato a lungo t da piu parti sulla idea 
di un 1 publii company o di pm puhlic 
t i)ni[)anv di un azionariato popolare e dif¬ 
fuso i questa ù un i strada ancora mtercs 
santi Ancora sono convinto che un pro¬ 
gramma di sinistra non può aggirare quella 
I hi ò a mio parere la vera questione della 
citta Imanza in una società moderna e 
complessa ossia il tema della istruzione e 
della edile izionc Qui siamo a mio parere 
alle soglie di un dramma abbiamo il nu¬ 
mi ro di .inni di istruzione obbligatoria pm 
bavso il I uroiJd e il nostro sistema di mse- 
giianii nto c particolarmente anchilosato e 
burocratizzato 1 .litro grande punto di leva 
( di ipplicazionc di un programma di i eri- 
’o giorni dovribbi essere I ampia tematica 
ambii I tali L 0 sUito un lavoro iniportarite 
i ominiito il.i pm lati ni I corso di qui sti an 


ni per mcrtito di ministri di vari organismi 
come la Lega Ambiente di espressioni po¬ 
litiche come la Federazione dei Verdi 
Penso che si ù guadagnato molto m m 
estensione della sensibitiià ambientale, ma 
si ò anche perso mollo in intensità Por 11- 
talia questa sfera ambientale ù di capitale 
importanza se vi comprendiamo simulta¬ 
neamente la tutela il recupro la valorizza 
zionc del patrimonio naturale c la riscoper¬ 
ta del patrimonio storico culturale c artisti¬ 
co In fondo sono le uniche materie prime 
di CUI disponiamo 

SALVADORl. Martelli ha accennato al- 
1 inizio a una considerazione di grande im¬ 
portanza che è il problema del soggetto 
che può portare avanti un determinato 
programma Credo che la sinistra si trovi 
infatti davanti a difficoltà di vano tipo Può 
avere delle difficoltà nel motivare i suoi va¬ 
lori ma IO credo personalmente che si 
tratti di un problema superabile Credo che 
VI siano diflicoltà nel delincare un pro¬ 
gramma efficace ma anche qui non sta la 
difficoltà principale II problema sta nell in¬ 
dividuare e nel risolvere il problema prati 
co di chi, quale forza in poche parole qua¬ 
le sinistra può essere in grado di dcciacrc 
CIÒ chf r'e da decidere Vorrei chiedere a 
Martelli quale sinistra può realizzare il pro- 

aaaKVssd,—.*»!- .5 - 

«Chi vincerà nel Psi^ 

Ho una preferenza che 
potrebbe sembrare sospetta 
Ma Amato non ha le stimmate 
dell’uomo di partito» 

«VI n. V-'»• wz-is -u if'i' 



granima di tui parliamo’ Qu.nli rapporto 
tra la sinistra e (niello si hii'r.imt iito pm l.ir 
go che certamente ocsorri in «in pi 1 re 1 
lizzare anche il programin.i di mi li sini 
stra vuol farsi portatrice 

MARTELLI. Parliamo dalli loiistata 
zioiie che la sinistra ù divis i tr 1 1 «iti partiti 
Psi Pds Psdì Rifondaziorie Radii ili (la 
Rete francamente non saprt 1 con lerti zz.i 
come collocarl.i in questa fasi J I ima divi 
sione che risale alla stona fatt.i di fi ndi un 
ideologiche tollocaziorii in bliKcIii divi rsi 
di alleanze interne i inti rnazionali tht 
stiamo rimontando adesso soprattullo do 
po e in conseguenza dell 89 lino può riaii 
dare anche a caccia dei iirixlromi ed i 
giusto che il Pds lo ficiia nntraii laudo 
nella stona dii Pci quelle apirtun c quii 
segni di qualcosa (li diverso il.iHa stori 1 co 
munista ma mi paic i lic 1 vi n progri ssi iic I 
superamento di questo retaggio slornu si 
aano compiuti in particolare t un la nasi il.i 
del Pds e 1 ingrisso nell Inteniazioii ili so 
c lalista c con la 'orinazioni di I p irtilo su 


cialisla europeo Questo pi rò non assorbe 
in sò e non risolve il problema del rinnova¬ 
mento della sinistra Stiamo colmando di¬ 
visioni storiche ma intanto se no sono pro¬ 
dotte altre ad esempio con Rifondazionc 
Ma soprattutto c e una dinamica nuova 
che deve appassionarci c'd acuì dobbiamo 
dedicarci Quale ù questa divisione nuova 
che attraversa la sinistra’ lo non riesco a 
trovare una chiave diversa di definizione 
che non quella tra rinnovamento c conscr 
vazione C ù un i onscrvatorismo di sinistra 
che ù presente nel 
Psi nel Pds c in Ri- 
fondazione L indi¬ 
rizzo politico che 
deve essere sconfil 
to a parere mio e 
la difesa della pro¬ 
porzionale e lon la 
proporzionale la di¬ 
fesa di questi partiti «'z?- „ j 
cosi come sono (perchù questo significa 
la proporzionale) con 1 correttivi affidati a 
eventuali ricambi interni che diventano dif¬ 
ficilissimi lo misuro tutta questa difficoltà 
nel mio partito E evidente che fmtantochò 
ci muoviamo all interno del perimetro Psi 
della difesa del Psi cosi com ò diventato di 
questo tesseramento di questi gruppi diri¬ 
genti, della sua quota di potere è molto 
difficile che la battaglia cfi rinnovamento 
vinca Problem. analogtii sorgerebbero per 
il Pds Allora identificare una tavola di valo¬ 
ri un progetto c un programma in definiti¬ 
va ricostruire rifare umidenlità della sini¬ 
stra dovrebbe essere I operazione prclimi 
Ilare che non può avvenire nei cicli dell 1 - 
deologia come accadeva una volta attra¬ 
verso dibattiti aci ademici La riflessione 
deve essere piu radicale c pragmatica lo 
sono convinto che solo rinnovando la sini 
stra pensando «da anistra» presente e futu¬ 
ro della nostra società ò possibile anche 
unirla viceversa se ciascuno si misura solo 
nella coerenza con la propria stona partiti¬ 
ca non CI sarà rinnovamento c di conse¬ 
guenza neanche unità he continueremo 
ad avere il sistema proporzionale sarà dun¬ 
que possibile ancora reiterare accordi se¬ 
parati di pezzi della sinistra con la De Al 
massimo sar<i possibile quello che adesso 
vedo riemergere come una assoluta novi- 
'à I idea di un nuovo centro sinistra Un 
centro sinistra allargalo al Pds Insomnna 
dopo front anni In conclusione non sono 
in Irasversalista non penso possibile una 
(Il mix razia si nz.i partili tn.i penso i he 
con qiiesli partiti c con una sinistra cosi di¬ 
visa la dcmocr.izi.i può affondare 

ROGNONI. De Miirtino 111 un intervista 
sull Unita (liteche ( ori ili «axismi» SI sono 
buttati via SI dici .inni di sinistra F un giudi¬ 
zio molto pesanti non irodo (he fatela 
parte di I giudizio di Martelli ma t ù un 
ispctio irnport.uili da cogliere in qui sta 
dii liiaraziom di un grandi vcxi Ino six lali 
sta 

MARTH.LI. Qui c e un paradosso di 
non (limcnticari |x.rò perebò non onqui 
slammo li guida di' p.irtito sull, parol.i 
d ordini ilcll alti rnaliv.i tonlro De M irti 
no i tu proponi v,i ima consix lazione il 
mal pili <il govi rno scnz.i il Pel su cui ve 
lumino sconlilli.illi dizioni del 76 

ROGNONI Mip.iri che il difetto di qui 
sii din 1 .min di I so » - < « “ 

i lalismo nasi 1 d il 
I 11 oiitr.Kldiziom di 
.ivcrc per un urto 
verso spinto 111 ter¬ 
mini ixrsilivi verso 
1111 immodi rna- 
miMilo i una effi 
iiiiizr lina visioni 
piu ad iltn ai tempi 1 r-jc-, ..6, 

do[)o di chi' di ( ssersi i ontraddctii ini lam 
paiido ripetutamente nell.i soltovaliil.izio- 
ni di ll.i questione monili Martelli ù d .ic- 
i orilo’ 

MARTELLI. Grosso mixlo sono dai- 
cordi) Bisognerebbe anche qui misur.ire 
tutta I ampiezza di ll.i questione morale 
pi ri hù probabilmcntr indrcbtx dixlmata 
pcrcapitoli ( osaiom|)rtlidi ’ 

ROGNONI. l.a questione morali ionie 
intcrvi Ilio della pollina 111 mollo osscssio 
naiite e opprimi nle rispi Ito a tul'.i l.i .0 
iiitàc I economia 

MARTELLI. ( OSI IIKSS» Il (|U< st|(H10 


«Rinnovamento e conservazione 
convivono anche a sinistra 
Ma se cambiamo il sistema 
anche Craxi e Cossutta 
saranno insieme a noi» 


morale s identifica con la formazione di 
una classe un celo polilico amministratilo 
profcs.sionale con 1 suoi addentellali 1 suoi 
supporters beneficiati quel milione di gcn 
te cne vive direllamenle o indirettamente 
di politica di CUI parlai dieci anni fa cir- 
candodi fare la prima analisi di questa no¬ 
stra ipertrofia c ironizzando sul fatto che 
prima o poi avremmo dovuto pensare a co 
me riconvertire questa mas.sa di cittadini E 
I asixtito che ci fa assomigliare alle società 
post comuniste dove c era un radicamento 
• » A.-., massiccio delle or¬ 


ganizzazioni politi¬ 
che nella società di 
CUI ora et si vorreb¬ 
be liberare Quest ,1 
ò la questione mo 
rate fuori dei casi 
numerosissimi di 
i orrijzionc .immini- 
strativa che a loro 
volta SI spiegano col laito che quando si 
mettono su partiti faraonici il cui obicttivo ù 
il proprio sviluppo elettorale e lo sviluppo 
elettorale si pensa di conseguirlo attraverso 
uno sviluppo fisico del partito (sempre 
più sedi funzionari mezzi di propagan¬ 
da), detcminano attività e spese che poi 
devono essere finanziate costi quel che 
costi E siccome veniamo da una tradizio¬ 
ne ideologica per cui non dico rubare per 
il partilo ma ricevere denaro per il partito 
era non solo giustificato ma quasi sacro¬ 
santo persino di naro dall estero - russo o 
americano per intenderei - non c erano 
neanche gli antidoti o gli anticorpi rispelto 
alla degenerazione che ò intervenuta suc¬ 
cessivamente quando venendo meno le 
motivazioni por cui ciò si faceva si conti¬ 
nuava però a farlo Ma c ù anche un 1 que 
stionc morale che riguarda I ilicgalila diffu¬ 
sa nella società a partire dall evasione fi¬ 
scale da una inediicazionc civile di fondo 
C era un bel dcxumcnto dei Vescovi sulle 
condizioni del nostro Mezzogiorno un ve¬ 
ro affresco a partire da un rilieio empirico 
di alti illegali che ogni ciUadmo italiano 
compie ogni giorno delle illegalita a cui 
inerti assistiamo 

ROGNONI. Siamo oggi .1 quello che 
siamo Al leghismo ad esempio T utio 
questo non e anche in ciualihe modo il 
pcggior prodolto del cra.xismo’ 

Martelli. Adesso fan carico a C raxi 
di tulle le colpe ò comodo i potrebbe an 
clic convenire a me* pero non ò giusto non 
e assolutamente giusto lo penso clic si si,i 
perso o forse mai pralicalo quello che 10 
no cercato indcgnaincnie di prcdic are i 
Kimiiii parlando dell alleanza tra merito o 
bisogno Nc I senso che la sinistra int.inlo 
conserva le sue ragioni c si proli Ita nell av 
ve nire in quanto assume conteniporane.i 
mente l<i rcsixmsabilil.i dei celi deboli c l.i 
res|x)ns,ibilita verso I insieme della sixii 
ta In ciu.into cioù riesce a congiungcrc 
C|uesti iluc elementi < he quasi si mprc so 
no stati opposti tu Ila su. 1 Ir.idizionc t man 
cip in la gl nle ihe sta immirsa nel biso 
gno riconosii n c premiare l.i ginlc (hi 
li.i tali nto e i III Imi ipacitài ini rito una 
doppi.i i lira di sinistra lilxtralc e di sinistr 1 
stx lalist.i clic dive trovare una sintesi l'iil 
to questo non i ò stato nel i orso degli anni 
ottant.i i sono prevalsi altri stimoli litri 
j ..v-v - suggerimenti < ra 

parso .iddinttur.i 
i he un ipixa d' Il 1 
stona del mondo 
fosse tianionlat.i i 
i he orni 11 si Ir.itl.is 
se soli Ulto di con 
quislarsi un posto il 
sole qui sii) iri il 
„ j »! Il» mcss.iggio fond.i 

mi nl.ile ma chi non tra di I cr ixisiiio eri 
il niesviggio dell cxx idente se \ ngliamo i s 
SI re obiettivi di'll.i rcstauralion rcag.im 1 
na t.itiluriaiia i poi mila forma pm cs ui 
sta aiictic di Bush II libi risnio populista 1 
questo spingeva bast.iion li .ircliitellun 
sixiali ecoii I mtervenlo pubbliio lo Si ilo 
mimmo ò piu i he suflii 11 nli iiizi ù gi 1 
troppo ant tic se i mimmo iiasiuno pensi 
se nasi lino si falli 1 strada i tutto fun 
z om r.i ptr il meglio Quindi suonilo I 1 
VI telila filosofia t suffitienlc ctii iiasiiin 
singolo SI butti 1 lorpo inorili ni II 1 ini 


«Fisco, debito, istruzione 
privatizzazioni, ambiente 
Nei primi cento giorni 
al governo del paese 
la sinistra dovrebbe » 


stilla nella riffa della vita perchò poi si ab- 
bi.i il massimo del risultato collettivo Quel¬ 
lo era il i ontcslo culturale in cui anche noi 
abbiamo fatto 'e nostre espenenzt Appli 
(■Ilo alla condizione italiana con quella 
base (Il ilicgalità scxialc dif'usa con quella 
convinzione che appunto rubare per il par¬ 
lilo era lecito tutto questo ha prodotto 1 
guasti di CUI stiamo parlando 

LUNITÀ i on I assemblea nazionale si 
6 aperta la campagna congressuale tht 
poherà il l’si ,id iprite a scegliere una linea 
politica ma anche a scegliere un nuovo 
leader II problema della leadership 6 un 
problema ormai posto da tutti c ricono¬ 
sciuto dallo stesso Craxi hccondo Lei ad 
aprile chi sarà il nuovo segretario del Psi’ 
Martelli Amato De 11 ureo’ 

MARTELLI. Non ne ho la più pallida 
idea non saprei dirlo Posso dire una pre 
fcrenza ma sarebbe sospetta lo prendo 
molto sul seno I os.servazione che mi ha 
fatto Amalo quando mi ha detto che non 
SI se nie adatto che ritiene di essere piu 
adatto a fare quello che sta facendo Pro¬ 
babilmente c' ancbt vero non ha le stim¬ 
mate dolorose dell uomo di partito ha 
piuttosto quelle dell uomo di governo 

«Segni sarà un avversano 
quando ci divideremo 
tra destra e sinistra'^ 

Ora il punto è vincere 
la sfida della riforma» 



L’UNITÀ. Di Mie Ih iis tilte c!u [juestai 
un 1 siili iiiK rprel i/ione 

MARFLULI. M( tliiuno !)( Mk Ih lis tri 

puri Mt( SI 

L’UNITA. All assi iiìlik i n«i/ioiiati un 
i iloroso .i[)pl luso 111 actollo Amilo 
(jiiando ha ih Ho c iu infondo V t^ni i \hì 
M ilfa sono oiu sii I olisi rv i(on 1 vi ro i h( 
Mirtilli hi in niinti un isso [)nvtli^iato 
ioni j Mail iM d i vi r(j iho qui sio 0 yiiar 
d ilo I Oli sosp( Ho ariilu (ia una parte di 
quelli 111 si ru oiiosi Olio in Rinnovaim n 
lo siK I disi 1 ^ 

MARILLLI Assi ò un Icrmini chi 
f 11 i II) I ilii . 1 .1(1 iis.iri Pi liso .1 un ,1 mi ri i 
i 1 III! [irogriinini tonumi ihe rigiuirili 
inn inzilii'to i p irtili di ispirizioni sixiili 
sii quindi p irlo di sinistr.i s(K i.ilisl 1 noi il 
l'ds litri lorzt ilii h.inno (ini si 1 tr itlizio 
IH 1 pulso (hi (|iiist( forzi (libi) ino in 
i unir,in i libi r lidi mix r.ilii i utile loro 
( spri ssioni progn ssisti 1 1 r (jiK sto [t irlo 


di un incontro tra sinistra socialista t sim 
stra liberale Quanto a Im Malfa può darsi 
che qualche volta gli presti qualcie i eh" 
non sta csittamcnte nei suoi abiti Però 
penso che la partita di II alternativa puc") c» 
sere vinta solo se si incontrano la sinistri 
socidlist,! e la sinistra liberale senza di che 
noi avremo tutte le variabili possibili di 
consociatmsmi di centro sinistra c quan 
t altro ma non avremo mai una denitxird 
zia delle alternative In chiave diversa que 
sta os,servazionc riguarda Sogni Ccrtamen 
tc non SI ò qualificato nella su,i espericnz.i 
politica come uomo di sinistra Appari- 
semmai oggi rinnovatore su un unico t^r 
reno che ù quello delle riforme i Icllorali cd 
istituzionali Qui probabilmenti convieni 
tenere distinti i piani È possibilissimo i s,i 
rebbe forse anche la cosa giusta che un.i 
grande riforma istituzionale nasce s.se d.i 
un accordo destra sinistra Quando poi si 
dc-ciderà come governare con quali prò 
grammi c contenuti riapparirà inc-sorabi 
le lo spahidcqui-destra smis-ra progresso 
conservazione lo penso ctic in un sistom.i 
elettorale e istituzionale rinnovato Cr.ixi i 
Cossutta ancorché siaro oggi la parte tra 
dizionalisia della sinistra storica stranilo 
con noi Anche se li vedo ostili e avversari 
oggi che si cerca di disegnare nuove rego 
le Del resto non dobbiamo mi Iteri li bra 
ghc alla stona Segni sara un av'/ers.iriii 
una volta che avremo definito le nuovi re¬ 
gole’ Al Pdlacur hi dato I iiiipn ^sionc di 
voler tenere la mano su molti cappelli ri 
battezzare la nuova De in partito popolari 
ma anche fuoriuscire dalla De e connetter 
SI col mondo laico e la sinistra Lasciamogli 
quindi fare la sua corsa senza farci oisto 
gliere dalla nostra che mi pare piu impor 
tante 

L’UNITÀ. Martelliuno di quei dirigciii 
della sinistra che parlano di sisli ma dell .il 
ternativa senza riserve come altri dirigenli 
del Pds il problema e che però parlare di 
questa cosa che si presenta all elettorato 
in Italia é sempre mollo complicato E mol 
to difficile dose riverì- il Ir.xi iato c vom m 
moc hic-derc a Martelli se riesce a fare ipin 
meglio quale é il percorso chi ci porla <i 
quella stazione Se Martelli fosse un din 
genie della sinistr i Icdesca staremmo qu 
a discutere-della scadi nz,i del 91 chi-co 
sa metic-rc- insiemi sul piano del progni.i 
ma Invece qui di ilircttanlo concri lo cos i 
presentiamo’ Abbiiimo il govi mo Amalo 
Ma ò un Governo di tr.msizione rispetto .i 
quella nuova stazione in cui si frontet-i nn 
no conseiv.itori c [irogri scisti’ M i ilii gi 
rantiscc-cbc Am,ito non si,i invixi una c.il 
d.iia in CHI si prc p.ir i un altra s' igioni di 
conscxiativisiiio’ 

MARIELLI. Nil dà ivrenio li il(zi'',iii 
europii i prim.i ni i prossimi Is misi 
,ivTc mi) una monili quanlila non pud 
sondaggi na di veni pro|)ri li si i li ttor ili 
sino ,1 qui Ilo di III eli zioni i iirofx i imi 
bisogncr’i fx nsari pi ri lid li ivri mo misi 
già i onuini ( partilo six i.ilisl i i ijro|M oli 
iin meci anismo i II ttor ili .nfirniK lon 
cinque collegi gig.mkschi Si imo quindi 
già i nir ih in un tr igitto i li Itor ik m i si.i 
Ilio UH or 1 slordih dalli iiovilimiiri in 
<|ii( sto nlhnio pi nodo smz.i .ivir ihiiri 
lina bii-sol 1 un I rolla un progr.imn ,i lo 
pensochi SM qui sto( hi dotibi mio idi liti 
ili in Prilli 1 il progrin-in i i I unii i tr i li 
forze di sinistr.i di ispir, zumi six i ilisl i i 
di is|)irizioni I iic.i poi I ipiiiml.imi nu 
(litlorili pollino ( on k nuovi n gol, 
Quindi la k p,isl,ilur i può sioiriri iMlnriI 
menti Anihi l,i qm stioiii di un nuovo go 
virilo SI |xm( in iiioilo mollo divirso si 
prclimin irmmli ( i iin .in orilo siisi inz o 
so tra di noi c si fossi possiliili loi Li 
Malf.i dopo di itic si dismii loii li Di 
qui ll.i i hi Ilo i bi mi ilo 1111 iiili s 1 ! orili.ili 
|x r qui sl.i I isi (Il Innsizioiii Allriiosii 
SI I MSI uno ,1 qui sto nuovo i|)oU hi o go 
virnoMv ilisoloi iiliviti inni irti lo 
di i ir ilU n t onsiK i ilivo Lio |X ri ni pri 
limili in 1 tulio mi p in I i qm stioni di I 
i In iriini iito ik i r ipporli i siiiistr i 
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Venerdì 

A dicembre 1992 


Il forum con il ministro Martelli nella redazione 
deirUnità Nella pagina a sinistra Massimo Saivadori 
e Carlo Rognoni. Qui sotto Silvano Andriani, Ettore 
Scola e Paolo Leon. 
Qui accanto Claudio Martelli, Walter Veltroni 
Giancarlo Bosetti e Piero Sansonettl 
in un mrimento della discussione 


L’UNrrÀ. Il problema non ò il partito 
che non c'ù, ma in questa fase, l'alleanza 
che non c'O. 

MARTELLI. Esattamente. Aggiungo 
una cosa sola: dev'essere chiaro che 6 m 
corso una battaglia decisiva, tra conserva¬ 
tori e progressisti sui terreno delle leggi 
elettorali. Quando vedo la Bicamerale scar¬ 
tare un giorno il federalismo, il giorno do¬ 
po l'elezione diretta del premier, del presi¬ 
dente dr.'lla repubblica, e poi anche la base 
maggioritaria, a quel punto la conservazio¬ 
ne ha già vinto, A quel punto sarà difficile 
mettere insieme qualcosa di nuovo. Per 
fortuna a Bicamerale non è il Parlamento c 
quel che là succede ha un valore «platoni¬ 
co», 

L’UNITÀ. Un giudice (Casson) ha pro¬ 
posto l'abolizione del segreto istruttorio. 
Cosa pensa? Ancora: qual è il suo parere 
sull'entità e la gravità del volo di scambio? 
Poi: Lei ha criticato più di una volta i giudici 
di Milano sulla questione degli arresti spet¬ 
tacolari.,, 

MARTELLI. Questo non ù esatto. Per la 
verità sono intervenuto dopo che in parti¬ 
colare in televisione avevo visto quelle sce¬ 
ne degli arresti a Firenze, con il sindaco o 
l'ex sindaco e un presidente di Regione 
che disperatamente cercavano di nascon¬ 
dersi il volto, invece gli tiravano giù le ma¬ 
ni, gli scaraventavano in faccia flash e tele¬ 
camere. 

L’UNITÀ. Finiamo l'elenco, Lei ha ordi¬ 
nato cinque ispezioni sul giudice Cordova 
c ha chiesto l'azione disciplinare nei con¬ 
fronti dei giudici. Siamo ancora in attesa 
dei risultati di una sua ispezione cognitiva 
sulle sentenze di Carnevale, che ci ha gra¬ 
ziato chiedendo da sè il trasferimento. Se 
aspettavamo i tempi del ministero forse era 
ancora li. Ricordiamo tutto questo per dire 
che se si vuole creare qualcosa di nuovo in 
questo paese, si dowanno aprire cassetti e 
armadi, fare pulizia e 1 giudici dovranno in¬ 
dagare. Lei però sembra avere il sospetto 
che in una parte della magistratura ci sia 
un disegno di destabilizzazione. Se ù così 
farebbe bene a esplicitare meglio questa 
preoccupazione, dato che granm parte 
della sinistra guarda con interesse alla no¬ 
vità che Lei rappresenta, ma la posizione 
sulla giustìzia rischia di allontanare molte 
di queste attenzioni. 

MARTELLI. Per la verità sono convinto 
che proprio quello che ho latto come mini¬ 
stro della giustizia ha richiamato tante at¬ 
tenzioni, soprattutto da sinistra. Se ho ac¬ 
quistato una credibilità maggiore è stato 
proprio su questo terreno, perchè ho agito 
senza mai pierdere di vista quello che era il 
bersaglio, cioè la mafia Per questo ho 
chiamato Falcone, por questo ho prodotto 
decreti, leggi, rischiando anche di com¬ 
mettere errori. Non è che quando ho fatto II 
decreto di arresto per rimettere dentro 
quelli scarcerati da Carnevale non sapessi 
che ero al limite della costituzionalità, però 
mi sembrava più importante dare il segno 
che la musica era cambiata, che non si po¬ 
teva più scherzare coi cavilli giuridici o 
mandare in libertà degli assiissini, dei capi¬ 
mafia incuranti della sicurezza dei propri 
concittadini come fece il giudice Barreca. 
La cosa ette ho sentito di gran lunga più 
importante era quella di reagire all'impres- 
■iione diffusa nei giorni di Falcone e Borsel¬ 
lino quando Caponnetto diceva: «Tutto ò 

K erdutij, mito è finito». Invc-ce non era vero. 

on SI ò inginocchiato lo Stalo, si è ingi¬ 
nocchiata la malia. Questo è il lead della 
politica della giustizia di diciotto mesi. 
Quanto alle altre questioni, compresi i rap¬ 
porti COI magistrati, io dico solo che un 
pubblico ministero non è un giudice, È il ti¬ 
tolare de' potere di indagine, che in lutti gli 
altri ordinamenti europei democratici, libe- 
raklernocratici è più o meno connesso con 
la polizia e con altri servizi dello Stato che 
dipcndono.dall'esecutivo. 

L’UNITÀ. In altri paesi europei, ad 
e.sempio in Francia, invidiano l'esperienza 
Italiana... 

MARTELLI. Non è e.satto. Non i trance- 
si. ma una corrente minoritaria della magi¬ 
stratura francese vorrebbe una situazione 
come quella italiana. In Italia, comunque, 
col nuovo codice si stabilisce che il giiidice 
è altro rispetto all'accusa ed altro rispetto 
alla difesa. Questo però non è possibile se 
nella camera, neU ordinamento. pubblica 
accusa e giudice sono fungibili tra loro e la 
stessa persona può fare l'una o l'altra cosa. 
Sul .segreto istruttorio, delle due l'una. O si 
rispetta o, effettivamente, è meglio atxilir- 
lo. Tanto vale, allora, mettere subito anche 
la difesii in condizioni di reagire alla pub¬ 
blica accusa con una pubblica difesa. For¬ 
se è meglio, perchè cosi corn ò questo si¬ 
stema non funziona, serve .sol'anto a for¬ 
mulare delle condanne preventive. Non so 
ades,so come finirà la vicenda Tangento¬ 
poli, però la mia impressione è che dal 
punto di vista proce.ssuale le condanne .sa¬ 
ranno più lievi di quelle che sono stale pro¬ 
nunciate attraverso la campagna accusato¬ 
ria La condanna c'è già stata e difficilmen¬ 
te il pr(x:csso formulerà sulla base di quelle 
accu.se, condanne più gravi di quelle che 
.sono già state enies.se con la liquidazione 
della personalità pubblica degli imputati. 
C'è un corto circuito tra alcuni magistrati - 
badate bene non «la» magistratura - alcuni 
giornali e qualche forza politica, una sorta 
di sinergia automatica. Probabilemnte 
questo è il fruito di un pa,s.sato in cui era il 
.solo modo di poter aftermare giustizia ri¬ 
spetto a un conformismo gl.iciale, che 
bUx'cava o insabbiava tutte le inchieste. È 
un residuo, però, che dal punto di vésta del¬ 
lo stato di diritto bi.sogna superare. Voto di 
.scambio in (larlamento ho proposto la 
nuova norma. Però un conto è il voto di 
scambio se vai a comprare paccheti di voti 
dalla mafia o tu ste.s.so ricatti l'elettore con 
il posto di lavoro Un conto è la raccoman¬ 
dazione o la promes,sa elettorale- tutto di¬ 
viene facilmente arbitrano si' si interviene 
penalmente in una materia del genere. Sul 
ca.so Napoli .sono intervenuti prima di me 
Scalfaro, Napolitano e Spadolini di fronte a 
una lesione di un diritto costituzionalmen¬ 
te garantito. l.a Costituzione la divieto di 
peri.|ui.sire iloniicili, residenze dei parla¬ 
mentari della repubblica I magistrati di 


Politica 





Napoli si difendono dicendo «noi non ab¬ 
biamo fatto una perquisizione, ma un se¬ 
questro». Si perquisice quando si vuole cer¬ 
care una prova, ma ancora non si sa che 
cosa si stia cercando, si .sequestra quando 
si sa cosa sì sta cercando e si vuole quella 
prova di reato. A Napoli e all'Aquila si trat¬ 
tava di perquisizioni, lo ho fatto quello che 
è nelle mie facoltà c nei miei doveri. Non 
potevo non intervenire. Anche il procurato¬ 
re generale della Cassazione, cioè il vertice 
della pubblica accusa italiana, ha mosso 
l'azione disciplinare. Le i.spezionì a Cordo- 
va:non sono cinque, questa è una favola, 
forse nel numero si sommano anche quel¬ 
le latte dal miei predecessori. Ci sono ispe¬ 
zioni ordinarie e questo dipende da auto¬ 
matismi. In conseguenza cleirultima ispc*- 
zione sono emersi latti tali da giustificare 
quella che si chiama una vera e propria in¬ 
chiesta, che ha prodotto un dossier di 200 
pagine, C"è poi la vicenda Cordova-Falco- 
ne. Io non ho ancora capito perchè, dopo 
aver polemizzato pubblicamente contro 
l'istituzione della superprocura, contro Fal¬ 
cone, ossia il magi.strato più famoso il più 
qualòificato e votato a quella carica, da un 
giorno all'altro Cordova, facendosi stru¬ 
mento di un disegno di parte, si sia candi¬ 
dato, sapendo che nella commissione del 
Csm aveva tre dei sei membri a favore. Il 
caso Carnevale: a differenza dei miei pre¬ 
decessori, io l’io eccepito, anche ruvida¬ 
mente c l'ho messo sotto osservazione. Ho 
latto onestamente anche molto di più, an¬ 
che se non ne posso parlare in questa se¬ 
de. Quanto alla domanda se la magistratu¬ 
ra persegue un piano di destabilizzazione 
ho già risposto una volta a questa doman¬ 
da. E evidente che nella incapacità del si¬ 
stema polìtico di rinnovarsi e produrre ri¬ 
forme, alcuni magistrali si sono incaricati 

'■■Mi preoccupa la Bicamerale 
che scarta tante ipotesi 
ma buona parte del lavoro 
è soltanto platonico 
poi deciderà il Parlamento» 



dì rimuovere non il peso della corruzione 
ma «il sistema». In questi magi.stratì c'è unti 
cultura da contropotere, non po.ssiamo 
ignorare che c'è una una parte della magi¬ 
stratura molto politicizzata. Ha anche dei 
menti ma in una derncKTazia senza alter¬ 
native, questa parte sì è convinta di dover 
perseguire un disegno politico, di dover 
abbattere con le armi giudiziario, questo si¬ 
stema, Quando, come è succe.sso, magi¬ 
strati dicono che bisogna dare un colpo al 
sistema e lo .scrivono in interviste, siamo al 
di là della giuri.sdiziono. Non si può con¬ 
temporaneamente difendere ras.soluta au¬ 
tonomia e indipendenza del pubblico mi¬ 
nistero o poi orchestrare campagne giudi¬ 
ziarie colpendo e delegittimando il si.stcma 
per fini politici. Non si .spiega altrimenti il 
fatto che, partita rinchiesta di Milano, icasi 
.si siano moltiplicati, tutti più o meno dello 
ste.sso .segno. Come mai, non c'erano pri¬ 
ma^ 

L’UNITÀ. Forse prima era più difficile. 


«Il segreto istruttorio 
non viene rispettato 
allora forse meglio abolirlo 
in modo che l'inquisito 
possa subito difendersi» 


MARTELLI. D'accordo però un ele¬ 
mento di campagna c'è, sarcbljc sciocco 
negarlo, f’er un uomo politico poi troppo 
spesso la condanna è implicita nella sem¬ 
plice accusa, 

L’UNITÀ. A cavallo tra giustìzia c leggi 
elettorali. Nella campagna dell'S? lei era 
capolista a Palermo. In quei giorni sull'A- 
vanti c'era una campagna contro i giudici 
dei maxi processo. E alla fine, analizzando 
seggio per seggio, si scopri un lrava.so ma¬ 
lioso sui nomi di candidati socialisti. Sono 
passati degli anni e un giudizio dì ripudio 
di queU'csperienza d;i Martelli non l'abbia¬ 
mo sentito. 

MARTELLI. Nell'S? una parte dei socia¬ 
listi siciliani mi chiese dì capeggiare la lista 
a Palermo, perchè si riprometteva di poter 
rinnovare tramile me il partilo fenno anco¬ 
ra al pre-Mìdas. lo accettai e andai. Sicco¬ 
me sono innocente ma non fesso, la prima 
cosa che feci fu di andare a trovare il giudi¬ 
ce Falcone e la sera, non contento vidi an¬ 
che Ajala. Ero sicu- 
ramente in una po¬ 
sizione contraddit¬ 
toria, ma nella vita 
politica ci sono an¬ 
che le contraddizio¬ 
ni da affrontare, da 
padroneggiare, pri¬ 
ma concotlualmen- 
te, poi anche politi- 

camente. La contraddizione consisteva nel 
fatto che ero il primo firmatario del referen¬ 
dum por la giustizia giusta (ma si dimenti¬ 
ca che l'altro quesito referendario era che 
il politico non può avere una giustizia poli¬ 
tica). In più avevo fatto una campagna in¬ 
sieme COI radicali particolarmente fòrte sul 
caso Tortora e sul maxiproccsso di Napoli. 
Vi eia, quindi una polemica verso rirre- 
sponsabililà civile del magistrato che sba¬ 
glia e verso i maxiprocessi. Uscito dai col¬ 
loqui con Falcone e Ajala feci subito una 
dichiarazione distinguendo tra maxipro¬ 
cesso c maxiproccsso. elogiando lo .scm- 
polo del pool di Palermo. Nonostante le in- 
sLstenze di Pannella, rifiutai di andare al- 
rUcciardonc, c non ci misi mai piede, per¬ 
chè immaginavo che avrei potuto ottenere 
consensi facili ma equivoci. Rifiutai incon¬ 
tri con avvocati c mi affidai a una campa¬ 
gna per filo diretto tramite una emittente 
televisiva locale Quando, appena termina¬ 
to lo scrutinio, Leoluca Orlando Cascio fe¬ 
ce ciucila dichiarazione («desta preoccu¬ 
pazione il riferirsi compatto di settori della 
città ad alla densità maliosa, a radicali e 
scx'iali.sti») in.sorsi naturalmente replican¬ 
do che in tutta la campagna elettorale non 
avevo fatto altro che contestare mafia e 
collusioni. Tuttavia come il pentito Mutolo 
ci ha raccontato adcs.so, è po.ssibile che al¬ 
cune famiglie, avendo da una parte la De 
che non voleva più assumerne la tutela, e 
avendo dall'altra parte radicali c siKialisti 


che facevano una campagna garantista, 
abbia pilotato, spinto un certo numero di 
voti. Ma la storia non finisce nell'R?: gli 
stessi seggi c sezioni elettorali nel '92 han¬ 
no dato una messe dì suffragi inquietante 
alla Rete di Orlando Cascio. Cosa vuol dire 
questo: Che la Rete è maliosa? Non credo. 
Credo che la malia sposti i suoi voti secon¬ 
do calcoli politici, li calcolo può essere 
quello di eleggere un parlamentare, un 
consigliere regionale, ma anche di manda¬ 
re un segnale politico di contestazione nei 
confronti di alcune forze, dando sostegno 
ad altre, di mandare segnali trasversali. 
Tutto questo, naturalmente dovrebbe esse¬ 
re premessa di ciucila azione di bonìfica 
elettorale che deve essere fatta innazitulto 
dalla politica e dai politici, dal parlamento, 
dai governi, dalle forze deil'ordìnc, dai ma¬ 
gistrati. quando si supera una soglia di pe¬ 
ricolosità. 

LEON. A me preoccupa una posizione 
Craxi-Acquaviva che è la seguente: il pro- 
porzionalismo è 
quello che si adatta 
meglio ad evitare il 
prccJominio di spe¬ 
cifici gruppi di inte¬ 
resse. A questo Cru- 
xi lega la nc'cessità 
di difendere lo stalo 
sociale c di regolare 
le privatizzazioni. 
C'è qui una posizione logica, personal¬ 
mente ritengo con elementi di strumenlali- 
là. e c'è implicita anche una ramanzina al 
gopvcriio Amato. Se si guarda invece, al 
fronte, diciamo cosi, maggioritario, (inten¬ 
do il fronte che vuol distinguere almeno 
due grandi poli in modo da consentire l'al¬ 
ternanza) . una coascculio altrcttanlo logi¬ 
ca non c’è. Abbiamo bisogno di una cosa 
di (|uestv. genere perchè altrimenti la con- 
luzione diventa grande c il fronte propor¬ 
zionalista si ve.ste di abiti di sini.stra dal 
punto di vista dei conlenuti .sociali, 

MARTELLI. Sì, sono d’accordissimo, 
questo è un ri.schio reale su cui occorre ri¬ 
flettere. Non è facile offrire una piattaforma 
stxiiale alternativa, bisognerebbe probabil¬ 
mente andare più nel merito delle diverse 
questioni. Ho l'impressione che la prima 
confusione da abbattere sia è quella tra 
area pubblica e stato sociale Un conto è la 
difesa dello stato .sociale, servizi che si of¬ 
frono alla maggior parte possìbile dei citta¬ 
dini, a cominciare da quelli meno abbienti, 
un conto è la difesa della presenza pubbli¬ 
ca. un conto ancora è la tutela di settori 
sindacali interni a questa area. Mettere lut¬ 
to insieme genera una grande confusione 
e provoca rovinose identìlìcazioni tra spìn¬ 
te corporative, presenze ingiustificate dello 
.stato in comparti sixiiali che potri.'bbcro 



essere meglio gestiti da cooperative e for¬ 
me di contratto tra committente pubblico c 
impresa privata e il valore dello stato socia¬ 
le. Lo stato sociale cosi com ò oggi in Italia 
non dà quello che promette, non dà cioè 
istruzione, salute trasporti pubblici ade¬ 
guati. Abbiamo bisogno di più chiarezza e 
di più verità non per smantellare lo .stato 
sociale, ma per riportarlo al suo orizzonte, 
ai SUOI scopi e ai suoi obiettivi. Mi pare che 
lo stato sociale italiano manchi spe.sso il 
suo .scopo fondamentale che è quello della 
promozione sociale deiremancipazione, 
della diiesa sociale dì una sfera ampia dei 
cittadini. 

ANDRIANl. I^er quanto riguarda la poli¬ 
tica CKtononiica secondo me il governo 
Amalo ha il solo merito di riuscire a realiz¬ 
zare delle cose che il quadripartito e il pen¬ 
tapartito dicevano da tempo. La co:ia prin¬ 
cipale è che tutta la manovra macroc'cno- 
mica .sta dentro il quadro di questi dicci an¬ 
ni, in particolare per quanto riguarda il rap¬ 
porto tra politiche di bilancio, politica fi- 
' scale c politica monetaria. Ossia il quadro 
entro il quale sono falliti tutu i tentativi di ri- 
.sanamento del bilancio pubblico e di rilan¬ 
cio dell’economia, lo sono convinto che 
continueranno necessariamente a fallire... 

L’UNITÀ. L’impre.ssione è cfie il gover¬ 
no di cui 1^‘i fa parte con circa cinque anni 
di ritardo sta imboccando una strada quel¬ 
la liberista, quando le tre grandi aree mon¬ 
diali che hanno fatto questa politica stanno 
tornando indietro... 

MARTELLI. Rircortliamoci che l'Italia è 
sempre il paese in anticipo sulle p-arole ed 
in ritardo sui latti. È vero che nelle tre gran- 

■■// giudLio òu Berli/iguet? 
Una grande personalità 
capace di innovazione vera 
della tradizione comunista 
pur con un difetto di laicità» 



di aree oggi .sembr.i partire un indirizzo più 
esptinsivo di politica economica, soprattut¬ 
to dagli Stati Uniti e dal (ìi.ippone, in Euro¬ 
pa è ancora più incerta la p.irtila, dipende¬ 
rà soprattutto da <|uello che farà la Cierma- 
nia, ma è anc he vero die loro hanno com¬ 
piuto una precedente oix'rxtione che noi 
non abbiamo compiuto e, come come Ix'i 
diceva giustamente, .ibbiamo avvinto col 
governo Amato colmando i ritardi degli .in¬ 
ni prtcedenli. F. però vero, e non va lr,i.scu- 
ralo (|ueslo aspi'llo, che mettersi fuori d.i 
unti spinta più esp.insiva dell'icoiiomi.i 
mondiale significherebbe per noi non co¬ 
gliere o|)porliinilà attillili e nscliiiite di 
.sommare con gli elletti di una tera|)i.i di 
rsanamento .incile i rischi di una rice.ssio- 
ne. Qui stanno le coordinate di una nuova 
politica economica che si dovrebbe co¬ 
minciare a mettere a fuoco, appena con¬ 
cluso l'esame tiell.i legge finanzi.iri.i Anzi¬ 
ché st.ire ,1 distingiK're se l'Amato-bis s.ir.i 



un centrosinistra allargato o un'altra cosa, 
cominciamo a mettere a fuoco insieme da 
sinistra un programma economico di legi¬ 
slatura e facciamolo con grande attenzio¬ 
ne ai vincoli e alle opportunità che il nuovo 
scenario intemazionale può offrire. 

L’UNITÀ. Una domanda sulle donne: 
all'assemblea nazionale solo due hanno 
votato per Lei, gentilmente Lei ha notalo 
quanto fossero significative queste due- 
presenze, ma resta il fatto che erano solo 
due. Anche il manifesto della Sinistra di 
Governo, cui Lei ha aderito, è firmato da 
una sola parlamentare del Pds. Non crede 
che rimpressione è quella di «un club per 
soli uomini?»... 

MÀRTELLi. Se fosse così sarebbe una 
tragedia e mi dimetterei subito. Detesto i 
club persoli uomini. 

L’UNITÀ. Come recuperare questa par- 
zialilàf 

MARTELLI. Per quel che riguarda le 
donne socialiste o del Pds le donne della 
Sinistra o della Sinistra di Governo, vedo 
anch'io che c'è un vuoto da colmare e una 
speranza da .soddisfare. Finché parleremo 
il «politichese» stretto, resterà una sorta di 
barriera architettonica per le donne che 
potrebbero, non fare militanza, come si di¬ 
ceva in passalo, ma impegnarsi in buone 
cau.se, sociali o civili, o anche più general¬ 
mente neir.agone politico, purché abbiano 
cittadinanza la loro visione, i loro proble¬ 
mi, le loro sensibilità. 

SCOIA. Veltroni ha stretto Martelli in 
una cornice di cento giorni e in pochi punti 
programmatici di governo, c infatti Martelli 
ha parlato di cultura, parlando anche di 
educazione. In una cornice di duecento 
giorni Martelli potrebbe indicare qualcosa 
di più specifico su cultura, informazione e 
spettacolo? Hai detto che c'è un gap nel li¬ 
vello culturale europeo, purtroppo a nostro 
sfavore. La politica culturale socialista ne¬ 
gli ultimi dieci anni è .stata portata avanti 
da Inlini. Che parlava di modernità, di mer¬ 
cato, leggi di mercato, dove il liberismo ve¬ 
niva sostituito da una competizione selvag¬ 
gia, accusandoci di komeinismo, di prote¬ 
zionismo, dove l'unico protezionismo è 
quello operato da forze polenti e grandi, 
come quelle americane con il risultalo di 
una perdita culturale. Non credi ad una ri¬ 
flessione, ad una nuova legge antitrust'-’ 

MARTELLI. La mia riflessione è questa. 
Abbiamo un po' perso tutti su questa fron¬ 
tiera, sia i sostenitori di un approccio pro¬ 
duttivistico, efficieiitistico, ai temi della ci¬ 
nematografìa, della televisione delle attivi¬ 
tà culturali, sia coloro che ave-vano un ap¬ 
proccio più umanistico e tradizionale, che 
guardava agli autori. Penso, anche qui, che 
sarebbe stalo giusto compiere uno sforzo 
di sintesi, rinunciando ciascuno a quelche 
aspeiio, Dovrebbe essere arrivalo il tempo 
pier cercare dì rimettere in sinergia autori c 
dimensione industriale dello spettacolo 
dell informazione e della cultura. Nuoccio¬ 
no gli oligopoli, quello privato e quello 
pubblico, la Fiiiivest e la Rai? Sc-condo me 
nuocciono in quanto non c'è altro. S<! ci 
tosse una pluralistica e forte industria cine¬ 
matografica, anche protetta dallo Stato, 
mista, cor. facile dcces.so al credilo, sarem¬ 
mo già in una condizione meno soffocan¬ 
te 

VELTRONI. Vorrei fare solo un’ultima 
domanda, cui, io credo, i lettori deH’Unità 
tengono molto. Ciascuno ha la sua storia, e 
la .stona dì que.sto rlc-cennio è stata una sto¬ 
na dura, difficile, dì divisioni, di lacerazio¬ 
ni. In questi dieci anni è capitato anche a 
Martelli dì dire cose speso aspre, prima sul 
Pcì, poi sul Pds, in qualche ca.so su Berlin¬ 
guer, Vorrei chiedere a Martelli, oggi, con il 
distacco che in qualche modo la stona 
consente sulla valutazione di ciascuno, se 
.si sente di dare un giudizio più compiuto 
su quello che è stato Enrico Berlinguer [x,-r 
la storia della sinistra italiana? 

MARTELLI, lo lo fc-ci già, per la venta, 
dopo la morte di Berlinguer in una nostra 
a.s.scmblea nazionale e, se lo rilegge.ssi og¬ 
gi, credo che mi ritroverei convinto di un 
giudizio equilibrato che formulai allora e 
che, a differenza dì quelli che avevo dato in 
prc-cedenza, e che orano segnati da una 
certa faziosità, riconosceva a Berlinguer 
ciò che gli doveva e.ssere riconosciuto. G.s- 
sia uno sforzo autentico di innovare la tra¬ 
dizione comunista Naturalmente lo ha fat¬ 
to secondo la sua visione e la sua cultura: 
|x-r un verso cercando nell'eurocomuni¬ 
smo la dimensione nella quale sottrarsi al¬ 
l’influenza sovietica, valorizzando al ma.ssì- 
mo l'autonomia dei comunisti italiani, per 
altro verso scegliendo, tramontate le ideo¬ 
logie rivoluzionarie, nella dimensione mo¬ 
rale la sponda dialettica o il nuovo appro¬ 
do dell’evoluzione dei comunisti italiani. 
Rispetto alla prima parte non vi è dubbio 
che non gli sia stato riconosciuto quanto 
meritava; rispetto alla sc-cond.i. cioè la 
.scelta di riqualificare il Pei su un terreno 
propriamente morale, qui è evidente che vi 
.sono delle ambiguità. Ili può [x-r un verso 
.sottolineare riniportanza di una rigenera¬ 
zione della politica democratica, per altro 
verso non si può non vedere il risctiio di un 
difetto di laicità, di iin'iinixistazione che 'i- 
niva con il risultare regressiva non solo sul 
piano economico ma anche rispetto all'e¬ 
voluzione della cultura politica italiana 
Certamente un giudizio d'assieme non può 
non riconoscere una grande personalità, 
una straordinaria pa.s,sionc, caparbietà, te¬ 
nacia ed una .strana mescolanza piena an¬ 
che di fa.scino, di durezze e timidezze. 


A cura di Bruno Mlsorendino 
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in Italia 


Maltempo 

Sradicati 
i cipressi 
di Bolgheri 


Maria Luigia Bisciotti, 43 anni 
è morta in seguito allesplosione 
Il fatto è accaduto a S. Giorgio 
su Legnano, pochi chilometri da Milano 


Feriti il marito e due carabinieri 
Inutili i tentativi di intervento 
Ma il gesto della vittima era 
premeditato: poteva essere evitato? 


Arriva lo sfratto e fri saltare casa 

Dopo essersi barricata, la donna apre 12 bombole di gas 


È morta sotto le macerie dell incendio da lei stessa 
provocato Mar.a Luigia Bisciotti 43 anni non vole¬ 
va lasciare il suo appartamento Ieri quando sono 
arrivati 1 ufficiale e i carabinieri per sfrattarla si e 
barricata in casa od ha aperto 12 bombole di gas 
Inutili 1 tentativi di salvarla Feriti, il manto e due bri 
gadieri La tragedia ò avvenuta a S Giorgio su Le 
guano a pochi chilometri da Milano 


ROSANNA CAPRILLI 


Hi RKbN/h Alben sradicati 
tra CUI quattro ciprevsi della 
strada che colletta Bolgheri al 
la statale Aurelia e crolli di 
strutture come una parte dell 
alto muro dello sferisterio di Pi 
ren/c qucsii gli esiti dei lem 
porali whe accompagnati da 
un forte vento in serata si sono 
abbattuti su alcune kKalila 
della Toscana II litoraU di (e 
Cina (livorno) i delle localitiì 
della zona stato spazzalo da 
una tromba d aria che ha 
messo in difficolti la circola 
ziont stradak causando k> 
sradicanu ntodi cartelli strada 
li e di alberi II -duplice filare 
dei cipressi di Bolgtien chevj 
no stati dichiarati rnonumenkJ 
nazionale sono stati danneg 
giati dal vento td i quattri) di 
essi cht sono stati indicatisi 
trov ivatic) nt t prevsi de' p.iest 
C rolli c sradicauK riti «me hi « 
kirenze dove il vento ha r.ig 
giunto una velocita di circ i ^0 
chilometri all ora ^ont stato 
ancora stabilito se il muro di I 
lo sferisterio che sorge vicino 
al palco della C«vscinc sia sta 
to abbattuto dal vento o rag 
giunto da un fulmine Decine 
gli interventi dei vigili del fuoco 
a causa di allagamenti e per la 
rimozione di alberi pencolanti 
o sradicali tra cut alcuni in via 
Pistoiese alla periferia noni 
dellacilta 


■■ MIIjVSO Non sopportava 
di dover lasciare It sua casa 
Ieri mattiti i lo sfratto f'' divt n 
tato esecutivo e M ina l uisii Bi 
se otti all inlimidazioiK delle 
forzt dell ordine di l.iseiire 
1 appartanu nto lia risposto 
«iprendo il gas Una scintilla I 
bollo le fiamme c la donna ò 
bruì lata insii im. ali «ipparta 


mento cht non voleva abb m 
don ire 

l-i Irigedii i> avvenuti a 
SCjiorgio su Ixgrumo un p«ie 
st V pochi (.hiloinetri da Mila 
no Alle 11 1 ufficiate* gtiidi/ia 
no insieme ai carabinieri e a 
un muratore si presentano in 
via Mrigenla TT al' ingresso di 
un I palazzina <i due piani ed 


intimano alh signori Biseiolti 
di kiv i.ire I kx.«)lj della in in 
s«ird 1 Per tutt i ris[M>sla la don 
na sbarra la porta hlmd.il.i ilk 
forze dell ordine Maria I iiigi i 
'li anni è sola in casa (austp 
pc Padalino ilin.into e Inori il 
figlio Aureliano sedieemu 
come tutte le m lUim ò <i Busto 
Arsizio dove frt^qi» nla I Istilli 
to per odontoUx niLi Inutili le 
so!le*citazioni Maria I nigia 
non apre Non nspoiuk Inli 
ne l epilogo dello sfratto co it 
to il muratore comincia i) suo 
kivoro di ablMllmu nto di un 
muro vicino alla porla d ( ntra 
la Si sente un sibilo II muro 
comincia a cedere villo i tol 
pi dal foro pratic.ito cv‘ odo 
re di gas li mumiore cU pone il 
piccone k mentre un bngadic 
re dei carabinieri (onscio del 
pencolo sollecita li donni <i 


me tu rst tu s iKi un e ( ik g i 
e In una ) vigili di ) fuoco 

L n attimo dopo il primo 
V oppio Dall inU rno is«.i. fu 
mo (ih iionitnidell Arm i r< cu 
|)erino degli e'stinton iprouo 
una hri'ccia net muro e (e ut i 
no di domare* le* fi mime Pro 
pno in quei dramm iiki isi.inti 
«irnva (iiuscpix l^ulilino 
che ineurinU d<l|Mricc)ki in 
Ir ) in e isa nel vlis{)e’r ilo u ni i 
livo di salvare 1 1 moglie [ ri i il 
suo nome ini lei non rispon 
ile Intanto un litro hrig idti re 
riesce a r iggiimgen un i gn s 
sa bomlKìI.i del g is Li v in 
veni I dalla fine*stn poi ift< rr i 
(ìiiiscppe Pilli limo iislion ito 
I i nlnimlK* le mini e lo tin 
fuori a forz.i Un iitimo dopo 
un altra (ledi igr i/ioiu ( rol' i il 
tetto Per Man.i I uigi i Bisi lotd 
non e A piu nii iiU d 1 1 m < )1 


(ri «I P k 1 ihix* n s! i io U riti 
«UK hi due bm’ idii n ) v gili 
dii ‘iKK o trovino di interno 
del vittoti (io ne Ut [> daz/ina 
t,<^lx)mÌK)le dig.is l^pidroni 
die is I dopoe-'sersi l) irrii ita 
Il iv< va ipe rte liilte 

Maria 1 uigia Biv lotti non si 
er.i «im s«i.»eJovi r i i*derL quel 
I ippart inn nto u nuovi prò 
pni tari Si pi re hi ijiielli pi 
iizzinae*ri l it.i loro Sun del 
m irilo 1*01 (iiiist ppe P id limo 
B) .min professioni medi do 
re h i un e rollo fin mzi ino Li 
i isa VII ni nu ss i d! ist i li 
lompril lusfo ! or'*l[i I qu in 
ilo d figlio P lolo dix idc di spo 
sarsi ni I im i ) i m«ms ird i oe 
( iip d I li ili ) f iinigli I I’ ul ili 
no 11 tribim di il i mgioni i 
nuovi prupriel in I nervi di M i 
n i I mgi 1 dii I il manto ne gli 
ultiMU U rupi I r mo vossi 1 i 


dia di dovi r ibb mdon in I i 
"SU j ( is i ) ivr V j pi in pituio 
logoriti Imo di I di pnssiom 
I ino liti I sin mo gi sto di it n 
-l lì i domi I cIk olio 11 ir I 
bmii n dt 1 1 gn ino ~ ihi non 
aveva m n d do v gm di squili 
brio [ ppuri quel gl sto loint 
dimostrano le (lodili bomboli 
all interno di II a| p jrt mii nto 
i r i pri mi dit ito M«iri i 1 nigt i 
I ivcv i di tio d manto ( lu si 
ri hlx st it I ilis))osl i 1 lutto pur 
di non t tsc i in la i is i Indi 
un iiH’si ( miz/oihi si osimi 
v.i I noni SI in pi r limiiri t In 
tn su 1 ISSI 11 / 1 poti ss« sili I n 
di n (jn ile OS ì Pi rehi ni %su 
no 1 ha fe mi it i* k ri dopo ! ir 
rivo (Il II iiffic I (Il giudizi ino ( 
ik 11 ir ihiiiii ri I i doiin i ivi v i 
avvi rtito il m irito pi r li li fono 
1 Ul i corso m i orni ii i r i trop 
|K)l irdi 


Tabacco con il contagocce e ora il governo pensa a un impiego «massiccio» delle Fiamme gialle per sbloccare la situazione 

Sigarette, la Guardia di finanza va all’attacco 


■■ ROMA <i>t. V 1 .ivanli «osi le sisjarttli ertisi ranno i nin 
nato 1 odicono 1 1 Fedt r iriont tabaccai e I Ancinos (ni ma/ 
/inien privali) I atlita/ionr nei Monopoli infatM non si (ernia 
E il ijovLriio potreblx ijia da ouRi predisporre ari iirleisi nto 
•massic-cio delle hamnie rijIIc finora ntili/zate sopr ittiitto pc r 
svuotare i vaijoni nt Ile stazioni 11 prohir ni.r e clic i sindacali 
non Riuditano ancora «del lutto socidisf ree lite- il dee n to sulla 
pnvall//a/ione dei Monopoli vot no dal Se n ilo (osi seeondo 
ìaCtjil e' la Uil restano irrisolti sopra» ilio i nodi re 1 itivi aulì invc 
slimenti al controllo pubblico alh r struttura/iouc t ilhriton 
vfPiionu industrialo di I Monopoli in sesta della Sp.! lutisi in 
vece cntica inmoctoparticolare I .issen/i inlclecrelo del di 
ritto d opzione» ( i lavoratori non potranno sceglie ri se rinianc 
re nelle pubblica airiniinistrazioiie c andare nella iiuos.i s[) 11 
Giudui disersi ma esito egu.ile i sindacriti lianiio sospeso il 
blocco della ilistribiizione ma e onfi rmatn lo stato di agitazio 
ne Cosi le sigarette lasciano i deiieisiti il ralle iitatore Nelle la 
bacchette ne.imvanoqiianlitalivimimmmi che .ille‘Idei m it 
tino sono già es iiiriti In alcune rivendile- si ricorri al numi ri 
nei» per disciplinale le code zuffe c litigi perA capii ino clicon 
tinuo Eia gente adesso prova anetie i nsolgersi direltainente 
al magazzini pris ili 1,^1 Fc derazioiie tabaccai cosi ieri Ila e lui 
sto di incontrare i sindacati e I Age-mos per una saluhzioiu 
comune della situ izioiu DaCagliari una curiosila iicllosteii 
cltrc un vcrb.ile eli sct|uestro leaMbimi n ctic asev ino fi riii ito 
due conirabbatidic ri hanno definito le sigarette- un l)i in elipri 
imi lu-eevsita 


De Luca 
«La protesta 
è manovrata 
dalLestero» 


H KOMA Noi ino l)( Ima 
sotlov grckirio alli finanze li 
i>i fall s* gui per il govi rno 1 1 
Vi rtonz«i tabuti hi 

Allora, onorevole De laica, 
le sigarette non ci sono Che 
intendete fare? 

Stumo cl(*i.idoiKlo (^)ii(sii h 
voratori dal V n ito haiinuolti 
mito lutto t)r I la ik volto prò 



firiofimrt 

1 sindacati dicono che, nel 
decreto votato dal Senato, 
molte coso non vanno 
No gu irdi questi SI sono f itti 
prinderi h m ino Ini mio i o 
il gusto ik I prot igonismo i m 
i hi di ilelegitlim in 11 ipi sm 
(kiiali Boi non ('* SCI uni) ina 
1 influìnzi di alanti piovcK i 


tori I fu i IV ik uu h pr < si 
))( r f »r s ilbiri 1 1 pnv ili t/u» 
lu d< I Monopoli 

/Vgcnti provocatori/ 

V irlo di |t * loiu orti iz i mt( t 
n i/ion ik 1 ( <|uak non v< ik 
i ( rio di buon (KI Ilio 1 1 pnv i 
tizz i/ioiK Allori sMoiuk 
nu I ('* (|U »k uno i In solk i it \ 
k* ink.inp<rm/( AUiniu ntt 
non SI spjeghen blu l effk u ii 
z.i lon <ui qursti 1 ivr»nton 
hanno applicato la loninii i d< i 
nuniino sforzo pt r loto t 
ligissimo dts Iglò ]M I I hun > 
tori 

Insomma, una congiura in 

Icmazionaie AchipcnAu*^ 

A m ssnno in p irtK » I m II f il 
to ( i lu sono un po ni tligno 
i allor 1 mi domando i ni prò 
di st ' a i hi giov i-' itU sU ssi 1 1 
voratori h inno r iggiunto un 
tale livi Ilo di iinpo|M)l ini i A 
loro non lonvu ni pni and irt 
ivanhiosi 

Il decreto di (tona, per far 


intervemro la guardia di fi 
nan/a non ha dato grandi 
rÌHultah 

V( d« iu I ik positi s sono f Itti 
turbi 11 (lino i ip to 1 )k limi 
I dulosi ( r lìk ntari 1 usi it i 
(k Ik sig ir4 tu* ( rmitiu i nulo il 
f>kK(, t I il( }H»t( V duo vii in 
int( r\( nto di li( 1 1 miiiu gi il 
k i mi Iti) I ( gli ini) ( (Il fm m 
/ i SI e I 111 I IV Ulti so]>railiilto 
(I Sud doV( Io s< topi M> ( r 1 
piu dun AUrov( U sig in tu 
sono us< 11 » ( on tl c oni ig(K 
( < pi ro Mdio USI it< I (ini ( il 
punio 
Cloe? 

fziio (*i gl nti 11 di( i goviiiK) 
imbm itk pi ri lu non mti rvt 
lìdi ■* Ni ( noi dobbi uno rispi l 
I di II k ggi ( ( rio orili tro 
VI imo ili 11 i situazioiu di do 
v< r vfiinoslr tu i fu (juist<»Sli 
(o II ( l i spiHii dors ik Vidrc 
ino (hi (1 i(>ns( nk di l ju 
d<\n to 

Supponiamo che decidiate 


di usare la forza Nontemeti 
di maspnre lo scontro? 

M i no III» j sono d< t rivolli 
zion in Aik lu 1 1 li isi s( c on 
do mi i [) irli qu (Ilio st ilin i 
n III non ( poi i osi i onvint i di 
I III (u IV iiili III ijiit si ) in »do 
Il primo iiìlcrvento della 
guardia di finanza. H«tbato 
scorso, (* avvenuto a Paler 
mo Lo sa chefn cittù l'acni 
sano di avere anticipato II 
blitz alla manifattura pi i 
ch{* lei è di Palermo? 

I { inno r igioiu Io mi itti s i 
b do ( r t il' ili mio ( osi Ik 
potuto spi( g in SI 1 ili I L n ir 
(il t (Il (m mz ( SI I ili ispi Itor i 
to di V]onop< ili i Olili SI (lov( 

V i ipplii in il (kx ni) B' nsi 
I hi sul (il posit > i i iv( r (Il t 
IVI V mo mi sso un ( irti Ilo 
lon so[>r ì < ritti > 1 1 r m'omi i 
zioni rivolgi rsi il mimik r 
Bi in il mimi r( dt l mio nlli 
no ( n m in di ti li loii di fri 
logli O l lu SI Ulti IM II SS( subì 
lo 


CLAUDIA ARLETTI 



L’altra faccia deirastronomo 

Galileo Galilei oste e cuoco 
con tantissime stelle 
patito delLoca farcita d’oca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H I M» A \ ( lì ss I (|ii mti 

st< Ik ivn 1)1 ( d Ito IMI I guid i 
Mi lu I mi il' 1 loi md i II 
I iniiotihi ik r (I il suo \> I 
In 11 ( I ilik o l ilili I tosi. Ilio 

Ir ipi tilt do I B ulov I III I 1 Tnj 
pi r Ir isi rn iM i dii lotto inni 
p n I Ik I il II 1 mi ivd i I n po 
istioni nu nn pi ^ isiton ) 
111 ) 1 1 ihk ovvivi Ih do tr i k 
IK ni ( n lu univi isii iru < i ii 
lui iru I>iu p issioni un tn n i 
bill Di Ni prmi i si s i lidio 1 k I 
I i SIS ikI i poi II no M I II il 
k III izi un g ilili 1 IMI - Il si 1 
I lu. Indi luli in qui sii g Olii 
un siili) OS I lut» ni izi m ik i 
I I j( V i I iim li d( un i lini 
X i u < I il f »! 1 M j unto I lu j 

I Olivi i Misi si is( r i SI d( di 
(. hi r inno ul in il I ufi d i d < 
[Kx i gr i/K iik * irli di spi 
SI II ihk I r |)( X d( in un 

ri t ni lì I d i Bi dii < i 

I 1 . ! n 1 IK ( tu t i 

Ni i gti !' •* Vi uk 

II I MI i II 

II 11 n II K nzi il 1 1 ido 

VI itr )t( n I iv I k I ntr d( n 

n ( Il ì il I II ( V ( I I trologo 

1 j I SI n| I I r K MI) iosi 

I I il I « i I II ( n 1 In I iisi/K 

I M I s I I un Vi V 1 tl 1 
sk ni II I I sn I ( is I in i i in 
di < d Ik II i i olili 1 l'i \ igna 

II di I d di II ) V gin t Imiti 

I I j s I I r dt i i ( )s| 

' V I st II nt [>( I i( i f U <U 

X lu < Il 111 ( SI (, I II IV [M r 

k I 1*1 I Ik L fu , ( r p dr i 
SI lu ZI in I iss a gio Sov r n 

II II 1 V I i lutto I gn giorno 

spi liv n nu sin i i f u k spi 
SI u Ik irli (Il i IMI)) ign I li il 

I X V( Il I II II liiliR I i Diro 

lini M ig igii di d ] ini Ix ii t 
r il M di i il vigli ti( lo II 
k. is I ( ( ni dilli Ngti s| Iti pu 

1 ni IV I ( ( isti non k 

) u < m di B uk V 1 no v mo 

M u >11 pii II lì SII mg iv i 

1 I dti pi I fri ipu Idi sono 

VI isi ipi ili pn I u d pi t si i 


s( t 1 Si I omini i i i on un lui 
I K m.iss iggi do (Olì L rbi 
irom dii lu* I otto ul'o s|yii do 
t igli do s))in do L riioiii' '.io 
spix I dii i t lu C» ilik o |)ro[X) 
lu VI il M lu rdi liti nuda id 
un Ul dogo storioni A scgi 
ri ziiiip i di ! im t g illin i [ i 
ilov m i () d k ( I ri irriv jto 
ni II 11 itt i VI IH 1 1 giusto in tl m 
po [H I VI di ri I liti rni irsi di ! 
pi nmdo mi nx io tr i g dliiu 
|)i >1 II I Ik t g illi kx ili di Bolsi 
1 II I miri piuttosto gliiotio 
Mi IO {X r i Ul imp i viv i x tk 
r limi Idi i r 1 I (X i ix.i ripii i i 
li IX 1 I olii li (K 1 I ir< Iti di i II 
ni, d IX 1 noi i di z da volti il 
J( mo r tr ) ni (.It i npropo'l i 
st is ri muli) li I d di 1 i IR n I 

I l)r IV I 

I d (X i (X I il suo i ontriht to 
(irigin ik pori dir d di i lox i 

II (1 II Irodotl ) m \( IK to i! 

I r m iKilliti di V in ! di )x k i 
di |>ium 1 I ) dk V ii1( di I ( 
SI SM iis lidi di I toinposiz ( 
n< g dilli i ( ir I m I i un| i 
il Ilo i opi rtm 1 ( X mioru di 
m inz ) tl slm stmc o i no ii 
lu (Il V Iti II 1 Imi) 1 1 s ilnrisir it i 
g imbuì u( (1 I rox lutto V 

II n t r i In Ulto i r ino gr indi 
nr si I m i‘ri < ). i| poni ( ) 
spaikiaU di p irsuti- i < r Iv k 
nIi lì II il zìi k I ! 1)111 aw a 
< ! ipr do si) hi luxi ro 
■k ' I l>f)r( di I inu 

Si iiru II doli i m rrz ip in i 
Il < ( n fruii I - I seni) u> un ( 
pi r I i oh t IMI (str il I III un i 
mi 1 1 il lutto ni opi rio d i m ir 
ZI) UK - p irp ign u ( hi «ng i 
r mi bi tiK III Ih p indoli 11 n 
k Ili V itili o pK ( iiv 1 IV in r >s 

SI II hi inilìi 1 1 r liqiK ii o Iris i 

r it di 1 I s( ho m idr «s >1 H' 

i rlu I (I mi IK un i Ix sudi 

X II I lorsi mi( sign m i ii I 
I iti» In pr mzi di k st u- d 
I ( I » ( I ( n( iv i f II iMif* 1 
t( Idi IV ili it( 111 ! usii 1 ( ( 

I mzi 



CONSUMANO PIU^ INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 


c 


f lomii I idto tutto uin un nume iu,miiii' i 
numero di telefono Oppi srtvi/inl i udotti 
Sf AI diultino il oisti m t economi o ) irinduiii 
di piu t meplio L opeiatorepcoiinmiio c ti v i 
r'" ' tofu un ronsuniil ii l'iliilp 
-g -T dnntoim.i/itili »i-r ti /in 

nuovi i lipnti nltini, c b in 
thè diti e utili /-1 lis'o di nomind' /i ih r tp ii 
nuovi punti vendit - tu imiisi fi n lor ili pn 
1 ovaie tornitcn si inlltpi i sir,i i in Ine 
SfAT da SoeiLt I ed roiidie d sipptiiuiisi 

slr m I delle ft lei omuim )/ un 
r 

I divi nt il I un i il 1 
liti limi Ilio |)i 1 11 rndt 

defli dii ili ( iHi liti no I 
d tll i qu ilit ) ( qu nit liti mti m i 
/ Olii che dipendi in 11 in p iiU 11 sviluppo 
dellu nnslra itonnima li ni i in/ioo e i 
st in/i Sf-AI som di I il‘u tu , i ' /il il ' i 
nuovi III 1 liiltr il Ilo tin s li n i pi (luti vi: 
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La bozza preparata dai tecnici di Mancino e Martelli 
Procedibifità d ufficio, possibilità d mterrompere trasmissioni tv 
Vietate associazioni e atteggiamenti che incitano alfodio 
Il governo potrebbe occuparsene oggi, ma forse slitta tutto a lunedì 

Naziskin, fuorilegge per vilipendio 

Il nuovo provvedimento: pene più severe per i razzisti 




Articolo 1 (Vilipendio). 

!. Salvo che il fallo costituisca 
più grave reato chiunque per 
mobvi di ostilità o di discnmi 
nazione etnica nazionale raz 
ziale o religiosa commette 
pubblicamente vilipendio di 
persone o di coscù punito con 
la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa da lire un 
milione a lire tre milioni 

2. Alla stessa pena soggiace 
chiunque jx.*r i motivi indicati 
nel comma 1 v.ommette vili 
pendio di persone mediante 
comunicazione telegrafica o 
telefonica o con sentii o dise 
gni diretti alla persona offovi 
Articolo 2 (Circostanza ag¬ 
gravante). 

1. Per 1 reati punibili con pe 
na diversa da quella dell erga 
stolo commevsi per motivi di 
ostililù o di discriminazione et 
mea nazionale razziale o reh 
giosa I i pena aumentata da 
un terzo alla metù salvo c he la 
circostanza sia elemento costi 
tutivod"! reato 

2. [x ( ireostanze attenuanti 
diverse da quella presisla cl.il 
l articolo 98 del < odtce f>enale 
concorrenti con I aggravante 
di tu al comma l (odio raz 
ziale) non possono evsereriU 
nule equivalenti o prevalenti ri¬ 
spetto a questa e le (liminuzio 
ni di pena si operano sulla 
quantità di pena risultante dal 

! aumento conseguente alia 
predetta aggravante 
Articolo 3 (Aggravamenti 
di pena) 

1 . l apologia del fascismo 
prima punita ton reclusione 
«da sei mesi a due anni e con 
la multa da lire duecentomila a 
lire cinquecentomila- viene 
ora punita con reclusione -da 
uno a quattro anni e con la 
multa da lire sciccntomila a !i 
re un milione* 

2. L(qx)logia di fascismo a 
mezzo stampa prima punita 
con reclusione «da due a cin 
que anni e con la multa da cin 
quecentomila a due milioni» 


♦ 


viene om punita con reclusio 
ne da «due a sei anni e con la 
multa da lire un milione a lire 
quattro milioni- 

3. Li manifestazione 'asci 
sta prima punita con re^ lusto- 
ne -sino a tre anni e con la 
multa da duecentomila a cin 
quecentomila lire» viene ora 
punita < on rcxlusionc -da sei 
mesi a qi altro anni e con la 
multa d i lire qualtrocenlomila 
a lire un milione'* 

Articolo 4 (Disposizioni 
processuali). 

1. IVr I reali aggravati dalla 
i irtoslanza di cui all articolo 2 
comma 1 (odio razziale) si 
procedc'inognieasod ulhcio 

2. Gli ufficiali e gli agenti di 
(Kili/ia giudiziaria hanno fa 
coltri di arrestare chiunque e 
colto in flagraiìz.i di un rcvito 
concernente k anni le munì 
zioni gl esplosivi e gli aggetti 
atti iid offenderi .igaravafo 
clall.i cir< ostanzri di c ui all arti 
coloJ cornm.i l (odio razzia 
le) 

3. Per I reati aggnvjti dalla 
cire ostariz<i eli c in all articolo 2 
commal (odio razziate) che 
non appartengono alla coni 
potenza della Corte di avsise C 
competi ntc il tribunale 

Appendice covi, tra* 
smlssioni tv, manifestazio¬ 
ni sportive. 

Iz* diM* pagine di pro;xìste 
non ancOM formalizzate in ar 
ticoli prevedono la poviibilitù 
per 1 autorità giudiziaria di di 
sporre il sequtstro di iruiriobtli 
appartenenti ad assiKiizioni 
orgaiìizzJZioni razzistiche l<i 
possibilità di imjHjdire o inter- 
romjK're tr.ismisMom radio e tv 
che incitino allodio etnico il 
divieto di accevso «itle nuinife 
stazioni sportivo per coloro 
che VI SI recai\o muniti dei sirn 
tx)h di quelle asvKUi/iom Mi 
suru di sofveglianzd e di prò 
vcn/ione net confronti di 
quanti si sospc tta appartenga 
no a grippi organizzazioni 
u.xsociazioni razzistiche 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA bozza della legge ù pronta Quat¬ 
tro articoli con un apjx'ndice di due pagincttc 
Il consiglio dei ministn avrebbe dovuto occu 
parsene questa mattina ma probabilmente sa 
ra rimandato tutto alla prossima settimana stia 
mo parlando dell ormai f.imoso provvedimento 
anli naziskin Sul testo lavorano da giorni i ìt'C 
nici di duo ministeri quello dell Interno e quello 
di Griizia e giustizia I argomento ò delicato e 
forse Mancino e Martelli ritengono ncKessano 
un supplemento di riflessione 

liO nuove norme introducono urta fattispecie 
particolare del reato di vilipendio Viene punito 
infatti il vilipendio traduciamo I offesa) com 
messo «per inolivi di ostilità o di dist trninazione 
etnica nazionale razziale o religiosa» la |M.iìa 
prevista t''la reclusione da 1 a Sanili 

In generale il movente razzistico aggrava le 
pene [irevistc per qualsiasi reato li reato iti 
(jucslocriso 0 perseguibile d ufficKi e compe 
tenie è la corte d assise o il tnbun<ile non piu il 


pretore L aggravante (a se altare l arresto i>erchi 
viene trovato in possesso di armi munizioni 
esplosivi e oggetti alti ad offendere La chiusura 
dei covi'^ Ci Sara ma ad essa prowederà - trai 
tandosi di misura discipl.nare di |K>lizia limi 
nistero dell Interno Due ipotesi I autorità giudi 
ziana {K>trà dis{K>rre il sequestro degli immobili 
apparlenetU» alle organizzazioni che violano la 
nuova legge, [xilranno essere interrotte trasims 
sioni tacilo e Ivdi slamfx) razzistico 

Ui bozza riassume c integra (inasprendole) 
due leggi già esistenti Quella del 52 (bcclba) 
che punisce 1 afxjlogia di fascismo e vieta la n 
costituzione del partilo fascista e quella del V5 
die vieta le associazioni c le organizzazioni 
«che incitano all odio e alla violenza razziale» 
()iiesl ultima potreblx* essere estesa fino al pun¬ 
to di (omtninare jxnie a chi in -cxcasioni di 
spettacoli eventi s|)onivi e simili compie mani 
festazioMi esteriori proprie o usuali di tali orga¬ 
nizzazioni <issociazioni» Rischiano molto in 
somma aix iie i r.izzisti «occ.isionali» 


I senatori della Quercia: «Aggravanti per reati razzisti» 

La proposta del Pds 
«No a leggi-manifesto» 

NEDOCANErn 


■IRONIA Non sono nex-ossa 
no nuove leggi •manifesto» n<? 
una legislazione d emergenza 
per combattere razzismo e an 
tisemitismo Bisogna invc'ce 
rendere piu incisiva la legista 
/ione vigente Parte* dd questa 
premessa 1 mizidUv<i della pre 
senta/ione da (larte del grup 
po Pds del Senato di un propo 
sta di legge illustrala ieri da 
Ugo Rexchioli e Massimo Bnit 
li Prevede disposizioni in ma 
tona di repressione dei reati 
coinrnevsi por odio razziale o 
religioso ovvero j>cr motivi di 
antisemitismo e xenofobia Ixi 
(guercia intende rispondere 
anche così all allarme diffuso 
nell opinione pubblica per le 
erescenli mi/iative dei naziskin 
e di altre formazioni di desini 


lAinlocenlraledef progc*tto sia 
sotto il profilo dei vjlort tutelali 
sia f>er i pes<inti effetti vmzio- 
natofi CUI da luogo lia spiega¬ 
to Brutti e* rappresentato dal 
I introduzione* di una circo- 
Manza .iggravanti* jier tuli, 
tpieste laltispesie di reiili 
( omporl<i l giumento dalla me¬ 
tà a due terzi della pena per 
chiunque nim<iccer<i ferirà 
percuoterà un tiltro |K*r razzi 
sino o odio religioso Perakii 
MI reati comuni commessi per 
cxiio razziale (minacce j)cr 
cosso lesioni) si proetMJera 
d ulfjcio Si stabilisce inoltre 
l.uirnento cfclle jiene fino a 
cinque anni (x*r chi diffondo 
ideo fondate sull odio razziale 
c* per chi metta alla disc rm na 
/ione C'ome dicevamo lag 


gravante si applie«i a tulle le 
k*ggi esistenti in inalena ed 
sempre prcAalenio sulle c m o 
stanze attenuanti concorrenti 
Ixj leggi esistenti sono quella 
del 1952 (cosidella -legge 
Scelba»), che colpiva le attività 
di propaganda fascista e razzi¬ 
sta I istigtizione al gemxidio o 
I.) sua <ij)ok>gia 1 incitamento 
.illa superiorità della razza Kt 
-Reale» dei 197.5 e altri succes¬ 
sivi provvedimenti Bastano 
queste misure ha sottolineato 
Pexrc hioli senza alcuna nec es¬ 
sila di -inventare» nuovi reali 
il ddl prevede anche* I ac- 
eenltaiueulo nel tribunale di 
lutti* le competenze relative a 
questi reati togliendola alla 
preture Secondo Brulli questa 
pro|K>sla -aiuta la s|x;dite/za e 
la funzionalità del meccani 



smo processuale» »K poi A Ix* 
ne - ha aggiunto - togliere al 
pretore che ù un Magistrito 
che lavora da solo la respcsn 
s<ibilità di dc'ciderc su reati di 
questo genere» Altra norma 
prevede i) rito direttissimo per 
tutti i reali e nel caso di indagi 
ni piu delicate e complesse la 
durala nvissima dell indagine 
viene portata da sei mesi ad un 
anno con la )K>ssibil’ta di prò 
roga "Togliamo all attuale di 
battito 1 alone emergenzialista 
- hanno sostenuto Pece hioti o 
Brutti - non sono necessarie* 
nuove leggi, sediamoci attorno 
ad un tavolo e studiamo nuove 
norme che consentano di lar 
funzionare meglio i) meccani 
smo giudiziario senza bisogno 
di inic'rvenii esemplari*- 

Erano presenti alla confe 
rciizd stampa, oltre a numero 


si esponenti di asstxiazioni 
delle categorie interessale i 
ili'pLil Iti hurico Modigliani del 
Pri (* Nicolii Colli).mni del FMs i 
(|ijali lianno annunzialo un a- 
nalog.i inizi,iiiva in prepara 
/ione alla Camera Non esiste 
comunque alcuna concorren 
za h.t voluto pretis«ire Pc*c 
chiuli -Non vogliamo laro i 
Pierini - ha detto - che .imva- 
no per primi ma dare un seno 
contributo con proposte sene 
e ragionale un input anche 
l>er un eventuale progetto uni 
tano dei gruppi parlamenlari 
in entrambe le Cainerc» Può 
pule divi*nlare un utile stimolo 
al) iniziativa del govi nio che - 
proprio in queste ore d'vngilia 
del Consiglio dei ministri che 
dovrebbe varare il disegno di 
legge di Mancino e Martelli - 
sta aneora tergiversando 


(^rìa propone una nuova tassa 

Parcheggi lauto sotto casa? 
Paga rimposta (d'occupazione 
(di suolo pubblico 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Mi ROMA Lisci I auto in stra 
da di notte*^ F allor.i fiaga Non 
C* 1 ennesinia Irovat.i del rac 
ket nò la |x*regrina ix*nvita eh 
qualche sindacc» disjierato eh 
fronte .ille casse comunali 
vuole come le tasche dei citta 
dini già sottoposti a un infinita 
Oliasse imposte balzelli e via 
saccheggiando ma la - provo 
cazione» del ministro debile Fi 
iianze Giovanni C>ona buttata 
1) durante un incontro con i 
giornalisti -CjIi enti territoriali 
[xitrebbero istituire un impo 
sta di stazionamento notturno 
(>er le automobili - ha detto - 
Fanelli un fatto di equità tx?r 
che c e chi pare heggia ni-l g x 
rage spendendo soldi senza 
dar fastidio a nessn'^o mentre 
molli altri l.isciano gratis la 
macchina in strad.i e c re.mo 
mirale i- 

I idea sia pure sotto fonna 
di -battula» di C>ona virebbe 
insoMima quella di far pagare 
un imposta comunale per 1 ex 
f upii/ione del suolo pubblxo 
durante la notte Un idea 
neanche del lutto nuova in 
(etti [wrclk di/xrr/ecV r/c/f'pri 
c/ng vale a dire di fX'daggi per 
la vista e la circolazione si 
parla da diverso teiiqxjconie 
di una delle misure ixissibili 
jx*r ridurre traffico c inquina 
mento e |x*r re j>i»nre nsorse da 
dosi mare a l potè nz la me n fo 
del tras)>orto pubblico Ma «s» 
jxitrf'blK* lircndere in conside 
razione solo in ultima istanza - 
afferma il presidente dell Asso 
cuizione per 1 ingcgnerta de' 
traffico e dei trasporti Uicio 
Quaglia - prima di lutto biso 
gna pensare a far p igure la so 
sUi nelle zone e nelle ore piu 
congestionate e prevedendo 
tariffe apevolalc* per certe cale 
gone tn primo luogo i residen 
ti» Come a Udine dove nelle 
zone centrali si pagano 2 000 


lire allora mentii* i r*sidcii!i 
godono di un al''b(aiainent(» 
mensile a (jU 000 lir« 

■F la susta lunga du'aiitc il 
giornoclic va scof'ggtala ig 
giulive Quaglia far pag ire 1 1 
sosta nottunia mi n lia nuli i i 
che vedere con una logli i di 
regolazione* del traffico I poi 
sa'eblx* or.i di srp'uerh di 
pensare tulio in ‘crin ni di t is 
se c di imixisle di indefiniti 
destinazione e pens<ir( piiitt > 
sto a tariffi^ niiratt a deleMiu 
nate realizzazioni comi tram 
e nielropolitaiie»' Critica ii 
che U garnbicnle Se i solo 
un modo di rc*c ii}h r.m scildi 
allo .Stato - dice Alberto [ itiril 
lo - Gena se Io può tenere lar 
pagare l.i sosta di none può i s 
sere condivisibile ma in un ot 
ttc.i di « fk ttiv ì rlisirv c ntiv /» ' 
ne all uso del' auto al! tnti rno 
(li aree delimit.itc c cfiiusi al 
traffico dove i ('omuni dovre b 
IxTCj 'ecufierare spazi chiusi 
da affittare anche obblig ito 
naiiienU* ai resideuii Mac-* is 
surdo (xmsarc dt far \> ig in* Ni 
sosta dove il traffico C» Itlx'ro 
vireblx* solo un i gabella- 
F invcxe la -baltulaN di (jona 
SI riferisce proprio a tutti resi 
denti c non nei centri e nelle* 
periferie Dove ci sono edihci 
che - alia face di una \i gge 
in vigore dal ''Hgi e ixxoc* ma¬ 
le applic ala - non heanno nem 
meno un rnelrc* (Quadro desti 
nato a parc^lieggio inicnio (jo 
ria insiste la sua e solo una 
*>prov(xazic)no» Ma .iggiunge 
e non fatichiamo a immaginar 
gli un sinistro luccichio n(*gli 
cxchi «Se la traducc*ssiino n 
soldi ne uscireblx* una cifri 
nuca da Mlen*» Dello dillo 
stesso ministro < he si t inveri 
tato 1 Isi 1 le I (* c)uant aldo c 
vi*'o none c prc»prioniente di 
ridere 



Veneto, attentati contro le «teste rasate» 
Dinamite in un’auto e davanti a un bar 

NOSTRO SFRVIZIO 


■I VbSf-ZlA Due ordigni so 
no stati fatti esplodere l altra 
notte nel frevigiaiio e nel Vi 
editino II ))rimo di notevole 
fxitenza ha completamente 
distrutto alle 2 a Pieve di boli 
go(lreviso) una-Fiat Uno di 
profincla di Ilo Da Defipo 21 
anni vicepresidente dell asso 
dazione -Veneto Ironie Ski 
nheads» 11 secondo ordigno c 
iuvt*cc* esploso alle* 2 1 5davaM 
ti all entrata del bar -Blues» di 
Solagna (Vicenza) luogo eh 
ritrovo di skinhe.ids di proprie 
t.uli Arm.uido ScTino 22 inni 
che abita sopr.i il Uxak icl e 
tessi rato delia stevsa .isscxia 
/ione I esjilosioiii clil’ievc hi 
prodolo un c rateie di un ni(*tro 
proloitdo una ciiicju.inlinii eh 


centimetri e scaraventato aldi 
ni pezzi della «1 lal Uno» fino ai 
terzo piano di un palazzo vie i 
no mentre i vetri eh <|ueIlo e eh 
un altro edificio sono andati in 
fr.mlumi fra i rottami c' stato 
rinvenuto un cartello con la 
scrilt.i «Verme U .ibbiaiiio col 
kxato una bomba sotto la 
macchina» A Solagn.i I espio 
sioru h.i c ausato danni v.iluta 
hili sexomio il [iropnelano in 
una dee ma di milioni eh lire 
I ordigno efu* ha distnilto 
1 automobile eh De Dcjipo .i 
Pievi di Sohgoer.t a orologeria 
c conteneva circa quattroclu 
logrammi di dinamite |x>sli in 
firossimita d< I serbatoio ciel 
1 aiitovellur > mentre |xr quel 


lo esploso di fronte all ingresso 
del bar di bolagna ò stato utiliz¬ 
zato circa un chilo di esplosi 
vo (jh mveshgaton ntengono 
che il nie*ssaggio lasciato nei 
pressi dell automobile avevse 
la funzione di evitare cfie il 
proprietario dell aulovellura - 
organizzatore di un raduno 
musicale na/iskin svoltosi a 
Odeiyo (Treviso) il28novem 
bre scorso - rimanesse vittima 
dell esplosione il -Veneto 
Fronte bkinheads- di cui De 
Dcpjx) t' VK epresidente à stato 
fondalo a Ruma nel gennaio 
1991 con finalità slalutane di 
li|x>eulturale 

I due allentati sono stali n 
vendicati in iiiatliiiuta con una 
tek*foM«tta alla redazione del 
I Anse/ jxT il Veneto Una jwr 
son.i * ile ha dello di parlare a 


nome di im urgamzz.i/ionc 
definita «Malcolm X e le punte 
re rosse* ha nvenci iato gli at 
tentati Polizia e tarabmien 
stanno valutando I attendibili 
là della sigla e della rivendic.i 
/ione l n volantino di rivendi 
e azione con la stevsa firma e 
stato fatto trovare con un.i tc le 
fonata all.^triso in una cabina 
lelelonica di corso del Popolo 
a Mestre Nei volantino - seni 
to a c.iratlen inaiiiseoh con 
numerosi punti esclani.itivi - 
sono contenute» minacce e »v 
vertimenti 

i^ sigla 'Malcolm X e le pan 
tere rosse» ò stata impiegat.i in 
pieccdenza nel Veneto lo 
scorso vt'iìerdi 27 novembre 
con telefonate all A/iso al C<tz 
zefUno e al Mattmo di rodava 


|K r rivendicare come .ittentalo 
un incendio chi la stampa 
aveva trattalo in un primo mo 
melilo ccniH accideiilak Lm 
cenclio che si era sviluppato 
IR I garage di M »n\j Verza ^8 
.mni di belvazz.ino (Padova) 
c oiisigliere provine lale del Msi 
itvc*va c.insalo la morte di <jue 
cani pasturi tedeschi e distrut¬ 
to due autuniobih (una «Fiat 
Uno- ( una «Honda Concer 
U >*) un.i moto d epcxa c* una 
mountam biKe Ut rivendica 
/ione p.irl.iva di -esjjlusivo 
messo sotto l.i I lat' e un pento 
de*! Iribuiiale avev.i successiva 
un lite accerl.ito c»lemenlt che 
aecrc‘ciilavano I i[>otc*si dell at 
tentato Non risulta che m pie 
code n/a la sigla fosse in.ii sta 
la l'iipK gala 


Il Giorno, «bocciato» Liguori 

La re(dazione a maggioranza 
«sgraiiisce» il (direttore 


93 no, 53 sì e 

■i MIIANO U:i itii/io diffi 
Clic inipo^bibilc’ p''' 

l’apio I Inauri Jico (lireltorp 
del «Glorilo» Chiamato da 
a|)|)end ((uatiro mesi ad oe- 
tu|)are' la poltrona lasciala 
litx-'ra da D Amalo Liyuori ò 
già stato du Inarato 'si^radi- 
to» dallo sue‘Imppe Ir ri in 
latti I redattori milaru si lian 
no votato per il «gradimcn- 
lo> I risultali sono stati a dir 
[roto deludenti 9 5 no, 9,5 si 
e M schede bianche Un 
V ol|)o piuttosto duro por un 
•iiinovatorei c orno Limiori 
prcsc'iitatosi I estate scorsa 
come hen deciso a t ambia 
re c IO che andava cambiato 


14 astenuti 


ad introdurre* novità mipor 
tanti nella gestione de. qior 
naie dell f'.ni c sostenuto da 
una campagna pubbhc Mari i 
che «sparava il suo volto 
sorridente su centinaia di 
manifesti 

Difficile per ora eiH)ir( si. 
la redazione mi!.me se abbi i 
cie'ciso di manilei.tare 1 1 pio 
pna contrarietà al iftiellort 
ai suo piano editori ile o c ir 
costanza forse piu iirob.ibi 
le ad cnlrambi Sta eli ‘.rito 
che adì sso .uichc se* il pare 
re de Ila redazione non c \ in 
colante la stradi per Piolo 
1 iguori e divonl.ita improv 
viStimcTik* .11 salita ripuh» 


Gela, 96 ordini di custodia cautelare dopo le rivelazioni di alcuni pentiti. 


Decimata anche la cosca lannì-Cavallo 


Blitz antimafia nel feudo dei Madonia 


Intercettazioni telefoniche 

I servizi: «Siamo estranei 
allo scandalo di Napoli» 


Oijera/ionc Rinascita il |)iii im[)ort.int(’ b!it/ anti¬ 
mafia effettuato a Gela la c itta dove e stato assassi¬ 
nato il coniniertiantc anti-racket lìael.ino Giorda¬ 
no In manette 24 persone, 2'i i latitanti in tutto ‘Jb 
ordini di custodia cautelare, la m<'ta notificali in t ar 
cere Un duro colpo per le cosche Madonia e lanni- 
Cavallo.chc si contendono il predominio sul tc rrito 
no Determinante contributo di .ilcuni ])c nhti 


FABIO GRECO 


■i (ifiA 1 .1 notte si^urso su 
iiu finiti in carcero i gregari 
della mafia russ(*na i soldati 
di un fHxleruso evie ito che 
Ut r piu r|i quattro aimi Ila un 
|>osio li dt>niinto totale sul tc r 
rito'’io eli ( lel I 

( ih ordini di cusRkIi i c ante 


! ir» sono )(» i iik ssi dal gmcli 
c( [)er k Ilici igini |jn*hniiiiari 
Salv More C antaro su rie hic*st.i 
del (>r(x iir More della repui) 
hlic I di ( I» l.i Ange lo V c iitiira 
1 >1 qui sti c ire a la im ta sono 
stiMi lotifi» ili in c vrc c ri n t n 
(re iM ma u Ite s<inu finite 21 


pc rsoiie iiltre 25 sono sfuggile 
illa cattur.i Per tulli 1 ac c usa c 
di .iss(xi.i/ioiie a de hiK|ii<’rc 
di stani [io m.tfioso orme idi c d 
estorsioni 

I o[H razioni di [loltzia 
c oordiiiata dall.i s<|ua(ira ino 
bile della (|ut stura ili (’all.iiiis 
stila e dal c omniissari.Mo di 
(jela ha impegnalo oltre HK) 
Igeili) e Ir* )H’r liittri la notlr >i 
semi)distribuiti tia le nxc.ifor 
ti della mafia iii jirovine ui di 
C <i)tantss(‘tla Interi eoimmi 
eonu Niscemi Kiesi» 1 i sti s 
sa CiC la sono stati se tace tali 
d.i cuna a fondo ma ale uni ri 
e e re .Mi sono stali nnlrae ciati 
ane lie ne I Nord It.ilia I ra gli 
iinpu! Mi di spicco e e il l»oss 
(iiuse ppe «Piddu M.idoma 
e .Mtiirato in se Iteinbre dopo 


nove .mni di i Mitaiiza i I on 
g.ive vicino Vice*fiza (jaclano 
Arce-dito e Viuce*nzo ( ampio 
ne de Ila cosca eh Niseemi f i 
hjifK) 1 [gio ekll.i «famiglia» di 
Rk si 

(jrazK .lil.i collahor iziorie 
di alcuni |n ntili gh nvcslig) 
tori h.iniio .Ree*rt«tto hi re 
spoiisahihta ekgh arri sfati in 
oltre 50 omicidi che sare blx* 
ro stali e omme*ssi dal 1988 ,id 
oggi (2ii Min »,inni eli viok*nze 
t(*rTore iiiiii.iee *• altr.ive*rso 
CUI le cosche dei M leionta e 
de gh Ianni ( avallo a e Ul ap 
partern blxro gli arrestali 
iianno iiiiposlei la propria [>re 
senz i prima nel vitore de gh 
apjialti pubblici e* [xij Mtr.i 
ve rso il r.kc ke I de Ile < storsioni 
in gl 1*1 p.irledi ile Mtivila ex i> 


nonne Ik* geIcNi Un.i sovranità 
che non tollerava interfercn/e 
(Il alcun tantomeno il n 
buio (Il pagare il -pizzo co¬ 
me c|uello pronuncialo da 
(ladano (jiordano il com 
merciante ass«issiiiato il mesi 
scorM> il prtxuratore Angelo 
Ventura non ha volute) dire v 
tra le persone colpite d.i ordì 
ne dt ciisUxlia vi siano \ man 
danti V gli esce ulori di que II o 
ime kIio 

Il conlnbulo dei pentiti A 
stato definito dagli inquirc*ntt 
-deteriTiiiianie» Sarebbero 
tie Salvatore Irubia Salvato 
n Dominante e un terzo die i 
giudk I hanno interrogato a fi 
ne maggio m una kx alila se 
gre*ta fuori dai confini nazio 


Hall forse in Francia 1 pruni 
due sono gelesi e le loro rive 
la/ioni hanno |x.*rinesse> nei 
mesi se orsi la scoperta di due 
cimiteri di mafia Nel e orso eh 
una conferenza stampa temi 
tasi nella tarda mattinata di le 
ri il prexuralore Ventura ha 
dello die grazie a loro i* all o 
jx‘ra investigativa della jxihzM 
SI e «riusciti" a rie ostruire la 
struttura c I or^iamgramnia ag 
giornale) delle eosdit .leepii 
vnde) le prove dei d« iMlieoin 
messi d.ill orgamzz.iziom e 
dai singoli assex-i.Mi Ora - ha 
concluso Ventura - tiitli i 
maggiori esponenti dei clan 
sono nelle mani de*lla giusti 
zia mai nex essano nx ide re i 
legami tr.i i Ixiss in e are ere e 
I <*sU*rno lein-uinue he nuovi 


ariuolali possano sostituire gli 
arre sUitl 

Il e|uestore di Call.imsseUa 
Vittorio Vas()ues ha definito 
1 Cipe razione di stanotte «la 
piu import.Ulte Ira ()tie!le ef 
icttuate a C>e I i 1 abbi uno 
e hianì.Ma Kinascit.i - ha ag 

liuto - perehò indica la pri 
Mia fase di un [irexesso di 
eviiiiliitinR nto ir Ila de he.ita 
situazione del p.iesi » 

Ne I prossimo gennaio il pn 
Ilio appuntamento con la gm 
stizi i per molli degli arrestati 
Indie n/a davanti al giudice 
p( r le indagini pre liniinan de I 
tiibunale di CìeIa In (jue*lhi se 
de v( rra sl.ibilMo il loro prò 
scioghnie'iMo o il rinvio a giu 
dizio per issexiazione in ilio 
s,i 


■■ROMA I servizi sono eslra 
nei allo se and ilo che lia coni 
.ulto il e|uestore il sindaco di 
Napoli c il capo re*dallore del 
-M.Mtino- l>o hanno assic tiralo 
I re*s|>oi>sabih del Sisdc c del 
Sismi al C omilato jiarlanienta 
r( per i se-rvi/i di iiifornia/ione 
riunitosi R ri Ix) ha rife rito il 
jire’sieh nie del Conni ilo scn 
(>erirdo ( luaromoute con 
una die tua» iztoiu diffusa al 
le rMiiiH ile Ila niinicHu II ( o 
iiiilato fri II* altre* «p’vstunii - 
ht detto - SI e oceiijiato -.ili 
che d( I riveliti grav.Ksiini fatti 
eh ìN.ijxjIi* I direttori del 8isdt 
<• del Sismi h.iniio 'assKiiratej 
I < str IIK II t dt I se rvi/i a i|iR*st4i 
vie ciula- 

•N iluraliiR nti - dm* ,jik o 


r 1 ( litaronuiiMi - e onlmijt n 
mo «ul (X. uparc i de II i qui 
stioiR (lata la sua gr.ivita i It 
re*speiMsabihla e he polii blu * 
e*nierg( re* Il ( oiiu! itt» li i ai 
( he approvato ! inizi Miv i .< ( u 
inviare i Napoli •'diit Ir i i In i 
zionan di polizia pin «jii liifn l'i 
Iti esperti m(lteii<loli itlispt. 
si/ioni coMit siippoil»! tnv< 
stigMivo ticlli UMgisU Mnr t 
n )[)ol<*tan i e in spe ti i <1 1 < niq i 
to di dart un.) iispost t in (> i i 
[>i r.ipidi a dtie iiK)iiie t >i It in 
le riogativi su e In .ibi i i ordiii t 
lo e V oiiipiule I intere t !t i/it 11 . 
de II I t» le'- .Kit 1 fr * il qiit stt h 
1 un giornahsl i de I I! \ 1 (jltin > • 
su t hi M)h 1 tr.isriK sso I m-, r 
I ( It i/ione* id ini t «insiv m t» 
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Honecker 

«Il processo 
contro di me 
è una farsa» 

DAL CORRISPONDEN1E 


H BERLINO, «Questo pro¬ 
cesso è una (arsa, una messa 
in scena politica». Per la pri¬ 
ma volta da quando è comin¬ 
ciato il processo che lo vede 
imputato, insieme con altri 
responsabili politici della ex 
Rdt, per le uccisioni sul muro 
Erich Honecker ha ieri preso 
la parola nell'aula della 27. 
sezione penale del tribunale 
di Berlino. L'«aulodifesa», 26 
pagine che l’ex leader tede¬ 
sco orientale ha scritto da so¬ 
lo nella cella del carcere di 
Moabit in cui è rinchiuso, era 
molto attesa e ha contribuito 
a ravvivare un po'intomo al 
processo l'attenzione che era 
andata scemando dop» le 
interminabili schermaglie 
procedurali delle prime cin¬ 
que sedute. Ma non ha porta¬ 
to alcun elemento nuovo. 

Honecker non ù mai stato 
un personaggio imprevedibi¬ 
le, non lo era nei suoi nto- 
menti migliori e non lo 0 
neppure adesso. Così la sua 
annunciata intenzione di tra- 
slormare il processo in un 
•alto d'accusa» contro la Ger¬ 
mania unilicata e la giu.slizia 
che lo «perseguita» si è sciol¬ 
ta in un polpettone storico¬ 
politico che gli avvocati della 
dilesa (che non si sa quanto 
fossero d'accordo con l'ini¬ 
ziativa) , I giudici, le parti civi¬ 
li e il pubblico hanno seguilo 
con progressivo disinteresse. 
Solo un paio di legali della 
parte civile hanno ritenuto di 
doversi allontanare dall’aula 
in segno di disaccordo. 

Tre i punti principaii del- 
l'autodilesa di Honecker, Il 
primo è la contestazione del 
processo stesso, che secon¬ 
do luì sarebbe un prtxiedi- 
mento tutto polìtico e senza 
alcuna ba.se giuridica, «una 
lai-sa» o addiriitura «la nega¬ 
zione della ragione umana». 
Il secondo 6 l'argomento se¬ 
condo il quale le uccisioni al 
confine intertedesco non po¬ 
trebbero essere addebitate 
allt'"autOrita dèlia'ek Rdt in 
quanto la linea della difesa 
«severa» dello stesso confine 
fu decisa da tutto il Patto di 
Varsavia all'atto stesso della 
costruzione del muro di Ber¬ 
lino nel 61. Il terzo punto è 
che la Repubblica federale 
uscita dall unificazione non 
avrebbe comunque il diritto 
dì procc.ssare i dirigenti della 
ex Rdt, con cui lo stesso go¬ 
verno di Bonn intratteneva 
rapporti. 

Nell'uriico passaggio ispi¬ 
ralo da una qualche ironia, 
Honecker, che ha parlato 
con voce (erma e una pro¬ 
nuncia molto più chiara di 
quella che riservava a suo 
tempo di suoi concittadini, 
ha detto che sarebbe pronto 
a stringere di nuovo le mani 
importami che aveva stretto 
quando era ancora il capo 
della «sua» Gennania, pur se 
ora sarebbe costretto a farlo 
nella cella del carcere. Un 
unico, sfumatissimo, .segnale 
di contrizione per le duecen¬ 
to e più vittime innocenti uc¬ 
cise mentre tentavano di la¬ 
sciare la Rdt Honecker lo ha 
mostrato quando ha soste¬ 
nuto che «la morte innaturale 
di ogni essere umano nel no¬ 
stro stato ci ha sempre colpi¬ 
to». Ma per il resto non c'ù 
stato, nei suo discorso, alcun 
segno di pentimento o di au- 
tocntica. n/l5o. 


La mischia tra i deputati russi 
s’è accesa sulla scelta 
dello scrutinio segreto o palese 
per le modifiche costituzionali 


Se il candidato di Eltsin a premier 
sarà bocciato dal Congresso 
potrebbe dimettersi tutto il governo 
Scandalo rosa su Khasbulatov 


Pugni e spintoni al Cremlino 

Rissa sulle procedure di voto. Oggi scontro su Gaidar 


È finita in una grande rissa tra «opposte fazioni» la 
seduta di ieri al Congresso dei deputati russi. Pugni e 
spintoni tra governativi e opposizione al momento 
di decidere sul voto segreto. Oggi Eltsin proporrà 
Gaidar alla carica di premier. Grande incertezza. Se 
verrà bocciato, il governo potrebbe dimettersi in 
blocco. Sul capo del parlamento Khasbulatov rive¬ 
lazioni di incontri se.ssuali con una giornalista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■B MOSCA 11 congresso dei r«cconomia socialmcnie 
deputati» della Russia da icn orientala» sono stale travolte 
non ha ormai nulla da invidia- da ben altre pa.ssioni. 
re ai parlamenti delle altro na- Tutto è cominciato alle cin¬ 
zioni. Da ore. nella sala del que della sera. Ora fatidica. La 
Grande Palazzo del Cremlino, seduta pomeridiana del con* 
si parlavano addosso sul mi- grosso procedeva più o meno 
glior modo per «entrare nel tranquilla con Icsame del 
mondo civilizzalo». Alla fine ci punto all'ordine del giorno su- 
sono riusciti. È finita a pugni e gli emendamenti alla Costilu* 
spintoni, in una rissa furibonda zionc. Questione cruciale. In¬ 
tra alcune decine di deputati fatti si gioca, ui questa fase, ta 
«delle opposte fazioni». Sullo caratteristica della Russia: se 
sfondo, come ciliegina, le nvc- repubblica parlamentare o 
lazioni erotiche di una gioma- presidenziale. O meglio: se as^ 
lista che ha scionnato in pub- segnare al parlamento il diritto 
blico le avventure sessuali con di nomina c di controllo sui 
il presidente del Soviet suprc- membri del governo o se la- 
mo, Khasbulatov, con il depu- sciarlo a! presidente. È lo spar¬ 
lato Nikola; Travkin, uno dei tiacquc. Come lo sari, starna- 
leader dell'«Uniono Civica», il nc, la candidatura alla carica 
quale no ha anche parlato dal- di premier. È certo che Eltsin. 
la tribuna, e con altri noli per- precorrendo i tempi e dopo 
sonaggi politici. Le discussioni aver consultato i capi dello re- 
sul «modello americano» o sul- pubbliche autonomo e i prefet¬ 


ti delle periferie, proporrà Egor 
Gaidar, il cui operato 6 giudi¬ 
calo «in.soddisfacente» dal pro¬ 
getto di risoluzione. Una mos¬ 
sa anticipatrice che ha acceso 
la temperatura del congresso 
insieme alla nssa. Che ù scop¬ 
piala su una apparentemente 
banale questiono procedurale: 
se volare in modo palese o nel 
segreto dell'urna le principali 
modifiche costituzionali. Il vo¬ 
to palese, con la procedura 
elettronica, 0 stato chiesto dai 
deputati «democratici», cioò 
dai sostcnilon del governo; il 
volo segreto dai deputali del- 
l’opposizione, dal gruppo di 
•Unità nassa». Ì.o speaker, Ktia* 
sbuiatov, tia fatto votare due 
volte ed ò passata la proposta 
del voto segreto. Numcro.si de¬ 
putali governativi si sono pre¬ 
cipitati alla presidenza, gridan¬ 
do. Hanno accusato Khasbula* 
lov di aver violato il regola¬ 
mento: il prete ortodosso, Ja- 
kunin, la viccministro della Sa¬ 
nità. Bella Demsenko, il 
minuscolo Anatolij Sciabad 
clic ha menato fendcnii la¬ 
sciando sul campo gli occhiali. 

In pochi secondi sotto la 
presidenza .s't'* formata una ve¬ 
ra folla. Sono arrivati i deputati 
di «Unità russa», tra loro alcuni 
esponenti del disciolio «Fronte 
nazionale di salvezza* come 
lillà Kon.stantinov c Mikhail 


Astaficv. Sono scoppiale pic¬ 
cole .scaramucce. ICìa.sbulalov 
ha gridato al microfono: «De¬ 
putati, difendetemi da questi!». 
E stato tallo un cordone attor¬ 
no alla presidenza che ha on¬ 
deggiato più volte sospinto da 
masse umano di deputati che 
se le davano. Eltsin, rimasto 
impassibile al proprio po.sto, 
un po' più .su. alla fine ha ab¬ 
bandonalo l'aula mentre un 
disperato Ktia.sbulalov ha an¬ 
nunciato la sosp>ensione della 
seduta che non sarebbe più ri- 
prc.sa sino a .stamane alle die¬ 
ci. 

L'incidente ò .stata una spia 
chiara sull'incomborc dello 
scontro politico. Mcntn* ci si ù 
domandalo che misure pren¬ 
dere per garantire l'ordine 
d'aula, sono fioccate le accu¬ 
se. Gli esponenti di «Unità Rus¬ 
sa» hanno giudicato la n.ssa co¬ 
me una provociizione bene ar¬ 
chitettata: «Una maniera i>er 
screditare il parlamento». 
Quelli di «Russia democratica» 
(governativi) hanno gndato 
sinanco al golpe: «Il voto segre¬ 
to farà cadere il governo deljg 
riforme», ha detto Sciabad. Ed 
il consigliere di ElLsin, il gene¬ 
rale Voikogonov ha tuonalo: 
«Se passa il voto segreto, il col¬ 
po di Stalo è inevitabile e quelli 
del Fronte nazionale andran¬ 
no al governo». Qualcuno ha 


proposto ad Eltsin di parlare 
Marnane per placare gli animi. 
Compilo non semplice. Anche 
perchò sarà la giornata di Gai¬ 
dar. f^'iidere o lasciare. (1 n- 
.schio di dimissioni in massa 
tk'l governo ù reale. Cìaidar ieri 
ha sfidalo nuovamente il con- 
grc.s.so. «Non sono qui per con¬ 
vincere quelli che ci giudicano 
come agenti deirimpKirialismo 
mondiale». Contro le sue tesi 
hanno picchiato duro gran 
parlo dei deputati intervenuti. 

l.a fine.stra erotica sul con¬ 
gresso l’ha a^xMla la giornalista 
Darìia A.slainova. 23 anni, già 
redattrice della Komsomolska- 
ja l^avda. Ha scritto le sue 
«memorie». Meglio: «Appunti di 
una inalafemmma». Ix' antici¬ 
pazioni sul settimanale Soixi- 
Hedmksowo andate a ruba. An¬ 
che aH’odicola del congresso. 
Ha rivelato i rap|x>rtj d'amore 
con Khasbulatov: «Un uomo di 
grandi ambizioni, con la mor¬ 
sa di un bulldog, che mi desi¬ 
derava. E(1 IO mi sono .sentita 
una bestia selvaggia, gli dicevo 
parolacce..,». Il deputalo Trav- 
kin, invece, le propose di di¬ 
ventare ramante principale. Il 
|X)rtavocc di Khasbulatov ha 
smentito: «E un attacco men¬ 
zognero». Travkin e stalo più 
divertilo che altro. Alla Iribunu 
ha detto: «Un'amante divisa 
con Khasbulatov? Ma lui ù me¬ 
ridionale. più focoso...». 


Comunisti russi 
domani 
a congresso 


■■ MOSCA Per sabato c 
domenica pros.sÌmi a Mo¬ 
sca un «Comitato d’inizia¬ 
tiva'» ha convocato il Con¬ 
gresso dei comunisti della 
Federazione ru.s.sa. Pub¬ 
blicando sulla Praoda un 
appello a «tutti i compa¬ 
gni comunisti» l anonimo 
comitato ha proposto di 
formare un partito comu¬ 
nista unificato mettendo 
insieme vari gruppi e mo¬ 
vimenti. Dall’dtiivilà di 
que.ste formazioni, defi¬ 
nendola frazionista, si 
erano già dis.sociati i diri¬ 
genti dell'ex Pcus e del Pc 
della Russia. Il segretario 
di quest'ultimo. Valentin 
Kupzov, spera invece che 
entro la (ine dell'anno in 
Russia si ricosliiuiranno le 
organizzazioni di base 
riaoilitatc dairAJia Corte c 
nel febbraio 1993 si potrà 
tenere il vero Congre.sso 
unificatore del Pc njs.so. 


Tedeschi e turchi 
feriscono «gorilla» 
di lui capo neonaa 


Il cancelliere promette leggi più severe contro la xenofobia 

Kohl incontra Mitterrand 
«Ritira il veto suU’accordo Gatt» 


n BERLINO. Una guardia 
del corpo di Glonn Goerta, 
leader del neonazista «partito 
dei lavoratori liberali (sic!)» 
FAP, è stata tenta ieri durante 
una «spedizione punitiva» or¬ 
ganizzata da una quarantina 
di turchi e di «autonomi» te¬ 
deschi a Halstenbeck, nello 
Scheswig-Hofstoin. 

Gli assalitori volevano pe¬ 
netrare nella casa dove abita 
Gocrtz, il quale pare che si 
fosse prudentemenfe alion- 
tanato per evitare il rischioso 
■faccia a faccia», ma si sono 
visti sbarrare il passo da 
quattro «gorilla» del leader 
neonazista, che facevano la 
guardia all'abitazione. Ne ò 
scaturita una battaglia sel¬ 
vaggia. durante la quale uno 
del guardaspalle ù .stato rag¬ 
giunto da una coltellata. 

L’uonio è stato ricoverato 
immediatamente in ospeda¬ 
le. Le sue condizioni sono 
state giudicate gravi, ma se¬ 
condo i medici non sarebbe 
comunque in pericolo di vita 
La polizia, più tardi, ha affet- 
tuato alcuni arresti ad Am¬ 
burgo. Si tratterebbe di citta¬ 
dini turchi le cui automobili 
erano state identificate sul 


CHE TEMPO FA 


luogo dell'aggressione. 

Nuovi episodi di intolle¬ 
ranza xenofoba sono stati re¬ 
gistrati intanto in altro locali¬ 
tà tedesche. Due cittadini ru¬ 
meni in attesa del riconosci¬ 
mento dello status di rifugia¬ 
ti. sono stati feriti gravemente 
a Leipzig da un gruppo di ski- 
nliead. Le due vittime, due 
ragazzi di 18 e 20 anni, sono 
stati aggrediti meicoledi sera 
in mezzo alla strada, sbattuti 
a terra e colpiti con calci e 
pugni da una decina di teste 
rasate, mentre rincasavano a 
piedi. Uno dei due rumeni è 
stato ripetutamente colpito 
con una spranga di (erro ed 
ha riportalo una frattura alla 
gamba. 1 medici hanno ri¬ 
scontrato ad uno dei due ra¬ 
gazzi una frattura cranica. 

Nella notte tra mercoledì e 
giovedì è stato appiccato il 
fuoco ad una .scuola di Lud- 
wigsburg. nel sud-ovest del 
paese, frequentata da nume¬ 
rosi stranieri. L'incendio ha 
provocalo danni ingenti ai 
locali, ma fortunatamente 
non c'è stato nessun ferito. 
La polizia locale non ha an¬ 
cora potuto stabilire se si sia 
trattalo o meno di un attenta¬ 
to razzista 


Summit franco-tedesco a pochi giorni dal decisivo 
vertice comunitario di Edimburgo. Il cancelliere 
chiederebbe a Mitterrand di ritirare il veto sull’ac¬ 
cordo Cee-U.sa. Intesa piena sugli altri temi europei. 
Forse l'annuncio di un allargamento ad altri paesi 
ésW'eurokorps. Kohl respinge le critiche all’iinerzia» 
nei confronti delle violenze xenofobe c annuncia l’i¬ 
nasprimento delle leggi sull'ordine pubblico, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERl.fNO Riuscirà Helmut 
Kohl a convincere Francois 
Mitterrand a ritirare il veto sul 
conipromes.so agricolo tra Cec 
c Usa' Prima, e decisiva, do¬ 
manda cui deve rispondere il 
60'' vertice bilaterale franco-te¬ 
desco comincialo ieri a Bonn. 
Le uniche cose certe, quando 
il presidente francese è sceso 
nel pomeriggio dalla scaletta 
dell'aereo aU’aeroporto milita¬ 
re di Colonia accompagnalo 
da un imponente seguito di 
ministri, ù che i) cancelliere 
aveva le migliori intenzioni di 
provarci c che il suo illustre 
o.spite aveva solidi molivi j)cr 
resistere. Oggi a mezzogiorno, 
al termine dei colloqui, s» sa¬ 
prà com’C^ andata a finire. E si 
saprà anche. [x.*rciò. quale 
• stella i due fxiriners più impor¬ 
tanti della Comunità accende¬ 


ranno suiritnminentc sumnitt 
di Edimburgo. Se al decisivo 
appuntamento arriveranno di¬ 
visi. la.sciando aperta sul tavolo 
la grana della guerra commer¬ 
ciale con gli Usa c del blocco 
del Gali che nc consegue, la 
strategia di rilancio di Maastri¬ 
cht di CUI lutti c due. uno per 
conto propno e .soprattutto in¬ 
sieme. vogliono c.s.serc prota¬ 
gonisti rischierà di presentarsi 
piuttosto zoppa. 

Comunque, anche ‘XJ saran¬ 
no costretti a mettere tra pa¬ 
rentesi il capitolo guerra o pa¬ 
ce commerciale con gli Usa. i 
due leader faranno certamen¬ 
te lo sforzo di presentare i! 
massimo di posizioni comuni 
in vista di Edimburgo. Ci .si 
aspetta anche qualche annun¬ 
cio a sensiizionc, che ridia un 
po'di smalto alla pariglia fran¬ 
co-tedesca. Potrebbe riguarda¬ 


re l’offerta di aprire formal¬ 
mente anche ad altri partner» 
la collaborazione militare che 
ha portalo all’ •curokorps» bi- 
nazionale, del quale F>otrebbr- 
c.ssere annunciala la «disponi- 
bililà» per operazioni scilo 
l)andicra Nato, Oppure un 
qualche approfondimento del¬ 
la collaborazione diplomatica 
deci-sa già con l’annuncio del 
proposito di distribuire diretti¬ 
ve comuni binnzionalì agli am¬ 
basciatori noi vari paesi a parti¬ 
re dal prossimo 22 gennaio, 
trentesimo anniversario del 
patto franco-tedesco firmalo a 
.suo tempo da De Gaullc c 
Adenauer. 

In ogni caso rinlenzionc di 
lanciare qualche .segnale c'ò, e 
corrisponde a una volontà di 
collulx>rare sul serio sulla qua¬ 
le (Gatt u parte) non c’O moti¬ 
vo di dubitare. Bonn e Parigi, 
avevano sottolinealo alla vigi¬ 
lia i soliti ambienti diplomatici, 
vogliono assicurare «stabilità» 
nella politica europea, In sen¬ 
so lato (politico) e in senso 
Mretto.ccioò finanziano e mo¬ 
netario Va interpretato come 
un contributo alla realizz.azio- 
nc di questa «.stabilità» anche 
rimpegno con cui la BundO' 
stxmk, autonomamente |>cr 
carità ma certo con un occhio 
alle incerte sorti di Maastricht e 
aH’inlcresse di B<mn perché i 



Un passante ferito dall'e^^plosione di Manchester soccorso dalla polizia 

Terrorismo ancora in azione 

Bombe delFIra esplodono 
nel centro di Manchester 
Oltre 60 passanti feriti 


trattali non affondino, nei gior¬ 
ni passali è intervenuta a soste¬ 
gno del franco in difficoltà. 

Su altri tomi le concordanze 
SI vedono già e la carrellala dei 
due leader filerà senza proble¬ 
mi: dalla crisi della ex Jugosla¬ 
via al quanto e come sostenere 
I resti della ex Urss alla missio¬ 
ne dei «caschi blu» in Somalia, 
alla quale Parigi ha annunciato 
proprio ieri la partecipazione 
dei propri soldati con la pronta 
benedizione di Eìonn che per 
ora, por i noti motivi, può solo 
stare a guardare. 

Altri temi di discussione, da¬ 
to il momento, saranno fonda¬ 
ta di violenze xenofobe c fan- 
tiseniilisnio rampante in Ger¬ 
mania. Kohl ha la fortuna di 
trovarsi In mano un buon argo¬ 
mento da spendere a sostegno 
della determinazione delle au¬ 
torità federali nella lotta contro 
te violenze l'arresto degli as¬ 
sassini di Molln. I) cancelliere, 
d’altronde, sembra intenziona¬ 
to a pa&sare alfolfensiva di 
fronte alle cnllchc su questo 
scivolo.sivSsimo terreno. Ieri, ri¬ 
cevendo Il corpo diplomatico 
per gli augun di fine d'anno, 
ha respinto con toni un po' 
stizzosi le accuse contro Ì'«i- 
nerzia» del .suo governo e ha 
preannunciato inasprimenti 
delle leggi per la difesa dell'or¬ 
dine pubblico. 


BB LUNDRA Due bombi? .so¬ 
no c.splosc* ieri mattina nel 
centro di Manchester, una del¬ 
le principali città inglesi, Scs- 
santaquattro perwjne sono ri¬ 
maste ferite, una .sola in nio<do 
seno. Anche se tn serata nes¬ 
suno aveva rivendicalo la pa¬ 
ternità degli attentati, la polizia 
non ha avuto alcun dubbio 
nelfatliibuirli alfira, l’esercito 
repubblicano irlandese. 

Le e.spIosion) si sono susse¬ 
guile u novanta minuti di di¬ 
stanza l'uria dalfiiltra e hanno 
danneggialo gravemente 
fAmdale Centre. un ononne 
centro commerx'iàle che si 
estende ix.'r alcune vie nel 
cuore della città I) primo ordi¬ 
gno scoppialo alle 8 e 40. 
quando le strade erano ancora 
affollate di gente che si stava 
recando ai lavoro. Contraria¬ 
mente a quanto avviene in ge¬ 
nere per gli attentali dell’ira, 
non vi era stalo alcun prcan- 
! nuncio. A terra, lente, sono n- 
: ma.ste circa dicci (K?rsone. Il 
peggio i> perù accaduto con la 
seconda esplosione, nono¬ 
stante fosse stata annuncieLi. 

Dieci minuti do|x> il primo 
scoppio, un.» voce anonima, 
ma con il solito inconfondibile 
accento irlandese, ha infatti 
dwi.salo il centralino di un 
1 gruppo di volontariato che altri 
quattro ordigni sarebbero 
esplosi nella stc.ssa arca della 
città. La seconda esplosione ò 
avvenuta a pochi metri da una 
chiesa dove aveViino cercalo 
rifugio molle jwrsone fuggito 
terrorizzate dal centro com 
mcrciale. È allora che .si ù avu¬ 
to il bilancio più p<\sanle. 
Schegge di vetro e di terrò han¬ 
no raggiunto almeno una cin¬ 
quantina di individui. Un gio¬ 
vane di 23 anni, colpito alla 
schiena, ù stalo ridotto in con¬ 
dizioni mollo gravi. Gli altri fo¬ 
nti. ncoveraii in ospedale, so¬ 
no stati quasi tutti rilasciati do¬ 
po le pnnie mF*dica'/ionj. 

Le boMilx* L i.ino composte 
ciascuna da circa un chilo di 
esplosivo ad .ilio potenziale. 
Le conseguenze avreblxTo 


quindi potuto e.ssere molto più 
p(»santi. Anche di recente le 
azioni dell'Ira in punti nevralgi¬ 
ci delle città inglc.si hanno pio- 
vocale morti c fonti gravi. S*")!- 
tanto tre notti (a la polizia lon¬ 
dinese. aweriitd da una telelo- 
nata. aveva localizzalo e disin- 
niscato un'enorme l>ombacol- 
kxMia a Tottenham Court 
Road, nel West end della capi¬ 
tale, 

(od tattica seguila ormai da 
mesi dagli indipendentLsti 
landesi ù diretta a seminare il 
panico tra la popolazione. Gli 
ordigni esplodono in vie solita¬ 
mente molto frequentale, in 
stazioni della metropolilana. I 
, danni anche malcnali sono 
sf>esso ingentis.slmi. 1 terroristi 
sembrano in grado di muover¬ 
si con grande libertà. Anche 
quando sono previsti, perchè 
in coincidenza con particolan 
avvenimenti, difficilmente si 
riesce c prevenire i loro atten¬ 
tati 

Una delle a/ioni più spetta¬ 
colari e drammatiche fu man¬ 
data a segno nell'aprile scor», 
nel giorno della proclamazio¬ 
ne dei risultati delle ultime eie¬ 
zioni politiche. In serata una 
lx>tnba esplose nella City, il 
quartiere degli affari, affollata 
di gente che festeggiava 11 sue- 
ce.sso dei con.servatori. Tre 
pas.sanli nmascro uccisi. Edifi¬ 
ci, vetri c infissi di un intero Ì!»o- 
laio furono pesantemente 
danneggiali. Sempre quella se¬ 
ra. in rapida successione, 
un’altra potente deflagrazione 
demolì letteralmente un Intero 
caseggiato, questa volta alla 
periferia della città e senza 
spai^imento di sa^goe. Soltan¬ 
to quelle duo boml^ provoca¬ 
rono danni per 800 milioni di 
sterline, circa 1.800 miliardi di 
lire, 

Da qualche tempo le assicu¬ 
razioni inglesi non coprono 
più i danni denvanti da atten¬ 
tati c lo stesso governo, a diffe¬ 
renza di quanto accade nel 
Nord Irlanda, ha esclu.so qual¬ 
siasi tipo di risarcimento pub¬ 
blico per le vittime. 
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TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fa nostra penisola é ora 
interessata da un’area di bassa pressione at¬ 
mosferica che rappresenta le propaggini me¬ 
ridionali della grande depressione d'islanda. 
L'Italia è battuta sopratuttto da venti sostenut' 
provenienti dai quadranti occidentali; questi 
danno al corso del tempo una spiccata varia¬ 
bilità dovuta anche al passaggio di una per¬ 
turbazione m rapido movimento verso sud¬ 
est. Una seconda perturbazione attualmente 
tra la penisola iberica e la Francia Interesserà 
più dirottamento le nostre regioni nella gior¬ 
nata di sabato. La temperatura è destinata a 
diminuire sia per quanto riguarda i valori mi¬ 
nimi sia per quanto riguarda i valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, it 
Piemonte, la Lombardia, la Toscana, il Lazioe 
la Sardegna condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Suite 
Alpi orientali, le Tre Venezie, l'Emilia Roma¬ 
gna, l'Umbria, le Marche e gli Abruzzi cielo 
genoraimcntu nuvoloso con piogge sparso a 
carattere iniermitlonto e qualche nevicata sul 
rilievi al di sopra dei 1.200-1.500 metri di alti¬ 
tudine. Sulle altre regioni italiane nuvolosità 
irregolare alternata a schianto. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai qua¬ 
dranti sudoccidentah. 

MARI: molto mossi o agitali al largo i bacini di 
ponente, mossi quelli di levante 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentriona¬ 
le c su quetio defritalia centrale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
estensione da nord-ovest verso sud-est, prati¬ 
camente dal settore nord-occidentale e la fa¬ 
scia tirrenica verso il settore nord-orientale e 
la fascia adnatica. 


TEMPERATURE IN ITAU A 


Bolzano 

5 

1 

L'Aquila 

6 

"Tz 

Verona 

8 

1? 

Roma Urbe 

13 

17 

Tnosto 

13 

16 

Roma Ftumic. 

15 

20 

Venezia 

9 

14 

Campobasso 

9 

12 

Milano 

0 

10 

Bari 

10 

20 

Torjno 

5 

7 

Napoli 

13 

18 

Cuneo 

4 

5 

Potenza 

6 

12 

Genova 

13 

16 

S M Louca 

13 

17 

Bologna 

9 

16 

Roggio C 

10 

22 

Fironzo 

11 

17 

Messina 

14 

16 

Pisa 

11 

16 

Palermo 

16 

22 

Ancona 

9 

18 

Catania 

9 

23 

Perugia 

10 

14 

Alghoro 

15 

18 

Poscara 

5 

22 

Cagliari 

7 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

13 

Londra 

6 

13 

Atono 

7 

1/ 

Madrid 

4 

9 

Berlino 

3 

6 

Mosca 

-18 

■16 

Bruxelles 

6 

12 

Now York 

np 

np 

Copenaghen 

3 

6 

Parigi 

6 

14 

Ginevra 

3 

7 

Stoccolma 

4 

5 

Helsinki 

1 

1 

Varsavia 

■2 

4 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

0 
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ItaliaRadio 

Programmi 

RMMgna stampa. 

Btcamaralr. la rtgola dai sfoco. Intervista a N 
Ioni 

30 Suicidio Signorino: i conio pareti*. Le optoiom 
di A Galasso,!^ ImposlmaloeR Nicolosi 
10 L’orcMvIo dolla mamoHa: Anna Frank Con G 
MinolfoM Matai 

30 Suicidio Signorino (2); è colpa dai giornali? Con 
G Bocca.P Liguon.F OrlandoeE Fede 
46 La mani sulla città. Conversandocene Fermo- 
netto 

10 Blaegna eradart al ptntttt di mafia? Filo dirotto 
e le opinioni di A Finocchiaro 0 Fumagalli G 
Ayala. F Coccia e G Silvestri Por interveniro 
tei 06/679663^791412 

10 Omicidio Ugato; crimini e misfatti. Con E Ci- 

conteeV MacrI 

30 La notta dalla RapuMIca. Con F Bom^ioli c L 
Pagano, dir San Vittore 

46 Tv; la Piovra slamo noP Intervista ad A Gr.ì5so 
30 Consumando. Manuale di autodifesa del cittadi¬ 
no 

30 Saranno radiosi. La vostra musica m vetrina ad 
I R 

30 Dlarlodlbordo.L'MaiiavistadaT Guerra 
10 Duo proposta contro II raulsmo Lo opimm di 
U PecchiolieE Modigliani 
30 lo al «drogati». Intervista a Don P Gclmmi 
45 «Tempesta» sulla Somalia? Da New York A Di 
Bella 

10 Musica: «Haaven». In studio Sarti Jane Morns 
3C Libri: «Un viaggio lungo 4 miliardi di anni». In- 
lervistaaP Angela(1*parlo) 

45 Che tempo fa. Con M Serra 
15 Rockland. La stona del rock 
10 Dentro «l'Unità», Il radio-giornale 
30 Sold Out Attualità dal mondo dello spettacolo 


_ rijiiiiità, 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Scnie.strak* 

7 nunuTi L 32.'‘).(K>0 L. 1G5.000 

6 numeri !.. 29(l.OOC L M6CKX) 

Estero Annuale Scrnef>lrale 

7 numeri L. CSO.OOO L. :M3 CXX) 

(. numeri L ,^>82 ODO L. 294 000 

l'rr .ihlxHi.riM v<*rs.ini<MTt<» sul c t p n 21)97L'(X)7 
intestato all l’mt.i SpA, via J<‘i due Macelli, 23/ 1 i 

(K)187 Roma 

oppure versando runjorto pr\-sso gli ulfici propa¬ 
ganda detli* Se/iom e l-ederazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A iTKxl (mm 39 40) 

C'ummf'rL'tale feriale l, 430.000 
(.’ommem.ile festivo 1. 5r>0 000 
l•'mestretl.> l-’ pagin.» feriale L 3..^>'tU(KKl 
Fiiiesirella !•' [lagina lestiv.i L 4.830 000 
M.iiK-hetle eli leslata L 2 200 000 
KeOa/ionah L. 750 (KM) 

Kulan/ U'gali. Concevs Asie Appalti 
Feriali L U35.0{M) - Festivi L 720 000 
A p.irola: Nci'rokjgie L A 800 

P«in<\ip Lutto I. 8 000 
làoiiomiei [. 2 500 

Coiicessioiiarie jXT la jiiibblieita 
SiFKA, via liertol»! |Ì4, Tonno, tei 011 ^ 
57531 

.SPI. via Maii/oiii 37, Mil.ino, tr.’l 02/(')3131 
Stamp.i in f.u' simile 

Tclesl.impa Ktnnajia. Knm.t na della MaglM- 
n.i 285 Nigi, Milano • via Fino d.i Pisloia. 1(1 
Sr‘s spa, Messiti .1 • Via L Fkinino. 15 c 
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'15&‘ Vi^-iCS iS 


Il presidente americano ottiene il sigillo 
delle Nazioni Unite per una spedizione-blitz 
Il Pentagono impelerà 28mila soldati 
e un superapparato bellico e tecnologico 


Alla prima testa di ponte seguirà lo sbarco 
dei marines e di altri reparti speciali 
Il presidente sembra uscito dalla depressione 
Mitterrand manda truppe, Major solo aiuti 


Bush accende i motori per la Somalia 

Pronta un’operazione-lampo prima dell’arrivo di Clinton 


Bush vuole un bhtz rapido e decisivo, in grande, che gli 
consenta di concludere I operazione Somalia poma di 
passare la mano a Clinton il 20 gennaio e lo avrà L’Onu 
con un volo unanime ha dato il via libera II Pentagono 
conferma che saranno impegnati almeno 28 000 soldati 
un dispiegamento di jxitenza di fuoco e tecnologia milita¬ 
re supenore alle potenziali minacce Parigi invierà altn 2 
mila uomini, Londra solo medicinali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBSRO 


■iNtWVORK Un bill/ Uno- 
port^ionelampo incuiMndal 
pnmo istante viene messa in 
campo tutta la potenza milita 
re Usa esibita 1 immane po 
lenza di fuoco la super tecno¬ 
logia le capacita logisticbf ed 
organizzative dell unic« Super 
potenza mondiale Corninceri 
con uno sciame di elicotteri da 
oscurare il ciclo di Mogjduscio 
1 giganteschi trasporti CH-53 
Sea Stallions c C 46 Sea Kni 
ght 1 catlivis.simi Ali-1 Cobra i 
più piccoli un I Hucy che n 
cordano quelli del Vietnam o 
con ondate di mezzi da sbarco 
anfibi vomitali dalla squadra 
navale della USS Tripoli dalla 
USS Juneau e dalla USb Rush 
more Continuerà con una -ca 
tona in cielo» di enormi C 141 
e C-5 che scancheraniio min 
terrollamente le altre tmppc e 
gli equipaggiamenti pesanti 
centinaia di cam armati, bull 
dozer, tratton nmorchi gene 
raion scorte, cucine da cam 
po punficatoii d acqua in ar 
rivo sull Oceano indiano a bor 
do della nave appogj'io Jacl 
Lummus Una tonnellata di ac 
cidio ed alta icxtnologia elettro¬ 
nica per ogni tonnellata di ci 


bo e medicinali per gli aftama 
ti Una potenza di nuovo da 
guerre stellari contro le bande 
di adoloscenti armate di Kala 
shnikov c coltellacci Una co 
tossale dimostrazione di forza 
senza procedenti da quelle 
parti per lar si che a nessuno 
passi nemmeno per 1 antica 
mera del cervello di attaccar 
briga 'Si convocano quei si 
gnori della guerra locali bi lira 
tuon uno dei nosln carri M-1 
Izj tacciamo sparare e polve- 
nzzarc una delle camionette 
con mitragliatrice con cui se 
no vanno in giro a lare i bulli E 
gli diciamo c’è qualcuno che 
ha altro da aggiungere’"» cosi 
nassume la fifosolia dell opc 
razione uno dei generali al 
Pentagono 

Busti vuole un bliU, rapido 
od ellicientc che gli consenta 
di concludere I operazione in 
bomalia pnma di dover passa¬ 
re la mano a Clinton alla Cosa 
Bianca il 20 gennaio prossimo 
■Ovviamente vogliamo risolve¬ 
re gli aspetti militari dell opera¬ 
zione il più rapidamente possi 
bile anche perchè il presiden¬ 
te se ne va il 20 gennaio Se si 
riesco a ritirare le truppe entro 


quella data sarebbe certarnen 
le prelenbile» ha detto ieri il 
suo portavoce Fitzwater 
I 1 800 mannes della squa¬ 
dra della 1 npoli erano già da 
ieri al largo della capitale so¬ 
mala in attesa dell ordine di 
sbarco E il Pentagono pur 
parco di dettagli in attesa che il 
Consiglio di bicurc/za dell O 
nu volasse formalmente 'a 
bo/jd di risoluzione che auto 
rizza 1 opt'raziono e potesse ol 
tenere possibilmente 1 unani 
niilà (la versione tinaie aceri - 
scc il ruolo dell Onu e la re 
sponsabilità personale del se¬ 
gretario generale) aveva con 
fermato che intendono 


mettere in campo il massimo 
di forze Alla prima testa di 
ponte seguirà lo sbarco di al¬ 
meno 16 000 dei 50 000 man 
nes del Pnmo corpo di spedi 
zione di stanza a Camp Pcn 
dellon in Califonia c in onda 
te successive di 10 000 soldati 
della 10 divisione di montagna 
in allerta a Fort Drum nei pres 
SI di New York c di un mix di 
altri reparti spc-cializzati I lami 
di Fort Drum sono quelli che 
erano stali mobililali per i soc¬ 
corsi alle vittime dell uragano 
Andrews in Ronda «È questo il 
tipo di missione per cui è stata 
creala la fanteria leggera am 
vare c muoversi molto rapida 


menle» spiegano l .icccnto è 
sull intervento lam |)0 Una 
mazzata tremenda subito c 
via conlor/c >insincibih» 

CI 11 gli sta accanto in quesio 
ore desenvo un Bush quasi n 
nato in piena forma ust ilo 
dalla depressione che lo aveva 
colpito nelle seltimanc mime 
dilataniente successive alla 
s< onliUa eleltoralc dt 1 ) no 
venibre tornalo ad essere il 
grande leader mondiale dei 
giorni della guerr.i nel Ciulfo 
Ieri aveva concovalo alla Casa 
Bianca il capo del Pentagono 
Ctien<-y il capo di Maio mag 
giore Powell il generale I Ioar 
succrdulo ncllllb Central 


Le fazioni in lotta 
fermo buon viso 
aU’intervento Onu 



Il segretario dell Onu Boutros Ghali 


■i ADDIb AUtiiA Se SI presta 
lede alle parole dei •signori 
della guerra» somali I iriterven 
lo della lonza multinazionale a 
Mogadiscio dovrebbe essere 
■una passeggiata» I ulte lo fa 
zioni somale prése nli alla con 
Icrcnza di Addis Abelia sugli 
aiuti um,innari alla Somalia 
(dove sono rappresentate le 
agenzie Onu assex lazioni 
umanitarie o i gruppi somale 
in guerra; si sono intatti di 
chiarate favorevoli anche se 
con sfumature diverse ad un 
inlervenlo multinazionale di 
ampia portata sotto 1 egida 
delle Nazioni per garantire la 
di-stribuzione degli aiuti uma¬ 
nitari 1 rappresentanti dei 
gruppi vmiah hanno però spe- 
cilicato di riti nere opportuno 
un esame dei dettagli doli opo 
razione fc su questo punto po¬ 
trebbero innescarsi polomicbe 


0 ostacoli per la missione della 
forza multinazionale Alla con¬ 
ferenza di Addis Abeba che la 
seguito a quella di ottobre a Ci 
nevra non sono però ufficiai 
mi me presenti rappresentanti 
di fazioni M hierate con il gene 
ralo Aidid uno dei due grandi 
■signori della guerra» che si 
contendono il potere tra le ma 
cene della bomalia 

Abbondantemente rappre 
sentalo è invece I ex prcsiden 
te ad interim All Mahdi Rap 
presentanti di Aidid hanno pc 
rò fatto sapore nei giorni scorsi 
che il generale è favorevole al 
1 ,ntervento prospettato dagli 
Siali Uniti ed anche ad una 
c-vontualc partecipazione del 
I Italia La mancata presenza 
di rappresentanti di Aidid vie 
ne pc'rù interpretata da alcune 
fazioni somale presenti come 
un atteggiamento polemico 


nei confronti dello Nazioni 
Unite Mohamed Abscir presi 
dente del Fronte democratico 
di salvezza somalo (Ssdl) ha 
spiegato ad Addis Abeba di es¬ 
sere favorevole all intervento 
multinazionale od ha addiritu 
ra ringrazialo la comunità 
mondiale Abscir ha anche 
proposto una -riconcilia/ionc 
nazionale» da raggiungersi at 
traverso il dialogo ed un incori 
Irò in Somalia fra tutte le lazio 
ni Abscir ha definito la riunio¬ 
ne di Addis Abeba un»occa 
sione d oro» perchè «per la pn 
ma volta molli gruppi somali 
possono incontrarsi e discute 
re Ira loro» Il presidente del 
Ssdl ha delinito •conlradditto 
no» I atteggiamento del gene 
rale Aidid Ahmed Muktar v 
gielario generale del Movi 
mento democratico somalo 
(Sdm) ha osservato che li suo 
gruppo giù da sei mesi aveva 


chiesto che •<|ualcuno venisse 
a fermare questi ragaz/ini col 
fucile» Muktar ha contermalo 
che il Sdm è quindi favorevole 
all intervento mullinazioiialc 
ed anche alla eventuale parte 
cipazionc italiana 

Anche I lusscin Moahenid 
Bcxl rapprcsontanle dell ala 
del Congresso per 1 unità so 
mala (Use) che fa capo ad Ali 
Mahdi ha dello che il suo 
gruppo non ha alcuna obic/io 
ne all intervento multina/ion i 
le e SI è dello favorevole alla 
partc-cipa/ione italiana All in 
contro che durerà Imo a do 
mani partecipano i rappresen 
tanti dell Onu e per I Italia il 
sottosegretario agli F-slen A/ 
zarà per il quale il nostro paese 
■è disponibile ad esaminare le 
implicd/ioni di ordine (xjIiIico 
c operativo» dell iniziai va prò 
mosiKi dall Onu 


La nave s’incaglia al largo delle coste atlantiche della Spagna: spezzandosi e incendiandosi 
Riversate già almeno ottomila tonnellate di greggio ma il cargo ne trasporta ottantamila 

Petroliera greca avvelena il mare 


WmiA ( ORUNA lSp.t^nc0 
Quel tratto di nuiro maledello 
al largo della (»ali/ia r la ter 
/a volta in sedici anni migliaia 
di tonnellate di petrolio stanno 
avvelenando la costa nordoc 
cidcntaic* della Spagna (idisa 
stro ò avvenuto all alb.i di ieri 
mattina mentre la petroliera 
greva -Lgc an Sori* stava Icn 
tandodi t nlrarc m I portoci) l.a 
( oruna a dis()c^to del mare m 
tempesta e della ulta collrt di 
nebbia Ui nave carici di SO 
mila tonnellate di greggio si ò 
incagliala Cinque ore do[K) •>! 
0 s|)e//ala in cJuc c ha prt so 
fuoco Almeno ottomila ton 
neliatc di combustibile sono fi 
Mite m mare I cquip.iggio 
ctmiposto da 20 uomini d sU\ 
to tratto in s*iIvo A meta m.Uti 
nata sei nirinnai c rano ancora 
a bordo intrappolati fra le 
fiamme Accerchiati dall in 
cenclio non avevano fx:)luto 
gettarsi in m.irc perche U ac 
<)U( c ire osi Ulti hnic av ino 
Un(j spe ricolalo pilol i li > os,i 
tcj awicimrsi con il suo elicot 
Icro alle n ivc in fiamme l mio 


da poter calare funi c scalette 
sulle quali si sono issati i man 
nai ormai in jx.Ticoiodi vita 
U' dimensioni dell ennesi 
mo disastro ambientale non 
sono ancora chiare Si parla di 
ottomila tonnellate di greggio 
finito in m ire I^a compagnia 
petrolifera di stato Kcpsol assi 
cura che soltanto uno dei ser 
batoi della nave ò stalo dan 
neggiato nell incdcnte e che 
quindi non esiste .! pencolo 
che 1 immenso carico eh v<*l( m 
f jonsca dalle stive Anche il di 
rettore aggiunte; della Manna 
iiiercanlilo fmil Martin B<;u/a 
SI i** affannato ad affermare che 
se il i.>etrolio continuerà a bru 
ciare l.i chiazza si ridurrà e il 
disastro con la «D» m.ituscoL» 
sarà stongLiralo Ma la com 
buslionc di [K‘f se stevsa rap 
presenta un pencolo f>er 1 am 
biente C>ià in mattinala i fumi 
ks.itisi ek‘11 me e rullo della 
"f* 4 ?oan SeM-» hanno provocato 
un.i densa nube di fumo cfu 
ha rese; necessaria 1 evacua 
ziofu degli abitanti eh un quar 





La petroliera greca in fiamme al largo delle coste della Galizia 


fiere di L-i ( oruna vie inissimo 
alla costa 

Se le dimensioni della cala 
strofe ambientale non sono 
chiare certo ù avverte Juan 
l opez eie Uralde uno elen re 
sponsabili eli Greenpeace per 
la Spagna e he I impatto sarà 
comunque e nonne perehò 
1 incidente e'^ avvenuto asvsai vi 


cino alla costa e qumeJi ma n 
percussioni gravissime sulLi 
pe'sca che <> ) attività prine jpa 
le dellaOalizia 

Ui |H.‘lrolieìa si incagliata 
in un punto molto vkiik» a 
quello in e in nel maggio ehi 
l‘)76 SI incaglieà la nave spi 
gnola Urquiola Se*dici inni fa 
li e argo c >plose rive rvindo in 


mare. 1 iO niiliom di litri di gre g 
gio Allori fiireuio dichiarati 
zona disastrala 210 ehilometri 
di e osta i ine lele nU pili grave 
eie gli ultimi anni re^sl i e|ue lie> 
elHI i 1 xxon V ilde z » he i 21 
in irze; 1%0 il I irge» k Ih e<> 
sti elei) Al iska lece finire in 
ni ire 12 milioni di lil i di greg 
gio 


Cominand al generale Sch 
war/kopf C era stata una tele 
fonata con Clinton mercoledì 
E ha continuato a restare attac 
calo al telefono con gli altn 
grandi del pianeta come ai bei 
te mpi 

Mcrcolcuil aveva parlate) con 
ti britannico Major c il Canade 
seMeilronc) len tra gli altri ha 
parlato anche con Giuliano 
Amalo Gli ha confermalo la ri 
chiesta di una partecipazione 
Italiana alla mis.sioneche stava 
jxjr essere autorizzata dall O 
nu ha nceviito - st indo ad 
una nota diffusa dalla Pamesi 
na - piena disponibilità da 
pam del governo italiano a 
•contribuire all iniziativa delle 
Nazioni unite attraverso lem 
|x.’stivi approfondimenti delle 
sue concrete modalità» 

Mercoledì Bush dvev<i par 
larto per un quarto d ora alte 
lefono anche con il suo sue 
ecssore Clinton 1 ulti i dettagli 
del! operazione erano stali for 
iiili da Scowcrofl al consigliere 
jKr la sicurezza del nuovo prc 
sidenlc Sandy Berger Mi da) 
la Casa Bianca si sollohnea 
che si limitano ad infc^^arli 
non gli chiedono •consigli* Fr 
no al 20 gennaio il presidente 
sara Bush e questa operazione 
ci tiene a gestirla tutta lui «Dirb 
*a mia ma credo di dover at 
tendere fiiKhó verrà annuncia¬ 
la una decisione spccilica Al 
Jora comfnenlerò Ma credo 
che bisogna che siano loro a 
detidere» si <> limitalo a di 
chiararc Clinton «Basilamien- 
tesi limitano a tenerci informa 
ti delle azioni che stanno per 
intraprendere e questo è tutto 
quello che chiediamo c ci at 
tendiamo a questo punto» 
aveva ribadito poco pnmn il 


suo direttore delle comunica 
zioni di Clinton Slephdno{X)u 
los Aggiungendo signifii ittivd 
mente "Siamo fiduciosi chi i 
dettagli saranno ap])innriti e ci 
aspettiamo di potere sostenere 
pienamente I operazione» 
Non sono contrari ma ci len 
gono a fir sapere che A scelta 
di Bush non loro 

Nessuno contesta la motiva 
zionc di fondo dell intervento 
i) fatto che in Somalia muoio 
no di fami 1 000 persone al 
giorno che -si ò [X*rsa un inte 
ra generazione di Somali tutti 
l)ambini che avevano meno di 
5 umi» che alle 3(K)000 mila 
vittime contate sinora se ne 
potrebbero aggiungere altret 
tante entro la fine dell anno se 
non SI fa nulla por garantire la 
distribuzione dei soccorsi a chi 
ne ha bisogno Ma si moltipli 
cano anche dubbi e interroga 
tiv) "Non 0 chiara la rnis»Monc 
Nessuno conosce il costo di 
questa missione in termini di 
vile e di persone Quel che 
dobbiamo conoscere sono le 
conseguenze a lungo tenni 
nc Non possiamo permetterci 
di ess(*rt i jxiliziotti del mon 
do» denunciano esponenti del 
C ongresso Qual ò la strategia^ 
Come SI inquadra ) operazione 
in Somalia nelle responsabilità 
globali dell America nell era 
del dopo guerra fredda^ Que 
sto uno degli mierrogalivi che 
SI pone il Lolunmist Jun lioa 
gland sul «Washington Post» 
Avvertendo che «nC* i) senso di 
V olpa n6 la facilità dell opera 
zion^ Vino ragioni sufficienti 
p( rchd un paesi impegni la 
sua forza militare al! estero in 
una situazione in cui sono in 
corso ostilità* 


Nel testò votato 
si dà la supervisione 
al Palazzo di vetro 


■■ QueMi 1 pas-si chiave 
della bo4/a di risoluzione 
che messa al voto del Consi 
gliu di siLurcàza dell'Oiiu sul- 
lopeiazioae iiiililarc iii So¬ 
malia per far giungere .uuti 
umanitari alla |>o|X)la/ione 
affamata 

Pi r quanto riguarda / uso 
drlla forza il documento 
senza nominare gli Stati Uniti 
o altre nazioni auton/za gli 
Stati membri dell Onu a «usa¬ 
re lutti I mezzi necess.iri per 
stabilire il piu presto un con 
testo di sicurezza' per le ojrc 
razioni di assistenza umani 
lana in Somalia l,a risoluzio 
ne esorta i paesi membri 
■che sono in posizione di fai 
l<)> .1 fornire forze militari ed 
aiuti supplemeiiUiri 

Il documenta autorizza al 
Iresl il segrelano generale 
fV)ulrt>s Brrutros Gitali e i 


paesi coinvolti nell operazio 
ne a concertare disposizioni 
|x;r »un comando unificato c 
per il controllo delle forze 
partecipanti» A liillereiiza 
della piu breve risoluzione 
sull uso della lonza contro 11 
rak che lasciava di latto I O 
nu in tribuna il documento 
sulla Somalia sottolinea il 
ruolo di supervisione nvendi 
calo dalle Nazioni Unite 
La risoluzione chiede a 
Boutros Ghali e ai paesi che 
invieranno truppe di stabilire 
■meccanismi appropriati» 
per coordinare le azioni Ira le 
forze Onu e le altre forze mili¬ 
tari Inoltre sarà inviata in 
Somalia una commissione 
■ad fuK» del Consiglio di si 
dirozza |X?r riferire sulle mi 
suri di attuazione della riso 
luzione Viene chiesto in mo 



Serbia: respinta 
la candidatura 
di Panie 
alla presidenza 


Il primo ministro della «nuova Jugoslavia» Milari Panie 
(nella foto) non potrà candidarsi alla presidenza serba 
\x> ha dcxiso la commissione elettorale sulla base Gel 
fatto che il premier, cittadino statunitense non nsulta 
residente in Serbia da almeno un anno Fonte vicine al 
primo ministro hanno anticipato che presenteranno ri¬ 
corso sostenendo di aver prodotto documenti da cui ri 
sulta che Panie fa affari in Jugoslavia dal giugno 91 Le- 
ventudle candidatura del miliardano amencano che dal 
luglio scorso guida il governo della nuova federazione 
jugoslava era 1 unica che pxstcva realmente niertere in 
difficoltà il presidente serbo Slobodan Milosevic leader 
degli ex<omunisti Lo scontro tra i due è serratissimo E 
sono in molti a ritenere che questa bocciatura «burocra¬ 
tica» non sia altro che I ennesimo episodio di una guer 
ra Che non è ancora finita 


Kosovo 

La polizia serba 
spara su folla 
di albanesi 


do specifico a Boulios Ghali 
di assegnare un •team» Onu 
con funzioni di collegamen 
lo, al quartier generale in Sci- 
malia dell operazione 

Per CIÒ che concerne la 
durala dell o|)erazione la ri 
soluzione chiede al segreta 
no generale di riferire al Con 
sigilo di sicurczz.T non appe 
na riterrà che «un contesto di 
sicurezza» sia stato stabilito 
in Somalia e le normali furi 
zioni dei c ischi blu Onu pos 
sano essere riprese 

La risoluzione infine 
"conti.mila decisamente tut 
le le violazioni delle leggi 
umanitarie» in Somalia in 
eluso il -blcxco dclific-rato 
dell,! distribuzione di viceri e 
medicinali II dtxumenlt) af 
ferma che i responsabili di 
l.ili alti s.ir.iniio "ritenuti indi 
vidualmente responsabili 


La polizia serba ha apierto 
il fuoco ieri su una folla di 
albanesi in un mercato al- 
I aperto di Pristina, capo¬ 
luogo del Kosovo la prò 
vincia autonoma partico- 
larmente turbolenta per le 
tensioni etniche Almeno 
due persone sono rimaste ferite Stando a quanto nien 
to I agenzia Tanjug una pattuglia di polizia ha apterto il 
fuoco dopo essere stata attaccata con le armi da con¬ 
trabbandieri di etnia albanese che vendevano sigarette 
Diversa la versione nfenta in un dispaccio della Lega 
democratica albanese del Kosovo secondo cui «la poli¬ 
zia serba ha aperto il fuoco sulla folla inerme senza al¬ 
cun motivo causando numerosi morti e feriti» L etnia 
albanese in questa provincia meridionale delia Serbia 
costituisce il 90 per cento dei circa due milioni di abi¬ 
tanti La situazione è diventata esplosiva da quando nel 
1989 il regime di Belgrado ha ridimensionato I autono¬ 
mia di Pristina 


Benazir Bhutto: 
«Si è rischiata 
la guerra nucleare 
con rindia» 


Francia 

Fuga beffarda »,, 
di ladro-podista 


Sarajevo: fuoco 
su aereo Onu 
Sospesi ì voli 
umanitari 


Brasile, Carajas in rivolta contro i coloni. Ucciso il capo dei Gaviao 

La guerra del legno degli ìndios 
«Lasciate stare i nostri alberi» 


Nei primi mesi del 1990 i 
generali pachistani avreb- 
l^ro voluto sganciare 
un dtomicd sulle truppe 
indiane che stavano com 
picndo esercitazioni ìion 
lontano dal conftne fa i 
due Stati Benazir Bhutto 
allora premier li avrebbe fermati ad un passo dall'apo- 
cdlisse La Bhutto ha rivelato che ad allertarla sulle «in¬ 
tenzioni nuclean» dei suoi generali fu I ambasciatore 
americano in Pakistan protestò con veemenza i capi 
delle forze armate rmunnarono all'idea di sganciare 
un atomica sui soldati indiani servendosi di un aereo da 
carico C-130 ma poi non se ne fece nulla Per fortuna 
«Non ho prove concrete ma penso che nella pnmavera 
del 1990 qualcuno abbia azionato 1 interruttore nuclea 
re» ha dictiiaralo I ex premier in una intervistd allaBbc 


Il detenuto-modello ave'za 
ottenuto un ptermesso d u- 
scita per partecipare alla 
maratona del paese ma 
sotto lo striscione d arrivo 
lo hanno atte-so invano 
con grande delusione so 
pratlutto dell organizzato- 
re della gara, che è anche il primo vicepresidente del tri¬ 
bunale locale Protagonista della vicenda è loel Am 
daoud di 34 anni ospite del penileruiario di Saint-Mar 
tin De Rè (poco lontano dalla Rochel'c sull Atlantico) 
per una rapina a mano armata Sportivo maratoneta 
provetto /-Ymaoud era partito con altri 1700 concorrenti 
Partito ma mai arrivato Amaoud ha prefento darsela 
peri campi II premio era la libertà 


Il comando degli osserva¬ 
tori delle Nazioni Unite 
nella ex Jugoslavia ha so¬ 
speso p>er 48 ore lutti i voli 
dopo che ieri un aereo 
con a bordo il comandan 
'c Onu in Bosnia generale 
Philippe Monllon è stato 
colpito dal futxto di armi leggere Lo ha riferito una por¬ 
tavoce delle N.izioni Unite a Zagabria Nessuno ha n- 
jiortato conseguenze dall azione ha nferito la portavo¬ 
ce dell Unprolor (forza di protezione delle Nazioni Uni¬ 
te) Shaiinoii Boyd e I aereo con Monllon decollalo da 
Sar.ijevo ha potuto atterrare a Zagabria In precedenza 
era stata annunciata la sospensione causa combatti 
menti della padenza di convogli con aiuti umanitari e 
martedì scorso del ponte aereo con Sarajevo 


VIRGINIA LORI 


CorcdVd di bloccare un autotreno carico di legname 
tagliato abusivamente ed è stato ucciso dal camio¬ 
nista Ora la sua tribù, i Gaviao tra le piu intransi¬ 
genti con le multinazionah del legno in Brasile ha 
chiuso la riserva ai bianchi e minaccia la rivolta Sul 
piede di guerra anche i Cajaras che hanno lanciato 
un ultimatum ai coloni che disboscano la loro terra 
o se ne andranno o useranno la violenza 


■■SANIW)lO Sul VISO ( sul 
corpo SI sono ijipinli i colon di 
guem cd hanno lam iato un 
uUiinaUini ag’imvasoti se ico 
Ioni non ahbandoneraniio !a 
ristrva i loro Kcaitì[> iiiu nli 
verranno attaccali l-i limai 
Icnlc ^oscTiiativo brasiliano 
{x.r qli mdios ò stala iVMsal i 
Ofscot?iia una soluzione lite r 
nativa o scorrerà il sangue I 
C ar i)as tribù di indios brasilia 
ni sono scc SI sul piede di i^uc r 
r I fM r difendi re i loro tc rnton 
f ^!i liberi soprillutto rosic 
c Inali a pcK o a }KK o<j illc nuli 
tiiM/ionali n cerca di kyn.inu 
pregialo Uno dei centri di di 


sboscanunlo I ik lara si dip i 
Ila alle propalili di Ila rise rv,i 
C arajas di Sao Doininqos se i 
nula ( Ilari di terre no colie i ssi 
all) triljLj solo n( I dicciiìbrc 
scorso c qi.i min ic c i ili d ili in 
tiltr izioiK di coloni < liiqli.ili 
i^n 1 

l .1 gue ira cl( I U L,rio non < 
prcroj^alivd dii ( iri)is Nei 
giorni scorsi il c ipo di i (mvi io 
c'’ si ito ucc ISO a re volvc r<U< d.i 
unceniiomsla c !k trisport.n i 
mollino n ) solo Donuni^os 
(i i\i H) i\( s f c ( re ito (li f( r 
11 ).in 1 luto'rc IO i aru o di 
Itone hi taqli ili abustv.inte ntc 
nell i riservi della sui tribù 


uni delle piu intransigenti di 
tutto il Br isiii ne Ila difesa de Ila 
giungi 1 

D il ')() eia quando sono c*n 
tr.eti m contatto con i bianchi i 
C>aviao non hanno .ivulo vita 
I. ielle ed hanno dovuto difen 
dere ogni centiniolro eie) loro 
lerrilorio dall invadon/a dello 
inultin izion ih de I mogano 
Ora la polizi i sta cercando il 
camionista accus<ito dtll.i 
morte eiel «e le iqiK m t I in 
e hu sta non 0 b.islal.) sed )re' 
la r il)bia che serpeggia nella 
tribù Oltre e mquc*cenlo mdios 
(j IVI IO e I inibirà il.inno e Imi 
se) la rise di AranlK)ia ne Ilo 
si Ilo de I M iranh.no avverte n 
docile non te)Ik*rer inno nella 
leiro zem i ik i hi me hi e 116 le 
loro ermi cimi cui si )rTe)g ino 
arl)itrari ime nte il din te) di ab 
b. lite re gli liberi Ix .lutorilà 
IjMsili.me teMuono .incile le 
veiiiuaiili eli un conflitto ir* 1 
Ci.iviao e i(iuaiajdris clic tol 
le r mo i 1 pre se nz 1 bi mea t si 
fanno [> ig ire il privilegio di 11 
gli ire le gii ime pre gl ito sulle 
le)re) terre 

i infatti su un gieKe> eli me 1 


stn tra .iiicre*s»si grand) e pkco 
il che ha messo radici il |X)tcrc 
delle multinazionali difficile 
da estirpare pc’rchó div'enuto 
sistema Gli Xavantes salMi sul 
la ribalta delle cronache quii 
che me’sc fa qu indo il nresi 
dente dell hìi Gabriele Caglia 
ri ìiromise di re*stiluir loro le 
t* rre della tnbu inglobato nel 
I.) lazenda Su;a Mivsu dell A 
gip pagano ancora il loro 
prc zz ) a questo movuco di in 
tere ssi siratific ati l-a pK)mess<i 
dell Eni e'* rimasta una promes 
sa e tre giorni la una parte del 
Id fa/e neia Agip A stai 1 pc rsmo 
mevsa ali asta Gli Xavantes so 
no indal) a {irotoslare al mini 
ste ro della giustizia di Brasilia 
M i difficiliTK nte k loro ragioni 
saranno riconosciute i politici 
kxali SI oppongono .dia resti 
tiizionc delle terre agli ind'Os 
ccxlerc igli Xavantes sart*bbc 
un precedente pericoloso che 
potrcblx? far scattare rivendi 
< izioni an iloghc su tutto il u r 
ritorio brasiliano Ee(»ptr in so 
Ilo anche 1 piccoli f.izcnderos 
che cKcupano abusiv.imc ntc 
le terre degli indios 


/ 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BlilX I t uìLis I orLUt/ prtsidi ult 
siliinto d( Ila tkill «uKori ni-li aprili 
siorsci ,ivt^ i confi.niialo i^Ii obicttivi 
il« 1 vjruppu informatico pubf)lico fran 
Il SI (orti in il [) ire 141^10 opi rativo n«*l 

» il parei^ijiocii f>ilan< IO nel di la 
ITISI ò invcxi isvii [)iu a,r<\vt Ui Buli 
inlatti di mirici i un calo dell II di ! 
f itluraio ne 1 pr mi d mesi dell annci 1 e 
pi rditi sarinno a fine anno ili circa 
^>((d mili irdi I lirt 1 incU biUuiu nto ni t 
loi sdito i circa 2 HOO miliardi eli lire 

■ HP. 1 Al 1 II vv Iftt I\ic kard e onft rma 
1 1 sij<i buon i s liuti chiudi mio I inno 
fise di eon un ne ri mi rito di 1 M dii 
f imir,ito II drastii o tcu^lio de 1 prt //i lui 
inciso pi sante nenie siigli utili ridotti 
di 127 sul di 0 li 7^>S milioni di dol 

I in di 11 inno norsi' i 'Vtd la societ i 
ri st I tr i le pix tu in (x.c identi a ehm 
(Ieri i e Oliti in Ulivo In Italia m in la a 
pi no ritmo lo suibilimento di i 
m ) che produce stampanti lasi r per 
tuf.i f-urofn 1 oee iip i/ione del virup 
po nel nostro pa» se t t osi e re x.iu( i da 
I i21 a 1 t2Sunit^ 


■ HANTARFX, 11 ujnippo lliiUarex 
learli r i uropeo nel se tlore dei monitor 
continua 11 sua fase di cs[)ansione* le ri 
il irruppi) informatico fiori ntino lui uf 
fieiali//ato la creazione di un polo 
produttivo per 1 clcttronic a e 1 informa 
tieaaPecs in Ungheria chcixcupora 
1 <>00 persone t inve stimento i pan <i 
10 miliardi i vede ! i comparlcx ip i/io 
ne di investitori it diani e uni?heri si In 
tanto il grupi>o Mani irtx h 1 «incile co 
nuinicato che nel d 2 1 ex.cupii/ioni 
ne Ho stabiliiiu nto liorenlino e'- e re se lu 
t<i del IO 

■ FONDI Ancora un mesi in rosso 
pe r I fondi e omuni d irne stime rito ita 
liant in novembre 1 rise itti h.uino in 
fitti sujierito te nuove soltosc ri/ioni 
per 128 miliardi di liri un dato co 
mum|ue nett.iniente im^liorari drdi.i 
r leeolta minativi di 7'! l miliardi rei^i 
strata 111 ottobre r di 1 dSS miluirdi in 
settembre C omplessiv iinr nte il p«itn 
inonio dei fondi h i r ii^iiiunto 1 ^d 700 
rnili irdi le nuove soltose ri/ioiu 1 2 0 ()d 
nuli irdi ed i riscatti 1 2 ld7 miluirdi 


la Borsa 

Preoccupa la crisi , 
molte offerte sul listino 


■i MIl^vNO Pia/^ i Affari h«i 
ire Inviato ieri un dira seduta 
nera ioncli/ionala dii timore 
di un .imiraviirsi eie II 11 risi e^co 
nonuea dopo c he sono st ite rr 
liKcatr* verso 1 «rito te stime sul 
fabbisogno de Ilo Si ilo nt 1 d2 
I I t ISSI di interesse si sono n 
velali incora in tensione eon 1 
pronti eoniro termine in v tinta 
( i nuli irdi di doli in) chlianki 
talia offe rti al lasso mi dio pon 
deraU) del li li e emiro li 
12 71 della precedente asta i 
poi le noli/K SUI casi 1 libalo 
Siqiiorino Cosi sembra eie uni 
tivimente infr mio anche liso 
iijno di far tornare I indice' Mib 
«I quota lOOO entro 11 fine de 1 
1 anno 

L indie e v^e iterale ti i 1 isc 11 
lo su! te rre no un altro 1 52 a 


e]ue>la 8^0 (, Ib dall iiii/io 
eie II inno) Ìa pre exc up i/iemi 
sulla stUi t/ione exonomi' t e 
pohtie I dell It ilia si seme) tra 
dotte ))) Vi uditi f>osinti su tutti 
I valori i^uieh offerti aiu he dii 
lesti ns lii (xnera)i dopo la 
efmisur » <i 27 740 tir» ( ’ ) 
hanno lexealo un iiiiiunK» i 
27 200 ne I -durante pt r ns ili 
tk «i 27 425 ih ile ultime l> itlu 
le I r i k{li litri v ilon ({uiel 1 le 
f i.it dopo ive'r c Illuso i OUq 
lire in ere se il 1 de lle> 0 U) so 
m> se ivolati a i 0 i5 m< I dop ili 
stillo i( Montedison ninno 
ehuiv) in flessione eie I 2 58 i 
l H5 pi vinti me 111 'le* Olive Iti 
ì ] 830 ( 2 05) \a Meeliob m 
ea sono state pe n ili//ate in 
c hnisur 1 dell 1 i7 «i 12 020 jx r 
se e nde re 1 epiot 1 12 f 00 n< t 
eiopolistmo IVs inli aiie he le 


SU t il 105 ( 2 02) c* le* Sip sut 
tele ni itieo v>ne) risult4ite me i 
lo de 11 1 5M 1 280 Ami imtn 

10 eonir ist ito per 1 valori de Ile 
pnv III//i/fori nnnsli i/t 
e 11 e ssi e oneli/ion 1(1 d il e Um 1 
di ineertcvAi |k>Ii(ic«ì 1 1 ( re di 
U) Il ili ino vmo Slitte elel]e> 
0i)2 i 2 728 ma lo li me a di 
Kom I sono risult iie in fle ssio 
ne de 1 i *>7 il ‘)^5 it (. oniit 
sull I eoiìtinua h inno pe rso lo 
082 i l 15 In lieve contro 
U lidi 11 / i le Ahi ih 1 1 775 {piu 
0(>5) nientr» le Assil ih 1 vino 
crolhi c del 0 i5 1 7 520 sì mii 
le el ille li me 1 ( lefeunint 1 S50 
V 0 50) I o Aiilostr lele privile* 
*ji tU SI som i mosse in lieve n 
bisso ì 700 ( 0 i7) le Siile 

11 iniieteeduto i 54 >7 I 0 15) 
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Ancora giù 

Mib a 840 (-1,52%) 


LIRA 


DOLLARO 




Sotto pressione Sempre sostenuto 
Marco a quota 883 In Italia 1395 lire 




Il 16 dicembre si fermano i sanitari aderenti ai sindacati autonomi 
per protestare contro il decreto che smembra il servizio sanitario 
In arrivo un referendum per abrogare la possibile Controriforma 
Il Pds: «Il Parlamento deve poter cambiare il provvedimento» 


I medici in sciopero contro Amato 


D’Alema: sulla sanità il governo sta sfidando il paese 


Inflazione 

A novembre 
si ferma 
al 4,9% 

■i ROMA inflazione a no 
vombre aM 9 I Isfal ha so 
stan/ialmentc confermato le 
proic/joni di meta mese sulla 
base dei dall raccolti nelle cittA 
campione che prevedevano 
un aumento del costo della vi 
•a del 4 8 4 9) t «ci sono buo¬ 
ne fK)sMbililà» c he anc he a di 
cembro 1 inflazione si fenni su 
questi livelli ha annuncialo ic 
n li ministro dell industria Giu 
soppw Cniarino I obicttivo mi 
nimo fivsato dal gov(*mo sem 
br » r.\|,wiunto anche se biso 
gnrra attendere ancora qual 
ch< settimana prima dt tirare le 
somme Non cambia in ogni 
caso li ><gno di questo ralien 
Uirncnlo dell inflazione dovu¬ 
to in buona misura igli effetti 
della c risi c*eonomica 

Nonostante il cale tuttavia 
la corsa dei prezzi a tiovembrc 
ù stahi moderatamente soste 
nula la crescita mensile ò stata 
dello OCìi inferiore a quella 
rc‘gistrata lu Ilo stresso mese 
del 91 co 7 O e invariata ri¬ 
spetto a quella di ottobre 92 
(0 b) ) Iaj variazioni piu sen 
sibili hanno r guardato clcttn- 
cilA e combustibili ( + 08 do¬ 
vuto quasi interamente al ga 
solio) trasporti e comunica 
zioni (+07 dovuto per lo 0 4 
all aumento del prez-zo delle 
iKiizint c p< r lo 0 3 all aumen 
lo delle riparazioni auto) Due 
st'ltori cioè sui quali ha comin¬ 
ciato ad incidere l effetto della 
svalutazione delta lira c del re¬ 
lativo aumento del prezzo del 
petrolio per 1 Italia Mollo forte 
ancfit la cresi Ita dei prezzi per 
I cosiddt tti «altri beni e servizi» 
(fi) 9) di cui lo 0 provo 
calo dagli aumenti dei pubbli¬ 
ci esercizi) o dell abbiglia 
mento ( -< 0 7 \ ) Ma se il vero 
record riguarda gli irticoli di 
uso domestico con 1 1 3Y di 
aumento (dovuto per lo 0 6 
agli articoli di uso domestico e 
fx r lo 0 2 ai st rvizi d; tintoria e 
lavanderia) 


I medici dicono no al governo Amato e spiegano 
perché il 16 dicembre sciopereranno e manifeste¬ 
ranno a Roma contro il decreto del governo che 
scardina la sanità pubblica. Si asterranno dal la¬ 
voro 32 sigle sindacali autonome II Pds annuncia 
una dura battaglia nel paese e in Parlamento 
D’Alema avverte «Il Parlamento deve poter cor¬ 
reggere li decreto» 


CINZIA ROMANO 


m ROMA Gli antichi steccati 
e le polemiche che per decen 
m li hanno contrapposto sono 
saltati c il ^ludusio negativo 
nei confronti del decreto di 
Amato sulla sanità trova con 
cordi I sindacati autonomi e 
confederati dei medici Ma il 
16 dicembre sciopcranno solo 
32 sigle sindacali autonome, 
perchè Cgil Cisl Dii ntengo 
più utili incontri con i partiti 
per cambiare il decreto Ospe- 
dalicn ambulatonali guardia 
medica vetennan modici di 
famiglia, pedialn mercoledì 
prossimo irìcrocicranno le 
braccia e si danno appunta¬ 
mento a Roma per la manife¬ 


stazione nazionale 

Hanno valutato fxjnc cosa 
accadrà con la «riforma della 
nforma» c nella conferenza 
stampa promossa dalla Fnom 
ia Federazione di tutti gli Or 
mi) ne spiegano i risultati la 
pnvatizzazione del servizio sa 
rà selvaggia il ritorno alle mu 
lue discnminerà 1 cittadini che 
saranno curati m base alla di 
sponibilitàeconomica Igeasti 
e I disservizi che oggi fanno 
parlare di malasanità invece 
di nsolversi si aggraveranno 
Quanto poi ai presunti rispar 
mi -ha detto il presidente della 
Fnom Danilo f’opgiolini- non 
bisogna farsi illusione la speso 


aumenterà I medici ospeda 
licn poi non vogliono trovarsi 
in corsia i malati divisi da una 
parte i «solventi» con una buo 
na mutua o assicurazione con 
prestazioni di sene A e quelli 
invece delle Usi naturalmente 
di sene B 1 medici dt famiglia 
ha detto il presidente della 
Fimmg Mano Boni proprio 
non vogliono fare quel tuffo 
nel passato immortalato da 
Alberto Sordi nel film «il medi 
co della mutua» ! medici osp^' 
dalicn del! Anaao oltre allo 
sciopero del 16 annunciano 
altri scioperi a raffica il 18 21 
c 22 dicembre a gennaio 
dall 11 al 15 gennaio Aden 
ranno anche i vetennan che 
renderanno difficile la prepa 
razione dei cenoni di Natale e 
Capodanno I giudizi sono pe 
santi c senza appello, tanto 
che la Uil ha annuncialo tro 
vando lutti concordi che con 
tro il decreto «siamo pronti a 
promuovere anche un referen 
dum abrogativo» 

L idea di un referendum se 
il decreto non verrà modifica¬ 
lo non dispiace al Pds Con 
tanti referendum che ci sono 


in giro - hd detto Gavino An 
gius della segreteria del Pds - 
non è sbaglialo fame uno per 
tutelare gli intercssdì dei mala 
ti li Pds TK onfcrma il suo giu¬ 
dizio negativo c annuncia una 
battaglia dura in Parlamento c 
nel paese Massimo D Alema 
capogruppo alla Camera in 
un incontro con i giornalisti, 
spiega con ncltezjEa che il de 
croio delegato sarà il banco di 
prova dei rapporti tra governo 
e parlamento «Non si può 
pensare che in una matcna co¬ 
si delicata il parlamento si limi 
ti ad un esame formale - I la 
spiegato il capogruppo del Pds 
- Avevamo giù contestalo il ca 
ralterc troppo vago della legge 
delega ed ora constatiamo 
quale uso nc ha fatto il gover¬ 
no Vogliamo quindi poter 
espnmcrc un parere articolato 
con la possibilità di avanzare 
ipotesi alternative» Sulla sanità 
li governo per D Alema è già 
in urto con il paese, se il con 
fronto non sarà approfondilo e 
aperto alla possibilità di corre- 
geme sostanzialmente i) testo 
il governo SI metterà m urto 
con il Parlamento, «vedremo 
se intenderà sfidarlo Noi po 


Scende in campo il capo della segreteria di Martinazzoli: così non va 

Anche la De boccia il decreto 
Tesa riunione nella maggioranza 


■■ ROMA £ la sanità la spina 
nel fianco dei governo Amato 
Contro iJ decreto delegato che 
scardina ii servizio pubblico 
non SI schierano contro solo le 
opposizioni di sinistra icn do¬ 
po due giorni di silenzio àsce 
sa in campo la De II capo del 
la segretena politica Pierluigi 
Cast 2 ignetti in un articolo su il 
Popolo lancia segnali di guer¬ 
ra il sottosegretano alla Sani 
tà Luciano Az^olini minaccia 
di dimettersi i parlamenti scu 
docrociati delle commissioni 
sanità di Camera e Senato in 
un documento parlano di «ec 
cesso di delega» E nella nu 
mone al Senato tra governo e 
maggioranza sono volate pa 
role grosse 

Nascondere c mimmizzarv 
le divergenze tra governo e 
maggioranza è ormai impossi 


bile Dopo la tesa riunione al 
Senato il ministro del Bilancio 
Rcviglio ammette le divisioni 
affrettandosi |>Grò ad aggiun 
gerc che «le tensioni sono una 
forma di ncchezya culturale di 
apertura di spinto laico ;x.'r la 
ricerca della verità» Sarà, ma 
di fronte agli articoli della log 
ge finanziana in materia sani 
tana è successo di tutto io 
commissioni competenti una 
nimi hanno boccialo Amato 
Che SI è trovato len pure un 
emendamento firmato da Pds 
De c F^i per abolire le 85mild 
lire che i cittadini dovranno 
pagare per garantirsi il medico 
di famiglia Amato è stalo chia 
ro quell emendamento la 
maggioranza non lo dovrà vo 
tare in aula la prossima setti 
mana Perchè luna la materia 
sanitaria non va cambiata di 
una virgola decreto compre 


so 

Ma dalla scudo crociato si 
levano segnali di guerra Ca 
stagnctti sul Popolo giudica il 
decrt to do) governo «carente e 
discutibile- e metto m discus 
sionc i) principio di solidarietà 
Il capo della segretena politica 
cntica la scelta di «creare una 
rete di mutue parailcra ad un 
sistema sanitano pubblico che 
sopravvive con minor risorse* 
ed avverte il Parlamento dovrà 
ospnmerc un parere articolalo 
al governo Se Amato quindi 
spc fava m una ratifica formale 
SI sbaglia di grosso 

Il sottosegretano de alla Sa 
nilà Luciano Azzolmi è anco 
ra più chiaro «Se il decreto de 
legalo non sarà modificato 
molto probabilmente mi di 
metterò» Per Azzolini i) govcr 
no deve dare la propria dispo 


nibilità ad accogliere le modifi¬ 
che che le forze politiche 
avanzeranno m Parlamento 1 
parlamentari delle commissio¬ 
ni sanità di Camera c Senato 
usano un linguaggio duro i) 
governo è andato oltre la dclc 
ga votata dal Parlamento a 
questo punto le modifiche so 
no inevitabili farcia Fronza 
Crepax. responsabile dei di 
partimcnlo politiche sociali 
paragona il decreto alla legge 
Mammi «Alla struttura pubbli 
ca SI pongono legami e letti al 
pnvalo invece no* 

E li Psi’ Alla voce cntica ver 
so mutue e assicura/iom della 
senatrice hlena Mannucci si 
aggiunge quella di Claudio Si 
gnoriie che ha invialo una let 
tcra aperta al ministro De (x> 
ronzo Quest ultimo naturai 
mente respinge tutte le enti 


maino un problema polilico» 
li caix>gruppo del Pds non 
lo dice ma la sanità è stala 
sempm malena pericolosa per 
gli esecutivi anche il governo 
De Mila cadde quando, con 
tro la volontà del Parlamento, 
tentò di imporre un ennesimo 
inasprimento dei ticket All’in¬ 
contro al quale erano presenti 
1 parlamcnlan delle commis 
sioni s«in}tà di Camera e Sena¬ 
to sono stati illustrali . punti 
giudicati più negativ'i del de 
crcto ehe dà un colpo definiti 
vo al Servizio sanitario nazio¬ 
nale il nlomo alle mutue e as 


sicura/ioni la concorrenza tra 
pubblico c privato fasulla visto 
che quest ultimo è finanzialo 
dallo Stalo il mancato decen 
tramento alle Regioni Nel mi 
nno del Pds oltre al decreto 
anche tl ministro della Sanità 
De l^renzo il cui operato (è 
stata chiesta dal Pds una com¬ 
missione d inchiesta sulla leg 
gc per l Aids) sarà «attenta 
mente valutalo» AI Senato in¬ 
tanto Rifondazionecomunisla 
ha presentato una mozione di 
sfiducia MCI confronti di De Lo 
rcn/o eludendone le dimissio¬ 
ni 


Spesa sanitaria a confronto 


Spesa sanitaria procapite annua In nove paesi 
induetrialirzat). Valori espressi in dollari Usa 

^ <y 
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che c se la cava con la battuta 
di sempre il decreto non è sta 
to capilo doppio servizio 
mutue assicurazioni indiretta 
non scardinano alfatio la sani 
tà pubblica L ennesima difesa 
del ministro eicmamonlo in 
compreso che mette le mani 
avanti se la nforrna fallirà, se 
nc assumerà la responsabilità 
direttamente Amato 

Anche stavolta come per il 
fallimento della legge sul 
l Aids il responsabile della Sa 
nilà non centra nulla^ Nean 
che lui M assume più la pater 
nilà del decrelo"^ Che somiglia 
tanto troppo propno nella 
parti a! centro dt cntiche e po 
Icmichc alla proposta di legge 
che Do Lorenzo presentò il 9 
febbraio del 1989 numero 
3626 Destinala a restare se 
polla in compagnia di altre 
migitaia d mancate leggi ne 


gli archivi della Camera Ma De 
Lorenzo ha avuto maggior for¬ 
tuna dei SUO) colicghi deputati 
diventalo ministro nell estate 
dello stesso anno ho portato 
avanti con tenacia il progetto 
di far approvare quella sua leg 
ge Che in sei articoli sbaracca 
id sanità pubblica passando i 
contributi di malattia dallo Sta 

10 direttamente nc4le mani di 
mutue c dSMciira/ioni private 
Certo la presenza di una coali¬ 
zioni di governo lo ha coslrel 
to ha diminuire le pretese il 
decreto infatti mitiga il colpo 
ma apre il solco por il colpo fi 
naie alla salute garantita a tutti 

11 ministro deve avere ancora 

un po di pazienza c accon 
tentarsi di vedere - se non ci 
saranno modifiche al dc*crelo 
- il suo sogno almeno in par 
te esaudito LÌCRo 


La Cgil propone a Cisl e Uil una iniziativa popolare. Polemiche su Del Turco: Cremaschi gli chiede di autosospendersi 
Trentini il referendum sul solo articolo 19 rischia di aprire la strada ad una offensiva antisindacale per abolire tutte le norme 


«Lo Statuto dei lavoratori cambi per le^e» 


BRUNO UOOUNI 


Ma i Consigli og^ 
potiiebbero lanciare 
il referendum 

RITÀNNAMMENI 


H ROMA Una legge non un 
referendum Questo sta deci¬ 
dendo la Cgil a proposito del 

I articolo 19 dello Statuto dei 
! ivoralori I articolo che attn 
bujsce a ( gii Cisl e Ui' il mo 
no{x)lio <U ila rappresentanza 
dt 1 lavoratori l-i nuova legge* 
ollnttutlo servirebbe ad aliar 
giire i campi d intervento dei 
sindac ito ad esempio a prò 
{XDsito di codetcrminazionc 
rn'll organizzazione del lavoro 
Un modo inoltre per porre 
fronti illa ipotesi crescente di 
un «reft rt ndum» [X'r abrogare 
il solo irticolo 19 

Ut projxista legislatva già 
vanzata dall assemblea na 
zionali d»'! d< leg iti ( gii svolta 
SI <» Monltn: limi è illustrata al 

I I nuniont dt 1 ( omitato Dirci 
tivo dt 11 i Lonfeder.i/ione da 
Ciuglielmo \ pifani Oggi lo 
stesso organismo dingt ntc del 
stntUit ilo affront.» i rt lozione 
(Il Angelo Airokti) i prtjblcmi 
della vertenza con il governo 
( stalo sociale t* occupazione) 
t con I » Conlindustna (è pre¬ 
silo un incontro oggi sulla ri 
fonila dell i contrattazione) b. 
domani sah.ito ilio Fiora di 
Kom I riunione comune dei 
C onsigli geni rali di ( gii Cisl e 
[ il per tirare le som iia di una 
fav oKillo t onipht ata ( rt lato 
n unif o V rgio C offe rati ) 


Ma torniamo aH’articolo 19 
dello Statuto La Cgil spiega 
Guglielmo Epifani prcparan 
do la propna conferenza di or 
ganiz.zazione (pnmavera 93) 
avanza questa proposta di una 
legge di iniziativa popolare a 
Cisl c Uil È una strada non 
contrapposta ma intrecciala a 
quella relativa alla possibilità 
di far vivere I accordo con Cisl 
c Uil sulla elezione delle nuove 
rappresentanze sindacali nei 
luoghi (il lavoro Non è con 
trapposta nemmeno a quanto 
dovrcbtx* essere stabilito con 
Confindustria c governo pro¬ 
pno su questa malena C è pe 
rò chi insiste sulla necessità di 
dar vita subito ad un referen 
dum abrogativo dell articolo 
19 È Giorgio Cremaschi (se 
gregna Fiom Piemonte) Nel 
corso del dibattilo interviene 
anche Bruno Trcnlin Un di 
scorso tutto teso a irasformarc 
questa discussione sull artico 
lo 19 in una possibilità più 
grande La proposta di legge 
potrebbe cosi allargare il cam 
po dei dinlti contenere ad 
esempio le procedure relative 
alle consultazioni dei lavorato 
ri nuove forme di controllo 
dello stato scxiale temi come 
quelli relativi alla «ccxlctermi 
nazione» nei luoghi di lavoro 11 
referendum abrogativo non 
darebb»'queste possibilità an 


ZI rischierebbe di apnrc la por 
td ad una offensiva antisinda 
cale Quanti sono oggi in Italia 
tra Confinduslrid e Ix'ghc 
pronti a b ritorsi per 1 abolizio 
ne dell intero Maluto' 

I.,d discussione verte anche 
sul come preparare la Confo 
ronza di organizzazione Non 
sarà un «casionc spiega Lpi 
fnni [K:r procedere al ricambio 
del gruppo dirigente Ma dovrà 
affrontare il problema di nuove 
regole tra le strutture del smela 
calo tomi im|X)rtanti come 
quello del federalismo 1 ipo 
lesi è quella di inaugurare un 
metodo nuovo tun 1 elezione 
dei delegati da parte dei comi 
tati degli iscritti sulla base di 
un documento del Comitato 
Direttivo 

Cè nel dibattilo anche 
qualche piccola polemica 
(Cremaschi chiede un po prò 
vocatonamcntc a Del ! ureo di 
«autosospendersi» dal suo in 
carico finché sar<i coinvolto 
nel dibattilo congrevsuale dt! 
Psi E Del Turco risponde con 
perfidia Sostiene c fie quelli 
che von^ebbero «autosospen 
derlo» oggi sono gli stessi che 
lo «dulosospesero» durante lo 
trattative per la vertenza 1 uri 
nel 1980 Tutto perchè lui so 
steneva allora racconta che 
I onenlamcnlo assunto dalla 
maggioranza avrebbe portalo 
alla sconfitta 


WM il macigno che oggi po 
irebbe venir ianciato clatl.i nu 
mone dei consigli di fabbrica a 
Mil ino è di quelli che non la 
sciano scampo referendum 
abrogativo dell articolo 19 del 
lo Statuto dei lavoratori quello 
c he affida i poteri di contratta 
/ione ai sindacati maggior 
mente rapprcscntanlivi cioè a 
CgilCisleUil Fine cioè di quel 
[xitcre delle tre confederazioni 
che a parere di molti - ha 
portato in questi anni e m que 
sti mesi ad una lacerazione di 
rapporti fra base c vertice del 
silici acato 

E il mac igno è arrivalo a Ro 
ma nelle sedi politiche snida 
c<»h f-i prima riflessione pub 
bile a l hd promossa in un con 
vegno il (|uadnmestrale ciclla 
sinistra del Pds Asterischi Ha 
detto Antonio Bassolino nella 
sua relazione «delia dcmocra 
zia dei cittadini si occupano 
tutti Della dcmcx.razia dei la 


voratonjKKhi in certi iiiomen 
tl ciii »si nessuno Eppure an 
che la democra/ui sindacale 
ha un valore univc’rsak* Bas 
solino come la maggior parte 
degli intervenuti hanno l>cn 
chiara una cosa la discussio 
ne sulla democrazia non è og 
gl un optional o un vezzo intel 
leltuale l»a recente VKcnda 
sindacale quella che si è svi 
luppata dal 31 luglio in poi 
I ha messti all ordine del gior 
no nel sindacato o nel paese 
{.a minaccia dei consigli di un 
ref(*rendum abrogativo dell ar 
ticolo 19 è m qualche mocio 
prova di qut Ila «csaspcrozio 
ne» maturata negli animi degli 
iscritti V dei militanti smd<icati 
Ma che cosa dice ia sinistra 
sindacale c politica sul refe 
rendum proposto dai consigli 
di fabbrica'^ Si sa che questo 
viene appoggialo da Rifonda 
zionc e da Essere sindacato 
Bassolino è per provare «in 


nanzitulto e con serietà la via 
parlamentare Ma la scelta - 
aggiunge - bisogna che la si 
(accia davvero altrimenti la via 
n*fcrendana può diventare 
inevitabile* 

Contro il referendum e le 
(X)si/ioni dei delegali milanesi 
c bresciani si scaglia con qual 
che isprc'zza Altiero Grandi 
sc'grc tarlo confederale della 
Cgil per il quale I iniziativa dei 
consigli ■c'* un autogol perchè 
incvitabilmc ntc investirebbe 
tutto Io Statuto dei lavoratori c 
divcrriereblx? un momento di 
guerra fr » consigli e sindac «i 
to * 

•Scn/i 1 articolo 19 si apri 
re bbe un vuoto terribile - «ig 
giunge Piero Boni - è un fatto 
sciagurato si rompa ri mono 
polio delle tre confederazioni 
in altro modo» 

li dibattilo che* è proseguito 
in un altro convegno organiz 
zato questa volta dal) associa 
zionc* Enneo Berlinguer si svi 
luppa su almeno Ire posizioni 
C èchnl rt fcrendum lo vuole a 
lutti j costi e to ritiene indispcn 
sabile ! ranco Giordano di Ri 
fondtizione comunista pc*nsa 
che sia «un passaggio ineludi 
bile* Pier Giovanni Alleva del 
la Consulta gtiindica della Cgil 
propone insieme al referen 
dum una legge di iniziativa po 
polare in modo che 1 ovenlua 
le abrogazione dell articolo 19 
non lasci il vuoto legislativo E 
Giorgio Ghczzi clic* pure sull i 


ruzialiva ha dei dubbi diventa 
piu possibilista nel caso che il 
rcierendum non venga pro¬ 
mosso da forze jxilitichc E 
precisa inoltre che se non si 
elabora >iibito una proposta di 
legge ogni sua riserva sulla 
consullazione po{x>larc ca 
drcblx* Antonio Pizzinato ex 
segrel.ìrio della (’gil e deputalo 
del Pds projxiru che la com 
missione lavoro prexoda spn 
dit unente nc tl esame dei c in 
que progetti di legge sulla rap 
presentanza già presentati ( e 
se iK attende un se sto della 
IX. ) in modo da c’Vit ire il refe 
rendum «So arriveremo alla fi 
ne d( 1 199Ì senza una legge - 
Il i detto - sarò io il primo ' r 
inalano per il referendum» A 
difendere la proposta del refe 
rendum anche se unita ad una 
logge di iniziativa popolare sul 
le rappresentanze iiziendali è 
Paolo Cagna del Cdr del Cor 
nere delia bcra «1 consigli - ha 
pre'c isato - volgiono essere 
soggetto non oggetto della 
consultazione » 

Invimma la questione della 
democrazia è ormai all ordine 
del giorno assieme a quella 
de Ha rappresentanza sul luogo 
di lavoro Come ekggcric e 
con quali polen^ E chi avrà il 
potere di contraltare a livello 
centrale"^ Tutte domande fino 
ra senza risix)sia Ma che do 
vranno riceve ria in fretta se si 
vuole evitare una consullazio 
ne referendaria 


L’«Atlante degli infortuni» 
deirinca. 40miia miliardi 
in fumo ogni anno. Senato, 
ok alla nuova prevenzione 

Si va al lavoro 
come in guerra 
Anche i bambini 


NEDO CANETTI RAUL WITTENBERO 


■B ROMA Quarantamila mi 
liardt Ialino Quasi la metà 
della manovra Amalo Tanto 
costano alla collettività gli inci 
denti sul lavoro, vittime persi¬ 
no I minori Incidenti che se¬ 
condo 1 tecnici SI potrebbero 
evitare È il dato piu inquietan 
le emerso len nel corso della 
presentazione da parte del 
patronato Inca Cgil del pnmo 
«Atlante degli infortuni sul la 
voro* (Ediesse c*ditnce, 
L 60 000) mai apparso nc) no¬ 
stro paese 340 pagine fitte di 
tabelle tratte dogli archivi del 
1 Inali - relalvamcnte agli anni 
88 89 - in CUI c è tutto sulla 
materia Cèri «come* e ri «do¬ 
ve» degl) incidenti m 132 com 
parti produttivi di agncollura 
industria c artigianato Uno 
•strumento indispensabile» - 
dice Anna Carli della segrete¬ 
ria Cgil - a disposizione del 
sindacato e dei lavoraton fra i 
quali «non c è la necessana in 
formazione su un tema cosi 
im|M5rtante» La legislazione e i 
contratti sono abbastanza ade 
guati alla bisogna ma ri pro¬ 
blema sta nella loro applica 
zionc Ecco adesso 1 occasio 
nc* per individuare le situazioni 
di rischio - grazie alla detta 
gliativsima indicazione delle 
cause degli mcidcnli avvenuti 
- e «negoziare la sicurez^za per 
nit( ivcnirc nella progettazione 
e nei ritmi di lavoro» E per agi 
re sulle istituzioni 11 coordina 
mento dei presidi presso le 
Usi chiesto dai mcxiici del La 
voro («sono i nosln alleati* di 
ce Anna Carli) non è mai awe 
nulo 

Oltretutto dopo una decina 
danni (dal 1975 al 1986) di 
calo costante degli infortuni 
c è stata una inversione di ten 
denza portando nel 90 i casi 
denunciati al! Inai! a 
1 178 193 di CUI 2 370 mortali 
Aiicora 6 000 invalidi gravi 
ogni anno con I inabilità al la 
voro supcnore a un terzo 

Se i setton maggiormente a 
rischio sono 1 agncollura e l »r 
tigianato - qui per ri A5X, nc so 
no vntlimc i dalon di lavoro - e 
nell industna le costruzioni 
enorme è l'incidenza sui mino 
n che invc*cc di cadere dalie 
impalcature dovrebbero t*sse 
re a scuola Ogni anno piu di 
1 200 ragazzi c* 200 ragaz.zc 
sotto I 14 anni vengono inden 
Rizzati per un infortunio con 
alcuni morti e dc*cine di invali 
di E bOmtla giovanissimi tra i 
15 t 1 19 anni subuscono inci 
denti mortali in cento ca.si in 
validanli in altri I 500 

L enhlà dei costi per 1 erano 
vie mi al 3'^ del Pii fa della pre 
venzione anche un investi 
mento economico nel quadro 
delle iniziative pH,*r la nduzionc 
del definì pubblico Nchapar 


lato il presidente dell Inca Ser 
gio Puppo che hd sollecitato li 
sindacato a dotarsi di una poh 
tica rivendicativi «capace di 
contrattare gli organici le pau 
se i carichi di lavoro» 

Sul fronte della prevenzione 
viene una buona notizia dal 
Senato che - unanime - ha icn 
approvato la proposta di l»^g 
ge presentata umtanarncnie 
da diversi gruppi parlamentari 
(pnmo firmatalo il pidiessino 
Carlo Sm u raglia) Superando! 
tentativi della De di rendere 
meno pesanti le Siinzioni a ca 
nco dei dalon di lavoro in i 
dcmpienti ri testo finale modi 
fica il dc‘crelo legislaiivo dell a 
gosto 1991 che tante polemi 
che aveva suscitato nel mondo 
del lavoro e detta nuove ini 
portanti nomi»* per la sicure z 
za SUI luoghi di lavoro per la 
prevenzione dai rischi da 
piombo amianto c* rumore 11 
disegno di legge che pass.i 
ora all esame della Cami ra 
prevede la definizione della fi 
gura del ‘mt*dico compcten 
te abilitato ad effettuare con 
trolli visite mendiche accerta 
menti medico collegato al scr 
VÌZIO pubblico la nduzionc dei 
valori del piombo oltre i quali 
scattano partirolan obblighi di 
prevenzione la nduzione dei 
livelli accettabili di rumore ri 
spetto al vc*cchio dcxreto (si 
pa^sd da 90 j 87 dcx:rix*l in 
certi casi da 85 a 82 in altri) 

1 eliminazione di una disposi 
zione sempre del decreto del 
91 seconde la quale ri datori 
d lavoro è tenuto ad «adottare 
le misure concretamente al 
tuabrii» eliminala questa dizio 
ne che introduceva anc he 
concetti e valutazioni di ordine 
economico si toma alla dis(X) 
sizione del codice civile («tutte 
le misuro ncKessane tecnica 
mente fattibili») I intrcxiuzio 
ne dell arresto per i casi in ( ui 
un datore di lavoro inlomiato 
del sup<«ramento delle soglie 
previste dalla legge non .kJoI 
ta alcuna misura nè comunic i 
alcunché agli o'gani di vigilali 
za tutela delle aziende imnon 
scaglionando nel lc*mp(.) gl 
adeguamenti a nucvi viloii 
(entro ri 31 dicembre 1994) 
•In un periodo m cui ablxjnda 
no discutibili leggi e misure r( 
stnttive per i lavoraton - coni 
menta Smuraglia - qct sto 
provvedimento soltohni i U si 
genza di iniziative parlamenta 
n in direzione della prcvenzio 
n(.» Soddisf.vione aelt Avso 
dazione ambiente c lavoro ii 
pnma linea nella ballagli i 
contro ri dc’cmto del 91 com 
volgendo altre associazioni 
mille espcr*i c 30mria sindaca 
Usti annuncia la divulgazione 
dei nomi dei senaton che han 
no volalo a favore del prowe 
dimcMito 


12 DICEMBRE 1992 

ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


CONTRO TUTTI I FASCISMI 
CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER UN PAESE UNITO E SOUDALE 
PER UNA NUOVA DEMOCRAZIA 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 



Ass, Studentesche "A Sinistra'' • Ass, Nero e non 
solo - Sinistra Giovanile nel Pds ■ Ass. Tempi 
Moderni ■ Arci ■ Arci Solida r ietà • S.O.S. Razzismo - 


Italia Razzismo • Opera Nomadi - Mov. Culturale 
Studenti Ebrei ■ F.G.LI. ■ Coord. Studenti Medi 
M.G.S, • Coord. Immigrati sud del mondo - 
Osseryatorio Studentesco anti malia • Ass. Studenti 
contro la camorra -1 Care 
PER (AIERIORf ADESIONI TEIEFONARE AL 06/6793101 


CORTEI NAZIONALI A: 

ROMA - PIAZZA ESEDRA - ORE 9.30 
MILANO - LARGO CAIROLI - ORE 9 

(PROMOSSO DAI. COr.llTATO PROMOTORE MILANESE) 
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Prìvatìzzazìonì. In un solo giorno 
vengono annunciati 1.500 esuberi 
nel settore deiracciaio e 1.700 
in quello delle telecomunicazioni 


Intanto i lavoratori del mattone 
pubblico bloccano la capitale 
Situazione incandescente airEnichem 
E molti chiedono: «Amato intervieni» 


Lo Stato taglia altri 4 iiiila posti 

La scure su Uva e Italtel. Corteo Iritecna a Roma 



Il corteo dt ieri 
mattina a 
Roma 

dell Iritecna e 
in basso lo 
scorcio di uno 
stabilimento 
dell (Iva 


In un giorno solo lo Stato annuncia ben 4miia esu¬ 
beri E i effetto delle pnvatiz/a/ioni Un vero terre¬ 
moto, che ieri ha colpito il colosso dell’acciaio Uva 
(1 500 cassintegrati) e Italtel (1 700 a casa nel ’93) 
Intanto Smila lavoratori Iritecna sfilano a Roma e al- 
TEnichem il sindacato proclama 8 ore di sciopero 
Molti in Parlamento chiedono l’intervento di Amato, 
dopo la polemica Barucci-Guanno 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA Sul fronte occupa 
zionalc le privatizzazioni n 
bchiano di inncsUire una rea 
zione a catena Net settori del 
I acciaio della chiiTìicd e delle 
costruzioni I allarme era già 
stato lanciato da tempo Male 
ri é stata la vuUa di un compar 
to forte tc'cnologicamentc 
avanzato le tclecomunica7io 
ni ad alzare bandiera bianca 
Italtel la societ^i di produ 
/ione del grupix) In Slot quel 
la che (abbnea i sistemi per la 
commutazione pubblica gli 
apparecchi in fibra ottica per 
la IrasmiSkSionc U* roti radio 
peri cellulari le tclccomunica 
zioni per la difesa e che do 
vTcbbe quindi cSvSi'rc un fiore 
all occhiello della nostra indù 
stria annuncia ai sindacati che 
nel 93 metterà in cassti intc 


graziono straordinaria l 700 
addetti su un totale di circa 
Ornila (sindacali subito dopo 
1 incontro con ' azienda hari 
no proclamato 2 ore di sciope 
ro con assemblee da attuare 
entro la prossima settimana 
bemprc ieri oltre ^imila la 
voratori di Iritecna (gruppo 
In) il t dosso dell impiantisti 
ca e del mattone pubblici so 
no sfilati <i Roma davanti alla 
presidenza del Consiglio a di 
vcp.i ministeri c all In per prò 
testare contro il progetto di 
nasstlto dell azienda che 
melU a rischio circa Hmila po 
sii su un totale di c ir< a 20mila 
(I2mila diretti c i! resto dei 
cantieri collegati) ! sindacali 
chiedono un piano industriaU 
che eviti una privatizzazione 


selvaggia e la costituzione di 
un polo per le costruzioni di 
dimensione europea che rag 
gruppi Autostrade Condotte c 
Rep Garboli 

Infuocala anche* la situazio 
ne* nel settore chimico La Pule 
il sindacato unitario di catego 
ria accusa I Eni di aver fatto 
cadere «un muro del silenzio 
sulla vertenza hnichem c sullo 
responsabilità che furono as 
sunte dal grupix) e dal governo 
con gli accordi del 91* Inoltre 
la Pule indie e 8 ore di sciopero 
da attuare in tutto il gruppo 
entro il 22 dicembre c una ma 
nifcstaziono nazionale da rea 
liz.zarc il 22 gennaio 

Il terremoto delle privatizza 
zioni rischia insf^mma di tra 
volgere un numero impressio 
nanto di lavoratori lOOJOOmi 
la dice il ministro dell Indù 
stria Giuseppe Guarino met 
tendo insieme le ( ifrc del libro 
verde «Se il processo di priva 
lizzaziono dice il segretario 
confederale Cgil Selcio Coffe 
rati - non viene fatto con gra 
dualità c non vengono rapida 
mente destinati alle imprese 
maggiormente indebitate ri 
sorse ingenti il rischio di una 
chiusura o di una riduzione di 
molt( attivila C* altivsirno* Il 


Ieri 4 ore di sciopero, bloccate le comunicazioni 

E Rombino si ribella 


contro il piano-Lucchini 

DAL NOSTRO IIWIATO 


PIERO BENASSAI 


■■ PIOMBINO Un serpentone 
di camion e auto quasi inter 
minabilc Dicci chilometri m 
direzione di l ivonio ed alirct 
tanti verso Roma I treni b!oc 
cab per duo ore sulla tirrenica 
Non ( ra mai succ 'vso mente 
dei genero negli ultimi 30 anni 
I lavoratori dtllo vVcciaienc e 
Femore di Piombino* ultima 
sigla del maggiore impianto si 
derurgico piombinese control 
lato dall Uva non sono più di 
sponibili a subire n(atti E icn 
mattima durante o sciop>rro 
di 4 ore indetto dai metaimcc 
carnei della Val di Cornia so 
no saliti SUI pullma i ed hanno 
raggiunto il passag^tio a livello 
datante poche d'ntinaia di 
motn dalla stazione di San Vin 
cenzo Parrailela ai binari fusi 
propno nello stabilimento 
piombmesc corre lAurclia 
Un lungo picchetto ha blocca 
to per due oro il tralfico sia sul 
la ferrovia che sulla strada 
Molti 1 ir diretto all sola d Elba 
hanno perso il traghetto Insir 


me ai lavoraion c erano anche 
il sindaco di Piombino Fabio 
EJaldassam (Pds) amministra 
tond altri comuni della zona 0 
rappresentanti dello forze poli 
tic ho 

IX) stabilimento di Piombino 
à stata la prima c por ora uni 
ca "privatizziizionc" di una so 
cietà pubblica 11 29 settembre 
Ilvi e Lucchini annunciavano 
l accordo per la costituzione di 
una loinl venture nel soitorc 
dei prodotti siderurgici lunghi 
che Vi dova l ex presidenti del 
la Confinduslria acquisire il 
ontrollo degli mpianti losca 
niediCondovc mentre alla fi 
nanziana dell In restava il 40T 
de! pacchetto azionano A due 
mesi <lt distanza il cavalier Lue 
chini ha presentato le sue con 
dizioni entro il 1994 riduzione 
dell oicupazione da 2987 uni 
tà a lc^4 Un saldo negativo di 
MOi posti di lavoro ai quali 
vanno iggiunti altri iOO che si 
perdi ranno nell indotto mcn 


tre per i 207 lavoratori già m 
cassa integrazione il rientro in 
azienda diventa una chimera 
«Il mancalo ottenimento di 
questi obiettivi - si legge nel 
piano di ristrutturazione - 
comfKirta l impossibilità di af 
froritarc il nnnovo degli investi 
menti per I altoforno previsto 
tra po».hi anni e sul quale de 
sono essere impegnale risorse 
finanziare mollo ingenti- In 
pr.itica un ricatto o accettato i 
tagli o mettiamo in discussione 
l esistenza stessa dello stabili 
mento E così I intero equilt 
brio economico di questo 
comprensorio già precario ri 
se hiercbbc di saltare con gravi 
iipercussioni occupaziontili 
Ma a I ucchini il confronto 
con I sindacati non interessa 
Anche ieri la direzione della 
Magona ha messo il libertà tut 
li 1 lavoraion dalle 6 del matti 
no alle 14 nonostante lo scio 
pero iniziasse alle 8 e termi 
nasse alle 12 Mentre il con 
(remo sul piano di ristruttura 
zione SI ò interrotto pcrchò il 
direttore del personale dottor 


meccanismo ò semplice Con 
la trasformazione in bpa le 
aziende pubbliche evengono 
subito ricapitalizzate o rischia 
no il fallimento c. per questo 
che o devono ridurre gli orga 
nici o non avendo I mezzi per 
dutofinanziarsi devono taglia 
rt* drasticamente gli investi 
menti 

I limiti del piano Amato sul 
fronte occupazionale vengono 
rilevati dalla commissione i.a 


voro della Camera sc*condo la 
quale esso «denota assoluta 
carenza e genoricilà sia nell a 
naiisi delle c onsc*guenze occu 
ptizionali sia nell individuazio 
ne deg’i strumenti c d(*lle risor 
se per frontc*ggiarle» Per que 
sto la commissione chiede al 
governo di elaborare una sii 
ina dell impatto occupaziona 
le c del costo dei relativi am 
moiUzzaton soe lali noncliò di 
assumere -prtsiisi impegni su 


gli strumcMili e sulle r M.>rsc fi 
nanziane necessarie* I rischi 
occupazionali non prc*occu 
pano affatto invc’ce il presiden 
te della Confindustria Luigi 
Abete il quale liquida la fae 
cenda dicendo seccamente 
•O le imprese pubbliche sono 
già efficienti c allora non ci sa 
rà nessun problema di nduzio 
ne significativa dell occupa?io 
nc o non lo se^no c quindi non 
sono imprese Allora cambia 
mogli nome c lasciamole in al 
tre drc*e* 

Intanto alla Camera 1 eco 
della polemic i tra il ministro 
del tesoro Piero Barucci e 
Gu4irmu non si spegno II re* 
sponsabile c*concmico del 
gruppo parlamentare Pds Al 
frodoRcichlin nbadisceche«à 
nexessana una conlcstualilà 
Ira le nuove leggi per risolleva 
re lì mercato dei capitali e le 
privatizzazioni* E chiede «un 
intervento del presidente del 
Consiglio» per fare chiarcwa 
suiie divisioni all interno del 
governo A chiamare in causa 
Amato sono comunque in 
molti Tra questi i due relatori 
alla Camera d<*l piano di nor 
dino il lìc Hubert Corsi e Gio 
vanni Nonne (Psi) il scgrela 
no del Psdì Carlo Viz/ini il 
prt‘sidenU* della eommissione 


Fintinzc della Camera Manfre 
do Manfrc'di il cex^rdinatore 
del gruppo De sulle pnvatj/za 
zioni Michele Viscardi e 1 ex 
ministro delle Finanze sexLiali 
sta Rino Formica che parla di 
"discussioni bizantine- «Mag 
giorc chiarezza* chiede ad 
Amato anche Abete chealtac 
ca Guarino «Vorremmo che il 
ministro de*U Induslna lavoras 
se sulla politica industnale |x'r 
le imprese e non facesse invc 
ce i! ministro delle Parlex.ipa 
/ioni Statali- 

Ma e orile procc*dono i lavori 
alla Camera^ «1^ bicamerale 
sulle riforme isijiuzioriali - dice 
Nonne - intralcia non poco la 
discus-siont* sulle privatiz-zazio 
ni li comitato nstretto comin 
cera i suoi lavori solo mcrcolc 
dì 9 dicembre e se lutto filerà 
liscio amveremo a votare il 
parere il 13 o il 16* Nel frat 
tempo a Palazzo Madama il 
comilalo ristretto ha già co 
minciato le sue riunioni L icn 
ò inte*rvenulo il vice* presidente 
del Senato Luigi Granelli se 
condo il quale il Parlamento 
dovrà definire «indinz/i vinco 
lanti* .11 «fissazione dei prezzi 
regime fiscale dclel cessioni 
sviluppo de*)I azionariato po 
polare c tutela dell interesse* 
na/ioiìfile* 



E Predieri divide 
rEfim in 5, taglia 
ristruttura e vende 


Mannoni si 0* rifiutato di con 
segn<ire i documenti ai rapprc 
sentati di 1 ioni Firn c Uil «( i 
Ila accusali - racconta Giuscp 
pc Bartolctti segretario della 
Fiom piombinese - di t«irh am 
vare alla stampa come se fos 
sirno delle spie industriali Vo 
gliono mano libera rna non 
hanno capito e he devono fan* 
I conti con lavoratori c sineLi 
eato P< r venerdì prossimo e'» 
già slato proclamato uno scio 
poro generale di unto il coni 
prensorio c faremo sentire la 
nostra vckc anche m parla 
rilento» 

«Questa - afferm<i f abio 
Mussi membro della din zone 
del Pds presente alla manifc 
stazione come p<irl«imentarc 
eletto nella circoscrizione - c'* 
la pnma privati/za/ionedi una 
grande scKietà pubblica e se il 
buon giorno si vedo dal matti 
no dobbiamo prcoccnp irci in 
un colpo SI molo tagliare un 
terzo dell (xeupazioiK II g<> 
verno ha in mano ancora d 
401 (Il questa azienda e non 
può tae e rcoc hiamarsi fuori» 


CELOMA Por il futuro a< qui 
reiite della I3rc‘<ia Ferroviana 
IH*r ora e ò un solo nome la 
hiiinìe*eeanKa Soltanto la so 
ciela di laburno Fabiani ha in 
fatti presentato una proposto 
d acquisto prc'cisa 600 miliar 
di Gli altri concorrenti le mui 
tinazioiiali Abb c Siemens an 
che se hanno fatto sape*re il )o 
ro interesjuimento rimangono 
I>cr OM alla fine str«i s<*nzd 
avanzare indicazioni pitcìse 
Queste osservazioni sono con 
tenute nel piano che il coni 
missario liquidatore Alberto 
Predien ha pre'scnlalo »i) presi 
dente de I consiglio Omliano 
Am«ito In attesa che i ministri 
di ino il via libera si C saputo 
che il piano o organizzalo «it 
torno a cinque aree» 

I! primo gruppo nguarda le 
società da dare m «affitto* all i 
n Si tratta di quelle che operi 
no nel comparto dell i difesa 
Olo Melara GaliU'o Agusta 
Aerosp \ce Corpor itii>n Orni 
Breda Meccanica Br<seiana 
Elie otte ri M( ndionalt Sma Se 


Icmar Complessivamcnle oc¬ 
cupano 12 000 unita di (in 
6 000 al) Agusla e 2 200 all Olo 
Melara II passaggio di mano 
che viene trattato in questi 
giorni potrebbe avvenire pn 
ma della definizione vera e 
propria dei comspetlivi 
Vi 0 quindi il gruppone del 
1 alluminio per il quale si pre 
vede un piano inennalt* di risa 
namento Alumix Alinax Co 
mital Eurallumina Mctaipack 
Comsil Sardal, Tubcllificio 
Furopco Complessivamente 
danno lavoro \ b iOO persone* 
eli CUI 3 800 la sola Alumix 
1^1 terza ar(*d comprende le* 
aziende senza speranza que'l 
le cioò da liquidare Si traila 
della Stessa holding Ffim già 
posta in liquidazione quest e 
state e poi di Elimpianli Ehm 
servizi Nuova Safim Nova So 
pai e Aviofcr Occupano circa 
4()0dipendLnli 

Sono invi*ce circ \ 8 000 i la 
voratori coinpres» nel quarto 
gruppo quello delle società 


che verranno poste in vendita 
Si tratta di Finbreda Breda co 
struziom ferroviarie Breda fu 
cine meridionali Br(»da cner 
già Breda Menarmi bus Oto 
Broda Sud (|x>lrcbbe essere 
ceduta all In l’X'r agg-egarla al 
I Ansaldo) Otolrasm laSive 
It sue controllate (in corsa c ò 
anche Varasi) Circa 2 200 la 
voratori (anno capo alla Broda 
costruzioni ferroviane e* 1 600 
alla Siv 

Infine c ò il gruppo delle so 
CK là 1.1 CUI vendita devo evsere 
[m*cidilla da uni ristruttura 
zionc Si iraltii di Lfimdata 
1 crrnoiiK‘ccanic i Re‘ggian( 
Oim Mclailotc*cniaca Veneta 
Occupano circa 1 600 addetti 
di cui 600 la Icrmonieceamca 
c 500 le Reggiane» 

Intanto la Cjraziano Fra 
smissioni società controllala 
dall ex amministratore delega 
lo della Fiat Aulo Vittorio Ohi 
della hi confermato di voler 
acquistare dall Finn il 51 ^ de! 
la Oto I rnsm di cui già possic 
de il 49 \ .OC 


Per Taumento St 
Guarino rispolvera 
il fantasma ex Sir 


DARIO VENEGONI 


MII^NU Si aggroviglia 
sempre piu con il passare del 
U inpc) 1 annosa vicenda del 
l aumento di capitale della St 
(Sgs Thomson società italo 
francese di componentistica 
micrex-'lctlronie«i) I^icommis 
sione Attività produttive della 
Camera ha discusso per due 
giorni con il ministro dell Indù 
stna dell argomento senz i 
che Guarino riuscivsr* .» con 
vinceic ne'ssuno della t>ontà 
dell operazione idc'ata per 
1 occasione dal governo Sia i’ 
relatore il de Gianiraneo Ali 
verli che il prisidente della 
commissione il -^jcialista Ago 
sime> Marianetti h inno preso 
le d stanze dalla posizione di 1 
ministro 

i\r il Pds il c.ipogruppo in 
commissioni Renilo Sirad.i 
lì j mosso posanti rilievi al de 
e reto predisposto dal governo 
mette ndo in dubbio 1 1 vulidit \ 
de II intera operizione tanto 
piu dopo che 1 ormai famose» 
libro verde sulle pnv«itizzazioni 
ha inserito la parte*e ip i/iunc 
It iliana nell i St tra qu( Ile di 
CUI lo slato Mite ndo liberarsi 

Ne! suo intervento di replie a 
il ministro Oiusepix. Guarino 
ha detto che «sarebbe* grave* 
una nnuncia italiana a par1e*ci 
pare alia ncapitdlizzazione 
de Ila sex letà ( c he ò guidata Ira 
I altro da un Italiano I ing Pa 
squale Pjslorio) echi la solu 
/ione ipotizzata dal governo 
con il suo dcx.reto ò I unica che 
potrebbe conse nlirc tl rispetto 
del tempi concordati con il go 
verno francese v.<>wi ro di rea 
lizzare 1 i prima tran^he de II o 
ixraziom entro il 15diceinbri 
prossimo) 

Li via individuai i d.il gover 
no Italiano per f ire 'a sua parie 
con la Si A quanto mai in ire hi 
uosa 11 dex re to de l 21 nove in 
bre scorso prevede eli svi gli ire 
dal suo [x>lveroso e neco Iclar 
go nientemeno e he il comit ito 
|x'r I intervento nella Sir prò 
siedulo guarda caso da Gio 
vanni Ruoppolo che e* and e 
eajx) di g ibiiictto de*! ministro 
Guarino Lì Sir e* stata liquida 
ta da anni ma il e oniit ilo ò in 
e ora in piexlt e viiiIca iddintlu 
ra un attivo di e ire a 430 nuli \r 
di 

Al e ornitato Sir il gove nioec 


de (gratis’?) la Rei altra finali 
/lari i in via di liquidazione un 
giro di morti viventi che do 
vTcbIx* consentire al Comitato 
Sirdi parlcx-ipare* insieme all F 
iu*a all aumento di capitale di 
una società che oixTd sui mcr 
cali intemazionali compcten 
do unica in Europa con i co 
lossi amene ani c giapp^'nesi ip 
un settore di punta delle tes 
nologit mie rrx'lctlroniclu* 

Al pasticcio SI aggiunge l i 
beffa non p u tardi del ’9 no 
ve»nìl>rc scorso come lia di 
nune uito il presidente dei di 
putali del Pds Mavsimo D Ale 
ma in una lettera al presidente 
elrlla Camera Giorgio Naixili 
(ano - tuMi 1 gruppi avevan > 
idenio a un orcJmc del giom > 
d( Ila niaggioMnza che imp( 
gnavi il governo ad utili/z irt 
lull.i neonsersionc dell inde 
stria bellica i 130 miliardi ehi 
risulteranno dall i liquidazioni 
della Rei i?n v ,ia per oggi 
Soli into 2 giorni dopo quel vo 

10 presso ehi plebiscilanc) di I 
IMrlanicnto il govi mo ha de st 
nato quille risorse alti ne ip 
talizzaziont d»‘ll i SI Un i is > 
esi»niplare nt»lquale come»di 
ce D Alema viene» «nie'ssa in d 
seussione I \ul()re«volezza su * 
sa dell as.se mirica» di Mo'^tee 
tono 

Ixi coiiv( rsione» in le*gge eli 
un decreto tanto raffazyomit > 
s(*mbr.i dunque al‘o stato a 
tuale del dibattito assai du^- 
bui Nella stessei maggioranz i 
e'* i .idente 1 imbarazzo aneli 
se non tulli coidividuno k r 
scn.'e di mento isp^-esM.» di 
Slradaeire 1 1 oppe>rlunitade*ll i 
par1oci[>aziOii(* italiana all tu 
me trio di capitale Ancora 1 «i! 
trn giorno ì Milano i sindae.t i 
ave*vano al contrario dichiari 
to il proprio sostegno allopi 
ra/icmcehv punta a lonutc il 
la St 1 niizzi neccss.in al sin 
sviluppo 

I.a St tredicesima ni orditi 
di grmdczzi nel settore 1 
mondo dovrebbe tornare in 
p irc'ggioeon il bilancio di c|ue 
si inno rcaluzando un fattu 
rate) di oltre 2 2(K) miliardi di li 
re II grappe) investe il 18 pet 
e e nto del fatturato in neon i « 
s\ilupt>oe puiu * i raggiungert 

11 t3i tiel nierc.ito nei ‘^3 e il 
3 nei Due rnil.t 


Meìzzogiemio. Il Senato ha riscritto il decreto che rifinanzia la legge 64, che ora passa alla Camera. Referendum addio? 

Ore contate per Fìntervento straordinario 


Il referendum n»n si fari dopo detenni 1 intervento 
statale per il Mez/:ogiorno volta pagina L’altra notte 
Tassemblea del Senato ha licenziato per la Camera 
- riscrivendolo - il decreto governativo di nfinanzia- 
rnento della legge 64 Dal primo maggio non esiste 
ranno piu I Agensud e gli enti ad essa collegati 
Troppe deleghe al governo Gerardo Chiaromonte 
spiega 1 astensione del Pds 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


BB R(JMA Volo notturno al 
Senato pc*r il dc*croto c lic c am 
bierà radicalmente 1 intervento 
nel Mezzogiorno I mutamc-nti 
del te stf» governativo sono prò 
fondissimi il punto da re mk re 
superfluo il ricorso al refer ii 
dumchiesto per«ibrog ire n ol 
le norme <k Ila leggi n l>4 ctu 
ò appunto quella chi ha fino 
ra rc'goUUo I intervento straor 
dinano nel M( zzogiomo F sta 
ta proprio la riscrittum del eie 
crc'to operila nell v commis 
sione Bilancio di Piia/zo Ma 
dama che eviterà il refcrcn 
dum iscnriton infatti hanno 
abrogalo direttamente le nor 
nv* di legge sotloposU a con 
sullazionc popokirc 

Con il lesto var<il( I altra not 
te (ora all cvmic df*lla C«ime 
ra) SI [Kine fine il intf rvento 
straordiriiirio nel Sud del Paese 
I SI V tolgono dal primo mag 
gli) d«-l 199i I Age izi i jxr lo 


sMiuppo dui Mezzogiorno 
(Agensud) < tutti gli ( nli ad 
( ssa ( olleg ìli Pc r i futuri inve 
stimenti o[H*rcrà una norrnati 
va trasparente i i vckc hi (irò 
getti saranno lutti ire simulali 
(i il ( ipe l.,a nuova legge stari 
zia dicvinula miliardi di mutui 
|H*r i progetti strategie 11 anche 
per le nuove incentivazioni 0 
evidente c Ik* i progetti str \tegi 
CI dovranno subire un luses 
srino ridimcrision.unente) nella 
loro quantità e nella oro quali 
ta Ad essere finanziati sa'an 
no soltanto i png< tu gì) avviali 
e gli incentivi alia produzione 
non riguarderanno piu soli,in 
to le *oni mendion ili ma le 
aioc depresse dclhntcro (\u 
se Inoltre tutte le pdrtc*cipazK) 
ni dell Agcn/ia p<\ssano al mi 
nistero del Tesoro per il loro 
rioidino nstrutturazione pn 
zatizvazionc o liquidazione 
Sono salvaguardati i diritti dei 


dipciuk nti 

Nel! .lul i de 1 Se «Ulto e'* stata 
ball igli ì dura Le forze decise 
a riformare la politica verso il 
Mezzogiorno ha die fu.irato 
Umberto Ranieri vice [>resi 
de ntc del grippo Pds - ivcvti 
no el iVtiirii due tu mici i leghi 
sii «e on 1 1 loro irre sporisabile e 
vo'gar* ì/ioiic eli boicolaggto 
CUI SI e aeeexiat.i Kifon(l<iziu 
Ile» e* settori della De «decisi a 
mante ne re 1 ittu ile situ izio 
ne Sono i gruppi eli poU re 
fianno detto i scultori Ugo 
Spose tti ( Michelangelo Russo 
le‘g<iti ad un V(h c hio c e onsoli 
d ito c ire Ulto « Ile nk 1 ire c ilk 
posizioni di un me*ri(lioM ili 
sino slracc ione e loO ai pe ggio 
ri nemici del Mez/ogorno» Il 
Pds Ita nv<*iKlicato il ruolo svol 
to )x*r la rise nltura de I le sto go 
vcrn itivo ruolo .ipertamcntc 
nconosciulo dal c ipogruppo 
sexialista (le un irò Acquaviva 
non a caso C' st.ito ampio in 
aulii I .ipprczzanicnlu elell in 
tervento di Cit nirclo ( hiaro 
monte che fia motivato t iste ii 
siont del Pds (troppo un|)iala 
clcle‘g.i concessa .il governo 
pe r elise iplinarc il trasfe rimcn 
to degli inte*rve nti straordin.in 
al ministero del Bil.ine io e agli 
litri die ìsten) Nella votazione 
finale il -si- al dex-n lo 0 sialo 
proninciato soliamo dai quat 
tro partiti de 11 i maggioranza 
me Min il [kls il l*ri e Rifonda 


/ione SI soiu) aste nuli eonlran 
la \à ga e il gruppo Ve*r()i-R< tc 
Apprczzame nto jX r i) voto 
de*l! allr \ ne)tte* 0 venuto (Jal Di 

р. irtimcnU) p< r il Mevzogiorno 
de Ila [ìrcside n/a del ( onsiglio 
il responsabile Antonio ILi 
rmix)liprev(dc fra i altro uni 
fise eli ir insi/iojK pe r il e om 
pie lame nto di ciò e he C* gi i in 
e antie re II Ministro pe*r il Bilan 
CIO fr Ilice) Re viglio ha messo 
Il lue e «IJ (Olive rge*n/a di par 
t.um iri in ile 1 Nejul e eie I Siici 
s live) le lx*gh( che va iie I se n 
so dell iinit^ na/ion ile e de II i 
s(>li(lane>tà- Il fitto e he 1 1 mio 
V t le gge e in gr leio di e vit ne li 
re fcrendum e' pe r Re viglio po 
silivu perehe** eliniinerì «il ri 
sehio di un issurdo eontr iste» 
IM Nord e Sud ei II ili i» S<*< on 
do il ministro per I Bilineio 
nella fase die se ginn 1 appli 

с. izione della nuova noni itiv v 
SI profiler.i tinche* 1 leoslilu/io 
ne di una h.ine ) |K*r lo svilup 
po de*l Mezzogiorno Ixi svolta 
impressa ieri dal Senato i 
eommenhilei dal canto suo K i 
meri dovr i se rvire .inehe per 
«rilanciare li battagliti per il 
Sud* con una «nuova politic.i 
c*ce)iioinKti nazion.ile* t una 
zionc pubblica di sviluppo ig 
giiintiva che si concentri es 
seiizialriK ntc sulla ere se il i in 
dustriale c sulla ere iziont eh 
infrastrutture mode me ne Ile 
regioni meridionali 


Saks (Pds) 
«Finalmente 
ci si muove, 
ma non basta» 


IH R( IMA S] 111 1 I de litro 
eolici «in \ e i sono l»nu obie 
/ioni da f ir jx'nstirc e he il re fe 
renduin si.i Ulti .litro e lie se on 
giur ito he e o c onie* Is lUi S«ik s 
res|M)ns.il)ik Pils jnr il Sud 
giiidie i il d4*er(lo sul Me zzo 
giorno 

Allora, Salcji qualunque sia 
il giudizio nulla legge, ni tor 
fia a dincuterc del Sud t un 
fatto positivo, no? 

Non e e' dubbio I 1 1 eos i piu 
positiva la e onve rge nz.i regi 
str II ) sull obie itivo di un i svoi 
1 1 raelieak nelle |K>litiehe* per il 
Sud Liv 1 mì<*lo dire (|uesto <** 
aiKÌie il frutto delle nostre 
(|u ir inlenn ih b itt.iglie 

Nel merito cosa non va? 

Un esempio I obiettivo di 
(]ucsti anni e'^ si il i la liquida 
/ione degli c'irii nei etuali oggi 
SI dis|Hrek la s)xsa pubblica 
Ne 1 testo in discussione si dice 
mvext che il lesoro«prowe 
(ieri il loro riordino ristnittu 


r izione privatizzazione o li 
eiuidazionc* Cosi non va la 
sol 1 stradae** l.t iK^uidaz oiu 
Nella legge ni parla anche di 
«progetti ntrategicl» Tl con¬ 
vince l'enprensione? 

No pe rclu'* in e}U( I niexjo si 1 1 
sciti lìlendcrt efie i settori di 
ìpphctizione potre*bbe ro e vse* 
re I piu disparati infr istruUure* 
opere pulri)liehe* e te Anche 
su questo noi si imo prex isi k* 
risorse tutte devono vndare 
ili industrializzazione 
Induntriullzzazione Ltoma 
ta ad eanere la vontra parola 
d'ordine 

Si iHfchc* l mdvistnaliz.izione 
e"^ un obli llivo molto attuali Li 
vera irri tratizza del Sud con 
sisk* nel non iver m.ii eoin) 
se Ulto l.i cultura industriale 
Qui i ritardi non «onoeongiun 
turali h |xr re*cii|)trarli l)iso 
gn i conce ilrire ic risorse F 
dico di piu l unico junodo in 
e ui il divano 0 diminuito e^ s1.j 
te> tra gli anni Wv 70 qutinrlo 
fu iwiata (pur con milk limi 
II) I industrMliz/azioru del 
Sud Naturalmente non indù 
strializza/ionc* m sostituzione 
dell apparto prexiutlivo de*l 
Nord ma come all.irg ime’iilo 
de*lla potenzialità [ìrodultiva 
de 1 t)aL*sc 

Coaa serve davvero al Mez 
zogiomo? 


Se rvc rib.ilt ire la logie a dell in 
tervento siraordinano (he 
non signilie i .rii lUo fine della 
questione iiie*ndiontik o (me 
(le ') I IKK e ssita di un mie rvt nto 
put)l)lK() Aleoiririno (Xeor 
rollo pero politielu diverse 
londale* su un i nuov.i solida 
ne 1 1 

t li referendum, può aiuta 
re*» 

Noi stilino ixr presentare* un 
proge tto eh le gge pe r un t nuo 
va disei[)lina pe r I mdustri.iliz 
/tizioiK il Sud ( 1 ineoiitre*ri 
mo me he e ol e omit.ito (iian 
Mini assieme v ilule re mo que 
si i tniztahv.i e discute re*mo se 
il dcK re U) tJiìss ilo li Se Utrio va 
ine unirò aliti ne lue si i re fe re ii 
darli Se* e OSI non fosse andre 
me) al voto II re (e re ndum non 
e miti se itigur.i 1 i se i igur.i pe r 
il Sud sono sitili gli interventi 
str.iordin JN e igove'rnilX 
F Bossi? Fino a che punto 
può far «male» al Sud? 

Non c e* dubbio che liossi si i 
un iweTsariodclSud M.i il ne 
miccj elei Sud non e sole» il le 
ghismo lo e* anelie i! -sudi 
sino» Farlo di qui'lla eulturi 
e he dife iide* il Sud così coni ò 
rive’ìdi{ lindo solo d ilio Stato 
iU eggiori risorse senza con 
ce ntr irli su un obie Itivo str ile 
gieo Ihi sudismu i volte* piu 
intiiiK ridion ik de I le ghisi io 
Sh 


Europaitenariat a Bari 

380 imprese si mettono 
in mostra e cercano alleati 


IH FAKI 1 industria me ndio 
n ile Itali ma me He ili i prov i il 
suo at)pe tl) per i) Nord hurop i 
3S0 [Jiecoli t medi industriili 
del Sud SI sono dati ippunta 
me nto i B.in pe r f urop.irte'na 
ri II una s(xh h rii he r i de gli 
imiirenditon sp(»nson// n i 
dilli (ee e'd firg.imz/.itti di 
(onfndusini ^ uncre di 
(eìmmcTcìo l.ism Due giorni 
di me e ting m e ui i titol.in de Ile 
industrie eie 1 Sud t ntre r inno in 
coni ilio e i>n 800 lijn» e olle ghi 
urope I ( l.st compre so ) e dei 
p.K SI me dite rr.ine i -Li ( ol! i 
lìor 1/ Olle Ir iiìsnazioii ili* de 1 
le piccole ( medie imprese e 
un olile Uivo eie II i <■ e e sjue g.i 
il e ommissario Cardoso e C u 
lili.i All inizio II pie e ole m 
jjre se* e rmo mie re ss ite* opr.it 
tutto ad K e ordì e ornine n t.ili 
con p irtne r t ste n lek sso e e r 
e mo re l.izioni piu eomt)ie sse 
collie trasferirne nti te*enologiei 
c joinl vnilure Su etue*sti ulhmi 
tispetn fx rò gli impn*ndilori 
ele*l Sud Luroj).! sono jiiu re stii 
.1 me He re in comune cono 
see nze ed ini/i it 

Lmdtibuni direttore C e e 
|H r le pollile he re gioii ili e on 
vinto dell e)|»[K)rtunila dell.ip 
t)uril ime nto t> ire se se turno 
del gene re inIuro['i primo iii 
Il ilia -Li nostr.i e sp» ne nz i 
mostri elle il 40 dille .izifii 
de ide re liti «el h urop irte n iriil 


hanno • oiieluso eontritti gr i 
/K a que sti ine on'ri F e omini 
que e im[>e>rl mie letlelloee» 
nifseeiizi 'entrire ineuntitto 
con mijìre nditori strtinien In 
molli e isi e k)i h i |X)rtato k ni 
prese i v ilutare con maggio 
title n/ioru la fonn iziejiu pn» 
fe ssK)!! ile eie i propri qu idri 
Il pre sidt lite k Ih ( onfiiidii 
stri 1 I uigi Alx te ee)neorda si I 
1 1 IKK essi! i e he* anche* le pie 
e ole t me die impre se si ipr i 
no ah e ste--o «Dotriiiaino e n i 
re de Ile multili iz on ili I »v ibi 
li» elice M i (xn allace i i.i ( e e 
-Dubbi uno nb.ilttiri li logie 
di finti m I^isugiM anali// m 
le silqi/ioni glob lime lite 
l’u iid ire ille eeeneJizioni d 
[jirleiizi non t I singoli e isi» I 
tenibile e ornmiss ino .l'I.i i i 
corre nz i h i inf itti me sv» st»i' 
leeus 1 I i hse iliz/.i/ieme* dt 
oneri seKi.ih \\ Sud D m iv 
Ìz>nglii pre sidente Unio le i 
mere sotteìhiiLd invcKe coinè 
mefie nelle* pietole imprese 
nuridionili stano preneknde 
[)iede protessi iniieìvihvi ( t 
pt re') IKK e ssil.i hv e eli un i 
nueiv I pollile.I eli se rvizi eli re le 
fuori <1 11 ( met III de Ile iz e n 
de Rino ( iviglioli presidente 
de Ilei I ism p irl i eh ll.i ikk e ssi 
lidi oàegn dillere'ii/uvti • u 1 
te rritono e pe r v Item-< dite ii 
de il sue) ]sti(ute> d tl libro ve r ! 
di B ime.. i 

( e 
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Arezzo, esposta 
la collezione 
d’arte 

contemporanea 


■■ Li rcKtoiia <lLlia (j.illoria cottnnirik 
cl arto conteniporancM di Arcv/o ò in mostra 
da <U)nienica (ore 11) sino al 7 marzo alia 
sala Sant iqna/io II titolo Alfraix’rso la s(ror> 
da ruetù del Novecento in Italia sintetizza il 
carattere di questa collezione che compren 
de tra le altre opere di Attardi, Casali e Vespi 
qnani 
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1 gesuiti 
adesso 
«riabilitano» 
la psicoanalisi 


■■ Alcuni atteggianumi psicologie I in.iu 
lOiitic I ostacolano •.enaniente i .iccevso a un.i 
fede matura ed effic.ice ncll.i stona Su que 
sto [)iano la psico.in ilisi non c cert*.> una mi 
nac c t ì ni.i un aiuto per fiass^jre da un.i re li 
ciosita estortore ad una feue vera» l^o afferma 
( ivilf.i cattolica in un artic olo dedicato a «Psi 
t o inalisi e Bibbia 








«Mafia, anatomia di un regime»: per iniziativa 
di 200 librerie un volume gratuito in segno 
di solidarietà a chi combatte Cosa Nostra 
Anticipiamo la riflessione di Luciano Violante 


Non vogliamo 
più eroi soli 



LUCIANO VIOLANTE 


■1 forza della mafia non 
ò nella mafia è nei suoi rap 
porti con le istituzioni e la poli 
lica Ix) dimostrano le vicende 
degli anni 80 

Net 1982 furono uccisi pn 
ma Pio La ronre il 30 apnie e 
poi Carlo Alberto Dalla Chiesa 
il 3 settembre Questo secondo 
omicidio fu ancora più del pn 
ino una sferzala per quella 
parte del mondo che aveva 
sempre guardato con un certo 
distacco alla lotta contro ta 
mafia In una sola settimana si 
approvò la legge Rognoni l,a 
Torre I lavori parlamentari 
procedevano lentissimi da o( 
tre un anno e non era stato suf 
fidente a superare gli ostruzio 
nismi palesi ed occulti 1 assas 
almo di Pio I-j lorre Laltcg 
giamento cambiò raclicalmen 
te do(X} la strage di via Carmi 
dove con il prefetto di Palermo 
vennero uccisi la moglie 0 I a 
gente di scorta La tragedia 
per la fama della vittima princi 
pale |jcr I aspetto umano don 
vanto dal massacro della gio 
vano moglie perché in qual 
che modo evrx ala da una fa 
mos<i intervista che lr> stesso 
generale Dalla Cliiesa aveva 
concesso a Giorgio Bocca po 
che settimane prima dell orni 
cidio denunciando io stato di 
isolamento in cui si era venuto 
a trovare scosso a fondo l mie 
ro paese e lutto il Parlamento 
legge Rognoni Li lorre 
prevedeva per la prima volta il 
delitto di associazione per do 
hriqucre di stampo mafioso 
prevedeva sempre per la pn 
ma volta misuro icnclonti all i 
solamento economico delle 
persone sospettale di apparto 
nere alla mafia ricostituiva la 
commissione Antimafia I po 
ten clic Dalla C hiesa aveva 
chiesto e non aveva mai otti 
liuto furono conferiti miniedia 
tamenh* al dr Lmanuele Do 
Francesco direttore del Sisdc 
I3e Francesco C stato forse li 
miglior allo commivsaiio anli 
mafia anche perché é stato I u 
nieo a concentrare su di s^' per 
un certo arco di tempo tre fun 
zioni < entrali direttore di un 
serv ZIO di sicurezza allocom 
iriivsario e prefetto di Palermo 
pnina funzione gli davci 1 
mezzi la seconda i poteri e la 
terza la sovraordin«izionc ge 
rarchica su molli sctton della 
pubblica aminin slrazione A 
Palermo era consigliere istruì 
toro Rtxrco C hinnici un uomo 
onesto t*d mtcliigenle l.i mi ir 
ruenz i era tim|H'r<ila dalla 


prudenza di un giovane giudi¬ 
ce istruttore gravsoccio e con 
la barba che veniva da una se¬ 
zione civile c clic prima era 
stato nel Tnbunalc di Trapani 
ad occuparsi di ordinarissima 
amministrazione quel giudice 
SI chiamava Giovanni Falcone 
0 solo guardandolo fisso negli 
occhi SI poteva < apirc di che 
tempra era costruito 

In pochi anni si raggiunsero 
risultali di grande rilievo in bi 
cilia Calabria c Campania in 
Icrc famiglie maliose vennero 
smantellate, arrestati uomini 
come Pippo Calò c i fratelli 
Greco vennero confiscali beni 
por molti miliardi Iniziò la sta 
gione dei collaboratori con le 
decisive testimonianze di Bu- 
scclla Si niise a punto il maxi 
processo Ma dall interno del 
stsicm.i isiituzionaic e del 
mondo politico vennero attac* 
chi contro i magistrati di Palcr 
ino diretti a togliere loro credi 
bililù autorevolezza prestigio 
Con I alibi del garantismo ven 
nero coperti grossolani errori 
interpretativi e gravissime su 
perficialitù professionali <he 
condussero all anmiliamonto 
in Cassazione di severo con¬ 
danne ai capi di Cosa Nostra I 
processi vennero frantumati in 
una miriade di rivoli gli inqui 
rcnti esposti ogni giorno al n 
schio della vita, ndicolizyati 
Alla base delle stragi di Capaci 
e di via Mariano D Amelio c’é 
quella insensata siagionc che 
ha ridato vigore alla mafia ed 
isterilito I azione della legalità 
Ixi riflessione sul passato 
serve per capire quali siano 
stati I nostri punti deboli, per 
individuare chi ha aiutato gii 
uomini di Cosa Nostra serve 
per studiare 1 meccanismi isti 
tiizionali che hanno mdelxjlito 
la lotta contro la mafia Basta 
guardare ad est inpio come e 
stalo utilizzato il criterio del 
1 anzianità piuttosto che quello 
dell esperienza professionale 
per preferire il dr Meli a Gio 
vanni F ik one come guida del 
I Ufficio istruzione di Palermo 
nel l‘^ 8 S Oppure come la Cor 
le di Cassazione allraverv) la 
sua prima sezione presieduta 
cKil dr Corrado Carnevale tia 
azzerilo in mcKio a volte dav 
vero incompri risibile altre voi 
tc attraverso gravi » rrori di fai 
lo importanti risultati corse 
guiti dai giudici di pruno e di 
secondo grado 

1^1 memoria nella lolla con 
tro la mafia serve per tvilari il 
ripetersi di ciuesti errori 


NICOLA FANO 



IH Negli anni Sessanta I cunardo Sciascia la 
inentavd la nascila di un brutto neologismo 
«ni.dioiogo» «Non sono un inafiologo - diceva 
di sé - sono solo uno che ha scritto un racconto 
sulla inafui» questione non era solo filologi 
ca riguardava il j)eso specifico dei! atto di «scn 
vere» sulla mafia rito che be^gnava considera¬ 
re al pan della rottura del sistema dell’omertà 
La mafia nempie i vuol» di comunicazione fr.i 
Statoccittadini mSicilia Sciascia progettava di 
riempirli altrimenti quei vuoti 

Per il momcnlo c con esisti spesso ambigui 
molti SI sono dati da fare |>er riempire soprattut¬ 
to I vuoti negli scaffali delle librerie mai come 
ora la produz*onc di libri «sulla» mafia ù stata 
tanto ncca c come dire’ - remunerativa Ma 
c é almeno una nuova iniziativa in inentoche d» 
remunerativo non ha alcunché anzi che si of¬ 
fre a’ corilrano come il fnilto del <oniribulo 
(gratuito) di diversi studiosi giornalisti e librai 
Infatti le Ubeno Associate a propno spese, han 
no stampato e distribuito un volume di cento 
trenta pagine intitolato appunto Malia anato 
fina di un refttme destinato ad essere dato in 
omaggio a quanti si recheranno nei prossimi 
giorni in duecento librcne italiane IJn gesto 
non simbolico destinato a tes!imoni<irc quale 
sia il peso della riflessione e dell«i conoscenza 
m una balUigtia che un pcvzo di SUito combatte 
contro un altro pezzo di St.ito 

1 idva - SI legge nella pielaziuiie al volume 
firmala da Alberto Samona per le libreru» coin 
volle nn< que all indomani della strage di via 
D Amelio «In quel frangente si stava giocando 
una partita la cui posta era aiKhe il significato 
da altnburc al nostro evserc librai \jo stragi le 
bonìbc‘ la violenza rinlimidazionosonolacon 
iroparte di un lungo cammino dall esito per al 
tro non scontato verso la liberazione umana di 
e ui la comunicazione I espressione verbale de 


gli affetti delle immagini e delle teorie e dun 
que i hbn costituiscono ima dimensione non 
irascurabuli» 

Mafia anatomia di un rct^nne si compone di 
van contributi abbiamo detto In ai)crtura c é 
un intervento di Salvatore Mannuzzu rnagistr 1 
to c scrittore che da anni fa della scrittura anche 
uno strumento di impegno civile mentre in 
chiusura c è una riflessione di Luciano Violante 
- presidente della Commissione Antimafia - 
che fuori dagli schemi burocratici fa lucida 
mente il punto delle urgenze c di ciò che si può 
fare subito per affrontarle Poi ci sono interviste 
a quanti sono m prima linea non solo nella lot 
la ma anche nell analisi dei fenomeno niafio 
so I-clizia Paolo/zi dunque ha rivolto le sue 
domande allo storico Paolo Pezzino che forse 
per pnino nel suo libro Una certa reciprocità di 
favori ha corcato di analizzare sisiematicamen 
tc l’intrc'ccio «vitale» tra sisumia mafioso e potè 
re politico Gug'iclmo Kago/zmo ha interrogato 
Mano Ccnlomno sulla struttura c^-onomica del 
la mafia Enzo D Antona ha intervistato Umbi*r 
to Santino sul peso del mercato della droga nel 
Sa gerarchia degli mterevsi della mafia Panta 
leone Sergi ha parlalo con il procuratore di P.il 
mi Agostino Cordova del delicato teniii «Mafia c 
magistratura», infine il rapporto «mafia politica» 
é stato affrontato da Antonella Romano in una 
conversa/tone con Roberto Scarpinato sostitu¬ 
to procuratore all Aliliiikifia di Palermo 
ccspclti di un enorme problema dunque sono 
stali affrontati, c sempre con I intento di ame 
chire il più possibile il bagaglio d’informazioni 
dei lettori Ma soprattutto giungendo program 
malicamonle a concepire la comunicazione co 
me uno strumento di battaglia o - tornando alla 
Icona sciasciana - come lanna piu sofisticata 
che SI abbia per contrastare un potere che tro¬ 
neggia sull assenza du omumca/ione 


Ma in questa fase panico 
larmente difficile della vita po 
litica accadi sempre più spcs 
so clic la lettura del passato sia 
utilizzata come strumento del 
la lotta [X)lilica del presente 
Quando venne ucciso lako 
ne alcuni |>uUtici chiamarono 
in campo presunte rcsjK)nsa 
bilità di quanti al Usm c fuon 
del Csm non avevano sosUmu- 
lo 1.1 sua candidatura per la di 
rcvionc della biiperprot ura E 
evidente in casi di questo Ii|k) 
lo scopo di ribadire una pole 
mica 1 tuttavia non caveremo 
un ragno dal buco se la stona 
sarà chiamata in causa solo 
per celebnire vendette politi 
th( o giudiziarie l*iu che lo 
sgretolamento il nostro sisle 
ma rischia l implosionr per 
I immobilismo verso Usterno 
c il trcnelico agiliirsi «ili iiiIct 
no Se tutto é uvilo [K'r con are 


di far coincidere il proprio av 
versano politico con 1 allealo 
di Cosa Nostra la vita politica 
diventa un continuo rc'ciproco 
linciaggio senza via di scam 
|K> Gli alleati interni di Cosa 
Nostraesisionocertamentc al¬ 
trimenti la mafia non sarebbe 
t osi forte ma so si confonde la 
loro individuazione cd emargi¬ 
nazione con una contingente 
battaglia i)oliUca si la un enor 
me favore ai veri alleati della 
mafia I nemici della democ ra 
zia che sono dentro il sistema 
democratico vanno individuati 
sij||«i base di fatti concreti 
cpianti sono i funzionan onesti 
c capaciclic'sono stati trasferì 
li perché davano fastidio alla 
milia^ Comò possibile che 
siano stali trasferiti' Quale uo 
ino |K)litico é intervenuto e 
IxTché' Quali sono le ciille che 
prcmdcmo gli appalli piu signi 


ficativi in Sicilia Calabria 
Campania e cosi via’ t vero 
che li prendono a trattativa pn 
vaia nella maggioranza dei 
casi’ Ed 0 vero che molte di 
queste ditte o quelle che ()oi 
prende^no 1 subappalti sono in 
mano a noti mafiosi’ E queste 
ditte quali uomini politici so 
slcngono poi al momento del 
la campagna elettorale e quo 
sti uomini politici « he ruolo 
hanno avuto nella avscgnazio 
ne di quegli appalti o degli 
stanziamenti pubblici che li 
luinno lavorili’ 

Se* é vero che la [irima sezio 
no penale della Cassazione ha 
fallo molti errori c lie luuino 
agevolalo potenti boss dilli 
mafia della camc'rr.i e della 
nclranghela ^.ome é possibile 
che qusto sia avvenuto' Altri 
verso quali inecc.mismi si é ,\r 
rivali alla costituzione di que 1 


collegi giudicanti’ F una strada 
certo faticosa difficile da per 
correre accidentata ma é I u 
Mica che d«i serie garanzie 
Pensare di poter bkxcart gli 
alleali dell.i mafia p.irtendc^ 
dall interno del sistema maga 
ri facendoli coincideri* con 1 
propri avversari politici prima 
clic un illusione ò un suicidio 

Questo apprcxicio può esse*- 
re sgradito può apparire ndut 
tivoe addirittura giustificatorio 
m tempi nei quali 1 insulto 
sembra prevalere sul confron 
to 1 urlo sulla risposta o snll.i 
domanda é sc'^no di delxjkv 
z.i sostenere che l.i m ifia si 
sconfigge lottando contro la 
mafia' b sc'gno di debolezza 
[larlire dalla in ifia per melivi 
duare e rcMcfete senza esiti 
zionc tuttii k g.inu che cisuno 
e restano robusti tri Cosa No 
sira ed il inondo le gale*’Sono 
convinto insieme che solo la 
f ciucia nelle proprie lorze pue^ 
consentire di distinguere la lot 
la contro la mali i die é prova 
l( nlemenk* non esclusiva 
mente ma prcv ilenteinentc 
kMla contro awe rsan e*sU rni al 
sistema dal normale scontro 
politico (.ho riguarda prevak n 
eiiìcnic iiiilcriii dei sistema 
politico 

Guardtire al pas.alo serve <i 
capire gli errori clic oggi non 
devono essere [)iu fatti l erro 
re principale e'* stila la delega 
halcone c* Borsellino sono stali 
i grandi detengati di umi socte*là 
civile e di un sistema [xilitiro 
che ha cri‘dulo di poter vince 
re lo scontro con la nialiii ri 
correndo ì\ generali senza 
esercito *c*nza solidarietà quo 
tidiana senza un alleanza tri 
società civile cd istituzioni 

Non Cl devono e sse*re pm 
grandi delegati nor» e i devono 
essere più eroi solitari ei de*ve 
cassero una risposta dilfus.i 
pcmianenk* cnscei.’c Non 
esiste una sock !.i c ivik liuon 1 
contrapposta .id un sistemi 
politico corrotto ce eorruzio 
ne tnche nella socieki c ivile e* 
cé qualcosa di buono anche* 
nel sisU*ma |Xjlineo (ili one*sli 
come jiotranno incontrarsi 
come iKilranno non elisjx rder 
si' Questo incontro non può 
avvenire soinmaiielo sig'e co 
struendo formuli cambiando 
1 vc*eeh) c.ipfx’lli eon moderni 
e rok>rati copricapo se l,i lesta 
non cambia Abbuimo biso 
gno di batterci uniti insieme 
tulle k jxrsone oneste indi 
pendentemente dille levsere 
per tfr.iiult valori unificanti la 
solidanet 1 lì pone ipif> di re* 
sjxmsabiiila il ns|x*ttf» d'*i di 


ritti delle generazioni future 
l’errlié dentro questi binari sta 
la vittori .1 contro Cosa Nostra 

Queste) impegno non é se 
p.irato dalia \ì\\j generale k>tta 
per Iti rifc*niia eie*! sistema poli 
fico Li mafia infatti é diventa 
t.i un potente fattore costitutivo 
del Sistema per come esso e’ 
indato modificandos dalle 
ispirazioni costituzionali ongi 
n.ine sino ai lt*mpi nostri Si 
tratta non di un oggetto di |X)li 
lichc altrui ma di un soggetto 
che fa scelte polit'che e tra 
queste c '* la conservazione 
del vcxchio sistema in quelle 
regole o in quei compromessi 
e'cliv'ntatj n guarani ann 
gnipix) (i inicmiediazione 
igrari.» del latifondo siciliano 
gr inde jxjlenza hiian/iana 
politica c militare capace di 
operare praticamente in tutu i 
pae si de I mondo avanzato Da 
residuo cl agrarie vc’cchiezze 
Covi Nostra é diventata stra 
volgc*nte modernità violenta 
accumulazione finanziaria 
Stato nello Stato partilo dentro 
parlili Perciò si opporri il 
cambiamento P<*r questa ra 
gionc 11 b.iUaglia coQt'o ('osa 
Nostra ix*rrhé veiìgaTK) arfé 
stati pr(xcssitic condainati 
lotò Ktinn r Nino SnnTapaola 
' he sono latitanti nelle lorocii 
ta (la pili di dic*c) anni perché 
SI individuino tutti 1 complici 
dentro le istituzioni e pari'* s 
se nzi.ile del ' jmbiamento dei 
nostro paese 

Stiamo (lirnosir indo che* 
possiamo farcela Dobbiamo 
indarc avanti sc*nza fermarci 
con equilibrio ma con tutta la 
durezza che c 1 Vienne dal ne or 
deic’ei nostri morti 

Li viti eli uomini eome* fa! 
cone e (3()rsc*llmo é stala 
se hiacLiata d.i un polert*c rimi 
naie [lolitico c finanziano 1 c ui 
principi ispiratori sono la vio 
il nza i .ippropn.izione cgoi 
‘tica la dilapidazione delle rt 
v)rse pres» nti e future Noi 
[)ovsjamo vincere solo se jxtr 
remo al centro della nostr^ 
iziont non solo nuove regolo 
ma sotirattutlo ciuegli altri va 
lori quelli che umile ano che 
danno identità e fiducia 

Non e questo un richiamo 
astratto c hi lavora one*sl<inicii 
!< neLiIcnzir'dclk islituzionié 
de'lxik se si sente solo ma di 
ve nta invine ibik se un nume ro 
.ein[>r' piu gMiide di }XTsum 
dalle sirack* fu r ^pire a lui c a 
tutti gli aiin die lavorano come 
lui c he SI f.i parte di un unir i 
stona (li un uniccj pat se di 
un urne i loti 1 per 1 diritti di lui 
li 


Il filosofo commenta il convegno torinese della Fondazione Rosselli dedicato a «What is left?» 

Bobbio: «Ma la sinistra non è solo scxialista» 


.Sinistra tradizione .scxnalista, rapporto tra Stato e 
merc<»to al convegno torinese promosso dalla Fon¬ 
dazione Rosselli, Norberto Bobbio ò tra i?li invitati 
d onore Li in sala ha seguito relazioni e interventi e 
SI è lasciato andare a qualche commento molte cri¬ 
tiche alla «vecchia polemica» contro la proprietà pri¬ 
vata, tanti rimproveri ai partiti «Ma non dimentichia 
mo che essi sono indispensabili» 


ANDREA LIBERATORI 


lOKINO «VVh.it IS Icft' 
c OS é sinistra o per un gtcxo di 
paroU die 1 inglese vonscute* 
•cos é nm.isto'» ( on (|uel tito 
lo proniovso dalla fondazione* 
Kovselli SI é a[>erto i< ri un c on 
vr'gno intcrn.izionalc* di tre 
giorni sul futures dell i sinistra 
demcx'Mticd europ(*i Al ter 
mine della prima mattinata (k*l 
convegno tibl^iamo rivolto si 
Norberto Ik)bbio ak ime ciò 
niandc sul sixiilisMt ) l<i sini 
stra \ partiti 

sinistra ha dinanzi i si l.i 
gMiide (|U( stionc* di ridefinirc 
ohi( trivi e nu zzi pc r Mggmii 
gerii Bobbio «me or 1 K ri m un 
artu ulo su "la Sliimpa si é po 
sto il problemi d* t fini I i 


mezzi glistniri’(*nli' 

«lo tu.» I.ìtlo - risponde il filo 
solo - un disc orso mollo gene 
rak mi soiu.) posto il f>rc>bk 
m i dei firn L» quc'stione dei 
mezzi s( gn.il.i indubbi.imeiile 
la difficolta in c ui si é trovata c 
conlinu.i a trovarsi la sinistra 
l'erdu il mezzo principale c he 
i ssa lui igitaU) pc r sc'CoU é sta 
ta la limitazione delUi j)ropne 
t.i iriclividuak forse acldirittu 
ra la soppressicmc della prò 
prietà individuale 111 favore del 
la propnet ì c oll<*ftiva E questo 
riguard.i sia la sims'r i comuni 
sta du la sinistra sex laldcmo 
cratica da (|IilsIu punto di vi 
sta none erafr.i lorodifferi nza 



alcuna .Seinniat diffcrc nza po 
Uvi cssc'rci SUI modi per am 
vare* a c|UC*sto obicttivo o con 
la rivoluzione o attravc'rso un 
lento progresso Li ixik'inica 
con la proprietà privat.i é s<*in 
pre sMt.i un latto dottrinale 
tc onc o c|U( sta inflitti c ra c on 
siderita il principio di tulli i 
m.ili i egoismo I.marchia l.i 
concorre nzi sfrenila c* cosi 
via* 

Su (}U(sU) [Mistiilato MXi ili 
sla il filosofo loruusc c^ drasit 
co ()iii - dm Jkihbio - dob 
biamo riconosce re die 1 1 sim 
stri marxisi.i sex 1 disia Ini fat 
to f illiiiu nto Non c un c tso 
c lu oggi SI f.icc 1 I tiiiIcK ritic a c* 
riconosca I im)Mirtanza dd 
mercato aiidic se limitalo 
controllato l'crcni sono con 
tcnlcx lu Michele Siilvili (uno 
dc'i pniiii relatori de 1 c onvegno 
ncir) abbia de Ilo v nza die 
c I fossimo parlati cose iimIo 
giu I quelle c he ho se ritto nel 
1 arile olo Bisogni |k>i non 
lek nlific ire I interi sinistra ccin 
I vxiilisnio l il |>roÌ)lema 
du* ovgi Cl pcint uno c* du 
cose l.i sinistri none he (osé 
il sex laltsmo 


Ikibhio appronfondiscc 
cjiioslo punKi «Oggi “ sostiene 
“ SI puc'i bc nisMino pensan* i! 
Il sinistr.i s(>nza il scxialismo 
Quest 1 identificaziciiìc* che c é 
>tata per un secolo e piu tra la 
sinislr i c il movimento scxiali 
sta probabilmente* ncjn si pu('!> 
piu fare Con c;uc*slo tiatural 
nu*ntc - pri*cisa subito Bobbio 
- non SI nega che esista una si 
nistr.i contrapposta ad una de* 
str.i l a siiiislr.» sopravvive alla 
crisi d' I sex lalismc; sovieliccj c 
indie del scx.i«ilism(» demo 
c r itic o 

(Questo app.ire oggi a Nor 
Ix'mi Bobbio un punto fonda 
incnlak della riflessioiK in 
cor *0 nc Ila sinistra «Sono stati 
sollevati - ricorda - anche in 
quest ape ritira del convegno 
t mti problemi c he non rientr.i 
no nc*l »iu idro dt'l sfxiahsmo 
tr idizion ile Si ir itla di que 
stioni ridicalnunte nuove rt 
spetto il) impos»azione tradì 
zioiiak* di temi di riflessione 
che ipparii iigono ad illreciii 
ture id 11 n filoni ck Ila sini 
stia 

f liobbio torn.i i parlare 
ck Ila CHIC stione pro|jrtel.ì m<*r 


calo c dell intrecc 10 tr i inerc.i 
to c* Stato con parile oiarc rik ri 
mento ai temi delle nazioiializ 
zazioni Qui il filosofo torme se 
che h.i rifiut.ito k rin ime ule 
qualunque riferimento all il 
tualita politica itali.ma die re* 
s[)inl() la domanda sulle condì 
.'ioni che la sinistra dovr< IjIx 
(X)m per entrare al governo fa 
un c'ccczione per essere piu 
chiaro [ unes( inpio 

«C'Iu cos.i doìiìiiaino dire in 
Itali i - SI chiede - dove I irrivo 
al governo del partilo sin 1 . 1 I 1 
sta ha COMIC isu c on 11 n izmna 
lizzazionc dt li uuliislria dell e 
nergi 11 k ttric .1 * ad( sso un go 
ve rno guidato da un s(k i dista 
prcipone un scric di grandi pn 
vatizzazioni' (os.i vuol dire' 
Se questi crino 1 nU/Ziper 
sposi ire gli e*qiiilibri 1 sinistr.i 
torse non erano 1 mezzi giusti 
Il c Ih* non signifie 1 e lu il gr.in 
(le* ide il(‘ e*giMlitario c h( ha 
mini ilo I popoli ne I nome de 1 
s(xi.disino sia venuto im no 
B isi.i p< ns in illa situ iziom 
d« ! lerzo mondo veden k fo 
tovrafic (U i morii di ( mu m 
Som tli » o IH ll< f iv( llas il» 1 
Brasik* p( r e apirc ( lu c i un 


gr inde proble'in i eli ugna 
glianza 

Un dira (l(jm inda piu lega 
tii di dtu.dità che cos.i pensi 
fk)l>l)io de Ilo stnime rito partili 
de II 1 loro c risi de*lla loro rifar 
ni ihiiil 1 ' «In (k mix r izi.i di 
c( - I partili sono strumc liti in 
(lisjH nsaluli Certo c c uictic 
un [problema della lorcj rifor 
rn.i in 1 c he 1 p iriili siano siru 
me Idi fond ime nlali de 11 1 d( 
MKxrazi.i su c|ucsio non c e 
lussiinduhhio Sonok sirultu 
re i in u I (Il .iggn g ire le do 
MI inde e Ir isnie ll< rk al c e 11 
tro 1 p irliti sono il tramite uh 
vii d)ik tr 1 1 I ge nie e il iH)te*ri 

-Ne Ile de mex r izie .iiitic he - 
ricorda d Idosofo - vlovi vota 

V ino eliiis (■•nto pervmi [m*(c 

V mo Ih nissiino I ire* i me no 
de I \) irtili Ilici IV ino sull 1 
piazzai dzavai o 1 I mano Mi 
ilove* gli uriinini sono milioni 
pe r forz.i e 1 ile ve e sse re 1 ! tr 1 
inile 

M i la Minzione ili 1 p irtMi 
non e e iml)t i! 1 Non e e'* un 
prot)k in 1 di iiomimii ' - s I i k 

ro tim/u)iu e e mvbi it \ ( d e sj 
ste tue he un pn hk in 1 di no 
Mimi I p aliti di m iss 1 di hbo 


nocs«'^ie ck'lk issex laztom di 
pc’rsoiu* che* si imiscoiio per 
elise ule re e (ire dell* proposte 
(is) iscrive pmchC si e oiielivi 
dono de Ile linee* politie tu ne)n 
per e>itcne*re de 1 vantaggi 1 
parliti II diam si eJue'dt lk)b 
bio - sono meof 1 delle asso 
dazioni di ctuc*s*o ti}K)'« 

Ikibbio 1 (jucsto punto (a 
uni prc*! isazioiie «De'vo dire 
un.i e osa t unico partito elle 
e r I rimasto a.u or 1 una ve- i e 
propri.! Jlssex i izi<,)Me c*r.i il Pe 1 
ProbahitiiH nU ide s.so non loi* 
pili I p irli*i d btiono toni.in 
id essere delle .issex i.izioiu 
pre <K.. upaa ile I l)( lu* pubi k 
e o forni ite d.i pe rse^ne e tu 
h inno k stesse opinioni sm 
l)rol)k*mi ek Ilo st ilo In e e rii 
[) unti s, p.iri.i eli izz(*r ire k 
tessere (he v noi dire*’C ane el 
1 ire pe rsmo I itto di ise rizioiu 
uol dire e ambi ire i onì[)ie 1 1 
me nIe 1 i n itnr i (ie*l p iriilo 
(Jiie sio inf liti eemu issex 1 i 
ztoiu vive VI de H‘ tessere* de' 
eontnbulo delle persone e he 
< oiidivtdi V mo Im. e Mie //> 
IVI luto e.<Milidmi'o u' indivi 
du ire eon li IiIm r i elise ussk. 
ih gli uni e gli litri 
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LA FRESCHEZZA L'HAI CERCATA ? 
CON TIC TAC L'HAI TROVATA. 
E' PICCOLA, PICCOLA, PICCOLA COSI' I 















Torino: crisi 
al Teatro Stabile 
Luca Ronconi 
non va a Trieste 


■i loKl\() Mtsun/ fx r inisHKi <li Mi ik( 
s|K in por la n tji i di I ut a Roik oiu ih m .in 
dia pili in stona tt>nK rinnu .«..ato dal 1 al 
H (t lìbrau) prossiiiKi an’oiiteania Kusm'Ui li 
Iritsto le ra]>j)rc‘sonla/i()ni dello spoiiai olo 
sannno inlorrotlo i i^onnaio antho alio Ma 
hiU di lorino causa di i^ravi probkint fi 
naii/i.iri 


Esce a Milano 
«Gli ultimi giorni» 
di Corso Sàani 
Costo: 60 milioni 


■■MIIjWi) ^}|l iilliini L'ioii'i il n « 

(Il ( I irsi) .Salili) I (III l'si I I i Mil imo i > o 
stato solo (»ll [iiilioiii ili lire I n ili« » 
nell isola ili C a[)r ila r vi do 1 la'i m m" «■ 
comi' orotanotiista iiisaMiu a Motin.i 'i 

m< Ita Al (ilm hanno |)artos ipalo aiu III- ^'.|| 

I o Kisi o il produttore M.iun/io 1 1 <K s< o 







Qui accanto una scena del film 
«All thè Vermeers in New York' 
del cineasta 
indipendente americano Jon Jost 
(nella loto in Passo sotto il titolo) 


* t 


* , > - - jr- ,r- . j , ,1»^, ' * 

‘ s ( V * < ' ^ **%<)-* •si /r O -af 

JON JOST _ 

n^ista indtpenciente wrwruuno 


Il cinquantenne cineasta 
presenta «All thè Vermeers 
in New York» e parla 
di cinema, amore e politica 


«Clinton? È meglio Perot 
L^\merica finirà come TUrss 
Sono 30 anni che faccio film 
alFinsegna della povertà» 



«Io sono un autarchico » 


«Non sr.)no un intelluttuale, nirn ho letto Cechov e 
Proust, ho fatto un film sui quadri di Vermeer perché 
mi hanno insegnato a os.servare la realtà che mi cir¬ 
conda' Jon Jost, ■19 anni renitente alla leva ai tempi 
del Vietnam e autore di spicco del cinema mdipen- 
deiit-' americano, presenta AH thè Vermeers in New 
York che u.scirà a metà dicembre distribuito dalla 
neonata Cadmo «Pio pronti altri due film» 


MICHELE ANSELMI 


MI !( >MA l’iii uidi|)>'{](k Dii 
(li Lfsì SI muori, i suoi ultiiiìi 
tru firn Jori Jost 0 riuscito u 
(cuU on ^00 nula clolUn ripur 
tiii ad sogLientc modo JSO mi 
lu p'r MI thè Vor;r/ivrs in Ninv 
Yorf 120 iMiUi pur Pii (mnI 
i^mila \)vrFra 
fiu ifj Un mifiU olo prrxlultivo 
-dlr<Jctio irticolo 28’♦ di CUI 
il ipasi t iiKjiumtctUK' regista 
di Òucago noto tra i c.nefili 
italum i)cr il tx'l Chiirne/*‘()n 
(l‘/78; lUJii SI vanta avendo 
nof.uto un metodo cunsuoto 
di bvoro '.Sono treni anni ctìc 
fai-iocinema lutti in povertà» 
oli losi O* a Roma ospiti di 
anici naturalnuMite por prò 
nuovoro Al! thè Vernuvr\ i/i 
\ni york voci Ino di duo anni 
[jvsontato al fi stivai dt Posaro 
Il I giugni^ ‘)1 I (jra .KituisUito 
('.ili I neon it i sfx lolA di distri 
hu/iono C adiiKJ pilotati da 
\ng( la l*rudcn/i i io si ()otr.i 
« de n in odi/ioni scjltotitulata 
1 1 16 du cMiitjro m ll«i nu(»va 
multisala -Cirtonwiih thi sta 
(x*r dpriri ntl c|u.irtK re roma 
nodi lostaccioj Ciir.ito in uno 
srmitalo millimotn v intur 
pn tato d.» Utori prok ssioriisti 
f iftricc -rohmcri in.o i nim.i 


nu( II» c haulot I imoncan.i 
Cirac( Philips» il c an idcso Sto 
phon Lack) All iht Vermeor-, 
in Ncu York à por dirla con 
Jost »un elegia di un dext fimo 
inilH‘viiio di illusioni e di corni 
/tono sia del corpo sociale 
ctie dello spinto individuale» 
D<'tta in breve t'' la stijri.i di un 
imora sbott uifo al Mi tro(Xjli 
tari Museurn di fronte a un di 
pinto del pittore fiammingo 
tra una giovane attnve frani»* 
se c h'* sta studi.indo Cec tiov e 
un maturo hrifker finan/i.irio 
I he ( gni tanto si concedo un 
tuffo ni 11 arte Ltioino Ci sire 
g.ilo dalla dfjppia ctuasi corre 
lal.i t)e!le//a della ragazza e 
del iiuadro lei fuggì ma lo re 
siii m mano il fughetto con un 
indinz/u 

Ani ora stordito dal jel kui 
calleili candidi piu radi di un 
tempo i' s.indali di gonirTi.i so 
[)r 1 I c al/«‘ft(aii Jon Jost mdos 
s.i simp.itii amenti 1 ruolo di I 
( in< .ista i onlru Non am.i 
Wenders e r'olucci se fatto 
dui anni di cantre p» r rem 
t<*n/a all i leva si prò lama 
anarchico ed -evasori fiscale 
milita Ite» e ammetti di non 
.iver letto fY nist (e nemnu ikj 
il ( 11 liov c it.itoilal film I 



Perche questo titolo? Non 
nono otto, tra Metropolitan e 
l-rick, I Vermeer e«poHtl a 
New York? 

Soiu» (Molti (Il pili Ni ) film i 
(|«ia(lti di \’i‘riii('4 r i om misti 
no I < inaiti rr ibili sono uno 
sjninto pir spingi r< lo spi ita 
*ori uMi irdarsi attorni ► id ip 
pri // in I di ilai’li k pu i ok 
tu 111 //e nasi osti P» r v Ih r/<* 
mi itefmvsco u.i VinmiT !im 
kii iiisoni'iM sono (|ti isi dro 
e ilo (Il Un linei suo panie « *l<»ri 
plinto di visi I .|iieiÌo sguardo 
<inf iu /o« r/s il gusto pi t la Iiki. 

naiurak (tu hanno insi guato 
ad (»svrvare la re.illa con ik 
ili diversi N imp.m iiiies’o 
liiigu iggio puoi davvero vi'de 
re ik I Vinnier (lapiMTtiitlo 
m ]' I lH‘lk‘// idi un pavinx'iito 
di niatiiio ni Ila Imi nti //a ih 
un 4 (tonnato n4‘ll.i ixirosita di 
un muro Ani In l*» tei (»r4 1 na 
vvav rullo /oo (il Xenen. ha 
firovato ad avMi marsi aH'arti' 
di \i niii i r ma non I ha capi 
I ) I >avvi nI non I hai apila 
111 i- uropa let pawta per li piu 
europeo dei cineuntl ludi* 
p<'ndenti I un loinpliinen 
to? 

lo sono ani» rii ano sono i n 
V Ulto in (U‘orgia i IK i Kansas 
1 questo non mi iinpediM ( di 
iinare V» rmexT Dello qui sii* 
coni* non Uitn i registi i uropi i 
girano -all Antonioni* losi 
non tutti I n gisti im< rii mi si 
* n doiH lofin I or*! 

Beh, lei certamente no. 1* ve 
ro che cominciò a girare ««All 
thè Vermeeni in New York» 
Hcnza una nga di Hceneggia 
tura? 

'k 4 rissinio All ini/io non s ipi 
vo 114 iiiin» no fu p« i4*sa r«i< 


conl.iri Ix* iimclu sci ni* che 
<iV4 VOI II are in si j erano 1 in 

I oiiiri» Ir I lei c lui ni*t museo 

II mone ck 11 uomo nella i ibi 
tia t4 lefonic a v il (male c on i 
dvH volli clic si soVT.vppoiigo 
IK* Il ri’sto i* venuto un pò alla 
volt I parlando i on gli attori 
OSSIA indo gli infiniti -quadri- 
1 Ik ih inoncl.jiio 

quuicoaa di )ei in questo 
«broker»? 

lk*fi ora 'M>sso c4>nf(‘ss,irk> 
quando c omini i.»i » girtirr i! 
film ero redm c da una doloro 
sa stona c) .miore Ero Irtuslor 
nato i>crso andavo dv.Tnli col 
1 *.tot i anioni.divo comi quel 
tjroki'f Ih c risi i he tia dedii atu 
n it.i la sua vila a l.ir soldi 4 si 
ritrova senza una person.i d,i 
un ir» 

Improwisu molto? 

Quasi tutto Mi ri polo un regi 
sii ".intinarralivo* Trovo losi 
iKiioso prmoniepirt* una >tu 
na metti rl.i piT ist ritto e ripro 
«inda sullo se )it nno Preferisco 
il risi Ino Ma !utlo<iiicsto si pa 
e I 

Ha del modelli'^ 

I iiiH 1 niiHlelli sono li’ mie 
4 spiTK n/i personali lutto si 
b isa sulla povertà AH (ho Ver 
un ( ;s ut Noti' YorkO idi ato di 
n Ilo lotogralaU) e montalo (1.1 
MK i naturalnuMiU io non ho 
pri so un doli irò Ma gli allori e 
I i4 1 .IH i sono si Iti 'ulti p Ig ili 
n gol irmi nli 

Ha due nuovi film pronti 
quando li ha girati? 

Ni gli ultimi SI I UK SI Sono 
is Misto II primo ìho hod 
\<nin sloo/uiii^ e un dramiiM 
d I 4 MiK f x iiu iUilraU) sul r ip 
porto II ) un p idn <* un.t figli i 


( hi lo ai i ijs.t i on una lelt» r.i 
di iv( ri i violi ntata No i mi in 
Il ress 1 safien* SI lijomoi tol 
pevok o no ri [>ii) im| orlarli» 
vliscutire di (juesii t<’nìi nor 
malnuMìK ritenuti tabu dal v i 
iH’tn.i .imene.ino I .litro f'tu 
lite f/p i una iomm» dui su 
un.t ( ojipi 1 di pi rdt nti t^t^i isi 
un film di gl neri 
HavotatoCUnton? 

Sono un in.iretiico non voto 
f non bisogna dimciitic.iti 
I 111 C’iinton ri stato eletto rial 
li /l»*i '"'.n ‘ degli »'letiori ( o. 
me dire da un americano su 
H*i (>( do c Ire il n(H>prrsidcnle 
f.ir.i I cambiamenti nisessari 
ma non nusc irù ad evitare die 
I Ameni .n.ida in pezzi i s.illa 
mi Dii comi I ('X Urss Meglio 
Pi'rot e un fenomeno mtires 
s.mt( ri stato capavi di dire 
tosi dìi non ri«‘ntrìlio iK‘1 fin 
giiaggio politico 

Eaiste questo benedetto ck 
nema indipendente? 
r un elidivtt.i inv» nl.it. i una 
dozzm.i di .mm f.» da .ik uni r»‘ 
gisti i hi volev.iiH* md.in .i 
I lolÌvv.(»od t n(»n \( iiiv iik* 
pri SI indipi ndi'nti da i In di 
cosa'* L forse indipemk nli 
Spikv lx*e die sfH'iide ^6 mi 
lioni di doli.in t>ir fan Mal 
(olili V'* 

Le piacciono i fUm di Hai 
Hartley? Qui è appena usci* 
to-Uomini semplici». 

I io visto ijuiiulii I nniìiili (il un 
suo film l r.uu om» nli mi 
semhr.iv.i tm.i srf < ofii 

Come Si derinirebbe, visto 
che non le piace «indipeo 
dente»? 

A slu|»id .issili ile 


«Il muro (di gomma» toma in sala 
e Cecchi Cori denuncia pressioni 

«Non premiatelo»: 
il film su Ustica 
boicottato al Lido 

Il muro di gomma il film di Mar. o Rim sull.i str.u!. ili 
Usticd. esce nei cinema italiani per la ter/a .olla M i 
c'é una ragione in più per vederlo gli in.assi sai.iu 
no devoluti interamente all «As.srK’ia/ione pare 'ti 
delle vittime» presieduta da Dana Bonfietti Nt I i'h 
sentnre alla stampa 1 im/.iativa il produttore M.ino 
Cucchi Con ha ricordato ohe alla Mostra di \ ''Ik /1 i 
il film fu boicottato «Agirono anche sulla giu’'i.i 


H K< )MA -Qu.indo li film m 
(1(1 .1 Viuiivi.i mi sono vergo 
gn.Ito di essere il.ili,ino Lr.igu» 
conduimuto pruni di evsere 
proiettato Uno meinliro dell.i 
giiin.i firn IV’luslii mi nvelo 
iddintlur i i fie ipi.ili uno gli 
4 onsiglio di iK*M lem rni lunio 
nel wnlelto» Piroh di Mano 
t icdii t»on il munì di Liommu 
torn.i ni Ile s,ili* [*rr finanziare 
I •'/Vssoc I izioni pirinli delle 
vittime (Ji I stii .1 i 1 VII t Ilio 
)>riHhilti>ri lov .mo preseli 
taiido len .illa st.imp i I im/i.iti 
s,i insieiiu* .1 Dari.i U*nlii ili si 
toghe d.ilk’ sciirpe un s.issoh 
no grosso come un m.u igno 
Pochi paroli sft r/.uiti i do 
leiìti per dire c fu iliilmdiM.vr 
co Risi sull.i strage di l ■'tic » fu 
boicotkito .1 Veni zia quii 12 
setti nibre Pfdl ni .mi fie un 
rappreserit.mfi politico o dii 
governo (• lutti lei ero fini i di 
isserò malati compreso il im 
’iisfo dello S|x tl li olo ) ogni) 
11») dis Itti nzioni ii’h visive 
( -I n telegiorn.iU pubfilii o 
parl(*) di se arso SUI 11 sso I iii 
veci* c 4 rano st ih (|UiIu1k i un 
nuli di apnhiust i disattenzio 
ni n’iornalistic tu ( «All.i i onie 
renza stampa la prim.i doman 
da de I cronisti fu sulla c ol(.>nnii 
sonora • 

r la second.i volta che /Irriti 
ro di liommo rii's*. i nei cini 
ma ma stavolta < ri una raizio 
m* ancora piu forte pir .iridar 
lo a vederi Gii i fu Cxm hi 
promesso che gli ini .issi m 
dnnno inleram» nte all Axso 
virtZioiK* 4 in ìttesa di riceve 
re i primi risultali del bohegfit 
no ha donato .i livello perv> 
naie una cifra di cento rniliuni 
Di piu in sc*gno di solidanela 
lelepiij uno fì.i diMso di rin 
viari !.i prima visione del film 
previst.i pir il 7 dx( mbn al 
[tri issimi) IH dm inljn li Ri s 
\ iik o (Ih h.i distnbuih • // tu 
ro di iiomriKi in v issi Ila ai 
i op[)i.indolo id un»tnligr,i 
ziohc» giornalistii ,1 i ural.i d.i 
Andrea lAirgatun devolvei."ì 
un.i quota noti voli di gli in 
( assi 4 t.*eci fu tiori si impt 
gner.» inoltre per I ir frasm» iti 
n in tv il film prim.i di i ’i m[>i 
previsti nmiru i indo i un u ul* 
d( I diritto di .mtiniu 'muh* 
previsti «ini In i «inip igni di 
solidiini t.i da I irli (.h/‘uniini 
nf(/edi*l ( ornun doUu'^'nì 

Alla ( onk ri nz i st im[).i di 
ieri m.ittin i ( r ino [>ri si nti ni 
tre .igh .Ultori Risi 4 h.rgaton i 


pi>iitK I (.) ir i\ 1 1 Ci.il isN(• \ 11 
do 1 ' HI I ( hit*'' 1 i. i'mIi < I 
( Sp.idolim ( Ando hi i * 
maiHiato d^ i li legr min 11 n 
sosti gno siml K *' i u UH • ’( ' I 
pri zz.ito d.ill 1 prt sid. n’< h I 

I isstK 1 i/ioiu h in ( !’•< I h* 

) i ()U.il( h 1 ri( nrd iì( lì ( il II 
in ( 'il lei ( gli litri | in n’ di I < 
vittimi sono Losin in i i i < 
vt rsi d 11 ih! in gioc .un • i ( i *' 
triji c ili* fi ik nii'K II' Il 

domi 1 -Li 4 1 is I pili 1 ' I < in 
c hi SI non ilk gihun t * 4 l i 
pi riti di p irti Av( r** i s' ' .1. 

militari ( hi i pr itu i v i .(T( ’ i ' 
V Olivi MI» nk UH Ih ; *< n I 
ini'iitre d i un.i p irli i in hi n 
dell Aitoii uitK i spi i idi uh i 
S fridi dn II>iitrilHH nti d «Il il 
Ir.i noi ri'A fu uno di i li n 1« r 
pi r m UH anz i di fond li-' 

II tu d 1 .inni 1 pi riii «'• I iss 

I itizioiH ni >n SI UH > ) 11' I I ! I 
nessuno h.i m i i >r ii * i 

I Isi Ito IH 11 UH m I sul I ( 

poli -prirn i vi ih zi m i '! t i 
ro di i^nmnid non ( s o un 
gr.mik siu c ( sso 11 uiiiih ii i i 
l( rn.t fi.i ( oimiiKiiH iiu i s a 
attorno u ir» nuli irdi t I ’ 
f’er M ino ( im fu t k i d s 1 
poc(* sensil)jl( 1 ) ni 111 • 1 . 

i im[H gno pollili o (Il I 
munque un film d i hii< ( 
r iv imo ». he provin issi un ( n 
dal I di indigli olu K i i n ' . 
non i..id( s‘,( li silenzio s i in 
st.i p igina ve igoguos . di ì i 
nostr 1 4(.jri i nm nti ri id t 
Andri hirg itori il < n ni i 
d» 1 ( om‘n (h //(/ S( I I i| I 
t.ito siilk) SL heniio d i ( i i 
Stilarli Ni 1 fr itti mpo 1 i m u i 
ik liti ve ril.i fi 1 ( (UHI ni li 
b.ilzi in .IN inli s» III 111 
amaro d* I film il . nui i i i 
ehieeJev i dispi i.ito <■! \ n In 
oggi il in igisir it') i’'io I 
prese* m m ino ) uh fi i s' i » n 
trov imi rito ih ihh o p n d 
M !ltl( * fi 1 p I mi ssn d if II K 
su ik uni d< tt leli iinp n m 
sojir.itlutto I min ( i n in n i 
zion ili SI I I liti I [)in « 1 1 II 

"1 i s ami) 1S4 f itoli S 4 i In I i 

in gin) IH 1 s.iliiil [oliI II 1 

4 .1 lidi ' c Ih mi soi i ' rii 11 u i 
re pi r pn [• ir n t ige i i 
mi ntu di II 1 I OS4 it I k. s I 

k mizz.i il eiorii ilist ir i u 
h) di non IVI r on si . i < i | 

si.un illin * p iri( i pi * i j ' mi 

proli zioiu did itiiu I » 1 1 4 .! 

1.1 (Il Ix (.JiK unii o II I I r I 

di tl 1 I i\( rsil I di K( ni t • ' i 
dire 1 . Vit.ilil t il jII I Iti' 
non h 1 ma) sin* ssu di i' i * 
n 1 btir Itili) Il d< Il ) a .i i > 
bugi 1 M \ ! 


Si apre oggi a Pesaro la IX Rassegna intemazionale retrospettiva dedicata a Lamberto Poggioli 

Quando il cinema era in bella calligrafia 


S apre oggi a Pesaro (si concluderà il 1) la iX R.as- 
st'gna interna/ionale retrospettiva del Nuovo Cine¬ 
ma dedicata (|uest anno alla «Ektlla forma» e al regi¬ 
sta l.amberto Poggioli ormai dimenticato, ma auto¬ 
re di film come Le sorelleMalrni'^i, Addio Giovinez¬ 
za ( )pere c he privilegiavano la 't)ella scrittura» e tm 
uso sapiente del me/.;o. e tfie |)ro[)rir:) per questo 
furono irriinedi.ibilmente dinienti. ati 


ANDREA MARTINI 


■■ ' 1 -.S \Ko -I ( V') il f'K ( fu» n 
. lutto solo ru*l (xTgol.ito (h 
s4 rt<) fM omhn* » sol» rn I si 
k fi/K* upfH ii.i UH r< sp ito d il 
II» V» s’nrmiri ck II» foglio .» vo 
c ( ilt.i ih» (* gu ird indo n» i 
vuoto ili t lui s link N indo 
n gisl I un i volt., f iinoso (|i 
t Ulti f'» 1 film- 

Ni I .1 tipK .1 [)ro i po» tu 1 
d» 1 SUOI di in M.irm Sokl iti 
Pnnd I (in. .ili.» momon i di i »*r 
iliii ni M iri i Poggioli r* v st.i 
I UH li iti )gr itii o ( fu I clh pn 
( 1 1 I IM* t I d» g il II 11 t Hi ir mi I 

n iliz/o im I k I in i h film Ir.i 
I iju.il s ni ord i III g* n»T(. k/ 
,// ) f ;| 0 ( //(•'/ Sfs.s/gi'fon/ So 

n ’h V/fpr Ar/s.s( 1 ■mtc n K i 

suoli .1 IH II' p iro|. ik Ik Si nt 
'(,n un t VMM di nmpi mio 
1 )ggHt'i UH*ri mf itti fu I f' t) 
f r IK .1. t" nu ir i '|U ir iii 
r, un. Iti irt tsl iii/'i m ii ( fu i 
, tt , . k i II, to i ri diluii 

‘ ^ .!. si [Il noli g toss. 


siilo .iv%(’'-so .litro op( n. s.i 
fof)f>( ro sogLiitc i quoll» »‘.iltn 
stimoli f gii ivr( bfK* s.ipi.to < o 
giu n nel ( Imi i ck 11 imriu di i 
to dopogiM n \ 

Si f)boiu’ lossiTu giunti .ili t 
ri gl 1 4 iiiom ilogr.tfK .i «ittr.ivi r 
s») str.uk [jrofonct.mioiU» di 
vnrs» ( il primi * <*r.i st.ito un lot 
Il r.ito Si cru'ggi.itiiro il siu on 
do unito rogisf.i o mout.itor» i 
v>Uhil I doggioh SI rkrovurouo 
(r.v 'I HI < il \A m un i p(M .i 
sogli li t d.ill I Ir iVk ilei di II t 
giu rr I III I UK fio d II primi sm 
[Olili d risi ilio mor tk i pol.ti 
IO i [H n orr( r» I.i stcss i sir t 
d I A prilli.i visl.i tutti * s» mfir i 
V i ihviilorli il rom.mzK ro {*r iti 
4.1..I il ( iiu m I ( ori sn</t>isii( o 
dis il co 1 i!*ro somnr iv i ux 
( ito il I un I f( f*f>ro 4 fio s mdi * 

\ ìli IV I I ( ifUr li’ i diir iiiN I i 
hing I if'i s.i hr.ino mvci i dt 
si n iti I nfrov.irsi insù nu \ 
l\( Il to 1, isti 11 iiii AIIh rf< • l-it 


lu.ul I 4 I (ligi C hi irmi in un 
gnipp<I id< .il< 4 ui.ii ( ons.i[*i 
volnu liti di fin to ( tu mostro 
un I profoiid i insrjlf» ri nz.i sor 
,o l.i |*roihi, tt 'i( 4 ofTì nk l< 
ul'iiiu prop,iggmi d) gl non i 
l]|(*ni 4 ( insiiiimti i.(u lii i! Iilrii 

sU.ru o I 1 k II folli 1*1 UK fu I 
si'iiz I p* r qiius'o ul* riM ih i 
( orr» lift di i rilH \ i di mlori 
( fu uh! i. I sp irvi luì'* 1 Vi riiu 
(h I N( on ihsiiio [| toro ( mi 
m.i in un i sort i di v«>lont,irio 
t'silio <1 il n il* i d.it tjUotl 
(Il ilio (fu I K ( \ UHI protjno 
m (iiH vii min li j*ri lu ( oiu n 
t( .ipp ui/ioni sugli Si lu rnii 
li ili.mi - si I Isi di un I ilo di 
Il g irsi s ild (IIK fili .ili i 1 » Ite r i 

timi iiu/u Ubili (log izz iri * I H 
M.iu 111 c ipu m i ( ’i I « d (1 
1 litro ih privili gg in 1 i 1*4 II « 
Si ritkir I I UH iii.ifow’r tl » i f l't i 
d Ull S l| IH ut) uso < li I UK //f ) 
li un .ii ( o'to mi| IU v'o dii.' 
ipp ir ili l 4 4 UK 14 I II III r SI»rs 4 
nm mi 

In st igfoiii III 4 »i Igni s. I I’ » 
• sii Ili I impili (Vili>uti sili il 
mi uri un I S 4 I |[ I Mi 4 * t> «liti 

I i ijiH sii Ultori Vi mu fo iiuh 
I l’i I ( >n u "( illmr liuti u i u 
iti . Il mo| [Il K I II IO VI/ I 
1 iclt I fori II 1 1 li i di fiiu/ii u 

( lu SUI ilU su' )||' t iflU flit i 

m i/K II li pi n I 11 I s,*n ss t di 
(|ut I 4 ritti imht tilt II g u it 
u r IO ihi n I f I ‘ m ' 1 /1 1 I I 
lì il dii u I ppi ' ’i S Ulti 
I fu m Ut' s t 1 p < ri I I »fi 
I III indi IV Ih I IV I tilt I I 


slr II) i di p» r< orr» *4 * >ih )) i 
( orni mi) ) I II» il i orso ik gl 
.ivM niiui nti pr m i » «l» II» 

I oiisiH tìidini 4 il.tur ih p< u Ir i 
sformo Ih stoni i ih* n i m ii 
st il I v< r.iiiK hi' ( iiK » Il li 1 
Noli f Ulto p» t< Ih si ih si Ih»* 
Ili 14 orso di I k mpi 4 Oh livisi 

II n giohi |ii mio [ I II III 

I tllior ilii 1 sono st I I p ir/i il 
UH hti miH*ssi li ili I stori I di t 
I in» III I II nino p Ig i'o i < >1111 
SI [uio 4 i| un mi pr» // * » 1 » v i 

o pt r IVI I Dpi ? ilt) Ut il I il 
gl )hi iiiiht» di il imi n'i pr» i • 

II iili li Ni or» ilisi IO ( )ii 

I u'Hr tv ini» di 1)011 im r lo m 
mi 1111/ ifi>III iikii ip ili 

1 .1 NI R ISSI gn t liili ni i/i 

II li» Ki tri*spi thv ) di 1 Nili*\o 

( iii< ni I ( fu SI svolgi I I < s Ilo 

< i 1 < x’v'i li '< Dk i ihbii 4 ip 

pillilo ik dii it t ili t ik II ) i or 

m I I SI p |4 SI ht I 4 Ohi» 04 4 I 

s ohi p 4 I I I ri ii 14 rMir I di Uh 4 h 

I* llltll rill 4 O I . ||4 I I 1*1 u il 

S 4 ft 4 lkt 4 It 4 k II \ lU mi (4 si l/l 

III l Gi/gg»o// I ( illluil llli ! I 

lin/offii p< I 1)4 riv» I ) il 4 II u 
di ' pi >1 ■ MI I II hgiit I d 1 1 r 

dm indo M tl > Pi iv'iui >ii m 

1 14 ri fu SI I 4 IH I >p 4 ri I illii r 

’ll f H d S. >{( I itM I 4 MI Ir I I t tio 

■ st ili II 1)4 iti |i 4 llk UH liti 
IMI 40 IV 4 vili I IhlH S 4 II ( I 
’i IMI I dii Itti id I s • tini' 
>'[**'' ir i I 1 4 M’i si I I III 
iriH r4 tM I r mi n I I 
Il I il IMI > H iti I I 
Il mi' ’ 14 II I t I n L* si I I II > 
i|i I I •fini I' I I r I III I 


1’.1)1.ino ( )k ri st I IR ] Ik ir i 
IH I tn il» Uh iiilori 1! I V opri 
re 

S( n/ 1 tropp I Ulti Ri) po 
tr» mmo tonsuttrii» l’ogcHili 
iin I v» rsioh« I' ih midi Ir ink 
lk*r ik’i o f M i\ ( )[•' III I 1 
spi 4 i il I pri tl II /loiu p 4 r It 
sttiru Otsissivi iloMiiiil» di 
Uh ( ro irrisultt) < pii udì ii St* 
n In \Uih nisNi tic v« P< w'w’011 
14 ( I hlh I io spim't i[H ilo tl 1 
I ili /» Si tu I i II ini ss I Ih I « 
h i I Ih SI UR UH 1 th nth *k n il 
gli H 0 I onipli S 4 > tl» Ik itiiH * 
sk r< I») ivvK Ih UH* uh .timi n 
1 » III iiMon itiR IH UH* 1. OSI 
I «tini I UK Ini i/ioiH p< r un 1 
tl ilr tilt 1 I h» I MSH*Mi di i 
UH udì 1 IO I iniH > 14 41 *sl 111 II 
v'iltim uni ni* il u gisi 1 tr uh <> 
tt ih Si tl ( I rio' h'finls p ifk tl I 
/w» V* » S hmt/k I UH iilr» l'og 
gl' Il s iht si I d illt p irti dilli 
VII Stt Ut > I I' |o|t > 1 I 14 I MI» tii 
mi 4 It Ilo sii sst * s* im |*4 * 4 li 
4 ohflittt I tt 14 4 »hV( h/it un 4 Si h 

tihu nti i» ' t p issioht (4 IMO 
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Da oggi su Raiuno la maratona di beneficenza contro la distrofia 

Telethon, bontà in diretta 



Inizia oggi su Raiuno alle 16 45, la no-stop tv Tele¬ 
thon per raccogliere tondi a favore della ricerca sul¬ 
la distrofia muscolare e le malattie genetiche in ge¬ 
nere Trentadue ore di spettacolo, attualità e intrat¬ 
tenimento, in compagnia di Daniele Piombi, Maria 
Teresa Ruta, Gianm Minà, Piero Badaloni e Elisabet¬ 
ta Cardini Chi vorrà contribuire, potrà telefonare al 
187, dalle 19 di oggi alla mezzanotte di domani 


ELEONORA MARTELLI 


ìsr 


Stefania Reggiani e Sabina Suzzanti 


Stasera su Raitre la terza puntata 

Scoop e politica 
ad «Avanzi» 


■i ROMA Proscfjut. stasera il 
viaggio della troupi di Aixinzi 
nel mondo ormai slastialo 
della [xrlitiea italiana (Raitre 
21 20) Le prime immagini 
della ter/a puntata arriveranno 
da Mosca eon un servizio sul n 
n Ito partito comunista Non 
manca I intervista a Claudio 
Martelli alias Sabina Guazanti 
che conlideri a Serena Dandi 
ni nuove clamorose nveiaz oiu 
sul rapporto ormai (mito tra lui 
e Bettino Craxi Immancabile il 
commento del giomatist i Pier 
Irancesco Loelic c de'llc sue 
notizie eternamente incerte 
Tra gli altri ■stoop-che potrete 
gustare in serata quello della 
comspondenle dagli Stati Uniti 
del 7g 2 Man i Giovanna Ma 
glic CFrancescn Reggiani) che 
intervista uno degli uomini del 
lo staff del neopresidenlc Clin 
ton 


Commozione e lacnnie in 
diretta a •Piazj'ella Italia» luo 
go simbolico delle buone azio 
ni del paese piagnone dove 
una famiglia «spezzata» si nu 
nira fclicemonlc Antonello 
hassari nella parte dell im 
prenditore milanese che vuol 
far crollare Tangentopoli vuol 
fare nomi c cognomi che fa 
ranno tremare il mondo della 
politica 1 ra le rubriche fisse il 
politologo Marco Messeri che 
propone un sondaggio a sor 
presa sulla popolantà del teo 
neo della Lega il senatore 
Gianfranco Miglio Ancora i 
pronoslici caJcistici a doppio 
senso del tifoso Paz,zarella la 
pubblicilr) dei Btocowitz che 
SI autocensura il secondo cpi 
sodio della sene "Ai conimi 
della docenza» c la telenovela 
•Chiquitoc Paqutto» 


H ROMA Raiuno ore 16 45 
scatta I operazione solidaneU 
Oggi prende il via la terza edi 
zionc Italiana di Telethon una 
maratona televisiva lunga tren 
tadue ore Spettacoli musica 
intrattenimento e servizi gior 
naiistici in diretta rcalizatati 
con 1 intento di raccogliere 
fondi per finanziare la ncerca 
sulla distrofia muscolare Si 
tratta di una malattia eredita 
na. di CUI ancora si sa poco 
caratterizzala da un progressi 
vo indebolimento dei muscoli 
fino alla completa immobilità 
•Ma da quest anno - ha an 
nunciato Susanna Agnelli pre¬ 
sidente del Comitato promoto 
re del Telethon -1 fondi verran 
no impiegati anche per la n 
cerca sulle malattie genetiche 
pm m generale» telethon la tv 
beneficenza ovvero un modo 
originale (inlrodolto m Amen 
ca venticinque anni la da ferry 
Lewis) per mobilitare e sensi 
bilizzare la gente sul problema 
della ricerca scienlilica in cam 
po medico «L unico muscolo 
che la distrofia non può ferma 
re è il vostro cuore» recita lo 
slogan che nei giorni scorsi ò 
apparso negli spazi pubblicità 
ri delle citta italiane Ed in ef 
letti chiamali a dare il loro so 
stegno gli ildliani almeno nel 
passato non si sono tirati in 
dietro L anno scorso la raccol 
la ha raggiunto la ragguarde 
volo cifra di 24 miliardi Due 
anni fa nel 90 si arrivò a 19 
miliardi >3000 (ondi assitu 
rano gli organizzaton dell mi 
ziativa - cfie vengono spesi 
con tutta trasparenza Con 


questi abbiamo finanziato 
mollissime ricerche i cui nsul 
tati sono venficdbili in ogni 
momento» 

La maratona inizia oggi alle 
16 45 su Raiuno con Teiethon 
Anlepriina condotta da Danie¬ 
le Piombi e Mana Teresa Ruta 
dal teatro Fiera 2 di Milano 
Una sene di collegamenti illu 
streranno tutte le iniziative che 
affiancano la raccolta di fondi 
in questi due giorni 

Ad esempio una «maratona 
feiTOViana» parallela a quella 
televisiva parie alle 14 da Pa 
Icrmo con un treno canco di 
bambini Pnma lappa Messi 
na Poi Reggio Calabna e Co 
senza su su fino a Roma 
Ostiense dove i piccoli viag 
giaton cambieranno treno Sa 
tiranno su un Etr-500 nuovo 
nuovo (messo ancfic questo a 
dis|)Osizionc dalle ferrovie del 
lo Sialo) che li porterà fino a 
Milano L arrivo ò atteso per le 
21 20 di sabato Nelle vane sta 
zioni dove si fermerà il eonvo 
glio CI saranno allori registi 
personaggi dello spc'tacolo 
fanfare e bande musicali A 
Cosenza per esempio salute 
rà il treno di possaggioil regista 
Gianni Amelio a Messina in 
vece interverranno Turi Ferro 
Pino Caruso e un gruppo folk 
lonslico di Upan 

Ma torniamo allo spettacolo 
in tv Alle 20 40 dopo il Tg 
partirà il telethon Gala, con¬ 
dotto da Piero Badaloni Elisa 
betta Cardini con la presenza 
di Piero Angela e Mana Teresa 
Ruta Non mancheranno gli 
ospiti iin(K)rtanti Qualche no 



Franco Battiate che si esibirà in direlta da Bagdad 
A destra Gianni Minà conduttore del programma e 
in alto Enzo Blagi che parteciperà a Telethon 


me’ Renzo Arbore e la sua Or 
ehestra llaliana per esciiipio 
Franco Baltiato in collega 
mento da Baghdad dove sta 
tenendo alcuni concerti E poi 
ancora Franeeseo Baceini 
Milva Omelia Vanoni Ama 
Sle-w>rt Gloria Gaynor Frali 
ccsco Salvi e Mariella Nava 
Dopo li Gala la maratona si 
inoltra nella notte eon Gigi 
Marzullo (alle 0 40 ricevuto 
dal Capo dello Stalo) doppia 
le ore piccole e arriva alle pri 
me luci dell alba con il Tele 
Ihon la none in compagnia di 
Gianni Minà La nollc sarà oc 
cupata dai grandi temi dell al 
tualilà Ne discute ranno artisti 
giornalisti p< rsuiiaggi della 


cultura c dello spettacolo fra 
gli argomenti in scaletta 10 
scar 1 Gabriele Salvatores la 
Bosnia e 1 1 Somalia di cui par 
lerà EnzoBiagi Saranno in stu 
dio anche Nando Dalla Chiesa 
e Sergio Maltarella per tentare 
una risposta all interrogativo 
sullo possibilità di seon'iggcre 
la malia Infine anche una ri 
flessione sulla tv del futuro 
Sabato alle 6 sveglia con 
buongiorno Telethon fino alle 
9 Si eonbnua poi eon vari ap 
puiilamenli (la pnma puntata 
del nuovo ciclo di Check up al 
le 12 35 sarà dedicala alla di 
s’rofia muscolare) fino al gran 
(male do|x> Scomettiarno chi 
alle 23 15 Sarà allora che si li 


reranno le somme e si vedrà 
quanto ha raccolto questo Te 
lethon 1992 Ma due parole 
sulle modalità della raccolta 
Innanzitutto poichò 6 «una ga 
ra* di beneficenza chi verserà 
denaro potrà dichiarare la ci 
Ira che intende donare lelefo 
nandù all 67 Durante la mora 
Iona tv il pubblico verrà cosi 
aggiornato continuamente sul 
I ammontare dei soldi raccolti 
regione per regione I versa 
menti potranno essere elfel 
tudii su conto corrente postale 
260000 oppure <igli sportelli 
bancari sul conio corrcnle del 
Comitato Promotore messo a 
disposizione della Banca Na 
zionalc del Lavoro 


240RE 
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SERVIZIO A DOMIClUO («OIIUIO IJ) Athos De luca il 
consigliere comunale verde di Roma che il 20 novembre^ 
scorso ò slato gainbi/-dato aa uno sconosciuto è I ospite 
del salotto quotidiano di Giancarlo Mag il’ iNclla punta 
tadi oggi SI parla anche del nuovo catechismo c di astro 
logia 11 cantante di turno òOiannil ogni 
Dtri'OTRANOI (Rauiue 15 10) l uomo che oggi intcrvi 
sta Piero Vigorclli ò Antonio Balzella reo confesso ch< 
tre anni fa sparò e uccise il suo socio in affari C»iacomo 
Barloli Vigorclh si coilegherù in diretta con la direzione 
dell Unione barda di Caglian dove si sono riuniti la vedo 
va Bartoli e i giomaiusti che seguirono il caso T ra gli alln 
servizi un servizio realizzato a Parigi in occasione della 
festa svoltasi nei giorni sconci per la battag'ia contro 
I Aids in CUI vengono intervistati Pedro Almc^ovar Boy 
George Sophie Marceau hranrescai)c)Icrd 
TV DONNA ('TVnt 17 15) lAjnt ita dedicata al grandeTolò 
in studio con Carla Urban pdrlcrL^ del celebre artista 
Giancarlo Ciovemi capostnittura di Raiuno e autore del 
libro // pianeta loto Uì stona del pnncipe de Curtes i 
sempre ncca di stono inedite e lestimonian4.e personali c 
di se stesso ricorda Governi lotò diceva «In Italia biso 
gna morire per essere apprezzati Quando sarò morto 
capiranno Anelu i registi di fama che oggi mi evitano si 
pienlirannodi non aver lavoralo eon me»' 

MITICO! (Italia ! 1725) Una sfida tra Kevin Costner c 
Jack Nicholson proposta oggi da Vanessa Rossi n© cor 
so del videomagazine Unornania chi dei due ò piu bra 
vo più bello e piu affascinante'^ Il primo sarei tra poco nei 
nosin cinema con Guardia del corfx) a fianco di Whitney 
Huslon il scucendo con Z/oZ/o diretto da Dannv d(. Vito e 
Codiced onore di Rob Reiner 

TRE DONNE INTORNO AL COR ( 1 nc 21 35 } Antonio 
Lubrano ò ! ospite di stasera nel salotto di Su^na 
Agnelli Albina e enei c Alb i Panetti (za domanda eh gli 
verrà posta 0 1 \ seguente 0* l ubranhcxxl o il giustiacrc 
deiconsumaton’^ 

MILANO, ITALIA (Raitn 22 15) Li rabbia degli ilaKani 
contro il governo c la crisi i*eoMomie i e ixililica ò Ikf fo 
tografata dall ullimo r ipptirto Censi a parlarne sia^'cra 
daGad Lcmerci sono il preside nli del Cnel Giuseppe De 
Rita e li direttore del Censis Nadio Delai i 

GRANDI INTERPRETI (Haitrv 2340) Alcune ^socu4wi 
di Brahms e Schubcrt eseguite dal g*^nde ptanisia scirri 
parso Claudio Arrau chi soleva dire di sò •Vorrei evcre 
consideralo pnma di tulio un artista e infine un pianiJla« 
Iza leggenda vuole in'atii che Arrau abbia ( omineiat) i 
leggere le note ancor pnma dell alfabeto 
IL SIGNOR BC\ALETnjRA(Z?nrffo<iuc Ì2 50) Bilartio 
positivo per il programma condotto dal lunedì al venerdì 
da Luciano f^ispoìi gioco a premi-inleUniente» Unasc 
ne di scenette intcJi>refalc da attori famosi ncostruisccro 
trame di tibn o fatti di cronaca presi dai giomalf ogni 
giorno le domande ruotano attorno a un tema 
RACCONTO DELIA SERA (Radiotre 23 35) Stasta Da 
no Penne legge e presenta K coltello il romanzo i^ente 
del vietnamita Knah Kopjitti Si tratta di un lavoro aie af> 
frontd il toma del cannibalismo visto come metafo^ del 
la lotta per la sopravs'ivenz i i 

(Toni de Paxate) 


Craiuno <^raidue ^raitre rs 


e.M UNOMATTINA 


MI 1-.!l-ì.1!L'i 5 t'uJ 

ÌT Ì T . 'ÌTT! . ! 4 ! . ! : i ; F .Ulll!t»l 


10.09 UNOMATTINA eCONOMU 


10.15 RITORNO ALLE 7 SOROINTI. 

Sceneggiato 7* puntata Ouranto 
I intervalloallo 11 TGUNOdoMi- 
lano 


11.09 COSE DELL'ALTRO ttONOa 

(2*j>arto) 


6.10 METROPOLITAN POUCI 


7.90 OOOl IN EDICOLA-IERI IN TV 


9.90 PRIMA PAOINA News 



0.10 LASSIB. Teletllm 


9.49 RtSTORANTS rrAUA. Conduce 
Antonella Clerici 



14.20 TQ9-POMBIUQOIO 


14.90 OCHBOOB _ 

19.19 OSE. La scuota si aggiorna 


11.90 ORE 12. Varietà con G Scotti 


iftK-i-ML-rnù»:'! 'itr-Ttr-ì 


19.29 9QARBIQUOTIDIANL Anuailtà 




9.90 TELSSVBOUA. Attualità 


10.09 MARCBIXINA. Telenovela 




18.90 6292 Con Donatella Ratlai 


19.00 T09 Telegiornale 


I» '■If.iilM.LI 


20.08 BL09. DI TUTTO DI PIU 


20.29 CARTOUNA. 01A Barbato 


U 

A 


TELETHON ANTEPRIMA. Dalla 
Fiora di Milano maratona tolevj 
sivadi32ore 1*p _ 

TELEGIORNALE UNO _^ 

TELETHON ANTEPRIMA. 2‘ 


CISIAMOtt Pres enta G Saban 

UNI 

TELETHON GRAN QALÀ. Spel 
(acolo in dirotta condotto da Elisa 
betta Gardini Piero Angela cPio- 
ro Badaloni f parte _ 

TBLEGKmNALE UNO - UNIA 
NOTTE 


TELETHON GRAN QAUL y 

TELEGIORNALE UNO _ 

MBnANOTTB E DINTORNI 
LA NOTTE DI TELETHON ^ 


TQ 2 DA MILANO _ 

DAL PARLAMENTO _ 

JACKIEEMINE. TeleMm 

TOSSPORTSBRA _ 

' HUNTER. Tflielilm _ 

BEAUTIFUL. Serie Iv _ 

TQ2TELEOIORMALB _ 

TQ2 LO SPORT _ 

I PATTI VOSTRI. Conduce Al 

berlo Castagn a_ 

TQ2 NOTTE-METB02 _ 

APPUNTAMENTO ALCINBMA 
TENNIS: COPPA DAVIS. Usa 

Svizzera Finale _ 

TQ2 NOTTE Replica _ 

TOaTMin'A'nit Replica 
VIMOCOMIC 




Sabina e Corrado Guzzanti 


l-FlFt'»oU'l '.^^l■ll| I >l:i i.'l.I 


GRANDI INTERPRETI 
T03 NUOVO GIORNO 

FUORI ORARIO _ 

TELEGIORNALE ZERO 

BL09 Replica _ 

UNA CARTOUNA-, Replica 
UN GIORNO IN PRETURA R 

AVANZI. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Repl ica_ 

TQ9NUOVOOK)RNO 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


19.19 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 


19.49 TIAMOPARLUMONE 


19.00 CARTONI ANIMATI 


18.09 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


Regia di Cesare Gigli 7* puntata 
22.30 I ROBINSON. Tolelilm _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Noi corso del program 
_ ma atte 24 TG5 Notte _ 

1.90 STRISCIA LA NOTIZIA, Replica 

2.00 T09BDICOLA. (3-4 5-6) _ 

2.90 NONSOLOMODA _ 

9.90 FRONTIERE DEUO SPIRITO 
9.00 REPORTAGE. Replica 


GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm con AlanThicke 


CHIPS. Teletllm 


WONDERWOMAN. Telelllm 


STUDIO APERTO _ 

LA BELLA B LA BESTIA. Tele- 

tilm "Conere cenere» _ 

CARTONI E varietà Program 

mi per ragazzi _ 

UNOMANIA. Vanefè _ 

HAPPY DAYS. Telefilm _ 

E PERICOLOSO SPORT. Rubrl- 

na con Giobbe Covatta _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

MITICOt Varietà _ 

FILMA RICHIESTA _ 

KARAOKE. Varietà _ 

INVESTIGAZIONI PRIVATE. 

Film con C Rohner R Sharkey 
P Le Mat _ 


Basile conG Ferra ra_ 

STUDIO APERTO. Noltzlano 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
REPLICA FILM A RICHIESTA 
ZAMBO IL DOHINATORF DEL¬ 
LA FORESTA. Film di A Alberti 
ni con B Harris G Hahn D Var- 

_go^_ 

I CHIPS. Teletllm _ 

I MITICO' Rubrica 


CELESTE. Telenovela 
ACASAMOSTRA. Talk show 


T04 FLASH. Notiziario 


8ENTIBRL Teleromanzo r par- 
te 

T04P0MEBI00I0 _ 

BUON POMBRIOOia Rubrica 
SEWTIERi. Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

MATURAUiPfTt BELLA 
LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

noveta _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04FÌASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Conduce Luca Barbareschi 

I LA CENA* SERVITA. Q uiz_ 

I T04SERA _ 

i GLORU SOLA CONTRO IL 
MONPa Quiz _ 

> MANUBIA. Tetenoveta _ 

> IO.TU smamma. Quiz 


I T04-M0TTE _ 

i KOJAK. Telefilm _ 

1 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm _ 

t OROSCOPO DI DOMANI 
1 SULLE STRADE DELLA CAU- 
FORNIA. Tefefilm _ 

> STRIGA PER AMORE. Telefilm 

> PUCCINL Film di C Gallone 

ConG Ferzetti M Toren _ 

> STREGA PER AMORE. Telefilm 

I LA FAMIOLU BRADFORD. Te¬ 
lefilm 




OS 


CBS NEWS_ 

YBSIDO. Teletllm _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno- 

vela _ 

POTERE . Telenovela _ 

TV DONNA MATTINO _ 

SCI. Coppa del mondo 
A PRANZO CON WILMA 

TMCHEWS _ 

SPORTNEWS _ 

I MATAHARl. Film di G FiUmau 
riee ConG Garbo R N avarro 

I SNACK. Cartoni _ 

AMICI MOSTRI __ 

TV DONNA. ConC Urban 
' TMCME W S. Notiziario 
LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

i MAGUY. Telefilm _ 

I MA T LOCK. Telefilm 
TRE DONNE INTORNO AL COR. 
Con Susanna Agnelli Athim 

Conc c A lba Panetti _ 

I T’AMOTV.'Con Fabio Fazio 

i TMCNEWS-TMCME TSO_ 

i SERATA D'ONORE. Film con J 

Lemmon R_Benson __ 

I CNN Col ogamento nd retta 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL To 

Icromanzo _ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA. Sceneggiato _ 

ROTOCALCO ROSA-Nw _ 

ILMBRCATONE _ 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


ICAMP BBLLS. T elofitm _ 

DIAMO ND S. Teletllm _ 

LE CINQUE MOOU DELLO 
SCAPOLO. Film di Dean Martin 
Richa d Conto Elisabeth Monlgo- 


COLPO GROSSO STORY 
AFRICA ADDIO. Film 


COLPO GROSSO STORY 


ODCon 


19.00 COLORIRÀ. Telenovela 


« Nuvo ^^ i 7 

Danim 

46.6 6 tjaiittM A. Telan ovola ' - 

T à.OO"MOÌÌifliBiTiaiBÌt>W»Ll 
f8.30 HfcMAM. Carto ni a mmali _ 

S6.66~]^|||ffi^ eANT IHTKLLKWr-' 

seiìi Con Monica Viltl 

M OTmCTrRgGtOMALI .. 

fR.49~T ÌlAOO. ICbn C F[o~m~eo 
^STl'O FINALOUt. Film di R Pimsoy 
Coni Srown 0 Clendmning 


(iiiiititiii 


TEl£ 


*] 


IlililM 


RADIO 


C tNQUBSTEUB IN REGIONE 

STA RLANDtA_ 

DESTINL S erie.tv_ 

I CLASSICI DELIA CUCINA 

ITALIANA_ 

BARNBY MILLER. Teletitm_ 

TELEGIORNALE RPMONALE 
P OMERIGGIO INSIE M B 
STARtANP I A ConM Albane se 
B ARNEY MILL E R. Telefilm 

DEST INI. Sene tv _ 

TELE GI ORNALE REGION ALE ' 
DIAQHOSL Con il Professore 

Fabnzio T roc ca_ 

GHIACCrONEVE 


(Programmi rodificali) 

20.90 007 ZONA PERICOLO. Film 
conT Dalton J Don Baker 


22v49 UN NATALE ESPLOSIVO. Film 


0.29 BAT21. Film 



TELE 


1.00 I PREPOTENTI. Film di M 
Amendola Con A Fabnzi 
(Replica ogn due oro) 


TELEGIORNALI REGIONALI 
LA STRANA COPPIA Teletllm 
CAPITAN POWER T eiefilm 
TUTTA COLPA DELLE 8TEUB. 

Film con Jo Kennedy _ 

PENSIONE COMPLETA. 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BEAUTY A BEAUTY. Rubrica 


19.39 ON THE AIR _ 

laOO METROPOUS _ 

10.30 VM. GIORNA LE_ 

20.30 MOKA CHOC LlOHT _ 

22.00 NEILYOUNO SPECIAL 

22 .30 MOKA CHOC STR ONO 

29.30 VM. GIORNALE 


ai' 


20 90 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 


V 1S IL RITORNO PI DIANA 
22.30 TQA NOTTE 


RAOIOGIORNALI GR1 6,7 8.10.12, 
13, 14, 1S, 17 19. 21. 23 QR2 9 30, 
7 30. 8 30 9 30. 11 30, 1210, 12 30. 
13 30, 15 30 16 30, 17 IO; 19 30. 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45.13 45 

15 45.20 45.23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

16 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 15 Tu lui i fi- 

?it gli altri 12 09 Senti la montagna 
3 M Alla ricerca dell italiano perdu¬ 
to 18 00 II Paoinone 20 30 invito al 
concerto 23 28 Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
0 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Voci Indiscrete 9 49 Ta¬ 
glio di terza 10 31 RadIoduo 3131 
12 SO II signor Bonalettura 15 00 Un 

? rande avvenire dietro lo spalle 
8 35 Appassionata 19 55 Questa o 
quella ^28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 6 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Consiglio per I acquisto di pensieri 
parole e suoni 10 W II Purgatorio di 
Danto 12 00 Meridiana 12^ Opera 
Festival 14 05 Novità in compact 
16 00 Alfabeti sonori 19 15 Oso La 
scuota si aggiorna 23 35 II racconto 
della sera 

RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico m MF dalle 
12 50allc24 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-29 I PREPOTENTI , 

Regie di Merlo Amendola eon Aldo Febrlzl Nin» Ta¬ 
ranto, Ave NinchI Italia (1958) 84 minuti 

Duo tifosi un romanista e un napo'etano litigato al 
punto da farsi condurre In commissariato Qui ’tia un 
nsulto e I altro il partenopeo comincia a provarejuna 
corta Simpatia por la sorella dol avversano Conmo 
dia esilissima affidata al garbo dei due intor^roti 
principali 
TFLE + 3 


lAOO MATAHARl 

Regia di George Fitzmaurtce, con Greta Garbo, Ra¬ 
mon Novarro Lionel Barrymore Usa (1932) 85 minu¬ 
ti 

Ballerina o spia donna fatalo e grande seduttrice-di 
uomini La piu famosa Mala Han nell inlerprotazicno 
algida e accattivante della «divina» Greta s innamera 
sul seno di un pilota nemico e finisco per questo ocn- 
dannata alia pena capitalo Sullo sfondo la prima 
guerra mondiale 
TELEMONTECARLO 

14.45 SCARAMOUCHE 

Regia di George Sidney con Stewart Grenger, Elea 
norParker JanetLeigh Uaa(1952) lOSminuti 

In Francia alla vigilia della grande Rivoluz one un 
giovane e nobile poeta assisto all assassinio del suo 
amico ad opera di un ministro corrotto de re Decide 
di vendicarlo e diventa Scaramoucho celebro ma¬ 
schera difensore dei dcuoli e degl» oppressi 
RAIUNO 


15.15 OBIETTIVO RAGAZZE 

Regia di Mario Mattoli con Walter Chiari. Tony Renks 
Franco Franchi Ciccio tngrassia Italia (1983) 100 mi¬ 
nuti 

Una recluta un marinaio un milanese due bersaglio 
ri pasticcioni In quattro episodi un film sgangherato 
del genere di moda nei primi Sessanta Quattro storie 
por aftretfanro avventure amorose spunti per mas 
chiotto 0 corteggiamenti improbabili 
ODEON TV 

20.90 INVESTIGAZIONI PRIVATE 

Regia di Nigel Dick con Cleyton Rohner, Ray Shar¬ 
key, Paul Le Mat Canada (1987) 87 minuti 

In prima visione tv lo avventure a Los Angeles di un 
I giovane architetto che trova inciso nella segreler a 

I telefonica uno strano messaggio poi scopre noia 

doccia il cadavere di un nvostogatoro privato infine 
Si notrova suo malgrado perseguitalo da un pencolo 
sissimo Killer 
ITALIA 1 

i- 

20.90 LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO 

Regia di Daniel Mann con Dean Martin Elizabeth 
Montgomery, Martin Balaam Usa (1983) 99 minuti 

Commedia agroilare Un famoso attore passa le sue 
serale accompagnandosi a turno con le cinque n'o 
gli di altrettanti amici Ma questo non fa che fargli per 
dero progressivamente fiducia noi matrimonio E con 
dannarlo a un destino di solitudine 
ITALIA 7 

20.90 FAI IN FRETA AD UCCIDERMI HO FREDDO 

Regia di Francesco Masetli, con Monica Vitti Jean 
Sorel Italia (19889 99 minuti 

Titolo o stona insoliti por un Maselli d annata Un uo 
mo e una donna di professione truffatori decidono di 
mettere insieme lo proprio forze ma il -patto- tondo 
rà a traslormarsi gradualmente m rolaz one senti 
mentalo 
ODEONTV 

0.05 SERATA D ONORE 

Regia di Bob Ciark con Jack Lemmon Lee Remick. 
RobbyBenton Uaa(1980) 119mlnutl 

Quando scopro di avere una malattia mcurabile un 
uomo sulta cinquantind decido di saldare i propri de 
biti con la vita e affrontare sereno al morte Cosi si 
navvicina al figlio con I quale ha u'* rapporto luterà 
irrisolto Un film con molti diteti' tutti riscattati oaMa 
grande prova d attore d Lemmon 
TELEMONTECARLO 















































































































































Venerdì 

4 dicembre 1992 




‘ • **- '<’ 't*<t y,'*' ' V *'• <- '\*r’^' 


pagina 


21 ru 


Intervista a Ugo Chiti, drammaturgo e sceneggiatore 
A teatro racconta Tltalia dagli anni Dieci al dopoguerra 
nelle vicende di un piccolo paese toscano. Al cinema scrive 
il Pinocchio di Nuti e il prossimo film di Abatantuono 

I Buddenbrook del Chianti 



Scrive in un toscano pungente e malinconico per 
mettere in scena l’Italia degli ultimi 50 anni. Mentre 
il suo La provincia diJimmy è in scena a Roma, Ugo 
Chiti prepara uno spettacolo sui primi del '900 e 
pensa al cinema. Scriverà il prossimo film di Nuti su 
Pinocchio, e ha sceneggiato per Diego Abatantuono 
Per amore solo amore. «Sono un artigiano, parto 
sempre dalle cose concrete e quotidiane», dice. 


STEFANIA CHINZARI 


HOMA Viene dalla ricer¬ 
ca, Ugo Chili. Dalla .scuola di 
Pier'Alli e dell'Ouroboros». la¬ 
sciati nel 1970 persperimenla- 
re altre strade. Adesso, dopo 
vent'anm di regie, drammatur¬ 
gia e lavori, può bicuramentc 
considerarsi tra i pochi valenti 
•nuovi, aulon di teatro con¬ 
temporaneo. La notorietà 0 ar- 
nvata grazie al progetlo "1^ ter¬ 
ra e la memoria», una trilogia 
di spettacoli me.ssi in scena 
con ia sua compagnia, i bravis¬ 
simi attori deH’Arca Azzuma, 


che analizza mutamenti e 
umori dell'Italia attraverso il 
microcosmo geografico e so¬ 
ciale della Val di Pesa. 

U\ seconda parte del trittico, 
/zr provincia dijirniny, già pre¬ 
miala dall'Idi nel '90 e poi a 
Taormina Arte, dopo due anni 
di tournCv; (in questi giorni ù a 
Ruma, al ’leatro della Come¬ 
ta) proseguo le repliche senza 
conoscere slanchezjte o ap¬ 
pannamenti di sorta, in attesa 
dell'annunciala trasposizione 
cinematografica. Complice 



DARIO FORMISANO 


BB ROMA. I mercatini di Porta 
Portese a Roma, della Bovisa a 
Milano, di Forcella a Napoli so¬ 
no vere e proprie teorie di ban¬ 
carelle Vi sì vendono talse vi¬ 
deocassette as.sai simili a quel¬ 
le ■originali». Film gii m distri¬ 
buzione nelle videoteche -le¬ 
gali», ma senza il eontra.ssegno 
Siac Film con il contra,vsegno 
Siae. ma contraffatto. Più .S(H‘s- 
so film appena usciti nelle sale 
cinernalografiche, quindi non 
ancora riproducibili, non le¬ 
galmente almeno, su vidco- 
ca.sselta. 

È dilficile, peiisiiiido alla 
•trasparenza» di questo merca¬ 
to, realizzare il significato del 
termine .pirateria» nierito alle 
videocassette. Eppure i -pirati», 
questi signo.'i che espongono 
la loro merce sotto gli occhi in¬ 
differenti degli altri commer¬ 
cianti, talora degli ste.ssi tutori 
dcH'ordine. .sono le vere e (>ro- 
prie bestie nere dell’indu.stria 
audiovisiva internazionale. Al¬ 
trove. nei paesi dell'Est ad 
e.sempio, il lenomeno bla assu¬ 
mendo dimensioni esplosive. 
In Italia tende ad e.ssere rias¬ 
sorbito in un'apparente nor¬ 
malità Cosi mercato legale e 
mercato pirata latalmenle 
convivono Su IDdfl miliardi 
annui di fattumto deH'home vi¬ 
deo, una percentuale o.scillaii- 
te tra il 35 e il -Kì't, e -gestita» 
dai pirati l.'SD't. elica dei punti 
di vendita e di noleggio legali 
ospitano anche forme di pira- 
tena 

Insorniiia la vitlsMipir,iteriti ù 
•un furto alla cultura e un dan¬ 
no allo Stato» Anica. fJnivideo 
e Fapav (le assoei.izioni mag 
giomienle rappresentative di 
produttori, distributori e im¬ 
portatori di film) lo hanno ri¬ 
badito ieri l'altro nel corso tli 
un convegno roni-uio NeH'tx'- 
.-asione ò inlerv-nulo Mano 
bacchi Con, alla sua prima 


l'assoluta coralità della .storia, 
l'equilibrio dei moli e degli in¬ 
terpreti, il toscano aspro, pun¬ 
gente c straordinariamente 
sintetico della scrittura dì Chiti, 
revocazione di un periodo sto¬ 
rico - gli anni Cinquanta - re¬ 
moto c insieme pericolo.sa- 
mente vicino, a leggere con at¬ 
tenzione I rigurgiti moraleg¬ 
gianti che offuscano questi po¬ 
mi anni Novanta. 

Al centro della storia una fa¬ 
miglia, quella di Lupo, ex par¬ 
tigiano, rimasto vedovo con 
duo figli affezionali e incom- 
prensibili, Mara o Livio, .sorpre¬ 
si in un fine settimana destina¬ 
to ad es,sre ricordato per sem¬ 
pre: da Lupo, sgomento al 
pensiero -di non capire più chi 
sono gli amici e chi i nemici», 
da Mara, delusa Miss della cor¬ 
sa ciclistica, da Livio, tornato 
dal .sanatorio e capace di coti- 
fessarc alla sorella la sua omo- 
.scssualità. Su tutti regna il fa- 
scino di un mondo immagina¬ 
no e quotidiano, quello dan¬ 


nalo di James slimmy» Dean, 
della -Catarina» Hcpbum e di 
Johriny Guilar. 

«La provincia di Jimniy» è II 
aecondo capitolo della trilo- 
fda. Perché proprio gli anni 
Cinquanta? 

Il pnmo capitolo, -Allegretto 
(perbene... ma non troppo) 6 
ambientato negli anniTrenta e 
indaga intorno al fascismo nel¬ 
le forme del giallo e del noir. 
Qui siamo nel dopoguerra, un 
periodo fondamentale della 
nostra storia, ma quando l'ho 
scritto, tre anni la, ho fatto mio 
lo smarrimento e la confusio¬ 
ne di Lu|xj. Quel suo «non ave¬ 
re nemici» ù simile ai dubbi c ai 
crolli che abbiamo vissuto in 
questi recentissimi anni. 

Come si conclude II trittico? 

. Il trittico in verità è destinato a 
diventare una quadrilogia Per¬ 
ché il prossimo spettacolo. 
Paesaggio con ligure, non é 
uno spettacolo sugli anni Set¬ 
tanta, come prevedeva il pro¬ 


getto, ma una sorta di preludio 
ai due testi già allestiti. Si svol¬ 
ge negli anni Dieci, sempre in 
Val di Pesa, attorno al letto di 
un vecchio onnai in punto di 
morte. Un andirivieni continuo 
di gente che pensa alla sua 
eredità, carnefici pronti a tra¬ 
sformarsi in vittime alle contì¬ 
nue bbute dell'uomo. È un te¬ 
sto pieno di sarcasmo, scarnifi¬ 
cato e crudclìs.simo, che an¬ 
nuncia I mostri del prossimo 
paesaggio italiano, quello fa¬ 
scista. 

Perché tutta diflIeotU a rap- 

greaentare gU «anni di plom- 

Ho paura di trovare storie che 
diventino folklorichc, che puz¬ 
zino di televisivo e di genera¬ 
zionale, come tanto teatro di 
oggi. 

Polemico con qualcuno? 

No. Solo vorrei che rdemenlo 
generazionale, quando c'é. 
possa rispecchiarsi in un am¬ 
biente più vasto, più storiciz.za- 








llaria Daddt e Marco Natalucci in una scena di «La provincia di Jimmy» di Ugo Chiti 


bile. Forse il problema ò que¬ 
sto. la difficoilà di parlare di 
anni così vicini a noi e co.sì 
connotati, con tutti quegli eski¬ 
mo, gli spinelli, i pnmi «cioè». 
In attesa, porto Lo provincia di 
Jimmy iì Londra. Sono il primo 
ad essere .sorpre,so. ma gli in¬ 
glesi sono rimasti molto colpiti 
dal rapp>orto tra comuniSmo c 
religione, duiromo.sessualità 
di Livio, dal tentativo di rac¬ 
contare la stona attraverso il 
teatro. 

Id questi gkrnil lei era a Lon¬ 
dra anche per dei sopralluo¬ 


ghi per 11 prossimo film di 
Francesco Nuti, «Pinocchio», 
che sceneggiate insieme. 
Come sarà? 

Una rilettura mctalorica e favo- 
li.stica, che avrà p>oco a che ve¬ 
dere con >1 libro di Collodi. 
Francesco sarà un Pinocchio 
irreale, protagonista di un viag¬ 
gio iniziatico, come lo sono le 
favole, e in profondo rapporto 
con la sua immagine specula¬ 
re c compiuta, quella di Luci¬ 
gnolo. La sceneggiatura sarà 
pronta per febbraio, co- 
minccranno le nprew. 


E «Caino e Caino», scritto in¬ 
sieme ad Aleasandro Benve¬ 
nuti? 

Uscirà «subito dopo Natale. In¬ 
tanto, a maggio, cominceran- 
no anche le nprese di un altro 
film che ho «scritto insieme a 
Giovanni Veronesi, Per amore 
solo per amore, pensato per 
Diego Abatantuono e. forse. 
Jane March. Una riolaborazio- 
nc della storia di Giuseppe e 
Maria in chiave assolutamente 
laica» L’interpretazione della 
storia attraverso )a concretezza 
delia storia c della cronaca. 


Due magnifici mostri per una «Danza di morte» 


MARIA GRAZIA GREOORI 


Una scaba di «Danza (limorte».(liteBo da Antonio Calenda 

Un convegno sul mercato illegale 

Home video 
miliardi e pirati 

«La Video pirateria in Italia; un furto alia cultura e un 
danno allo Stato». Con queste parole d’ordine l’Ani- 
ca, rUnivideo c la Federazione antipirateria hanno 
fatto il punto in un convegno romano sul fenomeno 
delle videocassette illegali. Un latturato pari al 40% 
di quello complessivo del settore, scarsi controlli, 
leggi e pene inadeguate. Jack Valenti: «In Italia per¬ 
diamo 280 miliardi ogni anno». 


BB MIIANO. Che magnifica 
coppia infernale sono Anna 
Proclemer e Gabnele Ferzetti 
in Danza rii mortedi Strindberg 
(in scena con grande sueces- 
.so al Teatro Nuovo) : un duello 
di amore o odio che li vede 
confrontarsi nel .salotto di casa 
in un'aria di decomposizione e 
di morte. Il cadavere che puz¬ 
za, perù, non é più come in Ib- 
.sen la borghesia in di.shicimon- 
to, ma l’amore coniugale, i le¬ 
gami familiari che trovano lin- 
la solo nella prevaric«izione. 

Ui drammatica partila a 
scacchi fra i dueprolagonisti. il 
Capitano c la sua Alice, .si gio¬ 


ca. infatti, fra assalti c bugie. 
Ira tradimenti e solitudine. Ira 
malattie o fame (lame vera e 
reale: non c'é nulla in dispen¬ 
sa); ma anche lame sessuale 
c<l aficttiva: i corpi non riesco¬ 
no a scambiarsi più nulla dopo 
che, giunti alle .soglie delle 
nozze d’argento, non ci sono 
ri.scrvc di tenerezza. E la partita 
SI rispecchia nel gioco degli at¬ 
tori che ci appaiono, fin dall'i¬ 
nizio, seduti di spalle a due ta¬ 
voli identici di una -stanza che 
scmtira moltiplicarsi per due, 
tanto gli arredi sono simili. Un 
bunker, dunque, più che un 
..salotto che ri'e.s.suno più fre- 
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CAMPAGNA 
XX SECOLO 


sortila pubblica nelle vesti di 
ncooli’llo presidente dell'U¬ 
nione prodiitlorie. E mollo at¬ 
teso era anche Jack Valenti, 
presidente della Mpaa, l’a.sso- 
ci'jzione dei produttori cine- 
matoghrafici americani f^o- 
prio Valenti ha messo il dito 
sulla plaga. lilx'rtà di crea¬ 
re - h.» detto - non ò sufficien¬ 
te. Ciò che creiamo deve es.se- 
re protetto. [H'rch<' .so non si 
può proteggere ciò che si pos¬ 
siede, non SI possiede nulla*, E 
ha incalzato- "Iaj leggi italiane 
sono adeguale per prevenire il 
furto delie opere creative*^ 
Vengono ri.sj>oHatc‘^ E le pene 
sono adoguatanicnle rigide c 
sevt'ri*'^". Domande retoriche 
alle quali rispondevano i dati 
sciorinati nel corst; del conve¬ 
gno una legge del lf)85 che 
prevede milite da 500.Q(X) a 6 
milioni di lire, ne.ssunu ipotesi 
eli ri.sareiuìcnto civile del dan¬ 
no subito dai produttori, 126 
sentenze di condanna nel 
biennio 90-91 tutte «sospese*, 
scarsi controlli. un’amnLslia 
ogni cinque anni. Nel fratlcm- 
p<j il mercato home video ò di¬ 
ventato qualcosa di imponen¬ 
te. con circ<i sette milioni di fa¬ 
miglie dotate di vieleoregislra- 
tori e un fatturalo «legale* fer- 
moai livelli del 1988 

Se 1 prtxluUori piangono (e 
(’ecchi Gon si ò chiesto se con¬ 
venga m.inlefiere \,ì wi/idouicU 
nove mesi tra l'uscila di un film 
nelle sale e la sua nprcxlucibili- 
là su videoca.s.sotta) neanche 
lo Sta^o ride Ammonterebbe a 
120 miliardi il d.mno che deri¬ 
va all'ì Stato dai mancalo pa¬ 
gamento delle imposte Mar- 
gherit.i lk>niver. dal suo ovvr- 
vatorio di ministro dello S|h‘ 1- 
tacolcL avreblx* preso fX)si/.io- 
iie anche lei a favore delia eli- 
rnirur 'm(‘ della ivindom 
Chisso ho cosa ne fx^nsaiio i 
distributori e gli esercenti cine- 
rnaiografici. 


PnmONEPfRIOmDIODaiASTOIIIA 

comaiPoiuuttA imusamL 

•CONTRO I NAZISKIN E lAVKXINZA IA 
REPRESSIONE NON BAST\ VOGUAMO CHE A 
SCUOIA SI STUDI LA STORIA DEL XX SECOLO: 
POCHF NON ACCADA PAT 00'CHE F SUCCES¬ 
SO IERI PERCHE AUAVKXaiZA TEORIZZATA E 
PRAI1CAIA OCCORRE RISPONDERE ANCHE GON 
IA FORZA DEUA aUURA. Il RAZZISMO DEVE 
ENTRARE NELLE SCUOU: PBt ESSBIE SCONFITTO. 

•SmistnGiovmSenelPDS» 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 

IO, ANNA FRANK 

Il diario di una ragazz a^^^ 
vittima dei nazisti 


UA^n 11 iS® 

MARTELLI ASB 

I retroscena / SSK 
di un “affaire” 
giudiziario 

A SARAJEVO! 

Parte l'esercito dei nonviolenti 


quanta; una casti abbandona¬ 
ta anche dai figli dove l'unico 
legame con il mondo é il tele¬ 
grafo che ogni tanto manda i 
SUOI licchcttii premonitori. 

Ma perché restano insieme 
questo lui e questa lei'/ Forse 
puO cs.serci sopravvivenza solo 
nel farsi male. Per una volta 
l'aicìnola misoginia di Strind¬ 
berg é come sospesa: entram¬ 
bi I coniugi. SI dice quando en¬ 
tra in scena dopo anni di as¬ 
senzi! il terzo protagonista 
Kurt, che ha il compilo dram¬ 
maturgico di fare .sr oppiarc il 
dramma, sono mostri, entram¬ 
bi hanno un carattere infernii- 
le. Tutti e due vampin, insom» 
■ ma. as.selali del sangue e della 


vita dell'altro. Ma anche Kurt, 
alla fine, coinvolto da Alice nei 
gioco erotico, anela a bore il 
sangue di lei mordendola sul 
collo. 

C'é un andare o venire di 
simboli forti nell’oscuro salollo 
di Danza di morie, gli speroni 
degli stivali del Capitano Edgar 
che ci appare anche in divisa 
con tanto di elmo luccicante: 
la spada sguainata volentieri: 

10 corone oflerto ad Alice ai 
tempi dei suoi Inonfi come at¬ 
trice; il piano al quale lei suona 

11 valzer preferilo dal marito, 
Soprallulto c'é la maialila, 
quella reale di lui (un'i.sche- 
mia che losmemora del tulio a, 
ogni aeawo) e quelta^ijjolj- 


gica di tulli e tre i personaggi. Il 
mondo di fuori, invece, esiste 
.solo con i tuoni c i lampi del 
lem|»rale, per le marcclte rni- 
lilan, porgli ordini die accom¬ 
pagnano Il cambio della guar¬ 
dia. Ma tulio olire solo un con¬ 
torno .alla coppia che questo 
scrittore, ossessionalo dalla 
Icmminilità c dal suo mistero, 
osserva con cnidcllà e paura. 

I»a regia di Antonio Calenda 
sirutia con abilità le aperture 
ironico-grottesche aperte nel 
testo dalia tradizione assai bel¬ 
la 0 a.s.sai libero (del re.sto la si 
chiama versione ilali.iiia) di 
Franco Brusoti. non iraiccn- 
dendo mai nel masdierone 
jjjjUuUo. Anna Proclemer ren¬ 


de con grande bravura, fatale 
suo malgrado. Alice, conferen¬ 
dole l'umanità a forti tinte (per 
e.sempio nella scena di vera e 
propna seduzione che lei 
compie su Kurt) di una donna 
che non vuole invecchiare. Ga¬ 
briele Ferzelti conduce magi¬ 
stralmente il suo Capitano sui 
toni slnduli c accidosi. queruli 
e .satanici e Giampiero Forte- 
braccio é l'untuoso Kurt, senza 
spina dorsale, trasformato in 
terzo incomodo. Su tutto gi¬ 
ganteggiano il timore della 
morte e l'orrore della solitudi¬ 
ne, entrambi simboli di disfaci¬ 
mento. Se Edgar e Altee sono 
. mostri, é al nostro quotidiano 
che appartengono. 


Parlamento 

Tagli ai cori 

Stoppato 

PasquarelK 


ROMA Pasquarelli ha an¬ 
nunciato che dal 1° gennaio 
1993 verranno tagliali cori e or¬ 
chestre. accorpamenti e can¬ 
cellazioni di organismi e di ap¬ 
puntamenti di grande tradizio¬ 
ne e prestigio. Ieri, colpo di 
scena: la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza non é 
d'accordo 

Gli organismi sindacali di 
categoria da tempo avevano 
cercato un'intesa con i vertici 
Rai, per non arrivare a .situazio¬ 
ni irreparabili. Cerano state 
assemblee, manilestazioni da¬ 
vanti ai cancelli di viale Mazzi¬ 
ni, stato di agitazione. Carlo 
Rognoni, capogruppo dei Pds 
alla commissione di vigilanza, 
e Vincenzo Viuta, responsabi¬ 
le informazione del Pds. han¬ 
no scritto ieri al presidente Pe- 
dullà, dopo un incontro con i 
sindacati: «Ci ha colpito la pro¬ 
cedura davvero anomala attra¬ 
verso cui la direzione Rai ha 
voluto trattare la questione - 
scrivono -. Vi è stata un'a.s,so- 
luta chiusura. Ci sembra inac¬ 
cettabile che la Rai si rifiuti di 
discutere le proposte di buon 
senso che le stesse organizza¬ 
zioni sindacali parrebbero di¬ 
sponibili a introdurre nel con¬ 
fronto». 

Il presidente della commis¬ 
sione di vigilanza, Luciano R-i- 
di (De), do.no l'audizione del 
vicedireltore generale per la 
radiofonia, Corrado Guerzoiii, 
e del capo del personale della 
Rai, Di Domenico, ha chiarilo 
che la commissione «non po¬ 
trà non espnmere it suo avvLso 
sulla decisione della Rai di ndi- 
mcnsionare con e orchestre», 
di cui viene sottolinealo •l'alto 
valore artistico e culturale». U- 
decisioni pre.se dalla Rai, infat¬ 
ti. «non sono siate condivise» - 
ha detto Radi - dai rappre.sen- 
tanti di un ampio schieramen¬ 
to politico (oltre al Pds, i Verdi, 
Rilondazione comunista, il fti 
e la Lega). La commi.wone di 
vigilanza dovrà ora ascoltare i 
rappresentanti Rai por .ivere 
«un quadro complessivo sulle 
scelte aziendali di ristrullur.t- 
zione c nduzione delle sptest;" 

■ '»■ . .Ui'.O’or 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite» 


CYCLON LAVAMANI. 

I);i c'è Cyclon, non c-sistt' 

|)iù U) sporco (liCfìcilc sulle inani di 
chi lavora c <ii chi si dedica al lai-<la- 
Ic. Cyclon Lavamani rimuove dal¬ 
le mani (■tasso, vcinin', gasolio, 
inchiosirt), c maccliic vegetali, eli- ' 
minando tulli gli odori .sgradevoli. . 
Cyclon Lavamani, sia in pasta che ' 
liquido, è imhallihile contro lo 
spitreo più resisteiile. 

Cyclon Lavamani Pasta al limone, 
per l’uso prof'ession.dc e pei il fai- 






itm 


da-te, rimuove gli sporchi piu diflì- 
eili resistenti ai comuni saponi. 

C yclon Lavam aniJUqiùào, ai profu¬ 
mo di limone, pulisr e ;i fitndo ma de- 
lieaLunente, eliminajido gli odori più 
|x■l^istenli. K ideale anche in cut ina. 

■ LAVAMANI 

cyclo 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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In vacanza con Alpitour fra mare, storia e cultura dal Mediterraneo al Sahara 

n dolce inverno al sole della Tunisia 

Minareti e moschee attorno alle imponenti rovine di Cartagine 






H Viene definita, a giusta 
ragione, I Afnca più vicina 
Ma la vicinanza della Tunisia 
all Italia non 6 solo geografi¬ 
ca e temporale, grazie all ae¬ 
reo È una vicinanza stonca e 
culturale che emerge con 
prepotenza Ira le testimo¬ 
nianze dell IsIam antico c 
moderno Basta aggirarsi fra 
le rovine di Cartagine tre vol¬ 
te distrutta o fra i resti degli 
insediamenti militan c civili 
romani, alcuni ancora impo¬ 
nenti O fra quelli, meno evi¬ 
denti dei crociati Perché la 
Tunisia non è solo mare e 
spiagge Non è solo vacanza 
climatica d’inverno È soprat¬ 
tutto, e in particolare propno 
nel penodo invernale, una 
vacanza culturale a tutto ton¬ 
do fra scenan inusuali, sel¬ 
vaggi, come quelli dell Alto 
Atlante, del Grande Erg saha- 
nano del mare di saie del 
Chott el Jend Fra oasi abita¬ 
te dalla gente berbera e caro¬ 
vaniere Fra Occidente e 
IsIam 

Fenici, Greci, Romani, 
Vandali Bizantini, Arabi 
Spagnoli Turchi, Francesi 
tutti hanno lasciato monu¬ 
menti testimonianze ston- 
che, aielitti» naufragati epoca 
dopo epoca dominazione 
dopo dominazione 

In fondo a Tunisi, la capi¬ 
tale per entrarinella Medina 
non SI passa forse sotto I arco 
della Porte de Franco’ E subi¬ 
to dopo SI entra neirislam, 
fra moschee, minareti rettan¬ 
golari che SI innalzano sulle 
case delle kasbah c sulle mil- 
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Un imponente minareto a Kalrouan a fianco i resti dell antiteatio romano di 0 Jem 


le botteghe del souk Ma il 
Teatro nazionale é in stile li 
berty e nella città moderna 
svettano i grattacieli e i cenin 
commerciali 

L’atmosfera è dunque par 
ticolare La Medina é, come 
quella della città santa di Kai- 
rouan ben conservata c vi si 
può ammirare la Moschea 
degli Ulivi, cioè la Diama ez 
Zitouna Ottagonale 6 invece 
il minareto della moschea di 


Sidi Youssef Insomma fra 
monumenti c scene di vita 
quotidiana c è moltissimo da 
vedere Dal punto di vista sto- 
nco poi lo splendido Musco 
del ^rdo è un vero c proprio 
c ompcndio di arte e di stona 
(si trova all interno di quello 
che un tempio era I harem 
dei Bey di Tunisi), ed è fa¬ 
moso pier la collezione (uni¬ 
ca al mondo) di splendidi 
mosaici romani pier i reperti 


punici c fenici greci ed tgi/i 
per lo opere islamiche 
È cmo/ionantc aggirarsi 
Ira le rovine di Cartagine do 
ve proseguono gli scavi sotto 
I egida dell Uncsco I resti 
della città sono imponenti 
per estensione anche se da 
pentodi vista come dire scc 
nografico sono più miorcs 
santi I resti di città come 
Sbeitia e Dougga I huburbo 
Ma)us El D|em con I anfitea¬ 


tro Interc-ssaiile la visita al 
Museo nazionale di Cartagi¬ 
ne c allo terme di Antonino 
Pio 

E poi ( è Kairouan la San 
ta a fare da contrappunto 
qui I IsIam riacquista tutta la 
sua forza coti le preghiere 
dei fedeli e Inorila [ler I un 
(loncnza delle moscìie'e da 
quella di Sidi Oqba a quella 
detta dei Barbieri Da vedere 
anche i bacini degli Aghlabi 


di grandi vasche che costi¬ 
tuivano preziose riserve d ac¬ 
qua Nei souk della Medina 
SI trovano i famosi tappeti di 
produzione locale 

Ma il fascino della Tunisia 
è anche quello della natura 
Il deserto salato lo Chott el 
Jend è un immensa salina 
sahariana che si estende per 
7 700 km quadrati II Grande 
Lrg che parte da Douz città 
di cammelli e berben con le 
sue dune infinite I contraf¬ 
forti montuosi con i villaggi 
dove SI trovano i ghorfas, abi¬ 
tazioni antichissime dal tetto 
cihndnco costruite una sul- 
I altra 

E poi ci sono 1 paesaggi tu¬ 
nisini corbeille di palme che 
sbucano all improvviso nella 
solitudine della natura c dcl- 
1 uomo gole tagliate ne'la 
roccia, caravanserragli, vil¬ 
laggi di montagna fortificati 
le coste sinuose ÈunaTuni 
sia tutta da vedere e da capi¬ 
re nel più classico dei viaggi 
scoperta E il «Tour della Tu 
nisia» viene proposto da Alpi- 
tour con durata di una setti 
roana c partenza da Monastir 
oda Tunisi e tappe oltreché 
nella capitale a El Djem 
Sfax Jerba Matmata Gabes 
Douz Tozuer Nefla Kai 
rouan Cartagine Si viaggia 
su pullman o minibus con 
guida che parla italiano e ac- 
tompagnatorc Alpitour per 
tutta la durata del viaggio II 
trattamento è di pensione 
completa Al tour può essere 
abbinato un soggiorno bai 
neare di una settimana sulla 
costa 



Il torte che domina Haa n namet affacciato sul mare 


Due famose località balneari frequentate da vip 

Fra spiagge e kasbah 
a Scusse ed Hammamet 


■■ Se I entroterra tunisino 
ò con I SUOI scenan naturali 
con le tracce di antiche civil 
là il grande protagonista del 
le vacanze sotto il sole del 
Nord Afnca le coste con lo 
lunghe spiagge e il mare tra 
sparente cosi apprezzate e 
frequentate m estate sono il 
regno inconirast.ito delle va 
canze climatiche d inverno 
Proprio dove soffia il tepore 
della pnmavera Hamma- 
met Monastir Scusse tre 
stelle di pnma grandezza del 
turismo intemazionale lz> 
calilà che nmbalzano suuc 
cronache per i personaggi 
del jet set o per i vip che qui 


La piccola isola, che gode un clima particolarmente temperato, 
è,la «perla» vacanziera sulla costa meridionale tunisina ■ 


Jerba, giardino verde immerso nell'azzurro 
con i bianchi menzel nascosti fta le palme 


■■ È stata chiamata «la dol¬ 
ce» c ancora «l’isola giardi¬ 
no» e poi «I isola delle cento¬ 
mila palme» ma m qualun¬ 
que modo la si chiami Jerba 
significa soprattutto isola del¬ 
le vacanze al sole Tutto I an¬ 
no E in piarticolare in inver¬ 
no per chi cerca un clima mi¬ 
te e temperato in riva al Me¬ 
diterraneo Mare, spiagge, 
dune palme alben da frutta 
Jerba è »! inconfondibile» 
Qui 1 inverno è lontano e il 
clima ncorda la pnmavera 
con 1 SUOI colon e i suoi pro¬ 
fumi di limoni e aranci Sono 
514 chilometri quadrati di 
dolcezza Ecco allora una 
destinazione ideale per i sog¬ 
giorni climatici con la possi¬ 
bilità di partire propno da qui 
per I viaggi di scoperta nel- 
I entroterra della Tunisia ver- 
•so il deserto, le oasi di mon¬ 
tagna I villaggi dei berben e 
dei trogloditi 

L isola di Jerba è uno degli 
angoli più belli sulla costa 
sud della Tunisia Ed offre 
molto al visitatore Houmt 
Souk, il capoluogo, è un pit¬ 
toresco agglomerato di bian¬ 
chi menzel, le tipiche abita¬ 
zioni isolane su cui domina¬ 
no 1 minareti delle moschee 
dei Turchi e di Zaouia Sidi 
Brahim 11 cuore della cittadi¬ 
na è vivace e coloralo come 
tutti 1 centri nord africani fra 
le grida e i nchiami dei vendi- 
ton nel souk ncco di botte¬ 
ghe e di mercanzie tessuti 
tappeti sete, gioielli, oggetti 
in pele e cuoio frutta secca, 
spezie 

Il porto c la fortezza arago¬ 
nese sono altn elementi di n- 
chiamo e testimoniano il 
passato ncco di stona di Jer¬ 
ba sulla quale si trovano i re¬ 
sti di insediamenti romani 
l,a fortezza fu conquistata dal 
feroce pirata turco Dragut 
che ne fece una base muni- 
tissima per le sue scorrene 
nel Mediterraneo 

Un altra fortezza spagnola 
il Bordi testimonia 1 impor 
lanza militare dell isola c sor¬ 
ge sul mare vicino al faro di 
Tourguennes fra le spiagge 
di Sidi Mahres Seghuia e 
Aghir 

Nei dintorni si trovano le 
rovine di Mcninxcon locata 



Veduta aerea dlJerba 


combe A Guellala gli artigia¬ 
ni produccono vasi con siste¬ 
mi ancora primitivi I villaggi 
di f Lira brira e 1 lara Kbir.i so¬ 
no invece abitati in prevalcii 
za da israeliti e le nove sina 
goghe ricordano la loro reli¬ 
gione nella Ghriba è custodi 
ta una delle piu antiche Pho 
ra con i caratteristici cilindri 
di argento attorno ai quali è 
avvolta la pergamena Inte¬ 
ressanti anche Ai|m villaggio 
di pescatori di spugne e Mi 
doun, con la piazzetta di-co 
rata con pittura naif 
Al soggiorni climatici a Jer¬ 
ba, Alpitour dedica una parte 
specifica nel catalogo «Marc 
Inverno 1992-93» Da segna¬ 
lare in particolare I hotel 
Club Meridiana che si fregia 
del simbolo degli alberghi 
«Alpitour Style» Questo signi 
fica tra 1 altro ogni giorno 
piatti di cucina italiana cena 
di gala con specialità italiane 
e serata tunisina una volta la 
settimana staff di animazio 
ne del quale fa parte perso 


naie Italiano personale dcl- 
I hotel che paria la nostra lin¬ 
gua circuito video con film 
III it.iliano ricezione dei pro¬ 
grammi Kai quotidiano del 
giorno trasmesso via fax as 
sistente Alpitour residente 
nel comptevso 

1. Hotel Club Meridiana di 
r<x,cnlc c ostruzione ni orda i 
tiumzc’l dalle bianche cupo¬ 
le ed è affaccialo su una (Jel 
le pili belle spiaggi dell isola 
Dispone di ristorante con 
buffet duo bar snack bar sa 
la tv e miniclub di due pisci¬ 
ne (una delle quali ò coperta 
e climatizzala) 4 campi da 
tennis fitness center con pa 
Icstr.i bagno turco e massag 
gl animazione sportiva gio 
chi di six tela tornei In p.ii1i- 
col.ire c c il programma ten¬ 
nis ( Oli istnitton spec lalizza 
ti 

Si tratta di una stnitliira 
adatta a vacanze attive ma 
anche alle fainiglii c he vie¬ 
ne commercializzata in 
esclusiva da Alpitour sul iner 


cato Italiano Una settimana 
in mezza pensione parte da 
un minimo di 609 mila la set 
timana supplementare) per 
. bambini c è uno sconto del 
50 I sulla settimana supple¬ 
mentare e sono previsti scon 
ti per coppie di spiosi La va¬ 
canza lunga di tre settimane 
costa come quella di due set¬ 
timane 

A Jerba Alpitour propone 
numerose altre possibilità di 
sistemazione L Hotel Djerba 
Plaza inaugurato da poco 
propone sistemazioni di otti 
mo livello all insegna del 
confort due nstoranti pisci¬ 
na coperta 4 campi da ten¬ 
nis squash anfiteatro per 
spettacolo Una settimana 
parie da un mimmo di 734 
nula per persona con tratta¬ 
mento di mezza pensione 
Una settimana supplementa¬ 
re costa 336 nula lire 

L Hotel Yadis 6 un altra 
stnillura rc-centissima a 150 
metri dalla spiaggia due i ri 
storanli piscina coperta 5 


campi di tennis II costo a 
partire da 681 mila lire a per 
sona in mezza pensione 
Uno dei complessi albcr- 
ghien piu esclusivi dell isola 
ò I Hotel HasdrubaI un cin 
que stelle in stile moresco al¬ 
lacciato su un tratto di spiag 
già e di mare mollo belli fia 
due ristoranti di cui uno alla 
carta bar e snack bar bouti 
que sala congrassi due pi 
seme (una ù coperta e rise al 
data con angolo idromassag 
gio) 4 campi da tennis e ma 
ncggio Prezzi a partire da 
725mila lire in mezza pensio¬ 
ne (prima colazione e pran¬ 
zo serale) L.i settimana sup 
plcmentarc costa 336mila li 
re (in questo caso i bambini 
hanno uno sconto del 20'/, ) 
Alpitour nel catalogo «Mare 
Inverno 1992 93» propone 
altre sistemazioni alberghie 
re a Jerba e la possibilità di 
abbinare ai soggiorni e limati 
CI al mare programmi combi 
nati tour nel deserto ed 
escursioni facoltative 

IGi 


Gran tour in jeep fe i beiheri 
e le oasi del Sahel 


H 11 «mare di sabbia» le oasi 
incredibilmenle verdi nel mare 
di desolazione apparente che 
CI circonda Rilievi pietrificati 
dove 1 silaggi si mineliz/ano 
fra le roc' e perché sono fatti 
con pietre ormai millenarie 
Veri e propri tour fortezze che 
dovevano difendere gli abitanti 
e le carovane con i loroprczio 
SI carichi c i po7.zi d acqua an 
cora più preziosi 

Il fascino dei deserto del 
Sahara da mitó diventà realtà 
t come se si viaggiasse in un 
altro mondo Questo é il tema 
del programma «Jerba e il 
Sahara» proposto da Alpitur 
Un tour in fuoristrada di una 
settimana a bordo di loyola 
Land Cruiw a quattro ruote 
motrici lungo f>ercorM in gran 


parte desertici da affrontare 
con spinto di avventura c vo 
glia di scoj)ertd spedizione 
C curata m tulli i particolari e 
oltre alla guida che parla Italia 
no( è anche un accompagna 
lore Alpitour 

Nel tour si tcx.cano Mtdeni 
ne lataouine e Chenmi item 
tori berberi Ixi presenza dei 
Ix'rnbcri è costante in tutto il 
Grande Sud tunisino anche a 
Ckibes oasi marittima immtr 
sa nelle ()alme e a Matmata 
dove SI trovano le antiche ahi 
taziom dei trogloditi scavate 
nella roccia Douz invesco é la 
porta del Sahara delle immtn 
se dune sabbiose mai uguali c 
da qui SI raggiunge il Grande 
hrg c si attraversa la distesa sa 
lata del Chott M Jend Dopo 


aver toccato Nella splendida 
oasi con l<i corbeilk di piime 
le loyota SI dirigono verv) lo 
zeur ilcapoluogodiqucstiter 
nton da <{ui ci si iiu rpica siitk 
piste di montagna fra torrenti 
canyon dirupi St tcK( mo 
('hebika I imerza Midcs U 
incredibili Gole di Sella sono 
uno spettacolo della naturi 
c he toghe li fiato fenchlirre^ m I 
la rocc la e gole cfie si insr guo 
no 

Infine si rientra «i Jerba fxr 
un giro de II isola ( un|H’>dirt 
IdX in riva al mare 

Ix* quote individuali di par 
tecipaziune partono da 1 mi 
hont 8) mitaecm trattamento 
eh pt listone eonipleta Gh al 
fx rglii sono tulli tre sk tU 

1 ^f() 
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L oasi di Netta con la corbeille di palme Ira le case 


IrastoiTono lunghi periodi di 
relax c che le hanno rese giu 
slamentc famose Ed è una 
fama ben meritata 
Hammamet con le sue 
antiche mura le stradine il 
souk I mercati le case affa 
stellate ha un atmosfera par 
licolare lipicamenic araba 
la medma e la kasbah con la 
Grande Moschea del XV se 
colo e la piu reccnlc Sidi Gai 
lani Passeggiando per i vico 
Il c affacciandosi dagli spalti 
delle mura si comprende 
perché questa località fu 
eletta a buon rifugio fin dalla 
fine dellOltoeenlo da artisti 
come Paul Klee Gustave 
Flaubert Guy de Maupas 
sant André Gidc fino ad 
Oscar Wilde Negli anni Venti 
molti ricchi americani Iran 
COSI c inglesi costruirono bel 
le villo e formaroiio una pie 
cola vanopinta coiniimla 
Insomma il turismo e una 
tradizione per Hammamet 
E le sue spiagge sono un pie 
colo eden pc r i bagni eli sole 
Scusse la terza citta per 
importanza del paese ò an 
eh essa eonsiderata una ca 
pitale turistica la sua posi 
zionc geografica e he per se 
coll ne ha fatto lo sbocco al 
maro dei territori del Salici 
ha latto si che con il porto 
(che I fenici chiamarono Ha 
elrumet) crescesse la rie 
chezza e 1 importanza de 111 
città L imponente Medina 
circondala da mura o arrtx 
cala in allo domina il centro 
storico dove si trovano il Ri 
bat (la bella toirc islamieat 
la Grande Moschea e la ka 
sbali Pitlores' ',e le piazzi tie 
e I vicoli che si dipanano nel 
souk Scusse li al centro de Ila 
regione turistica c oslicra e In 
cO'nprende le loe alit.i di Pori 
El ICinloiii la piu modern.i 
eiltadina balneare della In 
nisia con il prjrto lurislieo gli 
alberghi i campi d i golf le 
boutique e Monastir eitt.i 
s-mla e per se-eoli covo di pi 
rati c di tloltigie pronte ,id il 
laccare le citta del Medile tra 
neo anche qui domina una 
fortezza imponente il Ribat e 
le spiaggi Imissime conte 
quelle di Skanes 

1 iitle queste lexalila sono 
proposte da Alpitour nel e a 
talogo "Man Instrno» Per i 


soggiorni beine ari in parti 
colare da segnalare I Holt I 
Tei Murhaba a Soussc com 
mercializzalo in esclusiva sul 
nostro mercato dal louropc 
ralor Si tratta di un quattro 
stelle di recentissima eoslru 
zione molto eie ga.Ile iii'-tilc 
arabcggianle con ristorante 
internazionale ristorante il.i 
liano colle-hop e tifò more 
SCO bar sala tv con program 
,ni via satellite Disixv e di 
campi da tennis e piseini 

Li sinilliira si trova a 2(HI 
mciri dalla spiaggi i ma la vi 
cinanza a Scusse lo rende 
adatto a ehi non cerea una 
vacanza esclusivamente b il 
neare Le tariffe vanno da un 
minimo di 497miln lire per 
[X'rsona per una setlimana in 
mezza pensione mentre la 
sedlimana supfik'menlareco 
sta 196mili lire Sconti del 
501 IH r I b tmbim ‘all impor 
to de Ila settimana suiipn 
menlare 

Ad Hammamc’t si può 
soggiornare all Hotel Nahra 
wess tre stelle costm lo di 
recente dispone di due risto 
ranti uno dei quali dia carta 
e di tre e impi da tennis D i 
segn ilare che td Hamma 
mct esistono buoni e ampi da 
golf I ariffe a partire da 
4C6mila lire per perdona una 
seliimatia mezza |H.iisiurie 
Settimana suppR ai mare 
Hilmila lire NaUiralnienli 
Alpitour propone numerose 
ixvssibilila di se e Ila di stniltii 
re allterghiere in lutti le lo 
calila 

Da Monastir invece parte 
il programma combinalo 
"Dal Medii' rraneo al Saba 
ra» eint|ue giorni al mare e 
Ire di tour i Ixirdo di un fuori 
strad 1 ovot-i con guida e lu 
parta it,diano e pensione 
compiel.i durante leseursio 
ne Nel I )ur si visi! ino la e illa 
Slitta di K itrouan le oasi di 
montagn i int.e i oasi di 
Nefl.i (!'■ sita anche iiisc'dia 
mento rom.ino) Tozeiir fr,. 
de serto e ( hotl salato i 'c sii 
are heologie i de II i e ilta rema 
na di Siifetiila lYizzi a p.irli 
n da 8t2niila lire pi r [x rso 
na Li eosia Innisin i e eolie 
e'Il 1 con voli speciali din III 
da Mil.ino e Bologn i e voli di 
Imi a d 1 Rolli 11 P.ik mio 

I IS ( or 


Collegamenti con voli 
speciali e di linea 

I programmi di Alpitour 
nel catalogo Mare Inverno 


■i Un altra possibilità i of 
feria dal pro^rmifiia eonibi 
nato "tra dune <. rri ire 'y 
giorni di soi^nionio a Jerba t 
l giorni di viaj^Rto lu I sud do 
strtieo scnipro eoti i fuori 
strada con (jiiote* «i parlirt d.i 
H 9 Gmil i lire per porson i l)u 
ra inve\e 15 uiorni 11 toiiil)i 
nazione (.Ik prive di il tour 
«Jerba i il Sahara e il '• >i^ 
giorno balneare In questo 
caso la tariffa t'* que Ihi del 
tour sommata al prev/o del 
I alberilo se e Ito [)e r il soi^i^ior 
no mare sull isola 

Chi preferisee rimanere a 
Jerba h i eomuiuiuo l oppor 
lumia di cffeMtihire ikune 
est ursK)m f le oltalive i se e 
ohe re uri.i volta amv i tutte 
controll ite d i Alpitour d i 
Pril loune 1 ( he niiu sulle 


tr leef de » lei^ionan fr i do»e r 
te) e moni if^n i da Gabes j 
M itmatj^ pf r \e <U re le e isc 
le I troj^loditi e 1 o isi i)« rln r i 
d ì I ejuze r <i Ne (t i due i^ionii 
ne I Silura e ne 11 i depre sskj 
n< Sella I ek I ( hott e I Je nel il 
t’ire) de li isoki di le rb i li se 
tilt i dedu ita il folklore e li 
la q istroiujniia tuiiisin.i 
fk r tutte) il periodo inve r 
11 ik' le rb ) c e olle tfeit i c e)n 
voli siKK I ili dire tli ri i Mil in ) 
i Ve roru < ce)n voli di linea 
d 1 Koin 1 e I ik ; no Alpitour 
iiK lire II i pre \ isto t ombin i 
/ioni di N tt ik ( ipcKlaiino 
I pii im i II e iteilotir) .M.ire 
Inverno i 9 ) e dispe)ml)i 
k IK Ik ii^e nzie di vi it^vio 
pe r inlorni i/i xu e pre noi i 


i 
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Nel mirino del pm: Mori, Ravaglioli 
Buontempo, Battistuzzi e Costi 

Census, i giudici 
chiedono 
«via libera» 
contro 5 deputati 

OBLIANO CESARATTO 


H Piove sul bdi^nuto An/i diluvia 
sul gran pantano sollevato dallo scan 
dalo Census I affari da 90 miliardi che 
ha più volte f itto vacillare la giunta ca 
pitolina I ultimo rovescio ò la richic 
sta a procedere contro cinque deputali 
che il 23 settembre 1991 insieme ad al 
tri 39 consiglieri comunali approvare 
no la delibera che doveva dare il via li 
bora al censimento degli immobili co 
munali a un prezzo doppio rispetto ai 
costi di mercato Sono i demoerisUam 
Marco Havagiioli c Gabriele Mori il li 
berale Paolo Battistuzzi i) missimo 
Teodoro Buontempo c il socialderno 
eralieo Robinie Costi il cui segretario 
Roberto Cenci mercoledì ò stalo rag 
giunto in earcr-re da un ulteriore man 
dato per una «mazzetld» da 1 miliardo 
c 860 milioni 11 reato contestato ai de 
putati ex membri della consiglio co 
munalc ò quello di abuso d ufficio lo 
stesso Ipotizzato ptr il sindaco Franto 


Carr irò per i eoni|xmcnti della giunta 
di allora e tx.r 28 eonsiglit n 

storui tx}i)ata d i alcuni eonu 1 1 
«Campidoglio tonne*ction inizia con 
I i mai provtUi i agi nza di censtn gli 
oltre 40 mila immobili di proprietà co 
inunait II pruno a chiedi rt il censi 
mento fu il sindaco de Giubilo negli 
anni 87 88 fascinile ndo sin da illon 
dall UUieio speciale casa e dal (evi il 
< entro elettremieo unificalo di 1 conni 
ne U sua giunta spi se iOO milioni per 
lo «studio di {ittibdita» eli l ee'nsimcfUo 
stesso studio concluso con la ncincsia 
di 90 miliardi pi r indagare porla a jxir 
ta sugli immobili aili stiri ex novo un 
adeguato et nlro ciotironico o pagare il 
personale che per tre anni avribbe 
proceduto alta schei! dura vera c prò 
pria degli immobili 
Inutili dire che studio i progetto 
erano dell k sless k impresa mzi di un 


< oMsorzio di rn Unte Rial il C\nsus ap 
punto I hi SI ù tK>i aggiudicato 1 appai 
ti) se itcn indo le poli miche e gli cs]K) 
sii sfiKitli ni ) ipt rtura dell inchiesta 
de ! Pm Cilori t Attan isio Ix r igiom' Il 
costo iiin inzitutto ntinuto abnorme 
da una recenla perizia chiesta da) ma 
gistrato ( IO 4*» miliardi il prezzo giu 
sto) ni«i sospclto giù all epoe i visto 
e he un k ditta eoiKorronte del Census 
la Sogei del* In jx'r l<i stessei opcrazie^ 
ni di miliardi no chiedeva 30 Meno 
evidente ini iUre*ttinto ingombrante il 
fatto che t dati chi il censimento si prò 
poni va di tornire erano giù a disposi 
zione del eoniune^ parte tramite 1 Uffi 
e IO case ( 10 mila c più alloggi ccnsiti 
il settembre 91) parte tramite il Ceu 
Ievideiilemente mutile (entro elettro 
nieo che a sua volt i dispone di mi 
gliaia di t ibul iti sugli immobili coma 
n kli 


Prtmesse inquittanti subio denun 
eiate dall opposizione Pds Verdi Ri 
fnnd i/ione eornunist i i soltolineaU 
dal neorrcnti leg imi con la i uit di 
molli gl indi app ilti ni Ila e ipit ile che 
non hanno tuttavia impedito pur tra 
gnda di scandalo e denunce I appro 
vazionc i il de'coll(> del einsimento 
Census bora mentre sull ippalto de 
liberato il Giudice ocllc indagini prcli 
minari Antonio Trivi timi lu chiesto 
un ulteriore perizia sulla congruità di 
quei 90 mihirdi a favore de' Census 
I indagine cerc«i di scavilearc' 1 imniu 
nilù parlamenlart che proteggi i ein 
qu*" deputati Un aspetto questo sul 
quale si ù espresso il de Gabriele Mori 
«biamo al ndieolo La richiesta non ve 
rà accolta dfil Parlamento pcrchù 
nemmeno il magistrato sa se esiste un 
resilo e eventualmente in cosa consi 
sta» 




Il Pds accusa; «La Democrazia Cristiana è contraria al commissariamento» 
Il sindaco annuncia: «Non siamo disposti a mollare» 


n Coreco boccia ancora Canaio 

Respinte di nuovo le delibere sulle municipalizzate 
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Per non dimenticare 
Due pa0ne 
sul razzismo 
e la memoria 
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Bocctótd dal Coreco la delibera sul commissaria¬ 
mento delle mumcipalizaate Doccia fredda per il 
sindaco che ha convocato una giunta straordinaria 
"Non molliamo, per mercoledì risolveremo» dichia¬ 
ra Carraro La giunta apparentemente unanime 
«L’esperienza delle municipalizzate è chiusa» «I bu¬ 
rattinai del Coreco sono dentro la De» dice il Pds Si 
tuazione di stallo ai vertici delle aziende 


DELIA VACCARELLO 


■■ Nuovo stop del Cort’co ai 
cornmissariurncnto de III niu 
nitipaluzaìt il Comitato re 
gioì) ìli di cim rollo h i lxx.i 11 
lo la deliberei eumutiale sui 
eommivsan slr iordman alick ti 
sladiAmnu Atac Ace»ai Cin 
tnle del latte provve*dimcnlo 
volu’o da Carrarodopo gli arre 
sti di Pdlloltini • Filippi (rispet 
Ijvarnente presidente e*d ex 
presidetMe dell Alae) in segui 
to alte inchieste della magistr i 
tura sulla gestione dell azte nda 
con anale per i trasporti Moti 
vo secondo il Coreco J Cam 
pidoglio isereiferebbc un po 
tere legislativo che non gli 
compete II simlaco ha reagito 
alla doccia frtsJda lonvocan 
do una giunt i straordinaria 
chi ha nbadifo «la volontù 
unanime di super ire 1 espo 
nenza delle munieipaliz/iti.» 
di eambnre logica duique 
Volonlù unanime'^ «1 burattinai 
del Core*eo sono all interno 
della stessa De - dichiara Cx)f 
fredo Bellini capogruppo Pds 
- CI batteremo |x r ogni solu 
zionc III grullo ili mantenere i 
coniissari elttliion metodi per 
la prima volta trisparenii og 
gettivi al di fuori di logiche di 
ionizzazione» Aria di cnsU A 
Carraro adessi^ il compito di 
sblixeare la situazioni. Stasi 
ra o domani niauina - ha prò 
messo il sindaco - la giunta 
approverà una delibi ra forma 
le da soUoporrt all approv t 
ziorie di consiglio di mi reok 


dì per superare la situazione di 
stallo (nf itti in seguito alla di 
cLsione del Cortvo ■lex.niia 
UH liti i lomniisstri stnordi 
ikari sono dex.aduti ha uin 
mi sso Carraro - e sono stali 
reiiisediati i viK-ihi lonsigli di 
animmislrazione» Ma tK.r i 
commissari sc'condo il sinda 
co SI profila di fatto solo un 
ponte e non un «hecnzianien 
to» l augurio i che «si riposino 
qu ilche giorno» 

Nel frattempo Carraro dovr\ 
stringere j denti noti solo jxr 
nsolvore entro rnercokdl li 
qui^'tione aziendi ma anche 
per approvare in tempi brevi il 
bilancio m modo da seongiu 
rari lo scioglimento del consi 
gho e dare l ok entro Natale ad 
alcune* dehbcrc clic risponda 
no alle richiesto sull occupa 
/ione poste da sind icati e un 
prese 

Come mai tanta fretta’ 
•Qualcuno vuole* arrivare allo 
scioglimento de I consiglio - ha 
detto Carraro -1 a queste per 
sono non voglio dare alcuno 
spazio» Chi min lecia giunta e 
consiglio’ I) sindaco - solleci 
tato dai giornalisti a rispondere 
- Ila detto che in Parlarnentei 
Kifondazione comunista e Mo 
vimi nlo sociale sono contrari 
all elezioni diretta del sindieo 
L che m Campidoglio Rifonda 
/ione non fa alcun ostruzioni 
smo mentre i missini si L Msi 
infatti alla notizia della Ixxei i 
tura da parte del C (xixo ha di 



ehiarato «Il protik in i diventa 
politilo il sindaco non può 
che tram le dovuti consi 
guenzo c dimittersi» L la I)c^ 
•Fino a questo momento - ha 
detto Carraro le posizioni 
della Di sono si iti sempri di 
ritte a cere in di trovan un v 
soluzioni ai probli mi 
Non 0 di Ilo stes»so pareri I o;» 
posizioni Sieondo il Pds in 
latti il eonimiss iriafiienlo non 
piaci itla De c sarebbi lo seii 
dcxrixiato i muovere le fila 
delle dexisioni del Coreco 
C oiTipresa qui 111 di ii ri con ) i 
cpi ik e si it I bcx ei ita 1 1 di li 
1)1 r j I fu mtroduii una «iior 
ni I tr insitoria m Ilo statuto 
delk iziL idi per prixetk n 


illa revixa dei consigli ili mi 
minislrazione Un inlrodu/io 
ne elle sixondo il (orino 
eoncede al ( impiiloglio un 
potere di kgifcrare non riio 
noseiutod klUk legge 142 
Sul futuro delk munii ip ili/z i 
ti una delle ifxgesi ù ehi li 
giunti inilichirù I Olili «ssilto 
gmridieo quello ilelk a/iindi 
s|x?eiah mmUntnelo sul po 
sto por un [K nodo transitc^riir i 
eom^lls^«lrl I isse ito izieiicli 
C* sostenuto <l vi (kis per Amnu 
( Atae Pi r 1 1 C ( ntr ik d< i I itti 
la (puerili protila tome solu 
ziorie II propriel\ piibblii i 
eongistioiii afilli Ita u privili 
menlre lAit \ txHnblx tn 
sforni irsi in un t Sp<i piibblu i 


La piazza 
del 

Campidoglio 

sotto 

il sindaco 

Franco 

Carraro 

‘ bocciato > 

dal 

Coreco 


i^ierture natali^ 
Polemica tra Colhtra 
e commerdantì 

Di nuovo ai ferri corti con il Campidoglio i tommer 
cianti annunciano che nonostante il daieto, dome 
nica apriranno i nego/i Dal canto suo Collura mi 
naccia la mobilitazione dei vimli Si ripropone cosi 
una polemita dellh ìitiùàle Roma Hoh'aWsbbe certo 
bisogno Sullo sfondo i i^ravi problemi del settore e 
quelli dell apparato produttivo in cnSi 


TOMMASO VERGA 


■i Aix*rtJ o chiusi ^ Sex ondo 
Siksrno Collur \ repubblicano 
assessore ili Annona non ei 
saranno de-ogho mezzo 
misure perle iniiuini nli testi 
vita 1 ni'go/i lutti d)l dettaglio 
alla grande distribuzione* ;x) 
irmno ilzare lo sdncmc*»che 
soli Ulto il ì 3 e il 20 dicembre 
a V nliri 11 C omrnivsione con 
siliaro c ipttolin i t osatlamc n 
le il conir ino anche* doj>odc> 
iTìfini do* ( tssero [^xkssibilo f i 
re le spese Dello stesso avviso 
su{x?rmereati cccntn commi r 
eiali (a Coin Upim Rina 
sein'i (ma inche CineriiO 
due Romanina i Grami) 
fianno innuriei ito che dome 
me i sfideranno i vigili che e se 
guinnno le dispcAizioni dii 
( ìmpidoglìo e restcnnnu 
jpc rti |xr i mie ra giornata 
Como SI eomprende i h 
qui siione ha una sua «nomi i 
111 I» che SI trascini eia tonipi 
iiTinie mor ibili anche qui 
st inno assisteremo al «fai da 
te- in un V Itoro il eonlra 
no vvrebtK bisogno di regole 
eirti t (ti line intù de No disfuj 
sizioni unmimslrìlive lonu 
risull Ito ili un i str ttigu politi 


t igiianti I grandi distnbu/io 
ne ) va annotala la diciu ira 
ziont diffusa dall 1 Comniivsio 
ni perni minte pc‘r ilLommi r 
I IO c hi lei US 1 1 assessore ( ol 
lura di non «stare alle* dex isio 
m» I he intendevano in 
qu ilche misura liberali//il 
sitton si k n‘fx?tlo all api rlur » 
domi nie ile che pi r gli orari 11 
paragone C* con Mil ino ehi 
pe r le {estiviti ha lasciato «m i 
ni lilx re» agli operatori de I si t 
toro 1 tnnesirn 1 cnsi nei »’ip 
fKirtt tri 1 soggetti inlire's ali 
viene i eade*rL* in un moriit nlo 
1 ì eui lo si vto e le pros^xltive 
dell etonomia romana volgo 
nodix isariienle al ixggio È di 
len ) litro 1 medito dtxutiH to 
unit ino tra associazioni degli 
indù Inali e sindacati di 1 1 ivo 
raion ehe sottolinea I im udir 
SI di 11 > rimessioni* de 11 appar i 
t(ì indusiruile e denum ui nuovi 
jxriioli per I cxrupti/ioni l 
gli erifitli ìndrebtx*ro a ne idi 
re sugli elencm contenenti or 
ITI 11 piu di 40 mil 1 espulsi d il 
lavoro ee*n lU m uno stucao 
dell i Gi?il rL*gi(Tnale dm terzi 
(k j iju ili iinpul III ilUi ( ilt 1 d 
Roiu i I ili 1 [iroviiK la Md in 


Profvincia 

Il verde Paolo Cento 
rinuncia a fare la giunta 
Ma non del tutto 


Amico di Evola, in rapporto con Bordiga, Maurizio Giraldi era Tideologo del govemissimo 
Deputato della De. ai suoi raccomandava; «Di politica si parla in posti fumosi e malsani» 


Morto lo stratega dello Squalo 


P mono a Roma Maun/K>C)iral(lt dopiUaloiliei z\n 
/I shardclliano Nel j^rupptj dolio Squalo c ra 1 mtt I 
lettualo Io stratega l idoatoro del qt^vcrmssimo 
Aveva SS atini c ra stato oU Ito jx r fa prima volta il 5 
aprile scorso Lo strano pori orso di una vita lia I a 
mie izia con Kvola il rapporto con Bordii^a il Icqaino 
con Sbardolla Quando ai suoi raccomandava Oi 
politica SI parla in posti fumosi o c malsanr 


STEFANO DI MICHELE 


■■ St sapr\n* 1 pruno pumi 
nggi > SI e che *11 o di guvi nio 
ivr) 1 1 l^ovincia h Roma pn 
V 1 il giunl ì d il 26 ottobre i 
iniZiOUiomo SI intoni-ino i 
p irtiti t he visti nuono 1 1 -ginn 
11 di I presidi nti per i oiivin 
ieri Paolo (Ulti i riti din 
dilla dei isioni di nmineiiri 
all inearieo 11 22 dieemliri 
V idi ilfirniint fxr li; se togli 
nu nU) di l ( onsiglio provino i 
Il Li riniineia di I Vi rete Ano 
boli ncj risili irnrreokd) In 
tirpe kito un sira durmti la 
tliseussiont del bilancio (in 
liT eonferni i di e vsersi tir ito in 
ilisp irti pi ri hf non all i «ginn 
t » di l presidi nti » m sf iv i ip 
pr<KÌ indo Mia ili i riiili/ioiu 
d un t sex ulivo «ehsMeo» su 
iHjrdin Ito I piirlit i i om iiti 
Poi kggiungi «Ogt’i p ìrtis-ìjH 
rù ili incontri^ ni i se i con 
traenti non resi di ranno dii 
preeexk nti propositi nnuneerù 
definitfv uni nti ili utearii o 
Non punto ad ikuni poltro 
nivsima mi il rinnoviminto 
della fxilitK ki digliuornint- 
Un 1 pn mi ss i promi vs i 
ehi eonumqm non vjiklisfa il 
Pds sm dall inizio lontnrio if 
1 1 sfxrimi rito giudie ito t) il 'i 


grt t ino ri gion vk Antonello 
f ilonii nn «lentitivo ilei vix 
eìno sistema pollino di f irsi 
pn stare la f ite i i pulii i ili ( i n 
to pe reoritmu in i govern in -> 
A pn se indi ri d illa riunioni di 
oggi mot VI sottost inli all i ri 
mine i \ del Verde ne s ire bt>e ro 
u Idei reti leonferni i 

(osi SI npuri (Oli Ioni nu 
no.Kiisi 1 i poli mica i prov 
gint i -Prendiamo nol.i < hi 
Cento ril)adisee eli non voler 
subire ilgiixoekgli ilk iti di 
LI Giorgie’ ( ri gosi e ipognip 
K> di il i ()uen la i il izzo V i 
i ntmi l eju ih pi m mi si m 
tir ino interi ssati IX e l\i [irin 
I ip limi riti 1 non rorrijx n 
pi r giungi ri ili ip[> ov iziorii 
di I bil UH IO 

Si andrà in porto i U ut itivo 
(xJii mo I I «giunta ( i nlo- go 
dr \ di II ippoggio eli l (\i ( ks 
si ssori lic in i l/iviri) dilli 
IX ((Xldii Vili ri) dilVi Psili 
Pii di Partito di i fa nsion iti 
Virili Sole ehe rtd» i Ariobik 
no ( di imo de i dui Vi rdi fi 
(kralisti ( Capobi uico) ( i’' 
gl i un kdi finizione giuntwiolto 
( mezzo Oggi veilri mo se i'' li 
momento del »ci ik» 


■■ lo |>otivi trov in (|u isi 
SI nipre 11 SUI divani vie IMI iNi 
tiuvi Ite ili Mi)nU\ itono 1 1 
etii iimiv \ ( on 1 1 voi e sottili ti 
se nit IV i con 1111,1 Iert I ironi i 
poi ti e lui eli VI "Allora e tu 
novi! ) s Strano pi rsonaggio 
1 onori vole M uirizio (araldi 
detto «Il B ironi » di putafo de 
mixristiano Anzi meglio de 
pinato sb irde III ino (he si lo 
Sqij ilo i ijTitolmo h i bi n ()iu 
di un ìir Ite IO di stro Un < n 1 1 
nu liti di I gruppo I ukologo 
L) str iti g I { uomo i hi ili i 
lise nssiont intorno ili gip ilio 


pri k riv 1 m >g in i|Ik 11 t intorno 
il S Ulto (»r 111 i hi lei iri/zi 
s Ili iqumdiei mai dkllepin k 
in I Ul Sbarek Ila si kv i con Pi 
trulli il sogno eli uni veri i 
propri k igi n/ia di sUtnipa ik l 
gnipiH) (gij pronto il nomi 
Alk nza Pofxìiuu ) elio ivcv i 
cl ito (< rma i Mxstanza al libro 
bi mi o ili ( l // (tiiiann e hi Ca 
Si /ria ehe proviKC» unirieiKl 
dif>ni/ionik scesi iniin)[)o 
( ossig i pieehiò eluro ) Ossir 
lyamt /ifnnann -A B jn ni t 
VI ti mi s <> un k iKHiib k ni 11 1 
i irlmg I gii li k lonP iffriii 


u klk dm di IH tu lo Sun ilo 
il >p ; I hi I SII 1 volt 1 11 si ito 
tir Ito gin d il II Ilo li I urli pr > 
SI w I nlid ili niinn \l 

I SI II*' 111 tro\ in n giro 
ixr Monti*!ikiriii un p rso 
n ggio eunie i{ Biroiu i uu 
Ilio I hi IH gl inni ( m<; i uit i 
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' >/. Il racconto di Vincenzo Colella, 78 anni 
ex deportato nei campi di sterminio 
«Mi sdvai perché conoscevo il tedesco 
I fatti di oggi mi avviliscono profondamente» 


Una giovane vita sospesa 
nell’inferno dei lager nazàstì 


«Stiamo dimenticando il valore della liberta e con 
questo la memoria della nostra stona» La lettura 
dell’oggi nelle parole di un ex deportato Vincenzo 
Colella, 78 anni E la sua stona 1 arresto i campi di 
sterminio, una vita sospesa per circa due anni fino 
alla liberazione «Mi sono salvato da Auschwitz solo 
perché sapevo leggere il tedesco» Negli occhi 1 orri¬ 
bile campo di Mauthausen 


FABIO LUPPINO 



Vinccrtzo Colella 78 an 
ni Capelli bianchi un vlso tc 
nero e vi^po Campano fiero 
socialista compagno di liceo a 
Formia di Pietro Ingrao Uomo 
lucido con una stona che a 
tanti anni di distanza non 0 
afKora patnmomo comune F 
che anzi o^i qualcuno tenta 
di negare Professore in pen 
sionc Vincenzo Colella vive in 
un accogliente appartamento 
al Villaggio Olimpico Lo an 
diamo a trovare in un piovtggi 
noso pomeriggio romano Ci 
fa aeeomodare sul divano Si 
siede anche lui Qualche do 
manda poche jx?r la vcnl«i 
Per ntomare su quasi tre anni 
d inferno in cui morte e vita si 
intrecciavano ad ogni istante 
Un sissuto che il professor Co 
Iella ei consegna con molto 
pudore a voce bassa La sua 
stona di ex deportato nei cam 
pi di vtterminio nazisti 

L'arresto «Sono stato arre 
stato il 10 ottobre del 1943 11 
12 ottobre fui portato a via Tas 
so bubii un intcrrogalono di 
CUI ancora porto lo tracce (e (a 
vede re la gamba con i segni di 
una profonda bruciatura; Fui 
accusato di comuniSmo ban 
da armata renitenza Sono so 
ciaUsta lo >ono sempre stato o 
organizzai subito la resistenza 
dopo 18 settembre Uscii da 

3 ucll interrogatorio con i2 
enti in meno Volevano sape 
re che cosa facevo Mi proces 
sarono all albergo Fiora con 
dannato a morte In cella con 
me a Regina Cooli c orano Sa 
ragat c Pertini mattina del 
31 dicembre m dissero Alza 
ti e preparati Peiisrii ai pioto 
ne d esecuzione fu andrai in 
Germania baragai mi disse 
Andrai in una gabbia d oro 
Faccia al muro e mani dietro 
ei legarono i polsi con il fi! di 
(erro E ei misero su un auto 
carro» 

11 viaggio «Dei campi di 
coneentramento non si sapeva 
niente» 

«Buio pesto anche sulla no 
stra dostmazion una volt » 
partiti da Regina Cucii I auto 
carro su cui fummo eancati 
non si fermò a hiumieino Sta 
vamo in agitazione Andammo 
(ino a Settebagni dove ci mise 
ro in un treno Arrivammo a 
Prato poi a Verona lentai di 
fuggire Dopo 21 ore mi diede 
ro un bicchier» di surrogalo di 
caffè N< 1 pomeriggio del I 
gennaio 1944 arrivai a Moni 
co 11 mangiai una crosta di 
pane grande quanto cento lire 
e un formaggino ammuffito» 

In Poloida. Arrivai a Poz 
nan fPosen) t 11 cominciai a 
vedere cose tremende bum 
mo chiusi m 76 in un<i stanza 
di 2 metri (x.r quattro A fianco 
ee nera una analoga con le 
donne Una notte terribile Era 
vamo deportati politici ebrei 
zingan La notte sentimmo urla 
disperale e sentimmo cjualeo 
sa che cadeva nt l buiolo una 
donna aveva paronto c aveva 
gettalo lì il suo Limbo Siamo 


alla fine di gennaio del 1941 
La in.ittina dopo si prcparav i il 
trasferimento per Auschwitz 
Cera un foglio che portavi il 
mio nome e con sotto scritto 
ehiarimcntc in tedesco non 
deve loniare Iz) lessi perché 
conoscevo il tedesco hu la 
mia fortuna Nella peregrina 
zione in Germania avevo co 
mine ato a sapere che gli ebrei 
erano portati in certi campi 
Visto quel foglio dissi sempre 
in tedesco ‘^a io non sono 
mica ebreo L allora perché 
SOI qua Mi ci avete i^ortato 
voi risposi Mi portarono a 
Sonnenburg dopo questo epi 
sodio U rimasi un mese in se 
grtgaziont Un certo Gino 
Chiominto comunista eli Gì 
nano vicino Vcllctri stava in 
cella con me non l fio piu vi 
sto» 

In Germania. «Una malti 
na verso la fine di febbraio dis 
sero “Trasport \ndarnmo a 
Berlino Sul treno e erano delU 
celle piccolissime in cui stava 
mo in 4 Dividevo quel posto 
con ebrei polaeciu tre franee 
si c altri Italiani Verso ‘>cra ci 
scanearono a Spandati e ci mi 
sero in una eantin i Irovarn 
mo olandesi belgi e altri frati 
cesi Lì conobbi il professor 
Pens dell unive»rsilCi oi Bruxel 
Ics che mi chiese notizie di 
Fermi del gruppo di via l’ani 
sperila D i li (uinmo dirottati 
verso Monaco Qu ni misero 
in uni b<dla cella Strano mi 
dissi mattifKi dopo mi sedo 
arrivare un maggiore d< Ila mi 
lizia Italiano ( un uffisnle tc 
desco Mi dicono fu sli un 
uomo preziosissimo mtclli 
gente perche non aderisci alla 
Kepuboliea fla repubblica di 
Salò ndr)^ li feci pirlare e 
poi sputai in faccia il maggio 
re della milizia e ilis. i ' " 
SCI che gli Italiani san 
no anche soffrire 
Questo gc'sto lo pagai 
subì o 

Dacbau «Mi porta 
rono ad un solUx un 
po di L^aehau a lavo 
rare al eaneamento 
delle gran tic f qui 
subii [)e^ inli mghc 
ne I rovai mu i coni 
paesini che chiam u 
per soprannome C» 
ra cjuakuno che mi eorisegnò 
due pacchetti di nizionui e 
me lo porse uno d»*i doni piu 
gr indi che si polev ino riee ve 
re Un franee se »ve v i visto lui 
to i [ler un.i sig reti i mi offrì la 
SUI porzione di e irne prevista 
pei il rane o de 1 giorno dopo 
Li e ime non la mangi ivo d i 
tempo non so epi melo 1 avevo 
mangiata e cosi lui II giorno 
dopo mi fexi portate una la 
me Ita e tagliai le dieci sigare ttc 
(aeendorie venti e le eliedi a 
tutti I compagni di baracca L 
dissi il fr incese di in ingiarsi la 
su i carne che ne iveva tiiso 
gno luieejnu me- 

Mauthausen «i^oi mi man 
daroiio i Mauthausen tiove ri 


I campi di 
sterminio 
come furono 
trovati dagli 
americani Nei 
lager furono 
UCCISI circa sei 
milioni di ebrei 


Rtren 


masi 40 giorni Eravamo nelle 
stevse condizioni degli ebrei 
Gli unici che si difendevano 
erano i Knpò coloro i quali le 
SS elelegav ino a gestire iljXJte 
re erano criminali comuni te¬ 
deschi o polacchi eollabora 
zionisii frano i piu ferexi Noi 
sapevimo che molti scompan 
vano SI immaginava l odore 
thè veniva dal forno cremato 
no non Lisciava dubbi odore 
fortissimo S^ipevamo delle 
si>erimenlazioni scientifiche 
sugli esseri umani Si prende 
vano le persone più in saluto e 
SI provava la loro resistenza 
Meli acqua fredda Si metteva 
nc,) (tuesti disgraziati in una va 
se i r SI eongri iva l acqua jx’r 




«Cera un foglio con 
il mio nome, e su scritto non 
deve tornare La destinazione 
era Auschwitz Nel '44 
cominciammo a capire che 
esistevano certi campi" 

vedere fino a eh* punto duves 
sero resistere Questo a Mau 
Ihausen Attraverso gli esperi 
menti loro cercavano di eafiire 
come si può distruggere un po 
polo Per dislruggert una sjx.’ 
eie di institi basta intervenire 
SUI cromosomi Leiro speri 
mcnlav ino per sterminare gli 
uomini non solo gli ebrei mai 
polacchi A Mauthausen il ca 
Ìkj de I campo si divertiva a fare 
viaggiare su un autocarro un 
di uomini Li metteva in 
uni tamera stagna coilogata 
ad un i! tubo di scarico I orna 
va quando tutti erano morti L 
lui SI divertiva a fare questi 
VMggi A Mdulhiustn do{X) 
un 1 gic^rn ita di I ivoro f leev i 


no salire una scala di 120 gra 
dilli tutti diseguali con il peso 
di una pit tra pesanlisMin i sul 
k spalle calz indo solo zex.eo 
li di legno Mi é aiidat i f>eiie 
I ho fatta due volte * sono usci 
lo vivo Ma molli moltivsimi 
ikj Si saliva a quattro a e|uat 
tro Una guardia ted<*sca spin 
geva il primo che arrivava t 
questo precipitava sugli altri 
travolgendoli anche così si 
moriva a Mauthausem Per il 
capriccio di una guardia tede 
sca» 

Verso la libertà «Poi mi 
trasferirono i Bcrnau Am Kim 
Sec Qui mi fe-eero fare 1 1 cosa 
piu atroce Bisognava si ire in 
ginocchiati nella torbi bagna 
la a strappare ! croa e 
lasciare soltanto la 

P iantina elella carota 
(jucsto co! freddo 
col caldo con la piog 
già Quando li ilzavi 
di 11 avevi le ginoc 
e il 11 gonfie Si partivi 
ili liba dalla baraee 
ca e SI ne ntr iv 1 1 a se 
ra Li sono rimasto fi 
no al febbriio 1945* 
mi imrn il ii di picun 
le Una rnaUina lu 11 \ solila riu 
mone de I e ontrollo eli Ilo spi 
doechiam» nt > Se rito uno el » 
lontano e hit de re C hi e'^ insc 
gnintc' Alzai la in inej G» 
possibile 1 elle elovevsero dex I 
dcrc del mio eleslino }K.rò mi 
tcrroriZw'av i Mi trasferirono di 
nuovo insieme iSeeeoslovac 
chi e un leeltscej un pre side 
un Molmista altri mi non n 
cordo 1 nomi di tutti Lravamt) 
9 prigionieri e un earcer ilo le 
desco Andammo in un rarce 
re giudiziario che èst ilo 1 1 mi ì 
salvezza Qm cambiò la mi i si 
tuazione hntrai in simpaln 
con una ragazza ledesti Pr 
sive indilli mi mane ivano 12 


de nti mi untò II 2 maggio fui 
liber Ito 

Memoria Indelebile «Ne 1 
1 ‘>44 id Auschwitz si uee kU va 
no dexlie mula tredie imita per 
sone al giorno fu così fino a 
che non fin) la guerra A Mau 
thausen sono seoinparse in to 
tale 128 mila persone Tutti ve 
invano UCCISI non solo ebrei 
lutti vivevano sofferenze uro 
ei materi ili e morali Ilo aiuti 
to a non moiire un uomo che 
per il freddo aveva le eiita di 
una mano congelale e in ean 
erena Protestai con un lede 
SCO per questo trattamento Mi 
eliede un ceffone C poi dissi 
Dammi una lama etie t igho le 
dila a quest uomo E lo feci 
Portalo da un dotto 
re dissi al tedesco 
Una volta mi trovai d i 
V inti id una siiti izio 
ne incredibile padree 
figlio I istr 11 Iti (I imi 
lare led» seo il figlio 
Que Ilo é tuo padre 
dagli uno se hi iffo li 
ragazzo esitava 11 le 
desco-’ Su l ho dello 
dagli uno scili iffo 11 
padre Pieeiiia figlio 
elu ei s.ilMamo li ngizzo 
tsUavi incora e il tedesco lu 
sbatteviolenlcmielite interra II 
ragazzo non riuse ì i fare e]u in 
U) gli e ra stalo chiesto e fu ik 
e ISO dav mti il p idre » 

•Qii indo son lorn ilo non 
volevo r k contare me nte 
Ognuno vive 1 1 su i viffere nz i 
come ineoinnie nsur ibile ( < 
r ino dei momenti in Ck rm ini i 
che se vedevo passcire un lede 
seo in salute (x r 1 1 fame mi 
venivi voglia di m ingi irlo di 
riiozzK irlo se vedevo un cane 
mi succeeleva la stessi eosi 
Gl ‘ame e ra qu ile osi di Uro 
e» me onte pibik» 

•Nel 47 m» c i,)ilò soUom i 
no un 1 pubblie i/ione e he p ii 


1IV i delle itrcx II 1 e onipiuU » 
Biutienveild I mi son di li > 
m ) (|in Si p ni i di IL • os( e tu 
liovissulino Alle r i V( ro Ira 
nm isto |uell incubo di non 
poter piu n irrarr Ognuno di 
noi pensi iscolla mi nel 
teniix^ ascolta e pensa a qu il 
cosa di suo C é una spe*cit di 
bainera incili jseolla pe rrecc 
pin tuUociòelie si si nli 
La memoria e 11 predente 
-Quando la violenza si npre 
senta in questi giorni così co 
me allora e> si senti male per 
che ntoriue lòe la pensjvamo 
fosse superilo f* se ciò iwte 
ne e e'‘ ijuileosi di profondo 
eia non funzioii i Nia ibbia 
mo 1 260 chilometri eli qui 

Z-A’CS'-'ta« 

“Sapevamo dette 
sperimentazioni scientifiche 
sugli eòseit urnuni 
I nazisti volevamo 
trovare il modo 
di distruggere un popolo" 


un 1 guc rr i in |)ii no s\ilup|)o e 
SI vive con distacco Stiamo as 
sisle lido ili 1 Ir igi di i dell i Se; 
nulla m 1 e oine la viviamo Ci 
Ireivi ime; nell i stlu i/tuia elei 
sizio eia non piO credere 
< ol trisc nrere del le iiipe; c 
ncs;rahik lIk un fitte smneo 
diventi un pii islro stenle Non 
SI t/u irci 1 il v elore ) < re n e su 
I ) ()] mtato c}iK I pii islr ; i ine 
eessita (<;M ti trascorrere del 
lem(>o ei slurno perdendo 
molle cose Ogni mona Ilio di 
c risi h 1 eie ile re izio n Non e s 
se ndex i litri e U im nti s[)irMii ili 
f. lov ini ee re io ejuc Ih e he 
un i volt 1 sf>ne> si iti c o isiele r ili 
lele ili me li se m g itivi- 

( lunno neonosenito un 


VII i i/ic) come e x de pori iti nel 
nove libri l‘isi tre giorn pri 
mi 1 terremoto delllrpinii 
N(;i SI inai si Iti rie onose Ulti do 
po Oliar Hit anni Quc*slo c** un 
insulto L lo abbi mio otlenulo 
p( r ) 1 |K rvieai a con c in < i su 
ino battuti Questo é ignobile 
Che» soeieUi abbumo ora"’ lo 
v;no piultosio liberalo M i se 
lu VUOI previneare il mio dinl 
to non II sto Oggi eia cosi 
sucs.ede* una classe politica 
eor'ulta un intervento eostan 
le incessante* del clero ne ile 
cose pubbliche un i scuola 
mandali allo sfascio peata 
gl n egnanli sono lotalme nto 
nultnttili Quando una soeic 
ta e'* imviti a questo punto 
n-'v'x clequalifie indo chi 
deve insegnare esal 
lancio 1 giudici e que 
sto e mollo grave e 
conferendo aÌL forze 
de 11 ordine la niissi 
in i iiiloril 1 1 1 s(x t( 1 1 
lì 1 [)erso 1 1 su 1 litx r 
ti- 

Nc 1 I iger morirono 
inohi pollile 1 c c ivih 5 
milioni non c tire i M i 
il hg* r evex. 1 1 1 pc rsc 
euziom degli ebrei Nc ! corso 
(k II i «S U / oiK fin ik ck 1 [irò 
l;lc m i e bruco- furono uccisi 

9 ì7H0t)() dirci i! ”2 i di ciucili 
c he popol iv ino 11 iirop i ne I 
19/» S k»l ODO 2 SnO )fKJ po 
laetii 1 6U0 0(K) sovicln i 
42^)000 r > 111(111 290 001 ) un 
gliircsi 2(0000 c«*cosk>va 
chi IO 000 Ir ine CSI l^OOOO 
tc di se tu 1 ^9 000 litii iiu 
90 000 ol inde SI (K)0 k Itoni 

10 000 odgi ti) 000 gru.! 
O'; 000 luguslivi 10 000 ai 
s r ai riOOO it il ani " 000 
Inilu in ( 000 Ir i d mesi cslo 
1)1 lasse mtjurghesi ikiikusi 


\< midi 
d (licomhie 19i)2 

12 dicembre 1969 
Inizia la strategia 
della tensione 

GIANNI CIPRIANI 
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H «Strategia della tcnsio 
nc - un vero e proprio logo 
e stalo coniato ventitré anni 
f 1 dojx) I esplosione della 
txHTìba alla Banca Naziona 
k dell Agricoltura di Milano 
16 morti c 88 feriti Un i stra 
gt di Stilo ancori senza 
colpevoli grazie ai dcpisUig 
gl elei se'rvizi segrc 11 come la 
maggior p irte delle stragi 
che iianno insanguinalo il 
nostro paese Oggi ventitré 
inni dopo la txmiba di 
pi izza 1 ontana rappresenta 
incora un i lenta aperta nel 
le coscienze di tutti i demo 
crati» 1 Ln i ferita non rimar 
ginal 1 indie se allriverso 
ta strategia del silenzio si é 
cercalo di rimuovere quella 
ferita di mettere uni pietra 
sul passato Ma qu»'l pas;.ato 
é piu che mai presente La 
strati già della tensione- in 
una forma rivenduta c correi 
ti rappresenti ancora una 
modalità aiiua’c di lotta po 
litica f’er questo non di 
menlicare il passato signifi 
ci inelle poter comprende 
re cosa ice ideoggi 

Del ri sto stragi e terrori 
sno nero e rosso sono feno 
meni attraverso i quali si è 
compressa la democrizia 
Italiana attraverso la crea 
zione di un sistema i «sovra 
iuta limititi» che garantisse 
di interessi alanlici impe 
cJendo alla sinistra e al Pei 
MI primo luogo di jxiler di 
ventare forza di governo 
l.a bomba di piazya Lon 
tana ha dato t! via a una vera 
e propria stagione di san 
guc Ma la strategia era già 
stata elaborala almeno cin 
que anni prima Fu esplicita 
1 1 » Koina in un convegno 
ili holcl l’arco dei ITincipi fi 
Il inziato dal bifar il vex:chio 
si rvizio segreto 1 ra i relatori 
Pino Rauti e Guido Gianne»! 
tini Trad Mudi nti che assi 
slevano Stefano Delle Ghiaie 
e Mano Meri no ancora og 
gl punti di nlc rime nto eii 
luell i destra che» simpatizza 
con 1 naziskin Noi convo 
gno i parlò tnk» iltrecosc 
d» Il I c ostruzione di un i rete 
el.indesim i con un vertice» 
in Kfado <ji coordin ire «una 
guerra totale contro I appa 
rito sovversivo comunisti» 
Concetti ripresi nel 1968 dal 
lAginler l^ess unorginiz 
zaziunc intemazionale di 
deslabilizutvione legata alla 
pulizia segreta del Porlogal 

10 fascista e alla e.i i In un 
r ippnrto intitol ito la «nostra 
izieme- si scnve»va a ehi ire 
lettere -i>ensiamo che li 
pnm i p irte della nostra 
azione politici deve e-vsere 
quella di favorire la eroazio 
ne del ».aos in tutte le slrutlu 
le del regime- F li caos pus 
siva ittraverso la slrilegia 
del lerrjre Un terrore (un 
zion ik il progetto di desta 
tìilizy in il paese ix*r «slabi 
lizzare» il (^u idro politico b 
infatti 1 1 strage d( 1 ]2diee ni 
tin imvò subito dopo il 68 
sludr’nkseo c dopo l aulun 
no eald<j sindaeak Fu in 
veni il i 1 1 pisi; anan hiea i 

11 prt side lite dell \ Re pubbli 
e 1 C;iuse p{x S irag it su 
pressione dell ambasciata 
imene in i cinese lo stalo di 
emerge nzi In quegli slevsi 
giorni il st thm in ile inglese 
« I tic (;bs< rver» die de iin.i e f 
Ile lee kllur i }X)lilic i di 
nu Ulto era leeaduto «Per 
l iniero scine nnenlodide 
stri el n sex-ialisli sirag Itila 
ni 11 neof iscisti 1 inaspettata 
iTiocje*rizione dell lulunno 
e lido mm iceiav i di liquid ì 
re 1 1 p lura de Ila rivoluzione 
sull 1 qu de essi ivevaiiei 


puntato Chi ha fatto (spio 
dere le bombe in Italia ha n 
projxistoquella paura- 

Ma Pi izza Fontan i pur 
troppo ha rapprcse*ntato so 
lamente la provi generile 
delle ittivnli di un oisposi’i 
vo militare ''he ag^va su 
mandalo fK)litieo composto 
da servizi segreti strutture 
s|xxiali in grado di depista 
re coprire distruggere prò 
ve e «gestire- il maleontimto 
Scrisse Aldo More» nella pri 
gione brigatista «Io ritenni 
che questi ed altn farti fosse 
rodi chiara m itnce di di s la 
c ivc^cro I obicttivo di sca 
tenare un offensiva di terrò 
re indisenmin ilo allo scopo 
di bloccare certi sviluppi po 
litici che SI erano fatti evi 
denti a partire dall au’unno 
caldo c di ricondurre le co 
se attraverso il morso della 
paura ad una gestione mo 
dorata del polene» 

Così puntualmente in 
ogni momento politico de 
tcmiinante sono comparsi 
golpisti stragisti bombe e i 
terroristi rossi e neri hanno 
spinto Nel 1970 sotto il 
controllo del Sid un manipo 
lo di fascisti guidati da Jumo 
Valerio Boqjhcsc organizzò 
un »''»iliitivo di golpe desti 
nato a fallire rna a rappre 
scntarc un «monito- contro 
etiiunquc avesse troppo 
guard ilo i sinistra Contem 
poraneamente settori dei 
carabinieri armarono gli 
estremisti di centro de*» Mt.r 
(movimento armalo nvolu 
zionario) e nel 1974 anno 
del referendum su» divorzio 
c dell avanzala delle sini 
sire el fu il prucelto di golpe 
della Rosa dei venu il pro¬ 
getto di golpe bianco di bd 
gardo Sogno u strage di 
Brescia e quelle del treno 
IlalK US ■ inticipala» da C au 
dia Ajello agente dei v rvizi 
segreti infiltrata nel Pci Con 
tcm^xiramcamcnte m he 
brigale russe iblxmdaiite 
mi nle inf l’-ile da agenti dei 
nostri s( rvizi 1 am sto de i 
capi stono Curcio e Franco 
scnmi coincise con il «salto 
di qu il ta» omicida dt'cre 1 1 
to aai nuovi vertici dell orga 
nizz azione 

Poi I omie idio di Aldo Mo 
ro 11 strige di Bclogni 
(quella di Us* «.a e q iella del 
rapido 904 lutte stragi di 
Stalo Como «di Stalo» v>no 
le vUime cadute sullo il 
piomlx) di tenonsij rossi e 
neri lerronsti che non *uro 
no immedulaiTK nte irresii 
ti amche pere hé i loro orni 
cidi erano funzionali» ai 
progetto politico di «slabihz 
zazionc» Ma la strategia non 
é crolliG con il 1(589 G* 
stesse forze gar intiscono il 
pavsaggio verso nuovi equi 
libri poìitK I 1)92 avsassinio 
di S ilvo t ini i strage di C i 
paci e strage di via D Arri e 
Ilo Omicidi di mafi i Magli 
irsenah di Cos.t Nostr • a n 
gono rifornii atirivcrso un 
traffico che piva |xr la 
C ro izia e il ‘•i uh Un trafh* o 
protetto c a setton dei nostri 
servizi se v,re»l A e hi e'* se rvila 
I i iTKJrte *■ 1 1 ik(jne e lìorse 1 
hno"^ Ctii sono i bnratlin n 
della nuovi stritegia delli 
tc nsione ’ Capire cosa e ic 
caduto il G dicembre del 
19(9 durante gli anni di 
piomlx> c (Jelle str igi fin ; id 
amvaie di ultim i ond ila 
desi ibihzzanlt rappresenta 
1 urne a str id i [x r potè r spc 
rare in un future; realmeiik 
demex.rUj o Pirqiicstoex 
eom cap e e chiedere veri 
!d sulle stragi A cominciare 
ci i qu( Il 1 d pi i/Zd I (Xit ma 


Incubi sommersi nel diario di Anna Frank 


Ciò che la scuola non la 
«per non dimenticare» 


La società di ogi^i vuole sentirsi (liberald dall tnila 
dei lai^er nazisti ingabbiala com ò nella fretta l t a 
bitudinc del vivere L assenza di interlexutori dispo 
sti ad ase oliare 1 orrore di Auschwitz ha spinto al sui 
cidio autori come Primo Levi e Hans Maver Per 
rompere l omertà della fretta e tornare a riflettere 
I Unttà offrirà ai suoi Rettori mereoledì e giovedì 
prossimi il Dianoci Anna Frank in due volumi 


NICOLA FANO 


H Primo Levi diceva di fa 
re un sogno ncommte un 
incubo soltik che pervadeva 
le sue notti fin dai giorni su 
bito seguenti la litx'razione 
dal campo di concentra 
mento di Auschwitz Sogna 
va di tornare in Italia di rac 
contare l atrexità della sua 
esperienza in lagei e di non 
essere ascoltato Piu esatta 
mente di non suscitare suffi 
eicntc interesse negli interlo 
eutori 

Ma lo stesso neubo ntor 
nava nei racconti di Hans 
Mayer scrittore belga che 
purt aveva conosciuto din t 
tamente 1 orrore d( t liger 
nazisti e che con lei pse udo 
nimo Jean Amery avtv.i 
pubblicate; uno dei libri piu 
importanti sugli orr(;ri dei 
campi di coneentramento 
fntef/ettuali ad Auschwitz 

Chi h i vissuto in pnm i 


persona li lager ti i capilo 
prima degli altri (]u ile sartb 
be si ito il problem i eentr ile 
del nostro tempo Anzi etii 
ha vissuto (il persoli i 1 espe 
rienza dei lager e da que! 

I inferno e'» riuscito i tornort 
vivo proprio d i qiK Ila con 
saptvokzza é st ito poi ucci 
so sii Primo U vi sia Jean 
Amen si sono dat I i morte 
a pexhi anni di distanzi I u 
nc; d ìli litro m(;lto tempc; 
ci(;po e ss( n usciti cl ili ink r 
no n izist 1 

(1 [)robk m i «iiikao ( ir> 
s(;pporlal)ik per loro en 
nello se irs(; intertsse che 
I e sperienz » conce ntr izio 
nan i ivc v i finito p( r siisc i 
t ire ne 1! i gi nte l ine ubo 
sera iweralo la venta del 
I igi r non ivevi pui interlo 
euton atte nti ( disposti ico 
nosc e re i riflc Ite it Non s 
tr itt I (il (limi ntic inz i la 
nostr i s(K K 1 1 non rise In \ di 


dime ntie irò i lage r e l ivsiir 
dit ì inti umana de I n izi 
sino I i coscienza dell i no 
stra oeieta pre seguivano 
levi e Amery h i finito p( r 
sentirsi liberati d.iquellt 
sfx nenz i 

Q)u Ulte; ivessero ngione 
uomini eonu Primo Uvi e 
I( inAmerv (e tante troppe 
altre vittime de i na/ismoeoii 
loro) oggi é chiaro Così < o 
me L 111 ire; che propro i 
te mpi le ìbitudini I 1 fre II i 


della nostri eonvivenzi 
hanno ere duto di jx)U re I li 
be r ire d ili ont i de I n izi 
smo Di e ilt I in citta ingat) 
t>i iti n« il t tn tt I (Il vive re 
ognune; eh iieii ha e re duto 
utile sentirsi libe r ilo d il pe 
so de Ih tona Orre iida utili 
t 1 e|ue st 1 e he e I Im hse I ito 
privi non solo di meiiK;r i 
m 1 alleile di p issieini di e i 
p ìcit 1 re itlive di indigli i 
/ione I inveee 1 1 st in le un 
lungo r K c Olito d i sfogli ire 


via legge re elaeoneisee re eli 
pe ne Ir ire pilendo per 
trovale ridici singole eco 
munì Cl sone) exe isieim ni 
e ut non b ista I (xe tuo fiig i 
ee al nolizi iriotelevisivoo it 
titoli de»i gie>rnali exe isioni 
ni (ui non e'» pin sufficiente 
I illusione o 1 1 risposi i stiri 

g ìtlV I 

Geo perche mereoledì e 
gie)vt di prossimi / UnihnAìn 
r 1 II ue>i lettori in due veilu 
mi il Diano eh Amia f nnk 
I e r non dinu ntie ire si m i 
i K he [ler ferm irsi i nfk Ite 
re jxr compiere ungeste; 
e)ue Ile; eie 11 1 le Itur i - e he 
rennp i I ennert i ei< Il i frett i 
V orre mino che I i ge nle i 
nostri kll*)ri mereeiledi e 
giovedì prossime; de die isse 
re; ilh lettura lime no uni 
p irte del loro tempo I non 
sar 1 le mix; pe rse; s ir i le m 
(x; e oiic)uisl Ite; V(;rrt mino 
e Ik I ne;stn le t ori rom mi si 


fe imassero un po i kgve re 
e i i;e ns ire pe i k tracie de I 

I i ne str i c ili i sulle p ine hi 
ne SUI mure Iti de 1 Cjhetto o 

ut m ire 1 ipie di di Vi i \< isel 

I I Ik ninte so pe r mie Ite n 
su c o elle SI uno oggi non 
solo su e IO c fit ono st iti i 
nostri iv ! (jui 1 l\( ile Olile 
illn'vi emeiuim inni fi 

i ulto é utile li fine eli iso 
lire h viole iiza li revisioni 
siile; I idiozi » de 1 r izzisino e; 
Il ne g izioiie de gli sle ssi 
jTiiie ipi le 11 noni ; elle i ne I 
n izisme Sono utili e impor 
t Ulti k le rte i le tn nule 11 
/ioni h pre se d posizione 
le elise ussioiii i t>noni prò 
posti Ne;i le tl atta eiffren 
dovi il Dianod\ Ann i ! r ink 
if;l;i imo v< hit ei in i! i o 
tre; t e; jlr Pule; i se nfigge re 
I ì he It 1 ( e rt e he i h ttur \ 
ix)ìli e e II e i! ge mie de 11 i 
c Olle se e liz i 1 irm i niigiu 
re I onir ; h \ e h l / i 


NICOLA ZINOARETTI * 


II r i/zisnie I in(e;lle r ui 
ZI 1 pe rie ol d un ri(( m< di 
lele jlogie ' ;sc iste e n iziste I i 
s lU snll 1 c II nin iziom de 1 di 
versi non sono solo p noie Io 
ihhi jino \ isto in qiu sti giorni 
dur lille I (|ii 1 (jUi si f Mli si se 
no pn se nt il soli forni i d 
u c n ssi > 1)1 ìc c olle 11 ì ni ili 

V )i( nz i roghi e d ne < isioni G» 
ns| ( st I li Ilo (^iK si ; ile \ ( i s 
s< ri I il I sK nr irne nlc su [)iii li 
ve Ih non d )l;t)i mio illude rvi 
ctu II re [ I ssioiH (1 1 sol 1 
st Miligg 1 in protile mi i c ti tu 

n il lini inzitullo un c ir Mie 
n e li tur 1 e i < gr indi n m U 
si >z ( Il eh (|ui st giorn lef 
( SI in| ( p< lìgoni; e im e n 
tr ile il le ni i de 11 » me me ri i 
Ne gl inni | iss ili iute re 
n< izi >11 h inno de mine i ito 
1 > sf is< () de I sisl in 1 le rin ili 

V ; Il ili in ) h lini ; r ve luiic ilo 

il hritt ut iV( ri sv 1 di 11 i f >r 
nt t 111 dive rse id lite id d 
Ire ni tre r )t)l n ^ )gg 
S| < ss( li risp si 1 q k st< I > 

n II d( ( st it ni Ut c ini t 


te; eh sufflè ic nz i quando non di 
( stilli 1 profjno <i i p irte ck Ile 
Istituzioni c t risiili ito di que 
sto «muro- eh gomma e'* sciite; gli 
(xc in eli tutti Oggi sti imo jx; 
ne neiu insie me i l mussimi il 
tri un I se mplice d n ind i e 
ice 1 II ihik che il 90 de i gio 
in che escono (filli sex-on 
d ini superiore imvino i sin 
di ire I [irimi de I )(K) 1 e 1 1 g > 
litti in I o i m il ipc n I 1 1 priii i 
gue rr I iiondiik Non [x mi 
ino un proijle ni i «Inircxr Mico» 
di riformi dei progrninni ix; 
111 tino li tl IH 1 de dmtto di i 
loriii izione i c oiiosc e n il no 
stro p tss ite id ive r( 1 op,)e;r 
Innit 1 di s ipe re i jie re fk di t n 
tl orrori i e onose e re i prot ige 
1 isti di 1 p iss it ) non pe re he 
c re di imo e he il p iss ito si j><;s 
SI riproj orre m Ile medesime 
lornu mi pcritie c(;ne;sccrlo 
s IVI |;( r orie ut ers ne 1 pre se n 
t< pc r condizion ire il lutiiro 11 
12 licembre inmve rs ine; de 1 
I 1 str ige di l I izz i I (;nt in i 
Ivi I i ( Mil ino ispiu r inno 
I le gr n 1 in nule st iz oni sin 


(JiMìlesc lu pre;pno ih r ribadin 
1 i volontà di nc;n dime nlic ire 
ce;ghcre 1 exe isione di un i tr i 
gie i ncotTc nz i ince;r i e;sc iir i 
e d me h e ss 1 ignor it i ni He se 
d de 11 1 lornia/ie;iK peri nt 
re i due dcrc veni i c giustizi i 
mi soprattutto jur dimostrire 
c he ce un -It il) 1 e lu re siste - 
ctu non vuole dime i ic in t 
rive lìdie 1 il dintt > ili i e e;n( 
se e nz 1 in tutte le sue f inni 
Prime; G vi ne I suo hhrj j So;// 
;r/eA/e i Sc;//wM( spririu preeK 
c up izioi e [;e r rise * i e he e 
nuovi ge ne r izioni rim mg me 
vittime de 1 1 jx rdil i de 11 i me 
morii Ixcoforsi st nnoscon 
gnir nulo i! rise hu c he i ge rie 
r izjone <k gli min Nov mi i di 
ve lìti I 1 ge ne r izione c he hi < 
me ntK it > e (|uesto yr i/u il 
i imjH gl e; di t iiilissimi ignot 
prot ig( n sti ( di t Ulti tje;mini < 
doniu come IT me; I v-i < hi 
forse primi di litri e con piu 
se n I ;ilit i di i tri ive t mt; c i 
pilo (jit in o CK.C ira 1 1 \ r tre 
e f iin|K gn irsi ìH ih tu l ; ts 
s ito iK;n nlorni i i n piu 

* toore/ // tt r\ 11 il 
U Un Si s/; ;g/ o I 
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Razzismo \ Il «razzismo dalle parole gentili» a Pittsburg negli States 

• , I pregiudizi della famiglia, le discussioni teologiche 

C m^inund ^ L'arrivo in Italia: «Qui non ho paura, non è New York» 


'<y^ 


«Contro la violenza ci vuole la chiarezza della nonviolenza» 


«L’intolleranza sì vìnce con il dialogo» 

Carole Tarantelli, Tinlkizia americana e la vita romana 


Il razzismo airiva in modo banale e Carole Beebe 
che è solo una bambina ne dà una spiegazione in¬ 
fantile: i piccoli neri hanno un «rossetto» sulle mani, 
lavandosi infatti il palmo diventa chiaro, come quel¬ 
lo delle persone «normali». Carole Eieebe Tarantelli 
non ha perso la fiducia di quella bambina: «La mi¬ 
glior dife,sa dall'intolleranza è il dialogo con l’uma¬ 
nità dell'Altro», Sempre? «Sempre», 


NADIA TARANTINI 


II n.tzxl^mo amvu con pa¬ 
role gemili. "iVla come wjiioca¬ 
nni 1 negri da piccoli'», dicono 
intorno a Carole bambina a 
Pittsburg, Pennsylvania quan¬ 
do 1 bambini del ghetto vengo¬ 
no in visita nella chiesa •ge¬ 
mellata». Da grandi, si sa, .sono 
brutti: «lo; grosse labbra, l'odo¬ 
re diverso dal nostio, il naso 
prepotente: era cosi loialc l'u¬ 
nico modello che avevamo. 
Non potevo pensare che i ne¬ 
gri aves,scro una bellezza di¬ 
versa». Il quartiere, quasi una 
cittadina nella città, ò di fatto 
segregato, sono tutti bianchi 
benestanti A scuola, una sola 
ragazza nera, a suo modo inte¬ 
grala per via clientelare 0 Ui fi¬ 
glia del custode della proprietà 
del deputato locale l vedete 
quanti pa.ssaggi per giungere 
al suo titolo di cittadinanza). 
Qui il razzismo arriva insieme 
ad una terribile sanzione so¬ 
ciale: «È una brava ragazza, 
peccalo Quale ragazzo mai la 
guarderà’», dicono tutti. La vio¬ 
lenza, SI può solo immaginar¬ 
la. non lambisce neppure per 
sballo le ca.se, la scuola, la 
chiesa protestante che Carole, 
che ha II nonno pa.store, Ire- 
qucnla a.ssiduamcnle "Face¬ 
vamo un acce.s<i discu.ssiunu 
teologica: gli zulù bruceraiino 
airin/emo pcrchò non sono 
cristiani'’ Dicevamo proprio 
cu"i- gli zulù. Alcuni peasava- 
no che non era giusto che bru¬ 
ciassero ,«)lo perché avevano 
una religione diversa dalla no¬ 
stra». È forse il primo seme del¬ 
la tolleranza, una mines'rache 
non si mangia al de.sco di casa: 
»La mia era una famiglia di 
normali amcncani con pregiu¬ 
dizi, per loro le cose andavano 
bene cosi come slavano, com¬ 
prese le discriminazioni raz¬ 
ziali. Uno sguardo e via. ò vero, 
stanno male, ma che si può fa¬ 
re'’.. 

Carole, come hai latta a di¬ 
ventare anlirazzisla’ 

■Forse é stato quando mi so¬ 
no arrabbiata come una belva 
contro le mie amiche cattoli¬ 
che: dicevano a me che sarei 
andata all'inferno' Questo as¬ 
solutismo mi ò bnicialo moltis¬ 
simo». 

Altra pagina, altra storia. È il 
1969 c Carole Beebe arriva a 
Roma, con il suo compagno 
Italiano Roma ha .la qualità 
del colore del sole», con le fac¬ 
ciate rosso mattone re.so oggi 
introvabili per chi.s.sà quale di¬ 
spetto dei costniltori o dei ven¬ 
ditori di vernici acriliche. Ro¬ 
ma ha il volto della tolleranza, 
esprcs,so in romanesco (con 
accento americano) dalla Ca¬ 
role di oggi, deputata al Parla¬ 
mento’ "M.ignàmo 0 bevémo 
mo' che ce sémo», «.Se quello 0 
il tuo atteggiamento di fondo 


nella vita, magan non ti mobili¬ 
li per essere cfliciente, ma 
neppure per opprimere», dice 
convinta. E, rovesciando un 
senso comune piuttosto diffu- 
,so, sospira- •Per me l'Italia era 
il paese della libertà, e Roma la 
capitale della libertà». Il .sole 
materiale c metaforico di Ro¬ 
ma dissipa una grande "om¬ 
bra» della sua vita- -Il sen.so di 
colpa. Non vedevo più negri, 
non ne incontravo uno. e mi 
sentivo all'improwi.so liberata 
dal senso rii colpa per il mio 
privilegio di essere bianca. Ma 
come mi mancavano!» Cosa, li 
mancava? "Le loro facce Belle, 
simpatiche», 

Roma 6 invasa dallo manife¬ 
stazioni dcll'»autunno caldo», 
e che sorpre.sa per l'ex studen¬ 
tessa forgiala nelle lotte per i 
diritti civili vedere gli operai 
per le strade, o con quanta for¬ 
za, poi «In Amcnca se sci di¬ 
soccupato. tl deprimi, non lot¬ 
ti. Ho capilo molto presto che 
da noi la vita era una scala mo¬ 
bile a velocità elevata, quando 
esci non rientri più.» C'é un 
rapporto, secondo te. fra que¬ 
sta etica spietata e il razzi.smo. 
l'intolleranza? -Come no. Non 
sei obbligato ad avere com¬ 
passione per chi non ce la fa 
Prendi i negri: i negri non ce ta 
fanno in massa». 

Come si la a identificarsi 
con chi è diverso da noi, tu co¬ 
me hai latto? -Per me e stalo il 
fatto di essere donna, di es-sere 
bambina. Nella vita quotidia¬ 
na, in Amcnca, i giochi, lo 
sport, le aspettative venso di 
noi. non c'era niente di diverso 
dai maschi. Ma c'era un soffitto 
di vetro: l'uguaglianza cessava 
quando finivi la scuola, dovevi 
rientrare net ranghi e lare la 
casalinga. Non c era alternati¬ 
va. Penso che questo mi sia 
■servilo a identificarmi con il 
negro segregalo: anclie lui non 
ha alternative». 

Come vivi adesso a Roma, la 
senti meno tollerante, la città, 
o 0 sempre lo stesso sogno? 
■Non ce l'ho'un'immagine di 
Roma crudele, non la vedo 
molto cambiala. Sento sempre 
dire 'che mme Ircga' ogni due 
parole, non ò duro con gli alln 
chi dice co.sl. Per me non c'ù 
nessun rapporto con l'espe¬ 
rienza che ho della società 
americana, una società crude¬ 
le con chi non riesce ad inte¬ 
grarsi, anzi ho notalo spe.sso 
episodi, anche minimi, di soli¬ 
darietà». Non senti il fastidio 
aumentare: verso gli extra-co¬ 
munitari, gli ebrei, i drogati’ 
Non li arriva alle orecchie nep¬ 
pure un venticello di intolle¬ 
ranza'’ >St. la gente é nervosa, 
stres-sata, per il Irtiffico l'ag¬ 
gressività della vita metropoli¬ 
tana. Ma non ci scordiamo che 


Ira le metropoli del mondo Ro¬ 
ma rimane la meno pericolo¬ 
sa. A New York spc.vso li aggre- 
dLscono .solo per farti del male, 
non per scipparti o perché .sei 
diverso, È gratuito.» A Roma 
non hai, non hai mai avuto 
paura? .No, non ho [laura per 
le strade di Roma.» 

ECarolo BeebcTurantelli, 
non più bambina, scuole più 
volte la lesta con la testardag¬ 
gine che le deve essere costa¬ 
lo. da piccola, sentirsi vicina 
ad uno «sporco negro» .segre¬ 
galo, dentro la sua bella casa 
della buona borghesia bianca. 
Non fid paura, ma la conosce, 
•L'unica paura che assomiglia 
.1 quella che tanti provano per 
chi é diverso ò quella di essere 
stuprala, che percorre come 
un sotterraneo la mente di 
ogni donna- é l'aspetto del ma¬ 
schile che la .squarta, la minac¬ 
cia, ['opprime. Anche gli uomi¬ 
ni, però, hanno la loro nei con¬ 
fronti delle donne: é la paura 
di essere mangiati, inglobali, 
dissolti.» E com'é la paura dei 
violenti? "Sono persone che si 
sentono minacciate, hanno 
paura di cadere a pezzi. Esplo¬ 


dono, vanno lo stesso in pezzi. 
Ma non sono caduti; é la loro 
paranoia». Se si organizza la 
propria vita attorno alla violen¬ 
za. dice la Carole psicoanalista 
e studiosa dei meccanismi del- 
l'aggressarità, ci si sente mi¬ 
nacciati da lutti, dentro .si vivo¬ 
no tutti gli altri come fortissimi, 
perciò vengono assaliti in ban¬ 
de, m gruppo, con simbologie, 
vestili c oggetti contundenti 
che facciano sentire più forte 
l'aggressore. 

•Quelli che hanno bisogno 
dell odio corno forza motrice 
della vita, però, sono poctii, 
pos.sono c devono essere cir- 
co.scrilti c contenuti. La polizia 
dovrebbe infastidirli di conti¬ 
nuo, semplicemente applican¬ 
do le leggi, dovrebbero essere 
multati, l'e.sercizio della violen¬ 
za diventare difficile, faticoso. I 
giornali non dovrebbero gon¬ 
fiare gli episodi di violenza: c'é 
tanta emotività, in giro, e il pe¬ 
ricolo é che attorno a pochi 
violenti si addensi il popolo di 
chi ha tanta paura c repulsione 
per chi é diverso». Parla lutto 
d'un fiato, adesso, la deputata 
Tarantelli: pensa al governo, al 


legislatore, alle associazioni di 
voiontari.ito. agli insegnan 
lì ..Ma per tornare alla vita di 
ogni giorno, come si fa in con 
crelo a non e.sserc "inai» razzi 
sii? •Hanno fatto una ricerca 
negli asili di Roma, i bambini 
non erano ruzzi.sli finché non è 
<irrivalo un bambino di razza 
diversa. Questo rifiuto va ac 
celialo, é un latto umano, devo 
essere reso problematico, la 
votarci dentro. Respingerlo 
con il moralismo non serve a 
niente.» E come si ta con i vio 
lenti? «A me una volta é capita 
lo di dover respingere l'assallo 
di sette o otto prepotenti, che 
volevano entrare per forza a 
casa mia durante una festa di 
compleanno di mio figlio, avrà 
avuto 1 .■> anni». Come hai latto? 
•Sorridendo, ho dello: non si 
può. vi prego andatevene che 
io non Ilo proprio voglia di 
chiamare la polizia, olirelulto 
non vi divertireste perché non 
c'é neanche una ragazza. Si 
sono smontali. Bisogna secon 
do me parlare sempre all'ulna 
nita dell'altro. Naturalmente 
con la ctiiarczza di c.sscre con 
tro la violenza». 



Il prefetto: «L'assistenza 
non può essere infinita» 


ANNATARQUINI 




■I ■Ieri sera é staio il dram¬ 
ma. Cerano duecento perso¬ 
ne sotto la pioggia c noi che 
bu.s-savamo a tutte le porte in 
cerca di una sistemazione sia 
pure provvisoria. Poi é arrivata 
la disponibilità de) Viminale a 
finanziare l'assistenza a questa 
gente per i prossimi 15 giorni, 
limitatamente all'emergenza». 
Il giorno dopo l'mccndio del- 
l'tlotel Giotto, il prefetto Car¬ 
melo Caruso, fresco di una riu¬ 
nione con gli as.se.ssori della 
Provincia Luigi Reggiani c del 
Comune Mario Cuirufo, ha rac- 
conlanlo l'inipossibilità della 
.scorsa notte di affrontare l'e¬ 
mergenza, Niente centri di ac¬ 
coglienza. nessuna .struttura 
facente funzione di prima a,ssi- 
stenza, niente soldi. Ma anche 
la inadeguatezza di una legge, 
quella .sull'immigrazione, che 
non permette di muoversi nel- 
l'ambito dcira.viislenza. -Bi-so- 
gna essere chiari con questa 
gente - ha dello ancora Caru¬ 
so - bisogna dire la verità. La 
legge non prevede un'a.ssislcn- 
za senza confini». 

Da un lato la situazione di 
duecento .somali alloggiati da 
più di due anni in un albergo 
che il Comune aveva ormai 
smesso di pagare, dall'altro lo 
.scaricabarile di Comune, Pro¬ 
vincia e Regione sulle rispetti¬ 
ve gestioni. C'è un ente, la Re¬ 
gione addetta ad erogare fondi 
per ['assistenza agli immigrali, 
e CI sono l’rovincia e Comune 
che sono delegati alia gestione 
di questi fondi. Ieri, di Ironie at- 
l'ennesimpcaso limite, i fronte 


all'emergenza di trovare un 
posto letto a duecento persone 
limte per strada per un albergo 
andato a fuoco, é stala la solita 
polemica. Ma ra.ssessorc re¬ 
gionale agli Enti locali, Giovan¬ 
ni Antonini, ha sciolto ogni 
dubbio. «I fondi sono .stati ero¬ 
gati - ha detto l'as,sps,sore - : 
un miliardo a Provincia c Co¬ 
mune per I centri di prima ac¬ 
coglienza, più cinque miliardi 
che In Regione mette a dispo- 
.sizione ai Comuni per la crea¬ 
zione di strutture purché questi 
SI accollino il 10% della spesa. 
Fino ad oggi, l'amministra’zio- 
ne non tia pre.sonlalo nessun 
progetto per la creazione di 
centri di accoglienza. Lo han¬ 
no latto invece alcune parroc¬ 
chie». 

Dall'hotel Giotto, i .somali 
sono stali smistati alla meglio. 
Un gruppo a Rieli, uno a Nettu¬ 
no. gli altri sparsi in diversi al¬ 
berghi, Proprio la si.stcmazione 
che non desideravano, quella 
proposta dalla Provincia circa 
un mese (a e clic era stata ritiu- 
tala dalla comunità. Anche 
questa comunque é una .solu¬ 
zione d'emergenza. I finanzia¬ 
menti concessi in questa occa¬ 
sione dal ministero dell'Inter¬ 
no consentiranno di copnre le 
spese alloggialivc per soli 
quindici giorni, 

■Abbiamo bisogno di un 
ombrello normativo [ler |x>ler 
operare - ha detto Caruso 
chiamando m causa ancora le 
normative previsto dalla leggo 
Martelli - . Una delle co.se da 



Un campo 
di concen¬ 
tramento 
nazista: 
sopra. 

Carole Beebe 
Tarantelli 
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rivederu à la brevità del termi¬ 
ne conccs.so dalla legge per 
i'a»ssistcnza agli extriicomuni- 
lari: due mesi sono assolala- 
mente insufficienti. Poi ci vuole 
una disponibilità finanziaria c 
la creazione di una struttura 
che possa ospitare gli extraco- 
muniiari nelle situazioni di 
emergenza gestita, magari, 
dalla Croce rossa militare. Bi¬ 
sogna tenere presente che le 
leggi prevedono un limile di 
tcmiK> airassistcnza e che gli 
enti SI sono adoperali oltre le 


loro competenze-. Per Caruso, 
ò arrivato il momento che gli 
exiracomunitari si abituino ul- 
l’idea che hanno pah dihtti dei 
no.stri ciUudini e che in questo 
senso devono trovare soluzio¬ 
ne ai loro problemi. Lo Stalo 
non può assisterli airinfinilo. 
«Noi )>ossiamo favohre con¬ 
venzioni tra immigrati c allx;r- 
gatori in modo che paghino lo¬ 
ro slevsi l'alloggio». 

Intanto, dalla banca dati 
della cooperativa «Il Centro» 
che ieri ha illustrato il lavoro 


deirullimo anno, al problema 
alloggi si 0 aggiunto quello del¬ 
l'assistenza e delia regolarizza¬ 
zione degli extracomunilari. 
Se è aumentalo il numero di 
persone che tra i! 90 al '91 si 
sono iscritte all'anagrafc, (un 
20% in più), dal 29 seticmore 
d) quest'anno, gli immigrali 
non hanno più l'assistenza sa¬ 
nitaria gratuita. Prorogai l’as¬ 
sistenza costerebbe 90 miliar¬ 
di. L'uno per mille della spesa 
di Cjovcmo. cinque giorni di 
sciopero dei Monopoli 


n «cahier» 
della violenza 


ALESSANDRA BADUEL 

GENNAIO. Il '92 de'!‘intol!eran/.i si apre "uflicialniente» il 20, a! 
le dieci di sera, con l'assiilto di-gli na/iskin agli immigrati che dor¬ 
mono nei giardini di C'olle Oppio Un raid premeditato por -puni¬ 
re gli spacciatori», come diranno al [)r(*cessf) i ragazzi Villinic*, 
due iiiaghrebini aceolleilati ch(‘ salvano l<i 'tUi forse solo perclié 
hanno maglioni, giiibl>otti o giacconi a stmti |^)or re.sistcre al fred¬ 
do. il 22, un nordafricano viene aggredito e [occhiato suirauio- 
bus della linea 3G. Il 25, sc*mpre a Colle Oppio, tre naziskin spac 
cano la fronte a un immigrato Ma lui non (a la denuncia ha pau¬ 
ra. Come in tanti altri c.isi, di cui non si lia notizia II 27. un.i i)an- 
da di teppisti assalta i cento iM'ng.ilesi ospiti dell'f loti*l Li Pergola 
a Ci.sterna. Quella stessei notte e nella stessa zona, nei campi di 
Ginlianeilo, un braccuinte marrx'tdiiiK) viene ustionato in viso 
con una pentola d'acqua Ixillcnlc e poi picchiato dal suo datore 
di lavoro, aveva «osato» chiedergli i.i paga Denuncerà il fatto solo 
una settimana dopo, quando riuscirà a parl.tfc il 29 un somalo 
firu.sce in coma all'ospedale per le lH»Ue prese da due italiani ad 
Aprilia Prima, al bar, Io l.mno Ix're per forza, poi in stnìda lo 
prendono a calci in testa 

FEBBRAIO. Sabato 1. di sera, ad un semaforc' della I-turen- 
lina due lavavetri nordafncrini vengono picefii.iti d<i una diecuia 
di naziskin che stanno fuggendo dal Lunapark ilell’Lur dot)o aver 
fatto a botte con un altro gruppo di ragazzi, tra cui c era ancfie un 
extracomunitano, L'8 mattina, un fxmgalcsi* che vende accend'- 
ni ad un incrocio del Trullo viene col[)ilo da un sasso scagliato 
con una fionda da un palazzo vicino Ui sera, sul lungomare di 
Ostia, un tunisino chf‘ traversa la strada viene aggredito da un ra¬ 
gazzo che prima cerna di investirlo c an )a m.icchina, pò» scende 
e io prende a calenalc. 11 21 notte, in via Tuscolana. due giovani 
picchiano uno studente mulatto con la kefiah al collo Nelle stes¬ 
so ore, bomba carta «firmata» da una bfindiera con la .s'/astica 
contro rHotel Betlemme di Urvinio. dove sono ospiti à(K) ira zai 
resi e paki.siani. 

MARZO. La sora del 2, qualcuno lancia una mololov dentro 
una casa abitata da immigrati a Genzano due ustionati, una 
donna ìnto.ssicata. Di fronte, ora stata c,incollata da poctio .sotti- 
mane una scritta razzista; «Nogn so nirn ve no andato vi mettere¬ 
mo al rogo». Accanto, unti .svaslica. Il 5. cioè il giovedì grasso di 
carnovale, 60 naziskin as-saltano o |>icrhiano duo lolografi a via 
Veneto II 13. al mercato rionale di via Enea, un barista picchia 
un immigrato •colix’volo» di esporre la sua merce sull'esfallo di 
fronte al bar 

MAGGIO, lói .sera del 9. a l’rimavalle. Ire somale vengono 
prese a calci, pugni e cinghiate d,i un griipixj di ragazzi I teppisti 
vengono messi in fuga dai som.’ili usciti dall'Holel Giotto, che ne 
ospita almeno 700 A mezzanotte, la vendetta mololov contro 
l'albergo, c una ragazza >i salva |ier inirrinrlo dal rogo del suo let¬ 
to. Il 20, un altro somalo piccttiuto, e licenziato, all'agenzia di re¬ 
capiti "Spoedy Boys» Nella notte del 27. il circolo dei tunisini di 
Aprilid viene scmidi.slrutto da un incendio appiccato con loen/i- 
na e mololov. L'episodio segue una .settimana di minacce e pr..)- 
vocazioni II 30 pomeriggio, a Trastevere, sei rag.izzi aggredisco¬ 
no un egiziano che lavora in una pizzena, spaccandogli la man¬ 
dibola. Per quattro di loro .scatta l'arresto immediato 1,'cgiziano 
viene raggiunto in o.spedale da quar.inla tra parenti e amici dei 
giovani, che lo minacciano imponendogli di ritirare la denuncia 
Lui cede, terrorizzalo, ma la denuncia procede d'uflicio Emerge 
un episodio degli scorsi mesi’ una bomba contro il negozio di un 
commerciante ebraico a piazz.i Cola ili Rienzo Sul muro, la tir- 
ma- .Juden raus» 

GIUGNO. Il 29, a Nettuno, .s|x-diz.ione punitiva di venti ra¬ 
gazzi. Cercano dei pakisiani colix’voli di uno .sgraflio su una mo¬ 
to. Trovano invece tre tnarocchiiii e aggrediscono lo stesso, con 
puntenioli e catene Anchea l«ivmio. picchiato un immigr.ilo 

AGOSTO. 11 18 notte quattro na/iskm prendono a calci pu¬ 
gni c catenate un africano che dorme sui cartoni a piazza Augu¬ 
sto Imperatore, spaccandogli ia fronte 

SETTEMBRE. Izi sora del 2. sassaiola contro l'Hotel Bellein- 
m<'dì Lavmio. lo stesso assalito con una tromba caria in febbraio 
Questa volta, i l'io pakistani che ci vivono si devono barricare 
dentro, mentre un gnippo di giovani aggre.ssori rompe con sa.ssi 
e spranghe lutti i vetri. Nella notte ira il 3 e il 4. ad Ostia due don¬ 
ne e tre uomini polacclii vengono aggrediti a una 'oanda di una 
diccmo di ragaz’zi Piu lardi, al irronto sor corso, due delle vitliine 
SI stanno facendo medicare per un.i i ostili,i e uii.i in.ino rotte 
C'é anelie una rag.izza clic si f,i t orare un uslione Uno dei suoi 
amici, probabilmente gli sle.s.si deir,iggres.siuiie, si .iwicina ai po¬ 
lacchi c consiglia «Raus, stranieri Inori d.iH'Il.ili.i, capilo’’» E an¬ 
cora. l-a sera dot 4. di nuovo ad Ostia, dei rom vegono aggri’dili 
dai naziskin e cacciali a calci, pugni e lanci di lattine dalla disco¬ 
teca Malibii. E poi, piccoli episorli die si wrigono a sapere con 
giorni di ritardo. Due r.igazz.i dello Sri Uinka picchi,iti ad Osti.i. 
una giovane polacca insultata a Colle Oppio 

OTTOBRE. Lbro bianco sulla xcnrjlobia ii Roma in cui i! Fo¬ 
rum denuncia, il 74'A. degli ininiigrali inlcrvisl.iti, BIU sui IGamila 
che vivono ulficialmente a Roma nel '92 ha sentilo crescere l'o¬ 
stilità intorno a sé. Il 62'L degli intervistati é stato invitato j ■tornar¬ 
sene al suo paese- c il 1 TA'. ha dirctt.imenli' a,ssistilo ad episodi di 
violenza xenoloba 11 21 sull' Uriild. un lettore denuncia un epi¬ 
sodio accaduto il 17 sull'autoirus Eur Fermi-Nclluiio dei naziskin 
che schiaffeggiano un indiano ncll'iridiHercnza generalo 

NOVEMBRE. In un nio.sc tni/.ialo con ['insulto anltscniila 
delle stello di David sui noso/.i con propnetati (‘braici, aH'l.'sljlulo 
odonlotocnici Ipsia. il 13 un ragaz/o [>,ilcslnv'v^ Xufnr. vieiu* 
picchialo da un compagno di classe* |K*rc);ó si aiT.ibbia contro 
delle senile antisemilc clif* vede sulla lav.igna. L’aggre.s.sor(', Ifz 
anni, si dK.*hiara fascista e ta/./ist.\ o rifiuta, quindici gionìi dopo, 
di se'usarsi con Zuhir, che dcx'idc di abbandonare la scuola. 11 17, 
quattro naziskin aggicdiscono un f)akisi4tiK) vie ine) .ill'f iotcl Bc*t 
lemme, a Uiviiiio 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 {parallein v. le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 


PRIMAVERA 

CICLISTICA 


Per i nostri ragazzi, la strada del 
divertimento sportivo. 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
“Primavera Ciclistica”. Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione. Il 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni '79-’80 e '81-’82. 

□ □□□□ 

Informazioni presso la 
“Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250. 


Telefoni .5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì. 


<CENTRO GROPIUS» 

DlRFnO DA 

STEFANIA MAZZONI ^ 








CORSI DI FORMAZIONE 
lEAIRALEPERAHORI 


fvTr ■' l-'t-T informazioni od iscri/ioni. 

"im-y CENTRO GROPIUS - Via San folesfoto, / 

fi Tel. (06) 63,82.791 / 36.10.094 


LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 

con il Circus Time Company, organizza un labo¬ 
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone. 178 

- Training propedeutico od analitico al movi¬ 
mento 

- Studio d! elementi di psicotecnica, acroba¬ 
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 


PDS X Circoscrizione 


Abbonatevi a 


ruiiìtà 
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Fino alle due del mattino 
gli africani hanno atteso 
in mezzo alla strada 
una sistemazione al coperto 


Controllati dalla polizia 
i profughi sono poi entrati 
uno alla volta nelFex alloggio 
per ritirare le loro cose 


Notte al gelo sotto la pio^a 
con ì somali deH’hotel Giotto 


La lunga notte dei somali «accampati» in strada, da¬ 
vanti all’hotel Giotto, dopo che nella mattinata un 
incendio aveva distrutto le loro camere. Le speranze 
di trovare una sistemazione per difendersi dal fred¬ 
do e l'umidità si sono protratte fino alle due del mat¬ 
tino, quando sul posto è arrivato l'assessore Cutrufo, 
senza alcuna soluzione immediata. Allora gli africa¬ 
ni si sono rassegnati al bivacco notturno. 


BIANCA DI QIOVANNI 


^B Sono passale circa dodi¬ 
ci ore dall'incendio, e sul sel¬ 
ciato di via Cardinal Passione!, 
davanti aH'HolcI Giotto, co¬ 
minciano a comparire le prime 
valigie, adibite a brandine di 
fortuna £ II, in me2ZO alla stra¬ 
da, che il centinaio di somali 
nmasti senza una sistemazio¬ 
ne, si appresta a passare la 
notte. L'acquazzone del po¬ 
meriggio ha lasciato le sue 
tracce: pozzanghere, scarpe 
bagnate, vestiti e capelli inumi¬ 
diti. L'entrala dell'albergo è 
transennala, guardata a vista 
dalla polizia, che blocca i pas¬ 
santi e regola una triste «via 
crucis»: 1 somali possono en¬ 
trare uno per volta per prende¬ 
re i loro oggetti personali nelle 
stanze fatte sgomtierare nella 
mattinata. Ognuno esce carico 
di bustoni, da cui spuntano 
maniche di maglicni, coperte, 
antenne di radio, barattoli di 
cibo II via vai è lentissimo, e si 
protrarrà lino alle prime ore 
della mattina. Un polente laro 
dei carabinieri illumina lo sta¬ 
bile che tino a poche ore pri¬ 
ma era stato la loro dimora, 
alimentato da un generatore il 
CUI ronzio farà da colonna so¬ 
nora» della nottata. 

In mezzo alla comunità nera 
SI aggira qualche bianco: i vo¬ 
lontari di à:nza confine, alcuni 
membri del comitato di quar¬ 
tiere, gli esponenti della Score, 
la troupe televisiva di Videou¬ 
no, l'unica «reduce» dalla mat¬ 
tinata. I profughi ci tengono al¬ 
la loro presenza, si attaccano 
alla teli s amera, vogliono che 
tutto sia documentato, si sen¬ 
tono rassicurati dai filmati. Co¬ 
si la troupe resta fino alle tre, a 
lare interviste, riprese, centelli¬ 
nando le batterie. Mentre gli 
abitanti del quartiere portano 


viveri e distribuiscono bevan¬ 
de, i somali si dividono in 
gmppctti. Gli «anziani» del co¬ 
mitato discutono animata- 
mente. «Non è stato un inci¬ 
dente. Sapevamo già che il pa¬ 
drone voleva sgomberare. Cc 
l'aveva già detto: entro merco¬ 
ledì deve essere vuoto». Intanto 
uno dei proprietari resta barri¬ 
cato nell'ingresso dell'hotel. 
Uscirà verso le tre. «È veramen¬ 
te ingratitudine questa. Li ho 
ospitati senza ricevere i soldi 
dalla provìncia, e ora dicono 
che avrei appiccalo il fuoco. 
Sarà facile appurarlo, basta 
una semplice perizia». 

Poco prima dì mezzanotte 
una quindicina dì donne si si¬ 
stema a semicerchio nel corti¬ 
letto del bar di fronte all'alber¬ 
go. A capo coperto, cercano 
una posizione comoda, acco- 
vaccicite sui borsoni, che poi 
ora sono le loro case, «Sono ar¬ 
rabbiata e triste -, dice una 
giovane - è tutto il giorno che 
non mangio, non vado al ba¬ 
gno, ho un soprabito leggero, 
sento freddo. Gli italiani sono 
stupidì: per noi niente lavoro, 
niente documenti, o c'6 la 
guerra civile. Perché dicono di 
ospitiirci, se devono trattarci 
cosi?". Rù in là cl sono gli uo¬ 
mini. qualcuno offre alle don¬ 
ne delle brioches e cassette co¬ 
perte da buste di nylon per se¬ 
dersi. Fra loro un padre dispe¬ 
rato. Si sta facendo tardi, la 
mezzanotte è passata, c di un 
letto che li difenda dall umidi- 
tà che aumenta neanche un'i¬ 
potesi. «Dove dobbiamo anda¬ 
re. forse in Somalia sotto i col¬ 
pi delle armi? Oppure ci versia¬ 
mo Il petrolio addosso e ci dia¬ 
mo fuoco? Ho quattro bambi¬ 
ni, li ha presi una famiglia che 
abita qui vicino, ma non so 



Il «day after» 
dei neri senzatetto 


H Difficile rintracciare gli sposta¬ 
menti dei circa 270 somali del Giotto 
(esclusi i bambini già sistemati l'al- 
troieri) all'indomani dell'evacuazio- 
ne. Molti già in nottata si erano «rifu¬ 
giati» in casa di amici Ven.o le quat¬ 
tro di mattina un «drappello» é giunto 
alla basilica di San Pietro e. con l'assi¬ 
stenza dei volontari deH'associazione 
«.Score» ha chiesto asilo politico al Va¬ 
ticano. Ui richiesta non é stata accet¬ 
tata. Il gruppo ha indirizzato una let¬ 
tera al Papa in cui si lamentano le lo¬ 
ro condizioni di discriminazione. 

Nella larda mattinata una trentina 
erano ancora accampati davanti al 
Giotto. Intanto il gruppo Pds al Campi¬ 
doglio ha accusato l'assessore agli ai- 
fan sociali Cutrufo di «irresponsabilità 
e improvvisazione», mentre il Forum 
delle comunità straniere ha denun¬ 
ciato comune provincia e regione di 


atteggiamenti discriminatori nei con¬ 
fronti dei rifugiali. Alle 19 di ieri l'as¬ 
sessorato ai servizi sociali della pro¬ 
vincia (che gestisce la convenzione 
con il Giotto) ha reperito per la notte 
-1 posti femminili alla Caritas in via 
'l'orrevecchia e altrettanti, per uomini, 
alla Carilas di Focene e Morena. Altri 
12 erano itila pensione Philia, S alla 
Jacksim e 13 alla Adventurc in via Pa- 
lestro. Quest'ultima ne avrebbe altri 
sette da stasera. Semitre slasi'ra se ne 
liberano A a làidispoli e 26 in un con¬ 
dominio di Nettuno. Cinquanta per¬ 
sone iKissono essere ospitale alla 
pensione Universal in via Bari dal 7 di¬ 
cembre, e dalla stessa data sono di¬ 
sponibili 16 posti a Gavignano di Rie¬ 
ti, più altri 6 dairS dicembre. Le siste¬ 
mazioni sono rima.ste «virtuali», per¬ 
ché I somali hanno latto sapere di 
non voler es.scrc divisi e allontanati 
da Roma, 


Qui sopra: 

I somali 
che hanno 
passalo 
la notte 
all'addiaccio. 
In alto; 
l'Hotel Giotto 
di Primavalle 


(foto 
Alberto Pais) 






neppure come si chiamano, 
neanche il numero di telefono. 
Stavo per raggiungerli, ma la 
polizia non mi ha fallo scaval¬ 
care le transenne, cosi sono 
andati via. Certo, almeno loro 
.stanotte stanno al caldo, ma 
dove sono? lo lavoro tanto, 
consegno i giornali, oggi non 
CI sono potuto andare, quindi 
niente soldi. E i soldi mi servo¬ 
no, con quattro figli. Uno di lo¬ 
ro é ricoverato al Gemelli, non 
sono andato neanche a trovar¬ 
lo... sono preoccupato per le 
nostre cose, non sono riuscito 
a prendere lutto, chi.s.sà se mi 
fanno rientrare...». 

Intanto il nervosismo au¬ 
menta. Esplode la «questione 
candela». Tutti intorno a Ge- 
nelle Macaine, l'etiope rilcnu- 
td responsabile di aver provo¬ 
cato l'incendio dimeniìcando 
la candela accesa. Tirano i 
due giornalisti per la giacca 
•lei non c'entra, .scrivetelo, lei é 
uscita alle sei e mezzo, e l'uni¬ 
ca candela che aveva l'ha por¬ 
tala nell'ingresso», Izii li guar¬ 
da in silenzio, tace fia.slornala. 
Si calmano quando la leleca- 
inerii si accende e registra le 
loro dichiarazioni. Dopo un 
po' SI la sentire un gruppetto di 
giovani teen ogvr. Fanno qual¬ 
che scherzo alle volanti che ar¬ 
rivano per dare il cambio ai 
colleglli, ridono, si divertono, 
|jer loro, forse, è un'avventura, 
mii certo non se lo sarebbero 
mai aspettalo, «Ho venl'anm, 
sono venuto da solo, i miei ge¬ 
nitori .sono rimasti in guerra, 
non é una bella vita da vivere a 
que.sta età, la giovinezza me 
l'immaginavo diversa». Intanto 
gli adulti si riuniscono di nuo¬ 
vo, Confabulano, ne,s.suno 
vuole tradurre, forse pensano 


di occupare qualche altro al¬ 
bergo. ma è solo un'ipotesi, 
nessuno la confenna. Il «radu¬ 
no» si scioglie alle note di un 
canto popolare «La Somalia si 
alza, alzatevi tutti, aiutatevi tra 
di voi». Le donne c i ragazzi .si 
uniscono al coro, entusiasti 
Avanza la notte e avanza an¬ 
che la tensione. Hanno .sentito 
che sta per arrivare ra.s.ses.sore 
all'immigrazione del comune. 
Mario Cutrufo. e si addossano 
alle transenne lanciando uno 
slogan ritmato: «Con l'assesso¬ 
re vogliamo parlare». Mano 
Ciilmfo arriva alle due di matti¬ 
na, parla con Dacia ValenI, un 
esponente di Senza Confine e 
un rappre.sentantc dei somali. 
Spiega che non é lui il respon¬ 
sabile, dipende lutto dalla pro¬ 
vincia. che il comune aveva 
trovalo una sistemazione |x-r 
la notte, che non ò passata per 
motivi di ordine pubblico. 
Vuole andarsene, ma la comu¬ 
nità lo vuole vedere, Co.sl con 
l'aiuto di un traduttore spiega 
le stesse co.se Qualcuno Ira la 
lolla lo aggredisce "perché non 
CI fai entrare neH'hotcT' Dove 
dormiamo stanotte?» Dacia 
Valent calma la lolla, e l'a.sses- 
, sore riparte, 

\ Ormai sanno che restertinno 
11, sulla strada. Non si a,spelta- 
no più nulla, e qui «esplode» 
l'Alnca; capannelli di donne 
preparano lé aromatici, con i 
fornelli. Versano la bevanda 
nei bicchieri di pla.stica, che 
olirono agli uomini e ai pochi 
bianchi rimasti con loro. Verso 
le Ire due ambulanze portano 
via due anziane, gli altri cerca¬ 
no di addormcnlarsi, avvoltan¬ 
dosi le coperte attorno al cor¬ 
po e stendendosi sui piumini 
sistemati sul marciapiede. 


WllITCli 

4 dicembre 1992 


AGENDA 



iGri ^ minima 13 
massima 17 

Oooi 'I sole sorge alle 7,21 
e tramonta alle 16,39 


■ TACCUINO 

«I nipotini di Lombroso». Il libro di Giovanni Russo 
(edito da Sperling iS Kupfer) viene presentalo oggi, ore 
18, pre.sso rAs.sociazione della stampa estera (Via della 
Mercede 55). Presente l'autore intervengono Eleria Croce. 
Antonio Gioliili, Antonio Maccanico, Marcelle Padovani e 
Alberto Ronchey. Presiede Giovanni Spadolini. 

Università Valdese. Oggi, ore 10-20, presso la sede di via 
Pietro Co.s.sa -10. a cura del club «Punto e a capo» e del Co¬ 
mitato regionale di salute mentale, si terrà un incontro-di¬ 
battito sul tema «Dai muri abbattuti alla civiltà dell'incon¬ 
tro» 

Stesso spazio: quello di via Pietro Cos,sa -10, per presenta¬ 
re oggi, ore 17.30, il libro di Olga Ulianova «Mio zio Lenin. 
Vita con Vladimir llic e N. Krupskaia. Da Stalin a Eltsin« 
(Ed Roberto Napoleone) 

Snoopy «gratis». Nell'ambito dell'iniziativa di accresci¬ 
mento culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo. 
l'amministrazione comunale ha stipulato una convenzio¬ 
ne con l'organizzazione della mostra «Il mondo di Snoo¬ 
py» che prevede per gruppi di cla.sse l'«accesso gratuito». I 
Per fmire dell'ingres.so alunni e capi d'istituto devono rivol¬ 
gersi alla Ripartizione IX Scuole, via Capitan Bavastro, uffi¬ 
cio «Città come scuola», tei. 57.90.20.'t2, Nel corso della vi¬ 
sita verrà distribuito materiale e gli studenti parteciperan¬ 
no a lezioni sulla comunicazione tenute dal Dams di Bolo- 
gna. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. AclUa: ore 18 conferenza di organizzazione (R. Mo- 
rassul). 

A'wiso: oggi alle ore 16 c/o sez. Statali (via Goffo) riunio¬ 
ne del coordinamento romano sul pubblico impiego, in 
preparazione del Forum Regionale .sull lavoro (G. Imbel¬ 
lone - S. Paparo), 

Avviso Tesseramento: tutte le Unioni circosnzionali e le 
sezioni aziendali debbono ritirare con urgenza i cartellini 
'93 delle te.ssere in Federazione dal compagno Franco Oli¬ 
va dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 16 alle 19. 

UNIONE REGIONALE 

Presso Villa Passini (via Giuseppe Donati 174) ore 17 
A.ssemblea Organizzativa dei Lavoratori Pds del Gruppo 
Aìenia. «Rcsenza e ruolo del Pds nei luoghi di lavoro per la 
democrazia, la partecipazione, la difesa dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Un nuovo modello per il Gruppo Aienia».Relazione: 
Cesare Alimontì, del Gruppo Alenia; conclusioni: Unberto 
Minopoli. della direzione noz.le del Pds; intervengono: 
Franco Cervi, del Pds regionale. Antonio Rosati, del Pds di 
Roma, Santino Picchetti, del Crdi, 

Partecipano i lavoraton delle aziende: Alenia Roma, 
Alenia Spazio. Alenia Pomezia, A.e.n.s., Elettronica, El- 
mcr, E.a c , Vitrtrcisel. 

Federazione Castelli: Artena ore 18 conferenza d'orga¬ 
nizzazione (Settimi). 

Federazione Latina: in Federazione ore 17 Attivo Rovin- 
ciale .su delimitazione Usi (Cerri). 

Federazione TivoU: Sant'Angelo Roiiiano ore 20,30 As¬ 
semblea Lscrittisii RifonneIstituzionali (Fredda), 
Federazione Viterbo: Viterbo c/o Sala della Provincia 
ore 17 presentazione del libro «Politica e malaffare» di Lui¬ 
gi Daga. (Cesare Salvi, Miiiam Mafai). ■ _ • 

Lutto: le compagne ed i compagni della sezione Pds Ti- 
burtmo III e della Federazione romana comunicano addo¬ 
lorati la morte della compagna Anna Profili e si stnngono 
con affetto attorno ai suoi familiari. 

I funerali si svolgeranno questa mattina alle ore 11 pres¬ 
so la chiesa di Santa Maria del Soccorso (Tiburtino III). 


l^r wwA ìir\ 


& 

CE.SVLCO. 


CE. SVI. CO PROPONE: 


LARtANO 

Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamlliari. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine '93. 

APRILIA 

Fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi servizi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate '94. 

GUIPONIA 

Palazzina signorile due piani più attici. N. 12 appartamenti composti da: salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno '93. 

VITERBO 

Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzetto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini in pietra, trifore e portali in peperino, arcate e 
orditure lignee). Pronta consegna. 


Venerdì 4 dicembre 1998 
ore 17,30 


ASSEMBLEA 

COSTITUTIVA 

DEL 

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER 

FEDERARE LA 
SINISTRA 



Per informazioni: 


CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. 
via Anzio, 24 - 00178 Roma 

Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

ADERENTE ALLA LEGA 
NAZIONALE 

COOPERATIVE E MUTUE 


PDS E CITTADINI INSIEME DENUNCIANO LA 
REGIONE III 


VOGLIAMO BOVILLE 

Questa elementare richiesta non 6 fatta di caparbietà, ancho se non 
manco la doterminaziono Non ò fatto di stanca rìpotitività. arKhe se 
rIbocHamo la nostra coerenza. Non ^ piena di urla e ribellismo, anche 
se lo forzo nsiedo nello quasi seimila firme che hanno richiesto il refe* 
rofìdum e negli o'tro novemila S) a Boville comune 

È. in sostanza, la nostra forza, quella della ragiono, contro i tanti torti 
0 I dtntil calpestati dalla Regione (.azio Ma oggi solo questo e II Pds 
non basto! Abbiamo bisogno detta partecipazione di lutti Ecco per¬ 
ché chiamiamo tutti i cittadini, le forze politiche o sociali, il nìovimento 
ButorKNTilsta, a sottoscrivere la 

DENUNCIA CONTRO LA REGIONE LAZIO 

che II Pds di Bovilte ha predisposto 


Attcfi/iono* Pei sotlosciiveift i.t doiuiiic«.T s» può fililo som 
diir.'intc l'Assemhto.T pul>biir:i coiiwoc.if.'i pi'i 

DOMENICA (y OICEM8R€ ALLE ORE U PRESSO 
IL PALAGHIACCIO (SALA VETRATA A EtANCO DELLA 
BANCA DI ROMA) A CAVA DEI SELCI 


Saranno Presenti: 

L’on Renzo Carello, consigliere regionale Pds; Emilio Laurenti, Vico* 
presidente dell'Associazione s p c. Comune Autonomo Bovine, Pino 
Carctonfe, Vicepresidente dei Comitato Promotore Comune di Bovlile, 
aw. G. Carlo Ronzetti, incaricato dal Pds Bovine a predisporre gli atti 
dello denur>cia centro la Regione 
Segreterìa Pds: 

Sergio Chiappa, Maura Carrozza, Vincenzo Montenero, Giuseppe 
D'Arcang^. Maunzio Aversa 


LIBERI AMOCITTA’ 


recuperiamo gli spazi in disuso 
per la cultura e l'associazionismo 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Sabato 5 dicembre, ore 15 
Via Garibaldi, 82 PROSINONE 



CONTRO IL FASCISMO 
CONTRO IL RAZZISMO 


S abato 14 novembre un giovane palestinese dell'istituto IPSIA 
picchiato perché colpevole di difendere gli ebrei Giovedì 19 
novembre un ragazzo del liceo Newton aggredito da alcuni membri 
di "Meridiano zero» perché colpevole di rifiutare un volantino 
inneggiante al nazifascismo 

DICIAMO BASTA A QUESTA SPIRALE DI VIOLENZA 

N on assisteremo inerti al tentativo di alcune note persone di 
presentarsi con un volto diverso ma con le stesse parole e gli 
stessi melodi di cinquanl'anni la Rilanciamo, anche nel nostro 
quartiere la mobilitazione democratica e nonviolenta per dare una 
degna risposta a chi non conosce altro linguaggio che la violenza. 

PER NON DIMENTICARE PER ROMPERE IL MURO 
DELL'INDIFFERENZA 

S ABATO 5 DICEMBRE - ORE 9.30 da Largo Preneste a Piazza 
Malatesta CORTEO dei giovani e degli studenti della VI 
Circoscnzione. 



Sinistra Giovanile VI Clrcotcr. 


PDS VI CIrcotcrIzIona 


Unn lunfid c trumenriri mcilaltifl vis 
SI Ita con coraxHio ha Mfoncato 

ANGELICA DE MARIA BRANCA 

I SUOI Rfniton CarloeOlKa E><* Mari.i, 
i friiU'lli Michelangelo e Bimb.i, ii 
manto Michele ne danno il dolorose» 
annuncio 11 loneralc avrà luogo og 
gl venerdì A c m «ille ore !*> nel'.i 
Chiesa Mananisti. Via l..atina n IH, 
Roma 

Koma.-I dicembre 1992 


Le compagni' del Coordin.imenk» 
Donne Pds Tiburtina e del Cenirc» 
•Progresso Donna» piungoiu» l im 
prowisri. prcmaturri scomparsa di 

ANNAPROnU 

compagna indimendic.ibile di lotte 
[KJÌiticfie e sindrjcali, pilastri^ (oinJ.i 
mentale delle battaglie femminili 
della Ti})urtina D.i oggi ci sentiamo 
più sole e più fr.igili, nui sappiamo 
di dover lavorare «indie |nt le Ci.io 
Anna 

Roma,-1 dicembre 1992 


L Limone della V Ciicoscn/ione .in 
niirKiri 1.1 prematura ed improvvis,. 
scomparsa dell.i compagn.i 

ANNAPROHU 

Tulli I compagni e lecomiiagnedel 
la Tiburtina si .slnngono ai Irimilian 
<•0 .tlla s<*/ione Pds di Tiburtino d" 
nel ricordare lo slam, io gene»Ta«rf» «• 
le.ile di questri piccola grande ( (»ni 
pagnd 

Roma.-1 dicembri* 1992 




HANNO ADERITO: Nero o non solo - A Sinistra - Partito della 
Rllondazione Comunista - Martin Buber • Ebrei per la paco - Liceo 
scientifico Levi Civita - Liceo Classico Benedetto da Norcia 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nona Cooperativa 
soci de nSoitA 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di bJtD I dau anagrafi¬ 
ci, residenza prolassiono e 
codice fiscale, alla Coop 
SOCI de «l'Unita», via Bar- 
bona, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n 
22029409 


































Voncrdi 

4 dicembre 1992 
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Elezioni a Fiumicino 

La guerra dei candidati 
«Santini», feste milionarie 
e propaganda porta a porta 


Patologie broncopolmonari 
in aumento per chi lavora 
nel traffico e assorbe gas 
La denuncia della Cgil 


Polizia urbana «a rischio» 
L’indagine su un campione 
di 108 persone parla chiaro 
Un terzo risulta malato 


MASSIMILIANO DI QIONQIO 


■■ Si trovano ovunque noi 
bar cidi tabacca» nellecditolc 
dei i^iomati Ogni mattina veri 
gono depositati nelle CiLssettc 
postali distnbuiti a piene mani 
sulle banchine del {K>rto e re 
capitati da un amico Sono i 
cosiddetti «sant.ni» i biglietti 
elettorali per indicare i voti di 
preferenza A Fiumicino con i 
«kintmi» Si combatte una vera 
c propria guerra tra i candidati 
Piu ancora che con i manifesti 
abusivi SI pcrchò le eiezioni a 
Fiumicino sono un fatto piu di 
candidali c he di liste Ut cani 
pvigna elettorale qui si fa porta 
a porta o bar a bar Sposso e i! 
caso dei socialisti si ncorre al 
le cene milionarie 

Tra i biglietti ce nr sono al 
cuni giiì da culto per i c ollezio 
nisli cii gadget politici quello 
del socialista Micicchi, che 
promette la sanatoria di tutti gli 
abusi edilizi la soppressione 
dei vincoli e un nuovo piano 
regolatore appaltato a societò 
privale Quello di quattro c<m* 
didati verdi della lista «Allean 
/j\ di progresso* simile in tutto 
a una lesst'nna telefonica c 
stampato su carta riciclala Poi 
c 0 il -santino* del capolista li 
borale Salvatore Ac anfora un 
controllore dell Acotral che 
vanta la sua presenza «nel 
Guinness dei primati- jx-'r aver 
presentalo il maggior numero 
di petizioni al Parlamento (cir 
ca750) 

Lo scontro nelle elezioni 
peni primoconsigliocomuna 
le di Fiumicino si gicxa su van 
fronti Pnma di tutto c‘ò la 
scommossa di -Alleanza di 
progresso» la lista composta 
da Hds verdi repubblicani r«\ 
dicali c Po(X)lari por la riforma 
por CUI SI sono mossi i cronisti 
politici di me/^a Italia Un vero 
laboratorio politico che po¬ 
trebbe' essere esportato giù 
nell eleaioric il Catnpido 
glio e che ha portato e porterà 
a Rurnicino Rutelli Mamml, 
Ayald Segni Amendola c an 


che Achille (Xchetto che par 
lerà in un comizio all aperto il 
prossimo 8 dicembre il giorno 
dell Immacolata 

Contro «Alleanza» f>erò so 
no scesi in campo i parroci di 
Fiumicino che vedono come il 
diavolo e l acquasanta 1 unio 
ne tra Pds e Segni che invita 
no invece a votare per la De di 
Sbardcgla Ma io «Segualo» da 
queste parli ^ pcKO amato 
Nella c itladina iK>rtiialo alcuni 
aderenti al movimento di Se 
gru hanno addirittura messo in 
piedi un -ariti Sbardella club» 
il CUI simbolo ù un papermo 
arrabbiato 

L'ex giudice Giuseppe Aya 
la oggi deputato nelle file de! 
f^i non gradisce la «persona 
lizzazione» di questo scontro 
clettorile Mercoledì se ra era a 
Frcgene per invitare gli elettori 
a volare -Alleanza* -Non 
esprimo giudizi sulle portone, 
mi pare molto riduttivo sul pia 
no politico personalizzare i di 
scorsi come quelli che se la pi¬ 
gliano con AnctreoUi Magari il 
problema politico italiano fos 
se un nome odile» 

Ma il tema piu sentito tra i 
cittadini sembra quello dell a 
busivismo Da una parte c ò la 
Lega di Bossi cfie chiede a 
gran vixc il condono dall al 
tra 1 impegno di Marco Pannel- 
la ad esportale anche a F'iumi 
cino le ms|)e dell Infometlo 1 
socialisti parlano di sanatoria 
solo net comizi ma non nei 
programmi uffic lali L proprio 
lon mattina nel corso di un 
faccia a faccia sui canali di Ra 
dio radicale 2 - che dai di 
cembre trasmette in diritta sui 
107 8 mhz la cronaca preelct 
forale del nuovo Comune - il 
cafX)lista del Psi Adnano Re 
sler SI 0* avventurato in un pa 
ragonc tra abusivismo e droga 
per dire ihe così lome non 
vanno puniti i tos»icod*pen 
denti ma gli spacciatori allo 
stesso modo bisogna prender 
seia con gli speculatori c non 
con gh abusivi 


L’ìnquìnammto in città 
un nemico per i vi^ tndbani 


Un terzo dei vigili urbani che operano nelle zone di 
maggior traffico è affetto da patologie broncopol- 
monan specifiche Assorbono gas tossici e amianto. 
Lo denuncia una indagine condotta dalla Cgil in 
collaborazione con i medici della Sapienza presen¬ 
tata ieri in una conferenza stampa II sindacato 
«Chiederemo a Carraro una sene di misure per tute¬ 
lare la salute di questi lavoratori» 


ANNATARQUINI 


InquinamL'nto o smog 
minano sempre piu la salute di 
chi nel traffico ò costretto a 
trascorrere diverse ore Ini pn 
ma indagine sulle patologie 
broncopolmonari dei vigili ur 
barn impegnali nelle zone più 
-calde» consegna un dato al 
ìarmanle Un terzo de lavora 
tori v)ttoposti ad analisi ù <iffet 
to da ipcr reattività bron< diale 
cioO ù un soggetto ad allo ri 
schio per le malattie dell’appa 
rato respiratorio 

I nsultati della nccrca prepa 
rata dalla Cgil funzione pubbli 
ca del Uizio in collaiwra/ione 
con i ricerratori dell università 
-l^i Sapienza» sono stati pre 
sentali len in una conferenza 
jitampa L indagine <> stala 
condotta su un campione di 
108 vigili scelti tra quelli Cipo 
sti in zone di maggior traffico 
Ognuno di loro ò stato sotlopo 
sto a dogli spoetali esami del 
I apparato broncopolmonaro 
prima c dopo I attivila lavorali 
va quotidiana 1 x 2 analisi oso 


guite prima dell attivila lavora 
Uva cioè i s<'inplici esami di 
controllo por Nerihcaro le con 
dizioni di viluto dei vigili han 
no dato questi risultati II 65 V 
dello persone C* in buone con¬ 
dizioni di sdluU ha tioO una 
norniore4»ttivita bronchiale 
Mentre ben il 151 cioù un U r 
zo d<*i vigili soffre rii disturbi 
polmonari sp<-*cifK i 

dall relativi alla stx.ijncla 
fase tia detto il professor S<in 
dro GiosuC* del dipartimento 
malattie cardio{x>lmonan del 
I università - non sono .incora 
pronti Aiuor.» non sappiamo 
in quanto tenHK) it sosianze 
nocive accumulato ad esim 
pio 1 .imianto potrannoevscrc 
smaltite dall organismo» Oltre 
.u medici universitari atKhe la 
funziono pubblica della Cgil 
ha eseguito un esperimento in 
proprio per niisurarr* 1 inquina 
mento atmosferico assorbito 
dai vigili urbani «Abbiamo do 
lato alcuni vigili di Opacimetn 
df’i {)iccoli apparecchi nlcvato- 


ri di gas - ha detto F*zio Ma! 
icucci dell esecutivo dell i Cgil 
quando abbiamo tarato I ap 
parecchio con i dati della Icgi 
stazione nazionale i hip bip 
superavano appena la soglia 
cons4*ntila quando invece ab¬ 
biamo taralo I opacimetro con 
1 dati della legislazione Oms 
( L f )rgdniz_za/ione mondiale 
della baiiilà) i btp bip sono 
andati oltre la soglia di sicurez¬ 
za Adesso CI nvolgcremo al 
sindaco e alle auiontà compe 
tenti», i sindaciiti hanno infatti 
in programma una sene di ri 
chieste I aumento della mtxli 
Cina preventiva con test mirali 
sutle patologie inlercss<ilc tx: 
attuali visite mediche cui si >ot 
lopongono sistematicamente 
e pen<.>dicaii'.enle i vigili urbani 
non servono a questo scopo 
I amministrazione deve inse¬ 
diare un Comitato tecnico 
scientifico per dotare i vigili più 
cs|>osti nelle zone a nschio di 
opacimeln l. insenmenlo nel 
contralto di lavoro come c.ito 
gori.i i rischio del vigile urba 
no |K'r ottenere lo -vivolo 
pensionistico» previsto con 
sconti fino a cinque anni |kt i) 
prepensionamento I esenzio 
nc dal ticket vmiiano per ma 
lattK' professionali riconoscili 
le -rormalizzcrcrno oggi sles 
so le nchii'ste al sindaco - ha 
detto ancora Matlcucri - Se 
sara riluttante distribuiremo 
per protesta masch<»nnc o 
i)ombolotte d’ossigcno- 
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Da mesi la Regione non paga per la convenzione con le case-alloggio di Nemi e Genzano 
«Non riceviamo più niente dal primo gennaio del 1991, Siamo siati costretti a licenziare» 


Died disabili senza casa: «Non ci sono soldi» 


Dieci diiiabifi senza affogalo neffe prossime setti¬ 
mane a Genzano e Nemi" La Regione non ha stan¬ 
ziato I fondi per la convenzione con le case-allog¬ 
gio «Villa Emanuela» e «Al Bosco» «Non riceviamo 
più soldi dal primo gennaio 1991, abbiamo dovuto 
licenziare le persone che lavoravano da noi» Pos¬ 
sibile una proroga dell assistenza fino al 31 dicem¬ 
bre prossimo Ma poi'^ 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


■■ CrN/ANO Conlosquar 
do "ip.Acntato in certa di 
una risposta ras.sK uranio 
Nadia lambun (ontinuaa 
chiederò a chiunquo le si av 
vicini dove la porleranno nei 
pros-simi t(iorni I- una delle 
dice I [xtrsone alloifUiato a 
Villa Lmanuola a Geii/ano 
la casa alloiinio ttie tome 


I altx,'rt!0 «Al B<isto« a Nomi 
dovrà slrallaro i disagiati 
mentali di cui si ottupa da 
anni Non ti sono piu i fondi 
o sostenere i;li oneri delle 
tonvcn/iioni stipulate ton i 
eoniuni ò ormai divenuto 
im(X)ssibilc 

•Non necviamo piu soldi 
dal primo Kemiaio Ih91 -af 


ferma Mauro D Achille di¬ 
rettore di Villa Emanuela - 
abbiamo dovtito licenziare 
anche le umctio tre persone 
che lavoravano qui Se la si 
tudzione non muta entro 
breve tempo saremo costret¬ 
ti a dimettere i nostn ospiti» 

I comuni di Goii/ano c 
Nomi dal canto loro conti 
nuano ad affermare di non 
avere fondi da eroR-ire alle 
due strutture In una lettera 
indirizzata asii amministra 
tori della Pisana in agosto il 
sindaco di Genzano Cimo 
Cesaroni ricordava che 
(luella [jer i disagiati mentali 
e «una spes<\ sanitaria o non 
di carattere sociale pertanto 
il relativo onere va posto a 
carico del bilant io della Re 
Kione luzio» e che se non si 
fosse provveduto a dare pre 


t ise c concrete .ivsiciirazioni 
[)or il [laifamento riellc rette 
da parte riella Regione 
I amministrazione comuiia 
le avrebbe disdetto ogni rap 
|)orto con le >. omunitA alloi{- 
qio a partire dal I ’ ottobre 
1992 ila <iuel momento n 
sposto ufficiali non sono ar 
rivate 

I 8 ottobre il direllotc di 
Villa rmami<.la ha ricevuto 
una raccomandata dal sm 
daco <on l.i quale si comu 
iiK iva I Ulti nzione di vi 
spendere I attivila di assi 
stenza ai disaiiiati mentali 

I, amministrazione straor 
dinar») della lisi Rm M C'iiii 
Ilo Marini III il 2i novembre 
ha lanciato un ap(K'llodi so 
lidarii lA invitando tutti dal 
presidente della ReSione Li 


ZIO al piocuralore della Re 
pubblica di Velletri. a preoc 
cupaiM anzitiUto dei 30 pa 
zicnii cli<‘, in questa situa 
zioiie di confusione Renerà 
le "Stanno jierdcndo quel 
I equilibrio psichico Unto 
faticosamente raqiiiimto» ed 
tia atinbuito «il comune «li 
Albano la mancala realizza 
zione d<‘lla ComuniU torà 
pculic a all interno del dip.ir- 
timento di salute mentale 
Altuaimcnte la Usi Rm id 
SI ù «fatta i arie o» <li questa si 
tu.izione di emerqenza ga 
ranlendo tramile I ospedale 
di Genzano, il servizio men 
s<i (irevso le due strutture e 
attraverso il Centro di salute 
mentale dell apporto di due 
operatori presenti 21 ore su 
2Ì (icr I .issistenza samlaria 


•Non abbwmo al momen 
lodi chi SI (X( iip.i delle puh 
zie ribadiste loiplranalo il 
direttore di Villa Emanuela - 
e comunque non possiamo 
wslenere le alte s|x.se di qo 
stiline t.d inf.illi hatomum 
calo che eniro i prossimi 
giorni dimetter 11 suoi ospiti 
Cesaroni h.i invitalo D A 
dulie a prorogare fino al 
pro'simo U dKeiitlire I alti 
vit,\ dt Ila cas.i alloggio sjie 
ranilothe entro (iiiell.i d.ila 
il Consiglio regionale .ipptu 
VI 1,1 riii.irtizioi» di fondi 
( iOO milioni) già dehlierata 
all un inimila dall.i giunta lo 
scorso ! U)'*obrc 

M.irtedi m.iltiiia i gestori 
di villa I maiiuel i e dell al 
licrgii Allhivo SI sono in 
conir ili I Oli I dia sind,ici di 


Nemi e Genzano pericniare 
di risolvere .ilmr no tempo 
raneamento la tormenl.ita 
vitend.i 

1 diet I disagi,Iti mt nl.ili 
ospiti ,1 Vili ,1 Em.iniicl.i qua 
SI smiramentc iK i prossimi 
giorni saranno trasferiti «Al 
iiovo> I all'ergatore Giu 
scpiie Settimi, elio dal i970 
ospita 20 persone lia infatti 
espresso il propno pan re fa 
vorcvole ad un prolunga 
melilo dell attmt.) fino al il 
dicembre di quest anno 

Ieri alle 9 il sindaco di 
Gl ivano Gmo Ccs,ironi ha 
iiKontr.ito il prefetto di Ro 
ma Carmelo Caruso al line 
di iittiv.ire le procedure ne 
cessane [irevso la Regione 
Lizio |)er una deliiiilis i so 
luzione 


l -V , 1* j : t Ip ^ .1 ^ '•-i'Hf' 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 iighe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


Forum: 
non un partito 
ma luogo 
di dibattito 


■i ! cid<*MOiic di molti di 
noi .il Fonjni ò nata dall in 
tento di promuovere il pote¬ 
re della società civile in un 
nuovo «patto sociale» che n 
generi t rinsaldi i vincoli fra 
)t istituzioni e i cittadini 

Ritenianio sia compito 
della so( letà < ivile accresce¬ 
re velocemente il suo livello 
di orpaniz/a/ione ed assu 
mere una capacita di auto 
rappresenlan/a nei c onfron 
fi degli altri sc.)ggetti politici e 
quindi coprire il vuoto la 
sciato dai partiti 

Come promotori del Fo 
rum abbiamo varato la -Car 
ta degli inlcnu» che sarà ap 
provala nella sua stesura fi 
naie nella prima assemblea 
regionale 

Ui Carta ù la base su cui si 
fonda I autonomia de! Fo 
rum Stri a ciascuno dei sui 
membri esservi pionamenlc 
coerente 

Ixì valuta/ione dell inean 
co al consigliere Paolo Cen 
to da parte dcll.i vecchia 
maggioranza di pentapartito 
fx?r tonnare il nuovo esecu 
tivo c diventarne il prcsiden 
le ha aperto all interno del 
Forum una forte d.jcussio- 
ne c he promettiamo sarà 
pubblica limpida e traspa 
reme Anche da essa dal 
confronto fra le diverse* lesi o 
fuori dal logoro gioco politi¬ 
co degli scliieramc nti jxDlrà 
emergere una crescita della 
società civile 

D altronde il Forum t lìe 
non ù un partito intende da 
re un giudizjo definitivo sol 
i.mlo dopo la conclusione 
di un ampio e approfondito 
dib.itiito interno 

Cristina Cipolletti 
Giampiero Castrici&no 
Giulia Madaro 
Filippo Russo 


Le pagine 
romane 
una («tribuna» 
per il nuovo 


wm C in compagni non vi 
scrivo pt*r a'iment.irc polo 
miche di cui nessuno sente 
il bisogno ma piuttosto por 
riflettere insieme sul peso 
ctie le t>olitiche scx-iaU bau 
no oggi nello scontio politi 
LO cittadino e .meor piu 
.ivTanno nei prossimi mesi 
AnzK hri affronl.ire i n(xJ) 
slnittiir.ili dolio s*vilup|K> ri 
formare la pubblica amini 
nistrazione dare un taglio 
all asMsicnzi disino il sisle 
ma di |)otere de e d(“i suoi 
.illcaii ha tinlxx.cato la sira 
da dello sniantelKimenlo 
delle difese e dc*i dintli so 
dall conquistali cori X*cen 
ni di lotta 

l..»voral(>n a basso recidi 
lo pc'iisionali donne sono i 
primi .1 pagare questa politi 
c.i I tagli stanno gì i ingros 
sandn le s,icche di eiuarg. 
n izione c he m un.i città co 


me Rom i sono rilevanti c ri 
sch’.uio di divenire fenomc 
ni di mavsa OebfxMio esse' 
re l.igliati yl' sprc'chi le 
sjx'se improduttive deve es 
sere soprattutto razionaltz 
zalo I imi>egno delle nsorv' 
sul Icmtono evitando inter 
venti a piogg.a che tendono 
a rappresentan* un mero in 
h'resse di 1.ceciata 

proprio questa la critica 
di fondo che facciamo alla 
giunta Carraro e agli assos 
son ai Servizi •■ociali che si 
sono succ(?duti in quc*Mi an 
ni in via Mcr\i!ana Nessun 
piogeno nessuna analisi ri 
partizione «inleresata» dei 
fond. in mcxlo ette le situa 
zioni di emarginazione non 
toccassero i limiti dell ordì 
ne pubblico Questa posi 
zione ifxxnta ed ..iconsi 
stenle ò stala rappresentata 
f'xielmenle da Giovanni Az 
zaro ch(‘ ha giocalo non 
troppo abilmente con gli in 
tcressi degliimmigrati degli 
anziani degli handicappati 
dei nomadi Al F’ds non ba 
sta una più attc'nta lettura 
dei bisogni una m.aggiore 
sensibilità il rigore c i one 
slà di qualche figura meno 
compromessa E non basta 
neppure che si dia spazio a) 
solo volontari do pur im 
;>ortdnte e lorv' msostituibi 
le ne! molo d» c ollaborazio 
nc COI servizi progetta»: ed 
articoUnti sul tcmtono Noi 
pc'nsiamo c he ciò che la co 
munità cittadina non fa pos 
sa essere* surrogato da uomi 
ni di buona volontà senz.d 
un ruolo forte del*e Istituzio¬ 
ni che SI concretizzi nell in 
dirizzo nella programma 
/ione nel controllo dei ser 
vi/i resi 

Negli ultimi quindici gior 
ni di fronte al problema de 
gl) immigrati dei nomadi 
dei razzismi di fronte ai prò 
blemi creati ai lungcxlcgenti 
nelle c*v.se di cura alle code 
presse^ le f.iimacie comuna 
h di fronte .illecnlichea nu 
mcrusi servizi resi agli han 
dicappati e al dramma dt*gli 
sfratti il nostro giornale ha 
quasi esclusivamente ampli 
ficaio le prese di posizione 
di monsignor Di Ijcgro 
(ix'rsona degnissima e alla 
qu.de dobbiamo anche 
multoj che cspnmc fx»rò 
una pane dell opposizione 
sociale nort la totalità Stcs 
so discorso vale pc' monsj 
gnor Rumi e ixr la Chantas 
cito pesivno certo nell attivi 
là di volontariato ma non 
tiaiino impedito alla islitu 
/ione cittadina di esprimere 
la politica che abbiamo 
c ondannatc) e i he e sotto gli 
occhi di tulli Io credo che 
/ l/niio debba essere un 
grande giornale popolare 
un osservatore attento della 
realta romana una insosti 
lijibiii* fonti di notizie di 
analisi di proposte U* pagi 
ne roni.me de 1 giom.ile del' 
beino divenire tribuno che 
favonse e il nuove» che-lavo 
ra>* [x‘r il nuovo dando ir. 
naiizitutto una itnmaginr 
equilibrata delle forze e de I 
le proposte in eam^xj l^i si 
lìLstra può l.ivunre tu quc'slo 
settore .on granile acume f 
sensibilità mettendo in eani 
|X) le sue tradizioni e i suoi 
progetti ed in questo %urx* 
rancio eju.dsuisi subalu niità 
Maurizio Bartolucci 
* fuisit'liirt (oinun ik Pds 


Sala chiusa perrìprese 
Al Policlinico non sì opera 


Sparatoria suU’^t^ Antica Vendite «sporche» agli enti 

Qirabìnieri feriscono latitante Arrestato un costruttore 


■M Oiu sale o{xratoric In 
una trasmettevano vu\ sate*llue 
un inl<*rvento per il convegno 
eli vidcochirurgia N( Il .iltr.i gli 
inft*rmieri erano malati ma il 
diretlon* sanitario n )ri s»* ne 
era accorto (osi ad Alvise 
Santarelli un uomo di “VI anni 
.iffetlo da aneurisma dc'lla ca 
rolide una malattia che deve 
esseri operata con urge uza e 
stato rinvialo 1 intervento I c 
pisextio accaduto un mattina 
a' Policlinico C si.do tlcnun 
ciato dai parenti di 1 malato 
■Nel tentativo di capire ( osa 
fossi successo e di chi fosse* la 
responsabilità di que la mutili 
attesa cui « stalo s».)tt(»post() 
nostro fr.itelllo - ha s[)i<gal() 


f lena Santarelli siamo stati 
co .trotti a girare d.vUa 11 c linxa 
chinirgica a quell.i sanitaria II 
direttori dc*Ila II clinica cfiirur 
gic.i Rdf'aello C'ortesini nonci 
h.i ricevuti e ha fatto din da un 
suo cullalxiratore che non nc 
sa|X‘va nienli*» Alla fini la 
spi( gazionc data .t nu zza ìkk 
c.i <11 parenti cl.i un altroc hirur 
go ó che Alvise Santarelli do 
vi Vii essi re 0 [K’r<»to stani.itti 
ria ma .ili iilltmo momento 
(|iiando il pazii ntc er.i già st i 
to prcj>ar.U(> c aspe'Uav.» da 
dm ore lo staff dei ( hinirgfii si 
( accorti c he mane.IV ino dui 
infermieri od ò stalo ncxcssa 
no rinviare tutto «l-i realtà 
h I di tio un medico che ti i vo 
luto rim.ine re .irioiunK.» òche 


d.i una se*tlimana da qii.iniloò 
in corso il convegno Roma 
(’ìimirgia 92 la sala operato 
ria (lell.ì sexonda chnic.i chi 
rurgica non ( agibile Noi ojk’ 
riamo solo il martedì e il giovo 
(Il Pensavamo dt poter risolvi 
re il problema usando Ui sala 
o|M*ntc)ria dell dira cliiiic.i 
ma gli infermieri che si sono 
dati m ilati non lo h.inno reso 
[>ossibile» (ili intervc’nti s.ran 
no diiiKjiK rim.indati ill.i 
prossima sctliinaiia «forse li 
signor Santarelli - ha detto il 
medie o [)otra c*s.scre ope r ito 
in vi.i straordin.iri.i lunedi 
prossimo II suo ( un iute r/i n 
to seno c tu* nixcssila dill( 
quipc* .ilcorind< fo» 


■■ Un latit.uite Franco 
lommasello O rmiaslo ferito 
duranti un conflitto a fuixo 
con una f)attugliacieicarabi 
nu‘n c lìt’ slav.ino e (fettu.ìiido 
un posto di blocco sull.a via 
Appia ili allez'/.i dcllippo 
drornii delle Capanc’lle 
I ommasello riccrc ato da 
le mpo IX r I omicidio di Ste* 
fino Frobbiani avventilo lo 
V orso noveml>rc ad Ancci.i 
c ora m gravi condizioni 
I. uomo ò stato colpito alla 
milza ad un polmone i* .ili a 
v.irnbr.K c io 

Sexondo ia ricostruzione 
fatta dai c arabinicri ( oinin.i 
sello er.i [>robat)ihnenU* in 


compagnia di suo fr.itcllo 
.'\nchc' iu» eouwoUo nctl orni 
ciclio e s*ava pc’r salire a bor 
do di una fiat Uno quando ò 
stalo riconosciuto d i un ca 
rabiniere in licenza che ha 
intim.do loro di fennarsi 
lomniascilo e l altr.i persona 
v)no mvexe sc.tpf)ali n(*lle 
campagne che circondano 
la zona delle Capanuellc poi 
hanno tentato di nfugi.irsi in 
un deix>sito di .lutobus Al 
l interno del dei)osito Tom 
inase III ha estratto una pisto 
la lane lara/zi ma ò st.ilo c < >1 
pilo 

Lomicidio di fa)t4)iani 
era awcnuto jx*r una rivalità 
in affari tr.i i due pregiudica 


Il I )oì)biani fu trov.ito dai c.i 
r.ihmu ri alt mU modi un i re 
n.uilt «C’Iio» pircluggiali in 
vn dell.i (Voce ad Aricela 
l uomoc st.iU) IHc isoc ou tre 
colpi di pisiol.i < sc'condo 
(pi in’o ICC er« ircjiio gli inijui 
re nli i ra ccmsidc'rtUo un pie 
colo fxiss di Ila zon.i <k i C a 
stelli romani vStxondogii m 
quirenti Unum \si Ilo vole\a 
prolj.ibilme nte* siiìxiitrare .i 
irot)t>iani nel trilfico eli Ila 
droga c‘ nc l giro cit I totone ro 
la siM n sponsabilita Ioni 
mase Ilo ni 11 onne idio di 
Aricela sirebbi < nu rs.i do 
po 1 ninni rosi mli rrog.itori 
f Itti d II c iral>inK ri i cono 
se c liti dell ì vittiin I 


■i L l.i volt I di Pii tro 8 .mta 
re 111 eustnillore con tesser.! de 
i finiri ni I vortici ili Ik tuli 
genti per la ci vsium di mimo 
l)ili \ enti di previrii'nzu F stato 
im stillo ic ri all .liba .id Ascolt 
Pie I no su ordine del m igistr.i 
lo rcjin.mo Antonino Vinci 
pubblic o ininislcro ni II inctiic 
st.i L hi incrcok'di fi.i fnirtato 
ai! arre sto di c nqiie politici 
imininislr ilori c oinvolti ne! gi 
ri; di tn.izzi Iti riscosse per 
.igevol ire I ic quisto di uni 
M ntm.i di [Miazzi rj i j> irte de I 
I I iipas i (Il litri ( nti pre viden 
znli il costnitlor( mirchigia 
no titolare della «Santan III C o 
slruzioMi" impresi (111 fattura 


circ.i lOO nuli.irdi I .inno epa 
unte e sex io del pri sidcnte 
dcllAscoli c.ilcm Agostino 
Rozzi costruttore anch esso II 
suo nome viri 1 )Ìh stato rivela 
to d.t Alberto f>ar1f'’in.ti capo 
dell iifficK.) legale deli I nasar 
co e costituitosi il 5 novc*mbrc 
scorso dojx) un lungo fx ri<xkj 
di l.itil.uiZii A lui il Saiil.iri III 
aNTi'hlx* pag Ito don in {x r ac 
cek r.ire 1 1 ve ndit.i ili f n is«ir 
co di un gruppo di immobili a 
Penigli S.mtarelli 5^ anni ol 
»rc ad av<*r costmito interi 
cpjartien i «Nuovi- il ■Q2» e il 
■Qb .HlAnc(uii( litri aiK or.i 
a Osmio ' a 1 ermo ò nel ('on 
sigilo d amministrazione della 


(*.ivs,i (Ji Rjspamiio di Asc(j1i 
Piceno c negli ultimi dice, anni 
SI c'* distinto nella comprasxn 
dita di ifìimob II ojx’razionc 
pc*r la quale vanta un l.itluralo 
nelle sole Marc ne di oltre 2(K) 
miluirdi di lire [ stilo im l.ilo 
o trasferito i Regni.i ( oeli d.igli 
('genti del Nuckx) trit>ul no 
de ll.i ( «iiardia eii I m.iii/^i di Ro¬ 
ma lo ste sso che ha c ondottej 
nelle c.ircen ronune I ex par 
lamenlari de e commissario 
hnp.is Ln/oMeiicci gli animi 
nistnlon di II ! np.nn Pietro 
C'ijxxas.ik (* ! iiigi Infxrti il 
(Jirr ttori dt 11 In idei (jiiist*p|K* 
Vil.ik lix c.gx'VnjpiK) IVti 
romano Rolx rio ( enc i 


FIERA DI ROMA 
VIA C. COLOMBO, 315 
VIA DEI GEORGOFILI, 7 


33 » Natale oep 


dal 4 AL 13 DICEMBRE 


ORARIO 

FERIALI ORE 15-22 
SABATO E FESTIVI ORE 10-22 


VINCI UNA OPEL CORSA 3JPORTE 
CATAUnCA VISITANDO LO STAND 

AUTOIMPOlCT 
















Giorgio Gaslini 
solo e con la band 
conclude 
in bellezza 
la rassegna italiana 






particolare 


[ J riJnilà - venerdì 4 dicembre 1992 


Palazzo Ruspoli ospita 
da domani 
e fino al 30 aprile ’93 
«La collezione 
Boncompagni Ludovisi 
Algardi, Bernini 
e la fortuna delfantico» 
Esposti 380 pezzi 



Big Mam« (V lo S Frdncesco a Ripa 18) Sta* 
sora rock a billy d annata c* gran divcrtimen 
to con i «Jolly Rockors" Domani ncopop al 
finscgna dell ironia con -Brett und thè Bit- 
ters» Lunedi rock c blues con i bravissimi 
•Stormo» capitanali dal cantante Mauno Ro¬ 
ta c coadiuvati dalle svisato al fulmicotone 
del chitamsta Nicola Di Staso Martedì pun¬ 
tuali arrivano le cover raffinato dei -Bad 
Stuff* Mercoledì serata delirio con i folli «Lat¬ 
te e I SUOI denvati» dissacratori nati Giovedì 
infine concerto da non mancare con i «Ninc 
Below/iero- Inglesi nati suUiniro degli anni 
70 sono considerati gli *7.Z Top« d'oltrema 
me Dopo un lungo periodo di stasi sono 
ncmoisi Uì fr-mcia stanno letieralmonlc 
spopolando tante che si parla di loro comi 
del «miglior grup|X) live» In Italia per preson 
lare il loro nuovissimo album «Off thè look» 
proporranno uno show «tagliente o compai 
to» La band ^ composta da Alan Glcn (chi 
taira c armonica) Gerrv McAvoy al basso o 
Brondnn O'Neili alla batteria 

Alpheuft (via del Commercio 36) Domani 
concerto dei «Caribe» Domenica festa br«isi 
liana con il gruppo di Carlos De Lima Lune 
dì blues con «Chicago Beau» al secolo L Mt- 
Graw Bcauchamp che sar«\ accompagnato 
dalla «Jona s Blues Band-e gli «f F llorns» 

Circolo degli Artisti (vi.i l^mamiora J8) 
blatera raggamulfin rap e reggae a cura dei 
«Mobsiers» Ingresso gratuito Domani disco 
tcci da EIvis di Red llol Chili Peppers Do 
menica concerto del gruppo n<nvvf)rkese 
"Murphy s Law» autori di un bizzarro crosso 
ver che va dallo ska all hardt ore Ospiti della 
serata che inizia alle 21 saranno i romani 
■Cycione- LuncsJl performance da vedere <i 
tutti I costi b<-)no infatti di scena « The Icgen 
dary Pink Dots» (ovvero «i leggendari puntini 
rosa» gran tx?l nome ) Per metà olandesi e 
per metà inglesi viaggiano s{x?dili tra speri 
menlazione e melodie «oniriche virtù »lt- 
Hanno loll.ibora'o con i «Niirv* with 
wound- gli -Attrition» e gli «Skinny Puppy» 
oltre che con una sene «guru* dell elettro 
nica bisono formatifKI 1980esonounodei 


mpop 


. DANIELA AMENTA 


Al Sistina 
toma Gino Paoli 
«vecchio bcimbino» 
che ama sognare 


■i Gino Paoli sarà lunedi in concerto <il 
teatro Sistina Inutile ricordare tutte le tappe 
di questo musicista che tra alti e bassi ha 
scifto la colonna sonora di almeno quattro 
gcrK'razioni di italiani L ultimo disco di i^aoli 
quello che sta presentando sui proscenn della 
[’cMiisoia SI intitola «bonza contorno solo per 
un ora» un album antologico lungo anni 
Arrangiamenti scarni ridoiti all osso soiovo 
te e pianoforte e qua e là un agitarsi appt*na 
atei nnato di s[)azzole sulla biltcria Un l p 
all insegna della sobrietà «un modo dice 
Paoli di scagliarmi anche contro un certo 
modo di fare informazioni oggi urlala opi- 
monistica scandalista a {iulenuc*i > .Sonori 
tà moderate inv>nHna in perfetta sintonia 
con la canzono dautore dt stile che non 
sbraita non accus.» bemmai accarezza i tim 
pam e mc tonta Mone per lo pili tl amor^^ 
Unico vezzo che Gmo si concede 0 tinello di 



£ M, Giorgio Sommer 
e la voglia 
di rendere la foto 
autonoma 
rispetto alla pittura 


Al «Valle» 

«Jack lo sventratore» 
ovvero 

ritratto «televisivo» 
di un killer 


ROMA in 


IK)M1,N1CA 


MI UCOI.I.Dl 




Capolavori rifatti 
dalla testa ai piedi 


Siraorclinan falsi doppiamente falsi que 
sti marmi della collezione Boncompagni Ludo 
VISI Da domani a Palazzo Ruspoli ( Palazzo Ru 
spoli via del Corso 418 «La collezione Bon 
compagni Ludovi a Algardi Bcmim e la fortu 
na dell antico». Orano tutti i giorni dalle 10 alle 
21 fino al 30 aprile 9.J) aibcrglieranno in mo 
sira lo o[x?re della slraordin«iria raccolta del 
beiconlo dalla celebre «Afrodite al bagno» che 
mostm complolamenle riLilla l<i testa e il brac 
CIO destro, sopra il capo che caraltenz/a I inte¬ 
ra composiz.ionc. il gmppo di «Pan e Dafni» do 
ve SI é calcata la mano pesantemente dal ino 
mento che C stato integrato di entrambe le te 
sto c di gran parte delle braccia e delle gaml>c 
E che dire deli «Apollo citaredo seduto» al qua 
le gli sono stali rifatti il volto le braccia e la lira-' 
Come d altronde sono nuove anche le braccia 
del «Calala suicida» c della sua donna 
Tutto ó stalo rifatto tutto ad opera di grandi 
scalpellini del Seicento si sta parlando naturai 
mento di Algardi Buzzi Rondoni fino a Gian 
lA^renzo Bornini che lì<mno dato vita cosi a dei 


Gmo Paoli e m 
basso un 
membro del 
gruppo «Nine 
Below Zero» 




duellare per lo menu sul vimle con la figlia 
Amanda bandrelli nel br<in<» «L«i bclKi e la bc* 
stia- c he ò la sigla finale tiell omonimo natali 
zio film (Il Wall Disney Papa Paoli 0 contento 
eli vestiri I panni dell.i pcr( hG* s[nega 
•solo Amanda mi cava dall anima quella dol 
cozza un [>ò goffa tipica del personaggio che 
devo rappresentare» Orgoglio p.itcrno f>er 
colui clic SI autodefinisce «un v«*tcluo bambi 
no> pieno ancora di voglia di cantare 


ENRICO GALLIAN 

«doppi» capolavori Nel Seicento polcv.» acca 
dcrc anche questo ch<' il gusto dell epoca im 
poneva che opere anticfìc greche e romane 
che spesso SI presentavano molto "battagliate 
e lacunose» delle pesanti integrazioni che gli 
scultori della Roma barocca realizzavano per 
volere dei potenti collezionisti Incredibili tr.i 
sfomiazioni <»wenivano non reno per mano di 
sprovveduti ma di grandi dell epoca che si as 
surnevano lo responsal)ililà del caso forzando 
alcune volle magari lo atmosfere scolpite m.i 
senza meno operavano grandi eventi su) già 
immaginano esistito 

Picca di ben 380 pezzi la colle/ione fu di 
s|>ersa alla fine de! secolo scorso quando c ad 
do sotto il piccone demolitore la villa Boncom 
pagni Ludovisi che fece spazio natunilmcnte al 
quartiere Pinciano Ne restava ben poco un 
po meno di un terzo passò ai primi del Nove 
cento allo Stato per un milione c qualtroc cnto 
iniLi lire e m‘l 19Ì4 trovò una sistemazione 


TAZZFOLK 

(r LUCA GIGLI 

Lunga serata , 
al «Palladium» 
con la musica 
di Jaco Pastorius 


■i Una intera lunga serata con la musica 
di Jaco Paslorms ('j chiediamo subito ma 
esiste e quanto vale (piesta spc'cilit^ music.i 
assegnabile senza esitazione al conlrabl)assi 
st«i americ.ino ucciso da balordi davanti .k 1 
un club di Mianu in Fionda un giorno del set 
lembrc 1987^ Una risposta la daranno (o leu 
teranno di d.irla) i protagonisti della sorat.i 
quella di giovedì al •Balladuim» ( dalle ore 21 
in poi) KJeatadal bassista Valerio Serangeli e 
promovsd con la colhibor.izionc di «Kison.tn 
ze» Non vC* dubbio che l^aslorius quasi un 
•visionano del basv» elettrico» abbia a|X'rto 
strade riprese soprattullo nel corso di tutti an 
Ili 8t» da numerosi solisti dello strumento di 
là e di qu.i dell <K vano Altrettanto vera e ia 
coiistal.izione t he il niusK ista non f.u esse un 
jazz classH o o di seinplive tendenza Fiu ve 
rosimile i immaginario tome un ncert.ilore 
di quell universo vmoroche vjito I «impulsf/ 
eleltriti>» di molti inaesin da D.ivis in |xn ha 
largamente modilic.ilo l.iMolto e n giudizio 
della cosiddetta «imis.ta neroanicnc ma» l-i 


modestjssim i mi chiostro piccolo dt 1 Musco 
delle Terme I* per lunghissimi quarantanni 
essendo ilt liiosiro pt'ntolante il pubblico non 
VI f potuto i ntrare È un evc’nlo rarissimo que. 
sto della mostra a Palazzo Rusjxjh anche per 
chi! prima che trovi sistemazione nel Palazzo 
Altemps per come vinno a rilento i l ivon di 
restauro troppo dovremo aspettare Putto 
quello ( he [xiteva danneggiare 1 impostazione 
classica dei marmi di Ludovico Ludovisi venne 
ristrutturato c amalgamato dal) oscenità del 
verso biirotco (he naturalmente nscmliva del 
lardo Kinasc imc’iito ovsia tutto quello che era 
p.issato per le man» romane e greche fu filtr.ito 
dagli azzardi del Bernini e dell Algardi (Jucllo 
che interessava al gusto barocco erano i gradi 
di osM'ivazione ( he chi guardava teneva nell i 
nde del proprio immaginano e con quel modo 
e j)er quel modo le -copie» sono c diventano 
cos) insuperabili Ù nell interpretazione della 
fusione di piu oss<’rvazioni quasi duemila anni 
di occhi e forse piu ( he lutto diventa suixrrboc 
straodinario 


Concerto d organo 
tra un ricordo 
di John C^ge 
e tante «prime» 
di autori italiani 


(..iovi;i)l 


I 


da oggi al 10 dicembre 


■ 


m inifestazioiK- al «Palladium» si aHicoler.'i in 
dm parli nella «jjrim.i-una d.xo liand» i se 
giura brani del musiList.i e toinpositore l-i 
forni izioiu» s ira diretl I d.i Marco liso che si 
iwarrà di ospiti tra questi I ullio D Lpisc opo 
(jLge 1 elesloro i* ( inzM Sj)dla Nella st^conda 
p irti diversi «soli .iffiaiieati (Lillà «J.ieo Srnall 
liand» Arts lavulazzi Valerio ScTangeli Di 
no D Aulono Alfredo P uxa<j c Ciiorgio Rose i 
glionc 


PASSAPAROLA 


L Ac ^iidemia musjt.i 
le present.i da domani a giove 
di provsimouna sene di con 
certi degli allic'vi migliori Jti 
corsi di perfezionamento l^i 
mamfc‘sta/ione si s\o)gv-ra 
presso l Istituto G Viascunti 
via Man antonio C’olonna ii 21 
ITimoappuntamento alk J1 di 
domani presente tra gli altri il 
maestro Aldo Ciccolini 
America Latina quale (utu 
ro"^ Due giorni di iniziative in 
contri c mostre al «Centro cui 
turale Cusalc Ganbaldi» Via 
Romolo Balzani 87 (bus ioT 
568 e 412) Domani alle 
17 <0 incontro dibattito con 
Luis Maldonado e M.itlliias 
Abrams alle 21 ballo con mu 
SIC he latino americane Dome 
nicaalic 17 proiezione (jel (il n 
M/ssiur alle 21 discoteca alle 
22 concerto di Bamo Raskal 
Donna poesia. Oggi ore 18 
presso li Cento femministi di 
Via della Lungara 19 incontro 
con Mimma di Ixk) sul tema 
dell «Attesa* 

Collezionando Ormii abi 
tua'c appuntamento con 1 A.s 
s<x.azione culturale «Suona e 
visione» domani e domenica 
ore 10 20 presso 11 lolcl Parco 
dei Ih'incipi (Via Mcrcadanle) 
grandi mostra mercato e lx)r 
sa scambio di disco e Cd h’ 
metto c«Swatch» 

: «Verso Natale ncU'arte». L i 
niziativa promossa dall Asso 
dazione della strada «Banchi 
Nuovi» ò arrivata al I^niio di 
poesia Domani, ore 17 ^0 
presso la gallona «Banchi Nuo 
Vi» .iwerrà I dssc'gnazion^* 

«Le sette lampade*. Nell ani 
bito della rassegna «Photo 
grammatica». litda(.a iniziativa* 
prevmta le diaposiUvt di gran 
de fomiato in copia unica di 
Fianco Mapolli dal 10 al 20 di 
cembro al «Metrateatro» di Via 
Mameli 5 orano 17 20 lel 
58 11 72A Le immagini saran 
no accompagn.itt da un ‘esto 
di Giuseppe Carintlla 
Ancora Photogrammatica, 
che significa 1 * rassegna inicr 
nazionale d arte fotogra'K i 
Serafino Amalo Luigi Billi 
Giovanna Broglia EltsabLtUi 
Calamo Fabio Gaspam e Ar 
c angelo M.izzoleni es^xingono 
fino al ! G dicembre i loro idvori 
presso la galleria di \ntoneI!a 
Mei.in via Muzio Clementi 6t 
Graffi d'inchiostro. Una mo 
stra dedicuta alte incisioni esc 
guite nel corso di 10 anni da 
gli studenti delia scuola medi i 
statale «Marlin Luther King» 

1 uc>go di esposizione ri il Mu 
si'o (lei folklore di piazz.v S 
Iridio Orano 9 13 martedì i 
giovedì am he 17 19 domeni 
ca 9 12 50 lunedi chiuso linn 
a! 1 5 gennaio 

Saad Aitai. I na p(rv)n<iU dc'l 
pittore iraclu mj verrà in.uigu 
ral.i ogiji OK* 1() presso 1 < s jl.i 
di vi.i dcll.i Guglia n {i9 a Ui 
mostr.i ri visibile «mk he dnm i 
ni (or( 16 20) e d(jmenK i 
(ore 11 13eì()20) 1 proventi 
delk vendile saranno devoluti 
id iniziiitive di v)I)d incl.i con i 
b.imbini ir.tchc ni 


Gegè 
Telesforo 
uno dei 
protagonisti 
della serata 
dedicata a 
Jaco Pastorius 


rari (*sempi dieexjrenza in arnbiUa sonoro 

Classico (via l.ilx'tt.i 7) Stasera concero de 
gli «Yemp.jva» Martedì per festeggiare* il 
compleanno del ciuf) spettacolo di hlippo 
Maldlc'st.i A seguire discoteca a cura di M.is 
simo frodini Mercoledì ( giov( di nani fcsti 
Vii dedic.Tto a nuovi talenti fenurunili Ad 
inaugurare fa rassegna ri stata chiamala Ni 
coletta Magalotti in art(‘«Nico- ex cantanti* 
dei «Violet Fves» se'r.i suecc*s.siv.i kxca a 
losca ospite del locale [)er la terz.T volta 

Caffè Latino (via d'Monte'l estriec IO 06 St i 
sera r(M.k con gli «Emporium» DoiUtini an 
eoraritrn ai quattro qu.ìrti con gli «L'niplux» 
storica band d( l panorama capitolino Do 
incnica soni con 1 lerbie Goins 

Palladium ([)i.izza B.irto!oiTieo Kom.ìno 8) 
Stascr.i acid j.izz con «The K ( rc.Uive» 
gnip(X) inglese di dance (nhacht fi i contri 
bullo non poco al successo dell etichi Ita 
«lalkin [x>ucl- Domani suoni simili con 
un . Itra formazione londinese* Si c tiiamano 
-Yoiing Disciples- il «sound system» (percftC 
di quesU) st tratta) n isce dall idea di Marco 
Nelson e Feim VVil'ianis due d| s con la pas 
sionc per James Brown c'd li soni in genere 
Domenico concerto di «T hami & W.inled Ba 
bies' gruppc) di rag.izzini u mbili l.micdì 6* 
sta «frc*e base» tra v ideo e rcxk 


i 



La Magglollna (vi.i lk*uciveug.i 8) Stasera 
(l()|x) la proiczioiu di -Avanzi si u rr.\ il 
concerto degli «Acjwaba» gruppo italo ain 
( ano di straordinario impatto I o spettacolo 
e contro ogni forni \ di r.izzismo Non solo 
( lu.t(( herc* ui.t .inciu* fatti ( oncr< ti per (|m 
sto spazio vietale (Ite gi.i dallo scorso anno 
ha fiperto uno sportello d iscoUo c* pruno 
oric nt line nto p( r i c in uhm str uiK*ri lugrc's 
so a sottosc nzionc 

CentroHoclalcPuccini (vi.iOrero 52 (.isti 
l)c*rtom ) Domani coiu i rto dei s.»rdi ccl or 
gogliosi «Kenze Neke* .uiton di un c omb.il 
r<x:k ir.ivolgentc Io spettacolo coimiclcra 
con un i festa .!nli))roibizionisia Mart(*dl se 
rat.i veranunfe imperdibile con i francesi 
"Massilia Sound S\sU m* pos*-!* di punta de l 
raggamuflm inultietiiK o e in ti sta i tulU U 
(lassitiche in(h|)cnd<*iitt con il loro album 
«l’.irla Patois> I m.irstgliesi sar.iiino .iffi.inc ah 
dagli «Ak17-( da UmiX Ingresso a soUom ri 
/ione 

Centro nodale Zona Rischio (via De IXimim 
cis I (’asdibertone) Oggi e domani alh 
21 (oruerto d(*gli iiisc*giìaMti e degli alunni 
della «Meteora Music bc oìas* 

Mdvyn's (via de! Polite mia 8.i) Stascricon 
certo dei romani «Pleurs du mai reduc i d.i 
un louraBc rimo 


Alpheus (Via del Commercio 52 i St iser.i si 
cc»nclud( la r.issc*gna dc'dicata al lazz itali.t 
no con un incontro .ul ampio raggio ( he ve 
(U prot.igomst.i il pianista c compositore 
Ciiorgto Gasimi I..1 prima p.trt( deUoncc'rlo 
vedo) il musicista alle prese con 1 -Aviers 
wjiigs* [X'r piano solo l^oi fixcher.) .ill.i 
•Gr.mde oriticslr.i nazionale dell Ani) un 1 
prczios.1 ( innov.itiv.i b.itid n U.i nel 91 d \ 
un icU .( d( Ilo stc'sso Cjaslim che m* l ura la 
dire zione Ooin.uu appuntamento con lU 1 1 
nni insta lonv Scott Martt di di scena il trio 
del pianista l>Kgo bpitalori con M.trco Mi 
cheli (trasse») i IGolo Mappa (balteri.ii 11 
giov.iiu ) (zzisUi sKihano Ila all ulivo un 
gr m MuiiK ro di import.mlt collaborazioni c 
un Cd il re(e*Mtissmu) -Medi’errane.i suite 
Mc rcok di un .i[ipunlamenlo d i non fx nlt 
re (|IK*1 !o ceni li quinte Ilo guidalo d.li ..isso 
foiiista statunitense* hm snidi ro con Ioni 
1 l.irrell (tromba) Rotx rto Di Cjiui i (pnno 
forte*) Reggie lohnson (conir ibl)ass()) t 
lx)Uis flave s (b.itlcria) l n organico di altis 
sullo livello c* quindi degno deii.i in.issim i 
iltenzione musicisti ^.^lc in diversi contc*sti 
(e p( ruxli) hannocoli.ibor.itocon numi su 
prc mie Olile Mingiis C'oltrane Kirk Ciordon 
Shepp Bl.ikev Giovedì C'hrystal While ( 1 
SUOI «.Su|x,*rnalur.jles' j)oi< (uiccrto del «DA 
gtiro Ino» (con il s.issofomsl 1 suonano Lieo 
Se hontlervword al eontr.ihbiusvj e U I (j.in 
din illabattona) 


Classico ( Via l.il>e!la 7) Domani e dome nic.i 
•Crege lelesh)rf) . 111(1 dex .ili st.irs» Ksilto 
torli I l.i g.uig ^ ipil il.» dai hr ivo s/iou umu 
i In cjiu st.j volla SI jw.irr.i di ospiti tutti (liol 
lirin (.ir.itun d.i Kit.i M.ircotulli .1 Danilo 
R«*a cl.i Kobi rio Cj.itto .id Fnzo I’ier1ro[)aoli 
c 15olliui Corra,zv Kin.vlduzzi e Di I5.iltist.i 
lunedi il qiimletio dei I) itU*risl 1 Idris 
Mijh iMiiii id in loiiip igma di M luro Vi rr(> 
lu (sis ilio) M.iri o ( )miuni (piano) Sti 
V( ( .ml.ir.ino (( oiitr.ihh.isso ) Ir.inccvoU) 
( ,isc IO 1 vii >r lii mo ) (olì ibor ili re p(*r molti 
uiM) d( I gruppi (*i Soiinv Siiti Idris Im iik iso 
c on C iilk spu* S link rs Mcinkrsoi Wi ston 
) Jn w Moik uri c o'I il Mirato con Michat 1 c 
K.tinK 15r( ki r II gnip()o dt Msitti rist.i mn ri 
I .uio Sara in I (tix < rio st tst ra (ori 2) ) s 
so il club "Fi izza Cjraiide- di Molile Porzio 
( alorn (Vii Vhltono I m 58) 

Caffè Latino (Vii di Monte lest.iccio 9(>) 
M.irtc*di ( meri oli d, doppio t once rto di Lui 
da Young t Oli b uni lin<la< una(k*lk c.in 
t.mli (Il m.sggior t,il( Ilio ( I' . rs<* m que sto ul 
timo d(*e( amo .i Ne w Orleans l,,» slraordina 
ria vers ililit.i vixak k* c onsente di sp.izian 
(l.il l)iues <i!lo s[)iri!u<i! fino al RcStB Blin*s gio 
ve ili in comp.igni.i di Kobedo Ciotti (vexe c 
clulirr.i) Sandro CTh ssa (hittcri.») 1 ut m 


no Ci.irgjulo (l.islnri*) P.iolo Cozzolino 
( h.isM)) ed 1 nc Dame t ( sax ) 

Music Inn ( Lirvo d(*i hiorentini 5) Stav'ra .»/z 
d inifm*iit< (on il (]u.ir1elto d(*l pi.inista 
Ale -.s.mdro [5<)n.inrK» Doni mi (punk Ito di ! 

! oUiiuo trombonista Rolx'rto Rossi c del s.is 
solomst I Pn ro Odone 1 con Stef.mo s. ib.it ini 
( pi.mof<«ne ) Kon Saugt r (c ontr jl)b isso 1 i 
Pn*!ro lodicc (b.itkri.i) fìoimmc 1 -! in.il 
i \il- Imn <li -1 no brio¬ 
si. Louis (.VI,I ck K ir(kllol5 I M.tsi la C lotti 
con band doni.mi Ihrokl Bridlev con ii 
• lon 1 s I5liies B.ind» martedì "f\ re orsi- qu ir 
U t with M lunzio Gl emù irco (imisKfn tm 
giit.ilt ( st.md.irds' 

Folkstudio (Via I rangip.iiu 12) Stasi ra alh 
21 ine unirò ( on il c fiitamsi.i l)r<istli,ino Kog( 
no Dente'o Domani coiiceno countrv ( 
bluegravs < on 1 ) gruppo «( ountrv Kitcln**. 
Giovedì p( rform.ince del «M.issinio S,imap 
tomo quark 1» 

Aitroquando (Vm degli Anguill.ira C'alc.n^ 
ViMc hi.i) Si iser » •[5c*lzc blues B.md- dom.i 
m «Drifl quartel» con Arduini Irapam M.illi 
sh e Altaniura 
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Dischi e Cd della settimana 

1) (‘onsolidalcd Piay Man-Masti. 

2) MassdiaSound I^vstcm ParlaPatois 
3 ) Alice in Chain*' Diri (Cc)lunìt)ia) 

4) Nme Ine h NaiK liraken 

5) Ministr> /V//rrj 69 (Sire ) 

G) Sonic Youth IhrFy iCeffen) 

7) Disposable } ic'r(x.‘s Hvpoc nsy ( IsUind ) 

8) KavmondeiKt U'sBlatte•IkK.s (ÌJonda^e) 

9) Pavt'mcnl WatervDonK^iK (Bii^Cat) 

10) Mother L.oee f^)ne Otnoriifno {^Uìràoa,) 


A ( ara della discoteca Paride a Ponaot via Va/Sa'^sina 3 



NTEPRIMA 


U rUnita■ Venerdì 4 dicembre 
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Libri della settimana 

1) Sdcks. Emicranie, (Adelphi' 

2) Epicuro, Lettera Italia felicita (Stjmpd Alleni.itn.i ) 

3) Arendì, La banalità del male (Feltrinelli) 

4) Veltroni, Iprotframmi che hanno cambialo I Italia ( Felli iiiel 

IO 

5) Gareia Marquer, Dodici racconti laminithi (Mon<l,id<>n ) 

6) Benm, 1x1 compaiinia dei Celestini (Fellriiii III) 

7) Allende, Il piano infinito (Feltrinelli) 

8) Yoshimolo, N P (Feltrinelli) 

9 I Pasolini, Petrolio (Einaudi) 

10) Pirsiij irto (Adelphi) 


Gabriel Garcia Marquer 


A cura della libreria Eeltnnetli via del lialiiiino >' ' 


CHIARA MERISI 

Venite 
a prendere 
Tarsenico 
da noi 


■1 1 insostenibile poso della vita le due 
pietose vecchiette di Arsenico e vecchi mer¬ 
letti hanno decisamente a cuore questo to¬ 
ni i e inos,s<.' da umana compassione libe- 
r.iiin di <|uesto peso i poveri vecchietti soli- 
t.iri rimasti sen/a famiglia B.ista un invito 
a casa per un te prowidcn/ialmentc cor¬ 
retto con I arsenico e la fatica di vivere se 
ni sa In un inquietante notte d autunno 
Mortiiiier tirewster si trover.) a qiocarc in 
casa delle sue terribili /ielle una partita con 
seiuiqii.litro ingombranti cnd.weri l. irresi¬ 
stibile commedia nera di loseph Kesserlinq 
arrisa .il Nazionale da martedì Ne sono 
protationiste Keqma Bianchi e Isa Bar/i//,i 
che prendono il ruolo che fu di Din.i Galli e 
Rimi Morelli nella prima edizione italiana 
di questa fortun.ita commedia che ebbe a 
Broadwa> un successo trasolqenlo nel lon- 
i.ino 1941 (cinque anni di repliche c altri 
tre anni di carlellonp a Londra) Li stona 
di III viAi hietle assassine in tutta ii niK'en- 



Rcgina Bianchi 
protagonista di 
«Arsenico o 
vecchi 
merletti» 


za e del loro folle nipote intriqò persino 
Fr.ink Capra ctie no realizzò una versione 
cinernatoqrafiia con Cary Grani Nello 
spettacolo al Nazionale diretto da Mano 
Monicelli recitano accanto alla coppia 
Bianchi Barzizza Geppv Glciicscs e Man¬ 
na Suma e hIi attori della compagnia di 
prosa di Gleiiescs Costumi di Chiara Dona¬ 
to c commento musicale di Matteo D Ami- 


Realtà e sogni 
deir America 
tra Charles Ives 
e John Cage 


Dice bone Gianfranco Vinav «lulore di un bel 
libro sul composiiorc ameru uiu) c he Charles 
Txlward Ives (1874 1954) sia nc»lla siona della 
musica sUUmitense un patriarca senza una 
discendenza diretta Ciot'^ im solitario Ma 1 1 
solanienlo si (' finalmente mlninto e nuovi in 
terevsi nascono sulla figura di Ives Intanto 
I evento di questa settimana si configura nel 
I esecuzione presso I Accademia americana 
al GianKOk> della famosa -Concord Sonata- 
affidata da Nuova Consonanz.i <il formulabile 
pianista c com|x>MU>re Richard rrvthall (’on 
cord <> un piccolo centro del Ma’'sachuM‘tts 
dove, intorno alla mcM del secolo scorso si 
riunirono alcuni intellettuali d America per 
dare al paese nuove prospettive < ultiirali A 
quattro protagonisti di (tuestt) movimento 
Charles Ives ctedicò la sua «Concord Sonata* 
composta tra il 191J e il 191G II primo movi 
mento intitolato Kinerson dal nome d(4 filo 
sofo saggista e poeta che dischiude una rimi 



v<i visione iiiUTuana delia vita spinluale o 
culturale II secondo s intitola Havvihorne 
I autore tra I altro del roinaii/o Ui lettera scar 
latta 11 ter/<M*riedicalo <igli AlcoU e cioè alla 
V riltrice <li l'mote donne e il (juarto ha in te 
si I il nome di Ihorean • he fu un im|K)rtante 
poeta (U Concord Nell ultimo nìovimento. 
inoltre si lev.i alla Ime il suono ili un flauto 
c he espone tutta in fil.i i<i meIcKliache serf>eg 
giàiu4laSonaUi Vntiremolunedì allei) 



Giorgio Sommer 
e la fotografìa 
che si rende 
del tutto autonoma 


■■ Giorgm Sommer (in mostra a Palazzo 
Brasc'hi da donienic a c fino al 10 gennaio con 
orano 0 15 martedì e giovedì anche 
17-1950 lunedi chiuso) un artista che aveva 
in animo di rendere la fotografia autonoma n* 
spetto alla pittura dalla quale dipendeva co¬ 
me in parte dipende tuttora Sommer nato a 
Francoforte (1857-1914) faceva parte di 
quella generazione di artisti tedeschi nmasti 
afhiscinati dalla mediterraneitò delia nostra 
penisola e dell arte italiana e che usavano la 
metodologia deU'incisione per sospendere il 
mito dell immagine in una sorta di limbo tra il 
colore della pittura e l’inizio di una tecnica n- 
produlliva in emulsione moderna Non si de¬ 
ve dimenticare che tutti, chi più chi meno 
avevano letto le peregrinazioni di Odisseo 
Goethe e la Icona del colore i grandi impianti 
c/tiocenteschi dei cicli pitlonci nsorgimentah 
1 post nvolu/tionan francesi Ingres. David e i 
comunardi pangini Courbet. forse avevano vi* 
sto lo foto lettcrane-folclonche di Michetti. 
Giovanni Verga Carrol, dei postnboli di Tou- 



Ginrgio 

Sommet 

«Costume di 

Napoli 

Arrotino»* 

(particolare) 


louse Lautrc*c della «pipinara- di von Glot» 
den ben sapendo che servivano loro [ler tra 
durre in quadri i soggetti che poi sareblxTo 
diventati stonci L artista tedesco è servito for 
se molto di piu al mercato tunstico che si 
onentava soprattutto a Roma e Napoli prima 
mèta obbligata del viaggio di formazione ^ ul- 
turale, la seconda celebrala, con la vk ma co 
sta come uno dei paesaggi più belli della ter 
ra Da vedere 


Jack lo aventratore ovvero ritratto "televisivo» 
d un killer ribattezzato dall«i stampa crin il 
rs irne (Il i;uel f.imoso Jack terrore di Londra 
i ent aiu.i prim i 8otlo i! segno della ‘iw-u ve 
ma, una troupe si introduce* nel covo di Jac k 
\)f^T uno scixjp f.'ntastito oirlandt (on l<i 
vecchia m idre ( (on I amico del cuore di 
j<ick l-i commedia grottesca in scena al 
V ilk d.i mere oledi 0 a firma di Vittorio Fran 
teschi (segiuilazione Concorso Idi 1992) 

• •in l.i regi.itli Nanni(>arella 

I Ru.steghi. Con ([uesto allestimento al Quirino, 
SI apre uffici,limento la stagione celebrativa 
(x'r il o'M’nten,triti della morte di Goldoni 
\ttori veiiozuirit c vemti sono i prot igonisti 
di (|ucsfo lavoro goldoniano diretto in que¬ 
st I (K.C .isiorio d.i Masamo Castri che orche¬ 
stici con abilita ipirighi ebamffedi questi «ru 
sleghi- burlati Da mercoledì 

Leggero leggero. Jroiiito t disinvolto forn,i 
sul p,ik osceiiit o Gigi f’roK tti r4>^9'ndo uno 
spettacolo che ha avuto un bel succc >so 
n» Ila st orsa stagione I er/o lavoro ideato da 
Koberto lenti su misura per 1 attore U^cro 
l( ggero e un ghiotto iniratlenimcnlo in sino 
King taiosello di colon e tirevi p.irodie che 
sono il tav.illo dì liatlagha di Froielti F alla 
memori i <li Utici scomparso rexentemen 
te verri dedicalo (|ues(o scoppiettante 
si ow in sc« na all Dlimpicu da martcJl 

I cani (tono due. Carlo Giuflrd npr(ipone !a di 
vertente commedia di Armandc.) Guaio in 
I. ìli II \cH.c tuo l) irone Ottavio Do) Duca si de 
c ide ti cc rea un figlio illegittimo avuto da gio 
v.im d il mornentcj c he non ha avuto eredi 
(I ìli i moglie [/) ntrov.i all interno della sua 
famiglia •' il ( iioco allegro sfrontato piencj 
di difetti Quando scoprirà che il suri vero fi 
gl I ) e un .litro timulo e senz.i liersonaiita il 
vece tuo t)ar<ìn(‘ rimpiàngerà il ciuko Ma i 
c * il pi di se en.i non sono finiti All f’iiv o da 
m* rcoledi 



Le metamorfosi 
di Soderbergh 
e la doppia vita 
di Franz Kafka 

Delitti e Hegr<»tl. Kf già di Steven Sodertx rgh 
I un If riniv Irons I lu r» sa Russe 1! Jo •! (tri v 
( I tn f (' lini Al c ifit un I t(jil< e Are lume de 
Nu liti s«‘ssu ne video!.ipt ma ose un (k* 
htti i iiitrig.snti Sì gr* ti inttssono I i tr.i ii.i dì i 
SI^ uiidu filili di S(» VMi Soìlert * rgti Prot ig (> 
nist I ( il hr ìvissimo !♦ r« mv Irons c ti« veste 
qii I grtg) ihit di un impieg.ito geni.iU 
f r inz N.ifk i (Ju.is; r i n.i stran.i legg* (k 1 
ì unlr.ì[ip iss(» il regisf i f i prts, ipitar»* il noto 
s* ritto n I • c O'iov K i< t <ieiitro una delN* su<* 
,,[| ni 1 » sti*iu in I III 1.1 r( alt.i i t suoi c on 
siiti piriiiMiri divelli ino me otisislenti < 

,Mutili \tt Si ni.indu iiiì [»o .irììitr.in.unente 
l>. rsdiiìgvidt fi nu taimnlo'si .ìtmoskreck 
tì pftHessin aiiihu nli de // osce 
n ggi ìfori 1 ( III [)ol)|»s fi \ Si ritto u.l iiKjUie 
t iiiir 11 n!l‘I li jtaro stiU tuUhocki.uo Im 
pi, ,4 it, r Ih un i gi.ind* igì nzia .issu lirativ.i 
K l'k I fn iin 1 dop|)M vit.i c di notte si tr.isfor 


Panni sporchi show. lutti i difetti della tivvù 
veritù scena per scena m uno spettacolo che 
ne riprO(X)ne i meccanismi diabolici osa 
sp< rando f forse solo anticipando) i suoi 
estremismi Oehutta al Vittoria l.i nuova 
comnudM <li AriMlclo [L»gn<ivo e Attilio 
c.ofsiMi Da:>abato 

Burlantes. Un fii.irito ingenuo e cornuto due 
donne una coppia di prostitute e un consi 
glio comunale sono i bervigii dei Burlantes 
i Burl.inti ovvero tre intermezzi comici di Mi 
guel De (ersantes con la regia di Mimmo 
btrali che la compagnia de «1 Burlanti» mette 
in scena al I e.Uro Dei Satin da martedì 


La rosa nera. Spettacolo denso di metafore 
[XjeticfK e simlxrlisnu Un pizzico di surrea 
libfìKJche apre il sipario su un "morto ritrova 
lo da un uomo (xxMa sulla spiaggia» Ixj rosa 
nera di Rodolfo ( fiirico debutta stasera al 
1 eatro Due [H*r la regia di Adriana Inncx enti 

F^urlal. f^reve .Ulo unico del drammaturgo 
beig.i De (>fii Irodc ine entralo sui molivi del 
la lotta tra bene e male e tutti gli appassio 
nauti ec! eterni interrogativi dell uomo Al Ki 
dotto de! Colossi o da giov»'di c on la regui di 
Nili i IO Siano 



Theresa Russell c Jeremy Irons m «Delitti c segreti» 


m.i m g( mal» romanzi» re Un giorno [)erA il 
silo i olleg.i e .irmi o I du.ird Kaban scom|j.» 
ri misli‘ri()s,inietit»* S<'gij»*iulf) le sue tr.ic c e 
K ifk 1 SI opr* iiii.i l’r.ig.i .1 Im V oiiosciula 

Nessuno. K»‘gi.i di Irann-sio Calogero loiì 
RolH‘rto D» Iranievo U'onanlo herrantim 
I tu r»*zi.i l-ifit» 1 )» Il j l<ovi r» e lì.jviili B»\ 

» htni Mi in» m 1 1 artu*s» 

[ )op() .iM r ( ‘ [ìlor.itu Ut gt ntitezza de! Un 
, M d»*l s» ro 1» (ti r.ito il r<‘gis(,i su ili mo i <»m 
pio iiisieim .il prot.igonist i del suo film il 
v'iov.im N ( o iin.i su \ persoti.ile ni »'n j del 
tempo p» rdiito fra sugg»‘stiom loih'r.iri» e 11 
11 » nuitografk fu ( om< il grande vi.igguitore 
lll'v iiuh» Nii o SI dif» luk dall arrog.inza 
» d illa viok*nz.i con imo str.it.ig» mina c uni 
fuga A c hi gli don landa il suo nome nspon 
d» \e\snn<> Nieo ha di» lotto .inm l,i sua 
giov.ine» Ik Ihssima m.uir» » ni overa! 11 on 


Ives e altro. Siamo alle ultime manifestazioni 
del XXIX F estival di Nuova Consonanza C »> 
lunedi presso I Accademu» amenciina (l-ir 
go di flirta San F^lncrazlo) la «Concord So 
nata»dilvesec è mercoledì sempre alle 21 
inviaSavoM 15 (Cxx*theInsinui) unaseraUi 
in iicoido eh L gisto Macchi coni esecuzione 
di music he e la proiezione di un dcxumcma 
no per il quale Macchi scrisse* la colonna so 
fiora («Proccssionnn Sicilia») Canta Susan 
na Rigacci. dingo Antonio Ballista, interven 
gono Ennio Morricone c FrarKesco De Melis 
Giovedì alle 19 ancora in via Savoia, si avra 
anche la prima puntata di un incontro dedi¬ 
cato ai riflessi di John Cage in Furopa 


Istituzione Universitaria E k*nuK> di violini 
FzJcoaIS l^‘one Magno cJomani alle 17 iO 
(ìli Shahan alle prese con Brahms Debussy 
Kornogold e Saravite Mercolc*dì - e non 
niartecll - all Aula Magna (ore 19) sarA ri 
cordato tl terzo ccnlenano d»41a nascita «li 
lartini Suona Giovanni Guglielmi mafinina 
Giorgio Pestelli pres<*nlerù il libro di Pierluigi 
Pelrobelh •iartini le sue idee il suo tempo* 

Al Gonfalone Mere ok*d» alle 21 il (lonLiloin 
cjspita nel Palazzi^ dell.i (’aiuelicn.i il Coro 
dell.i ('appella Sistina diretto da Donienu o 


il volto detuq)ato da un grave intidenle <iu 
tornobilistico Nell attesa che [xissa ripren 
diTst dal coma anche Nito si abbandona 
doicenienk* .ji ricordi si spc*cchia nel suo 
volto di biimliinoalla rn orca di risfKiste»* so 
lu/Kzni per cjuesto suo doloroso prescelte 
«('ome Ulisse Nuoòcadulo in basvi fortun.i 
spK*ga ti regista aitraversa milk* ix'njx*zie 
subisce le angherie di un gualsiasi ragazzo 
prepotcMite »• mai privo di anonimi .iccolili 
ma nel tinaie la giustizia trioiifem* 

La bella c la bestia. Regia di G,irv 1 roiisdale c* 
Kirk Wisc* V c*neggi<itura dell anim.i/ione di 
Linda Wcxilverton music he originali di Alan 
Menkeri Ai c inema Kmpire Adn.ino Rc'ale 
Paris 

Il Natali* SI aWK ma »• t.i Walt Disiicv iii>m 
m.inc <1 di festeggiarlo per la gioi,t di grandi <* 
pKcini con un nuovo Ix'llissirno film d un 
rnazit'fie f' la trentesima [)ellicoh firrnal.i 
drilia ditta <im»*ricana »* la ({UinUi fi,il).i tra 
d'itta il) czirtoni ammali <\o\)o HiatHaru vet / 
sette nanrM M, CenerentoleUi bella 
aildorfnentatai\v\ 59 1 * Ui sirenettm. he sb in 
cù I botteghini nell 89 ( i sono voluti tn*anni 
» mezzo di l.ivimi e lx*n s»*» enio pervìiic* Ir i 
inimalori t(*cnKi e artisti |K*r rc*,itizzar(* 
»|U<’st,» niiov.i 

» rcMziom* Anibi(*ntata in un |>h c olo villag 
gio della I rane la v(*rso la fine del 70(> la fi i 
b.i ra( conta k*fantastiche avventure diiVìì.i 
iifM vivace c splendici.» r.tgazz.i che sfugge 
grazie .illa lettura alla n(.)ia della vita di prò 
ville la e all insistente corte ficl villaixj (i.i 
stori l n giorno siici p.uire vt»*iu r.ipilo d.i 
un omliile Ik'stia che si n.ivondc in mica 
sfc*’k> fk*lui p» r salv.irlo si offre al suo po 
stci Scoprirà .ilkira che sotto il iipuguautc* 
aspelU.» la Ik'stia nasconde* il nobile c iiore di 
un priiK ipc* 


Bartolikc 1 In programma pagine dello stes. 
so ikiriolucc I P.ilestrina |).i Vu Iona c Inge¬ 
gneri 

5>emprc intusato il giovedì Ci sono come si 
e dell»» >opr,i musiche di ( age presso il 
(»oc*the InstUuL ma ducr 0Ki»<lopo 

none e c he rimÌMrjz/o della scelta L’Accd- 
ciemi.i I ilarin«>nica dA conct*rto con il Coro 
(li rag.izzi (Ji lòlz diretto da Gerhardt Sch 
muli Gadc'ii In progmmina i Sei Mottetti in 
lingua ic*ck*sca cJi B.jc h, Bvw dal 225 al 230 
AH IsiHulo Italo Ialino americano (ore 21 ). i) 
puinisia panamense Luis Fernando Morales 
è al centro di uii ricco programma di autori 
sp.ignoli e argentini L Accademia Barocca 
.incora alle 21 nell Oratorio del Ss Sacr.i 
melilo in Piazza Poli da ad un raffinato orga 
insta - (ìiusepiK* Di Mare un particolare 
programma comprendente pagine di Pale- 
strina Frescobaldi Cou}x*rin /bipoli e Bach 
Sc*niprc alle* 21 termina il c iclo di Nuova Mu 
su .1 II.diali 1 prcìgramm do in via Asiago 10 
'>d.iA dall I dijiaii con un concerto dirotto 
dii Vittorio Bonolis P<irtt*cipano Ciro Scarpo 
ni e (mancarlo Simonacci Suona il Gruppo 
strument.ik* di Rorn.i In [irog-amma, novità 
ilss(»tuU 

Nuove 1 orme Sonore Lunedi dìe’2\.inuna 
scrat.i «d PoliU‘cnKo (via (ì B Fiepolo 
M a ) Mie hiko ! liravama Gi.incarlo Schiaffi 
mc'd Fdg.ir Alandia (canto Iromboneepia 
noforte) nel clima dc*!l imi>rovviSii/ionc e 
dell <d» a suoneMiino musiche di Cage e 
Doiik'iuc o Guaccero 

L'italrable aJ Si»tina ('on I id»*a di un «Ai 
giovani 1 ijrdua s<-nten/.i* I Italcable presen 
la pi*r li) prima volta a Roma, il giovane pia 
insta I dippo I aes naU» ,i l/)ndr,t allievo di 
Vincenzo Vitali* « poi di Aldo C’iccohni 
I onda d» I successo ixirta I aes al Sistina 
doiiH'iiKa allo H) i(i impegnalo in un «cu 
Ti(4so> pTcigramnìii tra una Semata di Havdn 
e dm Kapv»(lie di I is/l il pianista propone 
»»tto Danze l ngli«*rc*M di Hralinis 



Ballano le streghe 
al Furio Camillo 
e fascino d oriente 
al Vascello 

Off Broadwny. ( lliiii i tr nu h< d» !t i r.jssi'gn.i 
di giov mi .iiilon <d f uno t niiillo liiio.ido 
UH iiK.t r» pili ano V lU'iitin.i Marmi con Di 
/e(torinni At'Mnem I ispn itti all» sireghe »* 
.11 loro Miiiboli'ini » ( l.mdi.i P(’sc .itri c on A 
Itsoni» Mi» »i‘» in (oli.dioraziom* con il 
iiiusK isi.i Paolo I l.itiii mi I ultimo spettac r> 

10 m*l t irl» ll,»n» di «( )[f Hio.ulwav» »• a c ur.i 
(k*lt i c oinp tgnii <l.di m.i d» I lialk Ito c lassi 
n» dir»*Ua d I 1 ui i io Kigaiu» In programma 
Ir» con*i»grdn <li .nitori c m»»rg»*nti l,i priin.i 
prilli I l*n ( nni\ <h Ak ss mdro Bigonzi'Hi i 
un div<*rtiss» in» ni sull» noU'diBith mentre 

11 niim» ri» o titolo d< I '«cs ondo br mo l J i 
/ Iti, s (il I otis l’i tnllc» p.irl.) di N.i)k>Ii e 
dinloriii I.immiirrt it( » udì iiiaic iieroiii »> 
imm.igiiu m » « usa «li luiuum ckmue e tem 
liiiiiK 111 InliiM /<g(M(/(li (’ino Mos.i iin.i 
stoni (i iiiior» < (Il gli» TM molto c oinpìessa 


Vincenzo Ceccalo. Paolo Sorgi. GaDcna Di 
Sarro, viale Giulio Cesare 71 Ordriol7-20 
chiuso lunedì e festivi Da martedì inaugura¬ 
zione ore 18 e fino al 23 dicembre I due arti¬ 
sti scolpiscono materiali diversamente pove¬ 
ri p('r monumenlalizzare la scultura Indi- 
mensionaliia costantemente volumetrxra 
che suixra il concetto di »astraUo-figurali- 
vo» 

Lorenzo Quinn. Galleria F^ieuropa. via del 
Corso 525 Orano 10-15 e 16-20 chiuso fe 
stivi e lunedì mattina Da giovedì inaugura 
zioneorc* iRcfmoal 16gennaio Presentalo 
in catalogo da Mano Guidolti, in mostra 
sculture definite dallo stesso scultoreS'im/x) 
nxjlistr 

Nunzio Gulino. Galleria dei Greci via dei Greci 
6 Orano 10 30-13 e 16-1930 Da giovedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 10 gennaio 
Presentato in catalogo da Guido Giuffré in 
mostra, con il titolo «Tra incisioni e acquerel¬ 
li». una sene di opere pervasedi toni vibranti 

Aldo D'Addaiio. Gallena Tnfalco via del Van¬ 
taggio 22/a Orano 11-13 e 17-20 esclusi 
lunedì 0 festivi Da mercoledì inaugurazione 
ore 18 50 e fino al 9 dicembre Atmosfere na 
turali che non precludono al Ftsiuraltuoàif^s 
sc'te consideraKì «Stile» da np(*rcorrerc 

Collettiva audlo-vifdva. Circolo Vegetariano 
piazza Roma 22 Calcata Vechia (Vi) Mar 
ledi alle ore 17 e fino al 12 dicembre verrA 
inaugurala una mostra fotografica che illu 
stra gli orrori dell.i guerra m Bosnia -Eivego 
vina Ix* loto sono doc umenli originali messi 
a disfx>sizK)ne d.i Agenzia Contrasto Mauri 
ZIO Fot) Giovanni Moro e Andrea Maltei 

Silvio Pairello, Libreria Remo Crexe Corso 
Vittorio 15() Orano ^>-13 e 16-20 Fino al G 
dicembre Mostra personale del pittore poe¬ 
ta per aiìtononuisìa il quale ha all attivo una 
solala presenza romana in fatto d arte e di 
[lassione politica In mostra opere che rac 



Valentina Marmi (al centro) della compagnia Alef 


(* dal finale Ir.igx o Da mercoledì a domeiii 
ta 1 Glxenibri 

Serate di danza al Coloiweo. Finita una ras 
segua s<* iK* f.i un ,i!lr.> I An mova inaugura 
niarledl la sua tc*rza edizione delle •i'*erate di 
danza» il Colosseo Un .ippunlamenlo che 
avra come cuore il balletto di Mosca |X*r tre 
repliche e un am[)io vent.iglio di coreogra 
(le Ad aprire la rassc*gna è invcxe la compa 
gnia di danza afro iiaituma di Lui ma De 
Martis con iM>rso la città di he (rner 

coledi e giovckli) f‘er gli haitiani Ifc 0 un 
luogo dove (limoitmo le divinitA c c*ove tra 
smigriino le .mine* Ui sfx'ltacolo il ustra la 
vita .ili interno di un villaggio afne ino e i 
SUOI atiiumti che vengono catturati dai mer 
canti di V biavi e trasjxirtati ad Halli hiranlc* 
l.i 11 iMgazione i [irigionien si rivolgono alle 


chiudono in loro quel pervicact* bisogno di 
figurativitù «realmente» poetica 

Francesco Carbonc.Accademi i nazionak di 
danza Largo Arrigo VII 5 Orii 
noI630~iy,^ Da giovedì uiaugurazuau* 
ore 18 e kno al 20 dicembre Mo.sUa,lotogr 4 
iica organizzala dal Fjinsirarrìnia i dall As 
sociazione Alhenn Pc.ilhenos nell .m bito 
della Prima rasM*gMa inleni.izionale deila fi > 
tografia di uno dei piu corrosivi ossSiniaion 
di Pina Bausc h fino al punto di rend»*rta mi 
perscnitabilmente oggetto di amore (Alno 

-VISIVO 

Nuovo Futurismo. Galleria I untaneila Ikirglu 
se. vna hontrinoll.i 15orgiiese D Orano U’ M 
o \f> 20. no festivi o lunedi mattina Fino il 
51 gennaio A dieci anni dalia sua fondazi* 
ne. il movimento artistico fondato da Ab.iie 
Innocente Lodola Postai e Pliiincake espi; 
ne gli utlirni lavori clic vogliono dmi(*str,ire 
1 attuale vitalità figurativa della loro .iziohe 
artistica 

Cantieri. Crac piaz.z<i della Cdncell(*na 9J 
Orartoì9-22 Da oggi in.iugurazione ore U» 
c fino al 1J gennaio f^osc'guc c (in gli artisti 
Paola Soldini Albino Mattioli Jav Hofni.mn 
Nikos 7ivas Rotx'rto Angelini l.i ncognizio 
ne artistica c he la galleri.i ha intr.qireso I ,il 
tro mese e che ha inlen'k>rK di c ondurre li 
no alla line di gennaio cìKzvant tutti giova 
ntsj>imi anonimi < he fiaiiiio (jualcosa di dir( 
in ment<> alle 4irti figurative 

Girasolcarte '92. Saladelia l^lrr(xc fiia d(-i s.» 
cn ('uori via Magli.iiK* S.ibino Or.ino 
l(>-19 sabato e festivi 10 Hel(> l‘1 Da og 
gl inaugurazKin»* ore 19 e fino al 1 i diceiii 
bre Rassegna d «irte che V(Hje 75 artisti pre 
valentemente r»*sideriti nel temt(z,(o d» 1'i 
IlaCircoscrizione partecipar»* con 250 o|m* 
re trattale con vari»* Kcnic lu* c he v.iiino (1.i! 
la pittura, alla scultura div'gnoelolo li.ivo 
n verranno esaminati da una giuria di esp» ii) 
cheavsc'gnera medaglie e attestati di simi t 


loro divinità [X’r ricevere un s< gno di prole 
zionecon il qua!»* trovare la for/a di rilx*ll.irsi 
e di lottar»:* per 1,1 lilx-rta 

Mohinlattain. Dcxisamente il V.isccllo st.i al 
traversando un momento di fase m.j/ione 
per 1 India dopo I inlens<i not’e d»*dic .ita .il 
ICithdkali Io scorvi lunedi eneo un .diro 
six*tfacolo di danza c iassn a iikfian.i slik* 
Mohimattam.i Ne sara mU iprete 1.) d.inz.ìtn 
ce Bharali Sfiiv.iii un.i d»'l<* esponenti ohi 
dfarnosc* di ciuesto generi 11 Mofimr.ittain ( 
una danza tradizion.d» del kerala l.i r( gii, 
ne piu a sud dell India "(j.itria» aixlie doi 
Kathakali Ma a diller»*nz,i di (juc sto i'uk.i 
lo quasi esclusivament»* d.i uonimt il Mohi 
niaham è nvrvalo alle donne Kkco di 
menti sensuali pieni di gii/ia clu non [,r» 
vedono iiiovnm» nli briis» In o s.iHi (jilesto sti 
le prende il nome d.» Moliin l.i grande s< 
dijllrice d»*ll.i inilologia iruluist.i d.in/ i din 
que "dell mcaiilalnce- Bh.irtii Stnv.iii 
I interprete dello spetlae olo .d \ ase i ||i> h., 
eontrilmito alla rtseeqH*rt » di stiU* ( n 

r. indone 1 asp» tto ( steli» o sotto I j i.,ii d i (k 
kiivalam Naravin.i F.inikk» r l ine i replu » 

s, ibat()alle2l 

America America, loni.isulk s» en< lonijin 
dopo il debutto estivo di quest.) « l ifn ,|ii( 
sto eoloiatrì I.ivoto di Aim.i ( d.d uk* d, di 
e.Ilo .1 storie di ♦ inigr.i'iti I n ru In un,, n, • 
stalgK o e* ,d ti’inpo sii sso » i Idir divo (ti im , 
terra "[)romess,i» anl.i (pj.ilc si .ippunlaiK > I, 
s|x»r,inze di un liituro miglior» l ii.i con <, 
grafia viViie (' b.is.it.t su nii.i i. oloim i sui ir, 
molto e virata e alias» in.mte* di e.ni/oni .niii 
ncanc* folk e non U) spi ita» olo v i ni s» « n j 
da giove di al 19 du emiir» i e^ iijsu m in< ,5 
1 5} al le.Uro S (.»» nesio 


Nel vento di Don Cristobal Colon. Azione 
drammtitiea liberamente tratta dal primo 
viaggio verso il Nuovo Mondo di Cristoforo 
(’olunibo Scritto e diretto dal regista argenti¬ 
no Paolo 'I addei. lo spetlacol»;) verte in chia 
ve pcjctica 1 avventura de*! grande navigatore 
AI Delle Muse ne sono [irot<igonisti -I Dio 
se Liri-ela mercoledì 

Né in ciclo né in terra. Una commedia d a 
more con «il centro una giovane c* bella cop 
pia m crisi 11 caso (teatrale) interverrà per 
rimetterò a posto le cose Li regia é di Due 
CIO Camerini interpreti Amanda Sandrelli 
BlasKcxdReve habio Iravc'rsa Al teatro Ar 
got da donuini 


Santa Cecilia Ha )<t parte del lc*one lutto .«1 
l Auditono della Conciluizionc 8i incomin 
cid stascM alle 21 con l r.nglish Concert alle 
prese con quattro Suites di B<ich Bwv 1066 
67 68 e 69 Domani domenicd lunedi e 
niaitedi, 1 iliuslrc* violinista Gidon Kronier 
suona il «Concerto» op 47 di Siìx'liiis Dirige 
fon M«irin che spaventato ix‘r essersi affac 
ciato sulla soglia del nostro secolo vquel 
«Concerto» nsafe al 1903) fa subito un bel 
salto indietro e si rifugia nel Ciaikovski della 
"Quinta» Mer(oledl Aldo Ciccolini é «die 
prese sempre alle 21 con tulli i «Preludi» di 
Debussy Domcmica alle 11 inoltre cò l«i 
terza mattinata al lealro Valle con i Kings 
Singers che partendo cl.i Monteverdi «irrive 
ranno fino aiBe.illes 


t 
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QUIRINALE 

L8 000 


ACADEMYHAU 

Viabtamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC De Si¬ 
ca E Greggio M Boldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

Via Nazionale 190 

Tel 4882653 

ta con Sharofì Siene E 

(16-18 20-20 25-22 30) 



QUtRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

[ i protegonifti di Robert Aitman - SA 
(15 45.16-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

LI Iprotagonlttl di Robert Altman-SA 
(1530-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

U bèffe eUibMtfe PRIMA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810?34 

La bella e la bestia PRIMA 

115-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMern/delVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Iprotegonlstt di Robert Aitman-SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

RIALTO 

V/a JV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La cHtè delia gioia di Roland Jotte con 

P Swayze P Collms OR 

(1550-18 10-2020-2230) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

Il pftndpe delle donne di R Hudiin con 

E Mufpny R Givens 


(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ 

L 10 000 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

1492 le conquiste <M peradfeo di Ridley 
Scott con Gerard Depardieu-A 

(1M7 30-19 50-22 30) 

Viale Somalia 109 

Tel 86205683 

la con Sharon Sione E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimele 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti e legreU di Steven Soderbergh 
con Jeremy irorts Theresa Russell-ufi 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

^ 10 000 
Tei 4880883 

Un cuore In Inverno di Claude Sauté) 
con Elisabeth Bourg/ne - OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

r~] Meriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-2010-2230) 

ROUGE HNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Sfamo con Ornella Muti - BR 

ASTRA 

L 10 000 




(16-18 15-20 25-2230) 

Viale Jonio 225 

Tol 8176256 

Renato Pozzetto EzioGreggio-8R(l6- 
22 30) 

ROYAL 

ViaE riliberto 175 

L 10 000 
Te) 70474549 

3 ragazzi Ninja di Jon Turteitaub con 
Victor Wong.A (16-18 15-2020-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Avventure di un uomo invisibile di John 
Carpenter con Chevy Chase, Darvi 
Henna - FA |16.lé 20-20 2^22 30} 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10000 

Tel 6794753 

Caccia elle larfalle di Orar losseltam - 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

AUCUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6675455 

Uomini e loot dr Qary Slmse con John 
Maikovich Gary Smise-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNiVERSAL 

Via Bari 18 

L tOOOO 
Tel 8831216 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(15 30-1&-20 10-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tei 6875455 

OocMo indltcrelo di Howard Franklin 
conJoe Pesci-OR 



VIP-SOA 

L tOOOO 

r Mariti e mogli di Woody Allcn con 



(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

VlaGallaeSidama 20 

Tel 86208806 

Woody Alien MiaFarrow 

(15 50 18-20 05-22 20) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini, con C De Si¬ 
ca E Greggio M Boidi-8R 

(16-18 15-20 1 5-22 30) 






(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


BARBERINI DUE 

Piazza Oarbenn» 25 

L 10000 
Tel 4827707 

ProeduBo proeciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • 6R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo e inizio spettacolo) 




ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 6 000 

Tel 4402719 

Riposo 





lltagllaerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago d’acciaio di DwightH Little con 

VtaPaisiello 24/B 

Tel 8554210 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

llUgllaertw (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPITOL 

V»a C Sacconi 39 

L 10 000 
Te) 3236819 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks - BR ( 15-17 ^20-22 30) 

RAFFAEUO 

L 6 000 

Ripcoso 

CAPRANICA 

L 10 000 


Via Terni 94 

Tal 7012719 


PirizzaCapranica 101 

Tel 6792465 

con Elisabeth Bourgme-OR 

(16 3Ì>18 30-20 30-22 30) 

TIBUR 

ViedegliEtruschi 40 

L ÒOOIMOOO 
Tel 4957762 

Inthetoup (16 15-2230) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il muro df gomma di Marco Risi con 
Corso Salani-DR 

(15 30-17 40-20 10-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Legge627 (17 30-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Te! 33251607 

Avventura di un uomo InvIaiMla di John 
Carpenter con Chevy Chase, Oeryl 
Henna-FA (16 15>1Ò 30-20 30-22 3Ó) 

■ CINECLUB 



COLA DI RIENZO 

L 10 000 

PwMgitfmo dalla fortuna PRIMA 



Piazza Gola d> Rienzo 80 Te) 6878303 

(15 45-18 10-201S-22 30) 

AZZURRO SCIPfONI 

Via degli Scipioni S4 


Sala Lumiere La camera da ietto (18) 
Medea (20) L'avventura (22) 

Saia Chaplin Lanterne rosse (18 30) 
Fralelil e soreiie (20 30) Sorgo rosso 

(22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

U libro dalla glungla-O A (17) 

Tel 3701094 

DEI PICCOLI SERA 

ViadeltaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

li Dottor Kofczak di Andrzej Waida con 
Woitek Pszoniak - (18 30-20 30-22 30) 





■ io ipertamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiter con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 



ViaPrenestina 230 

Tol 2»5606 

AZZURRO MEUES 

Via Faè Di Brunod 

Te)3721840 

Anlologla del ttim brevi di Q Mellas 
(20) PowaqgaUl (20 30} Il circo (22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Caaa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins, Vanessa Redgravo • OR 

(15-17 30-20-2? 30) 

8RANCALE0NE 

Ingrosso a sottoscr izionc 

Quali oacuro oggatlo bai datldarlo pi L 
eunuci (XI Le donne acimmla di M 
Ferrari IX) 

EMBASSY 

L tOOOO 


Via Lèvanria 11 

rei 

Via Stoppani 7 

T«l 8070245 

treno di J AvnettconK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

GRAUCO L 6 000 

VlaPeruaia 34 Tel 70300199-7622311 

Tangot, l'esilio di Gardel di Fernando 
$olanas(2i) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

U beila e la baelia PRIMA 

(15-16 50-16 40-20 30-22 30| 

ILCINEMATOOMFO 

L 8000 

Ricordo di Neslor Aimendros (1830) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Ossatsione d’amore di Javier Elorne» 
la eonSharonStone-E 

Via del collegio nomano 1 

Tel 6783148 

Parla «u par (20 30) La atagloni dal 
cuora 122 30) 



(16-18 10-20 20-22 30) 

ILLABIRiNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216203 

SALA A CeociaaliefsrfaiiediOfarios- 
seliani 8R (18 30-20 30-22 30} 

SALAB In thè SOUP di A Rockwell (19- 
20 45-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

Inaanloaa DMicolnaa di Barbai Scti- 
roadar con Bridgal Fonda OannltarJa- 
$onLaigh-G (16-1820-20 20-2230) 

ETOiU 

Piazza in Lucina 4T 

L 10000 
Tèi 8876125 

Defila e segrea di Steven Soderberah, 
conJèremynròris Theresa Russell-DR 
(16-18 15-20 20-22 30) 



POLiTECNICO 

L 7 000 


EURC1NE 

ViaLiszI 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti Mia fermata del 
treno di J Avnef, con K Bafhes J Tran 
dy ML.Parl(or-BR 

(15 O0'17 40-20 05-22 30) 

ViaG B Tiepolo i3/a 

Tel 3227559 

tefii (1930-22) Conforiorlo di Paolo 
Benvenuti (20 30-22 30) 



PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

Riposo 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il princlee delle donne di R Nudim con 

E Murpny.R Givnns 

(15 45-18-2015-22 30) 

Via Milano 9 

L 12 000 
Tel 4028757 




SAU TEATRO lOISU Ingresso Ubero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

EXCELStOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

CI Iprotagonlstt di Robert Aitman-SA 
(1530-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6064395 

Nessuno di Francesco Calogero • OR 
(17 18 45-^40-22 30) 




FIAMMA UNO 

L 10000 

[ J Una aatranta Ira noi di Sidnay Lu- 


Via Bissolatr 47 

Tei 4827100 

mett con Melarne Griffith - G 

(16 15-16 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


ALBANO 

L 6 000 
Tel 9321339 

Infelici oconlenll (16-2215) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda- 
dio con Massimo Ghmi Elena Sofia 

aORIOA 

Via Cavour 13 



Ricci -OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BRACCIANO 



GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi Mai alla fermala del 

frano di J Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker- (15-22 30) 

VtRQlUO 

ViaS Negrctti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Anni 90 (16-18 20-20 25-22 30) 






GIOIELLO 
ViaNomeriana 43 

L 10 000 
Te) 8554149 

Basic InsOnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15 15-22 30) 

COLLEFERRO 

ARtSrON 

L tOOOO 

SafaCorbucci Ossessione d'amore 

(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 

(I545-16-20-22) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Casa Howard di James Ivory con con 
Anthony Hopkins Vanessa Redgrave- 
115-1730-^22 30) 



GREGORY 

ViaGregonoVII 160 

L 10 000 
Tel 6334652 

Qual In lamIgIMi di T Kotcheff con T 
Seltek 0 Amache W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 



Sala Sergio Leone Avventure di un uo¬ 
mo Invisibile (15 45-18-20-22) 

SataRossellmi Anni90 

HOLiDAY 

Largo 6 Martello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

Doppia parsonalHè di Brian De Palma 
conj Li^gow L Davidovich 

(16 3018 35-20 30-22 30) 



(1545-18.20-22) 

SalaTognazzi La bella e le bestia 

(15 45.10.20-22} 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alle 
fermata del treno ( 15 45-18-20-22) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Giochi di potere di Philip Noyce con 
Horrisorì Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 



KING 

V a Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206/32 

Casa Howard di James ivory con An¬ 
thony Hopkms Vanessa Redgrav© 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO La bella e la bestia 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

■ IoapariamochamalacavodiLina 

Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(1530-17 15-102045-22301 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(16-22 30) 

SALA DUE Unaestrsneairanoi 

(16-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ Un’aiira vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando •DH(15 30-17 15-19- 
20 45-22 30) 



SALA TRE Pomodori verdi trini ella 
fermala del treno (16-2230) 



SUPERCINEWA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guai in famiglia (16-2230) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L tOOOQ 
Tei 5417926 

Mi gioco la moglie a Las Vagas di Arv 
drews Bergman con James Caan Ni¬ 
colas Cage-8R 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

QENZANO 



MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

() TokfodacadancediRyuMurakami 
con Mino Mikaido Sayoko Meakwma • 
OR (15 30.17 15-19-20 45-22 30) 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Cuori ribelli (15-17 30 20-22 30) 






MAESTOSO UNO 

Via Appid Nuova 1/6 

L 10000 
Tel 786006 

A wentura di un uomo invitibtte d< Joyrt 
Carpenter con Chevy Chase Oaryl 
Nanna FA (14 55-17 25-19 55-22 3Ó) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

Anni 90 (15 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

VaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 766066 

Mi gioco la moglie a Las Vegas di An- 
drews Bergman con James Caan Ni¬ 
colas Cage-BR 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Prosciutto prosciutto (17 22) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

1 ) IproCagonlta di Robert Aitman-SA 
{14 55-17 25-19 56-22 30) 




OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 



MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova i/6 

L 10 000 
Tel 786086 

Inserzione pericoiosa di Barbe) Sch 
roeder coti Bridge! Fonda Jennifer Ja- 
sonLeigh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

L 10000 
Tol 5603186 

Avventure di un uomo invisibile 

(16 30-2230) 

MAJCSTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alia fermala dai 

frano di J Avnet, con K Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La bella e la bestia 

(15 45-17 15-19-2040-22 30) 



SUPERGA 

V ledfìlla Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Ai>nl90 (15 15-17 15-19 20 40 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 0 

L 10000 
Tol3200933 

Avvertire di un uomo Invfsiòife di John 
Carpenter con Chevy Chase. Daryl 
Hanno-FA (18 15-18 30-20 30-22 3Ó) 



TIVOLI 

QIUSCPPETTI 



MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei 8559493 

Othetio di e con Or son Welies 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 7000 

AnnfSO 

MISSOURI 

L 10 000 

Prossimariapertura 

PzzaNicodomi 5 Tol 0774/20007 


ViaBombelli 24 

Tel 6814027 


. 

. 


NEW YORK 

ViadeileCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ragazze vlnc^ di Penny Marshall 
con Tom Hanks 8R (15-17 30-20-22 30) 

1 HBVIUNAnU KVMANU 

CINEMA PALMA L 6 000 

Riposo 

NUOVO SACHER 

L 10 000 

Dthello di e con Orson Welies 

ViaGanbaldi 100 

Tol 9999014 


(Largo Ascianghi 1 

Tel 5818116) 

(16 30-18 30.20 30-22 30) 

. 



PARIS 

Via Magna Grecia l’2 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bellèelabestia PRIMA 

(15-16 50-1840-20 30-22 30) 

VALMunii/nc 

CINEMA VALLE L 6 000 

lo speriamo che me la cavo (16-20-22) 

PASQUINO 

L 7000 

1492 conouesl ol paradise (versione 

ViaG Matteotti 2 

Tol 9590523 


Vicolo del Piede 19 

To 5803622 

originale) (17 30-20-22 30) 



■ LUCI ROSSE 


f OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Briliartte D A, Dis animati 
DO Documentario DR Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo N Horror M* Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico-MItolog ST Storico W Western 


Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7S94951 Modernetta, P zza della Re 
pubblica 44 - Tel AQB02Qb Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880265 MouMn Rouge, Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza delta Repubblica 48 Tel 4884760 Pustycat, via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigno 4 • Tel 
620205 Uilese.viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37-Tel 4827657 


■ PROSA »■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Le moglie de) pretidenle 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di GigiAngelilio 
AGORA 80 (Via della Ponitenra 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 Due di noi di Mtchael 
Frayn con Tommaso Thellung © 
Cristina Noci Regia d< Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 15 Settanta voile sette te 
sto e regia d) franco Moia con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giu 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750827) 

Alle 21 15 Spettacolo por lo scuo* 
le Ooity dei bar accanto scritto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Paìtìzia Paris) Gi 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Allo 10 30 Pinocchio di C Collodi 

regia di R Guicciardini 

Alle 20 30 Misura per mltura di 

W Shakespeare regia di Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5698111) 

Alle 21 Nè In cielo nè in terra te* 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pinto Marta Bitano 
Edoardo Volo Regia Mano Miss* 
roli 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Vedi spazio «Por ragazzi« 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5894675) 

Alte2l Riechiamodleaaerefallci 
sul serio musical di Pino Pavta 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Sltawn Logon musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 * Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 io e II protela da Gibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manirè 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Gli InteiilgenH di Giusop 
po Manfridi con B Massetti S 
Brogi S torio Regia di Claudio 
Boccaccmi 

OCt COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 15 to & Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 

Alte 21 Le nuvola di Aristofarta 
traduzione e reg<a di Vincenzo 
Zingaro Con l Associazione cui 
turalo-Castella» 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4 Tei 6784380) 

Ade 21 La provir>cia di Jfmmy di 
UgoChiti Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Slclila 59 Tel 
4743564 4818598) 

A((e2i (rberrettoaeonaglldiLuI 
gì Pirandelto con Renate Campo¬ 
se Loredana Martmez Aldo Pu 
giis» Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Siciha 59 
Tei 4818598) 

Alte 23 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Mtlla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Mantrè 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 Verielèmon amour di Ma 
rotis con Minnte Minoprio regia 
di Mano Sangani 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dai balconi dell’antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Corluc 

CIO 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Allo 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone o 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moricone 
DUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tel 
6788259) 

Alio 21 PRIMA La rosa nera di 
RodoHo Chirico con Piero Nuti 
Marco Carbonaro Simonetta Giu 
rinda Regia di Adnana Innocenti 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4802114) 

Alle 20 45 Johnny Oorelli in Una 
bottigita piena di ricordi con Car 
men Scarpitta e con Nestor Ga 
ray Regia Pietro Gurinoi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/n Tel 
8082511) 

Alle 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Bollo 
Il con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stetano del Cucco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Corpo insegnante di Sle 
fan© Sonni o Lucia Poli con Lucia 
Poli Nalhalie Guotta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poti 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7807721 4826919) 

Allo 21 Dlractorlum Aeymerici e 
Telesong (e) Coreog spotlacoli di 
danza con la Compagnia «Aiol» 
Coreografie di Velentma Marmi p 
Claudia Pescatori 
CHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Al‘e 21 FeMire da fieno di N Co 
word con Ileana Ghione Mieo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di Silverio Blesi 
IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tel 
5810721/5000989) 

Alle 22 30 Onesti incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Arnendola S Lungo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso 7o 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vk oIo Mofoni 1 
Tel 58330715) 

SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande ne) forno? di 
M Pertweo cbn Gastone Poscuc 
CI RozaKeradman Maurizio Zac 
chigra Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4073164) 

Allo 21 30 Isso Essa e Omala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo R Pioruccetti F Marti 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83148) 

Allo 21 Condominio all Italiana 
con fa Compagnia «Ln Lega del 
I Allegria- testo o regia di Anto 
nioRacioppi 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tei 3223634) 

Alle 21 Appuntamentod'amoredi 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Oiborli Barbara 
D Urso Diana Anseimo Regia di 
Pino Passalacqua 
META TEATRO (Via Mamoii 5 Tel 
5895B07) 

Ade 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Burinato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 


Gnzi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Vm del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alleai Pazza di Tom Topor cori 
Ottavia Piccolo Manano Rigillo 
Glauco Onoralo Regia di Gian 
cerio Sepe 

OLIMPICO (Pi jzza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Martedì dlle 21 Leggero leggero 
conGigi Proietti 

OROLOGIO (Via dd Filippini 17 /b 
T el 68308736} 

SALACAFFE Alle ?1 30 La Coo 
perativa I Albero presenta li caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
fido Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 20 45 Riive- 
gllo di primavers di Frank Wede 
kmd con P Carotto V Martino S 
Rìcci Regia di Adnana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo il portlare di Giovanna 
Pini Ginignani, con Paola Ture» o 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
diG P Gimignant 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

iViaNaz'onaio 194 Tel 4885465) 
Allo 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Tolstoj Belyj con S Della Volpe 
0 Faiion Regia di G Evangeli 
sta 

PARiOLKVia Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 2130 Cose di casa di 


gnia Teatrale Quarta Parete» 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel ■'158701?) 

Allo 10 II lago del cigni musiche 
di P Ciaikowsky balletto in qual 
tfo alti con I ballerini del Teatro 
dell Opera di Roma Matìinee per 
lo scuola 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crortapinta 2 1ol 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 1/ Cap¬ 
puccetto rosso e Putclneffa Matti 
nate por le scuole in versione in 
gloso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7822311 70300109) 

Domani alle 16 30 Tartan di W S 
Dyko 

Domenica allo 16 30 Storie di ca¬ 
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GtOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Sogui'anno gio¬ 
chi musica clownerie Ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Talfo 



ViUi m tuia fxxtumK! di uno stabih di v/aMi^nilana nri pruni 
(lini 70 quieto narra KHoinuK dtaCoaeàìcsMk 
m s{( naal •Pan<rli> 


PTCfuciani con Coiiodel Cru 
ciani Lugana Rcgi4 di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Alle 20 45 11 treno del latte non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Folk Slotono Madia Ro 
niadi Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alio 21 La donna di Samo di Me 
nahdrtè' Mano Prosperi 

Con Carla Cassola Rocco Morto) 
liti Mano Prosperi Si'via Orlola 
Di Teresa Srl izó MaurizioCasté 
QUIRINO (Via Minghetii 1 Tp> 
6794585) 

Alle 20 45 Margherita Gautier e 
fa signora dalie cametle di G Pa 
troni Grilli da A Dumes con Lina 
Sastn Osva'do Roggeri e Isabel 
la Guidoni Regia di Giuseppe Pa 
ironi Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Allo 21 Da na'seoperfa all’antra i 

Rotti Duronte Regia di Altiero Al 
fieri con Allloro Altieri LoilaDuc 
CI Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacoHi 75 Tol 6791439) 

Alto 21 30 'T^ngenl instlnct di Ca 
stetlacci e Pingitoro con Oreste 
lionollo e Martulollo Regio di 
Pierlrancesco Pingjtore 
SANGENESIO(viaPodgora 1 Tol 
3223432) 

Alle 21 Si può sempre lare qual- 
cosa-Storla di un magistrato seni 
to dirotto ed inlerprotato da Ugo 
De Vita 

SCULTARCH (Via ’^aro 14 Tei 
8416057 8548950) 

Allo 10 30 Infinito o Se fossi loco 
con Daniela Granada e EJmdo To 
scani Demonico riposo Spetta 
coli su pronotazionr Imo al 3 opn 
le 1993 

SISTINA (Via Sistmn 129 Tei 
4826841) 

Alle 21 My lair ledy cun Sandro 
Massimtni Annalisa Cucchiarn 
Eltoro Conti o Angolo T osto 
SPAZIO UNO (Vicolo dti Panieri 3 
Tel 5896974) 

Allo 21 Progetto Musil work in 
progress diretto da Giuliano Vasi 
licè 

SPAZIOZERO (Via Galvani 55- Tol 
5743089) 

Alle 10 30 Mattinata per lo scuole 
Riso In Italy (una giornata In cittè) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
O Cassini 0 Romano 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 30311078 3031110/) 

Alio 21 30 II mastino di Baskervil- 
la di Sir Arthur Conan Doylo re 
già o adattamento Sofia Scnndur 
ra con Giuseppe Anlignalt Pierai 
dorerrantc Nicola Rnttone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 534/523) 

Atte?! MutuaLIbercon Riccardo 
Rtim Lucia Ragni Gmnni De 
foo \VM 18) Prenotalo il 
5896/8/ lunedi riposo 
TOROINONA (Vii dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 5545890) 

Allo 21 15 Provtomo in palcosce¬ 
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Maritz.'i Carollo Regia di Ro 
berfo tìencrvenga 
VALLE (Via del Teatro Vahe ?3/a 
Tel 6543/94) 

Allo 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci He 
gladi Marco Maltohni 
VASCELLO 'Via Giucmlo Garin 
7?tfB Tol 5809389) 

Allo 21 Dietro agl) occhi da ur^ i 
dea di Cosare Accetta con Alos 
sandra D Elia Andrei Ri*nzi c i 
«Bisca dal vivo 

VILLA LAZZARONI |V).i Appui Nuo 
v I 522 tei /8//9t) 

Alle 21 Quando II gatto e via d 
J Mortimoi e B Cooke Regi i di 
A Ferrante con A Bofgm C Ve 
ginnto C Cesarea T lotti G 
Gai rrauP CaUgiore 
VITTORIA (Piazza S Mirini ibtra 
triee 3 Tol 5/40598 j/401/0) 

Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnnsco o A Corsirii con Vi 
vians Tomolo Sandro Merli Re 
gladi Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI BMB 

AVILA (Corso d Italia 3 Tol 
8443415) 

Alle9 Una passeggiata tra lesto! 

le di Italo Calvino con la Compa 


no Spettacoli per le scuoio il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONOfOVINO (Via C Ge 
nocchi 15 "018601733 5139405) 
Alle 10 Missione stellare con la 
Compagnia -L Uovo» regia d' M 
C Giambfuno 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tei 5882034- 
5806085) 

Alle 10 II ranoocfi(o della fiiuogUk 

con la Compagnio Libera 
Enyethble» rf^mdrAIddDe'Maf- 
tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 707791) 

Allo 18 Alice net paese delle me¬ 
raviglie con II Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmam 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890} 

Alle 21 presso it Teatro O'impi 
co spettacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Art di Parigi Co 
roogralie di Robert North e Raza 
Hammad» 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittori \ 6) 

Oggi olle 21 presso Auditorio di 
via della Conciliazione The En- 
glish Concert direttore Trevor 
Pinnock in programma Quadro 
Ouvertures- di Bach 
Domani allo 19 domonici alle 
17 30 unedi alle 21 e martedì al'o 
19 30 presso Auditorio di via 
della Conciliazione Concerto di 
rotto da lon Mario violinista Gl- 
don Kremer tri programma 
Concerto IO re minore per violino 
e orchestra op 47 di Sibolius 
-Sintonia n 5 m mi minore op 64- 
di Caikovski) 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCiS (Ctr 
convalinzione Ostiense 195 Tol 
5/42141) 

Domini lille PI presso la Chieda 
S Galla CirronvalliizionoOslien 
•>1 195 Concerto d organo di Ric¬ 
cardo PoleggI In programma mu 
biche di Cabaniltes Couperin 8a 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3/46249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 ‘''et 

50/3809) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tot 06899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del V.gno 
la 1? Tol 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V ’o dello Province 184 
Tol 44291451) 

Martedì allo 20 30 presso Painz 
zo della Cancelleria Concerto 
del Coro e Orchestra Marchigiana 

diretta dal Maestro G Bartoli In 
programma seleziono dallo ope 
rotte La con*ossa Moritzn-o-La 
vedova allegra 

ASSOCIAZIONh MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel ')m?62/ 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTiCORUM CU¬ 
BILO tVi i b Prisca 0 5743/97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TfERE DELL ARTE (Vn Fiorenti 
na TManziana Tei 996422JI 
Doinenic i alle 1/30 presao il 
Ti Uro Comumio di Man/iana 
Musica dei nuovo mondo concor 
‘o di Gospels e Blues con J Gun 
son H Bndloy T Torquati M 
B iltisti C Battisti ed il coro Se 
John Singer® 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCi 

Don-ani alle 21 presso i Istituto 
G Visconti via Marcmionio Co 
lonm PI Conce/tu di pianoforte 

di Alessandro Cesaro in prò 

grammo musiche di Schumann o 
Di ihms 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma 
Zion 06800125) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBan'i 34 Tel 3/42/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticano 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINl 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tol 6860441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 

44641611 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVm CONSO¬ 
NANZA (Via Cnlamatia 16-Tel 
6669928) 

Lo spettacolo 6 stalo rinviato a sa 
bato 12 novembre 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
I/O 35^ Tel 6638200) 

Riposa 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818(^7) 
Riposi 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Stralico 1) 

Riposo 

AUDfTCRlUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Ripeto 

CIRCO! 0 CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720 Tol 66418571) 
Ripeto 

COLOSSEO (Vm Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSIC/* ^viale 
Mazzini 6 Tel 322595?) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780400/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Bucfido) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GKfONE (Via dolio Fornaci 37 To' 
5372294) 

Lunedi Bile 21 Rossini ride ovve¬ 
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chr/stondeJf Andrea Mu 
gnaio Riccardo (Vanessa In prò 
grammo musiche d« Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Corata 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 11/ Tei 6535998) 
Domenica alle 21 presso la Sala 
Baldini Piozza Campiiolli 9 Con 
certo Musiche per clavicembalo 
I SOLISTI Di ROMA (Via Ippomo 0 
tei 757/036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telolo 
nicho 4814800) 

Domani allo 21 Piazza Campi 
teli! 9 West Side Story A Porgy 
and Beta Natolie Choquette (so 
prano) e Rui Rois (pianotorle) In 
programma an© da -Il rigolotlo» 
-Castri Diva -Norma II flauto 
magico- 

Domenita alle 17 45 Piazza 
Camplieiii 9 Ed ora la chitarra 
concerto del chitarrista Antonio 
Puucio in programma/musiche di 
Villa Lobos Quarte Sor Giuliani 
Lcgnanl 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 

Domani alle 17 30 Auditorio S 
Leene Magno Via Bolzano 36 
Concerto 0 * GII Shaham (violino) 
e Aklra Eguchi (pianoforfei in 
programma musiche di Brahms 
Debussy Korngold Sarasate 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Oomonica alo 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abnis- 
zvse dirige ii Maestro Algnrdos 
Paulavilchus in programma mu 
siche di Strawinsky Rogalsv 
Paulavitchus 


NAZIONALE (Via del Viminale 51 
lei 485490) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tc 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO Barberini ivia iv Po ita 
ne Te 8554397 536865) 

Riposo 

PiLGERZENTRUM(Te( 6897197) 
Riposo 

SALA BALDINt (piazza Campitoli 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Vm Pisino 24 
Tel 25971221 
Riposo 

TANGHAM (Via delle Egadi //a tei 
88828/3-83890011 
Ripose 

TEATRO DELL OPERA , Piazza 3© 
marnino Gigli Tei 4817003 
481601) 

Domani alle 20 30 Inauguraziw le 
della Stagione Smlonica 1992 93 
Concerto dell Orchestra e del Co 
ro del Todiro dell Opera diretti oal 
Maestro Vladimir Fedosseyev In 
piogramma -Messa d» Gloria- d» 
Giacomo Puccmi e -Sintonia Li 
turgica- di Arthu' Honegger 

■ JAZZ-ROCK-rOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3/29398) 

Alle 2? Concerto Jet Gianni Co 
scia Quartetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol h747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Festival 
dot Jazz Italiano Questa sera 

Giorgio Qatlln «Piano solo« o la 
Grande Orchestra Nazionale 

Sala Momotombo Alle 22 Caribo 
Seguo discoteca 

Sala Red River Alle 22 Trianaon 
flamenco 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rockpilly ton t 
Jolly Rocker© Ingresso l boro 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 9C Tel 5744020) 

Allo 22 Concerto rhytm n blues 
degli Emporium 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tei 
5/44036) 

Alle 22 30 Concerto rt ytm n 
blues enn Charlie Channon ar>d 
hit Band 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5745989) 

Allo 21 30 Aire dance con Vampa- 
paya 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Alle 22 I Mobsters presentano 

Black A Decker 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
ti IO 28 Tol 68^9908) 

Allo 22 I ritmi dell America latina 
con Cruz dai Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tei 4871063) 

Alle2130 Unicasorataconlachi 
larra brasiliana di Ruberto Den 
Itilo in concerto 

FONCLEA (Va Crescenzio 8?/d 
Tol 689630?) 

Al c 22 Soui con gli Alba Acueli- 

ea 

MAMIIO (Via dei Fionarol 30 a 
Tol 5897196) 

Ali© 22 Cor>carto di musica Italia 
ndConfinriCpStntti 
MUSiC iNN (L go dei Fiorontin 3 
Tel 5544934) 

Allo 21 30 Cnncertn dei quQfletlr' 
di Alattandro Bonanno 
OLIMPICO (Pi izza G da Fabr " o 
17 Tel 3234890 3234930; 

Riposo 

PALLADfUM (Piazza Sarfolomeo 
Romano 8) 

Allo 22 Concerto del gruppo K- 

Crcatlve 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V ì dr) 
CardeMo 13 /d - Tel 4/45076) 
Alle?? Concerto del quintetto ca 
pitanato di Roberto Ciotti 
TENDA A STRISCF iVifl C Colom 
bo Tel MI5521) 

Riposo 


TEA TRO PARIOL I 

Via Giosuè Borsi 23 Tol 8006091 Utficio Stampa Tol 3n649 
Utiicio Promozionale Tel 80/0954 


Presenta: 


'^:asa^ 


di PAOLA TIZIANA CRUCIANI 

con (in ordino allabctico) 

SANDRA COLLOOEL ' Marina PAOLA T CRUCIANI "Franca" 

RODOLFO LAGANA’ Marco’ VALTER LUPO "PB*Q-aw" 
e con LELLO ARZILLI 
prodotto e diretto da 

GIGI PROIETTI 


I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERl 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Maritza Carollo, 
Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Cario Viani 


In SCENA AL 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 
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Scade oggi 
rultimatum 
al Siviglia 
per Maradona 


‘1 -;!<Tt.f' ?*-r r"’ J'* J'ìWjI 


IH Scod( (^ggj aik 12 I iilliiiuilun] per il Sivj 
gha tho non ha incora provveduto alla fidejus 
sioiK dei 1 5 niilionuli dollari c he ancorii d(.s( 
al Napoli p< r il trasleriniento di Maradona \^ì 
1 ifa ha prmsato che in caso di mancata rogo 
lari//d/ionc «adotlcrA II san/ioni più opportune 
a canto del giocatore f della vxictà» 1 argenti 
no riNchi i ilì^kxco del transfert e ia sospensio 


Blatter 

fa marcia indietro 
sui calciatori 
stranieri 




k ÌM' iV » #à2« 


■■ 11 sc'grclarto generale della Fifa I(;m [)h 

Bl itter in un incontro con il presidente higt An 
tomo Malarresc e in mento alle pok miche su 
seitatc dalle sue affcrma7ioni sull acquisto dei 
calcidton stranieri in Italia ha precisato «Sono 
stato frainteso, in reallù non ho alcuna inten/io 
ne di interferire sull accordo Cee-Uefa a prono 
sito dei giocdlon stranien sulle decisioni aaol 
tate dalle vane fcdcrayioni» 












E:"!rSS7ÌIBSfM#Sii II presidente del sindacato 
Campana segnala gli oscuri traffici attorno 
alla campagna di trasferimento, il presidente del Coni 
denuncia il ruolo devastante delle scommesse clandestine 


La lobby Piovira 

Pallone tra micromafia e totonero 


■i Anche il calcio nelle mani di una piovra ò 
la denuncia che da t»^mpo porta avanti St'rgio 
Campana 11 presidente dell ossocia/ionc cal 
cialon ieri ha nnnovato il suo i accuso contro 
una «mafia» un sottobosco di trafficanti o ma 
neggioni che sfrutta amiciijic c connivenze di 
ogni tipo per controllare e pilotare il c lU lomer 
calo soprattutto quello del Centro Sud 

Naturalmente ù facile parhare male degli ope 
raion di mercato ma ò anche chiaro che ron 
lutivi e non tulli si muovono alla luce del sole 
;xr stare all esempio piu clamoioso il nome di 
Caliendo balzato di rc*cenle alla nbrilta della 
cronaca non propriamente rosa I prex uraton 
muovono fette di miliardi sempre piu consisten¬ 
ti dai loro affiliati prt tc n<lono percen’uali su 
ogni contratto dtl 10 l^v 
Campana denuncia il •'Ctiso» di almeno 200 
calciatori prolevsionistt disoccupali soltanto per 
il fatto di aver scelto di stare fuori da certi «girile 


alla larga da certi padrini muove 1 accusa alle 
•lobby del calcio c he controllano l intero sislo 
ma» a quello «scudenc che gestiscono decine c 
decine di calciaton i quali incontrandosi nelle 
partile di campionato possono dare vita a irrc 
golantù» 

Ne emerge un quadro non propnamenlc edi 
ficanlo una sorta di specchio del Paese alla 
faccia di chi ancora (pochi) guarda al calcio 
come all ultima oasi poco contaminata dallo 
storture e dai p.qxKchi quotidiani 

Di denuncia in denuncia ieri c à stala anche 
quella etri presidente del Coni Arrigo Cattai al 
le prose con il Totonero che sta togliendo scm 
pre piu spazio e introiti alla «sacra» schedina 
con io conseguenze che sappiamo per ogni fe 
derazione sportiva italiana «Se è vero che ogni 
settimana il Totonero raccoglie 1600 miliardi di 
scommesse m quel caso sarebbe in pencolo la 
credibilità di qualsiasi campionato» 




PROCURATORE 

Giro di affari 

(in miliardi) 

LA STELLA 

8 Bonetto 

80 

Maldini 

□anniani 

70 

Liquori 

Carpeggiani 

70 

Fiori 

Branchini 

60 

Julio Cesar 

Pasqualin 

50 

Lentini 

Roggi 

45 

Di Canio 

Marangon 

40 

A Bianchi 

Salvini 

35 

Pagliuca 

Canovi 

35 

Platt 

Imborgia 

30 

Maiellaro 

Palik 

25 

Madonna 


* Baresi Zenga e Vialli si amministrano in proprio Roberto Saggio è 
rappresentato dalla IMG Gli olandesi del Milan Van Basten Quiilt e 
Rijkaard utilizzano t avvocato Cosler I brasiliani sono di Branchmi gli 
argentini di Aloisio gli uruguaiani di Paco Casal gh slavi di Naletilic 



WALTER OUAQNELI 


■■ kCMA L iniziativa contro 
il rd/z.smo e ora la lotta alla 
«mafia» del calcio Per Sergio 
Campana ò tempo di grandi 
battaglie 11 presidente dell Aie 
non tia paura di andare contro 
li sistema «l^ nostra avscxia 
zionc - spiega 1 avvocato ò 
1 unica componente che rap 
presenti l opposizione Da an 
nt sollc*ciliamo c critichiamo la 
F-edercalcio t soprattutto me 
rito nostro la realizzazione di 
certe nforme chi* hanno se¬ 
gnalo un C[xxa nuov.i per il 
Ctilcio Italiano» 

Ma adesso Campana alza il 
tiro -t'^r il sindacalo ù giunto il 
momento di iniziare una balta 
glia contro le «lobby del calcio- 
che entrano sistematicamente 
in azione d i anni durante il 


ix'rtodo della campagna tr<» 
sfcnmcnti 11 meccanismo ò fin 
troppo chiaro ed ò stalo de 
nuncialo a più ripreso dai no 
stri iscritti se non si appartiene 
ad un<i certa «scuderia» sonori 
SI fa p irte di un particolare «gi 
ro» di procuratori non si trova 
st|u<idra (I fenomeno ò diffu 
sivsimo soprattutto in sene C 
in special modo nel calcio del 
mendione» Il problema qual 
che anno fa venne denunciato 
a maivcra clamorosa da Hri 
ma attaccante di sene Ci che 
rimav' disoccupato c portò al 
la luce una sene di atteggia 
menti tenuti da mediatori e di 
rettori sportivi tosi a pnvilcgia- 
re certi giocatori piuttosto che 
altri «.^no rimasto senza 
squadra porche non apparten¬ 
go ad alcun clan É una vergo 


gna- Ma la denuncia rimase 
inascoltata 

Ora Campana riattiva la bat 
taglia a livello istituzionale 
«T ulti lo sanno ci sono procu 
raion soprattutto in sene C 
che a) mercato tanno c disfano 
intere squadre c pilotano opo 
razioni c giocatori secondo 
prc*cisi interessi c*cononuci c 
politici anziché sportivi È ver 
gognoso Per tale meccanismo 
SI può anche arnvarc a situa 
zioni paradossali ad cs<.*mpio 
può succedere che m un mo 
mento cruciale del c jmpioru 
to SI affrontino due squadre 
che hanno nello loro file an 
che una quindicina di giocato 
n di una stessa scuderia È ine 
viiabilo che ci siano condizio 
namenti c magan irregolarità 
Questa «mafia» continua ad al 
largarsi c rischia di mettere in 
seno pencolo il normale svoi 


gimeiito di certi campionati» 

Di fronte a (juesta situazione 
t assex la/ione c alci iton ò stu 
fa di stare a guardare di resta 
re inascoltata «l-a nostra vuol 
essere un opera di denuncia a 
lappolu Anzitutto c ò un rogo 
lamento federale che va rispct 
lato Ogni procuratore ha l ob 
l)ligo di presentare alla Fcxler- 
calcio una lista con IcIefKo 
dei propn avsistili (che devo¬ 
no essc'Te a\ massimo 40) 
Nessuno fino ad ora I ha fatto 
Perche Matarroso non intervie 
IR'* \iKora 1 pr<x uraton che 
ru^n solo iscritti regolarmente 
all albo non dovrebbero lavo 
r.ire Invcs-c esercitano le loro 
attività indisturbati Perche 
I Ufficio Inchieste non si muo 
PcrchO la Fedcrcalcio non 
fa rispettare i regolamenti’ 
LAic dara battaglia su quc*sti 
versanti |kt stimolare gli orga 


nismi kxJcrah i muoversi c ad 
estirpare questo autentico 
•c aiK ro- Non dimentichuimo 
che oggi m Italia ci sono 200 
calciatori professionisti a spas 
so Molti sono stati pcn<ilizza1i 
pro)>rio dalle logicitc perverse 
appena ricordate» 

I in qui la voce del sindaca 
to ma 1 prcK uraton come ri 
sjxindono a queste accuso’ 
•Campana (xr certi versi ha ra 
gionc - ammette Oscar Da 
iniani che ha fra i suoi assistiti 
Lv.ini Cosiac urta e Signori - in 
s« ru* C <*sisloil<» pariH < hu* di 
scriminanti per i giocatori che 
non hanno le amicizie giuste 
li marcio à sopratutlo nel meri 
elione 11 calcio del resto non 
sfugge alle regole clientclari c 
maliose che purtroppo condì 
zionano I intera società 11 
mondo de! pallone non è altro 
( he uno sinn-chio piu o meno 


kdtlc ikTla re.illa CK-onoinica 
( }K>)itKa del paese Con tutte 
It sue nefandezze Cosa può 
fare un prtxuraiom onesto' 
Deiìum lare* ogni stortura chi 
mlrawedc etonliniKirt acom 
jxjrtarsi con linearità e correi 
tozza Sperando che Federcal 
CIO e asso< lazionc c.ilcalon 
m se ano a trovare adeguale 
soluzioni- «Per arrivare primi 
su un gKxaiorc e otieneme la 
pr<xura spiega Moreno Rog 
gl che cura gli inleressi Ira l al 
ircj di Di Canio Galli l-anduc- 
< I t Itramliati - ci rti «.igenh» 
sirutlaiio amicizie di ogm gè- 
nere Da qui derivano incom¬ 
prensioni rivalità e storture In 
sene A e B questo non accade 
I problemi nascono })er i gio 
calori cJi CI c C 2 che non han 
no amicizie e conoscenze Ri 
schiano di essc*rr tagliali fuori 
Anche pert hù oggi l( stx lelà 


immettono nella «rosa» calcia 
tori sempre piu giovani costa 
no meno e in prospettiva |X)s- 
sono rendere <li più a livello di 
mercato Tornando ai procu 
raion ò evidente che Moggi 
conosce lutti piu di lutti Per 
CUI ò coinvolto in un numero 
maggiore di tratlalive E magan 
sembra influire anche indirci 
tamente su molti irasfcmmenti 
por il solo fallo di evscr stato 
contatlalo o presentato a que- 
siooquel prixuralore» 

il marcio dunque sta sopra! 
tutto nelle sene minori c in 
q *eì micrrxosmocli opc'ralon 
che mellono in piede fillivsime 
rt‘li di trattative c scambi Fra 
amicizie connivenze prole 
/ioni economiche c politiche 
(il ogni specie c colore ia «pio¬ 
vra» prospera c ingrassa sul 
calcio Italiano 


Paolo Miano storia esemplare deirintreccio perverso affari e calcio 

«Io calciatore senza padrini 
scaricato e dimenticato da tutti» 


Stori.! di Paolo Miano .31 anni, ieri Zicoc Maradona 
per amici e 204 partite in sene A oggi dilettante a 
Sevegliano Una camera interrotta nell’89 un ope¬ 
razione alla tiroide, la lunga ctjnvalescenza e poi 
una lunghissima sosta Tre anni vissuti da incubo 
«Mi ha fregato il mio carattere riservato Non ho fre¬ 
quentato certi clan e non mi sono aggrappato al te¬ 
lefono F’er tutti ero un rottame» 


FULVIO CANALI 

■i ROMA «Mi lui fri gaio il i a NajK.il Pescara o Padova Nel 

ratti n iropjxx hmso < troppo suo uirriculum u sono 204 

timidij L so fxxu il telefono jiartiU in sene A compagni di 

non rni e mai pi.K luto frequen squactM ( ortie /ico e Marado- 

trire < erti personaggi o cosi na tee nx i come Vmicio Bian 

quando sul piu Ix Ilo dell i car chi c (jaleoni il presente ù 

nt ra sono uscito luon dal giro ben altro Miano gioca nel he 

noi» sono piu riuscito a nen vegliano girone Udelcampio 

trarvi» nato nazionale dilettanti Sevi. 

P.iolo Mi ino U anni viso gli ino venti chilometri da Udì 

che ricorda vag uiu ntc l attore n< ù il piu piccolo c<*ntro de! 

franct se (k rard D( pardieu ex c.impionalo apix'na rnillelri. 
c( ntrcxamj ista di Udtixse tinto abitanti II tcxnico del 


club fnulano ò Altil'o Tesser 
ex giocatore di Udinese Napo 
'io Catania la stella ò lui Mia 
no tornato in campo dopo un 
incubo durato tre anni lutto 
(.ominciò a l\idov<i quando si 
mimalò alla tiroide e si pc'usò 
«i qualco'-a di gr ivo Un opera 
zione risolse tulio Ma la sta 
gionc 1S89 90 omiai era anda 
la 0 pas.st'i anche quella 1990 
91 «Sai com (> nel nostro am 
biento le chiacchcre sono mi 
( idiah Ti fai la fama di gioca 
toro rotto e a quel punto si fa 
<iuM A Padova m allenavo 
ma non gicxavo non servivo 
piu» Fatate 91 Mianoò libero 
il contralto con il Padcwaòsca 
(luto •b allora penso ma che 
ti vado a fart a Cernobbuj 
VUOI che qualcuno non si ncor 
di di mc'’ b poi quell ambiente 
non mi piace mi dà allo sto 
rnaco Finisti luglio e dito 
asjxMliamo novembre No 
veinbri arriva c non succedo 
nulla Stjlo a marzo 92 stjuilla 


il telefono e il Giulianova C2 
1 x 1 squadra abruzzese ò in cn 
si ma salta tutto Un «diro anno 
buttalo f accio aulocntxa e di 
co ù pure colpa mia ho pex: 
calo di presunzione pensavo 
di contare ancor<i quali osa e 
inv(x.e sono m ssuno» 

•Estate 92 Mi dcxido Vado 
<1 ( ernobbio I^icchc sulle 
spalle «come va che fine hai 
fatto'» ma s<;lo il Calanz<»ro e 
il Gualdo Tadino si fanno vivi 
In Calabria però dc'vonosfol 
tire la ros<» la tr ittativ.i neppu 
re comincia Con la squadra 
umbra appena promossa in 
C’2 c ò un abbocc.inienlo |X)i 
c I njx’nsano f umiliante an¬ 
darsi a offrire sentirsi iddosso 
certi sguardi e ritrovarsi senza 
lavoro C osi cpiando in autun 
no mi chiamano a Sevegliano 
acc( Ito [ lo una voglia niatladi 
giocare e jhìi jktvso un buon 
camjiion.ilo cjui può essere il 
lram|K>lino del mio rilancio II 
campo mi dà ragione non so 
no un rottame Pago all inizio 



Paolo Miano. 
32 anni ex 
Udinese e 
Napoli oppi 
tuQn dal •<giro»> 
In alto, il dg del 
Tonno Luciano 
Moggi 

considerato il 
«re» del 
calci omercato 


la lunga inattivila ma ora la 
strada ò in discovi 11 mio ob 
bietivoi uno giocarmi un ulti 
ma clìanche da prof<‘ssionista 
Quei ni.il<‘delti tre anni non ini 
hanno fatto dime liticare come' 
SI gi(xa a p«illonc Anzi mi 
hanno insc'gnato uiuicosa nel 
calcicxtiot^i s( nonappartic 
ni alla t.isla dei «sinx'r» c' sei 
solo un guxatore «norrn.ile» 
jx'r rest.m » g illa devi stare m 
certi gin etile A in questi gi 


ri 'Unjxj diluito prtxuntori 
tcx.nRi dinUon sportivi» 

(Tu era il procuratore di Mia 
no' «Branclìini M i lui con m(* 
SI ò coni|X)rt.ito da gran signo 
re* Cili dovew de i soldi le fa 
HKìsc jxnentuali fx'ròveden 
domi in difficolta mi divse la 
SCI 1 st»uc tivU già t lucn protile 
mi Branchnti c** unti ix'rsoiia 
jK'rlxru* |K.*ro lui lavora in a) 
to A c R di ottimo livello A li 
vello di C un altro mondo non 


conosce quasi nessuno e non 
ha [Kjluto aiLit irmi» Miano c ò 
chi sosti! nec he il cale io di og 
gl c spiet.ito se uno fallisce 
una sl.igione dv.inti un altro b 
se viaggiti verso i TO anni peg 
gio «Balle Dai 2h tii k) urica! 
ciaior»' da il meglio di si Quel¬ 
li scmo gli anni in cui il rendi 
melilo ò al massimo Ribadì 
SCO il Loncello chi esce fuori 
dal giro quasi sempre non (re 
quent.i c c’rti clan» 


Allarme per il Toto parallelo 
in mano alla criminalità 
Gattai:«Con 1600 miliardi 
possono comprare le partite» 

«È in pericolo 
la credibilità 
del campionato» 

Arrigo Gallai suona l'allarme «Se è vero che ogni 
setlimana il totonero raccoglie 1600 miliardi di 
scommesse, è in pencolo la credibilità de! campio¬ 
nato» Al termine della riunione di Giunta, il presi¬ 
dente del Coni ha parlato della possibile revoca del¬ 
l'addizionale di 100 lire sulla schedina «Il governo 
propone delle modifiche che non ci convincono» 
Oggi incontro con Amato 


ROMA Un Arrigo Gallai 
dai toni prc'cxcupati quello 
che SI è csprc's.so ieri a* Vrminc 
della riunione della Giunta Co 
ni Oggetto dei turbamenti del 
presidente del Comitato olim 
pico il fenomeno delle scom¬ 
messe clandestine «So fosse 
vero - ha dichiarato Cattai - 
che ogni settimana il totonero 
raccoglie 1600 miliardi di 
scommesse sarebbe un peri 
colo per la credibilità di qual 
siasi campionato Ixi massa di 
denaro in possesso dei hook 
maktrs li metterebbe in condì 
ziono di comprare qualsiasi 
partita» Dunque, tra miliardi 
che non entrano porchó pren 
dono la via delle cosse dello 
Stalo e miliardi clic scelgono il 
brivido del proibito con le 
scommes.se del totonero il Co 
ni rischia di vedere chiude! •*! 
ultenormenU' li rubinetto dei 
finanziamenli Da Palazzo Chi 
gl il presidente del Coni ha n- 
cevuto a suo lemix> 1 assxura 
zione che il contenzioso sul- 
I a(idizlonale h$<;alc 
cop»o Totocalcio sarebbe stalo 
nsoilo Ma i segnali arrivati in 
questi ultimi giorni al P'oro Itali 
co non sono stali tulli confor 
tanti In particolare quelli da! 
ministero delle (manze Tra le 
soluzioni pratiche studiate por 
aderire alla nchiesta del Coni 
nt ò infatti spuntata una che 
prevede in cambio della ri¬ 
nuncia alle 100 lire che in un 
anno hanno fatto incassare al 
lo stato 27G miliardi, un ntcxco 
in negativo peraltro non quun- 
tilicato d.i (jdtlai nelle aliquo¬ 
te che nttu ilmcnie ndisinbui 
scono 1 incasso dei concorsi 
pronoshci gestiti dal Coni (38 
per cento al monlopn*mi 

26 80 al f.sco 26 20 al Coni 7 

Atletica 

Reynolds 

riabilitato 

■i Kisarcimenlo in vista jx'r 
Buteh Reynolds il velocista 
americano squalificato per 
due anni nell agosto del l')90 
jx*rrhò accusato di doping bn 
giudice statunitense Joseph 
Kinnearv della corte distrettua 
le di Columbus ha infatti con 
d innato la Federazione intcr 
nazionale di Atletica leggera 
flAAF) al pagamento di oltre 

27 milioni di dollan (oltre tre 
miliardi di lire) tra danni c in- 
teri'ssi alt alletti l sa Butch 
dopo lo scandalo si rivolse al¬ 
la mtigistratura ordinaria chic 
dendo il rimborso dei guada 
gru m.meati 


pt'r spese di gestione l al Cre 
dito Sjxirtivoj 

Una soluzione che il ('oni 
non gradisce e che spinge Gal 
tal a cercare con urgenza un 
incontro con il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama’o per 
presentargM le controproposto 
avanzate oggi daha Giuni.i 
Proprio oggi comunque po 
Irebbero scaturire delle novità 
dalla riunione de) ('onsiglio 
dei ministri «Credo che siamo 
molto vicini ad una condusio 
ne - ha ribadito Gallai - ma 
deve essere una soluzione che 
migliori e non che peggion la 
situazione» Probabilmente an 
ctie con Amato ma sicura 
mente con il ministro degli in 
temi Nicola Manctno tl Coni 
cercherà di «esorcizzare» 1 altra 
fonte di preoccupazioni il to 
tenero «Ho in programma di 
chiedere, con la collaborazio 
ne del presidente della Figc 
un incontro urgente al ministro 
degli interni - ha detto Cattai - 
c nu auguro che- vengano in 
' Iciisifica^ le indd^iui Anche , 
jxrchó c.edo che a monte d 
tanti fenomeni di violenz i ma 
nifcstalisi nel calcio porre blx* 
esserci anche il totonero» 

Intanto il ministro del! mie r 
no Mancino ha adento alla ri 
chiesta del presidente del Coni 
fissando per mercoledì provsi 
mo 9 dicembre al Vimintile 
un incontro sul fenomeno d( 1 
totonero Ne ha dato notizui 
un comunicato dell ufficio 
stampa del ministero aiggiun 
gendo che il ministro ha riie 
nulo op|x>rtuno estendere I in 
Vito i! prasider'c della F.gc 
Anton oMalarrcse «pcraffron 
Uro anche come convenuto 
nei giorni scorsi il toma della 
violenza negli stadi» 

Eurobasket 

Scavolini ko 
Benetton ok 

■i Nella quarta giomat i d( 1 
I Euroclub girone X laSc.ivoli 
ni ò uscita sconfitta a testa ilt.i 
dalla trasferta di Zagabria l> it 
luta dal Cibona ix*r 76-76 1 pc* 
saresi hanno gclttito al vento 
una grossa occasione p< r 
espugnare il camtK) dei croati 
e mantenere la testa del giro 
ne ora m coabitazionc* prò 
pno con il Cibona Nel girone 
B la Benetton ha battuto 1 Lstii 
diantes con diciassette punti di 
Sviarlo Era la partila che i<i Ik* 
netton temeva vista la fame di 
vittorie dell Lstudiantc‘s di Ma 
drid 


Sci. In Val DTsere prima discesa di Coppa. Ma c’è l’incognita maltempo Tennis. Da oggi finale di Coppa Davis, Usa-Svizzera 

Entrano in scena ^ uomini-jet H gigante e la sorpresa: 
È Ghedina la speranza azzurra smash sulla Croce Rossa 


M VAI D ISI RI Dopo un fi 
no settimana vissuto sulle 
tonfMst.inh esibizioni <li Al 
txrt(J Iomb<i nell.i ('o{4j>a 
del mondo di s( i v arnv<iio il 
momento dell atteso deliutto 
degli uomini r t f)iK st i mal 
tin<i I I v(x e hui j)ist \ Daille 
della Val d Isert ospiterà l.i 
[)rinia distesa libera della 
stagioni Un<i gara i he an<i 
logaiiuMiU .11 due slalom di 
sjHitati al Si'stnerc servirà so 
pr itUitU) a reiKlersi c orilo df 1 
liv'TIo di forma raggiunto da 
gli spix lalist.i (ir ll.i [)IU velo 
i i fra li' dis< iplitw al[)ine 
I » ri elità igonistK a di II ulti 
ina stagioni r‘ stata duplice 
in (T)p[) i SI h p'gistr.it.i I I su 


prema/ia dell elvetico Franz 
lleinzer che ha però clamo 
ros<imente fallito [appunta 
mento olimpico di Ailx’rtvil 
li In iiuell (xc dsione si ò im 
p{jsto a sorjìresa 1 austriaco 
i’atnck Ortlieb ai suo primo 
im[)ort<inte suec evso 

l)t ({uesii due atk'ti [lerò 
non V e'* tr.iccia nc'IIa lista dei 
diexi miglK>ri discesisti della 
jirov.i i ronometr.it.i disputa 
ta m( ri oledl e domin.ila dal 
lf> statunitense Kjtl F (juesto 
! Lillim ) riferimento valido in 
(irospi diva ilella gara dato 
i he la prova di ieri ò slat.l an 
iiullata a causa del maltem 
po M.i il probabili pi rsistere 


delle cattive eoridizicjni at 
mosti nc he potrebbe' mette re 
in forse pure la discesa odier 
na In questo caso l.i gara 
vorrc'bbe annullala o postici 
pala a sabato con l eventuale 
clis()ula (luest.i mallni.i del 
Supere [ornando al lotto 
dei concorrenti della liber.» 
m casa azzurra c ò molla eu 
riosild fx’r il comportamento 
(1) Kristi.in Ghedina e l'eter 
Riinggaldier Le c aMtteristi 
che (ic'lla «naille» sono piu 
c onffieenli al [irimo essendcj 
il ( ortinesi un ottimo se ivoia 
torc I d in effetti (jhfdina 
non ha mal figurato nc*lle 
prove IVr quanto .ittiene .i 


"Rungfii il vice campione 
de! niiaido a .S.i.jlbach c'‘ an 
cor.i in pieno recupero agc^ 
nislK o dopo ia Imitla Ic'sione 
al gincxeiiio ri|x>rtata nella 
passala st.igioiie Per lui sara 
sopr iltultc) imj)ortantc rie a 
vari dalla gara iwIi/H' con 
fonanti riguardo la sua c*ffi 
eli n/a fistc.i 

Questa sera ù previsto in 
Val d Nere l .irnvo di Allx rio 
lomba in visUi dello si.iloin 
spcx laie di domenica li ho 
logliosi jiartira dal Sestriere 
dove fia c cKilinu.ito ad alle 
narsi d(jjx) i due slalom cji 
(’opfia gigante e sjxxi.ile 
disfiut.iti sabatoeciomeniea 


EH A I orth VVorth loxis il 
ti nnis imene ano guxa {mt la 
i uiqu intiisc tic situa volta la fi 
Il Ili (li (V»pp I Davis ed ò prò 
babiie che la vitKa jx'r la tre ii 
ti sulla volta Ixi k ggi cU i gran 
ili iiiirm n e si'ni[>r< .i fiv<»ri‘ 
(k I pili forti ma jx'r I »rtun i (k i 
piu di boli il |(MUiis sa ancora 
uno s|x>il sorpn luientc si'b 
Ih nc c (aitaniinato dal livella 
nu Ilio t radiografato dalle* sta 
tistii tu A si>rpr< s«i SI i (jiieliisi 
«UH Ih ) I Drivis ik'll «inno seor 
so i I ioni con il pubblico 
(rancisi in piedi i cantari li 
Manglus! izHonti i lorgci 
misero in mezzo Peti* Sani 
pr is ili I sua prirn i ( opp i II 


|K)V( mio iVi va sosti mito < hi 
tr i (T ivis t t<»rn< i non c i fosse 
luti lijiK sta differenza Al terzo 
gi(»rno i t'opo dui' sconfitti 
< IiIk' Ioni sta di .immettere 
ctu non i\i vai.ipitonuli.1 
Avxj rsari i di (luest anno s i 
r I II Svizzi r I \\ suo pruno ti n 
t Uivo Mire Rosse! Ciimpione 
olinipiii» ( nunu ro ^6 dii 
mondo ( Ilio)) lll.isi'k nu 
meor iiioslov.iccc) triste 
ntos! I (tini vr i ni i giorni di I 
) inv isioiK sovKtii.i 1 ) primo 
ilu gli iMiK I i 111.un.IMO (kkiIv 
( ifii poi san blu Pippo) e 
uno di 1 1 < unisti c fii supi r.ino i 
.'(M) cinlonuln (on il servizio 
li rzo IH II i ur idii itori i si igio 


nak con un missili da2f)8ora 
n Sul c(*m( Ilio sc’e nt II.» gior 
n giusta può tiatterc lutti 
C'ouriir i Agassi nc suino 
c|u licosa lll.tsek ò stalo pwc'r 
akuni misi l'toptin or.i ò in 
nb.isso 

IxiSviz/ifi insomin.i 'em 
br.» un osi Itolo molto simile 
.ili i franili dell anno scorso 
per (}in sto tl t ipit.mo usa 
liirn (tonn.m ha fatti» le cose' 
DI graniti i.il nulo lutti i suoi 
assi l ouni'r Sanipr.is «■’Vgis.si 
c il Vixituo McLnroi Oggi i 
pruni (iiji* ineontri i Ih sar inno 
ir.isnii'vsi in dirett.i su R.iidue 
C Olirli r I llasi k ( Ag issi Kos 

S! t 




Foto per beneficenza. L.i tradizionale foto natalizia dei t ik la 
*ori blueere hi.iti verrà messa in vendita quest .inno per Lx ni li 
cenza I proventi andranno ai genitori di Alc'vsandro Rub ntj li 
f)tmbo genovese di 6 anni morto con la nonn.i nell alluvioni 
del 27 settembre 

Campionato di pallanuoto. Ix* partite di oggi di Al Can Na 

[X)h Volturno Ilvaform Civitdvexcfìia Ik'scar.i f'»oRixto c)r 
tjgi.i Florentia Savona G'onevsa Sda Rom.i PomI ii>o A2 
Menpfiis Bologn.i Cus Palemio ( ois Poseidon Lib Ik'rg uno 
C.imc^gli Catania IT.tmrnr Oro Gi/io M(xiena Nervi I os ( 
gh.iri 

Miniabbonamenti a Foggia. I) loggia metterà in venditi un 
mimabbonamento per le* partile con 1 Intcr la Juve (* la I io 
renlina C 0* da rieordart* che il 1 ciggia quest anno non «ivav i 
t lUo la campagna atibonarnenti [x*r k* partite c k ampion ito 

Ricaduta per Schillaci. 11 centravai f* ler.iz-zurro firmo d t il 
i line s<*ttimane jx'r uno stiramento .il bicipite femorali d( aro 
n.i aci us.isto len una rx adula durante lamKhevok con 1 
C'orsico (7 1 ) Contro I Ancona in attacco gioì heranno Pan 
live honlotan 

Gioca Savlccvic 11 gKx .ilore monti riegnno giix Ih r.i (}u isi si 
iurameiiH donu iik iionlro II dine se* len n**!! amii tieviik 
di Gallarate HO U) ha sc'gmtoduc gol 

Mlaure antiviolenza. Rinforzo di t>fXì igenU di polizia i divu lo 
ili stimininislrap ak olu i nei f>ar jx 'xarc si sono ali ani di IN 
misure di privi nzione* t>re*se in vista di Pescara Gizio di do 
meiiica liugozi in questo [xrienio aperti saranno chiusi pn 
m » < d<>[>o la |Kirtit i 
















QUESTANNO 
Il NAEAIE RISCHIAVA 
DI ESSERE MENO 
NATAIE DEL SOLITO. 

PER QUESTO FIAT 
HA PENSATO DI FARVI 
UN BEL REGALO. 


Tante spese in più e meno soldi in 
tasca potevano rendere questo Natale 
un Natale in tono minore. Invece no. 
Anche questo Natale sarà un 
buon Natale, perché le Conces¬ 
sionarie e le Succursali Fiat han¬ 
no pensato di farvi un bel rega¬ 
lo. Anzi, due. Il primo lo potete 
scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali e 
una supervalutazione deH'usato. 

Parliamo innanzitutto del 
finanziamento. Sono tanti mi¬ 
lioni in 17 mesi a interessi zero. 
Quanti? 5 milioni per Panda, 7 milioni 
per Uno, 12 milioni per Tipo, 15 milio¬ 
ni per Tempra, 18 milioni per Croma. 


La supervalutazione significa in¬ 
vece che il vostro usato, non importa in 
quali condizioni, purché regolarmen¬ 


te immatricolato, riceverà una valuta¬ 
zione molto più "natalizia" del solito. 
Ma affrettatevi: le offerte sono valide 


esclusivamente per le vetture disponi¬ 
bili in rete per pronta consegna. C'è di 
più: qualunque sia il vantaggio econo¬ 
mico che preferite, avrete un se¬ 
condo regalo. Questo non lo potete 
scegliere, ma vi sarà sicuramente 
gradito: i prezzi delle auto e dei 
veicoli commerciali sono blocca¬ 
ti fino al 31 dicembre. Prezzi che 
non si ripeteranno mai più. 
Prezzi del passato per entrare nel 
futuro a bordo di una nuova Fiat. 

Cogliamo l'occasione per dirvi 
finalmente la cosa che più ci sta¬ 
va a cuore: Buon Natale dal grande 
team di Vendita c Assistenza delle 
Concessionarie e Succursali Fiat. 



E, NATURALMENTE, PREZZI BLOCCATI FINO AL 31.12.92 BUEia 



vmLIìE CtypNC bSSIwN'AMliE > b 'SwCCiwRwjAIìI FIAb 


Speciali offerte non cumuUtbili tra loix) wé con altre im/iative in corso, valide fino al ^ 1/!2A^2 pei l'.iequisU) di vetiiiie dis|>onibili per proma consegna, salvo approvazione di Sava. hsempio nello finanzialo IO milioni - durala 17 mesi • n rate 17 
- importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 giorni ■ istruzione pratica L 2(K) (HK) - T A N 0 - 'r A F Cì 2.70 - Pei ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sav^u consultare i togli analiuci pubblicali a termini di leggo 
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